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Il Partito 
impegnato 
oggi in una 
grande 
diffusione 


'h Domenica 12 dicembre 1976 / L« 150 


Oggi tutto il Partito è impegnato in una grande 
diffusione del nostro giornale. NeH'interno pub¬ 
blichiamo una pagina sul problema dell'aborto 
con il testo integrale della legge che verrà discus¬ 
sa in Parlamento, ed una pagina sui riflessi che 
la crisi economica ha sulle abitudini per le festività. 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


A colloquio con i compagni Natta e Perna 

Come le nuove Camere affrontano 
i grandi temi economici e civili 

Bilancio positivo dei primi mesi di attività - Fra gli appuntamenti più importanti la riconversione indu¬ 
striale, Taborto, il trattato di Osimo, le riforme del SID e della polizia, Toccupazione giovanile, l’affare 
Lockheed - Rafforzare la funzione di sintesi politica del Parlamento - Il ruolo dei partiti e dei gruppi 


Irresponsabile gesto in Spagna 
a pochi giorni dal referendum 

Rapito a Madrid 
il presidente del 
Consiglio di Stato 

OrioI y Uruijo è stato sequestrato da quattro ignoti gio¬ 
vani nel suo ufficio - Il PCE condanna Tazione che giudica 
un aiuto per la destra franchista contraria alle riforme 


Il Parlamento del 20 giugno, 
se si eccettua la fase iniziale 
dedicata alla propria costitu¬ 
zione e al dibattito sulla fidu¬ 
cia al governo, ha iniziato la 
propria attività [X)litico-legi- 
slativa da poco più di tre me¬ 
si: un periodo troppo breve 
per un giudizio compiuto ma 
forse sufficiente per cogliere 
quanto i nuovi rapporti di for¬ 
za e la nuova situazione poli¬ 
tica hanno introdotto. E<1 è an¬ 
che possibile, in certa misura, 
recuperare e aggiornare un 
di.scorso più generale sulla 
funzione e sulla condizione 
operativa delle Camere da cui 
tanto dipende non .solo Teffi- 
cienza del meccanismo legi¬ 
slativo ma la risoluzione stes¬ 
sa dei gran problemi del Pae- 
.se. Abbiamo voluto perciò in¬ 
terpellare i compagni Ales¬ 
sandro Natta ed E<loardo Per¬ 
na. presidenti dei gruppi co- 
rmini.sti della Camera e del 
Senato. 

Qual è la valutazione che 
date di questo primo scor¬ 
cio di attività del Parla¬ 
mento? 

N.ATTA — E’ stata un'attivi¬ 
tà intensa e ininterrotta sul 
piano legislativo e sul piano 
del dibattito politico, con al¬ 
cuni momenti di particoiare 
rilievo. Anche se noi avevamo 
indicato una strada diversa 
per una consultazione fra par¬ 
titi e governo sulla situazione 
economica, tuttavia è da ap- 
Hrczzare il dibattito che. a 
.seguito della nostra iniziativa, 
si è poi tenuto alla Camera 
come un momento utile anche 
se. certo, non conclusivo. Rile¬ 
vante è sLata poi la discussio¬ 
ne sul Concordato. 

Hanno lavorato ogni setti¬ 
mana le aule c le commissioni 
facendo progredire leggi di 
grande rilievo economico e 
civile. 

PERN.A — La nuova situa¬ 
zione politica e i rapporti che 
SI sono stabiliti fra i parliti 
o fra le a.ssemblee e il gover¬ 
no rendono più rilevante il 
ruolo del Parlamento. ckI an¬ 
che più complesso. L'as.senza 
di una maggioranza e l'istau¬ 
rarsi di rapporti bilaterali fra 
il governo e i gruppi che ne 
consentpno re.sistcnza. deter¬ 
mina una certa complessità 
di procedure. 

N.ATT.A — .Mi sembra si 
debba sottolineare il fatto che 
il discorso sulla « centralità > 
del Parlamento è pervenuto 
ad una evidente concretezza 
propno in ragione della situa¬ 
zione politica attuale e della 
gravità dei problemi da af¬ 
frontare. Insomma appare ora 
evidente che il risanamento 
del Paese richiede una sede 
fondamentale non solo di con¬ 
fronto ma di sintesi politica e 
di decisione, cioè di effettiva 
d.rozione generale delle sorti 
del Paese E questa sede non 
può che e.ssere il Parlamento 
Queste settimane sono ser¬ 
vite a iniziare una traduzione 
rei fatti di questo ruolo. 

Vogliamo tracciare un bi¬ 
lancio più dettagliato? 

PERN.A — La produzione le¬ 
gislativa ha risentito, in que¬ 
sto pnmo periodo, della neces¬ 
sità di dare precedenza a 
jM-owedimenti urgenti, dal¬ 
l’ima tantum a! decreto sulla 
scala mobile Tuttavia stanno 
venendo a maturità una sene 
di grosse questioni. Per il Se¬ 
nato mi limito a nchia.Tiare il 
disegno di legge sulla ricon¬ 
versione industriale su cui 
stiamo lavorando e che assu¬ 
me un grande n.^alto non solo 
per eli effetti immed.ati sul¬ 
la produttività e suirocc'jf»^- 
zione industriali, ma soprat¬ 
tutto per la introduzione di 
elementi di controllo e pro¬ 
grammazione pubblica c per 
una diversa incisività del rap¬ 
porto fra Parlamento, gover¬ 
no e partecipazioni statali. Ri¬ 
corderei inoltre le modifiche 
fts^aj importanti all'ord.na 
mento carcerano ch-c hanno 
risolto le que.stioni paste da 
ag taz oni e prote.ste nivn solo 
«lei detenuti ma anche del per¬ 
sonale: e le a;trett.anto impor 
tanti mod.fiche alle norme 
contro le frodi fiscali 

NATT.A — Occorre .inzitut 
ta ricordare il lavoro delle 
due Camere per il varo del bi 

Enzo Roggi 

(Segue in penultima) 


Lettera di Berlinguer ai segretari DC, PSI, PSDI, FRI 

I criteri proposti dal PCI 
per il nuovo Consiglio 
d’amministrazione Rai-Tv 

La composizione del massimo organismo dell'azienda pubblica radiotelevi¬ 
siva deve garantire la partecipazione di tutte le correnti culturali e politiche 
Il PCI sollecita i necessari incontri fra i partiti per rimuovere gli ostacoli che 
si frappongono ad una soluzione innovatrice, aliena da ogni settarismo 


Co»! una lettera del com¬ 
pagno Enrico Berlinguer al¬ 
le Segreterie della DC, del 
PSI, del PSDI e del PRl il 
Partito comunista ha posto 
il problema della Imminente 
nomina del nuovo Consiglio 
di Amministrazione della Rai 
TV. Per essere esatti, il Par¬ 
tito comunista italiano ha 
voluto precisare i criteri, 1 
metodi ed 1 fini ai quali, per 
ciò che gli compete, è per¬ 
suaso di dover attenersi, ed 
ai quali, a suo giudizio, tutti 
si dovrebbero ispirare nella 
scelta delle persone, che do¬ 
vrebbero essere nominate U 
15 dicembre p.v. 

La Radio televisione Ita¬ 
liana, il più grande organi¬ 
smo di informazione e di di¬ 
vulgazione culturale esistente 


nel paese, versa oggi In un’al- ] pllcazionl. ha visto travisate 


larmante condizione di crisi. 
Una delle cause di tale cri- 
si sta senza dubbio — osser¬ 
va la lettera — In quella an 
tica e negativa pratica di 
spartizione di posti e di po¬ 
teri fra 1 partiti. In quelle 
assunzioni cllentelarl e di¬ 
scriminatorie, in quella ge¬ 
stione non rigorosa, fonte 
di sperperi e di sprechi, che 
caratterizzarono la condotta 
del passati governi e delle 
direzioni della Rai che ad 
essi facevano capo. 

DI tali criteri e metodi ne¬ 
gativi ed errati — continua 
la lettera — ha in parte 
risentito anche la legge -Jl 
riforma, che pure ha Intro¬ 
dotto positive novità, ma che, 
soprattutto pier certe sue ap- 


n Oggi ultima domenica 
elettorale nelle scuole 


Anche oggi studenti e genitori si recheranno alle 
urne in numerose città fra cui Milano e Roma. Nella 
capitale è questa la seconda tornata del voto per i 
consìgli scolastici. ALLE PAGINE 2 E 1Z 


□ Viaggio nel Vietnam 
che ricostruisce 


Il nostro inviato racconta un viaggio lungo le strade 
che sono stale teatro della vittoriosa resistenza 
all'aggressione americana. A PAGINA 3 


□ Casella postale del MSI 
per i terroristi neri 


E' intestata alla federazione missina di Ancona. 
Alla scoperta sono giunti i magistrati che indagano 
sull'uccisione del giudice Occorsio. A PAGINA 5 


n Dopo la rottura delle 
trattative per gli statali 


Al termine di una lunga giornata di Incontri e 
riunioni, nella notte fra venerdì e Ieri, si sono 
interrotte le trattative per U contratto degli statali. 
Martedì si riuniscono la Federazione unitaria 
CGIL, CISL, UIL e le Federazioni del pubblico 
impiego. A PAGINA 6 

□ La seconda giornata al 
convegno sulla giustizia 

Ieri sono !nter\-enutl fra gli altri U ministro Boni¬ 
facio e 11 compagno Pecchloll. Il Guardasigilli crm- 
corde sul modo con il quale sono stati affrontati 
i problemi. A PAGINA 11 

□ Speranze nel Libano per 
un ritorno alla normalità 

Il nostro inviato nella capitale distrutta da 19 
mesi di guerra civile. Si ricomincia a vivere ancne 
'C un muro invisibile separa ancora I quartieri 
musulmani e cristiani. A PAGINA 21 


e ridotte le sue molte poten¬ 
zialità innovatrici. Non si so¬ 
no ancora instaurati, infatti, 
un effettivo pluralismo cul¬ 
turale e politico ed una rea¬ 
le correttezza dell'informa- 
zione radiofonica e televisiva, 
si sono enucleate strutture 
tendenzialmente rivali e .si 
è dato luogo, in sostanza, a 
due aree Ideologiche e poli¬ 
tiche contrapposte e concor¬ 
renti. Ciò ha determinato una 
pratica spaccatura deU'unità 
dell’azienda, un ingigantirsi 
delle spese e dei costi, note¬ 
voli distorsioni della funzione 
del servizio pubblico nel cam¬ 
po della cultura e dell’lnfor- 
'inazione, giungendo, qui so¬ 
prattutto. a punte di sistema¬ 
tica faziosità. 

Una simile situazione è 
tanto più pericolosa in quan¬ 
to oggi la Rai TV. dopo la 
sentenza della Corte costi¬ 
tuzionale che considera legit¬ 
tima l’esistenza di emittenti 
nell’ambito locale, non è più 
sola, non può più. cioè, gode¬ 
re di una posizione di ren¬ 
dita. ma deve far fronte, sul 
terreno della qualità dei pro¬ 
grammi e della efficienza 
aziendale, ad una situazione 
concorrenziale, che rimarrà 
anche quando si sarà final¬ 
mente provveduto alla dove 
rosa applicazione della legge 
di riforma net rnnfr<aiii dei¬ 
le emittenti dnH’estero. 

Dopo aver messo in luce 
queste peculiari condizioni, 
nelle quali oggettivamente si 
trova ad operare l’azienda 
pubblica radiotelevisiva, il 
I compagno Berlinguer prose- 
I gue indicando un nitro ele¬ 
mento del quale non è pos- 
i slblle non tener conto ne] 

I rinnovare il Consiglio di Am- 
! ministrazione delia Rai TV: 
cioè il nuovo quadro politico 
determinatosi nelle assemblee 
locali e nel Parlamento na¬ 
zionale a seguito delle ele¬ 
zioni regionali ed ammini¬ 
strative del 15 giugno 1975 c 
di quelle politiche generali 
del 20 giugno 1976. 

Ora, se si vogliono tenere 
nel dovuto conto tutti questi 



Sette anni fa Piazza Fontana 

Una grande manifestazione ha ricordato ieri a Milano la strage fascista di piazza Fon¬ 
tana. Migliaia di giovani, donne, lavoratori, studenti, cittadini, amministratori e diri¬ 
genti politici hanno reso omaggio alle 16 vittime dell’attentato. Gli studenti delle scuole 
superiori di Milano hanno scioperato. NELLA FOTO: un momento della manifestazione 

A PAGINA 9 


I Un gesto elle verrà ccrta- 
! mente sfruttato dagli ultras 
fianclii.sti contrari alle nfor- 
I me e die ri.scliia di arroven¬ 
tare l’atmosfera in Spagna 
in questa vigilia del referen¬ 
dum ivr le riforme è stato 
compiuto oggi a Madrid da 
j quattro ignoti. Oriol y Uruijo. 

I membro del consiglio del re- 
I gno, presidente del consiglia 
di Stato, e\ ministro della 
I giustizia in vari governi fran- 
I eliisti ed uno degli csixinenti 
i più in vista del gruppo degli 
I ultras. è stato rapito da quat- 
I Irò giovani nel suo ufficio. 

' L'a/ione sarebbe stata ri 
! veiuiicat.i dal ramo militare 
1 doll'ET.A - \’ as^-emlilea. una 
1 ocgaiiiz/a/.ione ba.sca separa- 
I tasi dal resto «lei movimento 
I na/ionali^ta. Il figlio di Onol. 
del resto, avrelilie detto di 
aver iiconost aito tra i rapito 
n proprio un esiKiiienle del 
grupiio. eioì‘ Jo.sè Luis Eclie 
garay Gaztearena. detto Kol- 
doj> e anche « E1 Rubio". 
Secondo una telefonata ano¬ 
nima a un quotidiano madri¬ 
leno Orini saroblx.* stato ue- 
ci.so. 

La notizia ha .sollevato la 
immediata condanna di vari 
ambienti dell’opposizione. Il 
PCE ha emesso una dichia- 
I razione in cui si condanna 
j duramente que.sfo gesto che 
« è un vero regalo alla de¬ 
stra franchista in crisi > a 
! quattro giorni dal referendum. 

Vasta eco negli ambienti 
j politici e sulla stampa spa¬ 
gnola alla conferenza stampa 
tenuta clandc.stinamcnte dal 
compagno Carriilo venerdì a 
Madrid. A PAGINA 22 


Dopo le importanti decisioni unitarie del direttivo 

Oro i sindacati si preparano 
all'incontro con il governo 

Mercoledì airappunlamento con Andreotti per <c avere una risposta sugli impegni di investimento » - Raggiunti 
dei punti fermi dopo un intenso dibatlito • Difesa delle conquiste operaie e lotta per uscire dalia crisi 


determinaiosi neile assemolee 

Kie%"'le™uo Tene S?: 001119111 11191111 est9ZÌ01lì 

zioni regionali ed ammini- li* 

strative del 15 giugno 1975 e *1 • *1 

dT To';!ur "s per il piano agricolo 

Ora, se si vogliono tenere 

nel dovuto conto tutti questi Domani lunedì si svolge la giornata di lotta proclamata 

j fattori occorre Innov’are prò- | cialla Federazione unitaria CGIL CISL UIL. dalle Federazio- 
I fondamente i criteri jwr la | bracciantili e dalle categorie contadine aderenti alle Confe 
m'im^rflrinne^dpiiA 'n.il TV ! derazioni a sostegno degli obieUivi e della linea del movi 


Un primo test delle scelte . preoccupazioni sulla concreta 
e delle nuove disponibilità de- I cap.icita delle proposte avan 


I fondamente i criteri per la | 
j nomina del Consiglio di Am i 
I ministrazione della Rai TV j 
1 Ed è proprio al fine di rom • 
piere la svolta neoes5,!ria in 
questo campo che l! PCI è j 
convinto che non si debb-i ! 


else dal direttivo sindacale 
unitario, sarà l’incontro di 
mercoledì con 11 governo. Do 
mattina si riunirà un gruppo 
di lavoro per elaborare un do 
cumento che precisi, punto 
per punto. le richieste e le 
proposte della Federazione 
CGIL, CISL. UIL agtà sotto 
poste al governo e sulle guati 


zate di Invertire le tendenze 
negative dell'economia. Sono 
posizioni che certamente non 
potranno non es.sere conside 
rate con attenzione dagli or¬ 
ganismi unitari. 

Un altro punto fermo ri¬ 
guarda il costo del lavoro II 
direttivo « ribadisce che è un 
problema reale » e che. nello 


ci attendiamo — come scrive steseo tempo ad dlusorto pò- 


il documento .ipprovato vener 
di sera al termine della riu- 


mento sindacale per Io sviluppo agroindustriale. Alia gior- i olone — una risvosla nel 

_ A. - .vr __a_... __I — ICa* I — ^ 


piere la svolta ncces5,!ria in ' nata di lotta partecipano, con varie modalità, anche le catego 
questo campo che l! PCI è j ne deirindustna (alimentaristi, chimici, metalmeccanici). La 
convinto che non si dpbb,i . Federazione degli edili e dei ferrovieri e l'Alleanza dei con 

assumere, per la compo-^izio i jadini hanno reso noto documenti in cui si esprime sostegno 
ne del nuovo Consiglio di Am ^ -.- _r„ 


criteri:; che e stdidanetà con ijavoratori in lotta Lo scio^ro dei brac- 


prossimo confronto n In par¬ 
ticolare, I sindac.rti lntf*:ido 
no conoscere ’e m<xl3;:rà de! 
prelievo e .,i sua f.n.!!lzzaz:o 
ne. specie p>er l'.itt'iaz-one de! 


porterebbe a rispecchiare in cianti rappresenterà anche la prima risposta di massa alla 
esso l'identica composizione ! grave posizione della Confagricoltura che in sede di stesura 
che è propria della Commis del contratto — l'accordo era stalo raggiunto nella metà di 
sione parlamenMre di indi agasto — ha rifiutato di trascrivere qu.!nto concordato in ma 
rizzo e di vigilanza sulla Rai tena di co.itratlazione deH'occupazione e degli investimenti a 

fonda sul criterio della rap provmcia.e. . . ' 

Nel cor.so dello .sciopero si .svolgeranno centinaia di mani- » 

festazioni. di assemblee e di iniziative unitarie in lutto il Paese, j 


(Segue in penultima) 


RICONVERSIONE: UN PASSO NELLA DIREZIONE GIUSTA 


Mez-zoziorno. redilizi.-i, il pia 
no agricolo alimentare. Tener 
gin e Telettron.ca. le Partec: 
pazionl statali e 1! p’ano di 
riconversione indu.=tr;ale .Msr 
tedi mattina, quanto pro-me 
moria s.arà esaminato iaH.i 
==-?greteria un.tari!, convoca 
ta in vista de! nuovo appun¬ 
tamento di menoiedl con 
.Andreottt. 

La riun.one do; ■.*! d.rigent; 


terlo affrontare attraverso u 
na fiscalizzazione massiccia 
degli oni'n sonali n Nella su.i 
relazione L.!ma aveva prec: 
.cato ulteriormente che. se fi 
sec.-zzazione v; dese essere, 
va calcolata nell’ordine delle 
centinaia e .non m gliaia d: 
miliardi e non può in ogni 
caso essere finanziata con un 
ricorso all’aumento delI IVA 
su tutte le merci Va fatta 
una distinzione tra generi d: 
prima necessità e coa.sum: d: 
lusso 

Dopo aver ripetuto che van 
no difese conquu^te come I.a 
sca a mob.le e contr.ittazio 
ne azienda e. ;! documento d^! 
direttilo chi.ir..sce che c*o 
t esiae il mn-smo rigore nel 


Dopo «lue mesi di discnssto* 
ni assai lese e spesso confuse 
le commissioni del Senato han¬ 
no approsaio per la discus¬ 
sione in aula il testo della leg¬ 
ge per la rirnnsrrsione indu¬ 
striale. Gli ostacoli superati 
non erano certamente di poco 


rinccntivazione, ha gi(Kato un 


m ^ m m ^ m mm w ■ v m m m impejTiera tUttO U mov. 

.. ,. f J I r t • - t • J I X I ‘ ^«nto sindacale nelle pro&s: 

un cambiamento di rolla, pas- ; fondo «fa fondo per l.-! neon- ; rata «lei .>or<l. yuc-ie po-izn>- i jjjg settimine 0'’'’e a ore" ■ 

__ 1 t • • • 1- I r » r ■ 1. _i? I —T___ * ' '** . ^ 


.'indacal: d; CGIL. CI.-SL. UIL ! t'in'-enfrare la rontrallazione 
si è conclu-sa. qu.n-Ji. acqu.- | nzicndaie sui temi delVoccii 
sondo a’.cui; punì: fermi d. n- 1 puz-one. degù im estimenti. 
levante importanza e sul qu.i- i dell'ambiente e deìi'ornanizza- 
si impemerà tutto il rnov, i -’one del lai oro e pone limiti 


ruolo non secondario. Infine sando dalla pioggia indiseri- I «crstonc in fondo per la poli- 

argomenti come la mobilità del minala dei milianli c dai con- | tica industriale, può rendere 

lavoro ponevano problemi de- tributi cHentelari fin troppo • effettiva una programmazione 

licaii in un momento di rap- selezionali airiniroduzione di j per l'industria italiana, 

porti difficili tra governo e elementi di programmazig;ne. - In questo rilancio della pro¬ 


ni sono *iaic rejpinie; e stalo j sare 11 rapporto con il gover 


sindacati. 

Si aggiunga che il carattere 


ed in questa direzione si è ! grammazione sta il carattere 
andati. I contributi della leg- | meridionalista della legge. Cer- 


eonto. Gli industriali si sono ! farraginoso e complesso del [ ge saranno concessi esclusiva- I lamente lo «contro dovrà spo- 


ìnvccc iniroilolto l'obblico per 
le sr.mdi imprese, ‘c vnziiono 
ii*nfruire dei contributi per la 
riconversione, «li effettuare in¬ 
vestimenti al Sull. OuC'to con¬ 
sente di realizzare un rolle- 
ganicnto Ira le vertenze «ìnda- 


mossi fino all'nliimo giorno 
sulla linea di svalutare una 
legse che riproponeva elemen¬ 
ti di programmazione per chie¬ 
dere semplicemente più soldi 
alle imprese. I.e forze che si 
muovono per far saltare l'equi¬ 
librio politico uscito dal volo 
del 20 giusno non hanno cer¬ 
to rinuncialo a prendere a pre¬ 
testo l'unica legze di indirizzi 
nel campo deireconomia fino¬ 
ra venula in discussione per 
un'azione di indebolimento 
del governo. L’interesse a 
mantenere sirullure di prote¬ 
zione del clientelismo e dell’ 
arbitrarietà, come le leggi per 


disegno dì legge ha fornito un mente secondo programmi «li i «tarsi sui programmi c sul loro j cali per gli investimenti con 


terreno propizio a queste ma¬ 
novre e si avrà un quadro del- 


settore, per cui è «lato defi¬ 
nito un sistema di controlli 


no. infatti, è stato deciso d; 
proserà.re li confronto con i 
partiti su; temi della politica 
economica ET «t.ato ch.esto 
che siedano attorno ad uno 
stesso tavolo : dirigenti delia ■ 
Federazione CGIL CISL UIL ' 
e i respon.=ab.!: econom.cl de; j 
partiti democratici ! 

E" anche quc.sto un .«egno | 


le difficolià che le commissìo- | parlamentari, i fondi di dola- 
nì hanno dovuto superare. I ztone degli culi delle parteci- 
11 disegno di legge che va pazioni statali «aranno appro- 


conicnulo. e sarà uno «con- j i granili gruppi c rintcrvenio ' " anche quc.sto un segno 

tro concreto, sui fatti, non «li | statale, «iiperanilo eo-ì un di- ! r»no...sab.I.i..a 

contrapposiztoni nominalisti- «tacco gravemente avvertito. ' • 


all’e'amc del Senato è pro¬ 
fondamente diverso da quello 


vali dal Parlamento e finaliz¬ 
zati a programmi; «i dà luogo 


presentato, ed il Parlamento ad un’unica forma di inccnti- 


lia giocalo un ruolo decisivo. 
Certamente non bisognerà al- 


contrapposizioni nominalisti¬ 
che, come troppo «|»e<so è av¬ 
venuto. 

Nella discussione sì è supe¬ 
rata la posizione pscndo me- 
rìilion.vlisiira, spos.iia ad un 


.US.. ^.u.u...u...o -.uc,Z.onc alle scc.te ind;.sponf!b;.i 
Altri dati positivi ci sono e j per fare u.?c;re il p.iece da.!,! 


vo. il creililo agevolato, in un certo momento da De Mila, «li 


sistema unificalo n.tzionalmcn- 


vcniiio, ^ ^ I questioni di notevole im- | che h.! car.!ltcr!7z.!*.o 

Nella discussione «i e «upe- . .. i - , „ . i io — tutta la relazione di Lam,! e 

rata la posizione pscndo me- P‘>nanza. 1. iniervenlo nclIO. .. trovato, dopa un serrato 

ridion-vlistica. spos.ua ad un con-cntire d. fare dei pia- j e spfc.^ diff.cile d batt.to. l’a 

certo momento da De Mila, di ‘cllorc nna eo-a «cria, j 

riservare al Sud la rieonver- «rà erozaio in forme a.iloma. ^ g ndacahsU repubblxàni de! 

«ione, posizione assurda per- tiehe di promozione desìi in- j la UIL non ha a.xsunlo lnf6^ j 

che non si può riconvertire vestimenti; «i alimentano i [ ti il siinificato di un d'.S6en.-o 

se non l’ìndn«lria che esiste, consorzi fidi per le piccole e j *bl.a linea tjeneraie E" piut- 

e che non aveva altro obiettivo , come hanno precii,!- 

.e la Napoleone Colajanni ' w'Jm 

(Segue in penultima) I 


riservare al Sud la riconver- 
lendcrsi da questa legge il le, con foni «liffercnziazioni sione, posizione assurda per- 

toccasana per tulli i mali del- per il .Mezzogiorno; Icgei che non sì può riconvertire 

l'economia italiana: anche in clienlelari come quella tessi- se non rìndn«lria che esiste, 

passalo abbiamo messo in le e la a 464 a sono state abro- e che non aveva altro obiettivo 

enar.lia contro mitizzazioni in gate; si è creato cioè un si- politico se non la conlrappo- 

qucsio senso. Si trattava di ve- sterna istituzionale che. nna sizìone di nn Mezzogiorno in¬ 
tiere se era possibile iniziare volta che sì trasformasse il differenziato alla classe opc- 


(mIìIìco se non la conirappo- Napoleone Colajanni 
sizìone di nn Mezzogiorno in- 


Stefano Cingolani 

(Segue in penultima) 

Domani 
riunione 
del CC e 
della CCC 

Il C.C. e la CCC si riu¬ 
niranno domani lunedi 13 
dicembre alle ore 9.30 per 
discutere il seguente o d g.; 

1) • Problemi del lavoro e 
dello sviluppo del Par¬ 
tito e convocazione del 
congressi regionali» (re¬ 
latore Gianni Cervet 
ti): 

2) Varie. 


Sfasature al CN della OC 


Star fermi 
è una 
politica? 


Qual è la z filosofia » indi- 
cata da Zaccagiinn al C\ 
(lemncristiano? Sfrondando il 
discorso da tutte quelle for¬ 
mule che pure hanno fatta 
titolo sui giornali, ci si ac¬ 
corge che al fonilo ri è una 
posizione di arroccamento, 
iMKi logica che può portare 
alla rinuncia. Esiste un peri¬ 
colo di destra — dice il se¬ 
gretario della DC —, e pro¬ 
prio operando degli « sjio.sta- 
iiu'iiti in avanti » .si corre il 
rischio (li aggravarlo, apren¬ 
do più ampi spazi — egli so¬ 
stiene — alla pressione «qua¬ 
lunquista. anticostitu/iiinale. e 
aneii(? avventurista *. La 
conclusione ha perfino il tim¬ 
bro dclVovvietà: non si deve 
faro un pas.so indietro verso 
un ritorno niln polilifo dello 
.scontro, ma non se ne deve 
fare neppure uno nella dire¬ 
zione opposta Si deve, in so¬ 
stanza. star fermi 

E così, nna fragilità di a- 
na’.isi politica che ha delVin- 
crcdihilc (il 20 giugno, come 
è stato autorevolmente rico¬ 
nosciuto, non ha forse rappre¬ 
sentato una decisiva spinta a 
sinistra, nel senso del rinno¬ 
vamento?). viene a congiitn- 
qersi n iiii'impostazione pale¬ 
semente debole e insufficien¬ 
te. La destra non la si rom¬ 
bane con il viioln di iniziati¬ 
va polilira. che inevitabil¬ 
mente porta al ristagno della 
situazione e alla paralisi: in 
questo modo si creano anzi le 
condizioni migliori, come pro¬ 
vano anche le esperienze re¬ 
centi. per alimentare le spin¬ 
te conservatrici e reaziona¬ 
rie. E non la si combatte nep¬ 
pure contrapponendole soltan¬ 
to dei « no ». delle pure affer¬ 
mazioni di principio Tanto 
più oggi, in tempi di crisi, oc¬ 
corre una riposta in positivo. 
che miri alla soluzione dei 
problemi e alla if ostruzirme 
di una strategia adeguata, 
coerentemente democratica. 

Fermi non si può .sfare; 
ecco relemeniare verità che 
.stenta a farsi luce nel grup¬ 
po dirigente de. Né impazien¬ 
ze. né forzature, certo Ma 
nemmeno atteggiamenti di at¬ 
tesa distaccata dinanzi allo 
svolgersi degli eventi. 

Ciò pone dei problemi an¬ 
che alTinterno della DC? 
Nessuno può negarlo Si trat¬ 
ta però di vedere se questi 
saranno affrontati avendo co¬ 
me bussola gli interessi del 
Paese, oppure se al primo 
posto continueranno a rima¬ 
nere le esigenze — di parte 
— che si riallacciano alla ri¬ 
cerca della saldatura o del- 
Vunanimismo tra le compo¬ 
nenti del partito de, costi 
quel che costi. I vecchi vizi 
fanno tuttora sentire il toro 
peso, lo vediamo. Ma bisogne¬ 
rebbe non dimenticare mai 
come e quanto è cambiato il 
quadro in cui tutti stiamo 
operando 

Zaccagnini ha parlato di 
« confronto ». Ma come può 
essere giudicala, oggi, la ri- 
proposizìone di questa formu¬ 
la? Per tutta una fase poli¬ 
tica. in essa si concentrò lo 
sforzo di una parte della DC 
teso ad uscire dalla stretta 
.soffocante delle contrapposi¬ 
zioni apriorisliehr Adesso pe¬ 
rò non CI muoviamo diù sul¬ 
lo stesso terreno f tempi so¬ 
no mutoli, e l'insistenza su 
questa teoria politica — che 
non può non avparire astrat¬ 
ta — p'irla in primo piano 
una sfasatura evidente. Co.si 
facenrlo. si rimane a.ssui ol 
di qua dei problemi, rispet¬ 
to a una realtà nuora che ve¬ 
de sviliipiHirsi pr'tcessi inte¬ 
ressanti net Paese e nel Par¬ 
lamento e che resta cara»'e- 
rizzata da un governo il qua 
le vive su di un cqu’bhrio cui 
concorrono tulli i par»'*: dc- 
rnorratin. e qiund' srilfasferì. 
sione determinante del PCI. 
Come non vedere lo scarto 
esistente tra le proclamazio¬ 
ni del segretario de e la stes¬ 
sa situazione di falto"^ 

Come sempre, la t critica, 
dei fatti * è più forte di ogni 
ragionamento. Per sostene¬ 
re il rilaneio (un po’ anacro¬ 
nistico) del * confronto», 
Zaeeagnini ha dovuto sorix)- 
lare su troppe cose, ed ha 
doluto u-'ore in qualche ca¬ 
so argomenti che possono for¬ 
nire più di un appiglio a quei 
settori conservatori che cer¬ 
to non hanno rinuncialo allo 
scontro e alle rivincite. Non 
a ca.so. alcune espressioni dj 
« solidarietà » con Zaecagni- 
ni hanno già prcannunciato 
una tattica di inserimento e 
condizionamento da p.irle di 
uomini finora schierati *u 
tutt'altro fronte Anche in que- 
.sto VI è la riprova che la 
lotta contro la destra non 
può essere efficace senza una 
solida linea politica. 

Candiano Falatclii 
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PAG. 2 / vita italiana 


l'Unità domenica 12 dicembre 1976 


SEniMANA POLITICA 


Dibattito aperto 


Favorita dalle debolezze della relazione 


Intervista di Enrico Ber¬ 
linguer a Rinascita, articolo 
di Aldo Moro sul Giorno, 
Consiglio nazionale demo¬ 
cristiano, poi — a partire da 
domani — Comitato centra¬ 
le del PCI. Non bastano so¬ 
lo questi pochi cenni per di¬ 
re con quale ritmo vengono 
.scanditi i tempi del dil)at- 
tito politico? 

11 punto d’avvio della di¬ 
scussione riguarda la serie¬ 
tà della crisi, i modi per far¬ 
vi fronte. A diversi mesi di 
distanza dal 20 giugno, si 
è allargata senza alcun dub¬ 
bio la consapevolezza che i 
vecchi rimedi non bastano 
più e che le forze politiche 
debbono, in sintonia con 
una situazione nuova, tenta¬ 
re strade diverse. 

Ha detto a Rinascita il 
segretario del PCI: « Come 
si pensa (li far fronte a pro¬ 
blemi così ardui che richie¬ 
dono sforai (litri, sacrifici 
pesanti, certezze e garanzie 
per tatti, e in primo luogo 
iter le classi lavoratrici? La 
DC rifiuta il compromesso 
storico? Proponga allora 
qualche altra cosa. Ciò che 
non può continuare è que¬ 
sta a.ssenza di scelte che fa 
ristagnare la situazione po¬ 
litica con il rischio evidente 
che in questo vuoto cresca¬ 
no umori, tendenze, mano¬ 
vre di destra, in qualche 
caso avventuristiche. Ecco 
perché è legittimo attender¬ 
si (hdla DC decisioni che 
servano a rafforzare il qua¬ 
dro politico democratico e 
che spostino la situazione in 
avanti ». 

L’articolo di Moro non è 
una risposta diretta a Ber¬ 
linguer, anche se è imme¬ 
diatamente successivo. Esso 
è sicuramente un documen¬ 
to indirizzato al Consiglio 
nazionale democristiano, c 
rompe un silenzio del pre¬ 
sidente della DC che dura¬ 
va, praticamente, dall’indo- 
mani delle elezioni politiche. 
La rifle.ssione di Moro ri¬ 
guarda ranalisi stessa della 
situazione che s’è creata col 
voto: c’è stata una spinta a 
.sinistra, incardinatasi nel 
fatto « di grande rilievo » 
dcU’avanzata comunista, e 
c’è stato il recupero della 
DC. Ecco dunque un primo 
problema: come interpreta- 


BUFALINI — Prospet¬ 
tiva delineata. 

re questo risultato? La que¬ 
stione è tull’altro che teo¬ 
rica, e la differenza delle 
risposte che sono state date 
a questo interrogativo deno¬ 
ta anche una differenza di 
obiettivi. Fan fan i ha finora 
visto nell’elettorato demo- 
cristiano un’anima che si 
avvicina, grosso modo, alle 
campagne del neo (|uahin- 
(|UÌ.smo di Indro .Muntan^Ii. 
Moro invoco parla di « di¬ 
versità », che però non com¬ 
portano drastiche rotture: 
l’elettorato de • non sarà ab¬ 
bandonato ». le sue tradizio¬ 
ni, i suoi giudizi, i suoi le¬ 
gittimi interessi, i suoi idea¬ 
li « troveranno e.spressionc 
e saranno fatti valere nella 
vita democratica in condi¬ 
zioni di reciproco rispetto ». 

No, di conseguenza, a 
• una spaccatura frontale 
del Paese, sulla base — af¬ 
ferma Moro — di pregiudi¬ 
ziali alle (piali l'opinione 
pubblica non riserva la stes¬ 
sa decisiva attenzione di una 
volta ». Verso quali traguar¬ 
di occorre dunque andare? 
Moro sostiene che la • terza 
fase » non è ancora delinea¬ 
ta. ma tuttavia ne ricono¬ 
sce la necessità. « E’ reali¬ 
stico cd onesto riconoscere 


MORO - 
ctntrale. 


PCI, tema 


— ossciva — che al cen¬ 
tro della discussione è il 
Partito comunista, il proble¬ 
ma dei rapporti da stabilire 
con esso. Questo è il tema 
di oggi ». Partendo dalla si¬ 
tuazione di oggi, senza ce¬ 
dere alle suggestioni revan- 
sciste, occorre quindi fare 
una esperienza e una ricer¬ 
ca che potrebbero fare e- 
mergere « cose interessan¬ 
ti anche se ne.ssuno sboc¬ 
co è considerato scontato. 

Moro, cioè, come ha rile¬ 
vato Paolo Bufalini. ricono¬ 
sce che vi è una forte spin¬ 
ta a sinistra, espressione di 
una vasta esigenza di rinno¬ 
vamento; riconosce in pa¬ 
ri tempo la centralità della 
questione dei rapporti con 
il PCI. « Ora noi — ha sot¬ 
tolineato Bufalini —, che 
pure conveniamo sulla ne¬ 
cessità di evitare impazien¬ 
ze. schematismi e forzature, 
che non consideriamo l'at¬ 
tuale fase immobilistica, an¬ 
che in considerazione della 
notevole e positiva attività 
svolta dal Parlamento, rica¬ 
viamo tuttavia l’impressio¬ 
ne che lo stesso Moro tenda 
ad adagiarsi in una posizio¬ 
ne di attesa. A noi la pro¬ 
spettiva appare già delinea¬ 
ta; ma certo bisogna concre¬ 
tamente lavorare, e senza 
indugi, per avanzare verso 
quello sbocco politico che è 
necessario per fare uscire 
il Paese dalla crisi ». 

Ecco — a grandi linee — 
I termini di questo avvio del 
dibattito. Oggi avremo le 
conclusioni del Consiglio na¬ 
zionale democristiano. Nei 
prossimi giorni potremo ve¬ 
dere quali echi susciterà nel¬ 
le altre forze politiche de¬ 
mocratiche. Ciò che tuttavia 
risulta già evidente è che 
la discussione investe con 
chiarezza apprezzabile i no¬ 
di dell’attualità politica e 
della prospettiva. E’ impos¬ 
sibile, adesso, cercare como¬ 
de scappatoie. Come è im- 
po.ssibiÌe dire (lo fece un 
mese fa un dirigente de, e 
forse se n’è pentito) che la 
DC non ha problemi, che 
essa è calma e tranquilla, 
perché il carico maggiore 
della crisi pesa sulle spalle 
di altri. 

C. f. 


Manovra unanimistica 
al Consiglio della 

I dorotei « solidali » con Zaccagnini — Gli andreottiani rom¬ 
pono i vìncoli con il « cartello » congressuale moderato — Il PRI 
risponde a Moro sottolineando la questione dei tempi delia crisi 


A solo un mese dalPinizio della campagna di tesseramento 


Approvato 
a Milano il 
nuovo piano 
regolatore 

MILANO. 11. 

Al termine di una iunglus- 
sima seduta, conclusasi dopo 
una ventina di ore di dibat¬ 
tito pre.ssoché ininterrotto, il 
Consiglio comunale di Milano 
ha approvato il nuovo pia¬ 
no regolatore. A favore del 
nuovo strumento urbanistico, 
che dovrà sostituire quello 
adottato nel 1953. si sono pro¬ 
nunciati i gruppi comunista e 
socialista. Si sono astenuti 
Democrazia proletaria e il 
Partito socialdemocratico; 
contro si sono espressi la 
DC. il PRI, il PLl e il MSI. 
Il risultato della votazione, 
salutata da un lungo applau¬ 
so. è stato 11 seguente: 41 vo¬ 
ti a favore, 24 contrari. 6 a- 
stenuti. 

Con questo atto Milano 
apre un nuovo capitolo del¬ 
la sua storia urbanistica, do¬ 
po vent'anni contrassegnati 
da irregolarità, dal disordine 
e da una politica finalizzata 
agli interessi esclusivi della 
speculazione, che videro la 
responsabilità diretta delle 
amministrazioni egemonizza¬ 
te dalla DC. la quale ha ri¬ 
petutamente dimostrato la 
sua incapacità e la sua man¬ 
canza di volontà di affronta¬ 
re il grande tema di uno svi- 
lupix) urbano che fo3.se ade¬ 
rente agli interessi dei ceti 
popolari, dei lavoratori, delle 
stesse forze imprenditoriali, 
culturalmente più avanzate. 

La giunta insediatasi dopo 
le elezioni del 15 giugno 1975 
è riuscita, in poco piu di un 
anno, a portare a compimen¬ 
to l'elaborazione del nuovo 
pieno regolatore nonostante 
la pesante eredità e tempi ne¬ 
cessariamente ristretti, im¬ 
posti per di più dalla stessa 
legislazione regionale, che 
fissava per il 31 dicembre la 
data ultima di presentazione 
del nuovo strumento urbani¬ 
stico. 


Ancora milioni di studenti e genitori alle urne 


OGGI L’ULTIMA DOMENICA 
aEnORALE NELLE SCUOLE 

Si prevede una buona affluenza — Grande interesse per le elezioni dei distretti il 13 
marzo — Ripresa la trattativa sindacale per il contratto dei docenti e non docenti 


Si vola anche oggi per 1 t consultazione elettorale per t 


Consigli di classe, di istituto, 
di disciplina e di interclasse 
in moltissime città c paesi. 

La giornata odierna, che 
conclude il ciclo elettorale co¬ 
minciato oltre un mese fa. 
vedrà andare alle urne mi¬ 
lioni di votanti fra genitori 
ed alunni (insegnanti e non 
docenti votano in percentuale 
minima, dato che sono chla- 
m.-iti unicamente a a surroga¬ 
re » coileghi il cui mandato 
Sia eccezionalmente scaduto) 
a Milano, a Perugia, in Sar¬ 
degna, in Sicilia ed a Roma 
(dove però si è già votalo 
nella maggioranza delle scuo¬ 
le superiori domenica scorsa). 

D'altra parte, l'andamento 
delie votazioni delle domeni¬ 
che precedenti fa prevedere 
che l'afflusso alle urne sla 
d;.->creto e superi comunque 
quello, basso, dell'anno scor¬ 
so. A questo proposito, il sot¬ 
tosegretario della P.I. sena¬ 
tore Carlo Buzzi ha fornito 
alia Commissione istruzione 
delia Camera i seguenti da¬ 
ti pros'visori che non includo¬ 
no però domenica scorsa: ri¬ 
spetto al novembre del 1975 
è aumentata dei 10*0 l’af¬ 
fluenza alle urne degli stu¬ 
denti; è rimasta stazionaria 
quella dei genitori nelle ele¬ 
mentari e nelle medie, che è 
Invece leggermente diminuita 
nelle superiori. 

Sul voto di oggi dovrebbe 
agire in senso positivo e fa¬ 
vorevole di una maggiore par 
tecipazione al voto, anche Io 
interesse verso l'ormai abba¬ 
stanza prossima (13 marzo) 


Consigli di distretto, verso la 
quale si guarda adesso come 
a un momento decisivo per 
dare un maggior sbocco co¬ 
struttivo all'attjvità dei Con¬ 
sigli di classe c di scuola. 

Nel quadro di un ritorno 
alla ribalta del problemi 


Assemblea su poteri 
locali e Mezzogiorno 


La quarta assemblea meri- 


scolastici (in questi ultimi ] dionale della Lega per le Au- 
tempi rimasti un po’ soffo- , tonomie e i poteri locali si 
cati dalla piu generale prò- ; svolgerà a Taranto il 18 e 19 
blematica della crisi econo- i dicembre sul seguente argo- 
mica del Paese) si inserisco- ; mento: «Ruolo dei poteri lo¬ 


tto l’inizio, nella Commissio¬ 
ne istruzione della Camera, 
della discu-sslone sulle propo¬ 
ste di legge per la pubblici¬ 
tà degli organi collegiali e la 
ripresa (avvenuta giovedì 
scorso) della trattativa fra i 
sindacati confederali della 
scuola e il Ministro Malfatti 
sulle vertenze della scuola e 
deH’università. 

Sulla pubblicità degli organi 
collegiali, in Commissione 
istruzione è stata accolta la 
proposta del compagno Rai- 
cich di nominare un comitato 
ristretto che rediga un testo 
unificato che si riferisca alla 
proposta comunista e a quel¬ 
la democristiana. In quest’oc¬ 
casione. il sottosegretario Buz 
ZI ha dichiarato che il gover¬ 
no è favorevole alla pubbli¬ 
cità delle sedute degli organi 


cali e delle Regioni per io 
sviluppo del Mezzogiorno e 
per il superamento de'.la crisi 
del paese. Gestione democra¬ 
tica della legge n. 133 sul¬ 
l'intervento straordinario per 
il Mezzogiorno per i. quin¬ 
quennio 76-'80. Riconversio¬ 
ne industriale e risanamento 
della finanza pubbi.ca ». 

I lavori, che si terranno nel¬ 


la s.ila deH’Amministrazione 
provinciale, saranno aperti da 
una relazione dell'on. Nicola 
Adamo, membro della segre- 
I teria nazionale della Lega. Se- 
1 guiranno comunicazioni del 
I presidente dell'.Assemblea re- 
ì gionalc siciliana De Pasqua- 
; le. del presidente della Pro- 
> vincia di Taranto. Taranti¬ 
no. del sincado di Cagliari. 
Ferrara e di Gildo Muci. se¬ 
gretario della Federazione 
CGILCISL-UIL. Le conclu¬ 
sioni saranno tratte da Luigi 
Ladaga. segretario nazionale 
aggiunto della Lega. 


Chiesto il rifinanziamento 
del fondo per la montagna 


Alia Camera il gruppo co , 
munista ha presentato ui ; 
progetto di legge (primi fir- j 


col.e^li per quanto nguarda j catari i compagni Ferraroi; 
la ^mecipazlone degù eletto- Brini. Miì’et) per il finanzia 

ri- prOJXÌSlH .ri” /io! ’ -1 r-.- 

vece prevede che. in deter 


I 


La rivista 
di Andreotti 
cessa le 
pubblicazioni 

Con il numero del 16 dicem¬ 
bre il periodico de «Concre¬ 
tezza >, fondato e diretto da 
Giulio Andreotti, ceoserà le 
pubblicazioni. Secondo quan¬ 
to riferisce lo stesso quindici¬ 
nale, la richiesta di sospensio¬ 
ne sarebbe stata rivolta da 
Andreotti al presidente della 
edltrl<» « Rizzoli ». Il diret¬ 
tore — motiva il giornale — 
non si sente in grado « per 
le accresciute esigenze della 
sua attività di governo, che 
non gli consentono quell’indi- 
spensabile minimo di disponi¬ 
bilità. di continuare nell’effet¬ 
tiva direzione della rivista co¬ 
gl come è stato per questi 
U anni ». 


minate occa.':on: possa as.s 
stere alle ."cedute anche un I 
pubblico più vasto. j 

Per quanto r.guarda la tra*- ! 
tativa sindacale, ministro e j 
sindacati-scuola confederali • 
hanno fissato un ordine di 
priorità nella discussione (che 
sarà ripresa martedì prossi¬ 
mo). la qu.ale affronterà: l) 
s:stem.az;one del precar.ato. 
definizione degli orzan ci. re- 
gme degli orari di l.Tvoro: 

2> nuovo assetto retributivo 
che preveda gli aumenti per 
ii '76 77 e la messa in atto t 
di un nuovo inquadramento | 
professionale: 3) politica del- . 
le riforme, espansione qualifl- ' 
rata della scuola e diritto al¬ 
lo studio; 4» modificazione 
(iella normativa dello stato 
giuridico e questioni relative 
alla ristrutturazione del mi¬ 
nistero c del d-ventrTm^nia: j 
5) problemi dello sviluppo del i 
la gestione sociale. 

Il ministro Malfatti ha inol- | 
tre accolto la richiesta s.n- 
dacale di allargare la tratta¬ 
tiva in alcuni momenti anche 
alle rappre.sentanze degli or¬ 
gani dirigenti e di Ime del 
sindacati. 


mento dei fendo per ;o av.- 
luppo dolii mon:agn.i. Le 
somme insufficienti fitior.i 
stanziate nel bilancio statale 
per Io sviluppo della mon¬ 
tagna coprono ormai soltan¬ 
to iescrcizio finanziario 1977. 

L’iniziativa de: deputati co¬ 
munisti è rivolta a impegna¬ 
re i! Pagamento c il gover¬ 
no a garantire, nel bilancio 
preventivo per li 1978 e per 
q'jeìli successivi, la continui¬ 
tà e soprattutto l’aumento do! 
finanziamento. Per que.=to il 
progetto di legge com’.i<i;s:a 
propone il raddoppio de'.l'at 


dolo a 150 miliardi annui» e 
:.i 5U.1 totale dest.n.izin.ne al¬ 
le Comunità montane, e.i- 
mio.indo le " tr.ittenute » che 
.'U di es'O f.*io .Td nzz: .s; era 
ritagiialc il mini'tero de,- 
r.Agr.eoltur.».. 

Allo stesso tempo il pro¬ 
getto di legge del PCI chie¬ 
de di i.scrive.’'e fr,ido non 
più nel bilancio del miOi- 
slero deH'Agricollura. ma in 
quello del Bilancio e della 
programma.zione economica, 
perché esso diventi, soprat¬ 
tutto. premessa di scelte e 
d(*elsimi del Parlamento e 


La prima giornata di dibat¬ 
tito al Consiglio nazionale de 
non ha riservato delle sorpre¬ 
se: cautela, piccoli aggiusta¬ 
menti nel gioco delle corren¬ 
ti. nessun intervento da par¬ 
te dei maggiori leader.i. l.a 
nota dominante sembra quel¬ 
la di una corsa dei dorotoi e 
di altri gruppi nKxlerati al- 
runniùmismo. I.c del)o!e//e 
della relazione di Zaccagnini, 
e un certo suo modo di ixirre 
la quc.stionc del - confronto 
quasi si t.'attass,' <lell'ultima 
spiaggia hanno reso assai 
{liù facile l'equivoco, il m.a- 
scherameiito. c li- m.inovre 
di inserimento. 

K' un fatto che i dorotei — 
por bocca di Tcsini — hanno 
annunciato una « sostanziale 
convergenza politica » sulle 
posizioni espresse dalla .segrc 
teria. cercando di dare a que¬ 
sto atteggiamento il valore di 
un .superamento delle contrap 
posizioni che spaccarono in 
due il partito al Congresso. 
Ora. se è vero clic un supe¬ 
ramento delle divisioni di al¬ 
lora in parte c’è stato, ciò ri¬ 
guarda essenzialmente l’unico 
atto politico compiuto dopo 
le elezioni del 20 giugno, c 
cioè la nascita del governo 
Andreotti. L’asse Andreotti- 
Zaccagnini. e l'esplicita ap¬ 
provazione di Moro, costitui¬ 
scono indubbiamente un dato 
reale, una evoluzione sul ter¬ 
reno (Kilitico deircquilihrio de. 

Proprio partendo da questo 
dato. Fon. Evangelisti, fede- 
lis.simo del presidente del 
Consiglio, ha annunciato, in 
pratica, lo .scioglimento di 
ogni vincolo organizzativo 
coti il fronte che neU’ultimo 
Congresso si contrappose a 
Zaccagnini (andreottiani. do¬ 
rotei. fanfaniani). Gli an¬ 
dreottiani. ha detto. « inten¬ 
dono evitare di dar luogo a 
qualsiasi forma di consorie- 
ria ». Tn altre parole, essi si 
ritengono liberi di tenere un 
rapporto con la sola segrete¬ 
ria. della quale sottolineano 
intanto « il prestigio e la for¬ 
za .scaturenti dalla elezione di¬ 
retta >. Quanto alle que.stioni 
politiche generali, gli an¬ 
dreottiani affermano che mol¬ 
ti segni danno ormai a vede¬ 
re che *- in Italia non vi è 
più un popolo disposto a .da¬ 
re dietro alla rigidità di 
schemi ». 

La questiono della costitu¬ 
zione di un’eventuale maggio¬ 
ranza è .stata presente in di¬ 
versi interventi. Polemici con¬ 
tro ratteggiamento ♦ entri- 
sta » del dorotei sono i for/a- 
novisti. i quali (<on Tonore- 
volc Carta) hanno detto di 
temere s a ragione i facili 
unanimismi raggiunti .sulla 
base deirambiguilà r del- 
Vequicocn ». « Rc.stiamo am¬ 
mirati — ironizzano, in que¬ 
sto caso riferendosi a De Mi¬ 
ta — per la rapidità delle 
evoluzioni di autoreroli perso¬ 
naggi che accettano oggi una 
linea ritenuta solo una .set¬ 
timana fa inesistente ». 

II niioi-itro Gullotli. uno dei 
ìcaders del gruppo degli ex } 
dorotei. ha detto che occorre 
« respìngere quahiasi azzera 
mento * dcH’e-iiie'ic i/,! della 
segreteria Zaccagnini. 

De Carolis h.i detto che la 
DC dovrebbe riconoscere i che 
accanto alla tradizione dei 
cattolici democratici esiste 
quella cattolico liberale e h 
beral-democratica. for.se più 
aderente della prima — h.i 
30 .it£-nuto — aU'orientamento 
prevalente nell'elettorato vec¬ 
chio e nuovo ». 


I) 18 e 19 


Due giornate 
di studio su 
Mario Alitata 

Organizzate dalla .sezione 
centrale scuole di jiartito e 
dall'Istituto interregionale 
di studi comunisti u Mario 
Alleata », nei giorni di .sa¬ 
bato 18 e domenica 19 di¬ 
cembre si terranno, nella sala 
fieiristituto «Paimiro To¬ 
gliatti» ( Frattoccliie - Ro¬ 
ma. Kni. 22 Via Appia Nuo¬ 
va) due giornate di studio 
sul pensiero e l'opera di Ma¬ 
rio .Alieata. Sono previste 
relazioni di Carlo Salinari, 
Aldo Tortorclla, Alfredo 
Heiclilin. 

li discorso conclusivo, in 
seduta pubblica, sarà tenuto 
dal compagno Giorgio A- 
mcndola sul tema: «Alirata, 
partito nuovo e Mezzogior¬ 
no ». 


Sono quasi 
gli iscritti 
Più forte il PCI 


milione 
Partito 
alla FIAT 


I nuovi reclutali sono 42 mila 353 • 800 sezioni hanno già raggiunto il 
100^ - Intenso impegno dei militanti - NeH’azienda torinese dopo 40 
giorni di proselitismo 561 lavoratori sono stati tesserati per la prima volta 


La partecipazione avverrà 
per invito da richiedere alla 
sezione centrale .stuoie di 
partilo presso la Direzione i p.in al 14 per cento degli i 
del PCI. I scritti. 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 11 

«Oggi dopo apix-n.i 40 gior¬ 
ni di tesseramento e pra-^e’.iti- 
.siilo le organizz.iZioni eonuin. 
sle di fabbrica del gruppo 
Fiat-Torino sono arr.vate al 
1(X) per cento degl; iscrif.! 
con una media c.stremanieiite 
alta di reclutamento al ixirli- 
to». Con questo te’.egr.imma 
al coiiiiiagno Fiinco Berlui- 
guer. Renzo Giaiiollì, .sogre 
tarlo della Federazione conni- 
.sta torine.se. ha comuiiicaio il 
risultato che non solo con¬ 
ferma il prestigio c !’intlueii- 
za di massa del PCI. ma nu¬ 
che la creazione dc'.le condi¬ 
zioni di base « iv'r un ulterio¬ 
re con.solidamento e sviluppo 
deirorgaiiizz.i/,ione conuin.."t.i 
airinterno del’e l.ibbnche 

Fiat ». _ 

Venerdì .sera nsult.iv.uio i- 
scritti oltre 4 IKK) compagni, 
p,iri al 101 i>or cento sul to 
' tale degli i.scnlti ’Ttl negli sta- 
I bilinienli Fiat della provincia 
di Torino; le donne .sono 137. 
j i nuovi iscritti 5G1. (^ue.slo d.i- 
to di per sé .sigmlicativo. si 
carica di grande valore politi¬ 
co alla luce dei rLsultati del 
reclutamento; i lavoratori che 
per la prima volta hanno pie- 
I so la tessera del PCI .■,onn .'ii;! 


.-Mia data del 10 dicembre, dopo poco più di un mese 
dail’inizu) della campagna di tcsberamciito e reclutamento al 
PCI per il 1977. i compagni iite.^serati sono già 970 296, pori 
a' .5:..48 per cento ri.-petto .il totale degli l.■^cnttl dello .scorso 
.inno. 1 leclut.ni .sono 42.353. Oltre 800 .-^ono le .Sc/ioiu che 
liaii.i!) r.iggiunto il 100 mn- cento. 

in tutte le organizzazioni de! Partito, al Nord c nel 
Mezzigioriio. iic'.Ie grandi aree urliane come nei piccoli 
centri agricoli, dirigenti e inilltaiiti del P.irtito e della Fede¬ 
razione giovanile comunista sono impegnati in un ampio 
lavoro di cont.itto politico con le mosse lavoratrici, crei gli 
operai, con le donne, con i giovani per (‘.stendere e raflor- 
z.ire 1.1 -.truttur.i de! PCI e le siie organizzazioni di base. 
Noti si tratta però di un impegno solo organizzativo; ciò 
eli'’ si di-cute e si approlondisce è la linea politica dei 
conuini-sii. la loro proposta per uscire dalla crisi economica 
e i er avviare una nuov.i fase di sviluppo civile dell’Italia. 

Rilevanti sono anche i risultati dcirimpegiio per aumen¬ 
tare l.i « media tc-ser.i >. Non poche Federa/iotii si trov.ino 
pi'i av.int: ri-petto alla cl.ii.i deiranno .-corso, -opra! 

mito ciucile ehe hanno .-aputo meglio salci.ire lo speeilieo. 
ini'nso impegno nell'attiviia di te-seiMmeiito e proselitismo 
al!') .sviluppo del dih.ittito e deirmizial iva politica sulle prò 
poste del PCI. Paiticolaniiente mienso e il lavoro nelle lab- 
briche tra 'zli opeiai e le l.cvoralrici. Ui.sultati as.-,ai sigiiifl- 
c.iiivi SI .segnalano da Bologna, dalla To.scana, da N.ipoli. 
il.die cellule conumi.ste dell.i Fiat di Tonno. Intensa anche 
l’.dfvita tisi lo donne, per il reclutamento delle quali sono 
•anche programm.ite iiiizi.it ivo -pecificìie. 

•Talune federazioni registr.ino ancora — e sia imre in 
misura variabile -- un ritardo, o stanno operando per il 
neccss.irio recupero. Ulteriore impulso al lavoro complessivo 
del Partito vena dall.! « c.inip.igna » di asseviblce di sezione 
che Lira seguito immedialamente alla prossima riunione del 
Comitato Centrale e dell.i Commissione centrale di con- 
tro'lo che si aprirà domani, e nel corso dell.i preparazione 
dei congre.ss; di Sezione. Nei pro.Ssimi giorni pubblicheremo 
1.1 gr.idu.ito; la completa de! tesseramento relativa alle Fe- 
(lerazicni. 


Si svolgeranno nei prossimi mesi 


I sindacati sul piano varato dal governo 


I 

La FGCI prepara lej Possibile costruire 
conferenze regionnii I più di 140.000 cnse 


Discusso in un seminario dei segrelari di federazio¬ 
ne il tema di un confronto unitario tra i giovani 


Secondo Truffi, segretario della Federazione lavorafon 
delle costruzioni, occorre prevederne il doppio in 3 anni 


Rcpubbìieani 


Si è svolto nei giorni scor¬ 
si ad Ariccia il Seminario na¬ 
zionale dei segretari di Fe¬ 
derazione della FGCI, che 
Ila avuto come punto cen¬ 
trale ì problemi dello stato 
dell’organizzazione e dello 
sviluppo del suo carattere di 
massa. Questa riflessione ha 
costituito la base per rav¬ 
vio della campagna di pre¬ 
parazione delle conferenze 
regionali di organizzazione 
della FGCI, che si terranno 
nei prossimi mesi. Sulla re¬ 
lazione del compagno Rober¬ 
to Guerzeni e sulle comuni¬ 
cazioni dei compagni Ador¬ 
nato, Velardi, Paolini, Mar- 
giotta sono intervenuti nume¬ 
rosi compagni. Le conclusio¬ 
ni sono state tratte del com¬ 
pagno Massimo D’Alema. se¬ 
gretario della FGCI. 

Al centro delle conferen¬ 
ze che dovronno coinvolgere 
tutti i circoli con assemblee 
aperte aH’estemo ai giovani, 
vi saranno i temi dei dibat¬ 
tito politico e gli obiettivi 
principali di lotta del movi¬ 
mento delle masse giovanili, 
l’analisi della specificità del¬ 
la realtà regionale, per ciò 
che riguarda le condizioni di 
vita, di lavoro, di studio, i 
diversi orientamenti ideali e 
politici delle nuove genera¬ 
zioni. 

Questa realtà della condizio¬ 
ne giovanile, in cui si intrec¬ 
ciano fenomeni di disgregazio¬ 
ne. di ripiegamento individua¬ 
listico, di esasperazione ribel¬ 
listica e una potente spinta 
al cambiamento che si tra¬ 
duce in un saldo orientamen¬ 
to democratico e di sinistra 
di un-.i grande parte della 
g.oventù. non ha bisogno di 
analisi di semplice fotogra¬ 
fia sociologica o di approc¬ 
ci giovaniiistici propri di 
quel cattivo .storicismo delie 
occasioni fallite e degli an¬ 
ni mitici (’68): né s. può 
spiegare attraverso Io logi¬ 
ca deli’indistinto riflusso e 
ripiegamento al qualunqui¬ 
smo e Pila spoliticizzazionc 
generalizzata. I fenomeni 
delia disgregazione vanno 
collocati nella situazione di 


partire dalla stessa condizio¬ 
ne personale e Individuale, 
non è separabile dalle con¬ 
quiste e dalia lotta del mo¬ 
vimento operaio e democra¬ 
tico, che hanno spostato in 
avanti il comple.s.so di rap¬ 
porti presenti nella società, 
nello Stato o nella direzione 
politica. 

In particolare occorre fa¬ 
re in modo che la crisi poli¬ 
tica e strategica dei gruppi 
estremisti non approdi alla 
scelta dcirassecondnmento 
della pura ribellione nelle 
forme « della riappropriazio¬ 
ne violenta » o della contrap¬ 
posizione frontale con il mo¬ 
vimento operaio, rilanciando 
verso le forze più sane dei 
giovani che hanno seguito o 
seguono quest’area una ini¬ 
ziativa di confronto ideale e 
politico sul modo e le forme 
necc.s.sarie per u.soire dalla 
crisi e per trasformare la so¬ 
cietà: e un'azione di ma.ssa 
per un loro impegno unitario. 

Così pure ver.so il mondo 


11 piano decennale per Fedi- > 
llzia abilnllva pubblica è sta- | 
to. finalmetile. varato dal 
Consiglio dei ministri. Preve¬ 
de uno stanziamento di 3.090 
miliardi. 2.100 miliardi nel 
primo triennio 1977-’79 per F 
edilizia .sovvenzionata; nello 
stc.sso periodo viene prevista 
una spesa di 90 miliardi per 
quella agevolala che dovreb¬ 
be coprire gli interessi a coo¬ 
perative c privati, fonsenten- 
rio invostimonti per 500 mi- 


Quali sono allora la pro¬ 
poste del sindacato? 

«Il confronto con il gover¬ 
no dovrà essere rigoro.so e 
concreto. Sono dell'opinione 
clic si possa prevedere la co 
.struzione di un numero al 
meno doppio di alloggi nei 
prossimi Ire anni, puntando 
f'irtcmcnte .sull’edilizia con 
vmzionata. clic piro avere un 
forte sviluppo, anche consi- 
(iernndo l nuovi vincoli urlia- 


nati prezzi di vendita c di 
affitto delie abitazioni, otter¬ 
ranno in cambio dai Comuni 
arce fabbricabili della 167, 
a prezzo di terreno agricolo. 

Sul piano per la riprc.sa 
dell’edilizia pubblica abbia¬ 
mo intcrvi.stato il cnmi)agno 
Claudio Truffi, segretario ge¬ 
nerale delia Federazione la¬ 
voratori delle costruzioni. 

«Dopo tante iniziative di 
lotta del .sindacato e delle 


lìardi annui. I privati che | nistici, ormai approvati. Ri¬ 
si impcgner.inno crn gli En- j tengo clic riproponendo i. 
ti locali a praticare deiermi- I di.scor30 della Fin.inziaiia 

j jnibblica (e quindi, del ciin- 
1 rollo delle Regicnl e del sin 
! dacnti. oltre che dello Stato 
1 .sul fendi) sia possibile pen- 
i sarò ad un ampliamento de! 

1 contributo per la cas.» ad al- 
I tri settori del reddito da la 
I voro. ad altri sonori miprcfi 


giovanile cattolico e vicino i forze riformatrlci — ci ha 


1 gettivi della produzione o 
, del lavoro e nel vivo della 
I cr.si delia .scuola. Così come 
• '.a spinta ni cambiamento, n 



PRI E PSI 

democristiano in cluave prc - 

valentemente critica. F.a Vo¬ 
ce repubblicana .scrive che 
Moro ha espresso una impo 
stazione prudente, cht* induh 
blamente è la - r>ò avanzata 
di quelle finora presentate do 
csTHrnentt della DC ». 1! l’KI 
obietta comunque una «ola co 
-a. ri'ix tto ali'i.'Tip >'t.iz:one 
morotea. « Se un ip'>tetic(t go¬ 
verno di emergenza — scr \ e 
la \'ocr — non ha chiave del¬ 
la crisi, lo ha forse il lento. | 
graduale, ponderato maturare ' 
di un nuovo rapporto tra le 
forze ffolitirhr? .Altri autore 
volmente lo erede. .Voi abbia 
mo più di uno ragione per du¬ 
bitarne ». D; fronte .alia p7=si- 
hilità di un aggravamento del 


alla DC nel quale non .si af 
fermano .soltanto tendenze 
integra’.iste o forze come CL. 
ma dove .sono presenti una 
pluralità di fermenti nuovi 
e positivi, occorre rilanciare 
il confronto unitario .sui te¬ 
mi del pluralLsmo e dei'. umta. 

Sviluppo di massa nella 
FGCI e ripresa dell’inizlnti- 
va ne! confronto unitario 
comportano un nuovo rnppor 
to tra mov.mento operalo e 
nuove generazioni, fra Par¬ 
tito e mas.'-? g‘.ov,'>nin. che 
valorizzi appieno il ruolo 
autonomo e originale che la 
gioventù può assolvere con j 
le sue organizzazioni nelin 
costruzione di una società j 
democratica e .soeiali.«ta e j 
che quindi, riconduca io que¬ 
stione giovanile al proce.sso i 
di transizione aperto nel no- j 
stro Paese, sin negli n.spett; I 
più ev.denti nello scontro c- | 
conomico c sociale (lotta ni- • 
l’inflaz.one e per li ri-sana- ! 
mento, astensione al governo j 
xXndreott: c governo di emer- | 
genzG). sia ncii.» piena espl;- 
cazion-’ delia v.s-.ono piura!;- 
.siica di .SVI lupi» dei'.a demo¬ 
crazia e delie lib-ertà. dei mo¬ 
ment; di organizzazione del¬ 
io democr.sz.a .«ociaie ed ;.=ti- 
tuziona'.e. 


detto — il concetto di prò- i 
grammazione viene acquisi- ! 
to dallo .schema di di.segno I 
di legge. siH pure in via di 1 
1 principio. Si tratta in ogni | 
ca.so di un risultato che v.i 
nella dirczicnc d.a noi indi¬ 
cata ». I 

Come consideri gli stan- | 
ziamenti per il rilancio | 
dell'edilizia nei prossimi | 
tre anni? ! 


ditoriali ed allo Stalo. Ri 
tengo che nei quadro della 
Fmanz.iana pubblica sia pos 
sibilo fare agire il risparmio 
ca.sa cd utilizzare 1 fondi de 
gli enti assicurativi. 

Che cosa puoi dirci sul¬ 
l'equo canone, la cui deci 
sione non è stata ancora 
presa dal governo? 

« E' clilaro che anclie li 
provvediiiunto sull'equo ca 
none, .se equilibrato e, quin 
di. giu.-jto come hanno prò 
po-ilo 1 aindac.ili, dovrà ra;) 
presentare l’altro fattore ri- 
.so'.utivo per l’.avvlo. per l.a 
prima volta in Italia, di un 
serio e complessivo impegno 
nell’edilizia residenziale pub 


«Sono del tutto inìuffi- 
cienti c. quindi, inaccctt.i- 
bili. T.ili stanziamenti 1 1.609 i blica. Si propone, a que.s'.o 
miliardi a carico dello S'.i- I punto, per lutto il s.ndaca- 
;o. fosidi residui di .500 mi- i to. un grande frorUc di mi 


bardi» potr.inno garanl.re I.l 


Claudio Notari 


ziativa c di lotta. E' il fron- 
rostruzicne di 140.000 '‘a.se j te rie'.F.az.ione per il muta- 
in tre .anni, anclie se c vero mmln del corso economico 
file viene r.ilco’ato ili atti- | e ^oelale per uscire d.alla 
v.ire .litri ,500 mib.irdi Fanno i crisi ». 
pe.'' Fedilizin convenzionata, j 
CCA 1 la poi-.ib:ì;tà di edifica- | 
re altre 17.000 case. D; frrn- 1 
te ai ma^.^icci ed ancora dei > 
tutto unilaterali prelievi fi- ; 

.--cali operati dai govertin e ' 
ehe per il .sindacato and.iv.a- ! 
no e vanno in primo luogo ^ 
f.naiizzati al!'incentiv.izione , 
dei ccxTsumi sociali e alla ri- | 
crmver.sicne industrialo, quan- ; 
to il governo ha dec.-o nel j 
«ettore de'.Fedi’.iz.a é pjrtrop- i 
po. una goccia nei m.ire ». i 


I senatori del gruppo 
parlamentare comunista 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di 
martedì 14 mattina e a 
quelle successive. 


Il dibattito svoltosi nei giorni scorsi alla TV sul Concordato 

Stato laico e Stato confessionale 


fua'.e stanziamento le'.evan- * b'.ico. 


po.iticbe ai proz 
mazicne e d: in'cr-.er.to pub ! 

«_• s ^ * 


Conclusa la visita 
di Bugaev in Italia 


m. m. 


S; è conclusa la visita uf¬ 
ficiale del ministro dell’Avia¬ 
zione civile dell'URSS. mare¬ 
sciallo Boris Bugaev. giunto 
in Italia su invito del mini¬ 
stro dei Trasporti Ruffini. 
I Nel corso del suo soggiorno a 
I Roma — informa uh comu- 
I nicato — li m.nlstro Bugaev 
1 ha avuto col min.stro Ruf- 


fini uno .scambio d; vedute, 
a', term.ne del quale e stata 
espressa ia comune soddisfa¬ 
zione per io sviluppo rag¬ 
giunto dalie eomun'.c.azioni 
aeree tra Fllaiia e l’Unione 
Sovietica e formulato Fau.sp;- 
CIO per un ulteriore collabo- 
razione tra i due pae.si. per 
li futuro deli’aviaz.one civile. 


quindi, la qrest onc di «trin 
gere i tempi. 

L'.-\ranfi' commenterà anco 
ra il CN deiTVxn stiano, «cr. 
vendo che l.i DC non h.» an 
fora dato una ri.s{X».sta con 
rincente al 20 ;t;ugno. < lì go 
verno delle astensioni — soc 


IjC controverse questioni re ’ 
Utise a.la rev_«.one del Con¬ 
cordato. che erano .state a! 
centro del recente d.battito 
parlamentare, sono .siate ri- 1 
I prese e di-^ru-sse nel cor.so di 
i una tavola rotonda svoltai. 

1 nel q-oadro della rubr.ca Re- 
1 porter d-el TG 1 con la parte- 
cipazione d. padre Sorge, S:e 
fano Rodotà. Nicola L;p«sr;. 
Lur.o Lombardo Radice. Gio¬ 
vanni Spadolin.. 

1 II fatto che .s; s.a potuto 
! raggiungere in modo con- 
sen-suGle tra le parti — ha 
' detto padre Sorge — « un 
j accordo che segna .! supera- 
' mento dello Stato confes¬ 
sionale» (sono caduti ,I ma- 


sa. apre .'.do or.zzonl; nuo 
VI ali.» coiIabor*iz.o.»e e a...t 
pace rel.g.os.L .n uno sp.r.- 
to ape.'to e cor.sgg.oso ■). 

Per Rixlo’A. invece. 1 p.ss- 


j Statuto a'.'oert.no .su..a r-^i. 

1 g.one d. Stato d; t.u. <ili'.iri. 
j co.o 1 del tr.ittato E' .-.loto 
; computo un ft'.a.i’i 

I -r un'ilo .sp.r.to e n^'lle if'*-^ 


si in avanti .‘ono ta.mente i 
s pochi » — propr.o r..«T>et J 
Io .«lie no.- ta d-'iia .stona e- | 
merse da a f.rm.i de» P.«’ 
t. dei '29. dal.a entrata in v. 
gore delia Coót.tuz.o..e e da. 
Concilo per cu: bozza 

accordo, non .«olo. r‘_'Ul*o ar¬ 
retrata nella .sua « forma 
concordatar.a ». ma anche 
nei contenuti ne; quali per¬ 
mangono forme di privi’.ez.o 


r.» .» p^r "ui occorra andare- 
j avan’i p^r la str,»d.i in’ra 
j pre,iQ .inehe per. bé. » ome ga 
I ranz.a. ce ;. cne .c 

( {>.111.. nel.a irai: ,t.v(i d.p.o 
j m.it.c,L r'nc i»r.< e com.ii'' .» 

la. devono ;cn-,r conio de. 
j .«’.izzer.men*;. e dcz'.i orien 
1 tam^nti emer.s. dal d.battito 
, par,.»mc-ntare. Il gov-crno — 
j ha fóservato su questo pun¬ 
to Sjmdaii.ii — .-^1 e impe- 


gmngera - r piH.sfificofo .Wo i tj-imon.o .sacramento, 


dalla necessità di far matura¬ 
re, in una fase di riflessione, 
le condizioni di una risposta 
soddisfacente. Questa sarà pr»- 
.sitira per noi se la DC trore¬ 
rà il modo di giungere a u'e.': 
composizione con la spinta 
verso .sinistra emersa d 20 giu¬ 
gno Sarà negativa se mire¬ 
rà a una rii incita di dedra ». ‘ 


;a re- 


j inamm-Ss.b.b. E' po. esaur- I guato « r.lcr.re ed e ai Par- 

1 do oegt pem-are che. «In 1.- j la.’r.ento che .spetta l’u.t.- 

I bertà rel.mos.i. ampiamente j rn.i p.irol.i Comunque' - h.s 

garant.ta da'ia n'>?.*ra Ca:;. | p.-c)S'’gu;to .1 compagno I/om 

j bsrdcr Rad..'e — un terr«‘no 
' d. V'’r;::c.(, a: fin; d. .icc'r 
! tare .«e !a Ch.e.-a intenda 

j da, vero .ft.'.riu.’e a Le .-.pi ile 
I secchi pnviieui. e quebo de- 
ent. occ.csi.uitic. dove 


tento (àbbli za tórlo del’a \ libertà tra co<?t;tu»;on; c.i 
sliz.one. i! carattere .s.»cro ropee. debba es.'»'re protetta ». 


belone d; Stato. Firnsegna- ; fazione che e la p.u ricca d. 
men 
rei 

d: Roma» è un avvenimento 
de! tutto nuovo. Esso è stato 
poss.b.le — ha aggiunto — 
perché «la coct.tuz.one re 
pubblicana ed il conc.lio so¬ 
no .stati I due fatti determi¬ 
nanti che hanno orientato la 


r. compagno Lomb.srdo Ra 
d.ce ha detto d; non poter | 
condividere questa imposte- ^ 

zione. Le nov.là. sui p.ano | Ce .stato « u.i puibil.ire d. cn 


dei principi ci sono, .a co 
minctarc dal fatto che è ca¬ 
duto f.nalmcnte dopo circa 


trat’ativa tr.a Stato e Ch.e- i 130 anni ;! richiamo al.o 


ti inutii, «. Delle mtxlifiche 
inoltre devono e.sscre appor¬ 
tale anche nel campo della 
.•^■u-)..». dose l.i iU)n c>bh;.- 


’ g.T-jr c:.a dc.l';n.--'Z.nam''nt'‘ 

' rei.g.cx'O e l'introduz.one d. 
metodi didatt.C! nuovi per 
tale materia v.»nno estesi an 
che alle scuole materne c- e- 
.ementar;. Cosi pure del.e mo 
j d.fich-;- v.s.n.no apportate p-;r 
li m.T.r.mon.o concord.i’sr.o. 
.«opri,!!jtto per c.c» che at¬ 
tiene a!..» t.-a.-c.-iZio.ne dc..e 
.sentenze di nubnà de: tr.Pa¬ 
nai! erc.ea.a.st.ci. c per ; do 
centi cli.amaii ai.Uinver.'itA 
c.ittol.ca .1 <u; .stato giur.d. 
co no.n può e.-.-c.-o compro 
mctcso o in qualche mi.'ura 
olter.ito d.illa revoca del 
« gró(l.mento » delia S. Sede. 

Che la V..Ì de.le into.se s.a 
la .sTada oggi per'corr.b.Ie 
p-.T '.’.nryis'.n:e .su nuove ha- 
.«; le re' A? era. tra Stato c 
Ch. '.> 1 . n-z l’.ntere.s.se della 
p.ice reliz.ora c- della eoli.» 
Por i/.one tra cillad.n. di 
fede divo.'-^i. per .sv.luppkUrc 
la democrazia nel nastro 
pac.se. è .stato nffc.'Tnato an 
che d.T Lipori e d.» Spodo 
bni. 

Alceste Santini 
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I POLLI DI ZEVIO 


« Coro Fortebraccio, li 
segnalo un piccolo fallo. 
Un no.slro compagno di 
Zevio (Veronal, Carlo Za- 
nini, operaio, decide di an¬ 
dare con la moglie in 
Svizzera a trovare gli otto 
fratelli di lei che vivono 
lassù, operai pure loro, da 
25 anni. E’ una consuetu¬ 
dine: ogni paio d’anni .si 
ritrovano tutti, a Verona 
o a Lugano, per passfire 
un paio di giornate in.sie- 
me. La madre di quegli 
otto operai vive a Zevio, 
è molto vecchia e .stanca 
e non può fare un viaggio 
tanto lungo, però ha pre¬ 
parato, puliti e bene in¬ 
cartati, .sei polli allevati 
nel suo cortile e h affida 
al genero perché pen.sa, 
con ragione, che a Luga¬ 
no, quando saranno porta¬ 
ti in tavola, si ricorderan¬ 
no ancor meglio di lei. 

Ma alla frontiera i sei 
polli vengono inesorabil¬ 
mente bloccati dai doga¬ 
nieri e, in più. c'è una 
multa di 80.000 lire. 

La legge è risiwttata, il 
traffico illecito tra Svizze¬ 
ra e Italia finalmente bloc¬ 
calo. Tuo Giorgio lìraguja 
— Federazione del PCI — 
Verona ». 


Caro Compagno, prima 
di esporre gualche consi¬ 
derazione generale su lor 
signori che hanno i soldi o 
i beni all'estero, voglio rac¬ 
contarti una breve stona 
anch'io. Ne e protagonista 
una signora, d'altronde 
esemplarmente amabile, il 
cui patriottismo attinge 
vette supreme: al suo con¬ 
fronto Silvio Pellico era 
un disfattista. Lettrice as¬ 
sidua ed entusiasta del 
uGenialen di Montanelli, 
credo che dorma avvolta 
nel tricolore, avendo un 
marito a tal punto anti¬ 
comunista. che si vanta di 
conservare guasta, appo¬ 
sta, la freccia di sinistra 
delle sue due o tre mac¬ 
chine per non essere ten¬ 
tato di farne uso. Lo han¬ 
no già multato varie vol¬ 
te, ma lui ha sempre pa¬ 
gato senza battere ciglio, 
conservando imperturba¬ 
bilmente inutilizzabili le 
frecce, diciamo così, pro¬ 
gressiste, non solo perché, 
essendo ricco, l'esborso di 
una o due o dieci ammen¬ 
de non gli fa né caldo né 
freddo, ma soprattutto per¬ 
ché siamo di fronte a una 
questione ideale: che cosa 
non si farebbe per il rispet¬ 
to dei propri principi? 

Tu hai capito, caro Com¬ 
pagno. i tipi, e si dà il caso 
che t due abbiano acquista¬ 
to a St. Moritz, appunto in 
Svizzera, due o tre appar¬ 
tamenti con denari, man¬ 
co a dirlo, trasferiti clan¬ 
destinamente. .adesso pa¬ 
re (dico a pare n perché 
non so bene come stiano 
le cose a questo riguardo, 
e poi non credo che even¬ 
tuali disposizioni in ma¬ 
teria verranno rispettate 
dagli interessati) pare, di¬ 
cevo, che lor signori deb¬ 
bano denunciare gli im¬ 
mobili che possiedono al¬ 
l’estero. La signora in 
questione, al cui nome so¬ 
no intestati gli apparta¬ 
menti. è tra quelli che 
hanno preso l'ingiunzione 
sul serto e ne è molto 
agitata, ma ha una for¬ 
tuna: sua madre vedova 
è sud americana e la fi¬ 
glia può. volendo, ottene¬ 
re la cittadinanza della 
genitrice a patto che vada 
a vivere per almeno un 
mese nel Paese materno. 
Dal momento che non fos¬ 
se più Italiana, essa ver¬ 
rebbe sottratta all'impe¬ 
rio delle nostre leggi e le 
sue proprietà a St. Montz 
non correrebbero più al¬ 
cun rischio. .A te parrà 
impossibile che una pa¬ 
triota in ferro battuto co¬ 
me quella ricorra a un 
espediente de! genere. Co¬ 
me fa una che si sveglia 
ogni mattina chiedendo 
alla cameriera il caffè e 
a Dio di salvare questa 
meravigliosa Italia amate 
sponde, come fa a rinun¬ 
ciare alVorgoglio di appar¬ 
tenere al Paese di Dante 
e di Verdi, un orgoglio . 
così profondo che persino 
IO. piuttosto freddino in 
materia di patria, quando 
penso a quei due sommi, 
mi assesto la giacca e mi 
aggiusto la cravatta? Eb¬ 
bene. non c'è patria che 
tenga, di fronte agli ap¬ 
partamenti di St. Montz. 
La signora sta per rag 
giungere il Sud America 
e ne tornerà fra un mese 
non essendo più italiana 
A Dante e a Verdi m fon¬ 
do. chi glielo aveva chie¬ 
sto di venire al mondo'* 

Questa è. come avevo 
premesso, una piccola sto 
ria (vera); ma come so 
no andate le cose in ge¬ 
nerale. da quando sono 
state emesse le disposizio¬ 
ni per il rientro dei ca 
pitali e dei beni dall 
estero? E' notizia di pochi 


giorni fu che finora sono 
rientrati chi dice 700 e 
chi 800 miliardi, quando 
tutti sappiamo che in que¬ 
sti ultimi quindici anni 
lor signori hanno manda¬ 
to o addirittura portato 
fuori d'Italia trentamila 
miliardi c qualcuno ha 
calcolato che sono stati 
addirli tu ra ci n qua n tamila. 
Da dove hanno tratto i 
padroni queste cifre astro¬ 
nomiche'.' Dal lavoro dei 
nostri operai che, dopo 
avergli salvato le fabbri¬ 
che dai nazifascisti nel 
'■i'J e nel ‘15, per decenni, 
più tardi, hanno seguita¬ 
to a lavorare essendo no¬ 
toriamente i meno paga¬ 
ti d'Europa e intanto lor 
signori accumulavano ric¬ 
chezze immense, dico im¬ 
mense. che mettevano re¬ 
golarmente al sicuro oltre 
frontiera. 

L'altro giorno, in uno 
dei miei soliti corsivi quo¬ 
tidiani ho polemizzato col 
vice direttore di (t2I Ore», 
Vieffe. Egli atei'a accu¬ 
sato noi comunisti di ave¬ 
re « istigato 1 ) la delin¬ 
quenza degli ultra sinistri 
con la denuncia continua 
e implacabile delle male¬ 
fatte dei padroni. Su que- 
I sto punto gli ho risposto, 

\ ma lo spazio non mi ha 
consentilo di controbatte¬ 
re un'altra accusa che ap- 
j ptirtva sottintesa nel suo 
I sc ritto: di avere fatto sem¬ 
pre d'oqni erba un fascio 
e di avere sempre tratta¬ 
to tutti gli imprenditori, 

[ come li chiama compita- 
I mente lui. da malandri. 
m. Intanto non c vero, 
perché io, per esempio, 
ho sempre fatto le dovu¬ 
te distinzioni, dico per li¬ 
mitarmi a due esempi, 

I tra un Pirelli e un Riva e 
tra un Mattioli c un Sin- 
dona. Lo so benissimo che 
tra gli imprenditori, spe¬ 
cie i piccoli e i medi, ne 
esistono non pochi esem¬ 
plari. Giuseppe Zaninetti 
di Quarona (cito uno che 
conosco) è tra quelli per 
bene, non c’è dubbio: ma 
queste eccezioni debbono 
sempre intendersi sottinte¬ 
se. Quando voi. signori, 
dite che « gli operai non 
lavorano» (a parte la 
menzogna) procedete an¬ 
che voi per generalizza¬ 
zioni: perché non aggiun¬ 
gete una nota in fondo, 
dove potreste enumerare 
quelli tra gli operai che 
lavorano come bestie c in 
fabbrica lasciano il snn- 
pue c spesse volte la vita? 
Ve lo dico io perché non 
compilate questa nota: 
perché si mangerebbe tut¬ 
to lo spazio disponibile e 
non basterebbe. 

Del resto, quando si leg¬ 
ge che sono rientrati dal- 
ì’estero diciamo pure SOO 
miliardi su diciamo pure 
30.000 che vi sono stati 
trasferiti, che cosa vole¬ 
te sapere di più per con¬ 
vincervi che la classe pa¬ 
dronale non ha più il di¬ 
ritto di ricoprire il ruolo 
di classe dirigente in un 
Paese, del cui dramma 
mostra di non avere né 
la consapevolezza né il 
sentimento? Eppoi finora 
siamo solo ai soldi. Pen¬ 
sa. caro Compagno, che 
le disposizioni governative 
prescrivono che «entro i! 
19 maggio 1977 — cito 
testualmente — dovr.an- 
no essere liquid.ite o ven¬ 
dute le "attività mobiliari 
diverse” dichiarate e de¬ 
tenute arresterò. Rientra¬ 
no in questa c.itegor:a 
l'oro, i gioielli, le navi, gli 
aerei eccetera (...). .■\nalo- 
ga facoltà viene ricono 
scinta per gli oggetti d’ar¬ 
te ». .Ma tu ti rendi con¬ 
to di CIÒ che sono riusci¬ 
ti a sottrarre al loto Pae¬ 
se lor stonoTi in questi an¬ 
ni"* E che cosa c'è che 
non SI siano preoccupati 
di mettere al sicuro e che 
non abbiano esitato a por¬ 
tar fuori? Questo elenco 
inoltre che cosa dimostra"* 
Dimostra che t nostri go¬ 
vernanti erano perfetta¬ 
mente al corrente del ve¬ 
ro c proprio « sacco » ef¬ 
fettuato da questi innu¬ 
merevoli lestofantL ET sta¬ 
to necessario che la po¬ 
vera gente, con la carne 
a dieci, dodicimila lire al 
chilo non potesse lette¬ 
ralmente più mangiare, 
perché et si decidesse a 
intervenire, a parte il fat¬ 
to che lor signori, come 
SI è visto e se mi scusi la 
espressione, se ne fregano. 

.Ah. caro Bragaja. co 
me sono commoventi, do¬ 
po questo che si è detto, 
quei poteri set polli «pu¬ 
liti e bene incartati » 
della vecchia signora di 
1 Zevio. e come sono toc- 
! canti quelle miserabili 80 
mila lire di multa. Ecco 
confermata la regola: che 
qui. se st vuole trovare 
qualcuno che accetti di 
compiere il proprio dove¬ 
re bisogna ricorrere alla 
povera gente, che è, anco¬ 
ra una tolta, l'onore di 
questo Paese. 

Fortebraccio 


__ PAG. 3 / commen ti e attualitò 

Viaggio Vietnam che ricostruisce / 1 

IN CORRIERA VERSO DANANG 

Lungo le strade che sono state teatro della vittoriosa resistenza all'aggressione americana - Nel paesaggio ancora segnato dalle 
ferite della guerra le macchie verdi delle risaie testimoniano il grande sforzo collettivo per •• rifare » il paese - La mobilita¬ 
zione per ricostituire un equilibrio ira città e campagna sconvolto dagli spostamenti di massa durante il periodo bellico 


ZANICHELU 


DI RITOR.N’O DAL 
\'1ET.\A.M, dicembre 

I rc.sti dei piloni di cemento 
che reggevano le sette arcate 
del fMinte llien Lung, sul fiu¬ 
me Ben Hai, sorgono ancora 
dalle acque che un tempo se¬ 
paravano il Vietnam det Nord 
da quello del Sud. E' il ri¬ 
cordo del passato, clic sem¬ 
bra lontano. Accanto corrono 
le arcate del nuovo ponte ctie 
ricollega le du<‘ parti del pae¬ 
se, riunito come la storia, 
il cuore c la ragione preten¬ 
dono. E’ rimmagine del pre- 
.•-ente. Appena oltre il ponte, 
in una terra che anni addie¬ 
tro era gialla e riarsa dal 
sole e dal napalm, deserta e<l 
optile, spojwlata c improdut¬ 
tiva, verdi risaie circond ino 
una costruzione ad un .solo 
piano, dalle cui porte spalan¬ 
cate sul .sole escono a torrt.i- 
ti bambini che non ricordano 
la guerra. E’ una scuola nt'r 
i figli degli uomini e delle 
donne che tornano sulla terra 
devastata, ed è l’immagine 
del futuro. 

Anni fa correvamo da nord 
a sud lungo la strada numero 
uno, che si snoda tra la 
flraiide Cordigliera — sp'na 
tiorsale del Vietnam geogra¬ 
fico c arteria vitale del Viet¬ 
nam rivoluzionario — ed il 
maro, sul quale navigavano 
orgogliose, ma spes<JO punite, 
le unità della Settima FlotU 
americana. La strada spesso 
non esisteva, se non sulla car¬ 
ta. por divenire pista tormen¬ 
tata zigzagante ira crateri di 
bomlx'. cumuli di macerie e 
re.sli di piantagioni. Ma era¬ 
no rimaste intatte, cosa stra- 
n.i e curifl.'.a, le pierle mi 
Ilari che indicavano la distati 
za da Hué: Huó. 120 km.; 
Huc, 100 km.: Hué, 98 km... 
E chi ci accompagnava, par¬ 
tito net 1901 da un villaggio 
nei pressi dcirantica capitale 
imperiale lasciandovi una fa¬ 
miglia della quale non aveva 
più saputo nulla, impallidiva 
c stringeva i denti, perché 
sapeva che sarebbe stata l'ul- 
tima pietra miliare che avreb¬ 
be visto. La pista correva fin 
sulla riva nord del Ben Hai. 
passando accanto aH'unico ar- 
bu.sto di pepe sopravvissuto, 
fra i trentamila della pianta¬ 
gione. ad una incursione dei 
B-52 americani, e lì si fer¬ 
mava... 

Ora la traballante corriera, 
a.ssolulamentc non impermea¬ 
bile alle grandi piogge, che 
ci porta ver.so Hué e verso 
Danang. imbocca gloriosamen¬ 
te la strada asLaltota c il 
ponte nuovo e vi si arresta 
nel mezzo, perciié non si può 
passare il Ben Hai su quat¬ 
tro ruote. E' un ponte da cal¬ 
care coi pietii. e l’aria del 
n® parallelo è da respirare, 
nel mezzo del fiume, a pieni 
polmoni, o almeno cosi crede 
e sente chi viene da lontano. 
Ma c'è con noi un tnetnamita. 
che non scende e non guarda 
c si tiene la mano sullo sto¬ 
maco contratto. « Troppi ri¬ 
cordi — dice — qui rivedo 
troppe co.se.., ». 

Tra il passato, il presente 
c il futuro che il panorama, 
i ricordi e i volti delta gente 
sembrano simboleggiare, vi so¬ 
no alcuni milioni di tonnellate 
dì bombe. Vi è il napalm, vi 
è la diossina — uno fra i mil¬ 
le problemi che sono da af¬ 
frontare e risolvere — vi è 
quella che veniva grotte.sca- 
mente chiamata « la pacifica¬ 
zione accelerata *. La gradua¬ 
toria degli orrori di quel’a 
guerra è tal-? che i suoi aspet¬ 
ti più orribili nor, nem¬ 

meno quell: più evidenti. .-Xp- 
pena oltre il Ben Hai. in quel 
la c'ne era la provincia di 
Qii.ing Tri (ora fusa nella più 
grande provincia di Binh-'Tri- 
Tnion>. cadevano nei mesi più 
duri della lotta per il control¬ 
lo della cittadina polverizza¬ 
ta. cinquemila tonnellate di 
b<imbe eraoreo al giorno, p ù 
gli obici sparati dai grossi ca- 
l.brì della Settima Flotta che 
incrociava ni largo, ed era 
una potenza esplosiva p.ar:. 
ogni cinque giorni, a quella 
della bomba atomica che nel 
194.5 aveva di.^trutto Hiroshi¬ 
ma. Era la guerra, ed era 
< normale >. 

La collinettn di Cam Lo. 
che era la base pn'i avanzata 
c munita prima degli ameri¬ 
cani o pi>: dei soldati di Thiou, 
dominava una pianura nella 
quale località c ogglomerati 
erano ridotti alla loro sola 
osprc.ss onc geografica, un no 
me sulla carta e nulla sul 
terreno. Era la guerra, ed era 
co.sa terribilmente * normale». 
Era nt'rmale vedere. d.al nord. 
Irì guerra come in un inf.n.to 
sobermo p.arh")ram co. con ae¬ 
re; che ordinatamente face- 
vaiw uno dietro l'altro la loro 
picchiata e ri.salivano verso 
l'alto lasciando cadere i ca¬ 
nestri di napalm, che anda 
vano a bruciare le foreste de 
follato ed a pr.xlurre. nella 
combinazione tra calore e pro¬ 
dotti chimici, la dio.ssina del¬ 
la quale oggi si parla. Ed ae¬ 
re; lenti da ricognizione ra¬ 
sentavano il 17“ parollelo. ma 
dall'altra parte, e quando chie¬ 
devamo alla nostra guida per¬ 
ché mai. cosi lenti com’erano 
e così provocatori, non li si 
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Donne vietnamite al lavoro nella ricostruzione di Song Kha Dam 


iib!).itto.s-e. ci sentivamo ri- | 
.liKiiulere: <' loro fanno il loro 
lavoro, e noi facciamo il no¬ 
stro ». 

Cera stato allora anclie uno 
.scoppio (li risate, che aveva 
interrotto una fitta conversa¬ 
zione nella bassa tonalità che 
è propria dei vietnamiti, e 
l'interpreto che arrancava con 
noi su c giù per un profondo 
c fangoso trinccrone — unica 
espressione della vita « in 
superficie ». poiché la gente 
•I normalmente » viveva sotto¬ 
terra — ci tradusse la mali¬ 
gna battuta: « ...e allora 1' 
esplosione gli rovesciò addos¬ 
so tanta terra che spuntava 
fuori solo con la testa. Io ti¬ 
rammo fuori ed era tutto ri¬ 
gido, e allora gli dicemmo: 

" non avere paura, sci tutto 
intero, potrai ancora ripr<Klur- 
ti... ” ». E infatti, una guerra 
cominciata c(xi una popolazio¬ 
ne di quaranta milioni di abi¬ 
tanti, nord e sud tutto compre¬ 


so. é finita dopo massacri in 
dc.scrivibili c rintenzione prò 
ci.sa del genocidio con cinquan¬ 
ta e più milioni di abitanti, 
seconiio una progressione che 
un dirigente ci riassumeva con 
amara ironia con queste pa¬ 
role: « Al tempo della rivolu¬ 
zione di ago.sto. nel 1945, era¬ 
vamo venti milioni. Siamo au¬ 
mentati di un milione aU’an- 
no. Ci sono varie versioni, 
per questo aumento: c’è chi 
sostiene che è perché non ab¬ 
biamo la luce elettrica, chi 
perché non abbiamo la luce 
culturale, chi perché mangia¬ 
mo troppa verdura, e chi ^r- 
ché siamo asiatici... Non è 
facile pianificare le famiglie, 
ma dobbiamo scendere dal 
tre per cento di aumento al 
due e anche meno ». 

Tipica delle società rurali, 
la prolificità è continuata an¬ 
ello quando, nel Sud che ora 
calchiamo con la tranquillità 
del turista domenicale, gli a- 


i moricani compivano il loro de¬ 
litto meno rilevato nel mon¬ 
do. ma più atroce e imperdo¬ 
nabile: la di.stni/.ione dt‘l tes¬ 
suto siKiiale e l’inurbamento 
forzato della popolazione del¬ 
le campagne. Tra il 1905 0 il 
1975, nel Vietnam del Sud, .so¬ 
no state .s[X)state a forza (con 
la distruzione dei villaggi, i 
bombardamenti aerei, i rastrel¬ 
lamenti sul terreno) dieci mi¬ 
lioni di persone. Nel 1961 la 
popolazione rurale era l’Só^ 
della popolazione totale del 
Sud; nel 1974 ^ra scesa al 
35'ó. II 45 per ^rento della |X)- 
polazione totale veniva così a 
trovarsi concentrata nella cit¬ 
tà. mentre il resto era raccol¬ 
to in centri di concentramen- 
to lungo le grandi strade, le 
arterie vitali della guerra. 

Ora la popolazione si spar¬ 
ge di nuovo su tutto il terri¬ 
torio. che le bombe avevano 
reso inabitabile c che Io man¬ 
tengono ancora pericoloso. « Il 


riso ci cosili curo -. ci dici' un 
dirigente di Dtiiiimg. la città 
die trovandosi al centro del 
Vietnam i> stala ima delle 
|)orlo attraveiso le (piali sono 
passate le peggiori invasioni 
della storia moderna: vi pas¬ 
sarono i francesi, e vi sbar¬ 
carono gli americani, trovan¬ 
dola abitata da 60.000 pcr.sone 
e lasciandola con oltre un mi¬ 
lione di per-sone che, vittime 
della guerra che le aveva sra¬ 
dicate dalle campagne, erano 
costrette a vivere della guer¬ 
ra e sulla guerra, sul flusso 
di dollari, .sulle mercanzie .so¬ 
vrabbondanti o inutili della 
società consumistica clic era 
stata innestata con violenza su 
una società sotto.sviinppala e 
agraria, .sulla corruzione. Con 
i .soldati c le loro famiglie. 1 
generali e il loro seguito, i 
funzionari di un apparato bii- 
l’ocralico o poliziesco dai mil¬ 
le tentacoli, le pro.stitute ad¬ 
dette al « ripo.so del guerne- 


I cattolici ridiscutono la scomunica lanciata da Leone X 

Lutero graffia ancora 

Un intero numero della rivista Internazionale di teologia « Concilium » dedicato all’analisi delia 
controversia dottrinale che portò allo scisma protestante ■ Si riconosce che nei manuali uffi¬ 
ciali la posizione del frate agostiniano viene stravolta - Le ricerche delia scuola di Lortz 


Un recente incontro tra 
Paolo VI e il dottor Cari H. 
Mau, presidente della fede¬ 
razione luterana mondiale, e 
la pubblicazione di un nume 
ro monografico della rivista 
di teologia internazionale 
Conctltnm (edita in numerose 
l.ngue dalia cattolica Queri 
niana) hanno d.ito attualità 
ad un torrua sul quale da tem¬ 
po s: stava discutendo: è pos 
s.biie che la scomunica lan¬ 
ciata nel 1521 contro Lutero 
da jxipa Leone X (Giovanni 
de' Medici. :! secondogenito 
di Lorenzo i! M.ignifico) pos¬ 
sa essere in qu.rlche modo 
annullata? Alio stato attua¬ 
le delia controversia u.na n- 
.'posta definitiva e sicura non 
s-cmbra possib.Ie. 

Può invece -c.'sere fatto un 
b.iancio delie ipotesi c delie 
d.fficoità. Font: vaticane, 
commenta.ndo l'incontro tra 
:1 papa e il dottor Mau av¬ 
venuto nello scorso ottobre, 
non hanno nascosto che i 
due hanno parlato del caso 
Lutero. Inoltre la rivista Con- 
cìhum, dedicando un intero 
numero a Lutero con il con¬ 
tributo di teologi € studiosi 
cattolici. luterani, ortodtjssi 
e riformali, ha rifiutato d; 
d.ire per scontata Iipotes; 
che la chiesa cattolica di og¬ 
gi. come già a suo tempo 
quella di Leone X e Clemen¬ 
te VII. « non volgila s;’-perne 
d: Lutero» So.no tuttczvia gii 
stessi contributi fomiti dalla 
r.vist.i che inducono .alla cau¬ 
tela. 


Le tesi 

di Wittemberg 

Int.^nto va sottolineato lo 
scarto fra 1 progressi com 
p.uti m campo stor.co e teo 
iog.co dalia ricerca cattolica 
su Lutero e la poa.z.one do; 
trinale uff.cia.e della Ch.esa 
• cattolica e ortodossa». In 
fondo oggi nessuno stud.o^o 
seme più :1 b,.*ogno di co¬ 
minciare una biografia o un 
lavoro su Lutero polemizzan¬ 
do — come era invece co¬ 
stretto a fare nel 1927 Lu- 
cien Febvre. con II famoso 
sotto-archivista vaticano En¬ 


rico Donifle. Era questi un 
frate domenicano tirolese, ma 
di orizine belga, che con il 
supporto di una spaventosa 
erudizione dette alle stampe 
sulla fine del stxolo scorso 
un'opera sul luteran-e^mo che 
andò esaurita m pochi mesi. 
In essa Lutero vi compariva 
nient'altro che come un mo 
naco orgozlioso e sensuale, 
dedite al bere, che avrebbe 
puntato tutto sulla teoria 
della giu.stif.caz.one per la 
sola fede onde «trovare una 
scusa ed un paravento alle 
sue debolezze ». 

Oggi airli .studiosi rattoìic; 
non sembra importar molto 
.'C I.u'ero abb.a be.uto un 
po’ di p.a d; vino del Reno e 
un po' meno della b.rr.r di 
Wittemberz. o stretto p.ù o 
meno forte la sua C.ner.n.i 
neiramples-SQ contusale. An 
che se Joseph Lortz. lo stu¬ 
dioso morto l’anno .scor.^. re¬ 
gistrò in Lutero « un tempe 
ramento violento f.no aliec 
cesso» c parlò di un suo 
«surmenaze intellettuale» e 
di una « inclinozione eredita¬ 
rla olla malinconia ». il ri¬ 
sultato più importante della 
sua scuola sono gl; altri lati 
del glud.z.o: che Lutero sla 
stato un teologo ed un pi 
store profondamente r-el.g.o 
.so, che non intendeva affa: 
to «spaccare la ch.esa. ma 
chiamarla alla penitenza e 
a r;a.’'.nunc.are in e.s.sa :! 
vanzelo :n forma nuo-.a e 1. 
beratrice-, e che va.nno r: 
conosciuti 1 « profo.ìd; gua 
st; » (anzi : vari elerricnf 
•«non cattol.c. a» della teoio 
zia e del a v ta eccle.s, rst ea 
del tardo m^d.oevo Uno de 
eli all.evi d; Dor'z.. E.-a.n 
Lserìoh. ha co;T«;'s*ato li rea! 
tà .storica del a fa moia af 
f ssione delle tesi a’ie porte 
della cn.e.aa d-cl c.vstelo d; 
Wittemb^’rz ».3I ottobre 1-517» 
.sollevando cosi t/j*ero da’ 
r.KXU.sa d; av-'r aperto p.-r 
primo le ost.li’à 

E* proprio .sulla .se n di tal: 
studi e .sotto la spinta delle 
asp.razion. ecumeniche e del 
le richieste, cattoliche e lu 
t''rane. per una rìob.lìtazio 
ne di Lutero che nel luzlio 
del 1970, airas.seinblea plena¬ 
ria della federazione lutera¬ 
na mondiale, il cardinale 
Giovanni Wtllebrands, presi¬ 


dente del segretariato per la 
unione dei cristiani giunse 
ad affermare che « la nozio¬ 
ne di fede in Lutero, se la 
si prende nella sua comple¬ 
tezza. altro non significa, se 
non quanto la Chiesa catto¬ 
lica intende per amore ». per 
cui Lutero poteva essere con- 
s.derato « un dottore comu¬ 
ne ». 

Queste posizioni su.scitaro 
no l'.mmediata reazione de; 
« teologi di corte ». L'espres- 
-sione è d; Augusto H.aslcr. 
lo studioso che dal 1967 al 


1971 e 

sta 

to relatore 

per 

le 

chiese 

dei: 

il Kifo.'-ma 

nei 


zretar. 

ato 

catto! ICO 

per 


unita 

dei 

cristiani c 

che 

ha 


( analizzoto 1 modi d; presen- 
j razione deil.a dottrina lutera¬ 
na in oltre tr«'nt,a manuali 
; cattolici di teologia dogma- 
I t.ca. r.cavandone la convin 
I z.one ch-g essa vi era com- 
pietà .mente stravolta. 


U cavaliere 
clandestino 

Secondo quanto scrive Has- 
.er .nel cirato fascicolo d; 
Concilium, la resistenza de; 
« teologi d; corte » non s. ba¬ 
sa su un confronto seno con 
i r_-ultati raggiunti dagli atu 
d. evangtlic; e cattol.c: su 
Lutero, ma è piuttonto co 
rnandat.ì «dalla preoccupa- 
z.one d; .non mettere i.n pe 
r.co.o il propr.o sistema dot- 
tr.n.rle d. fede >. E da.tra 
,iar;e — .«o.st.ene un altro 
stud.oso. Otto Pes'h. catto 
l.co — neanche gl; ambienti 
d.rettivi della ch.esa evan 
zelica hanno fatto molto di 
p.ù della cur.a romana 

Due sembrano essere zìi 
ostacoli formai, al perdo.io 
d: Lutero. L.i pr.ma bolla 
T Eesurge Dom.ne de! 1520 
che d.rv.i a Lutero 5osi.sa.nta 
g.orn, per ritrattare, conte¬ 
neva a.nche la condanna di 
quaraniuno articoli con.s.do¬ 
rati «eret.ci. scandalosi e fal¬ 
si ». 

La sostanza di tale condan¬ 
na fu assorbita dal Concilio 
d: Trento per cui l’ennulla- 
mento della bolla comporte¬ 
rebbe una revisione dei ri¬ 


.sultati del Tridentino rite¬ 
nuta improponibile. Polreb 
be allora essere abrogata 
seconda bolla, l.r Do: et Ro- 
manum Pontifucm, che ren¬ 
deva ufficiale la scomunica 
do;x) che Lutero, convoc.do 
a Worms d.ii ziovani.ss.mo 
.miier.atorc C.jrlo V. avev.i 
rJiutato d: r.tr.ittare? Secon¬ 
do alcuni .non v. .sarebbero 
preclusicn. d. princip.o; .■^- 
co.ido altr, le due hò'le de- 
V 0.10 cons.der.irsi strttt«i- 
me.nte uni*»'. Inoltre .‘^uzli 
ste.^i .ambienti ecumen.c; che 
.->1 oppongono a.la « teoloz.a 
di corte > p-.sa .incora il ri¬ 
cordo dcH.t djr..s.s;ma ixilemi- 
c;i d. Lutero contro il pipi. 
Coito Lutero non lu tenero. 
B.».'": fx-nsare .ari'.iccu.-a ri¬ 
vo.'a al pontefice, o. cardi- 
n.a.. e allo .stesso Erasmo d.a 
Ro**crd,im d: coi'L^.de.rare la 
re;.z.one « u.ia favola -> c d: 
dif-nderla .«-olo perché «tscn- 
za d.fendere la rei.z.one Io 
Srato pont.fic.o c .1 prima¬ 
to del papi cadrebbero in ro¬ 
vina ,■•. 

Il no di Lutero al papato e 

10 razioni che di c-sso forni 
hanno qumd. la.=cio;o il se¬ 
gno. e s-e siamo Ionia ni dai 
g.omi in CUI Ijcone X Mcd.- 
ci. nella .^ua c.a.-a d. r.poso 
a. a Mag’..ana, :,ra una par¬ 
tila d; cacoi.a e la tra, con 
certav.a con zi: e.spcrt; la 
'no ia contro «il c.nzh..a> che 
a\-’va inv.aso la v;zna del s; 
znorequ-cl pr.ncipo d; 1: 
b-''r‘à delai r.cerc.i «li-' fu al 
a base d-?l •» non pxvo d. 
.Martin Lut-crn re.-ra t iferà 
j 1 zraff.o che — s« r.s..-e D-"' 
1.0 Cantimor, .n uno de. ,= 110 . 
ut.m.-v,;m. lav.ar. — e tal¬ 
mente profondo da non po 
tere ostiere ne c.ni'-rizzito. 
né c c.atrizjva'o con unzuent; 
n:.T,icolos. Co.-] Lu'er<j e 'ut 
'Ora un .s-^.m.cand'-.'.no Ez.. 
v.ve fra . lafol.c; -- so.^tie¬ 
ne Pc-i=ch — come 1 '. ac-iv.i .<• 
re .lorg >■. lo peiii,jn,.mn che 

11 frate a-ssun-'-c dopo che Fc 
dorico il Saggio lo .ralvo dal¬ 
ia c.ittura con un rap.m.cnto 
s.mulato' «soit.anto poch. — 
.f'nza escliKlere fedeli e te<> 
logì evangel.ci — lo cono¬ 
scono: e dove lo .si cona^c.a. 
il trattarne diventa r.sch;o- 
so. pericoloso ». 

Gianfranco Berardi 


lo ". la siK-iotà btdiic.) di D.i 
iiang riprodiici'va. alla scala di 
un (niarto. quanto era avvemi 
to a Saigon, die dal niez/i* 
milione di abitanti dell’» ante 
guerra » si ritrovava .dia libc 
razione. neH’apnle del 197,7. 
con (|uattro milioni di abitali 
ti, prolificati dalla stessa ma 
trice. 

Il ri.so ci (Osta caro... t in 
termini di -.forzi politici e or 
gaiiizzatii i. e in terni.ni di 
•s.inguc. l,.i \ isione di'lla colli 
netta di Cam I.«). appena sul 
to il 17. parallelo. (la\a con 
forti» t- spcranz.i. nella -ii.t 
perfezione che noi chiamercm 
mo oleogralica. ma clu- ridda 
Iliaca alla mente andie (|iid 
le stampe contadine su c.irta 
di riso nelle quali 1 i olori -o 
no \ivaci. i campi rigogliosi 
i-il ogni cosa è al siin po^!o. 
ordinata e netta. La base mi 
litarc clic sorgeva sulla colli 
na t‘ iu‘l ventre della collina 
era stata rasa al suolo, a col 
pi (li piccone e di bnlldo/ers 
((meditati dagli americani): 
tutto era ricoperto dal verde 
violento cd assurdo del riso o 
(lolle erbe del X'ietnam; dallo 
orizzonte dietro il quale sta 
va calando un sole grande c 
ro>so spuntavano in lung.i li 
la contadini, ragazzi e rag.iz/.-. 
con gli strumenti aratori < 
le pale e i rastrelli in soaU \ 
e .si dirigc'vano a passo leiib. 
e pesante \erso 1 numi vd 
laggi di bambù, di fango e (i. 
piK'bi mattoni die iindavan 1 
.sorgendo dovunque dalla '.ei¬ 
ra : bandiere rosse con la st» ! 
la d’oro al contro e stri.sci.mi 
die salutavano il ((uarlo » .m 
gre.s.so del partito dei la(.>.-i 
tori add()bl)avano le entr.ui- 
dd nuovi villagm. E un < irr.i 
armato americano .sganglu'ra 
to c immobile, con le milr.i- 
glicre ancora puntate ver.io i! 
cielo c il cannone penzolante 
verso terra, che nrru'jginiva 
giorno dopo giorno sotto le 
piogge e nell’iimidilà tropica¬ 
le. sembrava fare la guardia a 
fantasmi del passato: che qui 
si agitavano in iin camiK» an¬ 
cora minalo, circondalo d.i ro¬ 
toli di filo spinato, che dovrà 
essere ripulito e restituito al¬ 
la risaia. 

Ma a prezzo di quanto san 
gue’f Nella sola provincia di 
Binh-Tri-Tliien. clic compren¬ 
de Hué e Danang. in questo 
•r doimguerra » si sono già nvti 
ti soi-.settcccnto fra morti e 
feriti a cau.sa deirc.splosione 
di mino e di liombe. E non è 
ancora finita, per cui un no 
stro compagno d» viagk>i) 
cliie.se, e voleva chiederlo ni 
vii’tnamiti. se i paesi s(k-iu!, 
stì « moiierni » non polesscr.i 
mandare c.sperti e mezzi « .so 
fisticali » per ripulire il p ie 
.se. e re.stituirc la terra alla 
coltivazione. E jmiì dovette r.-n 
densi conto die non c*rr;ir-o 
.solo le bombe c le mine ine 
.splosp. e clic comunque que¬ 
ste c’erano anche dove la ter¬ 
ra era .stata passata al sdac 
CIO perché, andato alla «toilet- 
te> dietro una pianta piantata 
di fre.sco. tornò dictmido che 
affiorava nel terriccio .snios 
so dalle piogge un proiettile 
inesplo.so... C’erano da rifare 
i ponti, lo ferrovie. Io case, 
le fabbriche, c’era da riaprir»' 
ai pc.scafori il mare pieno di 
pe.sce. e di mine vaganti, da 
fare i conti con il semplice' 
fatto dio l’ottanta per cento 
di ogni genere di lavoro è an 
(Ora .svolto manualmente, da 
rifare coscienze e restituire l.i 
abitudine .al lavoro a chi la 
aveva persa negli anni in eui 
molli vivevano alla ciorn.ata 
sul confine ineerlo tra la v 1 
fa e la morte, da .riempire 
gli ospedali di attrezzature mo¬ 
derne. da « rifare > Ietterai 
mente la campagna come ave 
vamo V isto fare nel 1970 in 
f)i( na guerra ajipena a noi d 
del 17. parallelo e come -i 
continua a fare ozgi. .Sei an 
ni do|io. sul finire del 1976 
ci sono nei campi ancora le 
stes-e squadre di Piovani pi » 
nieri che si pa.ssano di m.ii' i 
in mano zolle di terra e l,- 
deponzono negli avvallameli’ 
c nei crateri, per rico.stitulr • 
una .superficie coltivabile. Il 
mezzo più « .sofi.sticnto > e reo 
derno continuava dunque ad 
essere l’uomo. 

Emilio Sarzi Amadè 


La sottoscrizione 
per il Vietnam 

Continua la raccolta di 
fondi per fornire attrezza¬ 
ture sanitarie all’ospedale 
Bach Mai di Hanoi, bom¬ 
bardato dagli americani. 
L'iniziativa ò stata presa 
dal primo gruppo di tu¬ 
risti organizzato da Uni 
tà Vacanze, che visitò il 
Vietnam in agosto-settem¬ 
bre. ed è stata rilanciata 
dal secondo gruppo, reca¬ 
tosi in Vietnam in no¬ 
vembre. 

I versamenti vanno ef¬ 
fettuati sul conto corren¬ 
te numero 1/25605 inte¬ 
stato a « Vietnam Infor¬ 
mazioni >. vicolo Scavoli¬ 
no 61, Roma. 
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Domani ra.sscmbleu di 
Montecitorio torna, a quasi 
dieci mesi di distanza, ad un 
importante appuntamento po¬ 
litico sociale: l’esame della 
legge di regolamentazione 
deU’aborto. Vi torna sulla 
scorta di un progetto unifica¬ 
to. che costituLscc la sintesi 
unitaria di una serie di pro¬ 
poste di iniziativa parlamen¬ 
tare ed è frutto di un co* 
.struttivo confronto e di molti 
contributi nelle commissioni 
Giustizia e Sanità della Ca¬ 
mera, Sul progetto confluisco¬ 
no I consensi de! PCI, del PSf. 
del PSDI. del PRI e del PLI. 

Il positivo lavoro delle com- 
niussioni è illustrato daj rela¬ 
tori. il comjxigno Giovanni 
Berlinguer e il repubblicano 
Antonio Del Pennino, in un 
documento di circa HO cartel¬ 
le a preinc.ssa del testo del 
progetto di legge. La rela¬ 
zione SI articola in cinque 
parti: la prima ricorda i ri- 
.siiltati negativi della VI legi- 
•slatura. dopo lo stravolgimen¬ 
to dell’articolo 2 ad opera 
dell’emendamento Piccoli vo¬ 
tato da DC e MSI. e rileva, 
oltre alle difficoltà in Parla¬ 
mento. anche le condizioni 
esistenti, oggettive e sogget¬ 
tive. per una giusta soluzione 
del problema: la .seconda 
compie una rapida analisi del¬ 
le propaste dei gruppi parla¬ 
mentari evidenziando conver¬ 
genze e divergenze: la terza 
esprime le valutazioni sull’a¬ 
derenza del progetto al det¬ 
talo castituzionale e il suo 
rapporto con la .senten7,a del¬ 
la Corte del 1975: la quarta 
parte illustra gli articoli, ana¬ 
lizzando gli otto gruppi di pro¬ 
blemi che affronta il proget¬ 
to: la quinta è dedicata al¬ 
le considerazioni conclusive. 

Dopo un’ampia analisi degli 
elementi insilivi (tra i quali 
una maggiore cono.sccn7a del¬ 
l’argomento. i progre.ssi del¬ 
la coscienza civile e politica, 
e la tendenza delle donne 
ad uscire dall’isolamento) c 
di quelli negativi (arretratez¬ 


za sociale, la ste.s.sa cn.si eco¬ 
nomica e morale deH’llalia). 
SI afferma che lo Stato «an¬ 
che per questo non può man¬ 
tenere in vita una legislazio¬ 
ne repressiva che è quasi 
.sempre inapplicata, ma che 
per l’incombenza di gravi 
sanzioni spinge alla clande¬ 
stinità deli’atorto, e che ora 
è violata anche in modo pa¬ 
lese e programmalo. Gli cle¬ 
menti di sfiducia nello .stato 
e nell’ordinamento costituzio¬ 
nale po.ssono. da questo ter¬ 
reno propagarsi in altri cam¬ 
pi accentuando i ri.schi di di¬ 
sgregazione ». 

LE POSIZIONI DEI GRUP¬ 
PI — Le proposte di legge 
dei gruppi « pur divergendo 
anche su questioni di princi¬ 
pio — o.s.servnno i relatori —, 
tengono conto, in varia misu¬ 
ra, di due fatti ixjlitici: le 
elaborazioni compiute nella 
legislatura precedente, che in 
alcune proposte sono state .so¬ 
stanzialmente npre.se: e la 
richiesta del referendum 
abrogativo» dell’intero titolo 
del corlice Rocco, quello .< Dei 
delitti contro la integrità e 
la .sanità della stirile ». A pro¬ 
posito del referendum, si dice 
che e.s.so «sollecita l’iter del¬ 
la legge ma potrebbe, qualo¬ 
ra il Parlamento non adem- 
pi-sse al proprio compito, 
creare una lacerazione nel 
Paese e un vuoto, sia nelle 
leggi che nelle forme assi¬ 
stenziali, nocivo per le donne 
e ix?r la convivenza civile ». 
A tutto questo «è da ag¬ 
giungere Io .stimolo della sen¬ 
tenza della Corte » che ha m 
parte abrogato l’art. 546 del 
C.P.. e le « recenti esperien¬ 
ze delle donne della zona di 
Sove.so e Meda, che dimo 
.strano come tale abrogazio¬ 
ne, non ancora .sostituita da 
una legge ixisitiva, lasci in¬ 
certezze e dubbi interpreta¬ 
tivi che danneggiano le don¬ 
ne e coinvolgono le istituzio¬ 
ni .sanitarie ». 


Risultato di molti contributi 


Osservato che la « coscienza 
prevalente nei progetti di leg¬ 
ge è che Taborto non è per 
la donna un atto di libertà, 
e non è per la collettività una 
.soluzione per veri o presunti 
mali sociali », i relatori rile¬ 
vano che prevale anche un 
« orientamento » a far diveni¬ 
re gratuito e assistito l’abor¬ 
to oggi «clandestino, malsano 
e turpemente sfruttato, ma 
anche a tendere a ridur¬ 
re complessivamente il nume¬ 
ro degli aborti ». 

Dopo aver definito «estra¬ 
nea » a « ogni valutazione sa¬ 
nitaria e giuridica » la propo¬ 
sta Corvisieri-Pinto, (dissen¬ 
zienti di DP), i relatori rlfe- 
ri.scono che 1 maggiori ele¬ 
menti di diversificazione « tra 
i progetti — una volta stabili¬ 
ta la demarcazione fra i pri¬ 
mi 90 giorni ed il periodo 
successivo — « hanno riguar¬ 
dato le motivazioni e le pro¬ 
cedure per il primo perio- 
rlo ». Inoltre, « non è stato ac¬ 
colto dalla maggioranza delle 
due commissioni il criterio 
fondamentale della proposta 
dcH’on. Piccoli, secondo cui 
l’aborto costituirebbe sempre 
un reato, in alcuni casi non 
punibile o punito con sanzio¬ 
ni attenuate ». 

Giovanni Berlinguer e Del 
Pennino sottolineano tuttavia 
che « il gruppo DC. pur con- 
termando questo criterio e so- 
.stencndo numerose propaste 
di modifica ai singoli artico¬ 
li. non ha insistito su tutti i 
punti della propria propasta, 
ed in particolare sull’art. 6 
che. prevedendo la pre ado¬ 
zione dei nascituri, avrebbe 
introdotto il pericolo di una 
gestazione in conto terzi ». 


Essi aggiungono che « il 
gruppo DC. come altri par¬ 
lamentari che non hanno vi- 
.sto riconosciuti i principi da 
e,ssl affermati, ha collabora- 
to tuttavia al miglioramento 
dei testo suggerendo utili mo¬ 
difiche. spesso accolte. La 
propasta che le commissioni 
presentano all’aula risulta 
pertanto da un lavoro colle¬ 
giale od non è certo espres¬ 
sione dell’unanime consenso, 
ma frutto di molti contri¬ 
buti ». 

LIBERTA’ DELL'ABORTO 
E COSTITUZIONE — L’art. 

I del progetto non intende 
configurare — dichiarano G. 
Berlinguer e Del Pennino en¬ 
trando nel merito delia leg¬ 
ge — « un diritto all’aborto ». 
In e.sso « si riaffermano inve¬ 
ce il diritto alla procreazio¬ 
ne, il valore della materni¬ 
tà. il rispetto della vita; s! 
vuole evitare che l’aborto, co¬ 
me oggi accade, sia u.sato 
come tordivo e improprio 
mezzo per regolare la nata¬ 
lità, e si tende a consentir¬ 
lo soltanto in circostanze e 
modalità previste dalla leg¬ 
ge ». Con questo orientamen¬ 
to «che tende a una preven¬ 
zione pasitiva e non unica¬ 
mente repre.ssiva dell’aborto, 
si vuole esprimere un mes¬ 
saggio di fiducia, anziché nel¬ 
le .sanzioni, nello .sviluppo del¬ 
le coscienze e delie conasccn- 
ze, neil’umanizzazione piena 
del rapporti .ses.siiali e fami¬ 
liari ». Perché « tale fiducia 
non sia deluso, deve essere 
accompagnata e seguita da 
mi.sure pratiche di carattere 
sociale, educativo e a.ssi.sten 
ziale ». 


Le obiezioni di natura costituzionale 


Ua rel.izione a questo punto 
r..spondc alle obiezioni di na¬ 
tura castituzionale che da ta¬ 
lune parti sono state mosse 
all'art. 1 là dove sUibilisce 
c’ne rinferruzione velontaria 
delia gravidanza tè con.senti- 
ta ». Si violerebbero — se¬ 
condo i rilievi massi .a questo 
proposito — gli articoli 2 e 
31. anche alla luco della sen¬ 
tenza delia Corte Costituziona¬ 
le del 1975. I relatori osser- 
v.ano inanzitutto come la 
* .sentenza non rappresenti al¬ 
cun vincolo per raltività del 
legislatore ». Nel nostro ordi¬ 
namento infatti la Corte Co¬ 
si ituziona'e « ha il compito di 
stabilire so una norma vigcn 
te sia o meno in contrasto con 
le norme delia Costituzione ». 

50 poi. nella motivazione del¬ 
ie sentenze, la Corte fornisce 
b! Parlamento indicazioni e 
suggerimenti, «essi — per 
quanto autorevoli — non pos¬ 
sono essere considerati a.sso- 
lutamente come un limile ai- 
la potestà legisialiv.a delie 
Camere», né ic vi .sono auto¬ 
revoli pareri in tal senso) 
« possono dedursi dalle pro¬ 
nunce della Corte regole di di¬ 
ritto castituzionale rigidamen¬ 
te applicabili a norme diver¬ 
se da quelle su cui !a Corte 

51 è pronunciata ». Certo il 
Parlamento, che « ha il dove¬ 
re di una auiononva valuta¬ 
zione delle propne .scelte le¬ 
gislative, con ; pnnc.p: fonda- 
mentali della Costituzione ». 
può tener presente l oppor-u 
r.ità di considerare le valuta¬ 
zioni della Corte ( se non 
vuole creare inutili casi di 
conflitto, ma non può in al¬ 
cun modo considerarsi limi- 
t.ato da pronunce che si rife¬ 
riscono sempre e solo a una 
specifica norma e.sistente ». 

Ma d-alla Costituzione deri¬ 
vano direttamente limiti alla 
definizione di una nuova di¬ 
sciplina in materia di 
aborto? 

«Non esiste nella Costltu- 
alone — rispondono t reLato- 
— alcuna norma che espli¬ 
citamente Vieti l’interruzione 


volontaria delia gravidanza ». 
Il tema fu affrontato alla Co¬ 
stituente a proposito dell’art. 
32 sulla tutela della salute e 
sul divieto alla obbligatorietà 
di pratiche sanitarie lesive 
dell.i dignità umana G. Ber¬ 
linguer e Del Pennino forni- 
.scono in propas.to un'amp.a 
sintesi del dib.ittito in cui in¬ 
tervennero Moro. Tuplnl, 
Gnia. Gras.sl. Martino, e con¬ 
cludono come sia «evidente 
che il Costituente, mentre fis¬ 
sò un esplicito divieto all'im- 
postaz.one per legge di alcu¬ 
ne pratiche tra cui quella 
dell'aborto, non ritenne di far¬ 
le oggetto di rilevanza costi¬ 
tuzionale quando singolarmen¬ 
te richieste ». 

I relatori affrontano quindi 
in questo contesto anche il 
problema relativo ai diritti 
dei concepito e ai diritti del¬ 
la madre Aderendo aH'inter- 
pretazione delia Corte Costi¬ 
tuzionale secondo ia quale gii 
artico!; 2 e 31 della Costitu¬ 
zione garantiscono !a prote¬ 
zione delia vita prenatale a 
partire dal concepimento, l 
relatori atfermano tuttavi.a 
che non ne deriva un obbli¬ 
go per li .egisiatore di r tute¬ 
lare 1 diritti del concepito 
con la stessa intensità, dei 
diritti di chi é gi.à nato». 

E" stata la Corte 5tesA.i a 
riconcfccere che Io ••< embrione 
persona deve ancora diven¬ 
tare » e convenire che tpro- 
biem.a della tutela del con¬ 
cepito s; pone per il Icg;.sla- 
tore in modo diverso da quel¬ 
lo delia tutela d; chi è già 
persona '. Con un’ampia e 
pacata argomentazione. l re¬ 
latori su questa parte molto 
delicata del problema espri¬ 
mono la convinzione' « Che 
dal pr.ncipio delia rilevanza 
costituzionale del concepito 
non derivi l’obbligo di pre¬ 
vedere Tintemizione volonta¬ 
ria della gravidanza come un 
reato ». 

« Spett.a dunque esclusiva- 
mente al legislatore ordina¬ 
no. nel suo prudente apprez¬ 
zamento — SI legge nella re¬ 


lazione — stabilire quando i 
diritti del concepito debbano 
essere tutelati dalla .sanzione 
penale » e « quando essi deb¬ 
bano c-s-serc suboidin.iti ad 
altri pure costituzionalmente 
protetti e più rilevanti », « in 
particolare con il diritto olla 
.salute della madre ». Su que- 
.sto punto la relazione .si sof¬ 
ferma ancora, con incisive 
osservazioni, rilevando tra lo 
altro che « il Parlamento è 
dunque libero di stabilire 11 
punto di e.iuihbrio Ira la tu¬ 
tela della madre e quella del 
na.sciluro » in ca.so di con¬ 
flitto. 

L’ABORTO NEI PRIMI 90 
GIORNI (art. 2 e 3) — « Vie¬ 
ne qui prevista una ipotesi 
in cui tutte le situazioni rile¬ 
vanti per la salute della ma¬ 
dre vengono prese in consi¬ 
derazione e sono elemento 
giustificativo delia sua deci¬ 
sione di ricorrere all’aborto. 
Nella collisione di interessi 
tra la madre e il nascituro 
è in questa fase chiaramente 
prevalente — è detto nella 
relazione — il diritto alla sa¬ 
lute, intesa come completo 
stato di bene.s.sere fisico e 
ixsichico della gestante ». Lo 
Stato interviene attraverso la 
figura del medico di fiducia, 
che do un lato verifica la ur- 
gen7.a dell’interruzione della 
gravidanza e dall’altro svolge 
una funzione di consulenza 
medico sociale. «Nella situa¬ 
zione conflittuale che si de¬ 
termina tra la madre e il na- 
.scituro — osserva la relazio¬ 
ne (...) — al legislatore è ap- 
jiarso opportuno — se la fun¬ 
zione di consulenza medlco- 
.sociale non modifica la vo¬ 
lontà della donna — ricono¬ 
scere la sua decisione dì co¬ 
scienza meritevole di ri.spet- 
to c non richiederle un sacri¬ 
ficio dei propri valori di vita 
nell’intore.sse del concepito ». 
Cioè ri.serva olla donna la 
decisione finale. 

L’ABORTO DOPO 90 GIOR 
NI — Gli articoli 4 e 5 sono 
« un insieme di disposizioni 
che — proprio partendo dal 
presupposto che dopo 11 terzo 
mese maggiore deve e,ssere la 
tutela giuridica garantita al 
na.scituro e cre.scono 1 perico¬ 
li che l’intervento comporta 
pei^a saluto della madre — 
terifTono a limitare il ricorso 
alla interruzione della gravi¬ 
danza. in questo periodo, al 
casi in cui esistono ragioni 
gravi e obiettive di pericolo 
per la salute della gestante». 
I relatori ne sottolineano il 
« carattere di eccezionalità ». 

I SERVIZI SANITARI — 
Si è cercato di tener conto 
di molte esigenze nella elabo¬ 
razione degli articoli concer¬ 
nenti il luogo e le persone 
qualificate a praticare l’inter¬ 
vento abortivo. La prima « è 
quella delle garanzie sanita¬ 
rie. richieste sia al persona¬ 
le che aU'istituzione ». E cioè, 
secondo l’articolo 6. «.soltan¬ 
to un medico, con l’esperien¬ 
za che .gli deriva dal lavoro 
nei .servizi o.stetrico-ginecolo- 
gici, potrà praticare l’inter- 
yento ». Ciò perchè, l’aborto 
è, a differenza del parto, «un 
atto operatorio e non un even¬ 
to fi.siologico. e che. pur in 
pre.senza di tecniche abortive 
migliori, vi è .sempre un mar¬ 
gine di ri.schio per complican¬ 
ze ». 

Per le «.sedi in cui può av¬ 
venire io intervento, vie¬ 
ne mantenuto la distinzione, 
per la diversa entità degli at¬ 
ti operatori, tra i primi 90 
giorni e il periodo .succe.ssivo. 
Nel secondo caso sono abili¬ 
tati .soltanto gli ospedali ge¬ 
nerali (di zona, provinciali e 
rf^gionaii). Nel primo caso so¬ 
no abilitate anche le case di 
curo che diano garanzie igie¬ 
niche e assistenziali adeguate, 
e che siano autorizzate dalla 
Regione: con la ri.serva fat¬ 
ta con l’intento di evitare gli 
inconvenienti delle case del¬ 
l'aborto. che il numero di ta¬ 
li interventi non può eccede¬ 
re un quarto di tutti gli atti 
operatori deH’anno preceden¬ 
te ». 

I 

i LA GRATUITA* — La ise- 

i conda c.sieenza di cui si è 
tenuto conto è quella della 
accc.ssibilità. per evitare che 
si perpetuino a carico della 
donna discriminazioni .sociali 
e culturali ». Nell'art. fi è 
prevista l’assunzione pubbli¬ 
ca delle spe.se di accerta¬ 
mento. intervento ed even¬ 
tuale degenz.a. e delle .altre 
prestazioni sanitane e far¬ 
maceutiche». «La legge i- 
tahana. che ha avuto oer 
questo punto il più va.sto 
consen.=o delle commissioni 
— affermano i relatori — 
tende a .-ottolineare. rispet¬ 
to ad altre, io volontà a su 
perare le difficoltà e i 
gl delle donno più povere >-. 

: IL PROBLEMA DELLE 

MINORI — Uno dei punti 
più delicati della legge tsul 

I quale — segnala La reiazio- 
ne — VI sono stati espiic.ti 
dissensi ». riguarda Io donne 
di minore età. « Le commis¬ 
sioni hanno assimilato quelle 
di 16 e 17 anni alle mag¬ 
giorenni in base a! critcr.o 
biologico - culturale di ma¬ 
turità ». a Per le minori di 
anni sedici, nelle quali ; ca 
si di gravidanza non voluta 
rappresentano fenomeni ecce¬ 
zionali. anche se .spesso dram 
matici. non vi è purtroppo 
alcuna legge che possa ave¬ 
re efficacia preventiva, né 
che possa ricostituire rappor¬ 
ti interpersonali c familiari lo¬ 
gorati. né che valga ad af¬ 
frontare 1 casi di aborto sen¬ 
za presentare in qualche pun- 
to e in qualche circosta.iza 
inevitabili inconvenienti ». 

La soluzione proposta ap¬ 
pare ai relatori «equilibrata 
e costruttiva: vi è l’obbhgo 
di interpellare chi esercita la 
patria potestà o la tutela, 
c qualora vi sia consenso la 
richiesta della ragazza vie¬ 


ne con.siderat.i in h.i.se .ilio 
art. 3 e 5 Qualora il (on- 
.sen.so sia rifiutato o non .sia 
espresso, nel ca.so dei pri¬ 
mi 90 giorni la decisione è 
rimc.s.sa al medico». 

ASSISTENZA E INFORMA¬ 
ZIONE — I^a relazione si .sof¬ 
ferma quindi nella spiegazio¬ 
ne degli articoli dal 13 al 16 
os.servando che es.sl « chia- 
n.scono come la legge inten¬ 
da. anziché abbandonale la 
donna alla .sua .solitudine nel¬ 
la clande.stinità dell’aborto, o, 
all’opposto, nella totale auto¬ 
determinazione, promuovere 
una solidarietà sanitaria c .so 
ciale che tenda innanzitut¬ 
to a ridurre il numero delle 
interruzioni della gravidanza 
ed a trasformare quelle che 
non SI sia riu.scite ad evita¬ 
re In presa di coscienza dei 
mezzi preventivi possibili ». 
E’ però « rilevante, come .se¬ 
gno di parziali progre.ssi, che 
jjor decisione unanime le 
commissioni abliiano propo¬ 
sto, nel terz.o comma dell’art. 
13, che anello ai minori sia 
consentita nelle strutture sa¬ 
nitarie e nei consultori, pub¬ 
blici e convenzionati, la som¬ 
ministrazione dei mezzi re¬ 
golatori delle nascite, su pre¬ 
scrizione medica, jier evitare 
rischi sanitari che l’età può 
aggravare ». 

ABORTO PER COLPA AL¬ 
TRUI — La legge mira a ri¬ 
durre anche gli aborti che 
vengono definiti « spontanei ». 
ivi compresi quell; dovuti a 


malattie o traumi. .spe.->so t 
it attribuibili a preci-'O respon¬ 
sabilità ». « Era questi — ri¬ 
corda la relazione — i.ssu- 
moMO rilevanza gli aborti per j 
violazione delle norme a tu- | 
tela del lavoro». L’art. 17 j 
prevede tra l’altro che «qua- [ 
lora .si configuri il reato di | 
aborto colposo, vi siano a- i 
degnate .sanzioni, aumentate j 
se vi è stata violazione delle i 
norme poste a tutela del la- ] 
voro ». 

IL SISTEMA DELLE SAN¬ 
ZIONI — Rileva al riguardo 
la relazione che dall’insieme 
degli articoli (dal 18 al 22) 
emerge un modo diverso di 
valutare la .situazione della 
donna e quella di chi pratica 
l’intervento, spesso a .scopo 
di lucro, violando la logge. 

Il « nuovo si.stema di .san¬ 
zioni ha in so,stanza il fine 
non tanto di .scoraggiare le 
donne dal ricorso all’aborto 
— fino al quale la legge pe¬ 
nale si è mostrata inadat¬ 
ta — quanto di spingere co¬ 
loro che sinora con c.sse con¬ 
correvano nel commettere il 
reato a indirizzarle verso le 
strutture sanitarie e utilizza¬ 
re le forme di assistenza e 
consulenza medico - sociale 
che la legge ha predLsposto ». 

CONSIDERAZIONI CON¬ 
CLUSIVE — Giovanni Ber 
linguer e Del Pennino chiu¬ 
dono la loro relazione con¬ 
fidando «che il Parlamento 
vorrà approvare cd cvcntual- ' 
mente migliorare il testo pre- * 


sentati) al suo esame ». 

«Sarebbe' una sconlitia per 
tutu, e della democrazia, se 
la legge dove.sse rischiare 
un secondo naufragio». 

I relatori os-servano quindi 
che gli spostamenti politici 
intervenuti tra la VI e la 
VII Legislatura «hanno per¬ 
messo di riprendere in mo¬ 
do rapido, ma comunque 
meditato, il cammino della 
legge. E.S.SÌ non sono stati 
tuttavia utilizzati per im¬ 
porre, con rLstrette maggio¬ 
ranze. .soluzioni di parte .su 
di un tema che intrinseca¬ 
mente, per gli interessi della 
donna e per la tutela della 
vita, ha bisogno di vasti con¬ 
sensi e solidarietà. E non 
sono stati pretesto ad altri 
per ritardare l’iter né per 
c.straniarsi dalla formulazio¬ 
ne della legge». «Se questi 
comportamenti proseguiran¬ 
no. nella fuse che seguirà al¬ 
l’approvazione della legge — 
si nota nelle conclusioni — 
si jKJtranno accentuare gli e- 
lementi che tutti giudicano 
positivi, ed attenuare gli e- 
ventuali abusi; e si potrà 
evitare che successivi pronun¬ 
ciamenti, stimolati da cam¬ 
pagne destinate a sicura scon¬ 
fitta ma pericolose per lo sta¬ 
to attuale del Paese, creino 
dannosi vuoti e vasti conflit¬ 
ti ». 


A cura di 
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ANTONIO DI MAURO , Dnvnniì al Parlnmenlo manifesinzione di donne per l'aborto 


Questo il testo della legge 


ART. 1 

Lo Stato garantisce il diritto 
alla procreazicne cosciente e re¬ 
sponsabile, ricono.scc il valore so¬ 
ciale della maternità e tutela il 
rispetto della vita umana dal suo 
inizio. 

L’interruzione volontaria della 
gravidanza non è mezzo per il 
controllo delle nascite ed è con¬ 
sentita nelle circostanze e nei 
modi previsti dagli articoli se¬ 
guenti. 

ART. 2 

« L’Interruzione volontaria della 
gravidanza, entro i primi novan¬ 
ta giorni, è consentita quando la 
gravidanza, o il parto, o la mater¬ 
nità comporterebbero un serio pe¬ 
ricolo per la salute fisica o psi¬ 
chica della donna, in relazione o 
al suo stato di salute, o alle sue 
condizioni economiche, o sociali o 
familiari, o alle circostanze in 
cui è avvenuto il concepimento, 
o a previsioni di malformazioni o 
anomalie del nascituro». 

ART. 3 

Nei casi previsti daU’articolo 
precedente, la donna che voglia 
interrompere la gravidanza si ri¬ 
volge a un medico di sua fiducia 
che operi nell’ambito di strutture 
sanitarie pubbliche, o di una casa 
di cura autorizzjita, o di un con¬ 
sultorio pubblico di cui alla legge 
29 luglio 1975, n. 405. o che e.ser- 
citi l’attività professionale da al¬ 
meno cinque anni. 

Il medico, a.scoltata la donna, 
compie gli accertamenti s.initan 
che ritiene necessari nel rispetto 
della dignità e della libertà del¬ 
la donna; valuta con la donna 
stessa, e quando sia opportuno 
c da lei richiesto con il padre del 
concepito, anche sulla base dell’e 
sito di tali accertamenti, le cir¬ 
costanze che la determinano a 
chiedere i'interruzione della gra¬ 
vidanza. 

Quando il medico riscontra l’ur¬ 
genza di procedere aH’mterruzio- 
ne della gravidanza rila.scia im¬ 
mediatamente alla donna un cer¬ 
tificato. con il quale essa può 
presentarsi ad una delie sedi 
autorizzate por l’.ntervento. 

Se il medico non riscontra il 
caso di urgenza, di fronte ail.a 
r;chiest,i della donn.a di inter¬ 
rompere la zravidanza. sulla ba.-^e 
delle circostanze d; cui aU’art;- 
colo 2. la invat.a a .sopra.ssedere 
per setto giorni e le rilascia un 
documento attentante Tavvenuta 
neh.està. 

Tra.scor.s; i .setto giorni, la don¬ 
na può pre=entar5i per otten-ere 
l’interruzione della eravidanza. 
sulla ba.se del documento rilascia¬ 
to dai medico ai sensi dei prece¬ 
dente comm. 1 . presso una delle 
.sedi autorizzate. 

ART. 4 

L'interruzione volontaria della 
grav.danza dopo : primi novanta 
ziom; è con.sontita; 

a) quando la gravidanz.a o il 
pi.)no comportino pc-rico’.o per ia 
v.ia della donna; 

b) q'uando siano accertati prò- 
cess; p,i:o;og:c;. tra cui quell; re- 
iativi a r.levanti anomalie o m.al 
formazioni del nasc.turo. che de 
termin.no un grave pe.'".coio pK-r 
la s.i’;u;e fisica o psiciiica delia 
donna. 

ART. 5 

I processi patologici c’ne confi- 
gur.no 1 casi previsti dalie lette.-e 
a) e b) dell’articolo precedente 
vengeoo accertati da un medico 
dell’ente o.spcd.iiiero. m cu; deve 
praticarsi Tintervento. che ne cer¬ 
tifica l’esistenza. Il med.ro può 
avvaler'i della collaborazione d; 
specialisti o verifica altresì l'ine 
sistenz.) d; controindicazioni 5.a 
nitane. Il medico é tenuto a for¬ 
nire la documentazione sul ca.so e 
a comunicare La .sua certific.izio- 
ne al direttore .s.anitario dell’ospe¬ 
dale. che avv.a la donna al re¬ 
parto d: ostetnria e g.necologia 
per l’intervento. 

Qualora rinterruzione della gra¬ 
vidanza .si renda neeessana por 
imminente per.eoìo per la v.ia 
della donna, può c.ssere e.^egu-’a 
anche al d: fuor: delle procedure 
e delle sedi d; cui al precedente 
comma. In questi casi. :1 medico 
c tenuto a dame comunicazione 
al medico provinciale. 

Quando sussiste la possibilità 


di vita autonoma del feto, il 
medico che esegue l’intervento de¬ 
ve adottare ogni misura idonea 
a .salvaguardare la vita stessa. 

ART. 6 

L’interruzione della gravidanza 
deve essere praticiita da un me¬ 
dico del servizio ostetrico-ginecolo¬ 
gico presso un ospedale generale, 
tra quelli indicati ncU’articolo 20 
della legge 12 febbraio 1968, n. 132. 

Gli ospedali pubblici specializ¬ 
zati. gli istituti ed enti di cui 
all’articolo 1. penultimo comma, 
della legge 12 febbraio 1968, n. 132, 
e le istituzioni di cui alla legge 
26 novembre 1973. n. 817, sono 
inclusi su richiesta fra le sedi 
in cui, ai sensi del comma pre¬ 
cedente. sono praticati gli inter¬ 
venti di interruzione della gravi¬ 
danza. 

Nei primi novanta giorni l’in- 
tcrruzione della gravidanza può 
essere praticata anche presso case 
di cura autorizzate dalla Regio¬ 
ne, fomite di requisiti igienico- 
sanitarì e di adeguati servizi 
ostetrico-ginecologici. 

Presso ogni casa di cura auto¬ 
rizzata il numero degli interventi 
di interruzione della gravidanza 
non può superare il venticinque 
per cento del totale degli inter¬ 
venti operatori eseguiti nell’anno 
precedente presso la stessa casa 
di cura. 

Nei primi novanta giorni gli 
interventi di interruzione della 
gravidanza potranno altresì e.ssc- 
re effettuati, dopo la co.stituzicne 
delie unità socio-sanitarie locali, 
presso poliambulatori pubblici a- 
deguatamente altrc.z/wati. funzio¬ 
nalmente collegati agli ospedali 
ed autonz.zati dalla Regione. 

Il certificato rilasciato ai sensi 
del terzo comma dell’articolo 3 
e. alla .=cadenz.a dei sette giorni, 
il documento consegnato alla don¬ 
na ai .sensi del quarto comma del¬ 
lo stesso articolo costituiscono ti¬ 
tolo per ottenere in via d’urgen7.a 

rmtervento e. se necessario, il 
ricovero. 

ART. 7 

I! personale s.initar.o ed eser¬ 
cente le attività ausiliarie non è 
tenuto a prendere parte alle pro¬ 
cedure di cui agli articoli 3 e 5 
ed agli interventi por l’interruzio¬ 
ne delia gravidanza quando sollevi 
obiezioni di coscienza, con pre- 
ventiv.i dichiarazione. Que.sta de 
ve essere comunicata al medico 
provinciale, e ai direttore .sani¬ 
tario nel caso di medici ospeda¬ 
lieri o d: medie; oix'ranti nelle 
case d: cura, entro tre mesi dalia 
entrata ;n v.gore deil.a predente 
legge o dal conseguimento dell a- 
biii’.aziroe 

L’obiezione p’jó ,=enipre essere 
revocata o venire propo.-,ta anciie 
al d. f'jori de; termini di cm a’ 
precedente comma, ma in tal caso 
ia dichi.arazione produce effetto 
dopo tre mesi dalla sj.i pre.^n- 
t.azione al medico prò-..nc..rie. 

Gl: enti osped.al;eri e le case 
d; cura autorizzate =ono tenuti m 
ozn; ca.=o ad as^icu.'are l’esple¬ 
tamento delie proced».'e p.'ev.ste 
dairarticnlo 5 e l’effettuaz.onc 
degl; interventi d; nterruz.cne 
della gravidanza riche.->*i .-econ 
do le modai.tà previ-te dagli art.- 
coi; 3. .5 c 6 

Le 'unita sanitarie locali sono 
tenute a disporre degii elench* 
de; med.c; delLa zona, ai qual» la 
di'»ma può r.volgersi per le prò 
cedure d; cu: alLarticoio 3 F.no 
all’entrata in vigore della nfor- 
ma .s.an:tar:a. il .medico provmcia- 
> dispone che tale adempimento 
- a .svolto dalle strutture =an.*.ir;e 
pubbliche, dalle case d; cura auto 
r.zzate e dai consultori pubbl.c. e 
ronvcnz.onati. 

L’obiezione d; coscienza non può 
e^-erc in'.oc.ita da! per.sonale sa- 
nitar.o od esercente le attività 
ausiliario qu.indo, data ia parti 
colantà delle c;rco.st.*nze. ;1 loro 
intervento é indi spensa b.ie per 
.salvare la vita delia donna 

ART. 8 

la? spese d. accerta.mento. in¬ 
tervento. cura ed eventuale de¬ 
genza relative alLinterruzione del¬ 
ia gravidanza, nei casi previsti da¬ 
gli articoli 2 e 4, sono a carico 
del fondo ospedaliero, istituito 
dall’articolo 14 del decreto-legge 
8 luglio 1974. n. 264, convertito :n 


legge, con modificazioni, dalla 
legge 17 ago.sto 1974. n. 360. 

Le prestazioni .finitane e far- 
inaceuticbe non previste nel pre 
cedeate comma e gli accerlamcnii 
effettuati secondo quanto previ¬ 
sto dal secondo comma deH’arti- 
colo 3 e dal primo comma deil’ar- 
ticolo 5 da medici dipendenti pub¬ 
blici o che esercitino la loro at¬ 
tività nelTanibito di strutture pub¬ 
bliche o convenzàonatc con la 
Regione sono a carico degli enti 
mutualistici, sino a che non .sarà 
istituito il servizio .sanitario na¬ 
zionale. 

ART. 9 

L’ente ospedaliero o la cas,i di 
cura nei quali rintcrvento « stalo 
effettuato sono tenuti ad inviare 
al medico provinciale competente 
per territorio una dichiarazione 
con la quale il medico che lo ha 
eseguito dà notizia dcH’inicrvcnti) 
stesso e della documentazione sul¬ 
la base della quale è avvenuto, 
senza fare mcnzicne dell’identità 
della donna. 

Le lettere b) ed f) dell’articolo 
103 del testo unico delie leggi sa¬ 
nitarie. approvato con il regio de¬ 
creto 27 luglio 1934, n. 1205. sono 
abrogate. 

ART. 10 

La richiesta prevista U.il primo 
comma dell’articolo 3 e dell’arti¬ 
colo 5 è presentata personalmente 
dalla donna. 

Se la donna c di età infe-riore 
ai 16 anni il medico, sentit.i rin- 
teressata, deve interpellare alme¬ 
no uno di coloro che esercitano 
sulla donna stes.sa la potestà o la 
tutela. 

.Ai fini deH’interruzione de’.Li 
gravidaiiza nei primi novant.i gior¬ 
ni, quando le persone inierpci- 
late rifiutano il consenso o non 
si esprimono, non si appLcn l’ul 
timo comma dell’.irticolo 3 c il 
medico, valutate le motiv-iziom 
addotte dalla donna, certifica en¬ 
tro sette giorni resisienz-i delie 
condizioni previste dairarlicn.o 2. 

Il medico che. anche per co:p,i. 
non provvede ad e.spnmers; nei 
termine di cui al precedente rom- 
m.a è punito con le .sanzicni pre¬ 
viste- dall’articolo 328 del codice 
penale. 

Al fini delPinterruzione dclLi 
er.ividan7.a dopo i pr»nr. novanta 
giorni, indipenden’enif'itc d.ii na 
rere espresso d.Ule per-one intcr 
peliate si applicano le procedure 
d; cu; aH’artico’.o 5. 

ART. 11 

Le disposizioni de.l’.irticnlo pre¬ 
cedente s; «ppLcano tinche .il’v 
richiesta presentata d,i dorma 
inabilitata per infermità d; men 
te. sostituito il curato.T .i cii. 
e.scrcita la potestà o ia ! itela. 

ART. 12 

Nel caso d: intcrdiz.one i.\ ri- 
cbiest,» prevista d.ii primo comma 
deii’articoio 3 e dell’articolo 5 e 
presentata pcrsonainatiie d.ii..i 
donna, dal mar.to o d-il tutore. 

Nel caso di r.eh.està nre^ent-ata 
dali’inierdetta o d.a! m.ir.to non 
tutore, il medico è ton-uto a se:; 
tire :I pare.’-e dei tutore. 

Qualora il tutore non s. -prnnu.n 
ci o e.spr.ma parere neg.itivo o 
non Vi .sia il p.;rore favorevole 
della donna. medico tra.smefe 
al ziudice tutelare, entro il tcr- 
m.ne d» .sette g.om; dali.-» pre-cn- 
tazionc della nciiiesta. nn.i rela- 
z.one comprendente g.i es'rem; 
della domanda. .; proprio jiarcre 
e quello del tutore. 

Il e.udiee tutcLare. scnt.i. io 
r.tiene opportuno gli .nte.'e=-at., 
decide entro cinque c.orn. d.i. n- 
ccv.mento delia relaz.or.v. con d- 3 - 
croto non impugnabile. 

ART. 13 

In ca'O di r.chie't.ì d. .r»'c.- 
ruz.one delia gr.vv d.vnz.v per ine. 
denza delle condizinn. econom. 
che o sociali o familiari 'U.la .s.)- 

’o della donna, il med.co le con- 
‘ gn.a una puhbl.r.vzionv. prcd:.-po- 
.sta dalla Regione, contenerne in¬ 
formazioni in mento a. dir.tti e 
all’as.sistcnza p.'-evi.st; d.iiia iog- 
sìazione statale c roinonale .n f.i 
vore della maternità o dell’ir.fan 
z.a. e SUI servizi s-xiial;. s,in.- 
lar. e assi.stenz.al: offe.Ti dille 
strutture operanti nel territorio 
regionale. 

Il medico indica quindi alla don¬ 
na le strutture sanitane pubbliche 


e quelle convonzicnate nonché i 
con.sultori pubblici e quelli con¬ 
venzionali. pi'c\i.->ti dalla logge 
29 luglio 1975, n. 405. Le strutture 
sanitarie ed i consultori hanno il 
compito in ogni c.i.so, e siwcial- 
menie quando la richiesta dell’ 
interruzione di gravidanza sia 
motivata (LiU’incidenzgi delle con¬ 
dizioni economiche o sociali o 
familiari sulla .salute della ge¬ 
stante, di esaminare con la don¬ 
na le possibili soluzioni dei pro¬ 
blemi proposti, di metterla in 
grado di far valere i suoi diritti 
di lavoratrice e di madre, di pro¬ 
muovere ogni ojjportuno interven¬ 
to atto a sostenere la donna of¬ 
frendole tutti gli aiuti necessari 
sia durante la gravidanza sin do¬ 
po il parto. 

Li somministrazione nelle strut¬ 
ture sanitane e nei consultori di 
cui a! comm.i precedente dei mez¬ 
zi necessari {X'r conseguire le lina- 
lilà liberamente scelte in ordine 
alla procreazione respon.sabile è 
consentita anello ai minori, su 
pre.scrizionc medica. 

ART. 14 

■ Il modico die e.sogiie l’interru- 
zione delia gravidanz.i è tenuto a 
fornire alla donn.i le inlorma- 
zicni alte ad evitare ulteriori non 
desiderati concepimenti e le in¬ 
dicazioni dei metodi contr.iccettivi 
più adatti al .nio caso, nonché a 
renderla p.i,-;ecipe dei prowdi- 
menti abortivi, che devono comun¬ 
que implicare i! risjHitto della di¬ 
gnità personale della donna. 

In presenz .1 di procedimenti is¬ 
tologici. fra CUI quelli relativi a 
malformazioni o anomalie del n.i- 
.scituro. il medico che c.seg'ue l’in- 
terrii/ione della gravKlanzsi dove 
fornire alla donna i raggu.igli ne 
ce.s.-ari ix-r la p.'’evcnzione di taii 
proce.s.si. 

ART. 15 

Lo Stalo, le Regioni e gli enti 
locali. noH’ambito delle proprie 
funzioni V competenze, promuo¬ 
vono e svilupp.ino i .servizi sixiio- 
.sanitari, nonciié altre iniziative 
neccs.-varie ix?r c’»itare che rattor¬ 
to sia usato come mezzo p*'r il 
controllo d-zilc nascite. 

Le Rcinoni, d’intesa con !e uni- 
ver.siià e con gli etiti ospedalieri, 
promuovono raggiornamento d«-l 
personale .-.in.iar.o ed e-ercente 
!e arti «aii.'.ili.ine .sui p.-ob'emi 
della procreazione c suii’uso delie 
ternirhe p.u moderne, meno trati 
mal.zzanti e niciio ri.-clr.o.-^- jx'r 
i’inierruzione delia grav;tianz.i. 
nonché su; metodi antic.i.nce.^.o- 
nali. I»e Regioni promuovom inoi- 

l. e cor.s: ed incontri a; qu.iii pos- 
-ono partcv-.p.ire .sia il per.'Onaie 

s, ;n;tar;o ed e.'‘*roente le art: au- 
'iliarie si.a le ;K*rsone interes.->a’e 
a. metodi ant a-cticez.onai» e a- 
bori IVI. 

A. fine d. garantire quanto d: 
.^po-^to d,i! p.-.mo co.mma de.i’ai- 

t. coio 13 ie Regioni redigono -in 
progr.un.Ti I .mnuaie d’aggiorna- 

m. fnto c d’.nformaz.one s-jlia leg - 
s’az fine '’.i’aie e reg.on.iie. e ' i. 
-erv 7. soci.ti.. sinit.ir: e as-'i-t-f-n 
7;ai; •g-'i^ten'i ne; terr.tor.o r-‘g.o 
.naie. 

ART. 16 

« Entro nie-.e d. gennaio. ,a 
jxirtire d.i..’.inno .-■jccos.sivo a 
Q'jei.o deii’entrata in vigore deli.» 
predente leggi-, il M.nisTro deil.a 
-^in.tà pre-enta ai Par..\men;o 
una relaz.cn.e -un’attuazione dei..v 
legge .stCi-a e su; .'^uo; effetii. 
.incile .n r.fer.mento al prob.oma 
delia prevenzione. 

I>e Reg.nn; -ono tenute a for- 

n. re !e informa/.om nec e-s,).-:e 
en’ro .; rr.e-e ri. d..-e.mbrc d. c..» 
-cun a.nno s-ji..i txise d. quo.-it.o 
nir; pred.^po i; ri.ii M.n.-.;cro.. 

ART. 17 

In C. 1-0 d; .nterruzione .nvoion- 
•aria dell,» gravidanzui .» .med.co 
ch-g ia r.Mconrra .n'.;a comuni,',» 
z.one del f.itio ai med.co prov.n- 
c.rtie co.mpeteiite por territorio, .-e 
condì le modai.tà d: cui airart; 
colo 9. spec. tirando le rati-e che 
possono avorl.i provoca!.». 

Se l'inierru.z.one del..» grevi 
danz.» e do-.u*a ad altrui colpa. : 
responsab.i; -ono pun.t; con i.» 
reciu.'ione da .-ei mesi ,» tre anni 

Se il fatt ; e commesso con vio- 
’.az.one delie norme poste a tute!.» 
del lavoro, ia ;)e*a e aumentata. 

ART. 18 

Chiunque cag.on.i rmterruz.one 


della gr.iviilan/,» .-,11 una donna 
.senza i. con-,enso ili lei è piinho 
con la recliisiono ila quatlio ad 
otto .nini. 

La ste-isa jx-na -m applica m’ il 
coiisen.so è estorto con vioieiiA* 
o minaccia ovvero e c.upito con 
ring.inno. 

Se dal fatto previsto dal pre 
.sente articolo deriva la morte del¬ 
la donna, la i)ona ò della reclusio 
ni' da otto a .sedici anni; .so ne 
deriva una lesione persrnale gr.i 
. vis.siina, la pena è della reelii- 
.sione (Li .sei a dodici anni: se ne 
deriva una le.sione personale gra¬ 
ve. la pi'na è della reclu.sione da 
cinque a dieci anni. 

ART. 19 

Ciliunque. .senz.i ros.-erv.ui/a 
delle modalità indicate negli art; 
coli 3 e 0, cagiona rintornizione 
della gravidanza di una donna con 
li con.seii.so di lei é punito con Li 
reclusione da .sei mesi a tre .inn.. 

Se dal fatto deriva la morte 
delia d,)nna, la pena è della re 
clusione ria quattro a otto anni, 
.«e ne deriva una lesicne jiersona 
le grave, la [rena è delia rechi 
sione da due a cinque anni. 

In ca.so di interruzione volonta¬ 
ria delLi graviclanzui al di fuori 
delle procedure previste dalla p.-e 
■sente legge, la donna e punita 
con la multa .sino a lire conto 
mil.i. 

Se rinterru/.icne delLi -gravidan¬ 
za è e.-.eguita su donna minore 
degli anni (quattordici o inabilitata 
ix-r infermità di mente o inter¬ 
detta. al (Il fuori dei ca.si previ¬ 
sti dagli nrlicoli 10. il c 12. Li 
jKina è della reclusirde d.i due a 
.-C! anni. 

ART. 13-bis 

» Chiunque dopo i primi nov.iu¬ 
ta giorni cagiona i'interruz:(4ic- 
delia gravidanza di un,» Uonn.i. 
con il consenso di lei. al di fuori 
dei c.isi previ.st; dairarlicolo 4 o 
•senza l’o.sservanza delle pr(x-eduic 
pr(-vi,sto dall'articolo 5 è punito 
ccn ia reclusione da uno «a quattro 
anni. 

Se d.il fatto dcriv.a la morie 
della donna, la petia e deli.» re 
ciusione d.i .sei a dieci anni; se 
ne rier.-va una lesione per.^onaie 
gra-.e, i.i pena e della reclusione 
da tre a r..nque anni. La donna e 
punii.» < fii 1.» muli.a da lire ccn 
’om.i.t .» lire cinquecctnoni.la 

ART. 20 

C^j.intio l’.nterruz.one delia g.-^.»- 
% id.in/,» e prafic.ita d.» un me¬ 
d.co. .»’ d: fuor, delle -edi pr(-\. 
•sie dal .1 pr«-.=ente legge, su don¬ 
na in possesso d,-l documento d; 

c. i; a.r.irt.coio .3. .ipp.ica. -n 
luogo (ielle .-_»nz;oni previste ri.ii 
r.irlico.o 19. 1.» pena dellarresto 
(la tre mesi .» due .inni o del.' 
ammtnd.» d.» lire u»; milione a 
i.re c.nriue milioni. 

L» <ondinn.» ;mp.nrt.i la -lO-pen 
.s.one p.evi-’a dall’irt.<-n'.o .3.7 ci-'l 
end <e penile 

Li do:;n.» non e p.?r-egu.b.l- 

ART. 21 

Cii.ui.q :e, no.; e-.sonrio tcii'i 
Io. .». -cn-i de.l’articolo 7, .» pn.i 
dc.'(- p.'».--:c a.ie procedure ed ag.. 
.n'erver»;. pt-r l’.nterruzioie de. 
la grav.danza, comp.c detti .nttr 
senti a. d. fuor: del ca.-,o pres.^^io 

d. i’i’uit mo comm.» deii’.ir.ico.o 7. 
e pun.to con 1.» reciusio.ne da t.'c 
na--.. .1 due anni. L» cond.inn.» 

■ ir.por'a l’.nterdizione prev.-’,» 
.iaii’ar*. colo 30 dei rod.ee p»n.ì;c. 

ART. 22 

Cn..iiiqie. essendo venut.o. per 
r.ig.ci; d. p.ofessione o d’uff.» io, 
.1 cono-c<»i7,» dei fatto che -un» 
p»'r-.)r..» .»bh„» r.ch;e.->tn o -ubi’o 
u.na ..m> rru/..nne dei;,» 2 .-iv-.n.»ii/-i 
ne. c.».s. e r.e; niod. prev.it. d.».-,; 
.irticol; 2, ,5, 1. .7 e •> de...» p.e 
-f-nte .l'gge. r.veia o d vuig.» i". 
dentita dei.a don.na. incorre nei;»- 
pene p.-evis'e daii’.irticoio 32-1 de; 
cod.c»' iv-n.i.e 

ART. 23 

r. t.toio X del hh.-o II de. 
co.i.re penale e abrog.»;*> 

S.»]-. o cne si.» i’.it.» pronuii. .,1 
fa r^-enicnz-i .rrevocab.io d, co.i 
d.inn.». non ò punib.ic per li :t » 
to d. ,»bo.'to d; donna con 
z.c-nie ciliunque abbi.» co.Time-.-,'. 
li Latto p.nma dell'entrata in vi 
gare dc.ia pre.scnte leggo, se .. 
r.udioe accerta che su.^s»-levano 
le condizioni previste dagli arti 
coll 2 e 4. 
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Un'altra prova dei legami fra il partito di Almirante e le organizzazioni eversive fasciste 


Mercoledì prossimo alla Corte d'Appello di Roma 


Una casella postale del MSI funziona 
per aiuti e messaggi ai terroristi neri 


Porta il N. 108 ed è intestata alla Federazione missina di Ancona • Come i magistrali che indagano sui 
organizzazione che tiene in contatto fra loro i neofascisti finiti in galera • Anche Fumagalli si 


delitto Occorsio sono giunti alia clamorosa scoperta • Una 
è rivolto a «soccorso nero • solidarietà militante» 


Assassìnio Mantakas: 
si apre il processo 
a due anni dai fatti 

L'oscuro delitto al culmine di scontri al processo per il rogo di Primavalie 
Puntello airinchlesta le accuse dei fascisti — Uno degli imputali, Pan- 
zieri ha atteso il giudizio in carcere; l'altro, Lojacono, è ancora latitante 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 11. 

«Soccorso nero • Solidarie¬ 
tà militante », l’organizzazio¬ 
ne che aiuta i «camerati» 
in difficoltà, cioà i tciroristi 
neofascisti detenuti nelle car¬ 
ceri per attentali, stragi, vio¬ 
lenze, si serve della ste.s.sa ca- 
.sella postale della federazio¬ 
ne missina di Ancona per 
ricevere finanziamenti, comu¬ 
nicazioni e corrispondenza, 
E’ la casella postale 108. La 
scoperta degli stretti legami 
fra «.soccorso nero» e il par- | 
tito di Almirante è .stata lat¬ 
ta dai funzionari di polizia 
che indagano .suU’assassinio di 
Vittorio Occorsio. 

Di «soccor.->o nero» si sen¬ 
tì parlare la prima volta nel 
’7.) a Lucca, quando antiter¬ 
rorismo e ufficio politico per¬ 
quisirono il covo di via elei 
Fossi, la cellula nera capeggia¬ 
ta da Claudio Pera, leader 
della organizzazione giovani¬ 
le ml.s5ina. Furono trovate 
una ventina di lettere indi¬ 
rizzate a industriali e lacol- 
tosi commercianti della pro¬ 
vincia di Lucca ai quali si 
chiedevano sostanziosi aiuti 
finanziari per i camerali ca¬ 
duti in disgrazia, cioè finiti 
In galera. Le lettere porta¬ 
vano la firma del medico 
France.sco Dardi, un ex re¬ 
pubblichino che la procura j 
della Repubblica scagionò dal- i 


l’accusa di ricostituzione del 
partito fascista. 

Nella primavera del ’76 
quando i gruppi ever.sivl 
di « Avanguardia nazionale », 
« Ordine nuovo » e « Ordine 
nero» avevano subito già pe¬ 
santi rovesci, « soccorso ne¬ 
ro » crea le prime organizza¬ 
zioni di .solidarietà con i co¬ 
siddetti « detenuti politici an¬ 
ticomunisti ». Nascono Infatti 
«solidarietà militante» (ca¬ 
sella pastaio 108 Ancona», il 
« Comitato di iniziativa fem¬ 
minile di solidarietà con l per¬ 
seguitati politici » con -'.ede 
in via degli Scipioni 208 a 
Roma (strettamente legato (il- 
la famigerata sezione ml.->si- 
na di via Ottaviano), il «co¬ 
mitato patriottico per l.v di- 
fc.sa dei perseguitati politi¬ 
ci » con ritrovo a Milano in 
via I3olz.ano 20. « Solidarietà 
militante », diretta filiazione 
di « soccorso nero » pub¬ 
blica anche un bollettino tìl 
« collegamento e solidarietà » 
con i detenuti politici a cima 
del «comitato di lotta contro 
la repressione e per la dife¬ 
sa del diritti civili del dete¬ 
nuti anticomunisti italiani ». 
L’iniziativa raccoglie subito 1 
1 consensi dei vt bombardieri 
neri » e fra i primi a rivol¬ 
gersi alla casella postale 108 
t di Ancona è Nando Ferrari, 
arrestato per la strage di 
Brescia che attraverso «.soli- 
i darictà militante » invita tutti 


i camerati a continuare an¬ 
che nel carceri la batliglia 
« per affrontare » lo scontro 
diretto tra la verità e la giu¬ 
stizia del regime. 

Anche Carlo Fumagalli, il 
capo del MAR si rivolge a 
« soccorso nero » informando 
i camerati di essersi procura¬ 
to del coltelli per adeguarsi 
alla situazione « del carcere 
milanese ». Nel bollettino di 
«.solidarietà militante» che 
viene sequestrato una prima 
volta dal giudice di Brescia 
Vino. 51 lanciano pesanti ac¬ 
cuse ai neofascisti Paolo Pe- 
coriello definito « un provo 
calore » per aver rivelato al 
proce.sso di Torino i piani 
di « Ordine nuovo » c a Mau¬ 
rizio dei Dottore indicato co 
me iin confidente della que¬ 
stura per aver fatto lallire 
l’attentato alla Camera di 
com.niercio di Arezzo, ordina¬ 
to da Mario Tuli ai suoi .’a- 
merati del « Fronte naziona¬ 
le rivoluzionario». 

Nel maggio scorso a Firen¬ 
ze, l’ufficio politico viene in 
po-sscsso di una volumino.sa 
documentazione suH’attività 
che il « soccorso nero » svolge 
nelle carceri italiane fra i neo¬ 
fascisti detenuti. Il materiale, 
guarda caso, viene trovato a 
Stefano Mingrone, di Avan¬ 
guardia nazionale, sfuggito a 
un ordine di cattura della 
procura di Roma. Fra i docu¬ 
menti c’è anche un bollettino 


Uno era evaso dal carcere 


TRE GIÀ ARRESTATI PER 
LA RAPINA DI AVEZZANO 


Altri tre ancora fermati • Resta da accertare chi ha sparato uccidendo 
i due gioiellieri - Manifestazione studentesca contro la violenza 

v 


Da Sydney 
a S. Francisco 
(12 mila km.) I 

I 

senza scalo | 

Comincia domani una nuo¬ 
va era nei trasporti aerei 
commerciali: uno speciale 

«jumbo» Boeing 7-17 (più 
corto del tipo tradizionale e 
con soli 226 posti per i pas¬ 
seggeri) partirà da Sydney 
per andare senza scalo a San j 
Francisco, percorrendo qua- i 
si un terzo del globo senza 
rifornirsi di carburante. E’ il 
primo volo e la prima volta 
che viene coperta questa di¬ 
stanza «non stop». 


Dal nostro corrispondente 

AVEZZANO, U 
Gli uomini del commissaria¬ 
to di Avezzano, agli ordini del 
dr. ingaia, hanno tratto in 
arresto tre giovani e fermati 
altri tre come presunti auto¬ 
ri della tragica rapina di gio¬ 
vedì sera nella quale hanno 
perso la vita il rappresentan¬ 
te di preziosi Antonio Acqua¬ 
ri e l'orefice Ulisse Saiucci. 
I tre arrestati sono Angelo 
Ferreri. 22 anni di Avezzano. 
Ferdinando Luciani. 23 an¬ 
ni originario di Sacca e Ma¬ 
nno Micantonio, di 23 anni 
deirAquila. I tre fermati sono 
Marcello Morgante. 24 anni 
di Avezzano. un certo Longo. 
anche lui di Avezzano cd un 
biondino di Corvaro del qua¬ 
le si conosce il cognome. De 
Amicis. Seguendo la pista dei 
due detenuti evasi circo un 


L'unanime sdegno muove la questura 


Prime denunce dopo 
le aggressioni 
fasciste a Messina 

Il deputato regionale del MSI Fede sarà processato 
per radunata sediziosa - Dichiarazione di De Pasquale 


Dal nostro corrispondente ' 

MESSINA. II 

L')nimcdiata reazione delle • 
forze politiche, sindacali, cui- i 
tui-ali democratiche ha soi't:- i 
to i primi nsuilati dopo il . 
raid teppistico dei mi.si-»ii 
guidati dal parlamentare re I 
gicxiale Fede, membro deli* ! 
direzione nazionale del MSI. ' 
La questura di Me.ssina. ac- | 
cusata da più p.irti di aver i 
mantenuto un atteggiamen- i 
to quantom«io omi^ivo di i 
fronte alla nuova gravissima ; 
Impresa delle forze eversive | 
airUniversità e nella città di j 
Messina (assalto alla fa¬ 
coltà di Lettere, a mezzi di i 
trasporto pubblici, ristoranti I 
e librerie) ha fatto sapere j 
di aver denunziato il depu- ! 
tato fascista per radunata ; 
sediziosa. .Altre denunzie, è j 
stato detto, stanno per p-ar- -, 
tire all'indirizzo di alcuni tra { 
1 teppisti riconosciuti. ! 

Uri risultato che, sebbene j 
tardivo, confernu il giudizio 1 
unanime sulle responsabili- i. 
tà delle forze d: polizu le | 
quali, avvertite e messe in i 
allarme da esponenti politici 1 
e dalle autorità accademiche. | 
non si .sono preoccupate di , 
prendere tutte le iniziative : 
per scongiurare gli epi-sodi d. i 
teppismo. I fatti di ieri ccn- • 
fermano che la situazione del- ! 
l’ordine pubblico è oltremodo » 
grave a Messala : ormai da j 
troppo tempo la città è lea- 
tro di azioni eversive che as 
sumono tutto il sapore d» un | 
discg«io preordinato per ri- , 
creare tensione in un punto j 
caldo del triangolo evers.vo | 
Mes.sina - Catania • Reggio Ca -. 
labria. Di queste preoccupa- | 
zioni si seno fatto interpreti | 
stamane le forze politiche . 
democratiche che hanno te 
auto, nella -■'Cdc della Demo ' 


crazia Cristiana, una prima 
riunicne per esaminare le 
possibilità di un'iniziativa co¬ 
mune e unitaria sui proble¬ 
mi della dife.5a deirordine 
pubblico e democratico. All’ 
incontro erano presenti tutti 
1 paniti democratici: De. Pei. 
Psi. P.sdi. Pri e Ph. Che mi¬ 
sure urgenti, non solo nei con¬ 
fronti dei respcnsabili delle 
impre.se squadristiche. ma 
anche per chi noci è io grado 
di assicurare una ferma di¬ 
fesa delle istituzioni demo¬ 
cratiche. vadano al più pre¬ 
sto prese, lo dimostra anche 
la sfrontatezza con la qua¬ 
le il caporione missino Fe¬ 
de. esponente dell’ala dura al- 
mirantiana. ha promesso, dal¬ 
le colonne del quotidiano pa- 
ramissino Gazzetta del Sud. 
che « la protesta continuerà » 
c che a ne.ssuno creda di spa¬ 
ventarci con le denuncie n. 

Sui gravi incidenti il com¬ 
pagno De Pasquale, presiden 
te dcn’a.s.5emb!ea regionale s: 
ciliana, ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione « Appre 
se ed accertate le notizie re 
lative ai fatti accaduti nella 
sede dell’Università di Me-i- 
sma ho il dovere dì manife¬ 
stare la mia più viva deplo 
razione.per il comportamento 
del deputato regionale Anto 
nino Fede. La partecipazione 
di un membro deH’assemblca 
regionale ad as-salti alle pub¬ 
bliche sedi non p'Jò essere 
considerata alla stregua di 
una legittima presenza io 
episodi di lotta politica. :n 
quanto umilia l’alta funzicne 
rappresentativa di cui cia¬ 
scun deputato deve sentir^;, 
in qualunque circostanza, por¬ 
tatore. Esprimo, pertanto, pie¬ 
na solidarietà al rettore Li¬ 
vrea ed al preside Resta ». 

d. r. 


mese fa d»f carcere di Avez¬ 
zano gli inquirenti hanno fer¬ 
mato ieri sera Marcello Mor¬ 
gante, il Longo ed il Do 
Amicis, noti pregiudicati. Il 
primo era ritenuto il ba.si- 
sta in numerosi colpi. Sotto- 
I posti ad interrogatorio per 
diverse ore sembra siano ca¬ 
duti in numerose contraddi¬ 
zioni per cui si è disposto il 
loro trasferimento al carcere 
de L’Aquila. 

In questa città, infatti, si 
trovavano in stato di arresto 
Angelo Ferreri. uno dei due 
evasi dal « S. Nicola » e Fer¬ 
dinando Luciani, di Sassa, il 
paese dove è stata ritrovata 
l’Alfa 1600 usata per la rapi¬ 
na. Quest’ultimo, tra l’altro, 
è quello che più somiglia al¬ 
l’identikit ricosiruito sulla te¬ 
stimonianza del Salucci. I tre 
fermati vengono ora interro- 
I gali dal sostituto procurato¬ 
re delia repubblica di Avez¬ 
zano, dr. Piccioli, il quale do- 
vrà decidere se tramutare o 
meno Io stato di fermo in 
arresto. 

Rilevante importanza è sta¬ 
ta data alla testimonianzi» di 
una donna di Avezziino, che, 
la mattina della rapina, fu 
avvicinata aU’.Aquila da un 
giovane che le chiese quale 
fosse l’autobus per Avezzano. 
La stes.sa signora avrebbe ri¬ 
conosciuto nel pomeriggio 
quel giovane vicino olI’AIfa 
! 1600 parcheggiata In una 
j strada alle spalle deH’oreficc 
‘ ria. Angelo Ferreri era evaso 
' dal carcere di Avezzano do- 
I ve .stava scontando 8 anni per 
j reati vari. Descritto come un 
! tipo violento, viene indicato 
j come uno dei due autori ma¬ 
teriali della sparatoria insie- 
! me a Ferdinando Luciani. I 
! due sono stali trovati e presi 
] insieme a casa di quesfulti 
I mo. Marcello Morgante, in- 
1 vece, sarebbe il basista e an¬ 
ch’egli viene descritto come 
I un duro, cresciuto negli am- 
■ bient: della malavita ovezza- 
i ncsc fin da bambino. Intcrro- 
i gaio altre volte come presun- 
j to ricettatore era sempre riu- 
j scito a farla franca. Questa 
! volta, invece, due morti Io 
! devono aver fatto nflettere 
! e forse ha tentato di scari- 
; care le responsabilità più 
j grosse sulle spalle degli altri 
due. La tecnica u-sata per la 
rapina di Avezzano è analo¬ 
ga a quella usata per la rapi- 
! na avvenuta circa 10 giorni 
I fa ai danni della gioielleria 
« .Armenia ». dcll’.Aquila. In 
j quella occa.sione. la titolare 
! del negozio non reagi e subi 
j il furto. Ia.sc:ando5i rinchiu¬ 
dere nel retrobottega: nella 
rapina di Avezzano invece la 
disperata reazione del Sa¬ 
lucci ha fatto scattare la 
brutale violenza dei rapina- 
j tori. A questo proposito è 
I emerso un altro particolare, 
i .Ad entrare nella gioielleria 
j sarebbe stato dapprima un 
solo bandito .Alla reazione 
i del Salucci, che lo spintona- 
I va ver.so l’uscita altri due 
j rapinatori sono entrati ed 
I hanno sparato a bruciapelo. 
I Lo sdegno e la commozione 
1 in città perdurano. 

Questa mattina c’è stata 
una manifestazione di stu¬ 
denti CUI hanno aderito i 
compagni della Fgct, per pro¬ 
testare contro questi episodi 
di violenza. 

! Gennaro De Stefano 


I informativo sui vari trasl'eri- 
I menti da un carcere all’altro 
dei detenuti neofascisti. An¬ 
che da questo carteggio ri¬ 
sulta che i neofascisti attr.a- ! 
verso «solidarietà militante» 
hanno organizzato collette per 
aiutare finanziariamente i ta- 
merati detenuti. Le procure 
di Bologna. Genova c Bre- 
.scia hanno già aperto una 
inchiesta per le minacce a 
magistrati e poliziotti conte¬ 
nute nel bolletino. 

E’ nel corso delle Indaguri 
per l’assassinio di Occorsio 
che viene fatta la clamorosa 
scoperta: «Soccorso nero» si 
serve della stessa casella po- 
i stale del MSI di Ancona per 
raccogliere denaro, ricevere 
I comunicazioni e le corrispon- 
, denze dei neofascisti detenu¬ 
ti fra 1 quali Maurizio Miirel- 
I li. quello de) sabato nero a 
[ Milano, Mauro Marzorati e 
France.sco De Min. Ancora 
j una volta siamo di fronte a 
una prova inconlutabile dei 
j legami che uniscono il MSI 
e le varie organizzazioni ter¬ 
roristiche fa.sci.stc. 

I Murelli, Maizorali e De 
Min scrivono a « soccorso ne¬ 
ro » per invitarlo a «lare 
qualco.sa » per l'unica casa edi¬ 
trice di destra, «come la in- 
I tendiamo noi ». c cioè quel- 
! la d! < AR » di Giorgio Fre- 
I da. « Invito tutti i camerati 
I — conclude Murelli — a in- 1 
I tervenire concretamente per j 


I poter dare una mano agli ami¬ 
ci di Preda ». 

Non è un caso che « soccor¬ 
so nero» abbia .scelto Anco¬ 
na come sede e adoperi pro¬ 
prio la ca-sella postale della 
federazione missina anconeta¬ 
na. Fra gli Iscritti alla federa- 
zione del MSI del capoluogo 
marchigiano troviamo molti 
« ultras ». come quel Carlo 
Ciccioli, dirigente del « Fron¬ 
te della gioventù ■». arre.stato 
per aver sparato a un extra 
parlamentare di sinistra, più i 
volte coinvolto in azioni di j 
pestaggio contro studenti Ue- 
I mocratici e attualmente iscrit¬ 
to alla università di Pi.sa. Da 
ricordare che proprio ad An¬ 
cona i bombardieri di « Ordi¬ 
ne nero », forti degli appoggi 
su cui potevano contare fra 
gli oltranzisti del MSI, compi¬ 
rono ii criminale attentato al¬ 
l’esattoria comunale. 

Nel giorni scorsi i neofasci¬ 
sti detenuti a Firenze orga¬ 
nizzarono uno sciopero del¬ 
la fame. Marco Affatigatu in¬ 
viò anche una lettera di pro- 
I testa per la mancata conce.s- 
sione della libertà provviso¬ 
ria. Contemporaneamente sui 
muri della città apparvero 
numero.se scritte di solida¬ 
rietà con i « bombardieri ne¬ 
ri » a firma del «soccorso 
nero ». 

Giorgio Sgherri 


Incontro 
a Milano nella 
Federazione PCI 
sui problemi della 
nube di diossina 

.MILANO, 11 

Sì è svolto stamane, nella 
.->cdc della Federazione del 
PCI di Milano, un incontro 
di esperti e di pubblici ammi¬ 
nistratori comunisti dedicalo 
all’esame dei problemi relativi 
alla bonifica del territorio 
inquinalo dalla nube tossica 
deir« ICMESA » di xMeda. All’ 
incontro lui partecipato anclie 
l’on. Giovanni Berlinguer, re- 
•sponsabile della sezione per 
la ricerca scientifica del comi¬ 
tato centrale del PCI. .Nel suo 
intervento l’on. Berlinguer lia 
detto fra l’altro che «e ne¬ 
cessario riliadire l’estrema 
pericolosità della diossina — 
anche di fronte ad afferma¬ 
zioni irresponsabili che crea¬ 
no di.sorientamenlo e .sotto¬ 
valutazione fra le popolazio¬ 
ni interessate — ed i gravi 
danni per la salute cd i ri¬ 
schi che si corrono ». 



Dopo l’acqua aita a Venezia 


Prima è toccato ad una fondamenta in San 
.Marco, poi, lungo il Canal Grande, in Campo 
San Samuele, proprio davanti a Palazzo 
( Grassi, dove ha sede il Centro Intema- 
I zionale dell’arte e del costume; ora i cedi- 
; menti dei selciato di Venezia vengono se- 
I gnalati anche aitrovc. .Allo sfaldamento del 


[ fendo stradale, costituito da « masegni », j 
1 ha contribuito non poco il moto ondoso e ( 
j l eccezicnale « acqua alta » dei giorni scorsi. | 
Tutte le zone .seno state recintate in attesa i 
che si possa dare inizio agli interventi di < 
I salvaguardia. NELLA FOTO: uno dei punti I 
I della città sprofondati. i 


« La faiita.-,ia non può en¬ 
trare nel processo penale e 
sostituirsi ai fatti»: casi l’av¬ 
vocato Gui.seppe Sotgiu nel¬ 
la memoria difensiva in fa¬ 
vore di Fabrizio Panzien e 
Alvaro Loiacono. La « fanta¬ 
sìa », secondo l'illu.stre pena¬ 
lista, sarebbe prevalsa nel- 
ristruttoria che si concluse 
con il rinvio a giudizio per 
« concorso in oinii-idio » dei 
due giovani extraparlamenta¬ 
ri, accu.-ati di aver uc(!.-,o 
lo studente lmcco Mikis Man¬ 
takas. 

Ora è arrivato il momento 
del proce.-v-o m aula, il ci: 
Ixittimento si apre mercoledì 
a Roma e si pre.senla quanto 
mai interc.s.siinle per diversi 
aspetti, non ultimo il fatto 
cne potrà castiluire un te.sl 
anche per il pro.s.simo dibat¬ 
tito parlamentare sulla rifor¬ 
ma del proce.s,so penale. I 
due giovani infatti ri.schiano 
l’ergastolo .soltanto .sulla b.i- 
se di alcune testimonianze di 
parte c di labili indizi: Fa¬ 
brizio Panzicri da due anni 
è in carcere, l’altro impiit.ato 
Alvaro Loiacono. è tuttora la¬ 
titante. 

La proccdina ingiustificata 
di celebrare il processo u 
distanza di circa due anni dal 
delitto ha danneggiato moral¬ 
mente e fisicamente Fabrizio 
Panzicri tanto che le sue con¬ 
dizioni di .salute sono state 
ritenute molto gravi. I penti 
medico legali, nominati 'dalla 
sezione istruttoria della Corte 
d’Appello, si erano espressi 
in favore della conces.sione 
della liheitn provvisoria, ma 
invano, provocando un’ondata 
di proteste da parte di e.spo- 
nenti parlamentari e del mon¬ 
do del lavoro e della cultura. 

Altro aspetto intere.ssante 
del proce.sso .sarà quello di 
rivedere nella veste di te.sti- 
moni di accusa alcuni noti 
fascisti i cui nomi .sono ri¬ 
corsi più volte nelle aule giudi¬ 
ziarie per attentati e scorri¬ 
bande contro sedi di organiz¬ 
zazioni democratiche o per 
pestaggi di cittadini e stu¬ 
denti. Tra questi. Franco Me¬ 
dici, più volte arrestato e 
rilasciato. Ale.s-SHndro Rosa. 
Teodoro Buontempo, Guido 
Morice. Luigi D’Addio, Pao¬ 
lo Signorelli, quest’ultimo ri¬ 
cercato come teste dai giu¬ 
dici fiorentini che indagano 
sul delitto Occorsio. e che in¬ 
sieme con D’Addio è stato 
espulso dal MSI perchè or¬ 
ganizzatore del movimento fa¬ 
scista «Lotta popolare». 


Possìbili 

sorprese 

Mancherà Sandro Saccucci. 
rifugiatosi all’estero dopo 
l’uccisione del compagno Di 
Rosa, avvenuta nel maggio 
scorso a Sezze Romano. Àia 
i! processo potrebbe riserva¬ 
re altre sorpre.se. e non è 
escluso che .si riesca ad ap¬ 
profondire il ruolo che avreb¬ 
bero .svolto sia I servizi di 
sicurezza e sia il tribunale 
di Roma in relazione alla fa¬ 
mosa strategia degli opposti 
csircmismi, tanto cara alle 
destre. 

II tentativo di strumenta¬ 
lizzare politicamente il pro¬ 
cesso per il rogo di Prima- 
valle. aveva messo di fronte, 
infatti sin dalla •orima udien¬ 
za. gruppi di giovani della 
sinistra extraparlamentare 
cui appartenevano i tre im¬ 
putati (LoIIo. Grillo e Clavo) 
e noti picchiatori fascisti. 

Il 28 febbraio 197,5 gli scon¬ 
tri tra le oppaste fazioni si 
siusseguirono ininterrottamen¬ 
te per tutta la mattina lungo 


le strade e le piazze adia- 
centi la città giudiziaria. .Al¬ 
le 13,30 i tafferugli culminii- 
vono in pi.iz/a Risorgimento 
quando un tolto gruppo di 
circa 2(X) giovani della sini¬ 
stra exliaparlanicniare tonto 
di assaltare la .sezione mi.s- 
sina dove si erano asserra¬ 
gliati 60 neola.sci.sti. Petardi, 
bottiglie incendiane e colpi 
di pistola: un giovane stu¬ 
dente greco, Mikis Mantakas 
(che i missini nanno poi qua- 
liticato come loro simpatiz¬ 
zante) cadde a terra morlul- 
mente, colpito da un pioietn 
le sparalo da un revolver di 
grosso calibro, un'arma ini- 
c.i dei killer di piofe.ssionc. 

Arresto 

« con riserva » 

In quel momento, la jx)!:- 
zia, che pure aveva seguito 
i dimostranti per tutto il quar¬ 
tiere, risultò ius.sente sul luo¬ 
go della sparatoria e soltanto 
.sulla ba.se delle lestiinonian- 
Zf di alcuni missini die ave¬ 
vano partecipalo allo scontro 
si risali al nome di Alvaro 
IxOiacono, indicato come pre¬ 
sunto uccisore di Mantakas. 
Il giovane extraparlamentare 
era stato vittima quella stes¬ 
sa mattina di uii’iiggre.s.sione 
tascistu nei pressi dell'aula 
dove si svolgeva il proce.sso 
per il rogo di Priniavallc. 
Forse questo eiii.sodio che ta 
piirte deH’istruitoria (è stato 
rinviato a giudizio por per 
co.sse il noto fa.scisla Luigi 
D'Addio) può aver suggerito 
ai « camerati » di accu.sare 
Loiacono. E' .siiitom.atico il 
fatto che i missini, oltre Loia- 
cono. accusarono altri due 
giovani noli negli ambienti 
degli exiraparlament.iri. cioè 
Miì.ssimo Pieri e Massimo 
Perla che ptàeroiio fornire .su¬ 
bito alibi tneccepibili: uno era 
ricoverato in ospedale da al¬ 
cuni giorn' e l'altro si tro¬ 
vava a scuola. 1 testimoni 
missini non hanno mai fatto 
il nome di Fabrizio Panzicri 
ma che fu posto dai magi- 
-strati inquirenti a fianco di 
Loiacono sul luogo del de¬ 
litto. 

Piinzierl fu arrestato circa 
mezz’ora dopo l’uccisione di 
Mantakas in una via, poco 
di.slantc da piazza Risorgi¬ 
mento. dall'appuntato di PS. 
Luigi Di lorio. In servizio 
come infermiere in una ca¬ 
serma di polizia. Di fono si 
trovò per ca.so a transitare 
sul luogo degli scontri e ve¬ 
dendo fuggire tre jicnsone con 
le pistole In pugno li inseguì 
credendo dì trovarsi di fronte 
a rapinatori. « Uno di questi, 
che non era Panzicri — ha 
dichiarato Di lorio — mi spa¬ 
rò contro alcuni colpi di pi¬ 
stola e CO.SÌ riuscirono a far 
perdere le loro tracce». Do¬ 
po alcuni minuti, secondo la 
descrizione deH’appuntato di 
PS «ha modificato quattro 
volte la versione) rivide Pan- 
zieri nei nressi di un portone 
di un edificio abitato e con¬ 
vinto che fos.se uno dei fug¬ 
gitivi lo arrestò. Sjccessiva- 
mente. Di lorio trovò al se¬ 
condo piano dc'.redilicio un 
impermeabile bianco e una 
pustola caj. 7.65 che il giu¬ 
dice istruttore, malgrado nu¬ 
merose perizie sfavorevoli, ha 
considerato aopartenenlc a 
Panzier*. 

Come per il rogo di Pri- 
mavallc. (il proce*.so si con¬ 
cluse con ras.soluzionc dei tre 
imputati) : magistrati inqui¬ 
renti hanno condotto l’istrut- 
tona a s.enso unico. Convinti 
che TuccLsore di Mantakas 
fo.-v-e da ricercarsi tra gli 
extraparlamentari di sinistra 


lianiio trala.sciaio di zppro- 
londiro .sia la vollocazione po¬ 
litica e la personalità di Man¬ 
takas e aia la diiiaiiiica de¬ 
gli incidenti. 

Il giovane studente greco, 
a quanto hanno dichiamto i 
SUOI congiunti, non aveva ma- 
nileslaio mai di avere sim¬ 
patie iilofa.M'iste. Suo .ladre, 
un medico cne partecipo all.» 
Uesiitenz;» greca, o suo zio, il 
j noto generale .Mantakas che 
' comaiulò ie trupiie partigiane 
greehe nella dilo.Mi di Creta. 
.-.Olio nteniUi leividi .miifa 
s.-iii'. I .-.uoi .iiniei grcei ehe 
.ti).tal.ino eoli iui in una (xm 
.-.'.one n.'in.in.» sostennero ciie 
Ma.il ik.i.' v;\eva nel timore 
fili' '.il! .-.nccede.-ise qn.licosa 
di gi.ne in.» non hanno avu¬ 
to poi 11 cor.iggio tli pre.-.en- 
tarsi a leslnnoniaie questa 
cireo.-,taiiza Sulla morte di 
Mantak.is stava anche inda¬ 
gando .-X'e.-candro P.inagui:.-,. 
il parlaniemare greco morto 
ad Atene, ni circostanze im- 
.steno.-!e. il 1. maggio di que¬ 
sto .inno. 

D'alu.i -utile t’c da ag¬ 
giungere ehe il togliaccio la- 
scusta ni un .irticolo del 1. 
marzo 1975 .■^o.steiiiie che « gli 
omicidi arrivarono .su una 
.gro.s.sii moto azziirr.» » ma 
qiie.sta versione contrastava 
con la incga che pi-e.-.e ix)i 
ristrutton.» e cosi lu cor¬ 
retta dairarticolista al mo¬ 
mento del suo interrogatorio. 

Amniissìoiii 

illuniiiiaiitì 

Lo ste.-vio PM. dottor Pa¬ 
vone. è stato costretto ad 
ammettere- « La prova e 
principalnieiite costituita» da 
numerose testinio>.iiaiize ma 
trattasi d’ tasti appartenenti 
a fazione politica avversa per 
la maggior parto inquisiti da 
questo ufficio per atti di in- 
teniixiranzi» politica». 

Perizie, ri.sultate negative, 
testimonianze contraddittorie 
e «voli di fantasia ». come 
ha scritto il prol. Sotgiu. han¬ 
no completato il castello di 
accu,se, partorendo im'istrut 
toria a dir poco lacunosa che 
mentre non giova cerio alla 
giu.stizia rischia di ricreare 
e jierpetrare ancora una vol¬ 
ta quello .stato di tensione, 
che durante il processo di Pri- 
mavalle determinò gli scon¬ 
tri di piazza Risorgimento, 
generando quegli alti in.ien 
siiti di tcp.")ismo politico che. 
da qualsiasi sponda proven 
gono non ci stancheremo mai 
di condannare e denunciare. 
Non al Dunto però, certamen¬ 
te, da inchiodare alTaccu-sa 
di omicidio due giovani eh»; 
sono stati presi in orienta 
memi e scelte sbrigliate. 

Franco Scottoni 


Argon aderisce 
airappello 
per Ponzieri 

Il sindaco di Roma, pro¬ 
fessor Giulio Carlo Argan. ha 
adento ieri all’apjjello lan¬ 
ciato da un gruppo di intel¬ 
lettuali, e.sponenti politici e 
Sindacalisti in favore di Fa¬ 
brizio Panzicri. Il giovane, 
imputato di «concorso moni¬ 
le» nell’omicidio di Mikis 
Mantakas insieme con Alva¬ 
ro Loiacono, .si è vista ne- 
I gare la libertà provvisoria 
! malgrado le .sue gravi condi¬ 
zioni d; salute. 


I Faticosa autocritica di giovani dopo le violenze di Sant'Ambrogio 

I 


«Vincitori e vinti» in quella sera della Scala 


Testimonianze e ripensamenti - A colloquio con gli «ex» dei circoli proletari 


«Sono riusciti a strumentalizzarci a destra» - Fluttuanti di gruppo in gruppo * Il '68? Mai vissuto 


I Dalla nostra redazione 1 

; .MILANO. 11 

i •* No. i! giorno di Sa.ot'.Ain- 1 
j brojio non c'ero. Nè i:i via j 
Carducci, n-l* :n pi.izza 3.imo . 
! Stefano. Sono nm.asto a ra i 
j .sa a guardare la televLs.one. | 

• a godermi l’OteUo. A co.ori. j 

j una meraviglia ». , 

Saverio paria del suo «tra 
I dimento » e sorride. Il oar e j 
{ fumoso, melanconico, col bin- j 
! cone di noce nero. la f.-iss-i ^ 
jn rame intarsialo, le botti j.ie i 
alle pareti, i lampadari m ler i 
ro battuto. Una vecchia bei- . 
loia nel centro d: .Mi'.u.o, I 
I una delle pochissime cne .»i» ! 
I b;ano resistito alla tcntaz.or.e | 
I di tra.sformare i seg.u dei . 
{ tempo in un costoso r.chiamo i 

• à la page ». I 

! Via C.irducci è li. .'-pocp.: | 
i dietro. Ma ora seduti .ii ìa ', 

• vohni di marmo, dai.anii ad j 
■ una fetta d'arrosto fr-edno i 
! ad un bicchiere di vino, aio- ' 
j vani della sinistra ex*.'.mar- I 
1 lamentare, « f.-icchettoni » e | 
j poliziotti convivono in sile.i- 

zio. senza riconoscersi. Li ca 
serma Sant'Ambrogio è a ' 
chi passi, in fondo alla strot- j 
loia di via Terraggio, e«i i» 
b.ar è l'unico che non chiù | 
da i battenti dopo una cc.-ii. i 
ora. Il giorno della «priiiia » 
della Scala, vecchio appena di 
! qualche decine di ore. sem- 
! bra lontano, dimenlicaro. 

Saverio, fino a non più di 
qualche settimana fa, rni.i- 
tava in uno de; ■ circoli cio- 
van:li proletari ». Ha 23 an¬ 


ni: molti per un movimento ■ 
dove la maggior età. .-jX's. ■>. ] 
è già un .=^-g.no di v cecilia .a. 1 

«No. non coro. Dicirtnio • 
che .sono rimasto a c.as.i per i 
che ho sentito tirare .«ni da ! 
"boia chi molla". Non (raln- 
tenderm:. Reggio Cala )r a t ra | 
un’altra cosa. Li cera 1 1 rab- j 
bia del sud e cerano i fa- » 
.scisti in prima persona, '■'era t 
U vescovo e cera il .--■.ndaco. j 
Qui no. Però ho avuto !.i ' 
.sensazione che anche ou; ! 
qualcuno, "quell: che c-'/n*.")- 
no’’, fossero li ad aspef -ire I 
soltanto che noi .spaccass imo i 
tutto, che sogr.as.sero un Sin- ) 
l’.Ambrogio di fuoco con ;* j 
città p-.en,i d; poliziotti, i tram j 
incctidiaìi. le vetrine spacca- . 
te. Non capila tutu i giorni | 
di potersi presentare insieme 1 
come vincitors e come v.f. 
me. Cosi me ne sono stalo a 
casa: la televisione ccn 

roteilo in una stanza e "ra¬ 
dio popolare" con la cronaca 
degli .scontri nell’altra ». Un 
contrasto di voci nel qua'e. 
secondo Saverio, era pos.«; bi¬ 
le cogliere tutto il sen.so del 
la serata. 

« Hanno vinto "loro”. Un 
trionfo del perbenismo qua- 
lunquLsia celebrato contem 
poraneamente nelle case di 
trenta milioni di italiani. 
Quando ho sentito l dirigen¬ 
ti della Scala ed 1 cronisti 
della TV che. circondati da 
l'ecchie dame ingioieiJate, si 
scambiavano complimenti ef- 
tusiasti. mi sono sentito emo¬ 
tivamente In piazza, a tirar i 


L’unico .seno era 
Kieiber che ’na fatto deli.a > 
gran bella mirsica e tc ne e j 
^*ato 71» lo. Si. ho 'jvuto vo 
gli.a di es-sere anch’.o in piaz ' 
ra a menar le mani. Ma poi j 
'no pensato che gli scontri ! 
con la polizia, le vetrine rotte, | 
I tram che bruciavano erano 
la condizione di quel trion¬ 
fo. E allora me ne sono ri¬ 
masto a casa a inghiottire ». 

L.a rabbia. ades.so si sposta, 
camb.a obiettivo: « Dicono 
che le cariche sono state vio¬ 
lentissime. Ma che ro5i3 pre 
tendevano? Non si lancia u.ia 
sfida cosi per poi fare le 
Ultime. E’ come se io sf:- 
das.si Classius Clay e poi mi 
lamentas-si perené mi lia pre- 
.«o a p-jgni. E poi. per che co^ 

.-sa lane.are la .sfida? Per -a 
"prima" delia Scala? Perchè 
un posto costava 1.50 m.la li¬ 
re? Io dico che. per 'una vol¬ 
ta che pag.avano. dovevano 
lasciarli pagare. Quelli di so¬ 
lito non piagano mai niente, 
a cominciare dalle ias.se. E’ 
stata una follia». 

G’i chiediamo il perchè, se¬ 
condo lui. di quella follia, r. 
perchè dei « circoli giovani¬ 
li proletari » della violenza. 
«Guarda che su queste cose 
avete scritto delle gran bal¬ 
le. O meglio: avete .scritto 
delle cose anche vere, ma 
non avete mai cercato di ca¬ 
pire davvero il fenomeno. 
Avete detto: £--no .studenti, 
non proletari. E’ vero. Ma 
oggi gli studenti sono per^.- 
no qualcosa di meno dei prò- 


let.i.i. Guard.i n.e. Sa. p-.-r- t 
cn-..- ;K>no enir.ito nei circoli > 
g.oianili? Perone aiud.-j Lei- i 
tere e per m.«.men-jrm; -.eiitlo • 
libri. Cinquant'.tinia lire ai | 
mese, qua.nao va oc.ne. Ccn ’ 
la prospettiva, laurealo, di con- I 
linuare a venuerc !:br,, casa j 
per casa. Ti v.en voglia d: j 
rompere tutto, Ci hanno itru- 
mentalizzaii a destra, e vero. 
Ma è inutile p,ir.are di «com¬ 
plotto». La rabbia ce la por¬ 
tiamo dentro. Ce e non o,i j 
el.mina con una reprimenda. < 
.Avete detto c.nc M.».no oriain ) 
del consumismo. ch*_ rivcnd.- j 
cniamo i privi.egi del.a lai- i 
sa abbondanza r.«pitali.-!lic-.i. ; 
E' vero ancne quello. .Ma cni i 
oggi non e orlano del con- ' 
*um;s.mo? Guarda che li n-.-o ( 
capitalismo e entrato un po i 
nelle le^te d: tutti. In que.ia | 
di chi ha dato Ta^sa-io al- : 
le vetrine di "Fiorucci ” ed in 
quella di chi ha fatto i deb.- j 
li per poter avere la telcvi- 
s.one a colori. Noi eravamo 
partiti da presupposi; oppo 
su eppure ci siamo ricaduti. , 
E’ per questo che me ne so- » 
no venuto via ». 1 

Claudio, 17 anni, studente al j 
Carducci, interviene. Anch-e j 
lui, come il vecchio Saverio, e , 
un «e X ». «Il fenomeno dei i 
"circoli giovanili" è stato una j 
cosa spontanea. S: dice; il i 
’68. Ma il '68 c’entra fino ad 
un certo punto. La maggio¬ 
ranza degli aderenti ai cir¬ 
coli negli anni della conte¬ 
stazione aveva dai dieci ai do i 
dici anni. Quando siamo arr.- | 


vati no; ncKc .-^tuolc s.ipc-no- ! 
ri. dei '68. ormai, cenino .^ol | 
t.»nlo gii scampo!! più fca.àcr. ! 

.-tSsemb'.oe c cohettiv.. co!- ! 
leltiv, c a.s.-x;mblec. E n.iro 
ic. p.iro:»'. p.»ro;-.-». 

Le aggregazioni .-ono na¬ 
te nei miàdi piu divers.i nel¬ 
le case occupate, perche l'oc¬ 
cupazione non trovava .sboc¬ 
chi. Oppure ragazzi che tutte 
le mattine si incontravano .sul 
tram, o c'ne frequentavano lo 
ste.sso bar, o che ammazzzì- 
vano la domenica nello sics- 1 
so cinema... I 

Qual e la base sociale dei | 
«circoli»? 

«Giovani. Gio-.ani studenti ' 
per lo più. Qualche appren-Ji i 
.'.ta. qualche operaio. I .-^o'- i 
toprclctan sono pcx-ht e nc: i 
circoli vanno e vengono .-en/..i ! 
ferm-irsi. Nel mio grun-jo »c j 
ne erano due. che do'.-'iiv.i 
no alla .«stazione. Li abbiimu [ 
tenuti come tes-or;, por: iti .» • 
tutte le riunioni, coccolati. Per 
noi erano un po’ un sim j 
bolo Poi. dopo la prima xl I 
ultima "espropnazione proleta¬ 
ria”, non si sono piu fatti ve- 
dere.„ No, se volevano e.sse- 
re un modo per recuperare il 
.sottoproletariato alla lolla po- 
litica. 1 circoli hanno falli¬ 
to anche in questo ». 

E la violenza? 

« La violenza c’è. Na.scc co¬ 
me voglia di fare, di rompe¬ 
re raccerchiamento delle pa¬ 
role, dei dLscorsi vuoti, e di¬ 
venta un fatto fine a se ste->- 
.'O, una vogli.i di rompi're 
tutto Provotuzio.ic? P’or.se. 


Non e un mistero per ncssu 
no che «Katanghex!) » un po' 
di tutte le n.sme si sono ag- 
grcg.ili a. circoli. Nfa ia vio 
ìenzu» c co.mu.nque qu.ilco,^ 
d: mti.m.imente co.nncsso ai- 
l.a matura dei circoli, al loro 
nascere .sulla scorta di bUo 
gni rivendicati senza :1 jup 
porto di alcuna teor.a. Un 
vuoto ideale c politico che ci 
ha resi subalterni all'ideolo- 
ga dominante ». 

« Guarda c'ne con questo — 
.=1 intromette Swerio — noi 
diciamo che avete ragio.ne 
VOI. No; abbiamo sbagna'o. 
ma ci .siamo addentrati in 
un terreno inesplorato, ab'bii 
mo cercato di fare i conti co.', 
ia questione envamie. Abb.a- 
mo .-xioporcniato un recipien¬ 
te pieno d- merda e ci a- 
mo sporcati, abbiamo fi.mro 
per fare il gicco d; quelli oxve 
volevamo combattere. Ma a* 
tornas.s; ind.eiro fo.'se farei 
•O stesso >, 

Certe incrostazioni, anche 
nel momento dcirautocriiita 
.sono dure a .scomparire. Save¬ 
rio e Claudio dicono di esser¬ 
si «sporcati» con i circoli gio¬ 
vanili, ma dalla realtà del¬ 
la poiitica del m.avi.mcnto ope 
raio, vogliono ostmat-amente 
restare l'ucn. 

Le loro parole fanno emer¬ 
gere dei problemi reali. Un 
vuoto esiste davvero e, cer¬ 
to. ancora non .si è fatto al- 
b.istanza per colmarlo. 

Massimo Cavallini 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


l'Unità / domenica 12 dicembre 1976 



Lotta per r àgricolturà 


IJisouna prcnu'io raccclc- 
ratore sullo sviluppo aKi'!- 
colo-alimcntare; è una con¬ 
diziono indispensabile per 
la ripresa. Lo ha scritto an¬ 
che « Il Popolo », questa set¬ 
timana, probabilmente per 
preparare !’« esultate » che 
avrebbe certamente intona¬ 
to a commento del piano 
che il consÌRlio dei ministri 
avrebbe dovuto definitiva¬ 
mente varare. Ma un altro 
venerdì è passato e il piano 
Marcora continua a vivere 
di indi.s^ezioni, di anticipa¬ 
zioni, di voci. Il provvedi¬ 
mento ufficiale, completo, è 
stato nuovamente rinviato. 
E ciò non testimonia a fa¬ 
vore della sensibilità agri¬ 
cola del governo. 

La giornata di lotta di 
domani, indetta dalla Fede¬ 
razione rgil-Cisl-Pil (il che 
vuol dire che non è stata 
appaltata ai soli braccianti 
o alle organizzazioni conta¬ 
dine confederali, la Uiinec- 
Ull o la Federcoltivatori Cisl 
tanto per intenderci), cade 
più che mai opportuna c 
opportuno si rivela lo sfor¬ 
zo del movimento sindacale 
nel suo complesso di mobi¬ 
litare le grandi masse di 
lavoratori attorno ad una 
questione che è sempre mo¬ 
no settoriale e .sempre più 
decisiv'a ai fini del raggiun¬ 
gimento di obiettivi rii mo¬ 
dificazione dcirattuale svi¬ 
luppo economico. 11 deficit 
della bilancia agricolo-ali- 
mentare è in spaventoso cre¬ 
scendo, già ha assunto pro¬ 
porzioni incredibili. E qui 
gli arabi e l’Opec non c'en¬ 
trano davvero, in agricoltu¬ 
ra le responsabilità)^ sono 
tutto nostre. In Principal 
modo della nostra errata po¬ 
litica agricola e poi di un 
modo di negoziare a Bruxel¬ 
les. che il ministro Marcora 
solo in parte ha riscattato. 
Alle sue spalle infatti vi 
sono anni e anni di arren¬ 
devolezza e spesso anche di 
Ignoranza. 

Cambiare è possibile. Si 
♦ ancora in tempo. Ed è por 
questo obiettivo positivo che 
Il movimento sindacale si 
batte. Domani, accanto ai 



ROSSITTO - Iniziati 
ve di massa 

braccianti c ai salariati agri¬ 
coli, vi saranno anche gli 
operai tleU'industria, parti¬ 
colarmente di quei settori 
che hanno tutto da guada¬ 
gnale con una agricoltura 
rinnovata, efficiente o com¬ 
petitiva: intemiiamo parlare 
dei chimici, degli alimen¬ 
taristi, degli stessi metalmec¬ 
canici. La loro partecijia/io- 
ne alla giornata di lotta è 
concreta, non formale nò 
solidari.stica punto c basta. 
Ed è (picsto un movimento 
di lotta necessario: giusta¬ 
mente lo notava il compa¬ 
gno Feliciano Ilossitto alla 
recente assemblea nazàonale 
del Cenfae, soprattutto al¬ 
l’indomani del « Cncl nume¬ 
ro due », cioè del secondo 
incontro in sede Cnol tra 
federazione CgiI, Cisl, Uil 
c organizzazioni professiona¬ 
li contadine (Coldiretti, Al¬ 
leanza, Uci). Di piani e di 
progetti di rinnovamento ce 
ne sono parecchi, non man¬ 
cano nemmeno i punti co¬ 
muni. Bisogna però soste¬ 
nerli, con la lotta, con l’ini- 
ziativa di mas.sa. Solo cosi 






DIANA — E' sempre 
lo stesso 


l’agricoltura aumenterà il 
suo potere contrattualo. Tale 
è il senso della dichiarazio¬ 
ne che anche rAllcanza dei 
contadini ha fatto sullo scio¬ 
pero del 13. 

Ma c’c un’altra condizio¬ 
no che va realizzata: l’unità. 
Nelle campagne è difficile, 
difficoltosa, per ragioni sto¬ 
riche. politiche e sociali che 
sarebbe arduo riassumere in 
breve. Intanto bisogna unir¬ 
si a sinistra, dando vita ad 
una nuova oi-ganizzuzione, 
aperta a tutte le altre forze 
pi-ofcssionali, a cominciare 
dalla Coldiretti. E’ un di.so- 
gno ambizioso, affascinante, 
ma non utopistico. Non lo 
era ieri, tanto meno non lo 
ò oggi. 

La giornata di lotta di do¬ 
mani, al di là (lolle specifi¬ 
che motivazioni che abbia¬ 
mo in questi giorni ripetu¬ 
tamente elencato, ha que¬ 
sto significato generale. Un 
significato di cambiamento, 
lo stesso che assume l’ini¬ 
ziativa del Cenfae di indire 
una settimana, dal 12 al 19, 
di propaganda deirassocia- 
zionismo contadino in ogni 
parte d’Italia. 

Ma lunedì 1 braccianti e 
1 salariati agricoli in piaz¬ 
za ci andranno con una ra¬ 
gione in più: il contratto che 
dopo dure lotte essi si sono 
conquistati nell’agosto scor¬ 
so. improvvisamente, nella 
fase di stesura, e stato bloc¬ 
cato da un padronato che 
per prepotenza c provoca¬ 
zione non smette mai di sor¬ 
prendere. E i dirigenti del¬ 
la Confagricoltura. che a pa¬ 
role, soprattutto quando so¬ 
no davanti alle telecamere 
della Rai-Tv fanno sfoggio 
di perbenismo, non rinuncia¬ 
no — specie in un quadro 
politico assai delicato — alle 
loro posizioni di retroguar¬ 
dia. Anzi, le rilanciano. Nem¬ 
meno al passo della Confin- 
dustria. Diana e soci riesco¬ 
no a stare. Essi sono ancora 
più indietro. E pensare che 
vorrebbero essere i gestori 
privilegiali del rinnovamen¬ 
to deiragricoltura. 

Romano Bonifacci 


Puntare al Sud per insediare Tindustria di trasporto pubblico 


I COMUNISTI DISCUTONO 
LA VERTENZA CON LA FIAT 

Assemblea dei lavoratori delle fabbriche torinesi — Dopo l'accordo con la Libia il problema da affrontare 
è quello della politica industriale del gruppo — Relazione di Ferrara c interventi di Libertini, Bassolino e Minucci 


Bisaglia chiede 
i (ondi per 
le imprese statali 

Se In lepzo .sulla rlconver- 
■s.onc indu-itriale — che è 
sUilii apiTcna approvata dal¬ 
le oomm:.':.sioni con"iuntc bi¬ 
lancio V iiidu.-^tna del Sen.ito 
o martedì p.i.s.'-a In nula — 
dovc.=^se andare p-er lo lun¬ 
ghe, allora occorrer.à prove 
dere nuhuro specifiche di in¬ 
tervento per le P.irtecipazio- 
ni statali. Ix) afferma ;ì mi 
nlstro Bi.->aglia in una inter¬ 
vista ad un settimanale. Di¬ 
sagila annuncia anche di 
avere inviato una lettera al 
presidente del Con.sl.glio, in 
cui prasi>etta le soluzioni ur¬ 
genti di alcuni problemi del¬ 
le PP.SS. « anche con lo .scor¬ 
poro del finanziamento degli 
enti di gestione dal comples¬ 
so del di.segno di legge per 
la rustnitturazione » 3 . 

Il ministro ha anche fatto 
una sene di altre afferma¬ 
zioni: ha detto che l'Egam 
è « un caso gravissimo » e 
che i! rlfinanziamento è ne¬ 
cessario per mettere questo 
ente in condizione di reaiiz- 
zare il programma di risa¬ 
namento c riorganizzazione »; 
non ha escluso lo scorporo 
della Sme dallTri c la con- 
ccntr.azione di tutto il set¬ 
tore alimentare pubblico nel- 
l'Efim le la Sme quale de¬ 
stino avrebbe?); per la Mon- 
tedlson ha confermato la li¬ 
nea del governo, contraria 
alla creazione di un ente 
pubblico di ge.stione. Bisaglia 
si è anche pronunciato sugli 
interrogativi sorti a propo¬ 
sito del recente ritorno del- 
l'e.x ministro Ferrari Aggradi 
airiri: ha escluso che le in¬ 
tenzioni di questo ultimo ri- 
guardino « una sua eventua¬ 
le nomina alla presidenza del- 
Viri ». Infine, il quotidiana 
«Il Giorno»: per l'Eni — ha 
detto Bisaglia — è divenuto 
un carico troppo pesante. 


Svolta negativa del complesso e difficile negoziato 

Statali : trattativa interrotta 
Martedì riunione dei sindacati 

Dichiarazione congiunta dei segretari confederali della CGIL, Scheda e Marianetti 
L'incontro mancato col ministro del Tesoro - Assemblee e manifestazioni nei ministeri 


Svolta negativa nelle trat¬ 
tative per il contratto del cir¬ 
ca 300 mila lavoratori stata¬ 
li. Nel corso della notte fra 
venerdì e ieri si è registrata 
rinterruzione del negoziato; 
si concludeva cosi una gior¬ 
nata intensa cd estenuante 
di trattative cominciate in¬ 
torno alle 12 e proseguite 
ininterrottamente sino a tar¬ 
dissima ora. Poi intorno alle 
34 la rottura del negoziato, 
dopo che 1 sindacati avevano 
« esperito tutte le possibili 
•oluzioni per portare avanti 
le trattative ». 

A larda .sera il ministro 
Btammati aveva convocato 
presso 11 ministero del Teso¬ 
ro la delegazione sind-icale. 
J dirigenti della Federazione 
dea-li statali .-ìi sono recati — 


verno nella definizione dei 
contratti scaduti nel settore, 
stanno determinando la rea¬ 
zione dei dipendenti e Io 
sviluppo di forme di lotta 
esasperale »- 

« Lo sblcKco della pregiudi¬ 
ziale — prosegue la dichiara¬ 
zione — che il governo ave- 


oppure — concludono Scheda 
e Marianetli — occorre rapi¬ 
damente dare una pro.spetll- 
va unificante e generale di 
lotta a tutte le categorie 
interessate, citando disar¬ 
ticolazioni perdenti». 

La notizia delia rottura del¬ 
le trattative per il contratto 


A fine anno 


Dalla nostra redazione 

TORINO, n 

L'accordo finanziarlo raggiunto dalla Fiat con II governo libico rende ancora più evi¬ 
dente il valore pollitco, e non solo sindacale, della vertenza che sia per aprirsi in tulio 
il gruppo. Su questi temi hanno discusso oggi, in un'affollata assemblea, i lavoratori comu- 
ni.sti delle fabbriche Fiat torinesi, presenti delegazioni di compagni degli stabihinonli Ioni 
bardi e meridionali, a Non c’è dubbio — ha affermato nella relazione il compagno tìiiihaiin 
Ferrara, della segreteria torine.se del PCI — elio un progetto di rinnovamento della società 
deve collocare tra : suo! ele¬ 
menti li giudizio .sul ruolo c 
la funzione della grande im- 

pro.s.i privata. Cominciamo a Conveano d*s| PCI a ArsÌTÌo 

risaltare i Ufi positivi dell dc- L.on\egno oei TL-l a DUSTO MrsiZIO 

cordo Fiat-Libia. di .sviluppo " . »-«■- ' ■ ■ ■ 

della cooperazioiic erononiica 

con 1 [Xic-ii emergenti, tanto • 1 • 

più .se confrontati con lo | r|tTìP 1 * 1 ili 

sooncenanic immobili.smo del- vlllV-' M. ItlkJkJvFA KFm.M. V- 

la polilira estera italiana. 

•M.i .sarebbe un errore pr<isa- > . . - «1 

re alla Fiat solo come grande tll^l TPCCIIP 

inultin.izionale finanziaria i Hd i3d IvFl V- V' 

.svincolata dairas-^etio pro¬ 
duttivo. anello se questa è la « 

P.O,. il «lavoro nero» 

sinia vcrlenzii Fiat, Ferrara 

ila insistito sugli investnnen- , . . i- ». ... ... ,, 

ti e gli insediamenti nel Mez- In provincia cii VarGSo nei primi mesi di cjuGSt anno 
zogiorno. « La vcrtetiza — lia . « . . o z »»• • 

detto — non può reggere se sono sortG 700 « aziGndG » con d,b addGiti ciascuna 
non ha un orizzonte non solo 

rivondicalivo. ma di politica . . . 

economica generale». 11 pun- Dal nostro corrispondente 

to di partenza è che la Fiat c-'P-it-ùa produttiva 

ha bi.^)gno più che mai di BUSTO ARSIZIO. H m lermini di valore aggiunto 

una politica indii.strlalc clic Con i suoi oltre 70 mila di quiicitita di piodotto per 
sia coll(x:ata dentro una prò- addetti al settore ic.ssile, unita di la voi o. 

grammazione sena dello svi- quella di Varese è la terza L’atteggiamento degli im- 
luppn nazionale. Di qui lo provincia tessile in assoluto prenditori costituisce aricbe 

•Stretto rapporto tra investi- e la prima in valore relativo e.^so un preoccupante jiro- 

menti che si rivendicano dal- del nostro paese, nonostante blema. C’è dii protesta giu- 

la Fiat, pi.ano di riconversione che. dal 1951 ad oggi, l'oc- stamentc per l’assenza dei 

industriale, vincoli mcridiona- ciipazione nel settore si.i governo d.i ima iioiitica se* 

listici e .sviluppo di un siste- drasticamente calata di ci.>-- toriale di prospettiva, ma c’e 

ma integrato di trasporti ea 30 mila unit.à, delle quali anche dii. come ad e^emplo 

pubblici. Di qui il ruolo cen- circa 7 mila in questi ultimi runic<ie buaiese indii.-%tri.ili 

trale di regioni ed istituzioni cinque anni. C’è stalo un si limUa a diiedeie ini-.-au' 

come organizzatori di una do- pauroso processo di disgre- protezioni.slidie ed a.ssistcn- 

manda qualificata di servizi guzlone della struttura prò- ziali. venecido cn-,i meiu) .ij 

pubblici. duttiva che, proprio in que- proprio ruolo. 

Tra di interventi di lavo- ultimi mesi, si è ac<:en- La proposta centrale ccn 

ratori, molti hanno puntato quale >1 PCI risp.onde a 

sul ruolo che i comunisti de- nliindè’ problemi, riguarda la 

vono svolgere nelle fabbriche elaborazicne di un piano di 

oer far maturare una coscien- media di 2,6 addetti riqualificazione dcH’mdiislri.i 

SmTcrTBlsofM SS-MÌ‘uTXSKeS'ò 

mare - ha detto Cidda delle non sol^o punti al manteni- 

nresse di Mirafiori _ un dia- produttivo elle vegeta sullo mento degli attua i ivelli oc- 

fogo ' hè ss “fiorì "ScoS: |'/“ttameolo della manodo- cUMalonall, bensì «1 rl.as. 

prensioni e Mhematlsmì, Che . a , 

metta in chiaro gli obbiettivi Per rispondere ai comples- lare, che ccntr buisca al ri- 

fi. cui miri&Tno di fronte fi! InterroK^^^v^ cIib ogni gior- 5.inmnc*ito dcthi^ 

, sacrifici odierni ». « C’è una posti dalla crisi finanziaria 

crisi morole — Iìa rib&dito del settore» Il nostro pfiitito nienti In produttività coni* 

De Fazio della carrozzeria di ha Indette? un convegno prò- p^essiva superi l’atta 

Mirafiori _ nrodntta dallo vlnciale che si è svolto ieri se di «competitivita» ba.sata 

s?«s?°meccan‘lsmo“che‘^"ha a Busto Arsizlo. lavoro precario sul ^ 

portato la crisi economica». Il convegno ha avuto un P.^orriinori ^^iun’pmanMonp 

. Il compasno bbclo LI- del lavoro Ir'reBolaretLl rilar- 

Sone'”Ss?òffl dX'c,: 1 fav?rI.torl. le ?rga“f“ do rlnnovamr.no deir!, 

mera ha denuncialo i gravi zazlcni sindacali e le forze impianti. 

Sa?di nella nrStazio^ in Politiche, per avanzare prò- Il compagno cn.PiciroCcn- 
plrirTrLIlffL a*! poste risolutive della crisi. ti- della direzione del no.stro 

Parlamento di tutti i proget- o,,nii -nno Ip nronoste dei partito, tranido le ccnclusio- 
ti sul trasporti, di cui l’unì- cornar! stP Esse ^M?toio da del convegno li.i sottoli- 

co che va avanti è quello per considerazioni di fondo: cf,atP 77 ?”**dtm^n'\*^rnf*r 

le ferrovie, che prevede 11 ta- ^ consapevolezza che il set- 

gito di 7.000 chilometri di tore tessile non è sostituì- a'! 

rete. In questo modo (e con Olle 11 “q'! llrì “sopravvemnl neirasseno 

provvedimenti demagogici movìdiale che comunque han 

come l’abolizione delle age- sentóre nud^assum^re che portato con sé fattori ne- 

volazioni di viaggio ai ferro- galivi die accelerano il ripe- 

Meri) si vuoi risolvere il de- Se oosItiTorienta si’ periodiche, oc 

ficit pauroso delle FS. cau- Si pSìùnami d" atte- corre aggiungere la spinta 

«to invece dalla profonda e ll^n'eitessità di Siati Da°aut uTcSà 

! nostro paese. ca» al declino dei livelli e __ 


Dai nostro corrispondente 

BUSTO ARSrZIO. Il 

Con 1 suoi oltre 70 mila 
addetti al settore ic.ssile, 
quella di Varese è la terza 
provincia tessile in as.solulo 
e la prima in valore relativo 
del nostro paese, nonostante 
che. dal 1951 ad oggi, l’oc- 
ciipazione nel settore sia 
drasticamente calata di ci.>-- 
ca 30 mila unità, delle quali 
circa 7 mila in questi ulimn 
cinque anni. C’è stalo un 
pauroso processo di disgre- 
guzlone della struttura pro¬ 
duttiva che, proprio in que¬ 
sti ultimi mesi, si è accen¬ 
tuato: soltanto nei primi 
mesi di quest’anno, infatti, 
sono sorte 700 nuove aziende, 
con una media di 2,6 addetti 
ciascuna; tessuto sempre più 
fragile di un decentramento 
produttivo die vegeta sullo 
sfruttamento della manodo¬ 
pera. 

Per rispondere ai comples¬ 
si interrogativi che ogni gior¬ 
no vengono posti dalla crisi 
del settore, il nostro partito 
ha Indetto un convegno pro¬ 
vinciale che si è svolto ieri 
a Busto Arsizlo. 

Il convegno ha avuto un 
carattere aperto, il suo obiet¬ 
tivo era infatti il confronto 
tra l lavoratori, le organiz- 


zazlcni sindacali e le forze impiami 

politiche, per avanzare prò- . H comi 

poste risolutive della crisi. ti. (iella 

Quali sono le proposte del ‘ìli?’ 
comunisti? Esse partono da 
tre considerazioni di fondo: 
la consapevolezza che il set- 
tore tessile non è sostituì- 
bile, il rafforzamento del 
ruolo di equilibrio della bi- ^ 

lancia commerciale che il 
settore può assumere ma che, ‘r 

nonostante oggi sia forte- ? 

malte positivo, presenta se- mrrp m 

gnau preoccupanti di atte- negativa' 

nuazlcne e la necessità di moniiinii 

fermare la tendenza « stori- f 

ca » al declino dei livelli e „„„ 


senza nffroiì'.àie il nodo rea¬ 
le della capacità proriutliva 
in lermini di valore aggiunto 
e di quantità di prodotto per 
unità dì la VOI o. 

L’atteggiamento degli im¬ 
prenditori costituisce iiricbe 
e.sso un preoccupante pro¬ 
blema. C’è elii prote.sta giu¬ 
stamente per l’assenza dei 
governo d.i ima iiolitica se* 
toriale di prospettiva, ma e’e 
anello olii, come ad esempio 
l’Unicno buaiese lOdii.stri.ili 
si liniila a chiedeie mioiiu' 
proiezioni.sticlie ed a.ssistcn- 
ziali. venendo co-,! mono ..j 
proprio ruolo. 

La proposta centrale ccn 
la quale il PCI risp.onde a 
questi problemi, riguarda la 
elaborazicne di un piano di 
riqualificazione dcH’mdusl ria 
tessile c abbigliamento clic 
non solo punti al manteni¬ 
mento degli attuali livelli oc¬ 
cupazionali, bensì al rias¬ 
sorbimento del iavo.-o irrego 
lare, che ccntrlbuisca ni ri¬ 
sanamento della sitiiazirne 
finanziaria delle imprese, au¬ 
menti la produttività com¬ 
plessiva, superi l'attuale fa¬ 
se di «competitività» ba.sata 
.sul lavoro precario, sul doj) 
pio lavoro, sull’abu.so degli 
straordinari, sull’espansione 
del lavoro irregolare, .sul ritar¬ 
do nel rinnovamento degli 


va posto circa le disponibi- degli statali e le posizioni 
lità finanziarle, avvenuto nel- assunte dal governo nel cor- 


Tultlmo incontro con le Con¬ 
federazioni, è stato tradotto 
nella trattativa con gli sta¬ 
tali in termini persino pro- 
v(x:atori ». 

La dichiarazione di Sche¬ 
da e Marianeltl prosegue soV 
tolineando che « non è pen- 
.sab:!e di protrarre questa si¬ 
tuazione. Occorre che la Fe- 
der.-ìzione .-indacalc abbia un 


dopo aver tenuto una breve i incontro 5 ]?ecifioo in tempi 


a.-’Semble.t con la doleeaz.o.’ìc 
di lavoratori die seguiva le 

trattative a Palazzo Vidonl 
— al ministero del Tesoro, m.a 
11 senatore Stanunati era già 
andato via. 

Se non c possibile sapere 
con ccrtezz.'i quel che il ml- 
fiistro del Tesoro aveva do 
comunicare al sindacato, quel 
che però è certo è che lo 
atesso aveva espresso criti¬ 
che e riserve s’jI modo in 
cui procedeva il negozialo: :n 
pratica i sottosegretari Bros- 
sanl c Abis (che in questa 
trattativa rappresentavano il 
governo), secondo Stammati. 
erano andati oltre il manda¬ 
to ricevuto. 

Nel min'-àten a Roma si so¬ 
no svolte ieri decine di as.sem- 
b'.ce per rispondere alla po- ! 
aizlone negativa assunta da; ! 
rappresentanti del governo. 
Particolarmente combattive le 
iniziative indette ai min*.steri 
del Tesoro. Bilancio, Agricol- 
fjra. Lavori Pubb'.;»',; c all* | 
ISTAT. agU uffici IVA c Re | 
fistro. Domani gli statali del- j 
la zona Prati doranno vita ad j 
una manifestazione a piazza¬ 
le Clodio. 

Per martedì è prevista una 
runione congiunta delle sc- 
gretene della Federazione u- 
nltarla CGIL. CISL, UIL e 
delle Federazioni del pubbli¬ 
co impiego. 

Al termine di questa riu- 


=tretti con il governo affin- 
clìè la situazione si chiari¬ 
sca. O le dispctubllità di¬ 
ventano di una consistenza 
decente, dentro la gradualità 
da noi offerta, e si definisco¬ 
no in modo accettabile le 
quantificazioni relative alle 
prime fasi economiche nell’ 
ambito della definizione de¬ 
gl: accordi contr.rttua’.i tr.cn- 
nali in tutte le loro parti. 


50 del negoziato hanno crea¬ 
to pre(xx;upazionì anche nel¬ 
le Federazioni sindacali delle 
altre categorìe del pubblico 
impiego: l'orientamento che 
emerge dall^^ dichiarazioni 
dei òirigenti ^ndacali diffu¬ 
se dalle agenzie di stampa 
nella giornata di ieri è che 
ferrovieri, postelegrafonici e 
scuola mantengono gli ap¬ 
puntamenti fi.siat. per I.i n- I 
presa delle iraltanvc iscuo- i 
la m.irtedi H; mercoledì i ' 
ferrovieri e giovod: i portele- | 
grafonicil, A Roma CISL e 
UIL dei pcstclegrafonici han- i 
no deciso lì blocco del col- i 
timo c degli straord.nari. Que- [ 
-Sto provocherà notevoli r.tar- i 
d; nella distribuzione della po¬ 
sta a causa anche degli « in- 
msacmenti a dovuti a! perio¬ 
do festivo. ; 


J: * ^assolino, segretario rcgiona- 

OrG eli sciopero | dei PCI delia Campania — 
• ; può e deve essere una Ti¬ 
lt aII A KC iMrlAftA sposta alla crisi generale del 

nCllv rj inUCIIC paese, al destino dello stes.so 

I I* • apparato industriale del nord. 

uOQIÌ mitOnOIHI ^ importante che 

« le wrienze dei er;inrii enin- 


Un sindacato « autonomo » 
dei ferrovieri (Fisafs) ha pro¬ 
clamato novantoseì ore con¬ 
secutive di sciopero: dalle ore 
21 del 29 dicembre alle 21 del 
2 gennaio del La grave de- I 
cis'one è stata resa nota Ieri 
insieme a quella che revoca 
le .igitazloni articolate annun- 
j c.r.te per i giorn. imir.edini.i 
• mente precedenti le feste d. 

; Natale ! 


« Il Mezzogiorno — ha della qualità della occupa- 

detto il compagno Antonio zlone. 

Bassollno. segretario rcgiona- L’analisi si è approfondita 
le del PCI della Campania — su tutti i problemi del sei- 

; può e deve e«ere una ri- tore. Sul commercio estero, 

sposta alla crisi generale del troppo legato alia ri.strettez- 

paese, al destino dello stes.so za del mercato e alia scar- 

apparato industriale del nord. sa diversificazione dei prò- 

Per questo è importante che dotti esportati. Sui problemi 

le vertenze dei grandi grup- del costo del lavoro che la 

pi abbiano. daH’inizio alla fi- Ccofindustria vorrebbe risoì- 

ne, un chiaro .seano meridio- vere loglictido .salano e me- 

I nalistico e che stavolta, di- ri e eoo il recupero della fles- 

versamente rispetto al pas- sibiluà delia forza lavoro, 

! salo, si riesca o coinvolgere, j 
j attorno alla classe operaia, i 
le popolazioni de! Sud e a ' 
far o.ssoivere alle regioni e i 
alle Istituzioni un ruolo di { 
protazon:.s:-e .. j 

Torna.rdo nelle » .iiicl.iaion. ì 
i sul .«iTnific.vto de.l’nrcordo 1. j 


Il compagno co. Pietro Cen¬ 
ti. della direzione del no.stro 
partito, traendo le ecoclusio- 
ni del convegno li.i sottoli¬ 
neato innanzitutto la inade¬ 
guatezza, dimostrata dall’e- 
sperienzn, degli investimenti- 
tampone. Al mutamenti posi¬ 
tivi sopravvenuti neirassctio 
mtxìdiale che comunque lian- 
no portato con sé fattori ne¬ 
gativi die accelerano il ripe¬ 
tersi di cri.s! periodiche, oc¬ 
corre aggiungere in spinta 
negativa di forze economiche 
mondiali. D.v qui la necessità 
di concepire i mercati non 
più come obiettivi di cc*i 
quista ma aH’inter'TO di una 
collaborazicne più organica e 
sostanziale. « La risposta che 
noi diamo — ha detto il com 
pagno Centi — ai problemi 
della crisi italiana, richiedo 
una mobilitazione permanen 
te c la co.sclenza che occorre 
compiere pas.sagci graduali e 
necessari; ntxv si superane 
dualismi così radicati con un 
colpo di spugna », 

Giovanni Laccabò 


Nun.i p-zj-anti d sugi qu..nd. ' na.nz..ir.o I-iATL.b..i. .. cam¬ 
per gii utenti énche tenendo l , Ad.i.b-erto M.nuc» :. 

conto dei periodo in cui si ‘ direziono dol PCI. b.: 

vogliono attu.vrc le ore di ' f--cvato ch-o . .ntercs.- 5 -o m.iz 
sciopero. Non è infatti tanto j 9 uc--jta iniz.ativa s'a 

il grado di p.irtecipazione al- nell ipotc.si politica (tutta d-i 

lo sciopero che crea disfun- verif;c.irci die e.-isa .'i muo- 

zionl e disagi quanto e so- n-olla diroz.one di amp.ia 

pr.attutlo la deltcatezza di un ^ t.aatormare lo schema d: 
sistema ferroviario e dei suoi ù‘v..-,io.ne in.e.'naztonale de. 

meccanismi di controllo e si- ‘, 

cs. l’ione co*.oc« 4 .. iii 

I A e t A n vi* m A . 


g. f. m. 


i A Raggio Calabria 

Torna.rdo nelle » .mcl.iaion. ì - 

sul .'iTHific.vto de.raccordo 1. j 

nanz..ir.o FIAT L.b..i. .1 com : , 

j Cassa integrazione 

r..ovato ch-c . .ntercs.-5-c m.iz j 
a.ore d; que,-3t.i iniz.ativa s'a ì 

i per 357 dell’Andreae 

re c trasformare lo schema d: ! r-»» .. 

div..-,;o.ie inte.-nazlonale de. • REGGIO CALABRIA. 11 - sottoscgretar.o Scott, si era 

lavoro nellamh.To cU- qu.ilc ' Li \ertenz.i dei lavoratori 1 impegnato, d.nanzi .i.^ s.r.da- 
s; .-.ono colloca:, s.nor.t. ».i i to'^*'.: calab.'^es; d.^cnta. «n- ! caìi-it; nazionali e ca.abre.->i. 
modo rigido e sostanzialmen- | che per le inadempienze go- ai rappresentanti de:.a giun¬ 
te .lubalter.no. non .-olo il veinative. .sempre più acuta * ta regionale e dei .avo.’-atori. 


Sì oppongono i paesi più forti 


i sruppo P'IAT ma r.iitera e ; e rir.im.m.itic.i ; ieri .-.era. la 
! conomia italiana. d.rez.one az.endale dell’An- 

I «No; comuniat: — ha prò d-'eae h.a me^-.o a ca^sa inte- 

I seguito Minucc. — abb.amo arazione : o37 dipendenti ai 

.semp.''e affermato la nece.- Qua.i. peraltro, non ha an- 

1 sità di re»«;;zzare un nuovo cora corri.'-posto 1 saiari ma- 

; s.stema di coopcrazione in furai: nc; mesi d: ouobre e 

, ternaziona.e. cne collochi il noiembre scorai. Per 8 / opera: 

i nostro paese :n un rapporto iqueb: de. reparto tessitura» 

! di collaboraz.one con tutte •' provvedimento di sospen- 


Divisi sul coordinamento 
delle monete in Europa 

Il dibattito ai convegno del Cesfer a Pavia * La riluttanza della RPT 


a definire una ipotesi di ac¬ 
cordo me potcftae conscnt.rc 
r.nacr.mento delia GEPI e di 
alir. due grupp. privai* nelle 
ai;z;at;-.e doll’.àndre.ie non 


cora corri.sposto 1 salari ma- 1 P-'-^ strado d; aasicu^re 
turai: nc; mesi d: ottobre e leserc.z.o de; 'Ctic atab.ii 
novembre scorsi. Per 87 opera: ! mitni; oc. p.ano Tes^;.e Ca.a 

bna numero 1 . nanoat.mte 1 
mass.ee. finanziament. e le 


CUI. niiic I de”V-tiv;ta è a ìèmoo aeevolazion; :».n qui ottenuti 

■ .e grandi aree ect 7 .noni.che * or... a.iiv.ia e a tempo o, 

: del mondo, iv: compresi ; mdeterm.natr.; g.i a.in opc da..o t».a.o. 

paesi socuilisii. del ie.--zo mon * rai resteranno a casa tre | Stanotte, e sino ai.a tarda 

do ed in parxicolare quelli t quintana. 1 mattinata di o-g.. gh operai 

del bacino mediterraneo. Ma j L’annuncio della dee.sione j hanno occupato la sede de. 

non SI va ad u.na nuova eoo- ! di porre a ca.ssa integrazione j Con^.giio regiona e per stimo 

perazione mter.naiionale sol j anebe gli operai dei moderni I po.itxnc 


PAVIA. 11 ; prof. Magnifico, della Ban- 


tO fil terni.nc doi ! ^ sulla z ob- 

giorni di svoìgimen- b.igaloria ctKiiluiia dair*su- 
3 dire che II dibat- | fazione j:> 2 r un certo p 2 r.odo 

• .. I Ht lini» m.'\nA*za y aUa 


Guid.cato al term.ne de: 
suo* due giorni di svolgimen¬ 
to, SI può dire che II dibat¬ 
tito promosso dalla CESFER 
(centro di studi sul federali¬ 
smo e runità europea) at¬ 
torno al tema «una moneta 
per l’Europa ». si sia svi¬ 
luppato con una veramente 
ampia diversificazione di 
punti di osservazione: 11 di¬ 
rettore generale del Miniate 


di una moneta parallela alle 
monete dei nove », parzial- 


zionl come quella della FIAT 
richiedono che ! Europx» «ap 
pia espr.mersi su! piano po¬ 
litico. economico e moneta 
rio nella realizzazione di un 


paesi socialisti, del le.'-zo mon ' 
do ed in particolare quelli 
del bacino mediterraneo. Ma 
non SI va ad u.na nuova coo¬ 
pcrazione internazionale sol- 
ta.nio con accordi, per quan 
lo importanti, di .s.ngol: 
g.~jppi come la FIAT. Per 
rendere possibile li decollo di 
un nuovo tipo d: sviluppo 
1 sono necessttne due condì 


anebe gli operai dei moderni 
.stabilimenti di Rezgio Cala¬ 
bria (Calzificio della Calabria 
e D.àNA Confezion.) ha pro¬ 
vocato l’.m.mediata reaz.one 


calab.-ea. a r.void.care dee. 
.Sion, concrete eci t.-nm-rdiatc 
da! eoserno la g.unta rcg.o 
naie, in um teleeramm.! in 
viato al Presidente dei Con 


mente indicizzata secondo le [ attivare ogni forma d: com 


grande progetto mirate «d [ z;on:: una poiil.ca estere 


elione si conosceranno anche ro delle finanze tedesco. Lahn 


le iniziaUve di lotta e il pro¬ 
gramma degli sciopen. 

Nella mattinata di ieri, in¬ 
tanto, SI è svolta, presso la 
CGIL, una riunione delle se 
gretene delle Federazioni del 
pubblico impiego. Al termine 
della riunione i segretari con 
lederali Rinaldo Scheda e A 
«ostino Marinnetti hanno ro¬ 
go nota una dichiarazione nel- 
|g quale si afferma; «I gra- 


stetn, sì era detto ieri addi¬ 
rittura sorpreso di un conve¬ 
gno sulla moneta europea In 
un momento come questo di 
crisi profonda della comu 
niià. crisi che riflette « reai 
ta eco.’iom.che divergenti e 
niente affatto convergenti » 
Diverso — come da atten 
derst — Il punto di vista 
francese espresso dal prof. 
Claasen. il quale ha conve- 


fi ritardi provocati dal go- nuto col relatore Italiano, 


esigenze di un compromes¬ 
so che deve avere anche natu¬ 
ra politica. L’espressione del 
punto di osscD-azione FIAT 
— anch’essa potenza europea 
a modo suo — è stata fatta 
conoscere oggi dai direttore 
delia pianificazione della so¬ 
cietà torinese, Antonio Mo¬ 
sconi. Premesso che minacce 
alla stessa unità doganale o- 
riginaria della creazione eu¬ 
ropea si stanno facendo sem¬ 
pre più frequenti ic in In¬ 
ghilterra anche a livello 
di elaborazione teorica) le e- 
ventuali politiche limitative 
sono state definite protezio¬ 
ni della senilità di una 
struttura europea ormai di 
dimensioni superate. Situa- 


iivare ogni torma a* com . .tal.ana che. mantenendo i • 
plementonetà con 1 .America rapporti con 1 paesi occi- | 
Latina, l'Africa c gli altri \ dentali, acquisti .autonomia e ’ 
paesi del terzo mondo che I vada in nuo-»e direzioni; la , 
vedono nella realizzazione j modifica dello stesso appara- ; 
dell’unità europea il fattore to produttivo del paese, per ; 
essenziale del nuovo ondine i «nderlo coerente non ào.o , 
economico intemazionale. j ^ti la so.uzione de, prob.e- . 

_ „„„ _. nit nazionali, ma anche con 1 

^ttav.a una ser.a ^bt...a j nuova domanda interna , 


unificante delle economie eu- . 
ropee sembra urtare — co¬ 
me ha sottolineato Giando¬ 
menico Celata, dell’ufficio 
Studi della CGIL — contro 
il mancato o distorto funzio¬ 
namento degli strumenti con¬ 
cepiti per 11 nequilibno eco¬ 
nomico tra le diverse parti | 
della CEE. tanto da far te- j 
mere per il futuro dei pae- ' 
si piu debolL I 


dei lavoratori che. :! 2 dieem 1 ^-g; .Ar.dreotti. h.t protesta 
bre scorso, .avevano prete- j j 0 contro .1 gove,-no per non 
stato in nusssa a Roma da- avere portato — nonostante 
vanti al m.nistero del Bi- I g;; impegn. assunti -- al.e 
lancio. In quella occ-asione, il • del CIPE .1 problema 

1 de: :es.s.;: calabresi Knei p.u 
- a.mpio contesto del piano tes 

; sile nazionale 

: lai lOtt.T degli opera; dell’ 

ErrdtB COrrÌC0 Andreae prosegue ccn dee: 

“ sionc: : d'ue stab.l..menti so 

Per un puro e.-rore di tra- no presidiati da assemblee 
scr.z.one, ler, neli’uiiima e * permanenti presiedute dal 
d.zione de. giornale e stalo : consiglio d: fabbrica e da. 
pubblicato che sui documento i dir.zent; coniederal: della 
approvato dal Direttivo del- CGIL, CISL, UIL. : qual; non 
la Federazione CGIL. CISL. escludono — qualora non dì 
UIL SI sono astenuti i sinda- I vei.-)ero essere adottati dal 
calisti soc-aUli della UIL. Gl: I governo i necessari provvedi 
aàtefiuti. invece, sono g.i ot- menti — forme piu ampie d- 
to repubblicani della UIL — loiu che coinvolgano tutte le 
come scritto sulle precedenti categorie dei lavoratori e le 
edizioni deUVnita. popolazioni calabresi. 


aomanna in,«.na , errore di tra- 

ziona.e c.ne dobb.amo co ^ àcr.z.one, ler, nell’Ultima e 

* d.zionc de. giornale e stato 
«Cosa sigaif.ca — s; è j pubblicato che sui documento 
ch.esto anco.-a Minucci — approvato dal Direttivo del- 

muiare la.o^wralo prodult. ;a Federazione CGIL. CISL. 

vo? Il mxJo e oggi p.u cne i uiL si sono astenuti i sinda- 
mai il r.lanc.o dell apparato ’ caluti soc-aUti della UIL. Gl: 
economico e produttivo del j astenuti, invece, sono g.i ot- 
I Mezzogiorno. ; to repubblicani della UIL — 

luii.l.»!.» come scritto sulle precedenti 

fVIICneie UOSTI edizioni deUVniia. 


Lettere 
alV Unita: 



Vanno a fare 
la spe.sa,, o^ni 
giorno 1111 aumento 

Cara Unità, 

siamo casalinghe sottoposte 
giornalmente a una vita stres¬ 
sante, è ormai diventato un 
dramma l’andare ad acqui¬ 
stare Il mimmo indispensabi¬ 
le per nutrire la lamiglia. Ab¬ 
biamo sentilo parlare di leg¬ 
gi contro gli speculatori. Ma 
quando entreranno in fun¬ 
zione queste Icqqi'^ Oqni gior¬ 
no siamo rapinate, paghiamo 
la merce a prezzi maggioniti 
continuamente. K' legale che 
giornalmente un articolo e- 
sposto subisca aumenti'^ 

Qui a Geiioi'a abbiamo una 
Amministrazione regionale di 
sinistra, di sinistra sono quel¬ 
le provinciato c comunale. 
Chiediamo che anch'essc fac¬ 
ciano il possibile, per pi eli¬ 
dere misure immediata e con¬ 
crete. C’è la jiossibilita di pro¬ 
cedere al iitiro della licenza 
a coloro che aumentano 1 
prezzi in modo ini/itislificalo, 
di colpire I erosiish respon¬ 
sabili.^ 

Aon vogliamo luminarie u.i- 
talizic, non siamo più tanto 
cretine da accettare certi ri¬ 
chiami per allodole. Se dob¬ 
biamo accettare l’austerità per 
fermare V'niflazione, va bene, 
ma chiediamo anche l’aiuto 
di tutte le autorità per fer¬ 
mare gli speculatori. Aon vo¬ 
gliamo aumenti delle paghe, 
vogliamo bloccare l’inflazio¬ 
ne. Imporre l’austerità a tutti 
i celi sociali, particolarmente 
a quelli che vogliono gettare 
il Paese nella confusione per 
trarne magaiort profitti Ai- 
tcmloiie. il Paese deve essa e 
salvato dal fas'ù.smo. Aon sia¬ 
mo in Cile. Siamo un popolo 
che conosce II fascismo, poi¬ 
ché l’abbiamo combattuto ti¬ 
no in fondo, e adesso non 
accettiamo che esso si riaf¬ 
facci portando il Paese al 
caos. 

I.EITEH.A FlRM.-\T.à 
da un gruppo di casalinghe 
(Gt’nova) 


Le liliertà 
e la lotta per 
il soeiali.«ii))o 

Alla redazione dcll’Unith. 

L’ondata di proteste suscita¬ 
ta dalla notizia che le. autoii- 
tà della Repubblica democnt- 
tica tedesca hanno privato 
della nazionalità il comiiosito- 
re-pocta W’olf Bierrnann, men¬ 
tre ci impone una decisa 
guanto ferma distinzione da 
guanti sollevano ad arte il 
polverone anticomunista stru- 
TTrentalizzando l’cpi.sndto solo 
per rivolgere uno sconsidera¬ 
to attacco alla RDT, ci Impo¬ 
ne di unirci alla deplorazione 
di un episodio che suscita in 
noi amarezza perche un così 
graie provvcd’meulo repres¬ 
sivo non dovrebbe trovare ap¬ 
plicazione in un Paese din c 
la conquista del .socialismo 
deve corrispondere a una e- 
spanslone delle libertà Indivi- 
duali e collettive; proprio quei 
principi che avevano Ispiralo 
la scelta di Bierniann di ri¬ 
siedere nella RDT. 

A Bierrnann et unisce la 
concezione che il canto può 
essere un efficace strumento 
di comunicazione e di matu¬ 
razione culturale e politica di 
un popolo: dalle autorità del¬ 
la RDT ci divide in questo 
momento il metodo burocra¬ 
tico che porla ad atteggiarsi 
in forma così gravemente di¬ 
storta di fronte ad ai l eni¬ 
menti come questo. 

Aoi crediamo che ogni ope¬ 
ra d’arte jMssn essere dibat¬ 
tuta e criticata: per capirla, 
sostenerla o anche combatter¬ 
la. Quando la crlfici diviene 
censura o limitazione d^'lla 
liberta dell’autore, noi non 
fXìssiamn che unirei a quan¬ 
ti. amici del socialismo c del¬ 
la RDT, stigmatizzano un 
comportamento estraneo alla 
stona del movimento ofie- 
raio e alla coscienza di quan¬ 
ti — su qualunque fronte — 
Si battono per il socialismo. 

LETTERA FIRMATA 
dal Centro di ducumenla. 
zinne e ri.~erra su', caiiTo 
e le tradizioni popolari 
(.\rpzzo) 

I problemi 
(Ielle iio.'-trc 
informazioni 

.Alla Tcdat'om r/e.’J'Uniià. 

Acl leggere come consue¬ 
tudine niiiità, abbiamo no¬ 
tato un corsivo sotto il tuo- 
lo: • Critiche del Vaticano at¬ 
te autorità cecoslovacche » in 
cui si comunica a mo' di no¬ 
tizia informativi, quanto la 
radio vaticana afferma a pro¬ 
posito della situazione dei sa¬ 
cerdoti cecoslovacchi privati 
— secondo detta fonte — del 
permesso a esercitare il mini¬ 
stero pastorale. A tale noti¬ 
zia è seguila a breve distan¬ 
za a.na rota di Rude Pravo 
in CUI SI smentisce la nuli 
zia VOSI coTn'è formulata, c 
facendo presente la mcraii 
glia che lUnita abbia ritenuto 
opportuno pubblicarla, senza 
cggiunacrti alcun commento. 
Rude Pravo invitava t gior.na- 
listi dc/fUniia a documentar¬ 
si di persona sulla situazione 
della liberta religiosa in Ce¬ 
coslovacchia 

Tutti POI Slamo rimasti e- 
sterrefntli dalla risposta che 
qualche giornalista (e. dicia¬ 
mo qualche, poiché la nsrkv 
sta rie/lT’nita non risultala 
firmata) ha dato a Rude Pra¬ 
vo in mento al richiamo (da 
r.oi ritenuto giustissimo! fat¬ 
to a/fUnita. Sella risposta, 
mentre viene precisalo che la 
notula è stata riportata per 
e assolvere a un compito di 
informazione » (cosi si dice), 
non ri è accenno alcuno che 
la notizia di fonte vaticana 
possa essere falsa o espo¬ 
sta in modo distorto, co 
me è del resto cottume di 
certa informazione in Ita 
ha. 

.Vfn VI è di pur di un pr>’ 
di tempo sull Unita notiamo 
questo modo di trasmettere 
le notizie di secon.da mano, 
senza con ciò valutare guc 


ste « seconde mani », e ci¬ 
tiamo qui il caso Bierrnann: 
attcìuiuimo su ciò notizie di 
fonte tedesca orientale su chi 
è realmente Bierrnann (un 
provocatore, un ingenuo, uno 
pscudo intellettuale, un norej- 
lo Snlgenitzgii, poichò ci sem¬ 
bra sirano possa essere un 
comunista, uno che si taim la 
bocca oHcndendo la classe o- 
lieraui. lui che di opciaio non 
hi nulla'! 

UN GRUPPO DI COMPAGNI 
(.seguono lirme illeggibili) 
(Trieste) 

I finn Ilari di questa letto¬ 
la suno for.-e lettori abituali 
del nostro giornale ma non 
(lei piu ulteiUi, ‘-e sono rima¬ 
sti sorpresi, o .uldinttura 
« e.sterrefatti ». dinanzi a un 
episodio che riflette la visio¬ 
ne. molto diversa da quella 
del Rude Pravo, che il iin- 
Mio partito e il .suo giornale 
(la nostra risposta non era 
firmata proprio perché non 
1 m p eg n a v a personalmente 
i( (iiialche giornalista » ma 
l’Cniftì coinè tale) hanno 
(lei prolilcmi rìell’informazio- 
ne e della liberta d’mforma- 
zioiie. .■\ no.stvo avviso, inve¬ 
ce, e una concezione vecchia, 
ed essa .sì « distorta », quella 
.•-econdu la quale una presa di 
posizione altrui, come quella 
\.iticana. o un avvenimento 
indubbi.imente reale, come il 
caso niennaiin. non debba¬ 
no esst'rti ritenti sul nostro 
giornale, naturalmente citan¬ 
do le fonti. 


Mii (*si.‘ìt(‘ 
lii pittura 
(Icmocratira V 

Curo direttore, 

ancora et è dato di leggere 
affermiizioni come quella c- 
spres.sa da Gabriele Mucchi 
nella lettera pubblicata siil- 
/'Uiutà dal 3 dicembie. In 
polemica cori Treccani, cita 
rispondcì-a a certe distinzioni 
di Guttusn tra « arte demo- 
oiitira » e n urte an.storrati- 
eu ». Mucchi (che preferisce 
tuieee disiinqaere tra a arte 
demacrutien » e » arte borghe¬ 
se. ») seme da l’tiUru: sono 
(I democratiche quelle opere le 
quali... possano rivolgersi, es¬ 
se'e comi)'esc. parlare non 
(;iu a uiiu cerchili ristretta 
ai persone { ..j ma alla mag¬ 
gior parte della gente f.sof- 
loltneaturn di Mucchi). Nella 
quale inagqior parte stano in¬ 
clusi quegli strati che f>er 
vìuticiinzii dt mezzi e di cul¬ 
tura non possono essere n 
non sono ancora, educati al 
godimento intellettuale del¬ 
l'arte a {.Ma che intanto pos¬ 
sono ,. guardare te figure'). 
Il’ come dira, per allargare 
un po' Il discorso, che un’o¬ 
pera letteraria è democratica 
se può essere compresa an¬ 
che dagli analtabeli (te li tm- 
mugint tutti gli scrittori de- 
moerufici intenti a scrivere 
demncrnlict abbecedari?). 

Ho l’impressione che se 
Mucchi fosse uno scienziata 
(ic'inirehbe « borghesi » quei 
iivercatori che elaborano for¬ 
mule non compren.ilbili alta 
rnjggtoranza f» mlle a capire 
le equazioni diftercnziali, quel¬ 
le reazionirlc! a). 

Guarda cii.so. sidl'Vnllh del 
4 dicembre, in un articolo dt 
terza pagina sugli enormi dan¬ 
ni causali dalle « leone » del 
biologo sovietico Lysenko al¬ 
lo si’iliippo economico e scien¬ 
tifico del proprio Paese ne¬ 
gli anni dello stalinismo, si 
legge- « Il nvndehsmo veni¬ 
va messo sotto riccinsn da Ly- 
senko perche tiicoinprenstbi- 
ìe agli agricoltori.. e quindi 
sostanzialmente "antipopola¬ 
re” ». Con le opinioni che si 
ritroiaia, se si fosse dato al¬ 
la pittura lasciando in pace 
te patate. tl Lysenko avrebbe 
potuto essere un gran bel pit¬ 
tore dcrhocralicn. 

BRU.N'O ,MAGNO 

(Roma) 


Anlifa.sci.**^! dii 
.‘icrissi: .‘iii un foglio 
(li « brigut(^ nere»? 

Caro direttore. 

un po’ di tempo addietro 
nella rubrica « l.efiere cIlV- 
nita » è stalo pubblicato uno 
senno a hrmn Iies Bizzi. nel 
quale fautore afferma di ai e- 
re in un suo libro incluso er 
Torieuniertr tra 1 cnllaboralon 
del foglio Aiidariu (organo 
nella Brigata nera « Cavalltn » 
d; Trei iso) il nome di Teodo- 
rico Tc^'-nri. affermando che 
SI egli scrisse m quel giorna¬ 
le il .10 settembre lOii un ar¬ 
ticolo, ma raccogliendo una 
sOda, nel difendere il «pori- 
baldtnismo partigiano • 

A parte il fatto che rivende¬ 
re tl n qciTihnldiKismo parti¬ 
giano » su VÌI un foglio nazi 
fascista, in pieno aulurno '-14, 
ha del ridicolo (e non si con¬ 
fonda comunque, la difesa — 
che fa il Tey\aTi — del gan- 
baldinismo partiotano, con 
quella — che lì Tessart non 
fa — det partigiani garibaldi¬ 
ni che sono ben altra cosai, 
e ondo che apporre la pro¬ 
pria firma su di un tale gior¬ 
nale e in un tale periodo non 
può che configurarsi come un 
rapporto di collaborazione po¬ 
litica oltre che morale — sia 
esfj conscia o inconscia, in 
quetta sede non ci interes.sa 
— alla Brigata nera * Cacai- 
Un ». e in hn dei conti alla 
• Repubblica sociale Italia 
r.a A (Il Mussolini 

.Ma questi fatti impongono 
una domanda storico politica 
di carattere generale- come 
mai molle figure del primo 
antifascismo, coi passare de¬ 
gli anni approdarono al fa¬ 
scismo' Come mai tale con¬ 
senso potè svilupparsi non so¬ 
lo nel periodo dal l'uZO al 1943 
nn anche — com.c il caso del 
Tessart dimostra — nel perio¬ 
do ’4)-’45’ A questo proposito 
Amendola nella sua ■ Intem- 
sn« » suU’anlifasctsmo parla di 
T una brutta pagina » dell'an- 
ttfasc:.smo stesso, aperta da 
quei e redimenti, che a mano 
a mano 11 furono in molli 
i cechi antifascisti » 

GINA niGOZZO 
(Treviso) 
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«Tredicesima» 

ridimensionata 
e spesso presa 

in acconto 


L'ci‘o‘'azione della 13.a 
men.sililà viene stimata cor¬ 
rentemente in ba.se a 2700 
miliardi. I calcoli che |»r- 
tano a questa .stima parto¬ 
no dalla massa di reddito 
da lavoro dipendente, va 
lutata quest’anno .sin 51 
mila miliardi, detratti i 
contributi previden/iali. 1 
salari pacati a f.ne an 
no po.ssono afiftirarsi .sui 
30 mila miliardi di lire. .Ma 
la tredicesima erogata, dif 
ficilmenle può coincidere 
con la 13.a parte di que- 
.sta mas.sa retributiva. I.e 
stati-stiche .sono il paradi 
so delle appros.sima/ioni 
arbitrarie. Ix? seconde oc¬ 
cupazioni, il lavoro <r ne¬ 
ro > difficilmente vanno u- 
niti ad una trerlicesima e- 
roftazione per cui nella mi¬ 
sura in cui .sono con-iide- 
rate nel reddito di lavoro 


di|)endente presso global¬ 
mente. que.sto si ripartirà 
di più sulle mensilità or¬ 
dinarie e un ixi’ meno su 
quella straordinaria. 

.Mtro errore nel valutare 
l’effetto del mese doppio 
consiste nel confondere 
salano e consumo, e.-iclu 
dendo che una quota ven 
i*,! risparmiata e -- ancor 
più — non teninido conto 
che in Italia i la\oratori 
(h|X‘n(lenti .lono iwco più 
del 70^' dei lavoratori to¬ 
tali e ottengono il W)^f' cir¬ 
ca del resldito. In.^omma. 
con la tredicesima, istitu¬ 
to della remunerazione dei 
difendenti, la capacità di 
acqui.sto elle .si riversa sul 
mercato non raddoppia af¬ 
fatto a dicembre. Ci sono 
inoltre dei fatti che indu¬ 
cono a ridimensionare ul¬ 
teriormente rimpatto di 
quc.st’anno. 


□ IL CONGUAGLIO 


La legge fiscale del 1073 
ha introdotto, per i lavo¬ 
ratori dipendenti, il .si.ste 
ma di una trattenuta men 
sile che non si riferisce 
alla retribuzione di quel 
.solo me.se su cui si a pilli 
ca ma opera come se quel 
lavoratore avesse garan¬ 
tita l’occupazione e quindi 
il salario per tutto ranno 
Se nel fraltemiw c’è heen 
ziamenlo. il lavoratore ha 
pagato di più: .se lavora 
effettivamente tutto l’anno, 
sulla 13.a mensilità ci sa 
rà il conguaglio in più che 
terrà conto di moilifiche 
avvenute nel cor.so dei do¬ 
dici mesi precedenti. L’in 
troduzione di un sistema 
analogo fier i percettori di 
altri reriditi. sotto forma 
di anticipazione pari al 75 
per cento deH’imposta di¬ 
chiarata per l’anno prece¬ 
dente da pagare a settem- 

□ GLI ANTICIPI 

.Molto saggiamente, i la¬ 
voratori tendono .semine 
più a chiedere anticipi 
sulla 13.a durante l’anno. 
C’è chi attribuisce gli an¬ 
ticipi ad una volontà di 
.sottrar,si aH’effetto <li in¬ 
flazione, ma la realtà prò 
babìlmente è p;ù sempli¬ 
ce. Sta di fatto che in Ita 
lia il lavoratore che voglia 
un prestito di qualche mi- 
lioric — pari anche ad un 
.solo anno di salario — non 
dispone di Istituti mutua- 
Ii,stici, tranne gii .statali col 
sistema della « ce.ssione del 
quinto». N’é banche, nc as- 

□ LE BANCHE 

11 pagamento del dofifiio 
stipendio di dicembre s, 
accompagna, di solito, a 
una serie di « giri » bau 
cari. La ste.ssa Banca di 
Italia vede crescere la do¬ 
manda di moneta di 200 
2-50 miliardi m questa oc¬ 
casione. Quest'anno. pi)i. 
con il limite al creriito che 
le impre.se medio - grand; 
possono ottenere, si parie 
rA molto dello « .-.forzo * 
delle banche f)er .soddisfa¬ 
re le esigenze di liquidità 
delle impre.se. .Anche qui 
occorre decisamente ridi¬ 
mensionare, La maggior 
parte delle operazioni ban¬ 
carie. avendo durala in¬ 
feriore ad un mese, non 
rientreranno nelle limita- 
zioni poste al credito. .\1- 
rinterno dei .30 giorni si 


lire, lia scatenato le pole¬ 
miche dei difensori del pri¬ 
vilegio fi.scale dei nondi- 
IK-ndenti. Tuttavia, per clii 
è tas.sato su bii.sta paga, il 
sistema è quello. 

Per quest’anno ci viene 
detto, a titolo eon.solato 
rio. elle le detrazioni intro 
dotte il |)rimo gennaio 1070 
renderanno meno pesante 
il congiiflglio. Si tenga pe 
rò conto: 1) l’allcggen 
mento è già stato usufruì 
to ogni me.se: 2) i punti di 
contingenza lianno già fat 
to .scattare aliquote di trai 
tenuta superiori; 3) le de 
trazioni fiscali ammesse 
.sono fisse, mentre il po 
toro d’acqui.sto... è seni 
prò più mobile. Infine, a 
tutti i lavoratori con red 
dito fisso annuo inferiore 
a fi milioni, verranno de 
tratte quattromila lire. 


■,'curaziom Iiaiino mai vu 
luto praticare il creditei 
mutualistico mentre gli ac 
cantonamenti a titolo di 
indennità di liquidazione .so 
no di pertinenza delle im 
prese che li usano per i 
propri bi.sogni. La richie 
sta di anticipi sulla 13.a è 
quindi fisiologica, almeno 
in parte. Oltre ad essere 
una forzata soluzione per 
lavoratori a basso reddi 
to. .Manca una stima della 
quota anticipata. Per le 
imprese la 13.a costitui.sce 
un rientro di questi anti 
ci pi. 


.11 ranno diversi tipi di ofv 
r.i/ioni: 1) anticipazioni 

fXT pagamento di .stipendi; 
2) immediato deposito di 
una parte degli .stipendi 
da parto dei riceventi, spe 
eialmentc nel caso di pa 
gamento in a.ssogni prati 
i’ato per Io strato medio 
alto dei |>erccttori; 3) in 
cremento dei depositi da 
parte delle imprese, le qua 
il registrano in dicembre 
un più alto livello di en 
tratc; -1) spostamenti di 
destinazione degli impieghi, 
da parte delle imprese, da 
corte spese a retribuzioni. 

E’ del tutto naturale che 
le impre.se deficitarie Io sa- 
rann<» maggiormente a di¬ 
cembre. ma la colpa non 
è corto della 13.a. 


□ LA 13» DELL’EVASORE 


Fra le sacre istituzioni 
di dicembre c'c quella, r. 
serv-ata a pochi, dei conti 
fittizzi che le banche apro¬ 
no a determ.nati clienti per 
far * sparire » i loro gua¬ 
dagni e farli apparire « in 
rosso ». mediante prestiti a 
se stessi. Un decreto go 
vernativo e.scliKle questo 
anno i « co.iti m rosso » 
dalla po.ssibilità di dotra 
zione fiscale. Resta però 
la possibilità di far .spa 
Pire redd.li reai:; c'c li 
fatto g.'-ive che da qual 
che p.i.-,e rxm Si nl.eno il 
decreto p.enamcnte in vi 
gore m quanto .sottoposto 
ad esame del Parlamento 
La questione ci p.src p.ù 
grave, tale da richiedere 
una precisa norma che con 
senta l'indagine e qu.ndi 
l'incriminazione dei respon 
sabili di questi falsi conta¬ 
bili. 1 funzionari falsifica 
no 'nfatti la contabilita del 
la banca per favorire le 
evasioni, .Non occorre in 
ventare niente per colpi¬ 
re: lo Stato-azionista c il 
funzionario della Tributa 


r.a. rispettore della Banca 
d'Italia possono e devono 
agire per annullare la 13.a 
più ricca di tutte, quella 
dcH'evasore. 

Nel gennaio-.settembre di 
q.iest'anno l’indice delle re 
t.^.b.izioni deH'industria è 
.s.alito del 18.2'^ (e.sclusi 
gh .issegni familiari, da 
temno bioccaU); i prezz 
'ono saliti del 18.5‘'r per 
gì; al.mentari e del 19.2'^f 
per i non alimentari. Do 
pii settembre sono venute 
le imposte straordinarie e 
gli aumenti di tariffa. In 
'Omma. nell’ultimo quadri 
niestre d: quo.st'anno .si è 
avuto il .sorp-isio dei prez 
ZI <u: salar, che ragg.in 
gerà. entro dicembre, di 
mensioni cospicue. La 13 a. 
già rid.monsionata dalla di 
namica di altri fattori, su 
bisce come potere d’acqui 
'to I contraccolpi di tale 
sorp.is.so L’imp,itto sull.i 
domanda, .solo per que.sto. 
risulterà mo!l? minore ri 
snetto agli anni passati 

r. s. 




Natale con il pomodoro fatto in casa 

Il portiere che si definisce « concorrente della Cirio » - La « stretta » si incunea nei bilanci familiari - Cosa 
e quanto sì vende nei negozi - Si torna a rammendare calze e magliette - Il grande sforzo per risparmiare 


Filino in un museo di Roma, 
allarme, corsa dei vigili del 
fuoco con autopompe e sirene, 
paura e trambusto in un po¬ 
meriggio settembrino, ma d 
fuoco c soltanto quello dei for¬ 
nelli del custode che prepara 
la conserva di pomodoro per 
l'inverno. Se si potesse fare 
un censimento, si scoprirebbe 
un numero a sorpresa di ita¬ 
liani che quest'anno hanno 
imitato il custode (sema l'ori¬ 
ginalità dei reperti archeo¬ 
logici adiacenti alla cucina) 
o quel portiere autodefinitosi 
u concorrente della Cirio n per 
la batteria di alambicchi piaz¬ 
zata sulla terrazza di un con¬ 
dominio di lusso. L’industria 
casalinga per le future paste 
al sugo dal '76 al '77 si è dila¬ 
tata, coinvolgendo non solo 
le donne ma anche figli e 
mariti, ovviamente nei ceti 
costretti a fare conti severi 
con la lira. 

Si può partire dal fil di 
fumo nel museo — un epi¬ 
sodio che sembra pura fanta¬ 
sia e invece è nuda cronaca 
“ per andare alla ricerca di 
qualche segno o segnale sta 
pure minimo, sta pure imper¬ 
cettibile. di un mutare delle 
abitudini c delle consuetudi¬ 
ni quotidiane tra le pieghe 
della crisi, l/inflazione, la 
«strettoi) in cui ranno a in¬ 
cunearsi i bilanci familiari, 
tra i tanti effetti clamorosi 
ne produce infatti anche al¬ 
cuni di riflesso, a cominciare 
dal tema « colazione, pranzo 
e cena ». Oggi — guardatevi 
in giro — il cibo è argomento 
di conversazione mólto più 
diffuso: se ne parla non solo 
per rilevare l'aumento dei 
prezzi_ ma per escogitare e 
per copiare ricette economi¬ 
che: il cibo è nello stesso 
tempo motivo di applicazione, 
di fatica aggiuntiva soprat¬ 
tutto per le donne: le ricette 
elaborale richiedono tempi 
supplementari, chi non lo sa? 

Una scorribanda in fretta 
tra la gente, tanti « flash » 
diversi uno dietro l'altro, 
consentono di cogliere alcune 
delle acrobazie nascoste che 
vengono inventate e messe in 
aito per far quadrare, mal¬ 
grado tutto, il bilancio, l ma¬ 
cellai, per esempio, si stan¬ 
no trasformando in tanti Lui¬ 
gi Veronelli, cioè in sofisti¬ 
cati (chi più. chi meno) ga¬ 
stronomi che insieme al pro¬ 
dotto incartato offrono la con¬ 
sulenza. In un quartiere « be¬ 
ne n capita di ascoltare il pa¬ 
drone mentre descrive le 
cosce di pollo a! limore ((chis¬ 
sà dove ranno a finire le 
alii; in un quartiere popolare 


SI passa invece dalle parole 
ai fatti: ecco il negoziante 
che spiana il petto di vitella, 
VI aggiunge sopra una fetta 
di mortadella portata dalla 
cliente, spruzza sale c pepe, 
piazza il rametto di rosmari¬ 
no, arrotola e lega il rollè. 
« Manca solo che lo cucini io 
stesso», commenta sorriden¬ 
do e poi spiega che le ven¬ 
dite sono diminuite negli ul¬ 
timi mesi del trenta per cen¬ 
to, che bisogna « fare i salti 
mortali per invogliare a com¬ 
prare» c che «in fondo è 
anche giusto aiutare "ste 
povere donne"». 

Proprio una donna nota 
che « si è dato l'addio al 
tempo delle fettine voltate e 
girate in padella » e che ades-' 
so «chi vuole risparmiare 
deve sprecare tempo e ener¬ 
gia ». Mutano cosi i menù 
della famiglia media: piti 
hamburger, più polpette, più 
polli, più frattaglie, più spez¬ 
zatini. E più uova, segnala il 
lattaio, e meno latte (costa 
troppo)^ e meno biscotti e 
merendine ai bambini. 

Seguiamo ancora questo iti¬ 
nerario alimentare. Dal salu¬ 
miere: « vanno a ruba pro¬ 
sciutto crudo e parmigiano ». 
è la risposta ironica, e poi 
quella sena indica i prodotti 
del successo artificioso, cioè 
mortadella, legumi secchi, 
spuntature di maiale. Allo 
spaccio dei surgelati (negozi 
che si stanno moltiplicando, 
il loro lancio coincide con la 
crisi): una clientela raddop¬ 
piata, ma dimezzata la spc.sa 
media. « chi prima usciva con 
8000 lire di confezioni, ara si 
accontenta con 3000 lire». E' 
cambiato perfino l’aspetto dei 
banconi: tra i pesci, tante 
« buche » in più sono dedicate 
al merluzzo ((SO’t delle ri¬ 
chieste, costa solo 1200 lire 
al chilo): aragosta e crosta¬ 
cei meno nobili « sono finiti 
in cella frigorifera^ come : 
gioielli in cassafortè»: le gi¬ 
gantesche sogliole d'Olanda 
(6300 lire al chilo) si son vi¬ 
ste declassate dalle piccole, 
nostrane sogliole adriatiche 
(2500) e così via. Concorrenza 
anche tra le verdure: in testa 
spinaci e piselli, « aggiungi 
burro e cinque o sei uova e 
metti a tavola genitori, figli 
e nonni ». 

Uscendo (pieni di pacchet¬ 
ti) dagli alimentan, un salto 
m edìcola Ui si vende « un 
po' meno di tutto», un po' 
meno giornali, settimanali, 
libri. Ma la scoperta è che. 
al contrario, «tira» (il lin¬ 
guaggio economico entra nel 
vocabolario quotidiano) il sei. 
tare delle dispense « Fai da- 
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te», e quello delle rivinte di 
maglia, ferri e uncinetti in¬ 
sieme. Sferruzzano tutte — 
bionde e brune grasse c ma¬ 
gre. « di ogni età, di ogni 
età ». canterebbe don Giovan¬ 
ni — e nc risulta una moda 
forzosa, personale ed econo¬ 
mica quanto quella deah abiti 
usati (sarà vero che dai- 
l'.Amenca si importano .strac¬ 
ci per miliardi e mv.ìurdt? ). 
Ma dai ferri e daqh uncinet¬ 
ti nascono anche coperte c 
copertine, cuscini, tappeti, oa- 
getii d'uso di ogni genere, 
a montagne 

E' vero, il «na» si e avuto 
con l'arriLo do'treoceano del¬ 
la parola hobbv. che presup 
poneva una società opulenta, 
non le ipotesi di sviluppo 
zero: che pret edera tanto, 
tanto tempo libero da occu¬ 


pare nei modi più stravaganti 
e mutili: die calcolava in par¬ 
ticolare lo presenza di donne 
estromesse in modo indolore 
dalla produz'Onc, da solleci¬ 
tare a differenziarsi dalla 
ma.ssa delle casalinghe di ri¬ 
torno lalorizzando le sue 
'< mani di fata ». 

Invece Fhobtiy. anzi Fhob 
b.stir.T — secondo la defini¬ 
zione data in un grande nego¬ 
zio di ferramenta casalinghi 
— SI è rapidamente trasfor¬ 
malo VI un vero e moprio 
lavoro di supporto alla lami- 
olia Vetrine con vomitoli ro' 
sì. gialli. Itola, tweed e an¬ 
gora «pura tergine > e im 
puro acrilico: una presenza 
sempre piu vistosa in centro 
e in periferia. le commesse 
e.spertissìiue spicanno minu¬ 
ziosamente I misteri del drit¬ 


to. rovescio, accavallato, ca¬ 
lato. intrecciato, qui si pre¬ 
parano interi gunrdaioha (a 
volte con maniche troppo 
lunghe c scaiiiiture laìlile. 
ma non importa: chi c senza 
difetti). Da un ossei vatono 
come questo si possono racco 
oliere altre i iile.Si.ioni: anche 
la lana costa più rara — ri¬ 
leva la proprietaria di uno 
de « templi » del colore — e 
quindi negli ultimi tempi le 
clienti riflettono a lungo pri¬ 
ma di comprare, l'indecisione 
si è accentuata, loghono pio- 
prto essere sicure, sicurissime 
di non sbagliare. E intanto 
fanno la ricomparsa richieste 
da tempo dimenticate, nel ne¬ 
gozio si affacciano persone 
che « vogliono quei farfallini 
che si usavano una volta, sì, 
la lana da rammendo». Dun¬ 
que pazientemente si rico¬ 
mincia a rammendare calze e 
magliette, dunque anche qui 
si coglie un sintomo del¬ 
l'estensione dell'area di fati¬ 
ca per te donne. 

.Al « casahnghi-ferramenta » 
se ne ha una conferma curio¬ 
sa: la commessa, a propo¬ 
sito di hobbìj, racconta di aver 
ricevuto in dono dal marito 
la macchina da magliaia, 
quella piccola, da 230.000 lire. 
«Si può fare di tutto — di¬ 
ce — abili da donna, pullover 
da uomo, completi da bambi¬ 
ni, anche con i disegni, ba¬ 
sta inserire una scheda per¬ 
forata e il tessuto non è più 
uniforme ma si trasforma con 
le righe, con i fiori ». Si sco¬ 
pre che di tempo, per inse¬ 
rire le schede perforate, lei 
nc ha tanto poco: quello che 
una volta dedicava alla lettu¬ 
ra o alla TV. 

Poi con il direttore del ne¬ 
gozio esploriamo il settore dcl- 
ler-hobbystica. che a Roma 
— egli spiega — è ancora 
un po’ tradizionale, mentre 
a Mdano c già stato ristriit- 
turcito. Che cosa significa? 
Che gli angoli abituali dei 
cacciavi ti, delle vernici e del¬ 
le roPe. degli attrezzi per le. 
tende sono spariti: al loro 
posto sono nati il settore car¬ 
te da parati (con annessi) 
tace laviti, colle e attrezzi in¬ 
dispensabili). il settore mo¬ 
quette (con annessi colle, pen¬ 
nelli. ecc.). il settore legno 
' lamie, compensalo più tra- 
vali', cacciaviti. ecc.), il set¬ 
tore terrò (tondini, profilati, 
cioc « materia prima » più il 
«trapanetto o il torniettov). 
Altro che hohb'i, si parte da 
qui per mettere su casa. 

Il direttore conferma: è un 
crescendo, ma «dal passatem¬ 
po SI c passati alla fatica per 
risparmiare». I clienti — uo¬ 


mini e (tonni’ — dipingono le 
pardi, incollano moquette e 
parati, allestiscono e ripara 
no i bagni, piazzano le tende, 
eostriiiseonu il letto del bum- 
bino e l'armadio Un niienio. 
Si possono ininiainnaic le se¬ 
rate e le domeniche di que¬ 
ste famiglie cantiere, lui sfor¬ 
zi ed errori dei principianti, 
tra tensioni continue di mi 
farà parte l'urlo per aìloiita- 
Ilare il bambino dal gioco pe¬ 
ricoloso del « toniictto » e de! 
« trapnnetto ». 

Controprova dell'itiesoiabile 
avanzare del « fai-da te ^ r d 
fiorire di collane di editori 
diversi sullo stesso tema: c'c 
perfino una dispensa dedica¬ 
ta agli sci. E altra contropro¬ 
va. i giornali femminili, a 
partire dalle pubbhviUi che 
parlano di lana «che fa vo¬ 
glia». di macchine da maglie¬ 
ria, di « tutto per il trapani¬ 
no», (li calzettoni fatti a ma¬ 
no, di elucubrate ricette ap¬ 
punto con il merluzzo, addirit¬ 
tura di inviti tipo « imparate 
a tessere ». Il « fai-da-te » rag¬ 
giunge su questi fogli ambi¬ 
zioni parossistiche, tipo il 
divano a tre posti proposto 
in un «angolo del bucoUi- 
gen. E' una semplice «strut¬ 
tura di compensato miiltistra- 
ti di obcchc da 30 mm., trat¬ 
talo con vernice trasparen¬ 
te». più SCI citscini, più «spi¬ 
notti », « segaccio ». « foretto ». 
kapok ecc. Il disegno, con le 
misure, spiega come si puo 
partire per un'avventura cosi 
rischiosa ma non anticipa co 
me se nc uscirà. Per conso¬ 
larsi di un fallimento^ si 
potrà alla fine bere un goc¬ 
cio di quel « Uquorc-fuIto-da¬ 
te ». sempre che sin riuscito 

Tanti clementi mimmi, tan¬ 
te « spie » di una giornata 
più pesante e di difficoltà rea¬ 
li (e dell'arte di cogliere al 
mio perfino crisi, da parte 
di chi di affari se ne inten¬ 
de). Nelle inserzioni pubblici¬ 
tarie dei giornali femminili, 
infine, uno spazio sempre più 
grande è occupato dagli scam¬ 
bi tra lettrici. Grande traffi¬ 
co di abiti, carrozzine, pel¬ 
licciotti, bone o biciclette, 
perfino scarpe c ‘^tirali usati, 
c intanto mn’fr dnmie offro¬ 
no le proprie ■< mani rh fata « 
per sostituire le altre inra- 
pari a «fardasé». Si lutrar- 
redono. tra mille brillanti fo¬ 
tografie di modelle con Foro 
e l'argento del Natale !c an¬ 
gustie di casalinghe per scel¬ 
ta n per forza, c t ritmi af¬ 
fannosi delle laiornnti a do 
micilio. 

Luisa Melograni 


I prezzi per crescere non aspettano le feste 

rincaro del 29% alPingrosso e del 20% al minuto rispetto al 1975 - Per la fine dell'anno prevista una diminuzione dei con- 
li del 3% - Pasta alimentare: più 50 lire al kg. - Il caffè costa il doppio - Alle stelle i listini di panettoni, torroni e liquori 


sumi 


Qualche g;onx> fa alcuni 
giornali hanno « messo In for¬ 
se» il pagamento della tredi¬ 
cesima mensilità per Natale. 
Ora, chiarito che nessuno può 
negare ai lavo’atorì i salari 
maturali nel corso dell'anno 
per r.ndennità di cut si parla. 
Si incomincia a ventilare la 
possibilità che l.a «tredicesi¬ 
ma » sia inghiottita da un 
vertiginoso aumento dei prez¬ 
zi, che dovrebbe verificarsi a 
ntmi crescenti mano a mano 
che ci sì avvicina alìe festi¬ 
vità. 

Ckime stanno in realtà le co¬ 
se a questo riguardo non può 
dirlo nessuno. 

Negli ambienti del movi¬ 
mento cooperativo e degli 
stessi dett.igiianti (Confeser- 
centi e Confeommercio) si 
esclude, tuttavia, che esistano 
!e condizioni — a parte le in 
lenzioni di taluni operatori — 
per tentare una mas.«;ccia 
speculaz onc in vista delle le 
ste E CIÒ perche, intanto, I 
prezz: sono .lumenutl senza 
attendere Natale e Capodan 
no c perchè, in particolare, 
le grandi masse del consuma¬ 
tori hanno già selezionato 1 
propri acquisti, orientandosi 
sui prodotti essenziali, e Irri* 
nunciabUi fino al punto che 


• al termine del 1976 dovrebbe 
registrarsi una ridurìone dei 
consumi pari al 3 per cento 
circa (l’anno scorso è sfata 
del 2,50), per effetto del so¬ 
stanziale contenimento deile 
retribuzioni. 

Qualche preoccupaz.one. co 
munque. suss’jte a riguardo 
d: eventuali nuovi rincan, an 
che a prescindere dalle festi¬ 
vità di fine d'anno. Sta di 
fatto, anzitutto, che — secon¬ 
do ristai — in dodici mesi, 
dall’ottobre dei 1975 a’.l'oiio- 
bre 1976. i prezzi aU’ingrosso 
sono cresciuti (29 per cento) 
in misura notevolmente più 
accentuata di quelli al minu¬ 
to (20 per cento). Ciò signifl- 
1 ca che una parte delie mag¬ 
giori quotaz.oni delie merci 
i registratesi a monte della re- 
j te distributiva è rimasta 
1 i congej.ita r nell’ultimo anel¬ 
lo delia catena commerciale. 

Quest! dati confermano una 
tendenza già verificatasi nel 
triennio 1973 197.7 allorché t 
prezzi a’.rmgrosso hanno su 
b.to un .aumento medio an¬ 
nuo del 22 per cento, mentre 
quelli al dettaglio si sono an¬ 
corati sulla media del 15.6. 
II fenomeno, certamente non 
privo di distorsioni, mette In 
chiaro, fra l’aUro uno del mo¬ 
tivi del progressivo dissesto 


delia rete d'j^tr.bucva, esploso 
in modo clamoroso per quan¬ 
to riguarda certe grandi strut¬ 
ture (supermercati) e nasco¬ 
sto da un progressivo accen¬ 
tuarsi dello autasfruttamento 
per quanto concerne gl: eser¬ 
cizi un.famiiiari. Ma c ovvi.a- 
mente azzardato ritenere che 
d.st.icco fra ingros,-o e con¬ 
sumo continuerà a’.i’mf.nito 
Ed e piuttosto da prevedere 
un adeguamento. ,sn pure len¬ 
to e selezionato por c.ategor.a 
di consumi, de: prezz. a! mi¬ 
nuto a quelli alì’ingrosso 
Eccoci, dunque, di fronte 
ad una de', e incozn t-^ non 'an 
to forse per i! pra'^imo Nata¬ 
le quanto per i me.s; succes 
sivi Ma li problema, al di 
là d: quc.ste cons.derazioni, 
sta 'ompre nel rapporto tra 
produzione e con.'umo e n 
que,sto proposito la situaz.one 
appare senz’altro preoccupan¬ 
te Si tenga conto, fr.i l’altro, 
che, nei primi otto mesi ael- 
l'anno che sta per concluder 
SI, li =olo defic i agrico'o ali¬ 
mentare de! Pac.'C è ammon¬ 
tato a 1 7.32 miliardi d; lire — 
.380 miliardi in più rispetto al¬ 
lo stesso p-riodo dell’anno 
precedente — mentre !a bi¬ 
lancia commerciale nel suo 
complesso nei primi nove me¬ 
si del 1976 .si è ch,us,a con un 


saldo pa.'S.vo di H815 miliar¬ 
di, con un dus.ivanzo tr.plica- 
to nei confronti delio stesso 
pcr.odo del 1975. 

Si tratta d: cifre po^-xinti 
che appir.ranno ancora p.ù 
preoccupanti scomponendole 
per setter, merceologici. R.- 
sulta, fra '.'altro, che nei pri¬ 
mi otto mc^ri dei 1976 .abb- ur.o 
imponato cam; e best ime 
per 1.131 mii.ard; e cereali 
per 626 .miliardi e che. in 
complesso, .e importaz.on; 
ogricolo-alimentan hanno tf>c- 
c.ito I 3.021 m.l.ardi d; .ire 
contro 1 1 288 miliardi delie 
e.sportazion:. 

La rag.one e.-senz ale degli 
aumenti dei prezzi, pertanto, 
ricercata in questo squ; 
libr.o di fondo tra produz.cne 
e con.sumo. per cu. è prcv.sto 
alla fine deiranno un di,-savan 
zo della b lancia .igr.colo-il: 
meniare d. ben 3 mò.i mi¬ 
liardi di lire; un d..s.ivar,zo. 
certamente, influenzato da.la 
p.''ogre5s.va svalmaz.one della 
lira rispetto alle monete for¬ 
ti del si.stema occidentale, ma 
do^mto .soprattutto alla inade¬ 
guatezza della nostra capaci¬ 
tà produttiva sia neiragncol- 
lura che neH’industria di tra¬ 
sformazione. 

A questo punto, cvidente- 
ment-;, li discorso c.ide anco- 


r.i u;..i volta su.la necc.s^ità 
as.so.'.i:a e ;mmed.ata di rilan- 
c.are .e produzioni agncolc. 
tanto più che — secondo una 
-stim.i deil’Lstituto di stat-'ti- 
ra — il capitolo «limenta- 
z.one .issorlx- ;I 4ò.6ó per cen¬ 
to del.c spese delle {am.giie 
de. '.ivoratori. Per torn,ire ai 
prezz . comunque, a parte ia 
cong ’jntur.i va registrato che 
la pasta alimentare è rincara¬ 
ta. .'Onza li T permesso < del 
CIP — ma con quelli dei co¬ 
mi;.«i: provinciali prezzi — 
dalle -40 alle 50 lire ai eh.Io- 
grammo; che è in aumento 
anche à prezzo del riso ben¬ 
ché la produz-.one dell’annata 
s a stata buona; che il prez¬ 
zo dei caffè è .salito in un 
anno d. oltre il doppio al mo¬ 
mento dei trasferimento ne: 
n-rgczi e ne; bar (il .santos 
brasi!.ano e pa.s.sato d.il no¬ 
vembre 1975 al novembre "76 
da 2 17.7 a 5 810 lire al chl- 
.ogi.imo); che l'o. o d'ol.va 
è stato in a.sce.sa fino a qual¬ 
che giorno fa (all’ingrasso un 
litro di olio extravergine co- 
s*a oggi sulle 1.900 lire) anche 
perchè le aste AIMA hanno 
fatto lievitare 1 prezzi di que¬ 
.sto prodotto (il 9 novembre 
l'extravergine è stato quotalo 
a]rAsta AIMA dalle 1640 alle 
1700 lire al chilo); che le car¬ 


ni bov.ne h.inr.o aub.to r..ilz; 
dalie 100 al.e 1.70 l.re a! chi¬ 
lo anche per efietto deila i.a.-,- 
sa del 7 per cento sulle im- 
port.azioni; che .sono, itìo'.'tv. 
r.ncar.iti anc.nc ; con.gli 
«.scmp.'e per la ta.'-,i sul.'.m- 
ixirtazior.c) e i. poli ime, con 
.-idcra*. 'u’.iav.., come 'carn 
alter.native-'. rr.'^- fon. t.j.men 
ti hanno reg..straio anche tes¬ 
suti o confczion.. con oscilla¬ 
zioni d.i! ,30 al 40 per cento 
neò’uU.mo anno a .seconda 
de.le qualità: c'ne, infine. : 
prodotti tipici d; questo peno 
do •p.irietton.. lorron.. .i.qjor. > 
hanno .subito r.aiz; da! 20 ai 
.7') f.no a. V) - g.a ne..o 
.sconco luglio all'atto dei rifor 
n.menti al dettaglio 
Questo è il panorama de! 
prezz, prenat.ilizi E' g.a 
preoccupante, come s; vede, 
e presenta anche incognite 
per li futuro Se non il eli 
ma dello pros-sime feste, che 
s: annuncia p.uitosto austero, 
potrà infatti riservare; altre 
.sgradevoli sorprese lo stato 
di.vastroso della nostra econo¬ 
mia. Del resto ristiluio per la 
congiuntura ha già avanzato 
previsioni nere per tutto l’an 
no che sta per venire. 

Sirio Sebastianelli 


i* 

; 

I storia d’IiaUa 

v:. Atlante 

In che modo Tltali.t è Stata vista 
c r.ipprcscnt;Ua nel corso dei 
I secoli? Questo volume lo 
' documcntacon tin.i storia della 
j c.irtogralì.1, le rappresentazioni 
I pittoriche della città c della 
I caiiipagiut, le antiche mappe 
' catastali e c.irtine st.itistic.ae 
' appositamente cnstmite, A cur.'i 
! eli Lucio Gamble Giulio Bollati» 
L. 3S 000. 

P. P. Pasolini 
! Lettere luterane 

j 31 rapporto padri e lìitli, 

J’ahoito, il «processo» ai 
potenti democristiani, la scuola, 
5a dropa, l.a cultura: gli scritti 
jiolcinici ilei '75, veemente 
aequisitoria contro l’Italia 
d’oggi. «clistnitta esattamenttt 
come rit,ili,i del 1945». 

X<. 4000. 

I Alberto Arbasino 
I Fratelli dTtaUa 

} Tra Roma e Milano, Spoleto 
; e Capri, correndo tra le capitali 
I del Rinascimento, del boom c 
dei festival,una folla di 
personaggi sfrenati vive le 
I illusioni dell’epoca più folle 
; della nostra storia recente: i 
primi anni sessanta, L. 6000. 

I lirici corali 
i greci 

1 I tre maestri della pocsLi corale, 
Simonide, Bacchilide, Pindaro, 

I tradotti da Filippo Maria 
I Pontani con sensibilità moderna 
e sorprendente nitidezza. 

L, 20 000, 

Michel Foucaulf 
Sorvegliare 
e punire 

I Questa «storia delle prigioni.» 

1 dal Settecento a oggi, ò l'ultima, 

I jnagistralc opera di Foucault, ' 
che vi analizza la nascita del 
(Sistema che ancot oggi ci 
controlla, le sue regole, lesuc 
tecniche,le sue finalità. L,7509# 

lo, Pierre Rivière 

Un clamoroso fatto di sangue 
nella provincia francese del ^ 
1835 consente aFouc.tuItc ài 
I Buoi collaboratori del College 
de Francc un’analisi dei rapporti 
tra medicina, giustizia c società, 
X>. 4500, 

I 2avaltini e 
I Berengo Gardin 
I Un paese 
I vent’anni dopo 

I Un poetico «racconto per 
j immagini udì un p.aesc della 
Bassa l?.ulana che è anche ua 
documento per c.ipirele 
trasformazioni di un mondo 
c di una cultura. L, 12 000. 

B. W. Hutehinsoa 
L’antica civiltà 
cretese 

Le fasi emozionanti dell.» 
scopcrt,! archeologica c gli 
I aspetti di una splendida (àviltà» 
L. 12 000. 

C. A. Biirland 
Montezuma 

Presentato da Italo CalvicO', 
il «romanzo»dell’nltimc» 
signore degli zVztcchi. L. 7000 

Federico Zeri 
Diari di lavoro 2 

i A'^pctti c problemi della 
j pittura iiaIian.ifr.iiIDuceU 
ì Seicento, in una rigorosa 
! prospettiva critica. L. 12 000. 

■ Peri più piccoli le scatole di 

= Tantibambini 

i 

J Ogni scatola contiene dicci 
i coloratissimi album da legger^ 

! pasticciare, colorare, ritagliare. 

• - 

I SUCCESSI 

I 

Leonardo Sciasela 
j I pugnalatoli 

I Una storia autentica che pare 
j U'^cita dall.i cronaca di questi 
! anni. L. 2000, 

I 

! Premio Nobel 197P 
! Sani Bellow 
; Le avventore 
• di Angie March 

Ricco di umori c di forza comica^ 

! il rom.inzodi una vita c 
I insieme un indimcniic.ibile 
: quadro d’ambiente. «Gli 
j struzzi» L.3300. 
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Le conclusioni di Amendola alle giornate di studio sulla CEE 

Impegno per una affermazione 
dei PC alle elezioni europee 

Per una lotta coerente contro l'mtlazione indispensabile un'azione a livello intemazionale-Gli interventi dei com¬ 
pagni Galluzzi e tolti - Le repliche dei relatori trancesl - La questione dei prestiti • Vincoli per le multinazionali 


Si facciano o meno alla da¬ 
ta prevista (cioè nel '78) le 
elezioni dirette per il Parla¬ 
mento europeo, 1 comunisti 
devono impegnarsi per otte¬ 
nere la massima offermazio- 
ne e quando si dice comuni¬ 
sti ci si riferisco non solo a 
quelli italiani, ma al francesi 
e a quelli degli altri paesi eu¬ 
ropei. Con questo invitoaf- 
fermazlone del compagno A- 
mendo'.a si .sono chiuse ie¬ 
ri a Roma le due giornate di 
studio del gruppo comunista 
e apparentati al Parlamento 
europeo. E’ stata un’affer- 
mazione scontata? Niente 
affatto, so si tiene conto del¬ 
la diversità di po.slzione dei 
comunisti Italiani e di quelli 
francesi verso queste elezio¬ 
ni e più in generale verso la 
CEE e la politica che occorre 
condurre nel suol confronti. 

Gli interventi e le repllclie 
dei compagni francesi aveva¬ 
no me.sso l’accento e.ssenzial- 
mcnte .sulla situazione inter¬ 
na e .sulla battaglia a dife¬ 
sa della « Indlpendctiza na¬ 
zionale ». anelie .se essi si era¬ 
no ripetutamente richiamati 
alla nece.ssltà della «più am¬ 
pia collaborazione e coopera¬ 
zione internazionale ». Ma 1 
comunisti italiani hoimo insi- 
•stlto sulla inadeguatezza, al 
fini stessi della difesa delle 
conquiste della cias.se ope¬ 
rala e del movimento popo¬ 
lare, di una lotta che, par¬ 
tendo dal singoli paesi, non 
.si ponga anche precisi obiet¬ 
tivi di modifica della politi¬ 
ca economica internazionale, 
attraverso la presenza deile 
forze di sinistra negli orga¬ 
nismi che contribuiscono a 


decidere di questa politica. 

La compagna Jottl ha fat¬ 
to l'esemplo della lotta olla 
inflazione e alle multinazio¬ 
nali: rinflazlone è lo stru- 
metito al quale 1 gruppi ca- 
pltallstlci. sia nei vari pae¬ 
si sin come strategia eco¬ 
nomica internazionale, fan¬ 
no sempre più ricorso per 
fronteggiare, per questa via, 
le conquiste del lavoratori. 
E' pensabile, allora, che la 
classe operala di un .solo 
paese, oppure un solo paese, 
pos.sa vittoriosamente eco- 
trastare e sconfiggere il po¬ 
tere delle multinazionali e 
le loro strategie? Ncn ser¬ 
ve invece disporre, anche a 
livello internazionale, di se¬ 
di e strumenti da utilizzare 
per lottare vittoriosamente 
contro 1 grandi gruppi? 

Processo 
(lì integrazione 

Considerazioni onnlogiic a- 
veva .svolto prima il compa¬ 
gno Galluzzi: .siamo dinnanzi 
ad un processo di integra¬ 
zione. che tende ad e.sten- 
dersi per la natura stessa dei 
problemi che ogni paese è 
costretto od ailrontare. Se¬ 
condo noi — ha continuato 
Galluzzi — si tratta, di in¬ 
fluire su questo processo, di 
orientorlo in modo che es¬ 
so evolva nella direzione giu¬ 
sta: riteniamo sia sbagliato 
lasciare che esso vada avan¬ 
ti egemonizzato da altre for¬ 
ze: anzi, crediamo che sla ne¬ 
cessario e possibile unire, at¬ 
torno all’obiettivo di condi¬ 


zionare pasitivamente la ten¬ 
denza alla integrazione inler- 
nazicnale, un fronte ampio di 
forze e per fare ciò, natural¬ 
mente, occorre conquistare le 
.sedi nelle quali tali forze pos- 
sajio poi esprimersi (ecco 
quindi il significato della biit- 
taglia dei comunisti italiani 
per la democratizzazione degli 
organismi comunitari). 

Nelle loro repliche, sia Ma¬ 
rie Terese Goutmann sia l'e¬ 
conomista Pierre Duharcouri 
avevano precisato che ruccen- 
to sulla battaglia per la indi¬ 
pendenza nazionale e sul pro¬ 
blemi interni non significa 
affatto negare, anzi, la neces¬ 
sità della più ampia colla¬ 
borazione internazionale. 

Certo, ha risposto Amendo¬ 
la, siamo convinti che in nes¬ 
sun jjaese le forze di sinistra 
o comuniste siano per una li¬ 
nea autarchica o di chiu.su- 
ra ver.so l’esterno. Ed è an¬ 
che giusto richiamarsi alla 
più ampia csigcnz<i di eoo- 
I>erazione. ma — ha aggiunto 
— all'interno di questa e.si- 
genza più ampia, vi è, poi. 
una questione specifica, co- 
tiluita dalla cooperazione 
europea, nel cui confronti 
occorre avere la massima at¬ 
tenzione. K’ possibile, facen¬ 
do parte della CEE. sfuggi¬ 
re ai problemi posti dalla esi¬ 
stenza della CEE? E' possibi¬ 
le sfuggire alla neces.sltà che 
!a CEÈ, la cui politica è og¬ 
gi certamente Insoddisfuccn- 
te. anzi negativa, abbia in¬ 
vece una politica in grado di 
combtittere realmente c effi¬ 
cacemente rinflazione? 

Il fatto che la CEE non 
abbia una politica adeguata 


non può certamente portarci 
a non occuparci di essa: ci 
deve invece portare a batter¬ 
ci per modificare democrati¬ 
camente questa politica: in 
caso contrarlo, è ovvio che 
continueranno a prevalere gli 
indirizzi e i condizionamen¬ 
ti dettati dalla Germania (lo 
«1 vede anche nel rapporti 
con ritalla. In particolare a 
proposito del prestiti). D'al¬ 
tronde. l'iniziativa e la pre¬ 
senza delle sinistre nella CEE 
servono anche a rendere più 
difTicile un’identificazione di 
interessi tra USA e CEE c ri¬ 
danno sp^lzio e Iniziativa a 
quelle forze clic swio interes¬ 
sate, appunto, ad una diversa 
articolazione del rapporti a li¬ 
vello internazionale. 

La direzione 
politica 

Si arriva, dunque, al prò- 
l)!eina politico; abbiamo in- 
tere.s.so. ha detto .-\mendola. 
che nella CEE vi .sia una di¬ 
versa direzione politica. E’ 
possibile? Vi .sono le forze, e 
vi è la necessaria convinzio¬ 
ne? Amendola non si è na¬ 
scosto clic le .sinistre europee, 
oggi, non .sono unite e che 
termini come «eurocomuni¬ 
smo » e « eurosocialismo » 
indicano qualcosa che non e- 
si.ste, ma il suo pre.ssante in¬ 
vito è che si lavori proprio 
per superare queste divisioni 
e che i comunisti europei si 
impegnino a! massimo per le 
eiezioni del '78. 

Lina Tamburrino 


Nel settore dei trasporti una situazione che ha deH'incredibile 

Locomotori, elettromotrici, rimorchi 
ordinati da anni e mai consegnati 

Intervisla con il compagno Sandro Stimiili — Perché le industrie ritardano la consegna dei materiali rotabili 
li ruolo delia Fìat — Raddoppi dì linee ferroviarie mai eseguili L'iniziativa del movimento sindacale 


Una «indagine ojteratlva sulle spese in atto» viene non è stato nemmeno inco- i 
promossa dalla Commissione Trasporti della Camera, minciato. Eppure non servo- 1 
lo stesso presidente della commissione, il compagno no né progetto né espiopri: 
Lucio Libertini, ne ha iiarlato in un recente articolo il doppio binario c’era g:à 

sul nostro giornale. Quello che sta avvenendo nel set- e fu smantellato dai tede- 

tore del trasporti è molto grave: locomotori, elettro- schi. Basterebbe appoggiare 
treni, rimorchi da anni commissionati alle industrie le rotaie e sistemare i pali 
rimangono dei fantasmi, non vengono consegnati. Af- dell'elettrificazione. Ma m 
frontlamo questi problemi con il compagno Sandro genere le difficolta arrivano 
Stimiili, segretario generale della federazione italiana ^ causa di procedure ridicole • 

trasporti CgiI, nel corso di una intervista rilasciata ^ qualche volta per rt^pon- 

al nostro giornale della quale diamo di seguito il testo, sabiiita dirette delle F.S. M: 

risulta, per esempio, che una 

— Vuoi darci ini quadra 30 « pezzi n per una commes- fase del nuovo scalo merci 

della situazione, anche se il sa scaduta nel 1972; non ha di Torino (per un importo 

discorso ovviamente per la consegnalo niente per un'al- di 18 miliardi) sia stalo b!oc- 

ampiezza dei problemi che tra commessa scaduta rei cato per quattro mesi al Ser- 

■ . - _ . vizio Lavori delle F.S. Co-.l 

il raddoppio della Cagiiari- 
Decimomannu è finanziato 
da almeno tre anni 


canvolge, avrà bisogno di 
ulteriori approfondimeli li? 

— E’ un discorso di estre¬ 
ma attualità perché rlguard.i 
alcuni temi centrali su cui 
è impegnato tutto U mov - 
mento sindacale; occupazio¬ 
ne, allargamento e diversifi¬ 
cazione della base produtti¬ 
va. Il settore del trasporli 
offre, in proposito, dei falli, 
relativamente ai comporta¬ 
mento industriale e governa¬ 
tivo. che è poco definire 
scandalosi. Farò quai'ins 
e.sempio attorno al materia¬ 
le rotabile per le FS. Ma il 
discorso vale anche per I por¬ 
ti. per gli aeroporti e per i 
cantieri navali. In sostanza, 
con 1 soldi disponibili da' 
1972 .al 197.'i ài dovcva.uo ro- 
struirc locomotori da tre¬ 
no e .se ne eono costruiti 
1.3: si dovevano costnnrz V) 
elettromotrici per treni pen- 
doiari e .se ne sono costruite 


1973. Ebbene, sia la F.-)re che vizio Lavori delle F.S. Cov 
la Imer hanno ricevuto nuo- il raddoppio della Cagliar! 
ve commesse (che scadran- I Decimomannu è finanziate 
no nel 1979) per !S c fjcr j da almeno tre anni 

i Wa. almeno m qucslo set- 
nri” ^ àUOlche mi¬ 
niai avvantaggìato per le 

prcscnco massiccia di ivano 
oppone, con lelasticit«\ del dnnera disnrcunnln'' 


caso, ad ogni disegno di raf¬ 
forzamento del trasporto col¬ 
lettivo. Nelle scorse settim.a- 


dopcra disoccupata? 

— Purtroppo no. Per ia 
Messina-Catania. per quel 


ne le F-S. hanno ordinato j mi ricordo, si parìa da 
80 bagagliai postali: -15 al- i sempre del raddopp:o. S; 


rOmeca e 35 alla Perrosud. 
Le due fabbriche hanno fat¬ 
to sapere che non potranno 


tratta di circa 80 km. Men¬ 
tre le F.S. appaltavano e fi¬ 
nanziavano quei lavori (e .so- 


solo 4 (dico quattro); di 5() cj verificano anche in settori 


consegnare 1 iMgaglla! pn- decine d, mi¬ 

ma del Ì980 perché la Fiat I:ardi) è stata costruita cd 
incomlncerà a fornire ! ca*-- , aper.a un autostrada quasi 
relll tra il 1977 e il 1973 iwrallela. E per lutto il tem- 

, PO durante il qu.ale non .so- 
— Le scelte Fiat domiiwno . „o riuscito a raddoppiare un 
il mercato del materiale ro solo km. di quella linea, le 
labile e le conseguenze sono j ste.àse F.S. linnno u!tim..t-D la 
quelle che tu hai iescritto ; dirett ssima da Roma .i Chiù 
Ma a noi risulta che i ri- - j,; cè un'assoluta u.-gcuz.i 
tardi nciresecuzlone di opere ^ji raddonoiare la linea tra 


rimorchi per treni pendolari 
nc sono stati con.<«gnaii 42 
Ma. attenzione, non • che 
quelle commesse coprssrro 
1 fabbisogni delie F.31 I»v 
azienda avrebbe bisogno ognt 
anno di almeno 60 locomo¬ 
tori da treno .solo per :1 rin- 
rovo fi.stologico del suo par¬ 
co. tanto per citarti un ca.se 

— Come può accadere una 
cosa del genere? 

— Ti rispondo con una bat¬ 
tuta che però rende Len-e la 
situazione: le F.S. no.-v han¬ 
no forza impositiva; la t’iAT 
non h.u ne&sun Intercase al 

r. lancio del trasporto d; mas- 

s. ì; l EFIM (che è il gruppo 
di aziende a partec.ra7.;or..* 
statale) è la «donna di ser¬ 
vizio» della FIAT; e il mo 
vtmento .sindacale è — in 
questo .settore — prigioniero 
di molte contraddizion-. Co¬ 
me .si spiega aìlrimer.t; il 
fatto che la FIAT PerTvia- 
Tia S.Vvigliano, su 7S « pez¬ 
zi '> che doveva consegr.arc 
per una commcs.c.u di q.ir.i* 
qu.attro mll-ardl. ne n.a con 
segnati solo 5? Di ftwmp dì 
questo tipo se ne p*s.=ono 
f.-vre a decine. Scalea f.-or 
da fiore. Prendi livaltrafo 
di Napoli. Ha avuto una com 
mes.sa di 3 miliardi • BfiP 
milioni per fare éì « pezzi ». 
Nc ha consegnati 6! Oppure 
U SOFER, sempre di f^p»- 
li: 5 miliardi e 400 milioni 
di commea.se per 66 «pazzi o: 
nc ha prodotti 7. I,a l’erro.=^ud 
di Matera h.a avuto -■'nuves 
se per 4 miliardi e mvi/o e 
ha consegnato meno di un 
terzo di prodotti. L'Oirera di 
Reggio Calabria de.e an'or.s 
con.segn.sre II «pezzi» d: 
una commessa sca luta ne] 
107.31 Ci sono poi du: casi- 
limite che dicono più di mll- 
!e parole. Officina Fiore di 
Kisdiel; oltre 3 miliardi e 
■lezzo di commesse. Non ha 
fatto nientel Imer di Paler. 
gmi deve ancora consegnare 


in cui la Fiat non sembra 
in gioco. Per c.semp.o nei 
grandi ìainri di e.iilizm Co¬ 
me spieghi questa situa¬ 
zione? 

— Nei casi di gra.ndi ope¬ 
re edilizie nece.s.sar:e per ! 
tr.ssport: ferroviari, in verit-ù. 


I aperta un’autostrada quasi 
Ijarallela. E per lutto il tem- 
, PO durante il qu.Tle non .so- ; 
no riuscite a raddoppiare un { 
.solo km. di quella linea, le ( 
I ste.sse F.S. lianno u!tim.»t-3 la i 
i dirett;ss:ma da Roma a Chiù 
si. C'è un’assoluta u.- 4 euz.i 
di raddoppiare la linea tra ' 
Reggio (Calabria e Villa S j 
Giovanni. Il lavoro .stato J 
iniziato nel 1974 e finor.i si i 
è fatto solo il I9’S delinp? j 
m. Aggiungo che .situarior.l ; 
( del genere .si registrano in j 
j tutte le regioni del Pies". j 
' Tieni confo — p,"*r comr.>- | 
* tare il qu.idro — che q-i.mdo ! 


le spiee.47ioni sono p ù c-rm- si tratta di niio-.o costruz o- | 

plesso, qu.v’rhe volta più d'f- ni interviene il m!n.óte.-o dei j 

f:c;l: e qu.slrhe altra volta Lavori Pubblici E a'ion so- j 

addirittur.i misteriose. E’, per no dolori. La linea Co,*inor..s- I 


esempio, un mi.^tero ptr-b;'- 
il r.uddoppio dell.-» linea Or- 
te-Terni. finanziato dal 1972. 


Redipugli.i o quoll.T P'.o’a- ; 
Cc.-enz-ì S;b,sri sono ;.ppilt.’.- ! 
te da oltre io anni. * 


— Secondo t sindacati, cosa 
si deve o si può fare per mo¬ 
dificare questo stato di cose? 

— Il movimento sindacale 
nel suo insieme ha condotto 
lotte per modificare la situa¬ 
zione. Tuttavia, per diven¬ 
tare più agguerriti ed inci¬ 
sivi abbiamo bisogno innanzi 
tutto di migliorare, subito 9 
di molto, il rapporto quoti¬ 
diano tra le diverse catego¬ 
rie interessate. Metal.mecca- 
nici. edili e trasporti devono 
trovare sedi permanenti di 
consultazione ai vari livelli 
territoriali, di modo che le 
lotte siano strettamente ?n- 
corate a realtà ben visibili. 
Un secondo elemento .è la co¬ 
stituzione di centri locali 
(anche solo regionali) m gra¬ 
do di effettuare costante¬ 
mente un concreto controllo 
del rapporto che pas.sa — 
da una parte — fra : pro¬ 
grammi previsti e le opere 
realmente appaltate e — dal- 
l'altra — fra le opere appal¬ 
tate e Io .stato di avanza¬ 
mento dei lavori. C'è qui for¬ 
se un altro compito per il 
movimento sindacale, alme¬ 
no sul piano della .s'.lleci- 
tazione; ma noi vediamo mol¬ 
to più chiaramente ch'.UTiati 
in causa gii Enti Locali (Co¬ 
muni. Province, Regioni) p-?r 
1 doveri e : poteri eh-» essi 
hanno. E' incomprciisìbile, 
nella situazione di oggi, l’as- 
si-nza di intervento pubblico 
in difesa dcll'occupaz.onc e 
di una migliore qualificazio 
nc delia b.ase produttiva. 
Questo orientamento deve v.t- 
lere anche per tutte le al 
tre branche del trasporto. .Ab¬ 
biamo già prevLsto per il pros 
.«imo ge.unaio un.i Confè.''en 
za unitaria per la politica 
oconomT.a nei settore marit¬ 
timo <f.ot!.a - porti - cantie 
ri). Le .«-uè concln.sion; mm- 
pleleran.uo II quadro con 1 
dati più recenti. Ma (in ó» 
ora si può dire che le cme 
non .«ar.inno molto d;v‘’rse d.3 
qu-z’le che ho esposto per 1 
trasporti terrestri. 


I problemi al centro della importante riunione 

Da lunedì a Firenze Fassemblea 
dei delegati del settore chimico 


Unità e parteciinazione so¬ 
no le condizioni di base per 
riaffermare l’iniziativa poli- 
l.ca del lavoratori in rap¬ 
porto ai problemi della crisi 
c del rinnovamento dell’eco- 
nomla; con questo spirilo la 
Federazione Unitaria dei la- 
voratori chimici si appresta 
a svolgere la 4 Assemblea 
N.tzion.uie del delegati, che si 
aprirà a Firenze lunedì pros¬ 
simo. 

La particolare contingen¬ 
za politica, )e difficoltà stes¬ 
so di elaborazione di una 
linea unitaria ail’intcrno del 
movimento, accrescono l’in¬ 
teresse per questo avveni¬ 
mento, preparato con un di¬ 
battito sviluppatosi all'inter¬ 
no della categoria in nume¬ 
rose assemblee di fabbrica e 
di zona. 

Un punto di riferimento 
preciso por i lavon di Firen¬ 
ze, sarà costituito dalle deli¬ 


berar.oni del recente Comi 
tato direttivo, te.se a riaffer¬ 
mare !a direzione delia Fulc 
nella fare di scontro che si 
prospetta anche nel campo 
della chim-.ea: individuata la 
gravità delia crisi, j.i eale- 
goria punta «1 suo supera¬ 
mento in una direzione die 
segni un duraturo sviluppo 
cd una profonda riconversio¬ 
ne di tutta l’armatura pro¬ 
duttiva. In que.sto senso van¬ 
no lette le affermate dispo¬ 
nibilità sul piano del costo 
del lavoro, vincolate al prin¬ 
cipio deiregualitari-smo e fi- 
n.allzzate a quegli obiettivi. 
Strumenti decisivi di tale 
strateg.a sono ricono.sciute 
le vertenze d; gruppo, capa¬ 
ci di saldare le scelte gene¬ 
rali di politica economica 
con l’ef feti Ivo controllo ope¬ 
ralo suU'organizzazione del 
lavoro. 


Un altro tema di grande 
interesse .«ara quello dell'am 
bienle, che ha in .«è una for¬ 
midabile carica contestativa 
ne: co.nfront; della tecnologia 
del profitto; è proprio dalla 
r.vendicazione d; processi c 
materiali « pulii, » — e non 
d.ìl r.f.uto .iprioristico e rea¬ 
zionario dell’indu.str;a chimi¬ 
ca in -Sé — che parte un 
sovvertimento del sistema 
di priorità e di obiettivi del 
c.apita’e monopolistico, non¬ 
ché l’aff.-ancamento dalla su 
balternltà alla presunta neu¬ 
tralità oggettiva della tecno¬ 
logia. E’ su questo terreno 
che si forma la necessaria 
saldatura di ampie forze so¬ 
ciali in fabbrica e sui terri¬ 
torio. anche attraverso la na¬ 
scita o la rivitaliZMzlone 
di quella fondamentale Istan¬ 
za sindacale che sono i Con¬ 
sigli Unitari di Zona. 


L'Alleanza dei contadini al governo 

Chiesto un incontro 
sul pinne ngricolo 

Giudizio critico sul rinvio delle decisioni sul tinanziamento 
delie attività agricole • Dichiarazione di Aliilio Esposto 



RADIO MF STEREO +! 

_ REGISTRATORE STEREO -f 

■tairai^a CAMBIADISCHI AUTOMATICO = 


BOLOGNA 


COMFLESSO STEREO PBF mod. 3003/RRG 


L'ennesimo rinvio da parte 
del Cotìsigiio dei ministri del¬ 
le decisioni relative al finan¬ 
ziamento delle attività agri¬ 
cole « genera motivi di allar¬ 
me — ha dichiarato il presi¬ 
dente dell'Alleanza nazionale 
dei contadini on. Attilio Espo¬ 
sto — perché sta a dimostra¬ 
re. a nostro giudizio, che an¬ 
cora una volta gii impegni 
del governo per l'agricoUura 
continuano a mostrarsi privi 
di consistenza. Sta di fatto 
che il piano agricolo alimen¬ 
tare. secondo gli impegni as¬ 
sunti dal governo Andreottl. 
avrebbe dovuto già essere 
predisposto per i primi di ot¬ 
tobre mentre attualmente 
sembra essere rime.sso in di¬ 
scussione nel suoi contenuti 
essenziali. Ciò dimostra che, 
persino all’interno del go¬ 
verno, vi sono ostacoli ad 
accettare come criterio base 
per affrontare la crisi la con¬ 
temporaneità di misure per 
la riconversione industriale e 


la riorganizzazione agricola. 

Se cosi è, ha detto E.sposto, 
e « se tale criterio non doves¬ 
se più essere ccnsiderato pre 
giudiziale per la destinaziciiie 
delle risorse disponibili, vor¬ 
rà dire che l’inndeguatczza 
del governo, già per molti 
segni evidente, diventerebbe 
insuperabile. Si tratta di un 
pericolo gravissimo 

«Quel che mi ptire inevi¬ 
tabile e su cui ora tutti do¬ 
vrebbero convenire — Ita con 
eluso il presidente dell'Al¬ 
leanza — è la urgente rca- 
lizzazlcne di un incontro fra 
il presidente del Consiglio e 
le organlzzazicni professio 
nall avicole per un confron¬ 
to sollecito c concreto sugli 
obiettivi del piano agricolo 
alimentare e sulla entità e 
certezza degli Inve.stimetiti 
pluriennali in agricoltura sia 
per 1 programmi di sviluppo 
regionale e .sia per i piani 
settoriali zootecnico, irriguo 
e forestale». 
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AGENTI E CONCESSIONARI 


PROVINCE MI e CO - E.L.V.E. 

Via Bulloni, 15 • Milino 

PROVINCE TO-AT-CN-AO . RUVOLO A 

Via F. Cigna, 38 • Torino 

TOSCANA • TELEPRODOTTI 

Via F. Baracca, 233/15 - FIrentt 

PUGLIA - AG. ELETTROTECNICHE 

Via Lalilla, 13 - Bari 


1 PROV. VA-VC-AL NO-PV - SCHRIEVERS *. 
I Via Sulmona, 23 - Milano 
I EMILIA-ROMAGNA - P.B.F, 

Via Oattilcrro, 2/12 - Bologna 
> LAZIO - RANDAZZO V. 

{ Via Trionlalt, 8258 ■ Roma 
I CALABRIA - MALARA C. 

I Via del Salvalore, 21/A - Reggio Calabria 
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Quando sono i consumatori 
a dirigere un’azienda 
succe^ che i’impresa 
riesce a ridurre i suoi costi 

I 

e ad offrire aiio stesso tempo 

giusta quaiità. 
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La Coop Industria produce senza sprechi, in quantità predeterminate 
e stabilite in accordo con la Cooperazione di Consumo, 
e distribuisce attraverso i canali cooperativi Coop e Conad. 


Le Cooperative di Consumo, che riu¬ 
niscono un milione di soci-consumatori, 
e ii Conad che raggruppa circa diciottomi- 
la dettaglianti, dirigono la Coop Industria. 

Con una precisa programmazione sui 
tipi di prodotto da realizzare e sulle quan¬ 
tità necessarie, con un’esatta definizione 
degli standard qualitativi, ia Coop industria 
è in grado di evitare una serie di costi e di 
sprechi aziendali. Ciò le consente di offrire 
al consumatore prodotti di elevata qualità 
a prezzi sensibilmente inferiori a quelli pra- 


's. 


ti 


' ^ 


ticati dalle grandi aziende. 

I prodotti della Coop Industria, che 
arrivano ai negozi Coop e Conad diretta- 
mente, senza costi intermedi, apparten¬ 
gono al settore alimentare e chimico. Sono, 
per gli alimentari, caffè, tè, camomilla, ca¬ 
cao, budini, pizza pronta. 

Per i prodotti chimici, lacche per ca¬ 
pelli, shampoo, bagno schiuma, deodo¬ 
ranti personali, deodoranti per ambiente, 
insetticidi, cere per pavimenti, detergenti 
per vetri e cristalli. ^_^ 
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oocp industria 

Alla Coop Industria è ii consumatore che diventa produttore. 
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runitd / domenica 12 dicembre 1976 


PAG. 9/ problemi del giorno 


A 7 ANNI DA PIAZZA FONTANA: COME IL PAESE HA RESPINTO IL DISEGNO DELL’ EVERStl 


Le provocazioni 
e la classe 


L a strage f/i Piazza Fontana, e quelle | 
l)roiiettatc tua non riuscita della Banca i 
commerciale e di Roma, anche se non costiiui- { 
rotto l'itt zio di quella che sarà chiamata la i 
t strategia della tensione », hi» furono certo j 
un momento cruciale, emhlernatico. Su Piaz- ' 
Fontatta molto si è scritto, e molto ancora | 
rimfidc da scrii ert'. Orto c ch<’. per la sua 1 
retta comprensione, è inevitahile colto-aria j 
nel quadro della lotta delle classi in Italia e 
delle sue recenti vicende Sta di fatto che la 
data prescelta, tl dicembre 1909. è troppo 
strettamente legata alla cronaca, e alla storia, 
di questa lotta, per non esservi intrinseca¬ 
mente connessa. Si era infatti in un momento 
se non di svolta, almeno di modificazione tiro 
fonda dei rapporti di forza reali nel nostro 
paese. Per tutto tl 'OH e per tutto ir09 una 


vivacissima stenta ideale anticapitalistica e 
antimperialista aveva mosso pii studenti, por¬ 
tandoli nelle strade e nelle pi«^::e; fjiKiiido gli 
operai, e in primo luogo i metalmeccanici, af 
frontarono il nodit del rinnovo dei contratti, 
la controparte avverti di non essere più in 
grado di arroccarsi sulla politica, sino allora 
vincente, dei bassi salari e del supersfrutta 
mento diretto e indiretto su base * tecnoio 
pica » o di 'i organizzazione del lavoro De¬ 
terminate concessioni, in quel momento, ap 
parvero come il minor male; e, comunque, 
inevitabili. 

F.’ fuor di dubbio che una tale t modificg- 
zione » al livello salariale e normativo non po¬ 
teva venir tranquillamente accettata dalle for¬ 
ze più aiiertamente reazionarie. Da esse i 
nuovi contratti, l’aiimeiitato prestigio del sin¬ 
dacato. le spinte unitarie, il rafforzamento 


politico della sinistra in genere, l'estendersi 
del fermento ideale socialista a nuovi .strati 
giovanili, venivano valutati come un cedimento 
che avrebbe potuto aprire un processo irre 
versibile. Una modalità — tradizionale per 
il capitalismo italiano — di gestire l't econo¬ 
mia » sulla base di bassi .salari e di soitocon- . 
sumo interno, veniva messa in crisi. Qualco.sa [ 
di analogo era avvenuto nel primo dopoguer 
ra, quando le grandi lotte operaie avevano 
non .solo contro.slato gli effetti dell'inflazione. [ 
i ina innalzato i salari reali. E la borghesia ita- , 
I liana si era volta al fascismo. i 

\on sembra che, tuttavia, nel 1969 il fronte ^ 
I fosse altrettanto compatto: solo una parte, mi- I 
I noritaria, delle forze borghesi erano disposte | 
I a rischiare un conte.slo di rapida accentuazio ! 
j ne, sino forse a forme firossime alla guerra 1 
; civile, della lotta di clas.se. i 

j he bombe del 12 dicembre 1969, la tstrate- ' 
j già della tensione » nel suo insieme si in.scri ' 
‘ cono in que.sta pro.spettiva. Isolare la clas.se I 
operaia, terrorizzare i ceti medi, premere sulle | 

. componenti capitalistiche meno dis/iosle al I 
, l avventura, coinvolgere lo stato in una sui ‘ 
rate di repressione il cui sbocco non poteva j 
j non essere, almeno di fatto, raccantonameiito 1 
‘ delta Costituzione reintbblicana ' 

' Il progetto aveva tuttavia un punto debole: ' 
I .sottovalutava il grado di con.saiievolez'o della ' 


cla.s.se operaia e la capacità ideale, politica e 
organizzativa delle sue espressioni sindacali 
e politiche. Ciò che probabilmente si sperava 
era un arroccamento, una controreazione mas 
simalista. un qualche cedimento a forme di 
panico: al limite, una accettazione della ste.s- 
sa 1 strategia >. con risposte altretTfhito prò 
vocatorie e terroristiche. In breve: il pro¬ 
getto assimilava In c/oi.se e le sue organizza¬ 
zioni a quei gruppi politicamente irresjHmsa 
bili (t Brigate rosse » e simili, per intenderci} 
che sarebbero, in maniera di fatto subalterna 
al piano reazionario, entrate in questo gioco. 

Che le cose non .stes.sero co.sì apparve im¬ 
mediatamente I funerali delle vittime della 
strage, come già quelli dell'agente .Annarum 
ma (morto per un inctdenfe. certo: ma che 
SI volle strumentalizzare contro la sinistra). 
la fermezza di fronte ni siissciuirsi di episo-ìi, 
anche gravissimi, rii provo'-azione (la nuova 
s'rage davanti alta questura di Milano, il caso 
Feltrinelli, l’assassinio di Calabresi, per non 
citarne che alcuni), l'estenilersi e il consoli- 
darsi dei legami tra le orgaiiiz^az'oni snida 
cali, la grande campagna del PCI contro la 
tesi degli ^ opmi.sti estremisim ». bloccarono 
l'asse centrale ilei progetto: l'i.sri'anieuln della 
sinistra e della classe operaia nel paese 

Sicché i presupposti della s strategia del 
la tensione t> (che nulla, sia chiaro, ha /ler- 


j dato della sua criminosa pericolosità) venne- 
I ro rovesciati La spinta unitaria, la crescita 
I di oryanismi democratici di base e unitari, 
j il coinvolgimento della [larte più consapevole 
e avanzata del mondo cattolico e di una vasta 
I porzione della Democrazia cristiana contro 
una tale strategìa, impressero al tessuto so- 
, cio-politico del paese un moto in avanti che 
I ebbe come tappe fondamentali il referendum 
I sul divorzio, le regionali e ammini.strative del 
, L) giugno 1975. le politiche del '70 Un quadro 
‘ che si fonda sostanzialmente su due fattori 
j essenziali, una più solida unità di base, ope 
I raia e di massa: un più diretto e respon.sabile 
I apporto di ceti intermedi, e .soprattutto degli 
I intellettuali, al processo di ampliamento e di 
1 i rafforzamento democratico Son è certo ca- 
I '■ suale. ad esempio, che proprio a partire dai 
i 1 primi anni .S'ettanta ebbero ini^io. dapprima 
I ,• inolecolarmcnte. poi con sempre maggiore 
! evidenza le — forse non sempre abbastanza 
I valutate — battaglie per una posizione di mag- 
I giare re.s//f)n.-,abililà e autonomia degli organi 
’ di stampa. (;iiofid'fini e periodici, do indiri?;i 
I lirecos'ituiti a senso unico. Fd è i>iù che 
evidente che nel cor.sn della campagna per il 
! referendum H ruolo degli intellettiiali e delle 
j forze cultinali in genere anparve sostanziai- 
I mente mutato in positivo. Che. .singolarmente. 
essi fossero i>rr una — se si vuole così banale 


I — affermazione della libeiià di scelta sul di¬ 
vorzio. non poteva essa e dubbio R nuovo 
era che. e forse jier la prima volta dopo la 
resistenza armata, essi gettarono tutto il peso 
di questa convinzione nel crogiolo della bat- 
, taglia per trasformare in c-i.cicnza politica e 
' civile di massa cti'i che era jiatnnionio (scon- 
j lido) di una élite. 

i Una risiiosta. quindi, lineila aUa strage 
J di l'iczza Fontana e al piano eversivo, che ha 
I solcato . verticalmente v il quadro .sociale com- 
j i>lessivo italiano: e si t'’ dimo-.irata < vincente* 
j proprio sili versante, correltameiile scelto 
' dalla classe operani e dai suoi organismi sin¬ 
dacali e politici, di una estensione della de¬ 
mocrazia e del conti olio sulle s■Ie.^■.^e istituzioni 
I (stampa, magistratura, scuola, ecc.) oltreché 
j sul rapporto di lavoro in fabbrica l’n processo 
I che è andato avanti, ha cicalo nuove piatta- 
j forme per una possibile ulteriore avanzata: 

I ma che non ha certo eliminato il pericolo di 
I senijire nuovi tentativi provocalori e avventu¬ 
ristici delle forze reazionarie Tentativi che 
ancora potranno utilizzare, s-g lo ritengono idi' 
le. insieme ad altre forme di aggregazioni -i a 
destra i. le bomìn'. le stragi, la crimtnoldA 
I politica. I.n vigilanza democratica non é mal 
, troppa. 

I ' Mario Spinella 


e 


I 



Ecco come si presentò ai primi soccorritori l'atrio della Banca deH’Agricoltura d 
piazza Fontana a Milano; sul pavimento divelto dall'esplosione giacevano 12 vit 
time e 90 feriti; di questi, quattro morirono nei giorni successivi. Nello stesso giorno 
esplosero due bombe a Roma: un.i all’Altare della Patria (16 feriti) ed un'altra allr 
Banca Nazionale del Lavoro in via Bissolati. A Milano un ordigno rimase inesplose 
alla Banca Commerciale di piazza della Scala. 

Le altre tappe 
del terrorismo 

L^ ri: Piazza ro.=:tituisce senza dubbio un momento crucia.• 

delia 'tratejM delia !eiiì;r«ie crelicstrata da ciii in tulli questi anni ha tcn 
tato di .sovvertire le istituzioni dcmtv'ratichc dello .state. Stragi, attentati cnm: 
nali che in molti casi .«olo per un soffio non sono andati a segno, .sono stati 
per|>etrat! in molte citta italiane con una sequenza che in certi pcnodi ha 
a.ssunto toni allucinanti. Spesso, neirindagare su e.sccutori e mandanti, polizia 
e masi.stratura si .sono resi conto dciresistcnza d; lesram; tra cellule eversiv' 
del nostro pae>e o quelle rii paesi stranieri Pubb’.iehi.imo una crrztolozia d 
ep.sodi erimiiiali legati alla strategia della tensione avvenui: dono la strage a.l < 
Banca deH'Agricolturn; ovviamente s; tratta dei più .s.gnifieai.vi. 


■ APRILE 1970 — .Minati 1 tralice: del¬ 
l'alta ten.sicne a Tonno Scoiicrte cariche 
d: tritolo in Valtellin.i, dove opera il 
gruppo fasci.sta M.AR (Movimento di 
azione nvoluzion.ina ». 

■ OTTOBRE 1970 — Scoppiano bombe 
in tre cinema, fortunatamente senza vit¬ 
time. 

■ GENNAIO 1971 — A Palermo vengono 
aidividuate e disinnescate bombe ad oro 
logeria e cariche di dinamite .'Cojx'rtc m 
uffici pubblici. Altre bombe vencctio sco- 
jH'rte a Trentoi aH'univer.sità e dav.int. 
al monumento all.a Resistenza. 

■ 4 FEBBRAIO 1971 — Durante un.a ma¬ 
nifestazione operaia a Catanzaro, i fa^c. 
sti lanciano un.a bomb.i contro li cor¬ 
teo: re.'ta ucci.so il compagno operaio 
Giuseppe M.i’.acar.a. 

■ DICEMBRE 1971 — Viene fatta espio 
dere una bombi davanti alla ca.sa del 
procuratore getteralc di Milano. Bianchi 
D'Espinosa. Il magistrato aveva aperto 
un'mchic.st.a sulla r.co5lituz.:one del par¬ 
tito fasci.sta. 

■ 11 FEBBRAIO 1972 — Bombe vengo 
no lanciate a Milano contro la sede 
dell'Unità, la Leggi.» dei mercanti e la 
stele d: Piazzale Loreto. Sul posto sono 
abbandonati volantini delle SAM iSqua 
dre dazione Mussolini». 

■ 15 MARZO 1972 — S.»lta in aria un 
traliccio a Segrate nei pre.ssi di Mi.ano 
Muore l’editore Gian Giacomo Foltr.nell; 

■ 15 MAGGIO 1972 — Un killer uccide 
in una via di Milano il commi.s.sano Ca¬ 
labresi. 

■ 21 OTTOBRE 1972 — Tre bombe a 
Napoli: contro gli antifascisti radunati 
per un comizio, contro il carcere di Pog- 
gioreale. contro la sede del quotidiano 

il Mattino. 

■ 21 OTTOBRE 1972 — Cariche di dm.» 
mite sulle linee ferroviarie del Centro 
Sud: avrebbero dovuto fermare treni ri: 
lavoratori per Roggio Calabria in occa¬ 
sione di una manife.stnz.one sindacale. 


■ 12 APRILE 1973 — .A Milano il pr*. 
fetto vieta una manifes;.»z:one del MSI 
Scontri tr.i poliz.ia e nvof.ì'visti. Un.» 
bomb.» uccide l'agente Antonio Manno. 

■ 17 MAGGIO 1973 — Nell anni» er.-am 
dell uccisione del comm.s.'ario Ca'.abrc.v. 
una bomb.» viene ianc.ata contro 1.» que 
stura d: Milano: quattro morti e 50 fon 
tl. L'alttniatore si c'n.ama Gi.»nfranc<' 
Bcrtoli. 

■ 24 APRILE 1974 — Bloccato a M.lan. 
il neofa.'Ci^ta P.ctro Negri: aveva tanta 
d.nam.tc da p>itcr provocare una cat.i 
-trofe. 

■ 28 MAGGIO 1974 — A Brescia, duran 
te un comizio dell.» FLM, scoppia una 
bomba innescata dai fa visti: è un.; 
strage, muoiono 8 persone e 94 restane 
fonte; di qust'ulttm: altn ne moriranno 
in seguito. 

■ 30 MAGGIO 1974 — Scoperto un cam 
po p,»ram:litarc fa .vista a Piano Di Ra 
vino iRietn. Conflitto a fuoco con i 
carabinior.i ucc.so il ne-of.».v:.s!a Esp-osti 

■ 4 AGOSTO 1974 — D.ipo una sene in 
credibile di attentati in Tovana. esplixif 
una bomba sul treno altalicus»: 12 mor 
tl e 43 feriti. 

■ 24 GENNAIO 1975 - I! r.eof.iscista Ma 
no Tuli uccide ad Empoli due uomin. 
della polizia c ne fcrive un terzo. 

■ 8 GIUGNO 1976 — Nei pressi della 
sua abitazione di Genova, il procuratore 
generale Francesco Coco è assalito da 
un commanda ed ucciso. Con lui, a poca 
distanza, muore l’autista che lo aveva 
accompagnato a casa. 

■ 10 LUGLIO 1976 — A Roma un altro 
commando uccide il giud.co Vittorio Oc 
corsio. Il magistrato ciie al.'.nizio si ora 
occupato della strage d. P.azz.» Fontana, 
aveva indagato negl: u'.m: afini su or- 
ganzzazioni neofa.viito quali «Ordine 
nuovo.» e <; Avanguard.a nazionale 
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In gennaio a Catanzaro il processo per la strage alla Banca deirAgricoltur 
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Le verità e gli uomini del SID 
che restano fuori dal tribunale 

La fuga in Spagna di Marco Pozzan con l'aiuto dei servizi segreti ~ La posizione dei generali e degli ammiragli del SID — Il magistrato; « li capo del re¬ 
parto D ha operato per assicurare l'impunità agli imputati degli attentali del '69 » — Il ruolo svolto da Guido Giannettini — « Una indagine spesso inquinata » 


Chi ci sarà sul banco dcgii 
imjiiitati (|tiaiui<i. il 'in g< ii 
iiaio prossimo, a Catanzaro, 
si aprirà il . prot issoiie s per 
la strage di puiz./a Fontana, 
(li cui. oggi, ricorre il setti 
mo anniversario? In galera 
c'c rima.slo il solo Guido Gian 
ncttini. collaboratore del Sid. 
e accanto a lui siede 
ranno Franco Froda, Giovanni 
\’cntura, il generale Giana 
delio iMaletti, il capitano An 
Ionio Labruna. Massimiliano 
Fachini e altri personaggi di 
minore importanza. Non ci 
sarà .Marco Pozzan. l'e.x bi 
dello dciristiluto « Configha 
ehi > di Padova, perché lati 
tante, e la sua fuga in Spa¬ 
gna. come .si sa. venne favo¬ 
rita dai Servizi di sicurezza. 
Non ci sarà il deputato del 
.MSI Pino Rauli. fondatore 
del gruppo crslremistico di 
destra « Ordine Nuovo >•. por 
che. in modo .sconcertante, è 
.stato prosciolto dal giudico i 
struttore di Catanzaro Gian 
franco .Migliaccio, la cui st:i 
ten/a di nnv.o a giudizio è sta¬ 
ta dc()ositata il 31 ago-.lo 
scor.so. 

Non ci saranno i generali e 
gli ammiragli. e.\ dirigenti del 
SII) e dello Stato maggiore 
delia Difej.i (gli .-Moja. i Mi 
celi, gii Henke) né i mini¬ 
stri dei governi demoeristia 
ni (1 Rumor, i Tanassi). Sul 
banco digli imputati, diin- 
(|ue. non saranno presenti i 
personaggi che. nella -stes-'-a 
sentenza istruttoria, vengono 
indicati come i veri resoon 
saijili della .sanguinosa cate¬ 
na degli : tentati che sftK’ia 
rono nelle Iximhe del 12 di 
cembre. Che co.sa afferma, in 
fatti, il giudice Migliaccio nel¬ 
la [iropria sentenza? •< I! fat 
to che li Capo del Reparto 
D del SID. cioè della bran¬ 
ca più in portante dei servi¬ 
zi di sicurezza, abbia, per an¬ 
ni. operato, personalmente o 
{)cr mezzo deirnnparalo a .sua 
(ii.'))(i5Ìz:onc. per assicurare 
l'impunità agli mquitati degli 
attentati del 1969 conferisce 
innegabilmente ulteriore cre¬ 
dito airopinione. già in altra 
occasione prospettata come- lo¬ 
gicamente desumibile da più 
elementi indiziari, che le for¬ 
ze eversive re.sponsabili de 
gli attentati fossero rappro 
sentale nel 1969 in seno al 
.SID ». Non Si potrebbe es 
«ere più chiari csl espliciti. 

Purtroppo da que.sta gravis 
sinia affermazione non è poi 
sfata tratta alcuna consrcucn 
za giudiziaria. -Ai personaggi 
ei»e nel SID rappresentava 
no le forze eversive non è 
-Stato dato un nome. It solo 
importante dirigente del Ser¬ 
vizio che è stato r.nviato a 
giudizio per favoreggiame-n 
to (il generale Malclti). nel 
1969 non prestava ancora «or- 
vizio al SID. Si conosce pe 
rò il nome di chi. prima o 
dopo il 12 dicembre 1969. di¬ 
rigeva il SID. E’ l'ammirag’.o 
Eugenio Hcnkc. che c mscito 
indenne dairislrutloria. S; 
cono.sce anche il nome del 
generale Giuseppe .Aloja. ex 
capo di .stato magg ore della 
Dife.sa. e .si sa anche che 
fu proprio lui a commissio 
nare a un gnippetto di gior 
nah.sti fascisti (Rauti. Beìtra- 
melti. Giannettini). quel fa¬ 
moso libello (« Lo mani ros 
se sulle forze armate ») desti¬ 
nato a succitare opera di s<->v- 
vers.one in sono airesercito. 
Si sa. inoltre, che Pimmis- 
sionc di estremisti di destra 
nelle file del SID. fu voluta 
dallo Stato maggiore della 
Difesa. Gu do Giannettini. che 
teneva i contatti con la cel¬ 
lula veneta che faceva capo 
a Froda, venne as>iinto nel 
SID su raccomandazione di 
-Moja 

.Anche .Aloja. tuttavia, che 
pure ha dovuto ammettere di 
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GIANNETTINI MICELI 


fronte ai giudici milaiusi i 
D'.Xmbrosio i- .Messandrim. j 
non a ca».» e.strom'S.si dalli j 
indagini con una scaiidalO'a j 
ordinanza (tella ca.-'sa/ioiie. d. j 
avere pagalo i g.o.^n.il.sti fa- ' 
"Ci-sti. è u.'Cito ’ndenne dal j 
la i.strutloria. .\i mimslri Ta j 
na-'S; e Rumor è ."tato ri-ser ■ 
vaio lo stcs.so trattamento , 
Epp'irv lo stes-o g-iidiie -Mi 
ghacfo .si ritiene coiivinlo ‘ 
clu' racciisa di favoreggia ( 
mento avrebbe dovuto es-serc j 
esfe.sa ai generali c ai mi 
ni'tri La protezione a Gian j 
iiottini. .nfatti. venne avalla , 
ta anche .n sede ministoria | 
le. Fu il niiiii.stro GiuLo .An i 
dreotti. in una esplosiva in ; 
tervista conce •'Sa al settima ; 
naie II Mondo, a lanciare la • 
(iràna accusa. Rivelando che ! 
(iiannettini era -lato un col j 
laixiraforc del SÌD. Fon .-An ' 
driott! parlò anello di una 1 
riunione ministeriale tenuta i 
a Palazzo Cingi In <jue! 
la Side si doveva decich re ! 
quale r:.spe~ta (lari al giu 
(lue D'Ambro.sio. .1 (piale. • 
reitemtamentc. aveva solite; 
tato li Sid a precisargli (pia 1 
li fossero i rafip.'rti di G..an . 
neftini con i servizi d: si j 
curezza. ■ ; 


I mini.sfri dec isi ro di ri- 
s})onderc con il s.I< n/<» al 
magistrato, i» Fon AnditoUi. 
nel commentare qiu ll'i p.-n 
dio. el>l)c a d.rc: < Per de¬ 
cidere que.'to atfegg,.-.m( nfo 
ci fu una appo'ita riiin-nnc 
a palazzo Cnigi Ma fu una 
autentica deformazioni, uno 


sbaglio gravi Ui.sogiiava diri- 
la verità: cioè che Giannet 
tini era un informatore- re 
golariiu'iite arruolato dal SID 
c puntuale pne-t .i iatore (li 
notizie c-omc quella relativa 
alla organizzazione della atra 
ge ». Intt rro'Jato dal giudice 
.Migliaccio. .-Xndreotli negherà 
di avere parlato della nunio 
ne Rumor e Tanassi. .r.ter 
[K-llali a loro volta, diranno 
di non ricordarsi di riiiella 
riunioiie-. II giudice Migliac¬ 
cio. ))erò, non en-de alle lo 
ro (iK-hiara/icni Rit.ene. an 
ZI. che tanto Henke. (pianto 
Tana.ss: e Rumor fossero con 
senzienti con !o decisione di 
tenere s( ;«rtta ''aon.ar’t nenz.a 
di Giannettini .a! SID Pr.mn 
rielì.i r.un.one a p.al.a/zo Chigi 
te ne era .'tata un'a'tra in 
delta sullo ■5te.-.,so argomitilo, 
d.al generale X'ito .Miczl:. a! 
Idra rapo del SID Cosi seri 
ve. nella «entt^nza. il giudici 
Migliaccio: « La nr(-«(nza de! 
(ontrarnmiraglio Castaldo, as 
'«tinte delFammiraghii Ih n 
ke. alba r linoni indetta da' 
generali- ALrd, induce, in 
vci'i. a riti-nere clic !»> stes 
'O Henke at>hia svolto an 
che in (iiK'fa vicenda le fun 
/ Oli! che le nonni’ 'Ull'or- 
dammi nfo d'-'h» St.ato rnag 
giore ihlla Difisa gli attri 
b-jivano e die le sue infon 
date dichiarazioni circa il ruo 
lo p< r«'na'.n»( lite 'voln» 'itila 
victnda «P"?. «.ano frutto 
nijarit*i n-T.-ne» d. un erroneo 
r.cordo ». 


«Silenzi, ambiguità, 
reticenze e non ricordo» 


; .\n,»!»»ghc cons demzioni 
valgorn» per la d-cpiV'izione 
dell’on. Mario TanaS'i... Quan 
d.chiarato dallo stesso am- 
m:r,»glio Henke autorizza. »nfi- 
nc a ritenere che anche la 
prrsidenza del Consiglk) sia 
■stata informala di Ila queslio- 
ru- ed abbia avallato la de 
C'iom adottata dal .Ministro 
per la Difesa *. Lo riunione 
m m.steriale. dunque, ci fu. e 
c: fu anche l’avallo al favo¬ 
reggiamento di Giannettini. 
I! giud ee Migl.a''i-o tuttavia, 
conclude su que.sto capitolo 
in manier.» del lutto sorpren- 
dente; « Ntssnna Certezza esi¬ 
sti. dunque, nella vicenda, ad 
iccczione della certezza che 
la (hxnsione ad.vttala fu co 
munque una decisione im- 


prow .da. le cu: coniegLii.n/c 
negative sono state già in 
altra oeca'iene misse .n lu 
ce; i .s.lonzi. le am'n.cu.tà, 
le reticenze’, i eaftiv. ncor 
di di m >!l:. di tronn: di co 
loro che alia victndì parte 
c.paroiio hanno finora impe 
dito d: allertare >i- s: tratti» 
Siilo di una decisione improv¬ 
vida o 'C fu pure, per qual 
cuno tra qui Ih che concor 
sero a determinarla, uno strii 
mento ptr O'taeolare Fuìterio 
re corso dille indagini i.strut- 
tone ». 

Ma come? Se si dà per 
scontato che questi autore¬ 
voli pcr.sonaggi .«ono .sfati am¬ 
bigui e ret.centi, ci si dovrà 
pur ehiedrre per quale ra¬ 
gione hanno mantenuto una 


[ tale liiu'a di compoi l<im( nto. 
: Non è lo 'les'o Migliacci!». 
I (Faltn-nde clu. in .liti.» p.ir 
1 le delhi si nten/a. 'Cinore m 

• nl'i-rimento alle proti-ziom 
I conee'.s.se agl: imputati di sira 

I ge. alliTina i he- -i ceri.unente 
i molte di tali protezioni so- 
I no stale il Irutto ambe di 
i inopportune scelte politiche. 
■ di erronee inleriiretazioni di 
I norma di legge, ih vahilazio 
ni delle esigenze degli organi 
. giudiziari improntale a cicca 
, c ottusa jr'tanza. ma altret¬ 
tanto certamente le forze che. 
I manovrando abilmente nella 
^ ombra, hanno concertato que- 
. .sta attività di proli'zionc con- 
; linuata per anni, hanno agi- 
i to |)er a.ssicurare. prima an- 
i eora che Fimpiinità di Gian 
i iietlini. la propria impuni- 
i tà »? E più oltre, parlando 
j (Iella istruttoria, il giudice 
1 (lice che si è trattato di 
I t un processo in cui si è avu- 
ì ta frequente prova di atti- 
j vita inquinatrice delle fon- 
' ti probatorie proprio ad opc- 
j ra di coloro che avnhhero 
1 dovuto offrire ai magistrali 
' iiuiuircnti limpida c cordia- 
i le collaborazione ». 

I Ma allora? Se si è con- 
; vinti che alti pcrs(»nnggi iian 
no agito per garantire la 
I»ropria impunità, operando 
di conlmuo per inquinaore le 
indagini, come mai non si 
«uno tratte le adeguate con 
seguenze giudiziarie? E chi 
sono poi questi autorevoli per- 
j «onaggi che hanno agito al 
j .'Ilio scopo di impedire Fac- 
' ceitamenlo della verità? Ix» 
I stesso Migliaccio ce ne forni- 
j Mc. nella sentenza, una il 
! hi'lr.izione efficaci- « Mni al 
1 tri — egli affeima — «(, 

I no invero i sigmfic.iti d’ (’oe- 
I sta 'qiiallida vicenda d. ge 
nera!], po.'li ai vertici del 
le F’orzé .-Xrmate del'a Re- 
)»uhl)Iiin. che iinuegn.inu tut 
tl le loro eni rg:i iK-r com 
batti re tra di loro un’n'pra 
c v.ulenta battagli;» per-xiiia 
le. m ila quale non .si rispar 
! miaiio le accuse più infn 
manti c nella (iii.ile trasci- 
I nano. t|iiasi fo'-cio loro jicr- 
1 .«una!! e priv.-ti dipendinti. 

1 seiiii re d: uf :i .ili; di giorna¬ 
listi che 'i pri 'tano. da una 
parte e ilalFahra, e .i .se 
I eonii.^ del campo in cu. «<» 

• no 'i.it chi;--'mti o 'Ori'p 'ta 

' ti (ii-irciti a (odoiarsi. a di- 
I fendere i conti ndcnti da ae 
i cii'i ( ìie concernono i r.svol 
I ti p I intimi dilla loro vita 
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j -stiM-mente mm vate oropr-o 
j con la nc-ces' ta ih tutelare 
I qut l'.'onore e ih '.dv agu.arda 
j re (..lel prcstigoi 
I -Ma i hi giud.rlierà questa 
t sq'ia.'hda vicenda d genera 
^ !: »? Chi p.'cn.iiera mi'urc 
I contro chi ha scali rato !a 
r virgogno'a fa:da •» ' C.-ii con- 
I damerà eh: ha offiso e m. 

; rat.-» il prosi g:o dille- h'or/e 
I armate? Tutto quello che f; 

I no ad oggi «; e fatto è =ta 
to di promuovere i protago 
nisti della » vergognosa 'aida ». 
I colonnelli «ono stati prò 
. mO'S: generali. L'ammiraglio 
: Henke. dopo avere ricoper- 
j to l'incarico di capo de! SID. 
I venne promos.so al grado di 
1 capo di stato magg or.’ della 
j D.fc.sa. I m.ni.stri dei gover- 
j ni demi-pcristiani che avalla- 
. rono !e richieste d: quo'ti 
. pcr.sonapgi non sono sfati sIio- 


J i.iti nemmeno da una mo ' 
(le'ta comunica/ione giudi/ia 
ri;i. L’opera ih affossamento 
e di in(|uinamcnlo è iluiKiue i 
' servita I.e re-iterate orilin.!n | 
' ZI- di‘lhi Cassazione, tulli voi ! 
le a togliere dalle mani di j 
magistrali .«cnmodi le ind.igi 
ni sui retroscena della 'tr;i 
ge. non sono stai? vane. L'u 
nico personaggio importante j 
che a Caton/.iro sarà (iresni • 
le sul banco degli imputali è I 
il generale Malctti, al quale j 
sarà facile dimostrare di non j 
, avere aviifo parte nella nr- i 
ganizzazione de.gli attentati [ 
eversivi del 1969. essendo al \ 
lora fuori - del nostro Paese j 
c non ricoprendo ancora nes j 
. .«un incarico alFintcrno del ' 


I 
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SII). E tullavui le v.iric in¬ 
chieste l'tnittorii — a co¬ 
minciare da quelle dei giudi¬ 
ci Calogero c Sliz di Trevi¬ 
so — sono state utili e iin- 
[«iil.mti. .\ni he se alla fine 
nnn 'onn 'tate liiitte le con¬ 
seguenze giudiziarie che. da¬ 
gli stc'si .liti proce.ssuah. ap¬ 
parivano logiche e dovcro.se, 
il una conclusione si è co- 
munquo pervenuti. Quando si 
afferma, in una sentenza di 
un giudice della Repubblica 
ilalian;i. che gli imputati de¬ 
gli iittcnfati del 1969 erano rap- 
prc'cntati ni seno al SID. si 
consegna al Paese una verità 
bruciante che lu-ssvmr». ormai, 
potrà più cancellare. 

Ibio Paolucd 
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La Rivoluzione 
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era ineluttabile? 

■' 1 "it (i. f i!..'r. - :* i : j. ■ r ■' 11 ( , (. j:Il) - 

- li - c j ‘ : - l ' >'0 * - i ,ij : iv e 

. 1 ’ »i i- J 1 f. * » ’s . • » i( « ■ I. : . I ‘I : n )• • ' v :• i * »! - S*... » 

• lì 1 ’t !' '*» r. ( t ’ :n r u sM 1 *v . j t > ( : j»■ I)r • ' • I ’.1 

.ii’( ’ic’ ti M i r»ti li *» ** 1 ,11 II • * * ' » ♦ il * . 

i'ì». vT-d Vi'lDl»» (’'•*! *«1 ’ ■' (• «'- 'l* i'*» 

I :i*‘ .ji; t,!'i *1 * ,1 • ij M,: ' • I ’* ..fp * • ; • :• i. » (.• ' 

'sV*. olii 

Ccirpentior 

II ricorso del metodo 

I f .1 «nt. *. ’ I !’• : * : - • I I ).». i : - • \ 

>•> * ( »i if).:,.* 1 T • , , ,:.i », ,1 t Ir, r-d ; Dn H.: 

»;t.* rj 1 n.M.t ! .i • ’ i ..ì :::m* . i :j • ‘i im . ,»m» 

» il.ss.uni •••’.• ?. * D» 1 11 r . 1 ^ I ‘ -''.'n*! 

ifi..*-''.iti) ’■ r : 1 * * d ! •• . 

. I ' ' : » • I. I , t i i » . I • » ‘ ' I • I ) ' » . ' j. - » - ( • ' I ' • » » • f * : ’ » I • 11 • • ( - 

' ' li » u'i .'i'it ” * : ti.I ’ • . * • t! * '• .1, • f».j * 

i.,ì’, r i ’ : 1 • V r * » X . s: “ • i i i .i ’ . a *. i I . 


Berlinguer 

Il PCI e la crisi 
italiana 


i - li : 1 : (• - :.> -1 ■ 1 f.’--, ■ I , 11. :-'l 

! -.i.-o e .OS. . li (I • :.i.' , li r ,* 

j '.'11.; i'.» i,*,! ' .1 »; I:• I • ( .1 s . . : > - . .1 II..-Il I ;g < 

I 

1 

i Nougier 

I 

1 L’avventura umana 
della preistoria 

I 

* T r.i : C» (, '(..!•» - - ! ■* ' r, g .* - • ' ■ • i 

j .j t ( • t»'i • » • : ìK» - i Ì’i 1 V » r I • 

' Tir f i.fs T ! - »:',is .1 > 1 / » > ' • , ” . . • r ■ I » ,( 

* f I<» o sii. • l'f, ’ f i.i' I :!»•• tf 1 . *• Il 

{ i! 1 ij’i i.rn.j.i T,i nnd j ì.i-.j *» . , .f r * .'.i *; j 

I rii.J (fu J «l'ITii 

» 

} 

I Rodriguez - Aguiicra 

! 

I Picasso di Barcellona 

I 





























r Unità / domenica 12 dicembre 1976 


PAG. 10 / 










chimica 


ecurarsi 


Chimica vuol dire farmaci. Dalla chimica fine 
vengono le specialità medicinali e i prodotti 
di base per la preparazione dei farmaci: senza una 
ricerca scientifica avanzata e senza una 
capacità produttiva adeguata dell’industria chimica, 
l’uomo non può lottare contro la malattia. 

La Montedison è presente con il potenziale 
scientifico nel campo chimico e biologico, al senrizio 
della salute di tutti, e con le risorse produttive 
dei due maggiori complessi farmaceutici italiani: 
Farmitalia e Carlo Erba. 


GRUPPO 

moriTEoison 


daHa scienza la vHa iieWuomo 
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Secon da giornata del convegno promosso dal Centro per la riforma dello Stato 

Un’azione unitaria per rinnovare 

>( * 

l'organizzazione della giustizia 

Gli interventi del ministro Bonifacio e di Ugo Pecchioli • Riconosciuta la validità di alcune tesi sostenute dai magistrati più aperti - il dirigente comunista: 

« in una visione generale di trasformazione della società, in un rapporto stretto tra democrazia e socialismo deve collocarsi la riforma deH'ordinamento giudiziario » 


Indicazioni per 
far funzionare 
la giustizia 

Ecco, in sin 0 -. 1 . 1 probVmi e le piopo^te cl: soluzione 
avanzate ncl'e relazioni di picacntale ni conveitno 

□ Linee di una riforma dell'organizzazione giudi¬ 
ziaria (reldzione di Mano Franceschelli) 


Une vera iifoinia pa^.ia pei 
la real'z/a/ione di questi pun 
ti fondamentali 
Per il snuda e di pruno 
grado' un .lolo fpo di erga 
no (giudae unito) costitu.io 
da un solo mag .'.ti ito -xiha 
la competenza del luiuio giu 
dice onorano e con netto r' 
fiuto di ogni loima anche 
pniziale di (ollegwhta 
Per il giudice di ajipel'o 
un oigano collegiale tcompo 
sto di tie guidici) di una se 
de g udiziar a v.fina a quelln 
nello qua’e e stato eme-^so il 
provved mento contro cui ci 
si c apiiellati liCi sede dcll’.m 
pugnazione aaia ind'cata da 
una legge, i componenti 
(Che potranno anche svolge 
re le funz.ioni di giudici di 
primo grado per gl- aftaii d 
competenza deiruffieio cu* 
appartengono! sar.inno inse 
riti in appoiite tallo'le Re 
sterebbeio soiijiic.sse le attua 
h corti d’appello 
Per la Cassazione viene 
proposto a) la iiduz.onc dei 


numcio dei componenti 1 co! 
legi, b) nusure pei rendei e 
attuabili le nomine dei mom 
bi. laici piovisi 1 dall'art.co’o 
100 della Costituz one, c) sul 
ji'ano processuale, una modi 
litazione della competenza 
de'ie sezioni unite e la miro 
duzione den i disscnting opi 
nion )> (faco'ta del membro 
del tolleg o eh rendere pubbh 
co i! inojir o dissenso) 

Por CIO c)ie conccinc la co 
siddetta rotazione il relatore 
pur dichiaiandosi cl accordo 
nella sostanza, iitiene che il 
suo esimie potrebbe esseie rin¬ 
viato pei \eriticarc se acqUi 
st. carattoie peimanente l’ac 
centuato raambo spontaneo 
del persona'e della Cassazio 
ne che si e verilicato negli 
Ultimi anrn 

Infine I-’ranccsc belli si e 
detto da'COI do stilla tempo 
rancsla cicgli incarchi diret¬ 
tici e sul sistema .i e.ezamc 
c attiibuzione dei coiisigh 
giudiziari 


O Giudice: 
Greco) 


formazione e responsabilità (Dino 


Il luo'o del giudice negli ul 
timi anni c piofondamcnte 
cambiato 0 le cause sono d. 
varia natuta ma tutte t.con 
ducib.li al processo di .scom 
pasizione del biocco storno 
dominante il nuovo assetto 
costituz.onale dei poteri del 
Io Stato ed in pali colare del 
le magistratura, la funzione 
di garanzia generale e quel 
la promozionale ad essa attn 
bmta dal a Costiiuz one. Io 
sfilacciamento de> complc-.-so 
delle norme, la trasforma zio 
ne come nflc.sso dei pioce.ssi 
.sociah del modello dedordi 
namento giuridico liberale 
Ixirghc.'e e del’e .ste.sse forme 
della legalità, il mutamcnio 
qualitativo degli «affari giu 
dizian che r.chiodono un 
nuovo tipo di « mediazioni » 
anche da parte del g’ud.ce 
(lavoro, famiglia, pcniten/'a 
no) Insomma lo stcsso asset 
to p'uralistico della nostra so 
cieta tende a fare del giud* 
ce un piotagonista 

Risiiondente a questo nuo 
vo lUo’o e ai nuov, rompiti 
del KiudiCe e un orci namento 
fondato sul pr nc p o della 
« personalizza? onc della fun 
Zione i>. un’onratiizzaz.one cioè 
dei giud cj per linee onzzon 
tali e non a piramide II prò 
b’ema che investe anche quel 
lo della responsabilità de' 
giudice, può essere r.soUo 
ne’'n prospettiva della parte 
cipazione poiKilare ar'ammi- 


nistrizione della gaistizia me 
diante co.legamenti amnrni 
strat'v. dcirordine g ud’z ano 
con le as.scmblce e’ettive (Re 
gioiu. Comuni, P.ariamento < 
O anche attiavei.so strumen 
ti interni al .sistema g'ucli 
ziai.o, prevedendo sedi di con 
fronte Vi e iioi r.ispetto del 
la responsabilità individuale 
non pare opportuno al rela 
tore estendere Tarca attuale 
de'lo sanz.oni civili e pena 
li Essa va piuttosto risolta in 
tcrm ni di un p'u str ngente 
e dilfu.sO controllo da i>arie 
deU'orgino disciplinare, cioè 
il Con.s’glio superiore del’a 
magistratura che deve trova 
re un l.mito .solo nel pnnci 
p.o che nessun giUdice può 
es-sere chiamato a rispondere 
per il modo di interpretare 
la legge, per le .«ite opin oni 
te sue 'dee. 1 comiwrtamenti 
tenuti neU’e.-erc.zib di dint 
ti ricono.=ciuti dalla Costitu 
zione al cittadino 
Può prevedersi una norma 
generaiC che «sanzoni» la 
mancanza ai piopri dover., 
specificando che tale deve n 
tenersi anche rillegitt.ma me 
nomaz.'onc dei chritti dei cit 
ladini l’omiss.one e il ritardo 
di atti dovuti Por quanto r. 
guarda la foim.izone del z.u 
d.ce è evidente cl'c 1 prob’e 
ma sta a monte, nelle foco 
ta di G unsprudenza e nel t 
po di prcparaz.one che es.-^i 
forn.sce. 


{ I Ln partecipazione popolare airamministrazione 
della giustizia (Giorgio Ghezzi) 


Lo Costituz.one previde 
csprcss unente 'a isartec.pa'.o 
ne pope are dirette a » animi 
nistraz'onc del'a g.u.-t.z a In 
quali forme attuar .a’’ Ve.co 
Il di piirtec'paz one. s .» pure 
non an< or.c cl iett<i pa-sono 
essere su p ano de* e struttu 
re del'‘am.m.n .-iraz o.ne del a 
giusti?.a 1 eonSig giud ? a 

r. ; ma cono z 1 z ud / ar. di 
tipo nuevo. d.v .vttuar' anehe 
con I.i p irtce.p.i? one cL meni 
bri « a c. » de.-, gn iti da con 

s. el. rez onal.. e dotit eh po 
ter. orzali T-rM v e d. "c.st.o 
ne quai.. ad c.-^emp o .'asse 
gna? one de"e man-. 0:1 a, 
jiiaz strati, a pred -iviis z one 
de. er ieri per 'a-s.'t zn s’.ore 
den.i affar. g ud ? ir . . ix> 
te re d .-ezua ere a m 11 -tro 
; ens •!! cu oeco-ra -i ' a’-e 
’azione d.'C.p. r.are ne o 

5 te tempo a ir re e .i.-s-m: 
be' «e. mig'trat. ameno 
.n eert. ea.-,.. al'a par*ce pa 
z.ono de 'e lorze socia'.: ibo 
lire la prass. de. d scor.-. 


inaugurai tenui, da: procu 
netoi. generali sostituendoi. 
con re'az oni per.odiche sullo 
stato della giUst.z.a tenute 
da. nuovi consisu g udiZ ar 
accompagnate da altre rela 
2 on. .svo.te dal ♦' .a-v-av.az o 
111 e dal'e correnti de 'a ma 
g stratura dai consigli forensi 
Al prob'ema se .nirodarrc. 
nel nostro orciinamento la fi 
gara del g.ud ce elelt.vo. s. 
da una r.sposta afferniat.va 
1 . 1.1 sua .nirodu? one deve es 
sere strettamente coordina 
ta a p u generai, moment; d 
r.form.i de"'ord namento g.u 
d/aro nel suo comp’e.-s .'0 
(e.-enip.o .-t.tu? or.c del ga 
d ee monoerat co» Eg.i de .e 
avere da un aio eomiieten?,! 
ne. c.vi e (d.r.tto d. fam.g..a» 
e ve va -irob em de am 
b ente, c.isa. Stilate e da.ia 
tro com,it.ten?a ne. jx'n.i e 
che terga conto d-' o n/a 
t ve rese ozz. iw.-,.' b . a Re 


g oìv. ed ont 
d. lotta agl. s'a.K 
d ord.namento oe.i 


loei': 


n to:p.n 
\con’. o 
nr.o 


( I li pubblico ministero (Alberto Malagugini) 


Il partito comunist.i resp.n 
ge le tcntaz oni ricorrenti da 
piirte d. alcuni che. r.sco 
prendo co^e vccch.e, mecca 
nismi con^an* . vorrebbero 
ricondurre la migistratu".'. in 
qualche modo ai.c dipenden¬ 
ze dcli'esecativc. non fosse 
altro che espellendo da.l’or 
d.ne g.ud ?.ar.o p.ibb .00 
mtìistero Q.:est,i ipive-.’ do 
nunc.a una cn a.M isp..-a?.o 
ne eversila ri-pefo a'..m 
p anto ro-,*::u? oni e. e .a no 
staig.a autor.t.ir 1 c.ie ’a ?er 
vade. 

I. pr.ni.i'o dota pa ’.ca s 
esprime ..ivece r,-X'..n a 
PM come ri'pet’o i- g. jd:c: 
.attraverso il co.r.an.ii de.la 
leggo, e 'Olo o-'Crvando la 
leggo, noi a aeeez one co'nu 
ne a la generalità dei con'O 
ciati, :I magistrato legitt nx\ 
l’cserc.zio d. u.ia p,ir‘.'. noci 
irrilevante, dola sovranità 
popo’are 

Del resto por persuadersi 
dei risultati cui porta 'una 
struttura cerarchieamen'e or 
d.nata della magjstratu.a c 
in particolare dciruff cio doi 
PM alle dipendenze dei po 
tere esecutivo, non oeeo.'.e 
fare sforzi di fantasia B.'.- e. 
p*rt«cipaz« Ad un qua.che 


processo avanti la g.’jrisd.z'.o- 
ne m..l'aro per capire quan¬ 
to 5 a lontano d.\irirrparz.a 
’.'à per ragion, oggettive, 
re-ere ? o d. f.inz.on: g.ud.- 
z ar.o 

Per q.tan*o r.gua’-da .a po 
l.z a g ad z ar.a. Ma.azugn. 
31 è non amato ai 'avori de. 
o eoni.n.'s on. oer ..v r.for 
ma dei cod.ee d. procedura 
oena’-e noi quali e ipotizzala 
la coc’.tU' onc di soz.oni d 
po .2 a giud.? ar.a o e=so le 
sedi g-.i.iz.ar.e e m-'r'enen 
do pero anehe 1 serv.z; di 
poi:?.a g.ud.z.ar.a g.à ist.tu.- 
• o -'s:n ’a questa.a. 1 arma 
dei cirab n.or. ed .1 corpo 
oe'i gjirda d. f.nanza 

Nc der.v.a comp.ess.vamcn 
te un quadro composito m 
cu 'elemento di nov/à r; 
spetto al’a .struttura trad.z.o 
na o e rappresentato dallo se 
z.oni di poliz. i g.udiz.aria. 
del'e quali v.cne affermata 
la dipendcn?>.a (e non a .sem 
p..ee d.spon.hilita» daH’auto- 
r.ta gtud.ziar.a che opera sm 
da. momento in cui s. deve 
a.'crtare l'idcneita degli a 
s-v an’i .all’asscgnaz'ione alle 
'C? or. c che compiirtec.pa 
In misu.-a nrevalente al.a ge- 
st.or.e del pe.'scniale. 


« La crisi generale che tor 
menta la vita della nazioii", 
trova uno dei risconti! piu 
allarmanti nelle gravi ina 
deguatezze della giusuz. i. dei 
SUOI ordinamenti e d‘* ’e .sue 
strutture Come m a.'.'i i-e 
tori della organi?.zazio.ne del¬ 
lo Stato, l’attuale animm stra 
/ione della giustizia soflre 
drammaticamente del .iia'e 
che proviene da un 'i.-tu' 
co. da una vera 0 p.-ipni 
d’varicazone dal a rea'te del 
Paese, dalle grandi ...isf.ir 
mazioni della .società ’i »! a 
na » Cosi Ugo Pceehio . le 
.spoiisabiie dell.i tonimisso 
ne del PCI pei 1 prohle n 
dello Stato, in aperto'n tIe! 
.suo miei vento al pi aio etili 
vegno nazionale sull» iih-r- 
nia del 'ordinamento giudi 
ziario .sintetizza la gì avita 
del problema c la ne„c.s.- ta 
di sc.ogliere al piu pr-'s’o 
m una v s.one d aso'-’r'- 
della realta ita an» 1 lu'.h 
della animinustraz onc guidi 
ziai 1,1 

11 ministro d. Gia/ia <• G ii 
.stizia Bonifac o (ha piCso i.i 
parola ieri mattina in una 
sala gremitissima di 'ioni ni 
politici, magist'at , civ. 1 ' e 
militari, operatoli del drt 
to, .studenti) si c detto con¬ 
coide .sul modo con ! 

1 ' Centio pei la r forma de. 
lo Stato ha affrontat.. 'e 
que.stioiii. oggetto eh un ,1 
vare e attento dibatti o Un¬ 
ii fac’o ha detto ni p ir* ce¬ 
lare « che iion [luo no 1 e^ 
sere eondivi-o rintento cl va 
lutare 1 p’-oblemi dei! i £rui 
.stiz a in un qiiadio '-n - 1. n 
<ga conto dei profondi muta 
menti della soc età '-ontem 
poranca ». Anche il miU’.stro 
ha par’ato di «divareizo 
ne fra la realtà che è emer 
sa in questi detenni «h 1 un 
ordinamento l’ui'-idico che 
nel *uo complesso non è -ta¬ 
to oggetto di quella 'cv .sic 
ne organica che >a Cost.tu 
zione e i tempi nuov. sol’e 
citavano e imponevauu » Bo 
mfaoio parlando in genera'e 
del ruolo del diritto ha so 
.stenuto ehe 0 .S.SO devo a''qui 
•stare una funzione promo¬ 
zionale e dinamica’ ma one¬ 
sto risultato non può essere 
raggiunto se si punta solo 
all’efficient'smo dei servizi 
del’a giustizia ' i 
«E* certo innegib.Ie - ha 
continuato il in n'str i — ’a 
necessita di un’org n.zzizio I 
ne piu moderna e d. s‘ru' • 
ture più adeguate OrcoTc 
provvedervi con urgenza, ma 
le riforme in questo canip'i 
non .sortirebbero effetto po 
sdivo se non fossero eeco'n 
pagnate da un discgii i di 
piu ampio respiro toso a 
rinnovare l’intero ordTì 
mento 'n fun? one dei ''om 
piti nuov; a; quali il d’'tto 
deve far fronte» 

Elsistono. secondo B 11 : i 
CIO. le premesse i>or af.>o>i 
tare que.sta diffic-Ie e ipp.is 
stonante problematica E pii 
di una volta egì, ha fal'o 
apuello «al''un.tà» unica via 
attraver.so la quale o-as-a un 
reale prorcs.sn <1. r ne.ov i 
mento « E’ comp to 'le le lor¬ 
ze politiche .l'-suniere I 111 - 
ziatua di una vigorosa a< ì 
ne volta ad adeguare il d'- 
ntto alle esigenze del nostro 
tempo Occorro che que-ta 
az.one s a svolta ne.riimb’ 
to di una stratega che par¬ 
ta da una visione amnia.iir’i 
te programmatica, m modo 
che anehe le r'formc par | 
ziall s: eollochmo in un di ! 
segno organ’co ** coeren''' > ! 

Bon’facio ha r cordato c -o* j 
tohneato Timportanz-i d-’IIc 1 
.niz.ative prec-e m questi ul 
t.mi tempi per porre .-on vi 1 
gore ar’ordine del g-orno i 1 
prob'cm. del’a g ust-? a dii , 
recente .se.ni par o de.la DC. ! 
l’attu.a’.e convegno dei PCI J 
ed ha voluto anche ramrren , 
taro la va.sta conv.-i»*r.?'s 
vcnficatas. nel dibitf'o de. I 
gorni -scors. a”a rimerà j 
de; deputati su prohIp»n ur ) 
genti pos*! da' "os'rn ni'': j 
to in una mo? ore su” •'.ni . 

m n’stn? one gu-t’zi.'i 1 
Il m II stro ha n-'cr’.'o .n ' 
ques’a v.s.onc genera c ai , 
ciin- g ud z.. in g-'nere p*’ 1 

t.Vi. -u e proposte erne-s' ' 
ai nue-'o conveg'.o s'U *-gm [ 
.'pec f.c Ad esemp o - i. , 
detto d accordo -ul £. il'e ] 
monocri* co su la r.va jT<i 
z.one dei giudee ano.ar.-i i 
su r.itlr.hii? one aolo a. m j 
n.SLro del a po-sib.I.’a d. . 
aor.re az on. d se p. na. d 
e-ii rendere po. conto a. Par i 
’amt-nto. su rif.uto a ..3 pr.ia 
de: trisfer.ment. d uff.c.o 
.-ni’a 1 berta d. er t.ea a .-c 
dec_' on. g •urlspr'udenz.al: i.r. 
prat ca un nconoscmonto 
e,-o' c.to della nece.ss.tà c g 'u 
r-'ezZii d. alcune del'e pr.nc. 
ni r.vend’ca? on. de. setto- 
T. p u aperti de.la mag.:>tra 
tura » 

Bon.fae o ha anche r.bi 
d.to un concetto p.u v n. 
te espresso non es.ste .1 g u 
d ce ap-y. t’co. non es ste ;. 
d r.tto i.'*'a:to. .nd.pender. 

*a o n-c>* go non - gn f ca 
p-'r i nnz-tr.riiri ecs-ort 
eor-so sep ira*ov 
Su questo tenai .n pirt co 
are s era -soffermato a .un 
ro nel tuo .nterve.ato a.aclv 
Pecch.o.. il qua.e aveva af 
fermato «No: r tcn amo eh'' 

.1 g ud.ee debba re-o neere 
gli a.Iettament: d. un mag 
a or potere di corpo, mia 
giore ootere per .1 qua’e p. 
fuiz one ainrLid. 2 oni e pi 
ahorebbe un c.iro ore 7.70 .1 
terni n. d :nd.pendenza e d 
crea b ..ta Cred.am.o che 
dcbb.a sperimentare la .sua 
creat v ’.a nei campo ancor 
in ara i parte natt’uato de. 

I.a tu.ela de dir.tt.. nd.v - J 
dua'. c colle*• vi aarant.t , 
da'.a Cost.tu? o.te " I 

1 Questo è .1 senso della , 
i fna.se « g.tid.ce non astrat J 


to»' egli deve c.-.sere stru 
mento per l’attuazione della 
Costituzione per da'e una n 
spo.sta concreta ai h sogni 
piu profondi. aU'esperlen/a, 
alla crescita civile e cultura 
le della .società e delle ina.s.-,e 
« Il cammino — ha detto 
ancora Pecehioli — non sara 
ne facile né agevole Fanno 
ostacolo vecchie concezioni 
conservatrici privilegi e po 
tori corporativi che e ai duo 
sionfggere Offionn respten 
?e. non dobbiamo na.se ondo, 
celo, anehe mentalità e "un 
d ^loiiament ideologici .ìtc 
nati e-i'tenti ancora . 1 .et 
tori dol’’opinione piibo’ t.i 
popolare Prende pero corpo, 
matura e -si sviluppa una co 
.se eiua p.u e’evata. una ta 
pac.ta delle masse di po; ; 
in modo nuovo di fronte ai 
problemi dell nrganiz?si?ione 
del’o Stato democratico » 

« Il nostio impegno riloi 
niatoro — ha detto anco,.» 
Pecth’oli — na motiva? jti. 
ixil ticho ed ideal: proloiul» 
Esao parte dalle e^'genze im 
mediate, ma va oltre -c a 
collega coerentemente ...i » 
prospettiva strategica di t'a 
sformazioiie soc.al’.-.ta de’.a 
no:,tra soc.età, nella demo -1 a 


zia e con una p’ui alita di con 
tributi cl lorze poht ehe c 
socia’, divenne, lungo uni v » 
nazionale ehe non può n 
to avere niodell. in qu‘1 
le .seguile ’n alili ]x»c.si » 

Pecchiol dolio aver r.tor 
dato l’’.mportanz.i de’l’B con 
gre.-,.so del PCI nel 1956 cne 
definì 1 l'iieamenti « de’ 
cammino luo’uzonar’o ori 
gin.ile e d uno .-tato soc .» 
lista ’n Ital a del tutto mio 
vo » fondato -u’ plurah-mo 
poi tieo e socia’e. .-ul eo'i 
senso e la p irt'’eiin/'one. ha 
detto « Noi vogh.inio uno 
Stato che con a-soluta ge 
neiale ininaizia' ta 'itici 
elavvero ruguaghaii/a t 1 di 
ritti di tu*t 1 ( tt idin' con 
tro ogn; -opruso e .irhiti o 
anehe quelli che potes-oio 
venite daire.-erc’zio dehe 
fuiiziori’ d' governo E’ in 
que-t.i V -ione generale .1 
tra-fonnazione della .-oceta 
ital ana. n u'i rappo’-lo -iitt 
to democraz'a e -oca! smo 
che 1 coniun.sti collocano i 
r'formi clciroid namento giti 
d /'ar o » 

Nel pomcng'gin e inteive 
mito inrlie Viiuen/o Bal/.i 
ino iespons.il) le de'l.» -e? o 
ne problemi dello Stato del 


V I 


1.» d.H/one ilei PSl Kg na 
sottolineitn in aneitu’a d *1 
-un miei vento —5*.inti della 
-o-t uiz 1 d< 1 i o.iv 'gno ( h’ s 
muovono -iili.t Im'.i d lidi 
lazon' -alle (piti 1 PSI e 
d’atcoido Poi Bilzinio !ia 
pie-o -pumo da' d -tot so u' 
la le-po'i ib.I ta dii giudici' 
,)e!’ i.peteu- t va e-jir' 

-u’ Aiiintt' i DIO')».-to d" 

1 1 mani it » e’ez on d-'’ d- 
tulio nicinb o (' Con- gl o su 
pei oit (il II i niagi-t’atu’ i 
Come e noto ’iifatt. ’! C’SM 
non può enti.il, in i.tiu.» 
penile m.int.t ! det imo iiu ni 
bio I bc .iviebhi tiovuto t- 
-(•e un noni" indi.iio c’.ii 
-o <ii -t 1 1 p' o! Gin o > B il 
zaino In le-p.nio « ”a 
ZIO!', t-p (ite t -ol’ lite-' Il 
volte a PSI MI me'.IO a! r n 
VIO dt'U'in-td’(mento d >1 nuo 
vo CSM c h.t .iffeiinat > ( lie 
que-to 1 invio eh ve e--'i ' .it 
tilimito un.t.iiiieiit .il fatt.o 
(he 1 !i-vi)lli di c.i'.itteii co 
-t'tuz.on.ile ( jioli'.co dell» 
ciue-t.onc- non -ono -tati af 
fiont »* finoi.i ne' g.u-to 
modo (l.illc foizc poi tiche e 
da. giupp. pail.»iiientari 

Paolo Gambescia 



Nube di cloro sulla Louisiana: 
evacuate 10.000 persone 


11 


U !.( 

1 lU'C 

nii.'o 
Roug- 
f'co 'in I 
ev ic u.i ' 
no. 1 - t - 

i. ( (K di 


)e ve.etio-.i d. 
I il un -ei ha' 1)10 
(il 10 -’ ct’o le 
lU'' » Loti - ni.» 


BATO.N ROUf.F 
i.ipoii di cl.uo luo 
di un 'lupi.Ulto cn 
.Ultori'..» di B.uni 
.1 eh.udert .»! tr.»l 


pi 't (U 1 mne .Mi--i--ipp' e ad 1 
( K.i 10 01)0 pi ’-Olle t Ile .ibit.i’.au.) 
d( i zo.i.i iiiquio.ii.i I iv.uu.t ( 
zon.» nnn.u t i.it.i e -t.ita compiut.» i 


o. .m'.» dtli.» N.i’ini.il gii.ud' ilian.itc 
il..’j .uitoii'a dell.i c.ipi'.ile dell» ! o ».-a'i.’ 
<^i.e-'e l’t me -i -t.inno p'epi .uui > .iif 
ev.ujue .l’i'he il ptiiilnizi.»’io -*.»t ile 
1 ..no de. qu.ile -i tinv.mo JOd) ur.a-1) 
chi' t ci’ellameiite mii.ui’.Co ci.c .» ii.ioe 
ve eno-.» NELl.A FGIO t e pci-nu co’ 
iute d.u v.ipen .»--i-liie ni un o-pe i.ue 




Dopo cinque sedute concluso il processo 


LE LOTTE 
PER 34 


ALLA ZANUSSI: CONDANNA 
OPERAI E SINDACALISTI 


La lunga vertenza del 1971 per difendere il posto di lavoro *— Accusati di blocco stradale, sequestro di per¬ 
sona e violenza — Una nota della FLM — 150 ore dì sciopero con il salario decurtato di due miliardi e mezzo 


Nostro servizio 

PORDENONE 11 

Venerdì pomeriggio si e 
concluso a Pordenone, dopo 
cinque intense sedute di 
istruitor.a dibattimentale e 
due giornate ded ente alle ar 
nnghe del collegio della dife 
.«a e del pubblico ministero, i! 
p.ocesso conilo 73 peisone. 
quasi tutti sindacalisti, per i 
latti collegati alla vertenza 
Zanu.-.3i de' 1971 34 ’niputnti 
sono stati condannati a pene 
vane per un totale d. una 
doz.z'na di anni d: reclusione 
con U condiz.onalc. gli altri 
sono stati nsso't: con formule 
vane II proces.-o riuniva 14 
procedimenti penali, che an 
davano dall’accusa d. b'occo 
stradale e fcrrov ano al se 
questro di persona, alla v.o 
lenza pr.vata 

La vertenza del '971 eb'oe 
un ni evo naz.’.ona’e non solo 
r>erche impegnava il .-ccondo 
gruppo meta lincee, a II.co priva 
to .tal’ano, forte d circa 30 
m la d pendent. e con un fat 
turato che incominciava ad 
avv.cinars! ai 200 miliardi, ma 
perché ;! s’ndava'o aveva im 
postato una lo*'.a di avan 
guardia, intesa come un ca 
risposta valida agli obb cttivi 
della direz.one a? endale. 

In quegli anni, infatti, ’n 
Zanussi di Pordenone stavo 
attuando un suo d segno nio 
nopol'.si co con l’i'icorpora- 
mento d. una sene di az.en 
de concorrenti, talvolta non 
in flor.de coiid.? on A tal 
f.ne aveva rcevuto anche u'i 
f M.an? amento del’.'IMI. par. 
a 50 mii ard. Que.-ta pol.t.r.a 
d; cresc.ta. che porterà ’a Za 
nu.-si ad avere stnb I.ment: .n 


.sei legion. e. -ucccs.-iv»im''ii 
te all’accordo con la .\EG te 
de-ca. fece emergere a'cune 
contraddizioni In ixirtitolare 
.scoppiò il p'-oblema dei rap 
porti con la cht-sc lavoiatri 
ce e con ’’ sind icato che si 
.-indava orgairzzando con .1 
consig'.o de deegat' La di 
."ez.one dell.» Zumi--:, .nlatf 
comun.co eh'.. -ozu lo de! 
l’acqu sto c’el'e nuove tndu 
.str.e s' ponov.» un r.cl.m'’n 
stonaniento deToccupa? one 
(2400 l.cenz.anicnt.» e l'uti 
h/yo d'-crez onale della cas.- » 
integraz.one. peraltro anche 
il con.-.g’io dei delegai, ven 
va contestato II sincUcoto s 
trovava d. fronte ad uni I. 
nea a.ss.». per co’os.i i>'’-chc 
piogettu;,» d,»ir.»z onda con 
intendimenti pu’i i v. e d. ri 
vuic.t.i r-p^no ai’e lotte de 
'69 se fn.-sc- p.a.-v,aia c-s.» 
avrebb' ds*’-u’to ’ s.iidac.i'o 
e annu'lato 'a ('aoac ta di con 
tratt.TZ'one de’’.a c’».---e op* 
ra a n d fe.s.» de "occipa? ono 
su -cmi ( h- iKii sirobb"ro st v 
ti acqu sit’ da contratt. na 
/zonali 

Per quc.-*o. fu opert » la sto 
r.ca verten?.» de! '71 che dii^o 
da’ fcbbm’o a’ ’.'i'g o c eh' 
costò fra l’alfo pu di 150 
ore d. se op'To con due m 
! ardi e mezzo di -.l'ar o per 
so 

In mc-.to a”a -entenza la 
segreter a prò. .nc .ale del'a 
FLM ha onic-.-o un co.min 
calo in cu < r.< nnfcrma ;’ g ii 
d z.o po’ t co d fondo c.an cu 
.s. e pcKìa d fro re ,'>re df 
nuncc ng'.. op^’a .» ni.’.ta'a 
t. a. .- nd.t'i. y p-'C.igoa -‘ 
delle lotte de! '71 cl n.» ice o’i 
b c’t.vamc aie rcp'o.-,-ve — ' 
C 0 . 1 -.derate ".e' quadro .more 


sci’id.bile de’'a gì,inde od un 
tana mob Illazione co’idolta 
alloia da. lavo'atoi Zanu.is. 
il suo profondo s’gnificato .-o 
cale e dcmcxrntic’O. le gru 
v'ss.nio ed o'-fn »to ros sloiizc 
projxis'.e dal’a d .ozionc az'on 
da le 

La conda'ina .» l-ivoratoi e 
a. s.ndac.alisti e-prcas.» dal 
ti.bimale. sia pine foiteiiien 
te ni.t gala c .iccomp.tgnata 
dui pio.-cioghniento di nume 


rosi ’tnpui »:. hi .uv.»^. it. 
quind’ una inipo-taz one uiao 
cettabile dalla <a-cienz.i ope 
raia e da s ndacalo jxnehc 
teso a ci minalizzare compor 
tanienii u-iaonah e collettivi 
che le vicende delli primavc 
:a de! ’71 han.io iivc^e cai.i’ 
tei'zzato come momenti c! 
una lotta certamente n-fir.. 
ma del tufo ’eg tt ma 


Dante Vivan 



IL PRIMO ELABORATORE 

ELEnRONICO DEL TEMPO 
DA POLSO, ALIMENTATO 

DA UNA CELLULA SOLARE 


Aveva assassinato un poliziotto 

Industriale italiano 
ucciso in Etiopia 
da un reparto militare 


( : 


NAIROBI. 11 

Uo an? ano .nd’u-**' a’e t.v 
anr. Nello Bemard.n. re-, 
dento r. El.on.a da mo!t, an 
ni e 3*.ito ;icc.-o la notte 
-cor-a 3 co’pi d’arma da f io 
co «i.lorrhc repan. delle iior 
zo d. -.curo?-7a hanno att.ic 
c.»to a -uà cas. 1 . ai.a p-'r.fe 
r.a della cap.ta'.e In p-cce 
densa .1 Bem.a.d.n.. pronte 
tar.o di una d.tta d maerh. 
nan. ave.a freddato a colpi 
d p-to'a ’un po zo'*o e*.() 
p co che - era pro-c.n*,ito a' 
’a -ua v.l’a .n- ctiC ad a’i .m 
peg.i'o de . ta ailo 

L'operaz one de < fo-ze di 
-carezza e -’ata ii.v—Cv .t 
.4 meno dod c. < jeep > con ni 
•’-ag .i*rc. lui mezzo c ng.v 
Iato c dee.ne d mil 'ar. nan 
no c.rcnndato .a v...a ad un 

р, ano del Bemard.n situata 
nei pre-51 del. .aeroporto .n 
tem.iz.ona’e d. Ad.i.- .\tx'b,i 
D'jc f.no-Tc della v.ila -ono 
-' »*c -fnid.ve d.i co.p d. 
ar.ni pesant. dopo d. cne !e 
forze d. - curczza .-ono ,x; 
ne’nate neìl’ed.f.c.o. abb.at'en 
do .1 Bemard.n. L.i moe .e 
dc'i’r.al.ano od a.tre perso¬ 
ne che 51 trovavano .n ca-a 
non sono r.ma-'e fer.te ne! 
la sparatola, durata una de 

с. na d: m.nut. La donna e 
stala natta .n arresto, ma 
sub.to dopo rilaiciata. 


: »g ca ! nc n- .nnu 
’»i -e-..n.'U'c nrCQC 
,« (O.nun *a t.i .i.i,« 
re- devilo n E' op a 


I !>.» t 

-tr .»'e 

j OUlXl'O 

I ancora 

; L.tal.ano avev.i da t-'* iipo 
! una -er c d: d.ff co ta con .m 
' p egat; e opera, dc.i^ -via d t- 

* tr«, l ucci-.one del po. z o**") 
' po*rcbbe -.gn f.rare cne .' 

1 sue cond.z.on. c.ic c ni'n 

I ta.. non crino molto b ione 
, D'a.tra pirte .a ma-'cr.rt 
’ rea/ c'vie de. e fo'ze d. - cu 
. rez.za e -* it.a v .-t.» d» a c in 
I o-aervaior. .ar.c'tc come un » 
' nrov.i fte n --i*o d te.i-o'.' 
J e-i 'tenti tic » cao.:,» e. dove 
, ’e tutori:a condanno ra-tie. 

, .a.ment. .n var.e c.i-c al .i r. 

I cerca d^ ,i”in. nascoste 

-Ad .Aad:- .Abcb.i. c m *ono 
! m.no'-e. n al'r ceitr. de. .i 
I E op a .- e . 1 '. Ita aa a c in 
, me- uni onda*a d. v.oetiz» 

* po .t.ca c.ie . gocerno ni.I. 

I t.a-e ai ootere n». -o’temb'c 
del 1974 n» ,attr bu.*o ad e’e 
’ ment, «anarch.c. e con’ron 
vohuz onar. > 

.Meline per-o’Ii'' -ono .-:.»* ' 
a-->.i^'.na’e e .e a'j’o-.*a han 
no me-'O :.i.. .nc.denti .n re 
! laz.one con .. niov nien'o c an 
dei* l'o "Pa’-tto r.vo.uz.ona 
no popo.are et.opco»'. che s 
oppone .tl reg.me m.l ta e 
Bemard.n. e il pr.ni ^ *i 
l.ano ucci-o ad .\dd.s .Atx'b.» 
in u.*i :nc.dente de. gtvieie 


sensore per la 
messa a punto 
delle diverse fun¬ 
zioni con azzera, 
mento automatico 
dei secondi e 
partenza del con. 
leggio in sincronismo 
con il segnale 
orano 


display a cristalli 
liquidi, con vistone 
permanente delle 
ore e minuti_ 

cellula solare 
sensibilissima; 
anche la tenue luce 
di un fiammifero 
è sufficiente ad 
alimentare l'orolo. 
qio, tnplicando 
fautonomia della 
battena 



pulsante per la 
commutazione 
delle funzion' 
un impulso per la 
lettura del mese 
e del gicrno, due 
impulsi per quella 
dei secondi 
{l'elaboratore elei. 
Ironico regola aule, 
maticamente la dal’’ 
per I mesi di 28, 

30 e 31 giorni) 


pulsante per la 

illuminazione 

notturna 


ELECTRONIC WATCH sr.l. 

via crocefisso 22 / milano / Tel. 8379468/8379381 


In vendita in tutta Italia presso le gioiellerie di prestigi 
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Un grande appuntamento per la crescita democratica della città e per l'opera del suo risanamento 

Da domani nelle circoscrizioni 
l'elezione dei nuovi aggiunti 

Le riunioni delle assemblee fissate tra lunedi e giovedì • Il valore della proposta delle intese unitarie - Grave l’atteggiamento 
de • Le forze della coalizione capitolina decise a dare soluzione al problema della governabilità degli istituti del decentramento 


Sciopero dei tranvieri contro gli atti di teppismo 

Martedì si fermano 
i bus dalle 9 alle 12 


Martedì tutti l mezzi pub¬ 
blici di trasporto della città 
c della regione si fermeran¬ 
no per tre ore. Lo sciope¬ 
ro, dalle 9 alle 12. è stato 
Indetto dalla Federazione 
CGILrCiSL UIL i)er prote.sta- 
re contro 11 .su.s 3 eguir.sl di 
atti di teppismo ai danni 
dei tranvieri e degli auto- 
bu.s. Nella .ste.s.s<i giornata tut¬ 
ti 1 lavoratori delle altre ca¬ 
tegorie si asterranno dalle 
attività produttive per un 
(juarto d'ora. 

Durante lo .sciopero si ter¬ 
ranno tre manifestazioni di 
zona: a piazzale Prenesti- 
no, dove {xirleranno Santi¬ 
no Picchetti segretario del¬ 
la federazione romana CGIL 
CISL-UIL e Riccardo Da vi¬ 
no .segretario della federa¬ 
zione autoferrotranvieri; a 
Piazzale degli Eroi, dove par¬ 
leranno Benito Ciucci, .segre¬ 
tario della federazione CGIL 
CISL-UIL, e Goffredo Pa¬ 
triarca, .segretario della fe¬ 
derazione autoferrotranvieri; 
a via della Lega Lombarda, 
comizio di Pietro Larizza, .se¬ 
gretario della federazione 
CGIL CISL-UIL, ed Ernesto 
Barbaresl, segretario della fe¬ 
derazione autoferrotranvieri. 

Come è noto, venerdì l sin¬ 
dacati hanno pre.sentato alla 
stampa un « dossier » sulle 
aggressioni teppistiche che 
si sono verificate nella città 
e nella regione negli ultimi 
sei mesi: 128 assalti contro gli 


autobus con sette dipen¬ 
denti feriti da colpi di ar¬ 
ma da fuoco o a pietrate. 

Domani, intanto, si riuni¬ 
rà il comitato permanente per 
la dife.sa dell'ordine demo¬ 
cratico che dovrà mettere a 
punto una .serie di iniziati¬ 
ve per sensibilizzare l'opi¬ 
nione pubblica al fine di l.=o- 
lare il teppismo e la vio¬ 
lenza. 


Iniziata la campagna 
di tesseramento dell'ANPI 

« Dal congrc.s.so nazionale 
dell'ANPI una proposta uni¬ 
taria per la .salvezza del Pae¬ 
se»: questo il tema delle 
as.semblee antifasciste indet¬ 
te a partire da oggi dalle 
.sezioni ANPI di Roma e pro¬ 
vincia. Le assemblee saranno 
una occasione per rilanciare 
la campagna di te.s.seramento. 

Queste le Iniziative in pro¬ 
gramma per oggi: Trionfale 
Nord, ore 9,30 nei locali di 
via Andrea Doria 79 (Carla 
Capponi): San Lorenzo est, 
piazza dell'Immacolata, ore 
10 (Mario I/cporatti) Italia, 
via Catanzaro ere 9,30 (Le- 
stini-Grassini), Mercoledì al¬ 
le ore 18,30 si .svolgerà l'as¬ 
semblea della Zona Centro, 
nei locali della I Circoscri¬ 
zione. via Tomacelli 107. Pre¬ 
siede Franco Raparelli. 


Per 1 consigli circoscrizio¬ 
nali rinnovati di fresco sia¬ 
mo a un momento importan¬ 
te: nei prassimi quattro gior¬ 
ni sono tutti convocati, a .sca¬ 
glioni, per procedere aH'ele 
zione dei nuovi aggiunti. Con 
questa operazione la vita isti¬ 
tuzionale degli organismi del 
decentramento entra in pieno 
funzionamento, assicurando 
alla città, fino alle elezio.'ji 
dirette delle circascrizloni 
previste per la primavera, 
un contributo decisivo, di 
energie, di idee, di propo-sTe e 
di attività, nell'opera di ri¬ 
sanamento. Questa era, del 
resto, l'ispirazione che ha pre¬ 
sieduto a! mutamento della 
composizione dei consigli jx-r 
adeguarli ai nuovi rapporti 
tra le forze politiclie scaturi¬ 
ti dal voto de! 20 giugnoi 
non di certo, comi' qualcuno 
volle allora lorzaintnente in¬ 
sinuare un'(( oixirazìone di i)o- 
tere ». ma invece un provve¬ 
dimento ncee.ssario ner con¬ 
sentire che tinche e .soprattut¬ 
to negli organi del decentra 
metito trovassero lo spazio 
dovuto tutte le nuovo forze 
dirigenti emerse nelle batta¬ 
glie di que.sti anni e impegna¬ 
te nello sforzo di rinnova¬ 
mento. 

Ora, con l'elezione degli ag¬ 
giunti. si apre per le eirco- 
-scrizior.i una fa.se di attivi¬ 
tà a pictio regime 1 giticcnè è 
volontii delle forze democra¬ 
tiche. anzitutto di quelle che 
"là nella coatiz.icne capitoli¬ 
na si sono a.s.sicnie assunte 
Iti r(‘,-;|)on.sal)ilità del gover¬ 
no tii Itoina. di accompagna¬ 
re (iiicsta scadenza con un 
Ituoro diretto al varo di un 
jjrceiso programma di inter¬ 
venti. favorendo la più ampia 
unità dei parliti antifa.seisU 

Le riunic.ni. come abbiamo 
detto, prendono il via doma¬ 
ni, .sotto la prc.sidenzii di 
membri della giunta comuna¬ 


le: le prime si terranno in 
cinque circascrizioni, ‘.i I 
(presiederà i lavori Volere, 
pre.senti Pala. Fraiese e Cal¬ 
zolari), la IV (Bencinl, Pie- 
trinl), la VI (De Felice. Buf¬ 
fa). la VII (presiede il 
prosindaco Benzoni. presen¬ 
te D'Arcangeli), la Vili (Fra¬ 
sca. F. Prisco). Dopoc\omani, 
martedì, sarà invece la volta 
della III circoscrizione (pre¬ 
siede Vetere, prc.sente De Fe¬ 
lice), della V (Della .Seta), 
della X (Cn.sti). XI (Pictrini, 
A.'-ata), XIV (Fraie.se. Ales 
sandro). L'orario è fissato per 
tutte le as.seniblce alle 19, 
ovviamente prc.s.so le .sedi cir- 
eosenzionali. I rimanenti con¬ 
sigli si riuniranno infine tra 
mercoledì e giovedì. 

Izi necessità di una larga 
lnt<‘.s;i, tra le forze democra¬ 
tiche. anzitutto sul terreno 
istituzionale e programmati¬ 
co. sottolineatti dal PCI e da¬ 
gli altri partiti della coalli’.io- 
ne capitolina, nasce quindi 
dalla con.siderazione delle ca¬ 
ratteristiche diverse che il go¬ 
verno capitolino si avvia ad 
assumere attraverso lo svilup¬ 
po del decentramento del suo 
stc.sso apparato: è evidente, 
insomma, che con la ristruttu¬ 
razione della macchina ammi¬ 
nistrativa in dipartimenti e 
con il nuovo ruolo delle com¬ 
missioni consiliari il rappor¬ 
to ira questi istituti e quelli 
del decctitramcnto .si apre a 
una dialettica a.ssai diversa 
ri.s|K?tto al iKiasato. Si aggiun¬ 
ge a ciò l'urgenza della cri¬ 
si economica e sociale, nel 
richiedere a tutte le forze 
democratiche 11 massimo sfor¬ 
zo unitario. 

La ri.s(X).sta della DC a que¬ 
sta linea si mostra di preoc¬ 
cupante gravità, per i ri-schi 
che potrebbe comportare. 
Agitando pretestuosamente 
istanze ;< autonomistiche » es- 


Ulfima tornata elettorale negli istituti inferiori e superiori della capitale 

Urne aperte oggi in duecento scuole 

Per il rinnovo degli organi collegiali si vota anche nelle altre 4 province del Lazio - Necessario confermare 
e superare i risultati raggiunti nelle elezioni di domenica scorsa - Appelli per una vasta affluenza alle urne 


Conferenza stampa dei genitori della lista n. 1 

Il 99" circolo reagisce 
alla campagna di accuse 

I genitori democratici del 99.mo circolo didattico (Casetta 
Mollei. Corviale. Portuense) hanno indetto icn mattina una 
conferenza .stamp.a alla Ca.sa della cultura per « ripristinare 
la verità sulle presunte minacce, prepotenze e intimidazioni 
denunciate ai giornali dai rappresentanti della lisUi n. 2, e 
per dare una testimonianza del lavoro svolto a favore del 
rinno\amento didattico e del risanamento delle strutture». 

Come si ricorderà circa una settimana fa. in piena cam¬ 
pagna eleltoraìe per il rinnovo dei consigli di interclas-se, 
i genitori della lista n. 2. accusarono durante una conferenza 
stampa all'AGE, i promotori della lista n. 1 di aver ostacolato 
con ogni mezzo il dibattito e d: aver instaurato un clima da 
«caccia alle streghe». 

«Fin (lali'tnizio delta campagna elciloralc — h.i deito il 
lirc.'identc di circolo. A.ssun*.a Fabbri — abbiamo proposto una 
lista unitaria, ma gli altri hanno preferito rimanere, arroccati 
sulle loro posizioni ». 4 


Si vota di nuovo oggi nelle 
scuole per il rinnovo degli 
organi collegiali: le urne .sa- 
r.inno aperte per la prima vol¬ 
ta nella maggioranza degli 
istituti delle province di Rie¬ 
ti, Viterbo, Latina e Prosi¬ 
none. mentre ne.ia capitale 
l'appuntamento di oggi rap¬ 
presenta la seconda «torna¬ 
ta » delie elezioni scolastiche. 

A Roma si scelgono l con¬ 
sigli in tutti quegli istituti 
dove le clzioni non avevano 
potuto svolgersi, a causa di 
intralci burocratici o di ri¬ 
tardi nella prc.sentazione del¬ 
le liste domenica scorsa. 

Le urne saranno aperte dal¬ 
le 8 alle 20: i genitori do¬ 
vranno eleggere gli organi di 
cl.asse, di intercla.sse e dù^ci- 
lina. mentre i docenti do- 
vr.inno nomin.ire i propri 
rappresentanti solo in quelli 
di disciplina. Nelle superiori 
"li stiulenti saranno chiamati 
a rinnovorc i propr: eletti an¬ 
che nei consigli di i.slituto. 

, Le scuole della c.ipitale in 


il partito' 


OGGI IL COMPAGNO 
MACALUSO A PALESTRINA 

Oggi al cinema Principe di 
Paleslrina alle oie 10 manife¬ 
stazione sul tema: * Il rilancio 
dell'agricollura nella lotta per 
li superamento della crisi eco¬ 
nomica >. Introdurrà i lavori il 
compagno Agostino Bagnata, 
consigliere regionale. Conclu¬ 
derà il compagno Emanuele Ma¬ 
caiuso della d.rezia.ne del Pei. 


ATTIVO DEI POLIGRAFICI 
COMUNISTI 

DEL SETTORE QUOTIDIANI 

Domani nel teatro della Fe¬ 
derazione alle 9.30 sul tema: 
« Iniziative c compiti dei co- 
tnu.nisti di l.-onte alla crisi c- 
conomica del paese e alla crisi 
deirEdiioria •. I.ntrodurrà il 
compagno Stefano De Fenu 
della sezioiie stampa e propa- 
ga.-ida delia federazione. Con¬ 
cluderà il compagno Gustavo 
Imbellonc delia segreteria del¬ 
ta federazione. 

COMMISSIONE AGRARIA 
REGIONALE 

E' convocata per martedì al¬ 
le ore 16. in sede, la Commis¬ 
sione agraria regionale del no¬ 
stro partito congiuntamente a 
Cuelia del Psi su < Legge re- 
g'onale di recepimento delle 
d.rettive Cec ». 

ATTIVO 

CELLULE PARASTATO 

Domani in federazione alle 
17,30. OdG: • Ristrutturazione 
degli enti di parastato > (Ellul - 
Parola). 

AVVISO ALLE SEZIONI 

La riunione del Comitato 
Provi.aciale allargata alla se- 
x'one agraria, già convocata 
per mercoledì 1S. è stata rin- 
v.ata per consentire ai com¬ 
pagni di partecipare aii'inaugu- 
raz.o.ne della sede romana di 
piazza del Casù n. 43 dell'I¬ 
stituto « AUidc Cervi » e del¬ 
la B.PI.deca c Emilio Sereni ». 
CONGRESSO 

F.RA5CATI oggi «Ile o.-e 9 
(N. Lornbardi). 

ASSEMBLEE 

(Oggi) MONTE MARIO al¬ 
la 10 situnion* femminile 
Cince.torsi); CENTOCELLE al¬ 


le 10.30 ava dagli Abeti sul 
carovita (lembo); TOR S. LO¬ 
RENZO alle 10 incontro in 
p.azza sui trasporti (Padova¬ 
ni); CARENA alle 16.30 coo¬ 
pcrazione agricola (E. Monti¬ 
no) - (Domani) TUSCOLANO 
alle 18 sull'aborto (,M. Coscia); 
TREVIGNANO alle 20 attivo 
Pci-Fgci sull'occupazione giora- 
n le. 

COMITATI DIRETTIVI 
E COMMISSIONI DI LAVORO 

(Oggi) 5UBIACC alle 10 (Fi- 
labozzi) - (Domani) PORTO 
FLUVIALE alle 18 Pei e Fgci; 
CASALOTTI alle 15.30 co-n- 
m.ssione femminile. 

SEZIONI 

E CELLULE AZIENDALI 

(Oggi) ACEA alle 9.30 con¬ 
gresso alla sala cooperative 
me.'cati generali (Parola); MES¬ 
SAGGERO alle IO assemblea 
a Campo Ma-rio (Politi) - (Do¬ 
mani) ENI - AGIP alle 17,30 
all’Eur assemblea sulla crisi e- 
conom.ca (Fornica); EL.MER 
alle 17 assemblea a Pomezia 
(D. Cario). 

CORSI E SEMINARI 
TEORICO-POLITICI 

SETTECAMINI domani alle 

17.30 (4) « C'.si deil’econo- 

m a .tal.ana c ruolo della clas¬ 
se opcra'a per un suo sbocco 
pos t.vo » (Tuvc). 
CIRCOSCRIZIONI 

GRUPPO IV alle 10 a N. Sa¬ 
lar o (Aletta). 
UNIVERSITARIA 

MAGISTERO, domani aiie 

20.30 assemblea in sezione. 
ZONE 

«Centro» - Avviso: Oggi dal¬ 
le ore 8 alle ore 20 la seziona 
Col oca dispos.zione dei com¬ 
pagni per informozioni sulle c- 
Icz oni scolast'cbe. Telefona.ndo 
al n. 7314292 - « Ovest »: do¬ 
mani all'Eur ai e ts coord na- 
mento scuola XII circoscr z o- 
ne (Epifani-Comparelli) ; «Sud»: 
oggi alle 10 asse.mbicc dei 
CCOp delle ser oni e dei grup- 
p. consiliari delle seguenti c.r- 
coscriz.oni con aH'ordinc del 
g orno « Insediamento dei con- 
s gii di circoscr.rione »: a TOR- 
PIGNATTARA VI (Colaiacomo 
- Spera); a QUARTlCClOLO VII 
(Cenci - lanniil'); a TORRE¬ 
NOVA Vili (Tallona); a TU¬ 


SCOLANO IX (Vomp rzili - 
Proietti); domani; a CINECIT¬ 
TÀ' X alle ore 19 (C^ozzo - 
Spera); < Castelli »: oggi ad 
Albano aiie 9 prosegue I con¬ 
vegno sui cor.sullor.. conclu¬ 
derà i lavori Io compojio L. 
Colombini assessore r.-) ovale: 
■ Civitavecchia >: domani a 

Cerzetcri alle 18 s-'j-deria 
(Cervi). 

F.G.C.I. 

In preparazione della confe¬ 
renza d'orga.nizzazlone delia 
Fgc. dz. Lazio oggi a "e o:z 
9.30 si svolgerà ai c .-■crr.a 
Ra.mar.ni di Monferotondo. i' 
assemblea provmc'aic delia 
Far- sul tema: * L'impc -:-3 d’ 
$:_d.o, di lavoro, di lotta dei 
giovani deila provine a romena 
CO.v i! mo-virnento dei io . ora¬ 
tori e degli enti locali, per cam- 
b e.-e la vita e rinno-. ; o il 
paese nella democroi'a. .-o a li¬ 
berta ». La relaz onc ir.t-p-lut- 
tiva sarà svolte dal com.-^nn 
Alberto La Cognata ros.onsa- 
b le p o..r,cia'o della Fc; m- 
terverrà il cpmp.a.g-io '.'or o 
Ou-attrucci dolio se-j-eto-’a ro¬ 
mana del Po’ o conc'-ude-a Au¬ 
gusto Ferracii delia so-;-o!e- 
ria della Fgcr. 

O 5' conciudono ogg" 'c se¬ 
guenti ccnlore.nze d zo-a. N. 
Cordoni ore 9.30 co-.'c-c.aza 
delia zona i sud » (Ve.t-on.); 

Garbatcila cc 9 conlcrc-oa del¬ 
la zona « o-.cst » (G o-.s ri¬ 
cusa) . 

PROSINONE — Cas5 .no o- 
re 9.30 conferenza d. orgon z- 
raz one delia zona sud (Pzzu- 
t.-5.micie). 

LATINA — LT (cinema Don 
Bosco) ore 9.30 assen-.o.ea 
(Lungo); Terracina ore t0.30 
assemblea (Recc.bia); Seaur. o- 
rc 9.30 assc.mbiea (Spa.-og.oa - 
Vaiente). 

VITERBO — Eogno-eg n o- 
re 9.30 consegno d. zona s-iia 
r forma san taria (La Beila). 

• E' convocato per do-nanì. 
p-esso la Saie dc.ie Con'c.-cnzc 
de.'a Provincia di Viterbo u.n 
d batt'lo con il compagno Ita¬ 
lo .Madcrcbl prcs'dente dei' 
ACOTRAL sui problemi del t-a- 
sportl. Si invitano i segreta¬ 
ri di sezio.ne c gii amm.n.stra¬ 
tori ad essere presenti. 


cui Oggi .Si rinnovano i consi¬ 
gli dovrebbero essere circa 
duecento. Ma è difficile cal¬ 
colarlo con esattezza: nean- 
clie il provveditorato agli stu¬ 
di è stato in grado in questi 
giorni di comunicare con pre¬ 
cisione il numero degli istlt- 
lut; intercs-sati a que.st'ulti- 
nu giornat.r elettorale e hn 
potuto fornire .solo un elenco 
p.irzialc. 

Domenica scorsa, quando si 
è votato nella maggioranza 
delle scuole della città, l'af¬ 
fluenza alle urne di genitori 
e giovani è stata, compIe.s.si- 
vamente. più alta di quella 
registrata nella consultazione 
dei '75. Nelle elementari, in¬ 
fatti. hanno espresso il loro 
voto, il dei citt.adini 

iscritti nelle li.ste elettorali, 
nelle medie i! 38'^r e nelle su¬ 
periori il 28^1. La partecip.a- 
zione degli studenti è stata 
superiore del 12'l a qucli.a 
deiranno scorso: ha votato 
il .n6'- degli alunni- 

II voto giovanile ha anche 
determin.ato una netta affer¬ 
mazione deilo forze dcmocra- 
lirhe; !c ILste dei Comitati 
Unitari — che si .sono pre- 
.sentati in aicuni i.st liuti in¬ 
sieme ad altre organizzazioni 
.studentesche — hanno con¬ 
quistato complessivamente il 
.n6 per conto dei suffragi. -Ai 
gruppi extraparlamentari so¬ 
no andati invece, il 10 per 
cento delle preferenze, men¬ 
tre uno schieramento di for¬ 
ze laiche intermedio h.i rac¬ 
colto -1 9 per cento dei voti. 
Le liste cattoliche — alcune 
delle qu.i’.i democratiche e 
progres-siste — hanno ottenu¬ 
to circa i! 5^». D.illc elezioni 
è uscita sconfitta «Comunione 
e Liberazione ». che non ar¬ 
riva alni per cento. 

E" necessario, in occa.sione 
del voto di oggi un'ampia 
parteciparlonc che confermi 
c .superi i risultati r-aggiunl; 
nella tornata di domcnic.a 
.«■corsa. Occorre superare la 
delusione e !a sfiducia nella 
gestione sociale della scuo¬ 
ia, che 1 mille intralci buro¬ 
cratici e minùsteriali a’.l'at- 
tività degl; organi collegiali 
hanno provocato. La consulta- 
zinne elettorale — come è 
stato sottol.neato negli .ippel- 
li lanciati nera .«ottiman-a 
.«cor.sa dalla Federazione ro- 
ni-ina de! PCI, d.ii .sindacati 
nrovlnci.Tli e d.i org.Tniz7.i- 
zioni democratiche per un'al¬ 
tra affluenz.T alle urne — rap- 
pre.«^nt.T un'occasione impor¬ 
tante per sviluppvire e esten¬ 
dere la battaglia per il rin¬ 
novamento e la .s.Tlvezz.T del- 
l.\ scuola. 

ELEMENTARI — Domeni¬ 
ca scor.-a si è votato in 123 
dei 144 c.rcol; didattici del¬ 
la città. Oggi. le urne «wran- 
no aperte quind; .soltanto in 
sedici .scuole elementari. 

medie — Si voterà nelle 
.scuole .àbb.T. Ar'.osto, B.Trr;l;, 
B.xiO. Borromin;. Bramante. 
Buozzi. Fratelli Cervi. Duc.i 
d'.Ao.sta. De Coubertin. De St¬ 
ea, Einstein. Fantappié. Fat¬ 
tori. Fla:ano. Formato. Gros¬ 
si. Lorenzo il Magnifico, La 
G.ustiniana. Umeiani. Mas- 
,«:a:a. Mestica, Mont^'Ilo. Mon- 
tessor;, via Moni'.chiari. Ip¬ 
polito N;evo. Orti di Pace, 


Sii ha a più ripie.se rivelato 
d; nutrire inveee velleit.à di 
di.gcriminazione nei confronti 
del nostro ixirtito. approùan- 
do coocrotaulente a un atteg¬ 
giamento dilatorio e anche ui 
rottura degli stessi processi 
unitari già realizzuiti. Si ca¬ 
pisce dunque che questo at¬ 
teggiamento debba es.sere de 
finito grave, giacché costitui¬ 
sce una minaccia alla gover¬ 
nabilità degli organi de! de¬ 
centramento e quindi aH'ur- 
gonza dciropora di ri.sana- 
rnento. avviata, per la quale 
essenziale è il contributo del¬ 
le circo.scrizioni. E' in questa 
sltuaziccie che i parliti che 
hanno dato vita alia coalizio 
ne capitolina hanno assunto 
come problema principale, in 
piena unità di intentr.<>^uello 
della "overnabilità. compien¬ 
do tutti "li sforzi per consen¬ 
tire l'elezione immediata de¬ 
gli aggiunti e la pienezza, 
quitidi. della vita degli Lstitu- 
ti del decentramento. 

Si è gtuòti. con le a.s.sem- 
blee circoscrizionali di questi 
giorni, a un punto cruciale, in 
cui tutte le forze democrati¬ 
che devono a'^sumersi con 
chiarezza le proprie respon¬ 
sabilità. 

Sui temi della «solidarie¬ 
tà e delle intese tra tutte le 
forze democratiche e iKqiola- 
ri. del nuovo impegno civile 
o morale della città jier u.sc;- 
re dalla crisi, jx'r ri.snnare e 
rinnovare Roma e il Paese ». 
il no.stro {xartlto ha indetto 
per oggi in alcune circoscri¬ 
zioni una .serie di as.semblce. 
Ecco qui di seguito l'elenco; 
a OSriA LIDO, alle ore 10, 
nll'hotel S.Ttellite (XIII cir- 
co.scriz.ione) (con Velerei; a 
PORTUENSE VILLINI, alle 
ore 10 (XV circoscrizione) 
(con Arata): a FIUMICINO, 
alle ore 9.30 (con Fredda); 
a PASSOSCURO, alle ore 
9,30 (con Guerra). 


via Padre Reginaldo Giulia¬ 
ni, Petrarca. Plinio, Ponte 
Mammolo, Principessa di Pie¬ 
monte, Santa Francesca Ro¬ 
mana, San Giovanni. Seve¬ 
ro, Tor de’ Cenci. Tor di 
Quinto, via Torrevecchìa, 
Tuccimei. Uruguay. Villoresi, 
Vivaldi. Si voterà anche nel¬ 
le medie di nuova istituzio¬ 
ne in via San Sabba, via Ap¬ 
piani, via Nicolai, via degli 
Scolopi, via Pennabili. 

SUPERIORI — Classici: ,A- 
lighierl. Lucrezio Caro, Be¬ 
nedetto da Norcia, De San- 
tis. Sperimentale di via Ma¬ 
nin. Augusto. M-nniani. Scien¬ 
tifici : Archimctie. Kennedy. 
Plinio Seniores XXIII liceo 
d; via Tuscolami, XXV di via 
Bczzeca. Istituti tecnici: Ga¬ 
lilei. Marconi. Pacinotti. 
Planck. Tecnici commercia¬ 
li: Leonardo da Vinci. Duca 
degli Abruzzi. Gioberti. Mat¬ 
te;. Matteuce:. v:a Tu.scolana. 
Professionali per il commer¬ 
cio: Istituto per ralimenta- 
z.ione. Cesi. Moneta. 0.stia Li¬ 
do. Si voterà anche al Cine 
TV, al femminile Margherita 
di Savoia, al inagistr.ilc Co- 
lonn.T e al II e V liceo ar- 
ti.st;co. 


Dirìgente radicale 
arrestato per 
resistenza 
a pubblico ufficiale 

I! d;r.genle rad;ca:e Ro- 
'ix-rio Circ:omcsscre è .«^ta- 

10 .irrc.'tato ieri sera, e pò: 
ri'.asciato e denuncialo a 
p.edc libero. pKir resLstenza e 
«)'.tragg;o a pubblico uIfic:;Tle. 
.A.s.'j.eme a lui .sono .'t.it: frr- 
mali ;i d.rellore di «Prova 
radicale», la rivista seqiie- 
.«mirata giorni fa per oscenità. 
;l vicesegretario del Pr del 
Lazio, il direttore della edi¬ 
trice Savelli e altri d.eci mi¬ 
litanti radicali. 

L’espmnente radicale avreb¬ 
be opposto resistenza — se¬ 
condo la polizia — a un fun¬ 
zionario d; PS che gli ave¬ 
va ingiunto d; consegnare le 
copie della rivista depositate 
nella sua auto. In quel mo¬ 
mento, infatti, altri radic.ili 
stavano distribuendo cop.e 
delia rivista «proibita» sot¬ 
to la .-ede del «Messaggero-», 
in .-egno di protesta contro 

11 sequestro, il funzionario ha 
dichiarato che alla sua in¬ 
giunzione Cicciomessere a- 
vrebbe avviato la macchina 
per allontanarsi, rivolgendo 
gli frasi ingiuriose e trasci¬ 
nandolo con l'auto per qual¬ 
che metri. 

Il pre.s;dente del Pr. Spe¬ 
dacela. ha a sua volta riia- 
.sciaio una dichiarazione in 
cui afferma che il gruppo ra¬ 
dicale a ha contestato con la 
di.sobbedienza c.vile una sen¬ 
tenza censoria certamente as¬ 
surda e vergognosa per il suo 
contenuto fascista. Per questo 
c giusto c ammissibile che 
siano fermali e anche perse¬ 
guiti. non è invece ammissi¬ 
bile che si tenti di persegui¬ 
re 1 compagni addebitando 
loro e inventando altri reati'. 


Abitualo l'orecchio ed un apparecchio a ALFA • NON SI PUÒ' 
cambiare che con ■ ALFA » I Pertanto quando il TUO apparecchio 
non va più o la tua sordità aumenta, non resta che una soluzione: 

Un nuovo apparecchio con voce « ALFA » 

ACUSTICI PER 
APPARECCHI 

SORDITÀ' 

Le più moderna applicazioni invisibili ed individuati contro la 
SORDITÀ’. ACCESSORI, cambi, riparazioni, facilitazioni, mutue, 
ecc. 

Isliluto « ALFA » per la SORDITÀ* 

ROMA • Via Salandra, 1-A (angolo Via XX Settembre) lei. 4750173 


. VENDITE-ESPOSIZIONE: Corso Trieste.29 

Franco DI MARZO 

« VENDITE • Nuovo. Occasioni: VÌaTiburtina,634 

Luigi EPIFANI 

«A SSISTENZA-Ricambi. Garante: 

V,a Tiburtina, 634 An^^lo ZACCHI 

« NOI PREFERIAMO LA SERIETÀ' 


r Unità / domenica 12 dicembre 1976 


TV COLOR 

• l’ultima parola 
spetta d’autorità a 

TE LEMERCA TO 

conso VITTORIO EMANUELE. 219-221 
(fronle SIP) 

® prezzi concorrenza 

ar PAL-SECAM L. 525.000) 

# assortimento di qualità 
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CONTINUA PER TUTTO DICEMBRE IN 
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(PIAZZA VITTORIO) la vendila a 

PREZZI DI FALLIMENTO 

Orario tutti i giorni: 9-13, 16-20 compreso sabato pomeriggio (lunedi mattina aperto) 


CONFEZIONI UOMO 

Da L. 

1 • Vcsiiti uomo peli, lana vari tipi 32 000 

2 - Vestiti uomo scheviot lana 45.000 

3 - Vestili uomo S. Ramo vari tipi 65.000 

4 - Vestili uomo grisaglia Lcbola 75.000 

5 - Vestili uomo vigogna gilet, Lcbole 75.000 

6 • Vestiti uomo calib. scheviot lana 76.000 

7 - Vestili uomo gessati Lcbole gilet 78.000 

S - Vestili uomo saglia Marzolto lana 76.000 

D • Vcsiilì uomo tweed tebotc con gilet 77.000 

10 • Vestili uomo S. Remo calibrati fi¬ 

no al 64 92.000 

11 - Compose Pantalone, gilef Marzoflo 38.000 

12 • Giaccho uomo p. lana g. marche 35.000 

13 • Giaccho uomo S. Ramo moda 45.000 

14 - Giacche uomo pura lana vari tipi 22.000 

15 - Ciacche uomo velluto liscio 28.000 

16 - Giacconi uomo marinara Big John 35.000 

IG-bis Ciaccone 3/4 uomo Issìma 60.000 

17 . Soprabiti uomo velluto Inglese 55.000 

18 • Soprabiti uomo Lcbole scuri 52.000 

19 - Cappotti uomo S. Remo tweed 55.000 

19-bÌ5 ■ Soprabito gabardine lana Lcbole ' 85.000 

20 • Cappotti uomo 5. Remo pettinato 55.000 

21 - Loden originate tirolese 39.000 

22 - Impermeabili tascabili ogni uso 11.000 

23 • Giacca velluto liscio 55 000 

24 - Pantaloni uomo flanella tane 9.500 

25 - Pantaloni uomo fustagno rasato 9.500 

26 - Pantaloni uomo velluto liscio 9.500 

27 - Pantaloni uomo tweed - gabardine 16.500 

28 • Pantaloni uomo vigogna • saglia 16.500 

29 - 100.000 pantaloni di tulli i tipi 

30 • Camicie uomo m/m 8.500 

31 - Camicie uomo vari tipi e marche 6.500 

32 - Camicie uomo Bcimontc Oxford 10.500 

33 - Camicie uomo scozzese lana 8.900 

34 • Camicie uomo lana 8.900 

35 - Camicie uomo cotone fantasia 7.500 

36 - Camicie uomo alta moda 11.500 

37 - Camicie uomo Dclo Oxford 12.500 

38 - Camicie uomo Belmonte Popelin 9.800 

39 - Camicie uomo Oxford B.500 

40 - Pigiama uomo Rodriguez maglina 9.500 

41 - Pigiama uomo popelin 8.500 


CONFEZIONI DONNA 


■ Gonne donna lana Lebole 
Conno donna vctl-Jto mille righe 
Gonne donna gabardine moda '76 
Gonne donna lana foderate 
Gonne donna loden tweed 
Camicette donna cotone fantasia 
Camicette donna maglina 
Camicette donna treviia finta un'ta 
Cappotti donna lunghi alta moda 
Loden donna originali tiroles 
Monigomerì unisex lana 
Vestiti donna calibrati trevira 
Vestiti donna flanella moda '76 
Vestiti donna velluto eleganti 
Vestili donna francesi alta moda 
Cappotti donna mod. Zarina 
Vestiti donna da sera alta moda 
Impermeabili donna S. Remo 
Impermeabili unisex resinato 
Impermeabili donna inglesi originali 


RAGAZZI 


61 - Impermeabili duplelax ragazzi 

62 - Grembiuli scuola 

63 • Maglioncini bambini fantas'a 

64 - Dolcevita bambini 

65 - Dolcevita bambini fantasia 

66 - Scamiciate bambina 

67 - Loden bambini 

GS - Pantaloni bambini lana quadri 
GS-bis - Montgomeigr bambini lana 


PELLE 


Lotto 69 
Lotto 73 
Lotto 71 
Lotto 72 


Ciacche r.aopa donna 
Cappotti polle 

Montoni do.nno colio pell'cc'a 
Cappotti montone do.-ina collo 
Uccia 

3/4 uomo pelle 
Sahariane renne uomo 
Clubbini c. renna 
Pellicce Chepaz 
Pellicce Lapen 
3-4 montoni uomo 
Cappotti r.zppa don.-.a 
Ciict pelle unisex 


JEANS 


SI • G'p.s ar-.er’cano 

82 • Gi-ubstto gir.s america-o 

83 - Cami cie gir.s or g'na'e 

84 - Tute g'r.s e salopctTo 

85 - Go.nne g.ns modello 


MAGLIERIA 


85 - Giacchine donna mastery pura lana 
87 - Giacchine donna mag'.l 3 botto.-.i 
83 - Maglie girocollo sport 
89 • Maglioni Lolita pura Una 
99 - Ciacche Lo.ita pura lana 
91 - Ciacche coreane donna, lana 


7.500 

7.900 
16.500 

16.500 
15.000 

7.500 

11.500 

5.900 
29 ODO 
35.000 
15.900 

14.500 

18.500 
18 500 
29.000 
35.000 
45.000 

25.500 

12.500 
45.000 


10 000 
5.900 
2 500 

2 900 

3 900 

7.500 
29.000 

8.500 
13.500 


85-000 
120 020 
49.000 

85.000 
1 10.000 
35.000 
25 000 
140.000 
120,000 
150.000 
ISO 000 
13.000 


11 000 

12.500 

12 SCO 

13 503 
12.500 


8 500 
8.500 
8.500 
12.500 
12.500 
5.900 


Perii- li 

9.500 
18.000 
29.000 
35.000 
35.000 
3S.000 
35.000 
35.000 
35.000 

45.000 

18.500 

13.000 

18.000 

5.000 

7.500 
15.900 
29.000 
25.000 
25.000 
25.000 
39.000 
25.000 
25.000 

4.500 
25.000 

3.900 

3.900 

3.900 

7.900 

7.900 

1.500 

3.500 

2.900 

4.900 

3.900 

3.900 

2.900 

5.900 

6.900 

4.900 

3.900 

4.500 

4.000 


2.900 

3.900 
6.500 

6.500 

5.900 

2.900 

3.900 
2.000 

7.500 
15.900 

7.500 

4.900 
7.500 

7.500 

9.500 

7.500 
15.900 

12.500 

5.900 

18.500 


5.900 

2.500 
1.000 
1.000 

1.500 

3.500 
10.900 

3.900 

5.900 


43.052 

69.000 

25.000 

49.000 

59.000 

18.000 

10.500 

75.000 

59.000 

69.000 

75.000 

5.000 


92 • Maglie donna collo barchetta lana 

93 ■ Giacche donna miss pura lana 

94 - Pullover a V fantasia 

95 • Maglie dolce vita lantasìa 
95bis - Maglia intima pura lana 

96 ■ Giacche uomo pura lana vergine 

97 - Cardigan uomo fantasia pura lana 
93 - Maglioni boucle pura lana 


MONTAGNA 


lotto 100 - Capponi americani da montagna c 
caccia 

Lotto 101 - Pantaloni siti claslieizzatl 

Lotto 102 - Ciacche a vento fantasia unisex 

Lotto 103 - Eskimo pilota con pelliccia 


1 1.500 
10.800 
6.500 
4.900 
G.SOO 
12.500 
12.500 
12.500 


Da L. Periziati 

18 500 8.500 

15 500 4.500 

13 500 3.900 

28.000 12.500 


CALZETTERIA 
E BIANCHERIA INTIMA 


Lotto 104 - Collant diversi tipi 

Lotto 105 - Calzini uomo filo mskò 

Lotlo 106 - Calzini uomo lana corti 

Lotto 107 - Calzini uomo lana lunghi 

Lotto lOS • M.aglic intime m/m lana 

Lotlo 109 - Canottiere cotone 

Lotto 110 • Slip cotone 

Lotto 111 - Slip franccsint 

Lotlo 112 • Calzettoni bimbi lana 

Lotto 113 • Calzettoni bimbi filo 

Lotto 113bis - Calzettoni bambini pura lana 


COPERTE - BIANCHERIA DA CASA 


Lotto 160 


Lenzuolo 2 P. Bassetti 
Lenzuolo 2 P. America bordalo 
Lenzuolo 2 P. tela canapa 

Lenzuolo 2 P. cotone America 

Lenzuolo 1 P. cotone ori 

- Lenzuolo 1 P. cotone America 

Parure 2 lenzuola 2 P. con 2 federe 
Parure ? lonzuolì 2 P. 1 coperta 
12 Tovaglioli sciolti 
12 Canovacci puro lino 
Tovagliato cotone fantasia x 6 
Tovagliato cotone fantasia x 6 
Tovagliato cotone fantasia x12 
Tovagliato cotone record x 6 
Tovagliato cotone tondo x8 
Tovagliato cot rettangolo x 12 
Tovaglia Priscilla x S 
Canovacci cotone fantasia 
Federe cotone f-ontas-a 
Federe cotone America 
Accappatoio spugna 
Coperta lana mollettone 1 P. 

Coperta lana bordo velluto 1 P. 

Coperta lana 2 P 

Coperto lana 2 P 

Termo coperta Somma 
Termocoperta Somrna 1 P. 

Coperta abruzzese 2 P. 

Coperta abruzzese 1 P. 

• Completa corredo Zurchi 2 P. 
Coperta Filo Pie mo 2 P. 

Coperta da tappezzerln 2 P. 
Coperta imbotf'ta 2 P. 

Coperta im.bottito 1 P. 

Bideini cotone 
Bideini cofone ciniglia 
Asciugamano so'jgno 
Asciugamano sp-jgna 
Asciugamano sp-jgna cotone 
Asciugamano sp-jg.-ta Am.er-ca 
Asciugamano soug.-ia bagno 
Asciugamano sri-g--» bagno 
Asciugamono a—.jr'ca.'o tegno 
Tappeti icacr I 
Vestaglia d-;m3 sogno 
Cope.-la Marzolto p-jra lana ver- 
g ne 2 P 

Coperta pelliccia chap?.: matrimo 
ole.a 


13.500 

13 500 
1 3 500 

8 500 
5.000 
12 000 

29 000 
50 000 

15 000 

14 000 
8 500 

12,000 

16 000 
IO 000 

14 000 
25 000 

15 OCO 

1.500 

1 500 
2.000 

25 000 

7 900 
18 900 
35 000 

26 000 

39 000 
20 000 

15 000 
85 ODO 
45 000 

30 000 
70 000 
45.000 

800 

2 000 

2.500 
4 000 
7.000 
6 000 

8 000 

16 000 
12 O'iO 

4 500 
29 000 


6.500 

6.500 

6.500 

4.500 

2.000 

4.500 

18.900 
29.000 

3.500 

4.900 

3.900 

5.900 

7.900 

4.900 

5.900 

12.900 
7'900 

350 

750 

1.000 

12.900 
3 900 

8.900 

15.900 

12.500 

45.900 

19.500 

12.500 

8.500 

51.900 

22.900 

14.900 
32.000 

22.900 
300 
650 
750 

1.950 

3.500 

2.500 

3.900 

8.900 

4.900 

1.500 

15.900 


55 000 29.500 

190.000 110.000 


PELLICCE 

E 

PELLI 

Da L. 

Periziati 

Persiani Pai 


330 003 

180.000 

Giaccone Schiapal 


190 eoo 

95.000 

Pellìcce Lapin 


120 009 

59.000 

Ciaccone Schiapal Izntasia 


145 000 

75.000 

Pellicce Schiepal uomo 


150 003 

75.000 

Montone Donne collo pelliccia 


65.003 

25.000 

Cappotti Montone collo pellicc a 


95 000 

49.000 

Afgana Indiana or.ginale 


75 003 

25.000 


TAPPETI PERSIANI-ORIENTALI 


Beluchisthan mis. 125x77 

Kharachi rnis. 91 x 63 

Labore mis. 259 x 185 

Cumm fine miS. 257x103 

INOLTRE UN VASTO ASSORTIMENTO DI: 

Parure da camera 3 pezzi 

Tappeti pura Ima dis, classico 2 mt. dìam 
Moderni Alcazar pura lana mis. 2x3 mt. 
Coppia scendiletto 

Tappeti modernissimi acrilici 140 x 2 mt. 

Forma (>ellt zebra - l.nd.struttlb.ii 
Cuscini a partire da L, 1500 
Completi bagno a partire da L. 4.000 


95.503 
83 003 
445.000 
1.0S4.6D0 

32 000 
86.500 
1 18 OOQ 
16.000 


58.000 

49.000 

261.000 

638.000 

18.000 

45.000 

68.000 

9.000 


46 000 28.000 


NUOVO REPARTO GIOCATTOLIa PREZZI SPECIALI 


• P.ita Drompcer DM 700 8.000 5.900 

• Bambola can-.-Tilnante con bassegg'.-.o e bsb* 14.900 10.000 

• Bambola parla e cammina cm 50 14.900 9.500 

9 Bambola Lisa Jeans Fu.'ga 2.503 1.500 

9 Forno eicttr.co per dolci 22.503 14.900 


9 Pallone c-o o ser.cn 
9 Auto telegj.di c.m 30 
9 Treno Lima con ponte 5500 
9 Fam'glia fc.ice Malte: 

9 Seggiolone ba.-nbir.o 


1 1.500 

10.900 
10.000 

6 033 

19.900 


6.900 
7.500 

7.900 

3.900 
12.900 
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T Unità / domenica 12 dicembre 1976 PAG. 13 / rama - regione 


I familiari del gioielliere pagarono un riscatto di 1 miliardo e 300 milion 


Il convegno promosso dallo Provincia 


per una migliore PER IL SEQUESTRO BULGARI 
rete dei trasporti IN DUE RINVIATI A GIUDIZIO 

Riduzione dei costi e maggiore efficienza del servi- j| principale imputato è Considerato uiio dei Capi della banda - Ha riciclato oltre 65 milioni in diver- 
e esponenti delle forze politiche democratiche SG banche - L altro trovato in possesso di uiia bancoiiota « sporca » - I risultati deH’istruttoria 


Q ENNIO 

QUADROZZI 

ROMA 

Invita la spett.lo clientela a visitare 

L'ESPOSIZIONE DI CONFEZIONI NATALIZIE 

VIA OSTIENSE, 34 • Tel. 57.40.541-576.768 
VIALE MANZONI, 26-B • Tal. 734,288-733.877 
VIA ROMAGNA. 20 • Tel. 483.509 

- Le Cantine dltaììa - 

LIQUORI • CHAMPAGNE • VINI • DOLCIUMI 

tarozzi particolari per forniture 
Conscie a domicilio • Spedizioni 


Due sono gli obiettivi sul 
quali lavorano le forze poli¬ 
tiche democratiche e gli am¬ 
ministratori di Comune Pro¬ 
vincia e Regione nel campo 
del trasporti: portare fino in 
fondo la pubblicizzazione dei 
.servizi, eliminando 1 guasti 
provocati da anni di gestione 
privala 11 cui unico scopo è 
.stato 11 lucro e la speculazio¬ 
ne; e individuare alcuni cri¬ 
teri di utilizzazione delle po¬ 
tenzialità attuali della rete del 
trasporto pubblico che con¬ 
sentano c’il sfruttare al massi¬ 
mo le disponibilità esistenti. 
Questo è In slnte.sl 11 risul¬ 
tato del convegno organizza¬ 
to dairainminlstrazlone pro¬ 
vinciale di Roma sul problemi 
del trasporto pubblico. La 
riunione si è svolta Ieri mat¬ 
tina nella sala del convegni 
della Fiera di Roma, alla 
presenza di numerosi slnda- 
ci e amministratori del co¬ 
muni della provincia e del La¬ 
zio, di delegazioni del sinda¬ 
cati, di tecnici ed esperti. 

Al tavolo della pre.sic»3nza. 
insieme a Lamberto Mancini, 
pre.sldentc di palazzo Valen- 
tlnl, e ai tre relatori uffi¬ 
ciali (Gian Paolo Sodano, pre¬ 
sidente del consorzio dei tra¬ 
sporti. Italo Madcrchi presi¬ 
dente deU’ACOTRAL, e Gior¬ 
gio Pasetto presidente della 
commissione viabilità della 
Provinca) c’erano il vlccpre- 
.sidente di palazzo Valentlnl 
Angiolo Marroni, gli a.s.ses.sori 
ni trasporli di Regione e Pro¬ 
vincia, Alberto Di Segni e Lo¬ 
renzo Ciocci, il consigliere 
regionale del PCI Nicola 
Lombardi e il rappresentante 
del PLI alla Provincia Ma¬ 
rio Girolami. 

E‘ stato Lamberto Manci¬ 
ni ad Introdurre 1 lavori, ri¬ 
cordando come la decisione 
di promuovere il convegno sia 
venuta a pociii giorni dal de¬ 
collo della nuova azienda del 
trasporti (l’ACOTRAL ha pre- 
.so a funzionare il 6 dicem¬ 
bre). «L'entrata in funzione 
dcll'azionda — ha afferma¬ 
to — è il risultato di una lun¬ 
ga battaglia politica che ha 
visto impegnate tutte le forze 
democratiche. 

; Ha preso quindi la parola 
Gian Paolo Scalano. «Ad un 
anno dalla sua costituzione 
— ha affermato — 11 con- 
.sorzio del trasporti (di cui 
dipende anche l'ACOTRAL). è 
riu.scito a soddi.sfare quasi 
tutti gli impe.gnl che la com¬ 
missione amministratrice 
aveva a.ssunto all'atto del suo 
insediamento. Restano aperti 
molti problemi; quello del fi¬ 
nanziamenti. ad esemplo, an¬ 
cora insufficienti. Ritengo tut¬ 
tavia — ha aggiunto— che 
pur tenendo conto delle Infi¬ 


nite difficoltà, che sarà pos¬ 
sibile, già nei prossimi me¬ 
si. realizzare cambiamenti si¬ 
gnificativi, assicurando una 
migliore efficienza del servi¬ 
zio e una riduzione sensibile 
del costi. 

Sul problema del cosiddetto 
« sistema intesalo del tra¬ 
sporti » si è soffermato 
il compagno Italo Madzrchi. 
« Si tratta — ha precisato —di 
creare una serie di nodi di 
scambi per cui, accorciando i 
tempi di percorrenza delle li¬ 
nee. si potranno creare col¬ 
legamenti più rapidi, e al 
tempo stesso .sfruttare al 
massimo i mezzi e le poten¬ 
zialità dell’attuale rete dei 
tra.sporti in tutte le sue arti¬ 
colazioni. In cosa consisterà 
questo sistema (in alcune zo¬ 
ne già avviato a realizzazio¬ 
ne); i pullman — diverse 
centinaia — che attualmente 
penetrano nel centro della cit¬ 
tà. provenienti da numerosis¬ 
simi centri della Provincia e 
della Regione, si fermeranno 
da ora in poi in alcune sta¬ 
zioni di scambio, collocate al¬ 
la periferia di Roma. Di qui 
i viaggiatori potranno rag¬ 
giungere il centro della città 
utilizzando la metropolitana e 
altri mezzi predlspasti al ser¬ 
vizio. Lo stesso meccanismo 
funzionerà in alcune stazioni 
api>osÌto. realizzate in alcuni 
punti del Lazio per racco¬ 
gliere viaggiatori di diversi 
paesi dello stesso comprenso¬ 
rio. Questo neH’immediato si¬ 
gnificherà tre cose: riduzione 
del traffico nella capitale: 
maggiore utilizzazione del 
pullman; diminuzione dei 
tempi di viaggio. 

Il consigliere provinciale 
de. Giorgio Pasetto. ha par¬ 
lato del problema del rap¬ 
porto fra trasporto pubblico 
e cri.sl economica e sociale. 
« In larga parte — ha affer¬ 
mato — le difficoltà econo¬ 
miche che attraversa la no¬ 
stra regione come tutto II 
pae.se, dipendono da un mec¬ 
canismo di sviluppo distorto 
che ha privilegiato in tutti 
I campi, e in quello diel tra¬ 
sporto m maniera, particola¬ 
re, 1 consumi privati, a sca¬ 
pito di quelli pubblici ». 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti numerosi amministratori 
dei Comuni del Lazio, e di- 
ver.si esponenti delle organiz¬ 
zazioni sindacll. L’assessore 
ai trasporti di palazzo Va¬ 
lentlnl. compagno Lorenzo 
Ciocci, ha concluso la discus¬ 
sione. « Il nodo da scioglie¬ 
re subito, e senza equivoci 
— lia o.sservato — è quello 
del rapporto fra emergenza e 
programmazione. Occorre la¬ 
vorare tenendo sempre pre¬ 
sente questi due aspetti. 
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Due rinvi! a giudizio per il sequestro del gioielliere Gianni 
Bulgari: il giudice Ferdinando Imposimato ha incriminato 
Demetrio Ambrosi Grappelli e Tiberio Cason al termine 

dciri.struttoria formale. Il primo deve n.spoiulcre di sequestro 
di |X‘r.son i in concorso con ignoti, ricettazione e falso; Cason. 
invoct-, (io! ijo.s.sosso di una banconota ria 30 mila lire prove¬ 
niente dal riscatto e di false | ' 




Demetrio Ambrosi Grappelli • Tiberio Cason i due rinviati a giudizio per il sequestro Bulgari 

Stanotte all'Aurelio davanti al cinema Abadam 

Ragazzo di 15 anni ferito 
in una sparatoria con i CC 

Il giovane, che ha sparato per primo, sembra fosse drogato 


Un giovane quindicenne è 
rimasto gravemente ferito sta¬ 
notte durante una sparatoria 
con polizia e carabinieri. Il 
ragazzo. Giancarlo Paolini abi¬ 
tante in via di Cornelia, ai- 
rAurelio. ha prima insultato 
agenti e guardie e poi, estrat¬ 
ta la pistola ha fatto fuoco 
più volte. Ai suoi colpi hanno 
rispasto carabinieri e polizia. 
Il giovane è stato raggiunto 
da tre proiettili ed è ora 
ricoverato, con prognosi ri.ser- 
vaia, all’ospedale SS. Spirito. 
NcircpLsodio sono rimasti fe¬ 
riti anche un maresciallo di 
PS. Raffaele Marras. di 23 
anni, ricoverato anch’es.so per 
la frattura di una gamba o 
il airabinlere Vincenzo lan- 
goli. Gli inquirenti ritengono 
che il ragazzo fosse drogato. 

Tutto è avvenuto poco do¬ 
po la me7.zanotte. Giancarlo 
Paolini. che si trovava aH’in- 
terno del cinema « Abadan » 


in via Mazzoni, ha iniziato 
a sentirsi male c a dare in 
escandescenze insultante le 
maschere. Il personale del ci¬ 
nema a questo punto ha av¬ 
visato il 113 e i carabinieri. 

Gli agenti, aarrivati pochi 
minuti dopo, sono riusciti a 
portare il giovane fuori dal¬ 
la sala di proiezione. Pro¬ 
prio all'esterno dell’« Aba¬ 
dan » è iniziata la lite sfo¬ 
ciata nella sparatoria. Pao- 
iini dopo aver preso a male 
parole gii uomini delle due 
pattuglie accorse sul posto 
ha estratto di tasca una pi¬ 
stola c ha fatto fuoco. I col¬ 
pi sono andati a vuoto. 

Agenti e carabinieri hanno 
risposto sparando ripetuta- 
mente. Tre poiettili lianno 
raggiunto il giovano ad un 
braccio, ad una gamba e nel¬ 
la regione lombare. Paolini è 
stato trasportato ali’ospedale 
dove è stato sottoposto ad 
un intervento chirurgico. 


Stanziati dalia 
Provincia 2 miliardi 
per la manutenzione 
delle strade 

Il consiglio provinciale ha 
stanziato 1650 milioni, nella 
sua ultima seduta, per finan 
ziare alcune opere di manu¬ 
tenzione stradale. La as-sem- 
blca di palazzo Valetini ha 
anche approvato uno stanzia¬ 
mento di 1.50 milioni per una 
serie di la\-ori di potatura d; 
alberi. Altri 800 milioni sono 
stati destinati ail’ACOTRAL. 

L’assemblea di palazzo Va¬ 
lentlnl ha anche assunto un 
impegno dì spe.sa per 9 mi¬ 
liardi che saranno destinati 
ad opere di edilizia .scola¬ 
stica. 


Obiettivi subalterni estranei a una battaglia di massa sul terreno della cultura 

«Autoriduttori»: un’agitazione equivoca 

Le esigenze poste dalie nuove generazioni — Centrale la funzione dell'ente locale nella programma¬ 
zione delle attività culturali — L'intervento contro le concentrazioni speculative nel settore del cinema 


In questo difficile momento 
delia vita nazionale e delia 
lotta per risolvere la crisi ita- 
h.ina neirintcrcsise delle gran¬ 
di miusse. riformando stnittu- 
ralmente il tipo di sviluppo 
economico e civile dell.i no¬ 
stra società, acquista un'im¬ 
portanza centrale il terreno 
della cultura: della sua or- 
gan:zz.'»zione; dei poteri di 
intervento m materia; dei 
ruoli sociali c politici degli 
inte.iettuah (e di ogni «ope¬ 
ratore culturale»); della fun¬ 
zione e produttività sociale 
delie .«edi — in primo luogo 
pubbliche — ove si accumu¬ 
lano c SI impiegano le ruKir- 
f-?. le competenze culturali. 
ert..st;che. tecnico-scientifi¬ 
che. 

Qui s; misura una parte tut- 
faltro che secondaria delia 
caixicità di unire le grandi 
componenti democratiche nel 
risjx'tto deirauionomia di c;.<- 
fcana c pure coinvolgendole 
tutte nell'opera di risanamen¬ 
to e rinnovamento. A Roma 
in particolare, proprio per la 
configurazione o.ssunta dallo 
sviluppo della città c della 
sua società civile, si gioca 
specie su questo campo un.i 
posta di portata nazionale. 

Il va.sio e artico'ato movi¬ 
mento popolare d'optnione e 
d: lotta che h.a determinato 
nella nostra città e nella re¬ 
gione il sommovimento e la 
svolta democratica che cono¬ 
sciamo negli equilibri politici 
« di governo, ha sempre mo¬ 


strato non solo di intendere 
la centralità di tali questio¬ 
ni. ma ha anche coerente¬ 
mente agito — nelle lotte, e 
già sastenendo l'elabornzione 
programmatica e la concreta 
azione delle nuove ammini¬ 
strazioni — con la piena con¬ 
sapevolezza che Topiera rifor- 
nratrice può e deve giungere 
ad incìdere nel profondo, sul¬ 
lo stesso sistema dei valori, 
.sull'etica stessa dei rapporti 
e dei comportamenti collet¬ 
tivi, c a maggior ragione sul¬ 
la qualità dei consumi- 
in particolare le giovani 
generazioni si sono fatte vi¬ 
gorosamente portatrici di que¬ 
ste esigenze, e le hanno po¬ 
ste all'ordine del giorno non 
già solo con raddensarsi di 
drammatiche, e anche tragi¬ 
che. manifestazioni della pro¬ 
fonda crisi morale e intellet¬ 
tuale che pure attraversa es- 
per prime, ma anche con 
la forza po5;tiv.i di grandi 
c maturi movimenti di massa. 

Non è un c-tso perciò — e 
anzi rivendichiamo come for¬ 
za politica la nostra non pic- 
co'a parte d; merito — che. 
p-zr e.^^mp-O. proprio a Roma 
e ogz; nprond.ino con vigore 
nuovo c anzi si arricchiscano 
ed estendano il dibtittiìo, la 
.'pznmentaz.one. le lotte sul 
tema del « decentramento cul¬ 
turale^': .su CIÒ dunque che 
al di là di ogni ambisnr.tà del 
termine abbamo sempre vi¬ 
sto e indicato come un mez- 
co di una politica d; demo¬ 


cratizzazione € socializzazio¬ 
ne della cultura, per la ge¬ 
nerale emancipazione delie 
grandi ma-s.se popolari, e co¬ 
me una forma qualificante 
di un intervento pubblico in 
materia culturale coerente¬ 
mente guidato da quello ispi¬ 
razione. 

Nel campo del teatro c del¬ 
le arti visive, della musica 
e del cinema, il modo di or¬ 
ganizzarsi delle attività, la 
questione della distribuzione 
e della qualità dei prodotti 
e dei mezzi di produzione, la 
questione della passibilità rea¬ 
le (dunque anche economica) 
che hanno le grandi mas.se d; 
accedere in forme non subal¬ 
terne alla cultura («diventar¬ 
ne soggetto e non oggetto »>. 
è dunque obiettivo di un 
.sempre più poderoso e co¬ 
struttivo movimento reale, di 
« specialisti » e di massa, for¬ 
temente concentrato attorno 
alle istituzioni rappresentati¬ 
ve d'ente locale, c i suoi 
.stessi organi di decentramen¬ 
to amministrativo). Di que¬ 
ste ultime, emerge con chia¬ 
rezza il ruolo centrale, la 
funzione d: soggetti fonda¬ 
mentali e insostituibili del'a 
necessaria programmazione 
democratica e doirindirizzo 
deH'intervento pubblico (dalie 
infrastrutture alle sovvenzio¬ 
ni* sul terreno delle attività 
culturali, la funzione di indi- 
sperusabiM fattori di ricompo¬ 
sizione di ordinam.ent; p.ù de¬ 
mocratici, socialmente equi 


quanto liberi, della vita cul¬ 
turale e civile. 

Ora. quando ci troviamo di¬ 
nanzi ad una agitazione co¬ 
me quella condott.i da grup 
pi più o meno giovanili che. 
dandosi impudicamente la 
qualifica di « proletari ». .sul¬ 
la base di prasuntuosc quan¬ 
to equivoche teorizzjizioni c 
di obiettivi coerentemente de¬ 
magogici. danno vita a for¬ 
me di lotta |x;rico!a.samente 
aperte a sviluppi .cospetti se 
non pencolcsamente distrut¬ 
tivi e provocatori, non pos¬ 
siamo non esprimere Ixin chia¬ 
ramente la nostra ripu'isa. e 
mettere in vuardia dal carat¬ 
tere vistosamente sub,alterno 
di quegli obiettivi, e dal ca¬ 
rattere regressivo del movi¬ 
mento che viene propasto. 

Certo, non dimentichiamo 
la realtà generale delia crisi 
che colpisce gravemente ogni 
.sorta di consumi, secondo li¬ 
nee di una discriminazione 
sociale spes.so sfacciata *e ciò 
s: rusente specialmente fra la 
gioventù); e nemmeno di¬ 
mentichiamo, d'altra parte, la 
realtà particolare (per parlar 
di cinema) di un movimento 
speculativo concretataci in 
vLctose concentrazioni (e con- 
•scguent: sperequ.izio.ni di qua¬ 
lità c quantità di prodotti e 
di loro di-stribuzione. di im 
pianti*, caratterizzato da lie¬ 
vitazioni dei prezzi spesso e 
iareamente ingiustificate (chi, 
a proposito, dimentica quel 
r.Amaii, m.is5imo speculatore 


delia gestione cinematografi¬ 
ca romana, candidato e gran¬ 
de elettore DC?). 

Si può agire anche su que¬ 
st'ultimo terreno (secondo 
quanto suggeriscono le stesze 
dichiarazioni del Sindaco) da 
parte delle amministrazioni 
democratiche, per garantire 
un maggior controllo e an 
che per esercitare una fun¬ 
zione calmieratrice .su di un 
consumo di così largo inte¬ 
resse pubblico. E siamo cer¬ 
ti che le varie parti che ver¬ 
ranno interessate si rende¬ 
ranno disponibili ad un con¬ 
fronto c .alla ricerca di solu¬ 
zioni positive; e queste non 
.crebbero estranee allo stes¬ 
so rilancio di attività produt¬ 
tive di primaria import.inza 
nella città. 

Un'iniziativa in tal senso, 
troverà senz'altro pasto e 
misura nei quadro di quel'o- 
pere ben più vasta di rior¬ 
dino. morali7.za7ione. riquali- 
f.cazione. ncompo^uionc del¬ 
la vita e delle strutture cul¬ 
turali e civiii di Rom.i che 
è Olà tn programma e in can¬ 
tiere. .sorretta dall'atte.^^ì e 
dall':mp(-<rno attivo e orzanìz- 
zato di forze tKiIitiche. orga¬ 
nizzazioni sindaca i e profes¬ 
sionali e cooperative, movi¬ 
menti associativi di mà.s.'a. 
forze .nteliettuvll. d; ozn'i 
parte democratica. 

Nanni Magnolini 

td-el C.D. della Federa- 

z.one romana del PCD 


dichiaraz.oni .sulle proprie 
generalità. 

La sentenza di rinvio è 
stata emo-i.sa ad oltre un an¬ 
no c mezzo dal sequestro. 
(Jrapptelli fu il primo ad c.s- 
.sere individuato dalla squa¬ 
dra mobile, die conduceva 
le indagini. Qualificandosi 
come l'avvocato Ugo Failla, 
di Genova, deixisitò in alcu¬ 
ne agenzie del Banco di San¬ 
to .Spieilo diverse decine di 
milioni provenienti dal ri- 
seatto e .si foce rilasciare 
una sene di a.s.segni circola¬ 
ri per lo ste.s.so imiiorlo, cioè 
C5 milioni. (Quando Grapjxjlli 
fu incriminato dichiarò agli 
inquirenti che le somme (ìe- 
positate in banca erano il 
friitlo di una vendita di pre¬ 
ziosi e die le ojKirazioni che 
aveva compiuto dovevano 
.servire a crearsi una « risi>el- 
tabililà », necessaria per com¬ 
piere una serie di truffe che 
aveva in progromma. 

Nel cor.so dcirincliiesta 
venne arrc.slato anche Cason, 
trovato in possesso di un bi¬ 
glietto da .50 mila lire, anche 
questo proveniente dal ri¬ 
scatto Bulgari. .A suo carico, 
comunque, è rimasta soltanto 
l'accusa relativo a quc.sto 
Lilto. non essendo emerso al¬ 
cun elemento che facesse sup- 
jxirre una sua partecipazio¬ 
ne al seque.stro. E' però an¬ 
che accusato di avcfc dato 
delle generalità false. 

Il .sequestro di Gianni Bul¬ 
gari avvenne Io sera del 31 
marzo dello .scorso anno. Il 
gioielliere venne bloccato nel¬ 
la sua auto nel sottopassaggio 
di cor.so Italia e trascinato 
via a forza dai rapitori. Fu 
rilasciato circo un mese do- 
IXJ in seguito al pagamento di 
un riscatto di un miliardo e 
trecento milioni di lire. 

Nel documento che motiva 
il rinvio a giudizio il dott. 
Imposimato ritiene Grappelli 
un esptwienlc di primo piano 
della banda che ha compiuto 
il rapimento e afferma che 
« nonostante la cortina fumo¬ 
gena che rimpiitalo ha cer¬ 
cato di stendere sulla vicenda, 
il quadro delle prove a suo 
carico si evidenzia netto e 
soddisfacente ». 11 giudice 

istruttore rico.strui.scc quindi 
le varie operazioni compiu¬ 
te da Grappelli qualche tem¬ 
po dopo il rilascio del gioiel¬ 
liere: tra l'altro egli affittò 
un appartamento in via Ravà. 
assumendo due segretarie ed 
usando i locali come « stu¬ 
dio » per la sua pretesa qua¬ 
lifica di legale. Dopo poco 
tempo, però, il vero avvoca¬ 
to Ugo Failla. di Genova, ven¬ 
ne a conascenza delia cosa e 
.smascherò l'imputato. 

Nella motivazione del dott. 
Imposimato. si rileva inoltre 
che il Grappelli. come si rica¬ 
va da alcune testimonianze c 
dalle ammissioni fatte nel 
corso degli interrogatori dal 
lo stesso imputato, aveva pre 
.so contatto con c.sponcnti 
della malavita per il ricicla "- 
gio di denaro « sporco * già 
prima del sequestro Bulgari. 
Fino dai primi di maggio, in¬ 
fatti. egli si era messo alla 
ricerca di una base per i suoi 
traffici. 

Dopo avere aperto un primo 
conto in banca, grazie ad un 
credito concc.ssosli da un co 
nostxmte. Grappelli compì una 
prima serie di operazioni ban¬ 
carie mescolando banconote 
normali ed altre provenienti 
da riscal*.. trattando anche 
l'acquisto di alcune proprie¬ 
tà immobil ari in .Sardegna, 
per coprire la vera finalità 
della sua azione c anche por 
investire ;n affari regolar; 
le somme che aveva a dlspo 
sizione. 

Contemporaneamente el de- 
pasito deil'ordin.ìnza di rinvio 
a giudizio por Demetrio .Am¬ 
brosi Gr.ìppe'.ii e Tiberio Ca 
.i<xi. il dott. I.mpos.mato ha 
re.'pinto l'i.stanza di libertà 
prowi.soria pre-^cntata dali' 
avvocat-i difensore del prin¬ 
cipale imputato. 


Chiesto un piano 
di interventi 
per il Policlinico 

Un organico programma di 
provvedimenti deve e.ssere 
mas.so ,i inulto c rapidamen¬ 
te realizzato dai dirigenti de! 
Policlinico Umberto I, per ri¬ 
muovere tutti quegli ostaco'i 
che anccra impediscono 11 
funzionamento a pieno regime 
del complcs.^o ospedaliero. Su 
questo punto sì sono trovati 
d’acco.’'do ra.sscs.sore regio¬ 
nale Ranalli. i rappresentan¬ 
ti delle organizzazioni sinda¬ 
cali deTctìpodale e i memb’-i 
del comitato direttivo del Po¬ 
liclinico. che si sono incon¬ 
trati nei giorni scorsi per di¬ 
scutere sui problemi del no¬ 
socomio. 

Un piano articolato di prov¬ 
vedimenti di risanamento — 
ha detto tra l'altro Ranalli — 
può e.sseie me.-sso in allo sol¬ 
tanto a condizione che al co¬ 
mitato direttivo del Policlini¬ 
co siano a.s.scgnati poteri 
e comtxitcnze pivi ampi di 
quelli attuali (die sono limi¬ 
tati al controllo e alla pro¬ 
mozione). Per fare questo de¬ 
ve intervenire un accordo fr.i 
Pio Istituto e Univer.sità. che 
sono i due enti che (attra¬ 
verso una convenzione dalla 
quale è scaturito il comitato 
direttivo del Policlinico* ge¬ 
stiscono l'ospedale. Una re¬ 
visione della convenzione è 
urgente — ha detto Itanalli 
— e richiede Timpegno e il 
consen.so di tutte lo forze po¬ 
litiche democratiche. 

Nel corso dell'incontro si è 
data una valutazione po.siti- 
va deH'opera svolta in que.sti 
ultimi due anni da’ direttivi* 
deU’aspednlc; in ’JI mc.s; i 
posti letto al Policlinico sono 
aumentati da l’iO") a 3000. 

Nuovo messaggio 
dei rapitori 
* di Costantini 

A trentaquallro giorni dal 
sequestro, si sono fatti vivi 
per la seconda volta i rapi¬ 
tori di Salvio Costantini, 63 
anni, fratello di Sergio, am¬ 
ministratore delegato della 
società Acque Minerali Ap- 
pia. Una prima richiesta di 
denaro era stata fatta alcuni 
giorni dopo il rapimento, cd 
era di seicento milioni 

Alla figlia di Salvio Costan¬ 
tini e al suo avvocato sono 
arrivate due nuove lettere 
spedite da Montoro Romano, 
come risulta dal timbro po¬ 
stale. Nelle due missive si 
invitano i familiari del ra¬ 
pito a seguire un certo iti¬ 
nerario stradale; determina¬ 
ti segnali farebbero loro ca- 
pire a un certo punto, di 
essere giunti vicino al ijo- 
sto convenuto per il rilascio 
del sequestrato, dietro — ov¬ 
viamente il pagamento della 
somma richie.sta. 


PIETRE PREZIOSE ’YAG” 

rara e perfetta Imitazione del vero diamante I 

I DIAMANTI "YAG” 

montati In oro a 18 carati nelle forme tradizionali 
«SMER.ALDO» «GOCCIA» « MARQUISE » 
o < BRILLA.NTE * 

Con certificalo di garanzia 


ROMA 


Via Condotti, 61 - Tel. 67.95.918 
Via Fraltlna, 54 - Tel. 67.90.339 


L'amaro che state cercanido... 

E' una antica specialità naturale della 


PAOLUCCI i liquori 


j| SORA - Viale S. DOMENICO - Tel. 81101 | 

I MOQUETTE 

SUPERMARKET 

PREZZI D1NGR0SS0 PER TUTTI 

Feltro agugliato L 1.650 al mq. 
Bouclé in meraklon L. 3.200 » » 

Bouclé in nylon L. 5.900 » » 

Velour in nylon L. 6.500 » » 

Carte da parati bobine da mi. 10,05 L. 1500 cad. 

Via Lucio Mariani, 65 - Tel. 61.30.254 

Raccordo Anulare km. 46 (tratto Appia-Tusco- 
lana) ■ raggiungibile accedendo al nuovo caval¬ 
cavia per Ciampino 


AVVISI SANITARI 


v\ 
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Studio e Gabinetto Medico per u 
diagnoai • cura dell. • «oi. > distui* 
lioni t debolerze tesiuall di origine 
nervosa ■ psìchica - endocrina 

Dr. Pietro MONACO 

Medico dedicalo e escluslvamenie > 
alla sessuologia (neurasienie sessuali | 
deficienze, senilità endocrina, sterilità . 
rapidità, cmotivilà. deliclenza virile ’ 
impotenza) 

I ROMA VI. Viminale. 3S (Termini) ’ 
(di Ironie Teatro dell'Opera) 
Consultazioni; ore 9 12; 15-18 
Telefono; 475.11.10/475 69 80 I 
(Non si curano veneree, pelle ecc.) 

I Per InlormazionI gratuite scrivere I 
'A C;;m Roma *60*9 22-11 *956 1 


ONORANZE FUNEBRI 

Cooperativa 

CITTA' 
DI ROMA 

TARIFFE FISSE 
DEPOSITATE 

75.73.641 • 85.48.54 
SERVIZIO ININTERROnO 


IM 




Open 

Ascona 


1200 

insegna autoimport 

Corsico. 13 

Salaria. 729 Via AnastO! 


Via (Morsico. 13 


Via Salaria. 729 
.Via O. da Gubbio. 209 
Lvia Veturia, 49 


Via Anastosio II, 356 
Piazza Covour, 5 
Viole Avenlino, 19 


toiìdvi show 


ARREDAMENTI 
D’ALTA SELEZIONE 


Esp: Via Appia Nuova, 1240 j 
tei. 79.95.985 (Capannelle) jà 


! 1 i 111 i i 11 t J 111 > 1 > 11 lil-L z - - t J ~ 


I I n 1 I 1 li 11 i t I I I I t 11 1 , I 
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PUNTI VtNDlTA 

MAGLIANA 309 T. 52S0041 
BARRILI 20 T. 5895441 
MARCONI 295 T. 555327 
PRENESTINA 270 T. 2761290 

SCOI DI assistenza 

BARRILI 20 T. 5895441 

MAGLIANA 309 T. 5280041 


" 18 km/lttro 

equipaggiamento di tarla: 

gomma radiali • lunotto termico » antifurto 
pronta Consegna 

rata fino a 42 mtai tenta cambiali 

« ITALWAGEN 1 

L PER CHI SCEGUE VOLKSWAGEN . 
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PAG. 14 / roma - reg ione 

Arrestato all'aeroporto un giovane malese munito di valigie con doppio fondo 

Sequestrata a Fiumicino 
eroina per 800 milioni 

Sei chilogrammi di « brown*sugar » raffinata e già divisa in dosi erano nascosti in bagagli pro¬ 
venienti dalla Tailandia • In carcere un altro malese che attendeva l’arrivo della «partita» 


r Unità / domenica 12 dicembre 1976 
E- la prima nel territorio deii’VIII circoscrizione 

Si inaugura oggi 
la biblioteca 
comunale 
della Borghesiana 

La cerimonia concluderà ì quattro giorni di conve¬ 
gno sul decentramento culturale - L'attività e le 
numerose iniziative realizzate dal « Centro otto » 


Un carico di sei chili di 
eroina Rià raffinata e pronta 
ad essere venduta in dosi .sul 
mercato claiule.-jtino romano è 
.stato l)loecato dalla Ruardia 
fli fnian/.a alTaeroporto di 
Kiumiiino. La ivirtava da 
fìaiiRkok, in due Rrov>e vali- 
Rf con tiopiiio fondo, un cit¬ 
tadino malv-vO di 27 anni. Tati 
.Alia Tee. che è stato arre- 
.stato .sotto ratxiiMi di impor- 
ta/ione e spaccio di .M)-,tau/.e 
.stupefacenti. Le RuardiC riian 
no ^col)erto proprio mentre 
varcala la froiuiera ai ((iian 
to 1 SUOI h.iRaRli |>e-><ivano 
tropiM), anche dopo e->iere -.ta¬ 
ti svuotati di oRiii co^i. 

Con il •,et|ii.\-.tro di (pit'sto 
Citrico di diima >,0110 coniiii- 
culto k‘ indagini del din, leo 
ci'iitrale di [xil./ia tributaria 
della Riuirrli 1 di finan/a. chi' 
.sta tentando di .iciuaiiiat e la 
ret(‘ di complicità che ;ivrel)- 
be perme-.-.o a Tan .Min 'IV'e 
eli immettere .lul mercato la 
partitii d’eroaia, il cui valore 
.si aRRira intorno aRli otto¬ 
cento milioni <li lire. .\ quan¬ 
to pare i .sei chili di droRa 
.sarebbero dovuti finire m-i 
mille rivoli dello .spaccio al 
minuto, che sojii .ittutto iiorIi 
ultimi temili viene port.ito 
avanti in Rran parte davanti 
alle siiiole del centro e della 
periferia della città. 

l’oclie ore do|K) i’arresto di 
Tan Alia Tee. è .stato indivi¬ 
duato e riiicbuKso in carcere 
un altro eitt.ifliiio mali'sc. clic 
avrebbe dovuto preiitlere 111 
eonscmia il {-anco d'eroina. 
Con l’aiuto di un iimopivte 
questi è .stato iiitcrroRato dai 
finan/ieri e d;d iiiaRistrato. 
che .stanno cercando di iden¬ 
tificare più elementi jiossiiiili 
del * RITO V. .Ma non .sarà Li 
Cile: romortà importa d.i chi 
.sta al vertice di questi traf¬ 
fici .spes.so è stata un ost.i- 
colo m.sormont.dule. Kiiui a 
tarda sera. coiiuiiKiiie. 1 fi 
iinn/ieri hanno compiuto p.-r 
qui.sizioni in città, sop»-atttitt() 
nelle al)ita7Ìoni di cittadini 
malesi Riunii da ixieo ,i it ini.i. 

Tan .-Mia Tee è .st.ito fer¬ 
mato pochi miiriti do|)o es 
.sere sceso da un velivolo del¬ 
le linee australiane ■' Q.mt.is », 
proveniente dall.i T.iii india. 
Quando è arrivato alla fron¬ 
tiera con le sue due valiRe 
in mano rIi uoiiiiiii della Rti.ir- 
dia di finaii/a riianno ferma¬ 
to (ler un controllo. I .suoi b:i- 
RaRli sono .stati aperti c sv.in 
tati di oRni cos.i, t* a (|ii('.sto 
punto i .sosix’tti dei fin m/.ien, 
aiuiché diminuiri*. sono au¬ 
mentati. Le valiRe. inf.atti. 
erano .stranamente pe.s.int 
.\ quc.sto punto il Raivane 
malf.^e è stato invitato ad 
accomodarsi iicrIi uffici del¬ 
la Ruardia di fin.mza. dove 
Rii aRciiti hanno letteralmen 
tc sventrato i suoi liaR.iRli. 
L'ie»ndo Uscire i sei chili vii 
eroina (per la precision-.- Ó 
chili c .settecento Rrammi). Si 
tr.ittii della famo-,a < brown- 
suRar 3>. elle tieRl: ultimi te.ii 
pi viene imixirtata --opr.ittvit¬ 
to da -VnistiTd.im. m.i non di 
rado RitiiiRe {lirettamente dal- 
Tesircmo oriento. L.i droRa 
era divis.i ;-i t.uPi-'sini.' jiic- 
cole <l<i.'i. eunfe/iop.ite co:i bu¬ 
stine. c il lutto era avvolto in 
alcuni .strati di plastica, per 
evitare che l’orlore arrivasse 
allesterno. Ino d.ù sistemi 
più eoll.iu.lati dall.a Rinrdn 
di f.n.in/.i per bìoceare Rii 
.stupefa, enti alTacroporto di 
F.nm.c.no. infaPi. è Limp-C- 
Ro di cani adde-'i-.iti 



Dopo l'incidente di giovedì nella lottizzazione di Prato Lungo 

Grave il ragazzo investito 
mentre tornava da scuola 


Massimo Paolini, il ragazzo investito 


Prcoccuiiazionc e proteste tra 
Rii abit.inti della borRata Finoc¬ 
chio dopo r ncidcnte accaduto rio- 
vedi sera ad un raRa/./o di un¬ 
dici arini. Massimo Paolini. nvvc 
stilo da ua’auto mentre teni.iv.i 
da scuoia a piedi lunea la .stt.i 
c buia via Roi-ea Cencni. I,'linci.- 
cciinc è ora r.coveiato ail'ospe 
dalc Kaci Cliovanni in ri.i vissime 
condizicm. per le numerose frai- 
ture subite in tutto 1 ! c-orpo. 

L'icicideate iia niii o|)o.st(> eira 111 
mattcamcnte la situa/icne di una 
ho'-Rata c di una Ictti/zazirne v. 
c.na. Prato Luiiro. clic vive d.i 
anni tiell'abbandoiif). 

Massimo è stato infatti i«iv<s 
stilo mentre pcrcorrev.i tre dillo 
metri a piedi da solo, per r.iR- 


RiunRcre la sua abitazione, m 11 1 1 
zena completamente isolata dalia 
rete dei tra.spoiti pubblici. Su 
questo problema via d.i tempo le 
forze politidie democratiche ha»ì- 
iif) piesDitato un.i sene di pro¬ 
poste die l.i giunta ci-cosv-rizirnal-c 
ha inserito nel piano di ristrui- 
tui.izione della boiRata. 

Il primo punto è il prolunR.i- 
mento dclja linea .< l.-w » che orrì 
■ si ferma solo sulla Cisibia. !a- 
'.londo a piedi soprattutto con 
t.naia eli scc'an. 11 comitato di 
quartiere chiede anche die siano 
Istituite delle formate ai vi.i lìocc.i 
Cencia sia per i nieazzi die esco¬ 
no dalle scuole pomeridiane c se 
rali die per 1 lavoratori deli'nre- 
neiitore elclla eic'tc/za urbana. 


I 

^Promossa unitariamente da tutte le forze politiche democratiche 

Venerdì conferenza di produzione 
allo stabilimento FIAT di Cassino 

Hanno aderito la FLM e il consiglio di fabbrica - Airiniziativa sarà presente una delegazione della 
Regione, guidata da Ferrara, e rappresentanti dell’azienda • Molti i problemi che verranno affrontati 


Si avvicina una scaden?a 
importante per i 6.500 oper.ii 
dello siuhilimcnlo Fiat di C.is 
.sino e per le toi/e p-diliciie 
democratiche: venerdì pros- 
Mmo è convocata la c iiifercn- 
za di produzione deil.i m.ig- 
giore Libbrica del Lazio. L'i- 
nizi.itiva è .stata promossa da 
tutti i partili 'PCI. PSI. l.'C. 
P.SDI. PRI. PLll ed ha 1 ac¬ 
colto subito radesionc dcllu 
FLM 0 <Ìol coiisiglio di f.ibliri- 
ca. All.i conferenza — che .si 
terrà ncH'aula consigliare del 
Comune — prenderà pirte 
anche una delegazione della 
HCRionc. guidata dal presi¬ 
dente della giuiila Muuriz.o 
Fcrr.ifa. L'azienda ha iss’vu 
rato la pre.senza di .suoi qua¬ 
lificati rappresentanti. 

Si tratta di un appuntamen¬ 


to certo molto impegnativo 
ed importante per di vomì ino 
tivi. li’ la prima volta, infat¬ 
ti. elle, per iniziativa unifa- 
ria dei partiti democratici, i 
P’''b'it.nii compleissi del .^ran¬ 
de .s'abilimonto metalmecca¬ 
nico verranno affront iti e di- 
.scussi m maniera organ.ca e 
.soprattutto con rohettivo di 
.superare la genericità e la 
.semplice denuncht. Proprio 
mentre la «que.'tione Fi.it > 
0 all'ordme del g'orno (do¬ 
po l'affare con la banca il In 
ca) lavoratori, lorzo politi¬ 
che Cd enti locali .sono chia¬ 
mati a dibattere .‘tul ruolo e 
Itili futuro di questa fabbrica 
con robiettivo di av'Uiizare 
proposte concreto. 

Grancie rilevanza quindi a.s- 
sume il documento unitario. 


in iircparazione questi gior 
ni. e i contenuti che d<i t-sso 
.saranno mo.s.si in evidon/a. 
Ma ginrdianio un no’ (;ua!e è 
li situazione della Fi.il di 
C'H.x-^ino. Lo .stabilimento ci gi 
SI limita a montare l.a -, 126 » 
e l;i « 131 » con pezzi elio pro¬ 
vengono da altre fabbriche. 
Non al rcapira aria di crisi né 
.ccmbrano in pencolo i livelli 
di occupazione. Ques'o pelò 
non è sullicicnte. Proprio i-or 
le suo carattcri.s'iche io .-t.ibi 
limcnto appare « second.trio > 
nel si.stenia produttivo F.tit. 
Si pongono quindi diver.si pro¬ 
blemi a breve, a media c lun¬ 
ga scadenza. 

Neirimmediato .sembra in- 
di'pcn.sabilc .'^utxirarc la con¬ 
dizione di fabbrica di mo.itag- 
gio ed arrivare invece a pro- 


f risultati della campagna per il tesseramento 

Duemila nuovi iscritti 
al partito e alla FGCI 

Li c.impa'cna per il tesseramento e reclutamento per il 
1077 p-o^iRUc con intaisila regi.siraiido nuovi, significativi 
risu'.tai!. In questa ultima .settimana .sono stati effettuati 
vcr.sanu liti per altre 4.C00 tessere. Numcro.si scxio i lavora¬ 
tori, I 1 : 101 . 1111 . le donne che per la prima volta si iscrivono al 
PCI. I -.tclutati infatti, finora, sono 1624 di cui 405 denne; 
1.1 FCCI :i.i .vclutato 4'.:9 giovin; c rag.izzc. 

L.i .sczicne Flaminio ha , ig-z a-.ito il !IF, con 19 re¬ 
di t.iti d: CUI 11 donne. Nelle fabbiiche già 266 operai si sono 
i.'criit: pc; la prima volta a! P.vrtitn cd una nuova cellula 
.SI è cos'iin;:,! a'I'It.avia con 25 i-critti. I..e cellule dglI'.Aereo- 
ci'.irr.Ka. dcK.i J5i; c della Voxson lianno raggiunto e supe¬ 
rato :! leu ,. 

La 7.(n.i Es! regt'tra 313 . ’. iu’ iti di cui 1C9 denne men¬ 
tre 1 Sud 1 recluta*; sono 172. ali.a Nord 140 e alba 
Ovest iVT In provi-i'ia. la Zena Cn’.leferro P.i’c-t.ina ha 
acquisito f.nora 94 reciutati di cu; 43 donne, m-.-itrc i.i 
Civitavecchia ne ha fin qui 47 d; cu; 21 som denne. 

Poslt.v; .=coo anche ; risultati della media Ics-era la 
quale suijcra le 3 0C0 lire per iscritto e albi d.ca di .ori -erano 
stati g;a ve.-.'ai; n Federazione 81.335.800 lire. 

Tutte io -".uon: cd ; circoli giovanili della c t'à o della 
piovinoia .'cno ;;trsc rn.it ; a ;m ggiiMgc;-o b n ii .iv.inz-ito 
ri.s'.ilt.ito no'. ‘C"- .Miuo.ito 0 noi riclutamcnto per la r. ornata 
dOi 19 d.ccnibrc. 


durre il 1<ko i pezzi. Questo 
porterebbe come con.-ejuon- 
za la diftu.sioiie deiriiiciot.to e 
Iti prcsenz-i di uni qualif’ca- 
ta rieena Nel mciho ;>.'!i(xlo 
invece .si pone .ambe l'obii?**!- 
vo delia d:ver.'ifica''ione prò 
dutiiva, collegando >0 .-t.i' lii- 
mcnto con le esigenze dt •••■i- 
luppo (.specialmente agr ''oloi 
del territorio e della -egiont' 
L:i conferenza d; proti'izat 
ne metterà a fu><co '-n'-he .li¬ 
tri comple.sst problemi, per 
lirima co.sa i si'ivr.'i .iviali 
(ca.sU c tra.sporti .soprUttitto» 
nettamente m.suflictcnt!. A.tro 
punto, drammat'ramenie .srl 
levato dal rcccn'c cii.nlnale 
agguato conilo il dirigente, 
è quello deirnrd;:ic denicgra- 
tico e delle provocartoni. 


La mostra aperta fino a giovedì 

In tanti a Natale Oggi : 
scarse però le vendite 

Como i! panettone e l'anguilla marinata, anclie la mo.stra 
« Natale Oggi » è orma: entrata a far parte deile tradiz.oni 
natalizie. .A dimostrarlo c stato rallissimo numero d; per¬ 
sone che da dice; giorni vi.sitano ; 500 stand sistemati nel 
palazzo dei congressi all'EUR. Nei gio.-ni fe.stiv; e .st tto addi- 
ritiuia neces.'ario sospcnde.'-e per due volte la vendita de; 
b’gl.citi: non 5 ; riusciva infatti ad as.sottigMare ;I gros.so 
'(.serpente» umano che si aggirava per la mostivi. Se .si 
vuole vi.^itare con cainia l'e.sposizione. alla .'.cerca di un 
rcR.ulo o solo di qu.ilche idea, e meg'io sccRÌiorc un g.o.'iio 
feriale. La mostra rimarrà aperta fino a Riovcdi. L'orar.o e 
dalle 16 alle 22. La domenica e i festivi, invece, dalie 1! alle 22. 

A «Natale Oggi» si trovano i geticri più sv.in.iti: dii.a 
rK-r.cceria ai tamburi afcican;. dalla pelletteria f.oreii'.na 
ai quadri da'utore che si possono acquis’are anche a rate. 
M.i gì: incassi .sono limitati. «Li gente pili che alt.'o gu.r.di. 
RII.’, si informa: d:ff:r.lmente compra — dicono gli esposi¬ 
tori — r.iusterità s; fa sentire-'. 

1; .settore piu affollato — oiovc anche piu volentieri .si 
avquista — c- quol'o gastronomico. 

In un padiRÌifxie al pruno p,ann c ospuat.i una ni'i.^Tra 
d; d segni degli .ìlunni della (endopoli d; Ta.'ccnto. in Fruì... 
Ne_';i schizzi ; b.imbini spiegano come 'nanno vis.sut.o e co.-,i 
c .stato iK'r lo."o il terre.noto. Una mostra fotograf.c.s illustra, 
molti e. l'.ntcrvcnto aclla CRT nel.e zone di-.istrate. 


Verrà inaugurala stamatti¬ 
na la biblioteca comunale 
dcll’VIlI circoscrizione, un 
piccolo e prezióso patrimonio 
dì più di 4.000 vólumi, alli¬ 
neati negli .scaffali di una 
delle quattro stanze del « Cen¬ 
tro otto ». il centro polivalen¬ 
te nato alla Borghesiana nel 
dicembre dello scorso anno. 

Izi cerimonia, a cui parte¬ 
ciperanno l'aggiunto del sin¬ 
daco P.etro Cistorina iPRli. 
i consiglieri circo.scri/ionaIi e 
gli e.sponcnli delle forze de 
mocratiche e sindacali della 
zona, conclude ufficialmente 
1 (piattro giorni di incontri 
dibattiti e spettacoli .su! de¬ 
centramento culturale, orga¬ 
nizzati dall'VUII. a.ssienic a! 
Teatro scuola di Rom.i .-X! 
coaveRiio. inomo.'.so per ri¬ 
flettere .sull'e.speilen/n svolt.a 
dal centro dnr.intc Io hcor.so 
■inno, ma .sojiraltiilto per al¬ 
iai gaie e piograinin.ire una 
nuova politica di intervento, 
hanno (larlecipaio piofe.s.sor. 
univer:siian tome Domenico 
De Masi. do.ente di .sociolo 
Ria pre.s.so la Liceità di .Ma¬ 
gistero, Graziella Pagliaio 
Ungan. docente di le’telatu¬ 
ra Italiana. Boris Porena. in 
-iCRnanle al Conservatorio e 
direttore d.‘i gruppo « Musi¬ 
ca in Sa luna ». Enrico en¬ 
opoli; e.-p.*ito d: arti viSiVe. 
1 critici Dir.o Natoli, .Alber¬ 
to .Abbru'./eso. Ivano Cipria- 
ni. gli oper.iton del toiletti- 
vo (1 G-ocosfera ». e Bartoluc- 
(1 del le.Uro .stuoia. 

« I/i)ì'itifiui(izin<ie (IcUu hi- 
hliiitnii c l<t Iiiipprtiirn (ìel 
coltro dopo sei mesi di pini- 
SII — Ivt affermato Luigi Mai 
te.la t'ip.iRiuppo per il PCI 
-r- ruppi CSC II tei no il punto dt 
arrivo di una polilicii cnltu- 
iii'c poi tutu (Il unti dalla or- 
( osfiT.ioiie tiìi dal silo pi mio 
’.nsvdtanicn'o. Cita dalle pii- 
me sedute dt consiolio. iiileit- 
ti. Il prohlonn del deeentiii- 
mento vnltuiale si è posto 
come lino dei p’ii urpenti. 
I/VIII è un I delle eireoscn- 
ztoni pia urundi tItill.OOO ahi- 
tanti) e periferiche della eit- 
tei. e come tante altre al con 
mie del Cornane, eompletn- 
motte prilli di .stnitture ai' 
turali. Ks'.stono due soli t ;- 
itema. lei/ati ai arcuiti pai 
cominci aulì: il Delie lìond'- 
ut a Toni' Maura e ì'.-ìdum 
sulla Casti ma. Mancano coni- 
pletninente 1 circoli culturali, 
ed i har rappresentano l'uni¬ 
co momento di uggregir.tone 
per t giovani come per gh 
anziani. Uno dei nostri pri¬ 
mi ohicttnè stato pervio 
soprattutto quello di trovare 
un luogo dove riunirci, discu¬ 
tere. ai I lare le nostre prime 
iniziative li. 

E' n.ito co-sì. a gennaio di 
quc.sf.inno. il .(Centro otto» 
ne. locai; abb.indonati di 
un'e.’c scuola d: Largo Mon¬ 
reale alla Borghesiana. In 
j'ieme agli oiK'ntori del col¬ 
lettivo euiturale « Gioco.sfe- 
r.» », i cittadini dell.a borga- 
t.i hanno coniinciato ad ag¬ 
ganciare intorno a tutta una 
rete rii interventi (spettacoli 
di anim.izionc. proiezioni ci- 
nemitografiche, e rappresen¬ 
tazioni teatrali» le altre bor¬ 
gate o I (|uariien di un enor¬ 
me territorio che si estende 
p<*r più di 20 chilometri sui 
due tronchi della Ca.silina e 
della Prep.e.stina. Quasi con- 
temp-mancanicnte ."(i e cn.=ti- 
tirt.» una consulta culturale. 
form.Un da; rappresentanti 
de. comitali d; quartiere, ria: 
genitori e dagli in-segnani; 
dei ron.siRli rii.stituto 

Il '( Contro otto >- h.i co.-l 
ranpre.senlato. fin daila .sua 
costniizione, ;l punto d; rac¬ 
cordo di un intervento a .'U.i 
vo.ta decentrato ne; nume- 
ros.-'-im; settori deila circo 
scr.i'cne d.c Don Bo.-co, .Ac¬ 
ci la vergine. Lunghezza. San 
V:'termo. Torre Spaccala. 
Toir-"’ Angela. Borghc.siana, 
G.arri.notti. Torre M.iura. Tor- 
renov.t. Torre G.i.a. a Ca 
panna Murata. Prato Fior; 
to. C.as-.eiverde. Borgata Fi¬ 
nocchio. Lung’nezz.a, 
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A VELLETRI 

^ VIALE MARCONI, 12 • TEL 960.800 
(vicino la Stazione FF.SS.) 


L ■ f 

1.1 


ACADABRA è 



Operiamo commercialmente controcorrente: il costo della vita 

AUMENTA. NELLA VILLA DEL MOBILE DI VELLETRI I PREZZI DIMINUISCONO 
QUALCHE ESEMPIO: 


K n 



L.. 160.0Q0 


L.iso.oao 





L.ieo.ooo 


iilìl 


L.. 5SO.OOO 


it 


Uil 



là 




L zisa.ooo 


L. 470.000 


L.125.000 I 





L.GO.OOO L.IBO.OOO 



1. 60.000 


L 375.000 




L . 375.000 


. . ED .X.NtHE .MENO! 

ESPERIMENTO PROGRESSISTA DI MERCATO 

Il PREZZO D'ACQUISTO IO PUÒ' 

DETERMIISARE IL CLIENTE 


INIZIA A ROMA, A PREZZI DI 







ROMA (Fianco UPIM) 

VIA 

NAZIONALE, 216 




PREGIATE 
GARANTITE 
MODA 76-77 





VISONE 
PASTELL 
L. 590.000 

(Valore 1300m 










DA LUNEDI' ORE 9 


da L. a L. 

Visone 2.500.000 1.200.000 

Visone selvaggio 3.900.000 1.950.000 

Visone cinese 1.500.000 850.000 

Persiano Swakara 890.000 390.000 

Persiano zampe nere 350.000 175.000 

Persiano giacche 490.000 250.000 

Ocelo! 2.400.000 1.100.000 

Leopardo somalo 6.000.000 2.950.000 

Giaguaro 3.900.000 1.950.000 

Lapin 130.000 65.000 

Castoro canadese trasport 1.100.000 590.000 

Giacconi marmotta canadese 1.200.000 690.000 

Lontra Mathard 1.200.000 490.000 

Visone Pastell 1.300.000 590.000 

Pai vìsonato 850.000 390.000 


da L. al 

Giaccone Chapal donna 200.000 100.000 

Pellìccia Chapal uomo 250.000 120.000 

Montone con pelliccia donna 120.000 69.000 

Giubbetto pelliccia 65.000 35.000 

Marmolfa 2.500.000 1.290.000 

Montoni donna pelliccia 690.000 390.000 

Pellicce visone code 690.000 350.000 

Coperte pelliccia caslorate 600.000 290.000 

Coperte pelliccia Lapin 130.000 65.000 

Coperte pellìccia Lapin lana 220.000 110.0G0 

Persiano Pat 550.000 250.000 

Giaccone Pat Mousquet 350.000 175.000 

Giacconi Dancava 290.000 120.000 

Pellicce castorale 590.000 350.000 

Giacconi montone uomo 290.000 120.000 


a ROMA - VIA NAZIONALE, 216 


Giacche Persiano 
Lonirine 
Pellìcce Volpe 
Gatto cinese 


da L. 

490.000 

390.000 

790.000 

490.000 


250.00) 

190.000 

390.000 

250.000 


REPzVRTO PELLE 

# Giacconi 3/4 pelle uomo 130.000 /.OOO 

# Giubbinì pellicce 85.000 39.000 

# Montoni con pelliccia donna 65.000 29.000 

VASTO ASSORTIMENTO COLLI DI TUTTI I TIPI, 

DI VARIE QUALITÀ' DA LIRE 7.000 IN POI 

TAGLIE GRANDI E TUTTE CON 

(fianco UPIM)certificato di garanzia 
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AG. 15 / ronfia-regione 


MATACIC-UGHI 

ALL'AUDITORIO 

Oggi alle ore 17.30 (turno A) 
e domani alle oro 21,15 (tur¬ 
no B) airAudilorio di Via del¬ 
la Conciliazione, concerto diret¬ 
to da Covro Von Matacic, vio¬ 
linista Uto Ughi (stagione sintoni¬ 
ca dell'Accademia di S. Cecilia, in 
abb. tagl. n. 11). In programma: 
Beethoven, Concerto per violino e 
orchestra; Sintonia Eroica. Biglietti 
In vendita al botteghino dell'Audi¬ 
torio oggi dalle ore 16,30 in 
poi; domani dalle ore 17 in 
poi. Prezzi ridotti del 25% per 
iscritti a AICS, ARCI-UISP, ENAL, 
ENARS-ACLI-ENDA5. 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA - AMICI DELL’ORGANO 
(Oratorio del Caravita - Via del 
Caravita - Piazza 5. Ignazio) 

Alle ore 12, i concerti di Mez¬ 
zogiorno. W. Van De Poi or¬ 
ganista « Il Madrigale italia¬ 
no ». 

ACCADEMIA S. CECILIA (Via del¬ 
la Conciliazione, 4) 

Oggi alle ore 17,30 (turno A) 
e domani elle ore 21,15 (turno 
B) aH'Auditorio di Via della 
Conciliazione, concerto diretto da 
George Alexander Albrecht, violi¬ 
nista Uto Ughi (in abb. tagl. 
n. 11 ). In programma: Beetho¬ 
ven. Biglietti in vendita al bot¬ 
teghino dell'Auditorio dalle ore 

16,30 in poi, domani dalle ore 

16,30 in poi. Prezzi ridotti del 
25°ó per iscritti a AICS, ARCl- 
UI5P. ENAL. ENARS, AGLI. 
ENDA5. 

CENTRO CULTURALE CENTOCEL- 
LE - arci (Via Carplncto, 27) • 
Alle ore 17.30, concerto del 
duo Marco Lenzi (violinista), 
.Mario Capolaroni (pianista). 
Musiche di Haendel, Beethoven. 
Prokotiev. 

PROSA E RIVISTA 

Al DIOSCURI (Via Piacenza, 1 - 
lei. 4755428) 

Alle ore 17,30, il Comitato di 
Roma presenta; ■ L'Ispettore • 
di Nikolaj Gogol. Regia di Fede¬ 
rico De Franchi e Paolo Peru¬ 
gini. Scene di Fred Teilor. 
TEATRO BELLI (Piazza S. Apollo¬ 
nia. 11-A - Tel. 5894875) 

Alle 17,30 ultima replica, la Coo- 


appunti 


OGGI 

Il sole sorge alle 7.54 e tra¬ 
monta alle 16,40. La durata del 
giorno e di 9 ore c 14 minuti. 

La luna (luna piena) si leva al¬ 
le 22,40 e cala alle 11,18. 

TEMPERATURE 

Nella giornata di ieri sono state 
rilevate le seguenti temperature: 
ROMA NORD minima 6. massi¬ 
ma 11; FIUMICINO minima 7. 
massima 12. EUR minima Q, mas¬ 
sima 11; CIAMPINO minima 6, 
massima 11. 

TELEFONI UTILI 

Soccorso pubblico di emergenza; 
113. Polizia: 4686. Carabinieri: 
6770. Polizia stradale; 556666. 
Soccorso ACl: 116. Vigili del fuo¬ 
co: 44444. Vigili urbani: 6780741. 
Pronto soccorso autoambulanze; 
CRI: 555666. Guardia medica per¬ 
manente Ospedali Riuniti: Policli¬ 
nico 4950708; San Camillo 5870; 
Sant’Eugenio 595903; San Filip¬ 
po Neri 335351; San Giovanni 
7578241: San Giacomo 683021; 
Santo Spirito 654062. 

FARMACIE DI TURNO 

Acilia: Calise, via delle Alghe, 9: 
Appio Pignalelli-Appio Claudio -IV 
Miglio: Giovanni XXItl, via Annis 
Regina, 103-105; Ardeatlne-Eur- 
Ciuliano-Dalmata: Natalini, via Ac¬ 
cademia del cimento, 16; Perronì, 
via Laurentina, 591; Aureli»-Crego- 
rio VII: Guerra Aristide, piazza 
Gregorio VII, 26; Borgo-Prall-Della 
Villorie-Triontale-Basso: Blasi Lu¬ 
ciano. via degli Scipioni, 59-61: Ma¬ 
gnanimi Tito, via Marianna Dioni¬ 
gi. 33; Poisse, via Monte Zebio, 
34; Soiia, via Angelo Emo, 100; 
Casalbertone: Orlando, via Orti di 
Malabarba. 3-5; Casal Morena; 
.Scarnò Fasanotti, via Stazione di 
Ciampino, 56-58: Cesano-La Giusti- 
nìana-La Slorta-Ottavia: Angcietti, 
via Casal di Marmo. 122: lurlo Ma¬ 
rio. via Isola Farnese. 4-4A: Col¬ 
latino: Di Palma, via Collatina, 
25-D: Fiumicino: Gadola. via Torre 
Clementina, 122; Flaminio-Tor dì 
Quinto-Vigna Clara-Pontc Milvio: 
Gallotra, via Fracassini, 24-26; Vin¬ 
cenzo Rallo, via Flaminia Vecchia, 
734: Dr ssa Saisano Maria Anto¬ 
nietta, via della Farnesina. 145- 
147; Gianicelense-Monleverde: Pol¬ 
verini, via F. Tore. 27-31; Roma¬ 
nelli. via G. Ghisleri, 21-23; 5ta- 
bellini. via Fonteiana. 87; Farma¬ 
cia Focaccia, via G. De Calvi, 12; 
Marconi PoiTuense: Portuense, via 
Portuensc, 425; Magliana. via del¬ 
la Magliana, 136-A: S. Vincenzo, 
Via O. Maiorana. 27-29; Mctronlo- 
Appio Latino-Tuscolano: San Mar¬ 
co dr. Giulio Fioretti, via Taran¬ 
to, 60; Serantoni Siciliano, via G. 
Capponi ang. via G. Manno; Dr. 
Giovanni La Martire, via Noccra 
Umbra, 135; Cave, vi-i Numitore, 
17; Lopriore, via Etruria. 13 ang. 
via Salunto; Monte Sacro-Monte Sa¬ 
cro Alto: Dr.ssa Etena Guerrini, via 
G. De Naca. 27-29; Badolato, via 
Pantelleria. 13: Beta, via Val Fas¬ 
sa. 40-42; Semp.one. corso Sem- 
P.one. 16. Ghinozai. via M. Bar¬ 
bara Tosatti. 39: Nomentano; Bat¬ 
teria Nomentano. via C. Maes, 56; 
Sbarigi A , piazzale Province. S-A; 
Ostia Lido: AdTardi Pasquale, v'a 
Vasco De Cama. 42-44; Sanna Gi¬ 
gliola. via Stella Polare. 59-61; 
Dr. PetraccI Vm ciò. via delie Re- 
pubbl.che Marinare. 153; Ostiense: 
Magalini, v’a Ost'cnsc. 16S; 5. 

G org o. via A Ma.onghi St.-orzi. 
79. Brunetti Renato. \ a'c Grotta 
Perfetta. I; Parìoli: Vita, va di 
Villa S F lippe. 32; S Dorolea. V'B 
G Ponzi. 19; Pietralata-Collatino: 
M chclctfi. \ a T bj.l.na. 542. 


perativa della Convenzione di Fi¬ 
renze presenta; ■ Ube Re », di 
Alfred iòrry. Regia di Valerio 

‘ Valoriani. Scene e costumi di 
Maurizio Baiò. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe- 
nilenzierl, 11 - Tel. 8452674) 
Alle ore 16,30, la Compagnia 
D'Origlia Palmi presenta; < La 
nemica », tre otti di Dario Nic- 
codemi. 

CENTRALE (Via Gelsa, 6 • Tele- 

. tono 687270) 

Alle ore 18, Fiorenzo Fioren¬ 
tini in: « Morto un papa... se 
ne la un altro », di Chigo De 
Chiara e Fiorenzo Fiorentini. 

DELL-ANFITRIUNE (Via Ma.-zia- 
le. 35 • Medaglie d'Oro - Iv- 
hlono 359 636) 

Alle ore 17,30, la Coop. La 
Plautina pres : < Pupo e Pupa 
della malavita ». spettacolo co¬ 
mico di Feydeau Regia di Ser¬ 
gio Ammirata 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Te¬ 
lefono 475 8598) 

Alle ore 18,30, la Compagnia 
Delle Arti presenta Aldo e Car¬ 
lo Giulfrè in • Pascariello Sur- 
dato cungedato a, di A Pelilo 

' Precederà: a Prancetea da Rimi- 
ni a, tragedia a vapore di A. 
PetitQ. Regia di G, MaglluiO. 

TEATRO DELLE MUSE (Via Foe 
li. 43 • Tel. 863.9481 
Alle ore 18, Anna Mazzamau- 
ro In; a Bruita e cattiva a, di 
Nailo Rlviè. Musiche originali di 
Roberto Conrado. 

DEI SATIRI (Piatta di Grotlapin- 
la. 19 Tel 6S6 53 531 

Alle ore 17,30, la Cooperativa 
CTI. presenta: « La trappola », 
giallo di A. Chrislie. Regia di 
Paolo Paoloni. 

DE* SERVI (Via del Mortaro, 22 
Tri 670 51 30) 

Alle 17,15, ultima replica, la 
Cooperativa De’ Servi presen¬ 
ta a Filomena Marlurano u, di 
Edu-a-do. Regia di Franco Ani- 
broglini, 

ELISEO (Via Nazionale, IH3 A - 
Tel 462.1141 ^ 

Alle ore 17.30. la Compagnia 
di Prosa Romolo Valli presen¬ 
ta' a II gioco delle parli a, 
di L. Pirandello. Regia di Gior¬ 
gio De Lullo. 

ENNIO FLAJANO (Via S. Stelano 
del tacco n. 16 ■ tei. 688569) 


Monti Tiburtini. via Monti Tibur- 
tini, 600; Ponte Mammolo-S. Ba¬ 
silio: Cazzola, piazzale Recanati, 
48-49; Poiile Mammolo, v.a F. 
Selini, 1-3; Portucnsc-Gianicolen- 
se: Torelli, via del Trullo. 290; 
D’Alessandro, via dei Malatesla, 
5-A: Prcncstino-Cenlocclle: Doli. 

Giannonc, viale Alessandrino, 273; 
Marchetti, piazza dei Mirti, I; 
Piccoli, piazza del Quarlicciolo, 
11-12; Marini, via Tor do' Schia¬ 
vi. 281: Bonsigiiori Allreclo, p.az¬ 
za Ronchi. 2; Prciicstino-Labìca- 
no: Del Pignefo. via del Piglielo. 
77; Prenesle. largo Pionostc. 22; 
Tarroni, via Casilina, 439; Prima- 
valle II: Bovara. via Aurelia, 
413-A; Proliri, v;a Gregorio XI 
n. 134; Cucchiaroni. via Corne¬ 
lia. 48, Primavalle I: Bedeschi. 
via Pietro Malli, 115; Cipolla, 
vìa Pineta Sacchetti, 412; Rio¬ 
ni; Enpas, corso V. Emanuele, 
343; S. Maria del Pianto, via 5. 
Maria del Pianto. 3; Uroda, piaz¬ 
za Capranica, 96; Antica Farma¬ 
cia Pesci, piazza Trevi, 89; Enei 
Liliana, vìa dei Serpenti, 177; n- 
ternazlonalc, piazza Barberini. 49; 
Vtlentini. via Cavour, 63-65-67; 
Angelini Francesco, piazza V. E- 
manuele, t16«118: Amba Ara- 
dam, via Amba Aradam, 23; Mon- 
teverde, via Castelfidardo, 39; M. 
Laura, via della Croce, 10; Qua- 
draro-Cineclltà-Oon Bosco; Bardel¬ 
la, via Tuseolana, 679; Rossi, via¬ 
le G. Agricola. 96; Settimi, via 
G. Salvìoli, 5-7-9; Salario: Gi¬ 
rotti. via Alessandria, 121; San 
Lorento: Sbarigia MannI, piazza¬ 
le Tiburtino, 14; Suburbio della 
Vitloria: Ceci, via Monte G.gu- 
dio, 25: Tcstacclo-S. Saba: Doti. 
Franco Mostacci, viale Aventino, 
78; Tor de' Cenci-Torrlno: Fal- 
lefto. vìa Paolo Braccini. 2; Tor 
di Ouinto.Zona Tomba di Nero¬ 
ne: Milo di Villagrezia, via Cas¬ 
sia. 942; Torre Spaccala-Maura- 
Nova-Caia; Squarti, vìa Casilina. 
1220; Zamponi, via dei Colom¬ 
bi, B4-A; Tor Sapienza: Rotelli- 
ni. via Tor Sapienza. 9; Traste¬ 
vere: Nitrato Izzo, viale Traste¬ 
vere, SO-F; Trieste: Agnese, 

viale Eritrea, 32; Vescovio. via 
Magliano Sabina. 25; Trionfale 
Allo: Gaoni, viale Medaglie d' 
Oro. 417; Eredi Squarcia, via 
Duccio Galimberti. 23. 

ALESSANDRINO 

Oggi alle ore 10 al cinema Ales¬ 
sandrino convegno - manitestazio:ie 
sui problemi di Roma e deile bor¬ 
gate. L'iniziativa è stata promos¬ 
sa dal comitato di quartiere con 
radesionc delle forze politiche e 
sociali della zona. Interverrà il 
compagno Lucio Buffa, assessore ai 
lavori pubblici. 

LIBRERIA FELTRINELLI 

Si inaugurerà domani alle 18. in 
via Vittorio Emanuele Orlando 84, 
vicino a piazza Esedra, la nuova 
libreria Feltrinelli. 


Oggi, alle ora 18.45 sulla rete 
telev.s:va PT5. canale 53. 'zarrà tra¬ 
smessa una interv.sla con l'assesso¬ 
re regionale alla san ta Giovanni 
Ranalli sul tema. « Oscenframento 
sa.nitariO. unità sanitarie pcr.lc- 
riCht. lot'a alle toss comalatt e >. 

CASAL MORENA 

Oggi a Casal .Morena alle o-e 

9.30 prase-gue i! convegno su. 
problemi delle borgate, con 'a 
parteelpeziop.e delle forze poi. t. che 
e social, de.la zona Co.ncludera 
lavor. ta compagna Fra.’^ca Pr sco. 
assessore par 11 r.sanamento delle 
borgate. 


1 

pkxxaa cronaca 


Nozze 

S: sono sposati nei giom’ 
ècor.^; in Camp.dozUo. i com¬ 
pagni Rita B4;Occni e Mau 
riz'.o G.ncchi. Ai novelli spo¬ 
si g’.; auguri della sezione Ap¬ 
pio Latino c deirunità, 

■ • • 

Si spesano oggi i\ compagno 
Mano Inaili e Ve’.ia P.loruì- 
so. Agii sposi gli affettuosi 
auinir: della cellula dei tas- 
S'jit: e dell’Unità. 

Culle 

z\; ccmp.Tgni Maria c Fran- 
cesc.i ZanguTA, delia cellula 
INPS. è nAt.T nei giorni scor¬ 
si una b.5mbina .3 cui è sta¬ 
to d.3to il nome di Manuela, 
Alia coppia ed alla piccola 
gh auguri della cellula, dell.a 
sezione Garbateìla e del- 
r« Unità D. 

• • • 

Al compagni Neva Bernar¬ 
di e Lucio Lazzeretti è nato 
nei giorni scorsi un bambino 
a cui è stato d.ito il nome di 
Nicola. Ai compagni gli au¬ 
guri della sezione Nomcnta- 
no e dell'* Unità ». 


j Lutto 

^ Si è spenta nei giorni .-^^ror- j 
I si .LH’ctà di 72 anni la com- i 
I pagna P.na Picchi Ga.-'per ni ' 
J della sezirne di Riano. i.-cntia i 
1 al partito dal 1945. Ai fami- j 
li-iri giungano le frateme • 
! condoglia.nze delia .sezione. ! 
■ delia zena Tibor.ria c de'. ' 
i Va Unità». i 


imi D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 

VIA LABICANA. 118-123 
VIA TIBURTINA. 512 


{PICCOLA PUBBLICITÀ'! 

1) COMMERCIALI 

PIANTE recinzioni e ornamen¬ 
tali frutta a.grumi vivaio prò 
duzione liquida 665.06 87. | 


Alle ore 17,00: ■ La ditli- 

colla Iniziale », di Francesco La 
saretli Regia di Maurizio Sca 
parrò. Scene e costumi di Bru¬ 
no Garoialo. Novità assoluta 
Prod. Teatro di Roma. 
ETI-QUIRINO (Via M. Minghclti, 

1 - Tel. 6794585) 

Alle ore 17: « Pitture e Me- 
galopolis », cantata ecologica in¬ 
terpretata scritta e disegnata da 
Herbert Pagani. 

E.T.t. IEAIKU valle (Via del 
Taatre Valle, 33-A - Telelo- 

no 654.37.94) 

Alle ore 17,30, la Compagnia dal 
' Dramma Italiano presenlt: « La 
prolaationa della signora War- 
I ren » di G. B Show. Regia di 
Jerome Killy 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati ■ 
tei. 6561156) 

Alle ore 17,30. < Wande'ring > • 
Soangs and Poemi v/itb Patrick 
Persichelli. 

PAKIULI (Via G. Sorsi. 20 Te- 
I lelono 803 523) 

Alle 17, ultima repi ca « Cali- 
gola », di Alfio Valdarnmi. Regie 
di Aldo Trioni©. 

POLIitLNlLU ItAfRU (Via Tie- 
. polo. 13 A • Tal. 360 15.59) 

I Alle 17,15, ultima repl ca. A. 

Martino presenta: « Lo conoiel il 
paese dove lionicono i canno¬ 
ni? », Il cabaret tedesco da 
WedeKind a Brecht. 

RtDOTlO ELI5LU (Via Naalona- 
la. IS3 lei 465.095) 

Alle ore 17,30. il Teatro Co¬ 
mico di Prosa Silvio Spaccasi 
con la partecipazione di Giusi 
Dandolo presenta « La signora 
è sul piatto », dì A. Ganrjarossa 
TEAIKU KiPAUKANUt ( V lo 5 
Francesco a Ripa, 18 Telo- 
tono 589.26.97) 

Alle ore 17.30. la Comp. di 

hr jid « Kipugrandi i u i-lt& Oj 

Milia Biaiki pits . « Un modo 
pur capirsi > q, S.ivno Si-a 
doccino. Musiche italiane e ci¬ 
lene. 

ROhbiNI (Piazza 5 Chiara. 14 
Tel 654 27 70) 

Alle 17,15, ultima replica, la 
Compagnia Stabile del Teatro d, 
Roma "Checco Durante” presen¬ 
ta; u 6 x 6 er mistero der ca¬ 
volo! », di Cagliari e Durante. 
Regia di Enzo Liberti. Prezzi 
L. 2.500. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni, 5 - tei. 5895872) 

Alle ore 17,00. la Coopera¬ 
tiva Teatro in Trastevere presen¬ 
ta; s A morte Roma », di Mo¬ 
retti, Mamardi. Regia di Au¬ 
gusto Zucchi, 

TEATRO TLNUA (Piazza Manci¬ 
ni I Tel 393 9C9 309 858) 

Alle ore 17,30 e 2 1.30, ultimo 
giorno, Lu.gi Prciolti in: « A 
me gli occhi picasc », Testo di 
Roberto Lenci, 

TEATRO SABELLI (Via Sabelli, 2) 

La cooperativa gruppo teatro 
politico presenta; « I chiodi non 
li mastico piu », di Cecilia Cal¬ 
vi. (Ore 17.30). 

SISTINA Via bistina, 129 

Tei. 475.68.41 L. 2.500 

Allo 17 e 21.15, ultimo giorno, 
Garinci o Giovannini presenta¬ 
no; « Amori mici », commedia 
con inus die di loia Fiastri. Sce¬ 
ne e costunii di G. Coltellacci. 

SPERIMENTALI 

ABACO ( Luiigoiaverc oei Melli- 
ni. 33 A lei 360.41.05) 

Alle 17, ultimo giorno. Il Pan¬ 
tano presenta; « L'evento », di 
C. Prosi. 

ALuLKILU (Via Alberico II, 29 
Tel. 654.71.37) 

Alle ore 22. la Compagnia II 
Palagruppo presento; « Lo sba¬ 
glio della Signorina Morte », re¬ 
gio di Bruno Mazzali. Novità as¬ 
soluta. 

ALUbKlCHINO (Via Alberico II 
n. 29 Tel. 654.71.37) 

Domani alle 21,30, « Prima » di 
« Caro Principe », di I. Giordan. 
ALEPH I.A LINEA U UrviUltA 
(Via dei Coronari, 45 . Telelo- 
no 852.137) 

Alle 18: « L’attore assente », 

di A. Janigro, 

CIRCOLO GIANNI BOSIO (Via de¬ 
gli Aurunci n. 40 • San Lo¬ 
renzo) 

Alle ore 18, il Gruppo Teatrale 
Ternano presenta: ■ Giorni del 
Movimento Operaio Ternano », 
spettacolo teatrale basato sulla 
stona orale delle Acciaierie Ter¬ 
ni raccontata dagli operai. 
GOVERNO VECCHIO (Via del Go¬ 
verno Vecchio, n. 39 - Tele- 
tono 655.015) 

Alle ore 21.39. la Compagnia 
Teatro I I presenta: « Labirin¬ 
to n. 1 », di Dommot. con Pì- 
lar Castel. Vietato l'ingresso do¬ 
po le ore 21,30. 

LABORATORIO Ul CAMION (Cen¬ 
tro Culturale Polivalente decen¬ 
tralo - borgata Romanina - X 
Circoscrizione • Via L. Mieueci 
30 • 12 Km. della Tuseolana) . 
(Riposo) I 

LA MADDALENA (Via della Slcl- j 
letta, 18 • Tel. 656.94.24) j 

Alle 17.30: « Psiche o i fio- j 
ri dì Ofelia », di Sandra Pctii- 
gnaiii. Regia di Gruppo. j 

LA SCACCHIERA (Via Novi IS 
- San Giovanni • Appio) 

Alle ore tS.OO, l'Equipe Tca- 
Iro Quattro presenta. « Simonc 
Wcil... Irammanli per una para- | 
bota », di Simonetta Jo..nc. 
META-TEATRO (Via Sora 28 - 
Tel. SS06506) 

Alle ore 18-20 adesioni labo¬ 
ratorio su Genel condotto da Pip¬ 
po Di Marca Allo 21.30 Meta 
Experimcnta su Notturno Fabu- 
lalorio. Spettacolo in progress. 
SPAZtODNO (V.lo dei Panieri 3 { 
Tei. 545.107) I 

Alle ore 17.30, il Gruppo j 
teatro • Peicr.c > di Bo-ogna j 
in- « Donna Rosita ». d. Fede- i 
r.co Garcia Loica Regia di G. | 
Marcfiesini Scene di Kokoc.ns-. j 
Tulli I giorni prove apcile ai I 
pubbl.co d. « s.o s. Gcppi Mo- I 
rina •. di Mcnucla Morcsini. ! 
Presso .1 Centro Teatro Danza | 
Contcmpo'a.iea. , 

IfcAIKU CIRCO 5PAZIUZERO 1 
Via Galvani TesiacCiO - Tele- I 
lono 654 21.41) 

Alle 10.30 cserciiaz one della 
Scuola di Musica elle 17. « Oh 
quelle grandi battaglie... », no 
sita per ragazz, e eJj t. dc.ia 
Coop Spaziozoro U.limo g orno 
INCUMTKU |Via delia bsai» o/ 
lei 599 SI 12) 

Alle o'e 17.30 e al'e 21,45 
• lligonia in culidc », da It -jC- 
n.o in Auìide di Eu-.p'di". Acal- 
tamcnlo e reg.a di AbelàrCs. 
ViM IS S. accette.-’o prcncla- 
2 . ohi dalle ore 19 .r PC . 
SUBURRA (Via Capocci. 14 Tc- 
lelono 475 48.131 
A.!e ora 21. la Cooperali', a 
La.O'O Cullurfia presento. < Clic , 
cicìimaluocchie ». cani scz.a e < 
d. protesti - co.Ttun.cazio.-.e dei- , 
iJ reaita p.-oictiria urbana. 1 

LA CU‘v>urtiin ,via Zi.iarro I j 

lei bb I 1» 1 3) ' 

Alle ore tS.OO. « Woyzeck che j 
cc Azzecch ». d G. Szpc Re-g a , 
d. G'ancario Stpc 

SEAT '72 (Via G. Belli. 72) ' 
Alla ore 21 30 a Proust », d. | 
G.u..ino Vas.lico. Secnagrat c e 
costumi d' Gcliredo Bonan-i . * 

CABARET MUSIC HALL ì 

FOLK STUDIO (Via C 5»cchi. 3 1 
Tel 539.23 74) ! 

A'Ic ore 17. Folk Stud.o G o- j 
van,. pro 3 ra.T:ma d. Fo k happc- 
r: .ig ccn :s partec.paz.o'.e d i 
r-mcrosi osp.ti. | 

IL PUFF (Via Zaniizo. 4 Tela- i 
lem SSI.07 2I - 530.09.69) i 
Al a Ora 30. Lande Fiortni ! 
in: « Pasquino a. Regia d. Fran- j 
co Mercuri j 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 Tel. 654.47.83) j 
Alle ore 22.30: * Altastansie- i 
ne », due tempi di L Angelo, ! 
A. Bra,leali. A Grimaldi. Re I 
gii d. Alda Gr.maldi , 

MUSIC - INN (Largo del Fiorenti- j 
ni. 33 - Tel 654 49.34) , 

Alle ore 17.30. pcmerigg'o gio- j 
\ar.i concerto del quartetto O, - i 
ler Bcrney. Tessera L. 300. I 
Ingresso L. 800, Apertura ere | 
20. I.mz.o concerto ore 21.30. j 
PIPER (Via Tagl lamento, n. 9 
Tel. 854.459) 

Alle ore 22.30 e 0,30 G an- 
carlo Bormgia presenta il nuo¬ 
vo speitaco'o con: « Le» Dir- 
ling Girla » e attrazioni .nter- 
nazioneli. Aiìe ore 2. vedettes 
dello Streep-taasc. ', 


■schenni e ribalte' 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


♦ a Francttea da RImIni a • ' a Patcarlello a di Pttito 
(Arti) 

♦ a Lo conosci il patst dovo fioriscono I cannoni » (Po- 
- Iltecnico) 

♦ a Proust a di Vasillcò (Btot 72) 

CINEMA 

♦ sTaxi driver II (Adriano, Atlantic, Paris, Rita) 

♦ I L'inquilino del terzo piano (Airone, Gioiello)' 

♦ « Se » ( Alcyone) 

♦ a Brutti sporchi a cattivi > (Antaras, Eden, Metro Dri¬ 

ve In, Broadway) 

' 4 a L'ultima donnea (Appio. Avantlno, Duo Allori. Mar- 
cury, Olimpico) 

♦ a Minnie & Moskowitz » (Archimede) 

♦ aSignora a signori, buonanotta a (Ariston, Univartal) 
4 a Le dua sorella a (Balduina) 

♦ a II desarto dai Tartari a (Etoila, Vittoria)' 

' ♦ a Complotto di famiglia a (Clodio, Paaqulno In inglese) 
‘♦all Casanova a (Fiamma) 

♦ t Novecento I Atto > (Acilia, Cassio) ” ‘ 

♦ «Novecento II Atto» (Apollo. Augustus, Doria) 

♦ «Todo modo» (Cristallo) 

♦ « Missouri > (Cucciolo, Esperia) 

♦ «Nashville» (Boito) 

♦ « Yellow 33» (Farnese) 

♦ «Pelimi Satyricon » (Rubino) 

♦ « La bestia » (Trianon) 

♦ -z I ragazzi irresistibili a (Cinaflorelli) 

♦ « I tre giorni dal Condor a (Monta Zablo) 

♦ 1 Un uomo chiamato cavallo» (Virtua) 

♦ « La fontana dalla vergine» (Il Collettivo) 

♦ « Fat City» (Piccola Antologia) 

♦ « Hellzapoppin a (Politecnico) 

♦ « I pugni in tasca a (Cineclub Sadoul) 

♦ « Mosò e Aronne» (Filmstudio 2) 

♦ «Mezzogiorno di fuoco» e «Uomini e cobra» (L'Of¬ 

ficina) 

I,c sigle che appaiono accanto al titoli del film cor- 
ri.sponiJono alla zieguente classificazione del generi; 

A: .Avventuroso; C; Comico. DA: Disegno animato; DO: 
Documentario; DR: DrarnmaUco; G: Giallo; M: Musica¬ 
le. S: Sentimentale; SA; Satirico; SM: Storico mitologico. 


TEATRO 23 (Via G. Ferrari, I-A 
Piazza Mazziiii - TcL 384.334) 
Alle ore t7,30 e alle ore 21,15: 
u Non uccidcle M sole itìus cai 
in due temp. di Pasquale Cam. 
Retjid dt Gino Staflord. 

EL TRAUCO ‘ ARCI (Via Fonte 
dell'Olio. 5) 

Alle 22 Dakar folclore peru¬ 
viano, Emni folclore haitiano. 
Adda c Eduardo folk iiifj'ese, t 
Fram lolldoic venezuelano. 

ATTIVITÀ’ RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ria 
ri SI - T. 4566711 58198041 

Alla ore 16,00, la Compagnia 
I Piccoli Canterini di Roma con 
la Rivista-Spettacolo, canzoni, 
danze, con. Direzione Mary 
Lodi. 

BERNINI (Piazza Bernini • San 
Saba - Tel. 680218) 

Alle ore 15,30 c alte ore 17: 

« Pollicino e l'orco », di A. Fer¬ 
rari, con R. Bini, L. Galvez, R. 
Lupi, A. Aste, O. Slracuzzi, V. 
Quintily. 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo del 
Panieri, 57 Tel. 585.605) 
Alle ore 16,30; « Il cerchio 

magico », storia con i bam¬ 
bini, i burattini, un clown ed 
un professore. Con il Gruppo La 
Scatola. 

OELL-ANFITRIONE (Via Marziale, 
33 - Medaglie d'Oro - Telefo¬ 
no 3598636) 

(Riposo) ♦ 

GRui'i-u UEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco. n. 13 . Tel. 761.53.87 - 
788 45.86) 

(Riposo) 

GRUPPO Di AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (CirconvaileZlo- 
ne Appia, 33 - Tel. 722.311) 
Alle ore 17 In Via Catiaro - 
Centro Socio Culturale Garbatel- 
la teatro inchiesta per bambini 
e genitori sui problemi delle 
scuola: « Pedalini bucai! », di R. 
Gaivc. 

IL TORCHIO (Via Morosinl, 16 
Trastevere Tel. 582.049) 

Alle ore 17: « La carrozza d’ar¬ 
gilla », di Aldo Giovannetti, 
con la partecipazione dei bam¬ 
bini. 

LUNEUR (Viale delle Tre Fontine 
EUR . Tel. 591.06.08) 

Lunapark permenenle di Roma. 
Aperto tutti I giorni esclusi i 
martedì non testivi 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Bealo Angelico 32 - To- 
■clono 810.18.87 832.254) 

Alle ore 16.30. le Marionette 
degli Accettella presentano; ■ Il 
bambino c la Gru », fiaba mu¬ 
sicale con la rana e ii suo pan¬ 
tano. il riccio e il suo guscio, 
i: burattino Gustavo parla con I 
bambini. 

MONCIOVINO (Vis C. Colombo, 
angolo Via Cenoechi) 

Alle ore 10.15. la Compagnia 
Teatro d'Arte di Roma pre¬ 
senta « Er callaro », con ì bam¬ 
bini del Maestro Girasole, 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 
- Tei. 315.373) 

Alle ore 16.00, il Teatrino del 
Paglaccio Crispino con Gunil- 
ia e Compj-jn'a: « Ghirigori « 
scarabocchi », di P. D'Alpi. Spet- ! 
Izcolo di animazione con la par¬ 
tecipazione dei bamb.ni. 

CINE CLUB 

MONTESACRO ALTO (Vie Emilio i 
Praga, 45 Fcl. 823 2121 j 

Ai'e ore 15.30. 18.30, 20.30. J 

22,30: * Panico a Ncedle Park ». | 

IL CUlLEITIVU (Vis Garibaldi 56 | 
liastcverc) 

Alle 21 Clov.n cabaret speri- I 

rnente'c. Alle 23: » La lontana j 
della vergine », di I. Bergman | 

MLiRALEb (Vii Oci t-rcnaron, 

n. 30 Bl 

Jazz v.c-l; end con i Pnecnix | 

L'OCCHIO L O.'tECCHIO t LA ' 

BOCCA (V>a del Millonito 29 I 
Tei 539.40 091 ' 

Sala A - Alle ore 17. ’O. 21. • 
23 « Orizzonte perduto -> i 

Sala 3 AIU 19. 21. 23 « La ' 

leggenda di Rodolfo Valentino > < 

SAUt.LLI CINEMA «Vi» nei 5* * 

belli 2 Tel 492 610) j 

A'ie 17. 19. 21. 23. « Il ser¬ 
gente di legno ». d; H Wal'Kcr. 

PICCOLA A.S10LOGIA (Via A. 
Tebaldi, 561 1 

A.le ore 16 30. 13.30. 70 30. 1 
22 30 « Cit(a amara », d J. j 

Huslon j 

O.Nts.LU6 TEVERE (Vi» Pompeo | 
M»g.-ic. 27 Tel 312 2831 I 

« (I mostro del pianela pzrdu- | 
lo ». 

POi-licCNlCO j 

« Hellzapoppin' », di Hen-y Poi- | 
ter (1941). ; 

FILMSIuuiO (Via Orti 4'Ali- > 
beri. 1 C Via delia Lqngara i 
Tel. 654 04 64) i 

Stud.o 1 - Alle 17. 18.30. 20. j 
21 30. 23- « Erclìkj under- ^ 

ground » (Fusci c v.fesse v.o- 
r-cr;). 

CINE CLUB SADOUL (Via Can 
ba’d< 2 A Te; 581 63 79) 

» I pugni in tasca », d, ,M. Bcl- 
locch.o. 

CINE CLUB L'OFFICINA (Via B«- 
naco. 3 Tel. 662.5391 
Alle ore 16 e a'Ie 20. « Mez¬ 
zogiorno di fuoco, di Zinne- 
mann A'Ie 18 30 e 22 30- ■ Uo¬ 
mini e cobra » (1970). di Ma.-i- 
k'ewicz 

CIRCOLO CULTURALE S. LO¬ 
RENZO 

Alle ore 10 - 21.30- P'o Cl o¬ 
ne in prima rcm.ana del liim: 

« Cuore di Cervalan », d. R. 

Kar.-nen. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • V. G. Pepe 
Tel. 731.33.08 U 800 i 

Lcttomania, co.n C. V.ilan'. - C 


(VM 18) - Rivista di spoglia¬ 
rello 

VOLTURNO • Vie Volturno, 37 
Tel 471.557 L. 900 

Notti boccaccesche di un liber¬ 
tino c^una candida prostituta - 
Rivista di >noglìarello 
\ • ■ * 


NATALE OGGI (Palazzo dei Con¬ 
gressi - EUR) 

Continuavano a chiamarlo Tri¬ 
nila, con T. Hill - e Cartoni 
animati 

PRIME VISIONI 

ADRIANO Piazza Cavour 

Tel. 3S2.1S3 L. 2.600 

Taxi driver, con R. De Niro 
OR (VM 14) 

AIRONE Via Lidia. 44 

Tei 727.193 L. I.BOO 

L'inquilino del terzo piano, con 
R. Polanski - DR 
ALCIONE V. Lago di Lesina, 39 
Tel. 838.09.30 l~ 1.000 

Se... II. con S. McDowell - DR 
(VM 18) 

ALFIERI - Via RepattI 

Tel. 290.291 L. 1.100 

Il corsaro della Giamalca, con 

R. Show - A 

AMBA55AOE Via Acc. Agiati 
Tei. 540.89.01 L. 2.300 

Basta che non «I sappia in giro, 
con N. Manfredi • SA 
AMERICA - V. Nat. dei Grande S 
Tel. 981.61.68 L. 1.800 

Oh Seralina, con R. Pozzetto - 
S (VM 18) 

ANIEnE . Piazza Semplona, 19 
Tel. 890.817 L. 1.900 

Mary Poppins. con J. Andrews - 
M 

ANTARES - Viale Adriatico, 21 
Tel. 890.947 L. 1.200 

Brulli, sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 

APPIO • Via Appiè Nuova, 56 
Tei. 779.638 L. 1.300 

L'ultima donna, con G. Oepar- 
dieu - DR (VM 18) 
ARCHIMEDE D'ESSAI 

Tel. 875.567 L. 1.200 

Minnic 8i Moskowitz. di J. Cas- 
savetes ■ SA 

ARISTON - Via Occrone, 19 
Tel. 353.230 L. 2.500 

Signore i signori buonanotte, 
della Cooperativa 15 maggio 
SA 

ARLECCHINO • Via Flaminia, 37 
Tel. 360.35.46 L. 2.100 

Brcczy, con W. Hotden - 5 
ASTOR V. B. dagli Ubaldi. 134 
Tei. 622.04.09 L. 1.500 

Il corsaro della Ciamaica 
ASTOKIA P.za O- da Pordenone 
Tel. 5ll.S1.OS L. 2.000 

Keoma. con F. Nero - A 
ASTRA Viale Ionio. 105 

Tal. 886.209 L. 1.500 

Cheyenne, con M. Dante - A 
ATlanIIL via Tuseolana. /4S 

Tel 761.08.56 L. 1.400 

Taxi driver 
DR (VM 11') 

AUREO Via Vigne Nuove, 70 
Tel 880 606 L. 1.000 

L'ultima volta, con M. Ranieri - 
DR (VM 18) 

AUSONIA Via Padova. 92 

lei 426.160 L. I.SOO 

2002 la seconda Odissea, con 

B. Dern - DR 

AVENllNO Via Pir. Cesila. 15 

Tel. 572.137 L. 1.500 

L'ultima donna, con G. Depar- 
dieu DR (V.M 18) 

BALDUINA Piazza Balduina 
Tel. 347.592 L. 1.100 

Le due sorelle, con M. Kidder - 
DR (VM 14) 

BARBERINI - Piazza BarbennI 
Tel. 475.17.07 L. 2.000 

(Chiuso per restauro) 

BELbilU Piazzale Meo. d'Oro 
Tei. 340.887 L. 1.300 

Cattivi pensieri, con U Tognazzi 
SA (VM 14) 

BOLOGNA Via Slamira. 7 

Tel. 426.700 L. 2.000 

Keoma, con F. Nero A 
BRANCACCIO - Via Merulana 244 
Tei. 735.2SS L. I.SOC-2.000 i 
(Chiusura estiva) . . 

CAPITOL Via Sacconi. 39 i 

Tel. 393.280 L. 2.000 ] 

Basta che non si sappia in giro, 
con N Maniredi SA ! 

CAPRANICA Piazza Capranica | 
Tal. 679.24.65 L. 1.600 ^ 

Miry Poppins. con I Andrews < 
M 

CAPRANICHETTA - Piazza Mon 
lecilorio 

Tei 6S6.9S7 L. 1.600 

2002 la seconda Odissaa, con j 
E. Dern - DR i 

COLA DI RIENZO Piazza Cola | 

di Rienzo 

Tel. 3S0.5S4 L. 2.100 I 

Italia a mano armata, con M. j 
Meni ■ OR (VM 14) 

DEL VASCELLO Piazza R. Pilo ; 
Tel. SSS4S4 L I.SOO | 

L’eredità Ferrannonti - DR . 

DIANA Via Appia Nuova. 427 I 
Tel. 760.146 L. 1.000 i 

Squadra aniilurlo. con T. Milisn ; 

c (VM 14) ; 

DUE ALLORI - Via Cosillna, 525 i 
Tel. 273.207 L. 1.000-1.200 ' 

L’ultima donna, con G. Depar- | 

d.eu - OR <VM 18) 

EDEN - Piazza Cola di Rrvnao 1 
TH. 360.168 U 1.S00 ; 

Brutti, sparchi a cattM. con N. j 
Mantredi - SA (VM 14) | 

EMBASSV - Via Stoppanl. 7 | 

Tal. 670.245 L. 2.500 

Per amore di Ceaarlaa, con W. | 
Chiari • C i 

EMPIRE V.lc R. Margherita. 29 . 
Tel. 8S7.719 L. 2-500 1 

Basta che non ai aappla in gir*, 
con N. ManIrodI - SA 
ETOILE - Piazza In Locina 

Tel. 6S7.SS6 L. 2.500 

Il deserto del tartan, con I. 
Perrin OR 

ETRURIA Via Cassia, 1674 
Tel. 699.10.76 L. 1.200 

Donna cosa si la per con 
R. Montagnani - 5 (VM ^8) ' 

EURCINE - Via Ltszl, 22 

Tel. 591.09.86 L. 2.100 

Brcczy, con W. Hoiden - 5 ‘ 


Piazza Cola 


EUROPA • Corso d'Ilalia, 107 
Tel. 865.736 L. 2.000 

La scarpetta a la rosa, con R. 
Chamberlain • S 
mamma - Via BiaaolatI, 47 
Tel. 475.11.00 L. 2.500 

Casanova, di Falllnt • OR 
(VM 18) 

FIAMMETTA • Via Sao Nicolò 
da Tolentino 

Ttl. 475.04.64 L. 2.100 

Caro . Michala, con M. Malato 
OR 

galleria • Gallarla Colanna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN - v.ie Traalavara, 246 C 
Tel. 582.848 L. 1.900 

Squadra antifurto, con T. Milian 
C (VM 14) 

GIARDINO Piazza Vulture 

Tel 894.946 L. 1.000 

Il mostruoso uomo dalla navi, 
di Val Guest 

CIUILLLO Via Nemenlana, 43 
Tel. 864.149 .. I.SOO 

L'inquilino del terzo pieno, con 
R. Polanski • DR 
GOLDEN Via Toranlo, 36 

Tal. 755.002 L. I.SOO 

Ohi Saralina, con R. Pozzetto 
S (VM 18) 

GREGORY V. Gregorio VII. 160 
Tel. 638.06.00 L. 2.000 

Tutti gli uomini del Presidente, 
con R. Redtord > A 
HOLIDAY Largo B. Miicello 
Tel. 858.326 L. 2.000 

Histoire d’o, con C. Clery • DR 
(VM 18) 

KING Via Fogliano, 7 

Tel. 831.95.41 L. 2.100 

Brcczy, con W. Hoiden - S 
INDUNU Via C. Indune 
• Tei. 582.495 L. 1.600 

Sally il cucciolo del mare, con 

C. Howard - S 

LE GINEblHE • Ceitlpalocco 
Tel. 609.36.38 L I..500 

Invilo a cena con delitto, con 
A. Guinnsss - SA 
LUXOR - Via Fona BraschI, 150 
Tei. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 
MAE51U50 • Via Apple Nuova 
Tel. 786.086 L. 2.100 

Italia e mano armata, con M. 
Merli - DR (VM 14} 
MAJESIIL Piazza Sb. Apostoli 
Tel. 649.49.08 L. 2.000 

Sally II cucciolo del mare, con 
C. Hovraid - S 

MERCUKY . Via di P. Castello 44 
Tel. 656.17.67 L. 1.100 

L'ultima donna, con G. Depar- 
dieu - DR (VM 18) 

METRO UKIVE IN Via CrlSlO- 
loro Colombo 

Tel. 609.02.43 L. 1.000 

Bruiti sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi ■ SA (VM 14) 
MEIKOPULITAN V. dei Corto 6 
tei. 689.400 L. 2.500 

Keoma, con F. Nero - A 
MIGNON D'ESSAI - V. Viterbo t1 
Tel. 869.493 L. 900 

Tolò il monaco di Monza, con 
loto - C 

MODERNETTA . Piazza della Ra- 
pubblica 

Tel. 460.285 L. 2.500 

Spogliamoci cosi senza pudor, 
con J. Dorellì - C (VM 14) 
moderno Piazza dalla Kepub- 
bliCB 

Tal. 460.285 L. 2.500 

Cheyanne, con M. Dante - A 
NEW YORK Via dalla Cava, 20 
Tal. 780.271 L. 2.300 

Basta che non ti sappia in giro, 
con N. Manlradi - SA 
N.I.R. - Via Beata Vergine del Car- 
melei Moetecclane (EUR) 

Tutti gli uomini del Presidente, 
R. Redtord - A 

NUOVO FLORIDA - Via Nioba 10 
Tel. 611.16.63 

La dottoressa del distrelto mi¬ 
litare, con E. Fenech - C 
(VM 18) 

NUOVO blAR - V. M. Amari 18 
Tal. 789.242 L. t.600 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - C 

OLIMPICO • Piazza G. Fabriano 
Tel. 396.25.35 L. 1.300 

L’ultima donna, con G. Depar- 
dieu - OR (VM 18) 

PALAZZO • Piazza dei Sanniti 
Tel. 495.65.31 L. 1.500 

L’ultima volta, con M. Ranieri - 
DR (VM 18) 

PARIS - Via Mognaffocla, 112 
Tal. 754.368 L. 2.000 

Taxi driver, con R. Oo Niro 
DR (VM 14) 

PASQUINO - Piazza S. Marta In 
Traatavara 

Tel. 580.36.22 L. 1.000 

Family Plot (Complotto di ia- 
miglia). with B. Harris • G 
PRENE5TE - Via A. da Cluaoane 
Tal. 290.177 L. 1.000-1.200 
Cattivi penslari, con U. Tognaz- 
zi - SA (VM 14) 

QUATTRO FONTANE - Via Quah 
tro Fontana, 23 
Tel. 480.119 L. 2.000 

Il giardino della lelicità, con 
E. Taylor • S 


STUDIO 1 

EROTIKA 

UNDERGROUND 

STUDIO 2 

MOSE’ 

E ARONNE 

di M. Mulllet c J. M. Straub 
Ultimo giorno 
dall’opera di A. Schonberg 

■ ...quanto di moglio si sia fat¬ 
to in questo campo, anche 
meglio del "Flauto magico" 
di Bergman—> 

C. Cosulich 


QUIRINALE - Via Nazionale. 20 
Tel. 462.653 L. 2.000 

Histoire d’o, con C. Clery - DR 
(VM 18) 

QUIRINETTA • Via Mingheltl. 4 
Tel. 679 00.12 L. 1.500 

Tolò Diabolicus - C 

RADiU CI IT Via XX Sanambre 
Tei. 464.103 L. 1.600 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - C 

REALE Piazza Sonnino 

Tal. 561.02.34 L. 2.000 

La pietra che scotta, con G. Se¬ 
gai SA 

REA Corse Triasia, 118 

Tel. 864 165 L 1.300 

Cattivi pensieri, con U. Tognaz- 
zi - SA (V.M 14) 

RI1Z Viale Somalia. 107 

Tel. 837.481 l_ 1.800 

Taxi Driver, con R. De Niro 
OR (VM 14) 

RIVOLI Via Lombardia. 32 
TeL 460.883 L. 2.500 

Barry LvnUOn roo R O Nva 

ROUGE ET NOIR - Via Salarla 
Tei. 864.305 L. 2.500 

La pietra che scolta, con G. Se¬ 

gai - SA 

ROXY v.a Luciani. 52 

Tel. 870.504 L. 2.100 

Silvestro e Conzales. vincitori • 
vinti DA 

ROYAL Via E. Filiberto. 173 
Tei. 757 45.49 L. 2-000 

La pietra che scotta, con G Se 
gz: SA 

SAVOIA Via Bergamo. 75 

Te.. 861 159 L. 2.100 

Spogliamoci cosi senza pudor. 
con J Dorei: - C (VM 14) 

SMERALDO P4» Cola Oi Rienzo 
Tel. 351.S8I L. I 500 

Invilo a cena con 4alitlo, con 
A. Guinness - SA 

SUPERCINEMA - Via A. Oopr* 
lis. 48 

Tel. 485 498 L. 2.500 

Un violento week end di terro¬ 
re. con B. Vsccaro - OR 
(VM 18> 

TIFFANY Via A. OapeutN 

Tel. 462.390 L. 2.500 

Natale in casa d'appuntamento, 
con F, Faban - DR (VM 18) 

TREVI - Via S. Vincenzo, 3 
Tel. 689.619 L. 2.000 

Spogliamoci cosi, senza pudor__ 

con J. Oorelli • C (VM 14) 

TRiOMPHE - Pja Anmbaliane, 8 
Tel. 838.00.03 L. 1.500 

L'innocente, con G, Giannini 
DR (VM 14) 

ULISSE - Vm Tibortina, 254 
Tel. 433.744 L. 1.200-1.000 | 
Squadra aniilurto, con T. M>lìan • 

C (VM 14) 


UNIVERSAL Via Siri, 18 
Tel. 856.030 

Signore e signori buonanotte, 
della Cooperativa 15 maggio 
VIGNA CLARA ■ P.za Jacini, 22 
Tel. 320.359 L. 2.000 

Breezy, con VV. Hotden • 5 
VITTORIA - Plasaa Santa Maria 
Liberatrice 

Tel. 571.357 L. i.yoo 

Il deserto dal tartari, con J. 
Pernn - DR , < . 

SECONDE VISIONI 

AARBBRC (aa Mscry») • V. •*!»• 

tivogtio, 2 

Tal. 622.26.25 L. 600 

Amici miei, con P. Noìret • SA 
(VM 14) 

ABADAN Via G. Mazzoni ' 

Tel. 624.02.50 L. 460 

Amici miei, con P. Nelrat • 5A 
(VM 14) 

ACIDA 

Novecento atto primo, con G. 
Depjrdieu - OR (VM 14) 

ADAM Via Caallina, 1816 
Tel. 838.07.16 

I 4 del Palar Noster, con P. 

Villagcj o • C 

africa Vii Gallia e Sldsma, IS 
Tel. 836.07.18 L. 700-600 

II secondo tragico Fanloizl, con 
P. Villaggio - C 

ALASKA Via Tor Carvara, 319 

Tal. 220.123 L. 600-900 

La vendetta dell'uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris - A 
ALBA D'ESSAI Via Tata Gio¬ 
vanni, 3 

Tal. 570.859 L. 900 

' Il granda rackat, con F. Tasti - 

DR (VM i8) 

AMBASCIATORI - Via Montebel¬ 
lo. 101 

Tel 481.570 L, 700-600 

I violenti della Roma bene, con 
5 Sabato • DR (VM 18) 

apollo Vis Cairoti. 68 

Tel. 731.33 00 L. 400 

Novecento alto secondo, con G. 
Depardieu - DR (VM 14) 
AQUILA Via L’Aquita, 74 

Tel. 754.951 L. 600 

II texano dagli occhi di ghiaccio, 
con C, Eastwood - A 

ARALDO Via Serenissima. 215 

Tel. 254.005 L. 500 

Distruggete Kong la terra è in 
pericolo - A 

ARGO Via Tlburtina, 602 

Tel. 434.050 L. 700 

Distruggete Kong la terra è in 
eericolo - A 

ARIEL Via Monleverde, 48 
Tel. S30.S21 L. 600 

Il secondo tragico Fantozzl, con 

P. Villaggio - C 

AUGUSTUS C. V. Emanuele 202 
Tel. 655.455 L. 800-600 700 
Novecento atto secondo, con G. 
Depardieu • DR (VM 14) 
AURORA Vie Fleminie, 520 
Tel. 393.269 L. 700-500 | 

La vendetta dell'uomo chiamalo I 
cavallo, con R. Harris - A 
AVORIO D'E55AI ■ V. Macerala t8 
Tel. 779 832 L. 700-600 

Salon Kitty, con J. Thuiìn - DR 
(VM 18) ! 

BOITO - Via Leoncavallo, 12 | 

Tel. 831.01.98 L. 700 I 

Nashville, dì R. Altman - SA 
BRA5IL Vie O. M. Corbino. 23 
Tel. 552.350 L 500 

La vendetta dell'uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris - A 
BRI5IOL Via luscoiana, 950 
Tel 761.54.24 L 600 

La vendetta dell'uomo chiamalo 
cavallo, con R. Harns - A 
BROAOWA1 Via dei Narcisi. 24 
Tot. 281.57.40 L. 700 

. Brutti sporchi e cattivi, con N. 

- Maniradi • SA (VM 14) 
CALIFORNIA Via delle Robinie 
Tel. 281.80.12 U 700 

Squadra anlilurlo. con T. Milian - 
C (VM 14) 

CASSIO Vie Cassia, 694 

L. 700 

Novscento atto primo, con G. 
Depardieu - DR (VM 14) 

CLODIO - Via Riboty, 24 

Tel. 359.56.57 L. 700 

Complotto di iamiglia, con B. 
Harris • G 

COLORAOO • V. CIsmsnta III, 28 
Tel. 627.96.06 L. 600 

li secondo tragico Fanlozzi, con 
P. Villaggio - C ^ 

COLOSSEO V. Capo 6‘Atrica. / 
Tel. 736.255 L. 600-500 1 

La vendetta dell’uomo chiamalo 
cavallo, con R. Harris - A 
CORALLO - Piazza Uria. 6 

Tel 254.524 L. 500 

Il formidabile Bruce Lee 
CRISTALLO Via Quattro Can¬ 
toni. 52 I 

Todo Modo, con G. M- Volonté - i 
DR (VM 14) i 

DELLE MIMOSE . Via V. Ma¬ 
rino, 20 

Tel. 366.47.12 1- 200 

La vandaits dell 'uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris - A 
DELLE RONDINI - Via delle Ron¬ 
dini 

Tel. 260.153 L- 600 

La pattuglia dei doberman al 
servizio della legge, con J. Bro- 
lin - A 

DIAMANTE - Via Prenestina. 230 
Tel. 295.606 L 700 i 

Paperino e C. nel Far West - DA j 
DORIA Via A. Dona. 52 i 

Tel. 317.400 L. 700-600 | 

Novecento etto secondo, con G. . 
Depardieu * DR (VM 14) | 

EDELWEISS - VI» Gabelli. 2 | 

Tal. 334.905 I- 600 

Tutti possono arricchire tranne | 
i poveri, con E. Montesano - C ! 
ELDORADO V.la dell'Esercito 28 
Tel. 501.06.53 L. 400 

(Non pervenuto) 

ESPERIA Piazza Sonmno, 37 1 

Tei. 582.884 U 1.100 ! 

Missouri, con M. Brando - DR 
E5PERO - Via Nomenlana Nuova 
Tel. 893.906 I- 1.000-800 
Il prasagio. con G, Peck - DR J 
(VM 18) ; 

FARNESE D'ESSAI - Piazza Cam- I 
po da' Fiori j 

Tel 656 43.95 L. 650 j 

Yallow 33, d: J. N cholson - I 
DR (VM 18' 1 


Al CINEMA 

PALAZZO 

AUREO 

ALDO LADO 

il regista della « CU¬ 
GINA » presenta il suo 
nuovo film; storia di 
amore e dì malavita! 


i MASSPiW I JGE 
RANERI ! DALLESANORO 

ELEONORA 

GORO- 


m 




GIULIO CESARE • Vlala G. Ce¬ 
sare, 229 

Tel. 353 360 L. 600 

Distruggete Kong la terra à in 
pericolo • A 

HARLEM Vie del Labaro, 49 
Tel. 691.08.44 U 500 

Paura In città, con M. Merli - 
DR (VM 18) 

HOLLYWOOD Via del Pigneto 
> Ttl. 290.851 L. 600 

.rinvilo a cena con delitto, con 
‘ A. Guinness - SA 
JOLLY Via della Lega Lombarda 
Tal. 422.898 L. 700 

Donna cosa si fa per te, con 

R. Mjr.togno.ni - S (VM 18) 
LEBLON Via Bombelli, 24 
Tal. 552.344 L 600 

Bluff storia di trulle e di im¬ 
broglioni, con A. Cc2:ntano - C 
MADISON - Via C. Chiabrers 121 
Tal. 512.69.26 L. 800 

il lavano dagli occhi di ghiaccio, 
con C. Eastwood - A 
MONOIALCINE (ex Faro) Via 
del Trullo, 330 
Tel. 523.07.90 L. 700 

Il secondo Iragìco Fantocci, con 
P. Villaggio - C 

NEVAOA Via di Pietralata, 434 
Tel. 430.268 L. 600 

Il secondo tragico Fanlozzi, con 
P. Villeggio - C 

NIAGARA Via P. Malli, 10 
Te.l 627.32.47 L. 500 

Distruggala Kong la terra è In 
pericolo • A 

NUOVO • Via AKlanghl, 10 
Tel. 588.116 U 600 

Mr. Klein, con A. Oalon • DR 
NUOVO FIOENB • Via Radlcola- 
ni. 240 U 600 

Sandokan seconda parla, con 
K. Bedi - A 

NUOVO OLIMPIA- Via 5 Lo¬ 
renzo in Lucina, 16 
Tel. 679.06.95 L. 700 

Per favore non mordermi sul 
collo, con R Polanski - SA 
PALLAOlUM - P.za B. Romano 8 
Tel. SI 1.02.03 L. 700 

Distruggete Kong la terra e in 
pericolo - A 

PLANETARIO - Via E .Orlando 3 
Tel. 475.99.98 U 700 

Gioventù bruciata, con J. Dean - 
DR 

PRIMA PORTA - P.za Saxa Rubra 
Tel. 691.33.91 

Tutti possono arricchire tranne 
i poveri, con E. Montcsano • C 
RENO - Via Casal di 5. Basilio 
Tel. 416.903 L. 450 

Il secondo tragico Fantozzl, con 
P. Villaggio - C 

RIALTO - Via IV Novembre, 156 
Tel. 679.07.63 L. 700 600 
Il secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

RUBINO D'ESSAI - V. S. Saba 24 

Tel. 570.827 L. 500 

Fellini Satyricon, con M. Potter - 

DR (VM 18) 

SALA UMBERTO - Via della Mer¬ 
cede. 56 

Tutti possono arricchire tranne 
i poveri, con E. Monlesano - C 
SPLENDID - Via Pier delle Vigne 
Tel. 620.205 L. 700-600 

Salon Killy. con j, Thulin - DR 
(VM 18) 

TRI ANON Via M. Scevola, 101 
Tel. 780.302 L. 600 

La Bestia, con W. Borovczyck - 
SA (VM 18) 

VERSANO - Piazza Verbano 

Tel. 851.195 L. I.OOO 

Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness - SA 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

La spada nella roccia - DA 
NOVOCINE Via Merry del Val 
Tal 581.62.35 L. 500 

Bluii storia di trulle e di im¬ 
broglioni. con A. Celenfano - C 
ODEON - P.za della Repubblica, 4 
Tel. 464.760 L. 400-300 

L'educanda, con P. Gori - S 
(VM 18) 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA > Via Accademia del 
Cimento, 47 

The Bounty Killer, con T. Mi¬ 
lian - A 

AVILA • Corso d'Italia, 37 

Tel. 856.563 L. 500 

li temerario, con R. Rediord • A 
BELLARMINO - Via Panama, 11 
Tel. 869.527 L. 300-400 

Sandokan prima parte, con K. 
Bedi - A 

BELLE ARTI • Viala Belle Arti 8 
Tel. 360.15.46 L. 400-500 
ti fantasma del pirata Barbane¬ 
ra, con P. Usiinov - A 
CASALETTO - Via del Casaletto 
Tel. 523.03.28 U 300 

Un genio due compari un polio, 
con T. Hill - SA 

CINE FIORELLI - Via fami, 94 
Tel 757.86.95 L. 400 500 

I ragazzi irresistibili, con W. Mat- 
than - SA 

CINE SORGENTE 

Fanlozzi, con P. Villaggio • C 
COLOMBO ■ Via Vedane, 38 
Tel. 540.07.05 

Sandokan prima parte, con K. 
Ecdi - A 
COLUMBUS 

II vento e il leone, con S. Con- 
nery - A 

CRISUGONO - Via 5. Gallicano, 7 
Tel 588.225 L. 500 

Tolò contro il pirata nere • C 
DEGLI SCIPIONI 

Apache, con C. Polis - DR 
(VM 14) 

DELLE PROVINCE • Viala dalla 
Province. 41 

Tre contro tutti, con F. Sino- j 
Ira - A I 

DON BOSCO ■ Via Publio Valerlo j 
Tel. 740.158 L. 250-300 j 

Optraziona Costa Brava, con T. 
Curtis • A 

DUE MACELLI • Vicolo Due Ma- j 
calli. 37 

Tobia il cane più grande che ci < 
sia, con J. Dele - C ' 

eritrea - Via Lucrino. 53 j 

Tal. 838 03.59 

Buona fortuna maggiore Brad- ' 
bury. con D. Niven - DR I 

EUCLIDE Via C. del Monta. 34 , 
Tel 802.511 L- 500 , 

Incredibile viaggio verso l'ignoto, I 

con R. Mllland - S i 


FARNESINA • Via Orti della Far¬ 
nesina, 2 

Finché c’c guerra c'à speranza, 
con A. Sordi • SA 
GIOVANE TRASTEVERE 

My fair Lady, con A. Hepburn - 
M 

GUADALUPE 

Quo Vadis?, con R. Taylor - SM 

LIBIA 

Bambl • DA 

MAGENTA - Via Magenta, 40 
Tel. 491.498 L. 300-450 

Bambl - DA 

MONFORT • Via L. di Monlort 
Tel. 581.01.85 L. 200-300 
Spartacus c i 10 gladiatori 
MONI E 2EBIO Via M genio 14 
Tel 312 677 L 400-450 

I tre giorni del Condor 
NATIVITÀ’ - Via Gallia, n. 162 

L'uomo di mezzanotte 
NOMENIANO Via Redi, 1 

Tel. 844 15.94 L. 500 

Sandokan seconda parte, con 

K. Bcdi - A 

ORIONb Via Tortona, 3 

Tel 776 960 L SOO 

Agente 007 una cascala di dia¬ 
manti, con S. Connery - A 
panfilo Via Haisielio. 24-B 
Tel. 864.210 L. 600 

II vento e il leone, con 5 Con¬ 
nery • A 

PIO X • Piazza Santa Maria Ausi- 
liatrica, 94 

La tarra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure - A 
REDENTORE Via Gran Para- 
dlfo, 33 

Tal. 887.77.35 L. 300 

005 matti da Hong Kong con 

furore, con gli Charloly - C 
SALA CLEMSON • Via C. Uotlo- 
ni. 59 

Tel. 576.627 L. 300 

I cannoni di Navaroiie, con G. 
Peck - A 

sala S aATURNINO Via Vot- 
sinio. 14 
Balubi - DA 
SAVERIO 

Le avventure di caccia del pro¬ 
fessor De Paueris - DA 
SALA VICNOLI • Via B. D'AI- 

viano, 7 

Tel. 293.863 L. 250 

Coliath contro i giganti, con 
B Hariis - 5M 

SANTA MARIA AUSILIATRICE 
Piazea 5. Maria Ausìliairìca 
Tel. 783.60S L. 400 

Piedone a Hong Kong, con B. 

Spencer - SA 

SESSORIANA Piazza Santa Cro¬ 
ce in Gerusalemme, 10 
Tel 7S7 66.17 u. 300 

II vangelo secondo Sìmone m 
Matteo, con P. Smith • C 

STATUARIO - Via Squillate, 1 
Tel. 799.00.86 L. 400 

Surcouf l'eroe del 7 mari 
TIBUR Via degli EIrusilii, 36 
Tel 49S 77 62 L. 350 

Cera una volta il West, con 
C Cardinale - A 
TIZIANO - Via Guido Reni, 2 
Tel. 392.777 

Il mio uomo è un selvaggio, con 
K. Deneuve - S 

TRASPONTINA - Via della Con¬ 
ciliazione, 16 

Tel 656 98.21 L. 350-400 

005 malli da Hong Kong con 
furore 

TRASTEVERE 

Cenerentola - DA 
trionfale Via Savonarola. 36 
Tel 353 198 L 300 400 

Soldato di ventura, con B. Spen¬ 
cer - A 
VIRTUS 

Un uomo chiamato cavallo, con 
R. Harns - DR 

ACILIA 

DEL MARE Vis Antonelll 
Tel. GOS.01.07 
Ming ragazzi, con T. Scott - A 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Napoli violenta, con M Merli » 
DR (VM 14) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Missouri, con M. Blando • DR 

SUPERCA 

(Non pervenuto) 




Palazzo del Congretil 
EUR 

TAGLIANDO 
PER L’INGRESSO 
A RIDUZIONE 

IL PRESENTE TAGLIANDO 
E' VALIDO PER LUNEDI' 
13, MARTEDÌ' 14 E MER¬ 
COLEDÌ' 15 DICEMBRE 

ORARIO: 15-22 
Riiervato ai Lettori de: 

l’Unità 


2 MESE DI ENTUSIASMANTI REPLICHE ALL' 

ADRIANO - PARIS 
RITZ - ATLANT IC 

La ragazza ha 12 anni, lai è un taxi drhrer, | 
quello che è successo a loro | 

vi sconvolgerà I 



ROBERT DE NIRO 

TAXI DRIVER ITsj 

•>» FA,*» M TNapj b' '«E « Vjrec Serzet 

• m^R] «ALBERT BROOKSr^'^^' 
ItAfflEY Klia-im'I) HARRS • 

cCVBiaSHEPHERDxsu 

. Sa Piu Tn ti/ wjr fVfsitt pJb m tiU lju ’ r* 

IILso A He'Turn laUknKatantfivlpnÉli# PCunAtcSfU — 

Fsema McM PMpi i JutjRJipi tUp» 4 Mrt«i Seenne 

_FiOrW ioveg W 0»¥«i W-d* ' 


VIETATO Al MINORI 
DI ANNI 1B 
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Quello che possiamo fare subito 
per risparmiare il 25% 
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Ridurre la temperatura 

Le disposizioni di legge 
fissano in 18-20 gradi 
fa temperatura massima 
per ogni locale. 

E’ una temperatura 
ottimale per evitare sbalzi 
dannosi anche alia 
salute- 

Abbassarla dì un grado 

( significa un 

risparmio sicuro di 
almeno il 7®/o. 


Isolamento del 
sottotetto 

Dal tetto sì disperde 
la maggior parte di 
calore. Si può ridurre 
tale dispersione fino al 
25®/o ricoprendo il solaio 
con uno strato di 
materiale isolante di 
basso costo che si può 
facilmente reperire 
sul mercato e applicare 
da soli. Con tale 
operazione si può anche 
rendere più uniforme 

2 la temperatura 
tra i vari 
piani. 


Eliminare le fughe 
di calore 

Una cattiva tenuta delle 
finestre, può provocare 
ricambi d’aria da 3 a 4 
volte superiori a quelli 
necessari, con notevoli 
perdite di calore. 

Ma bastano pochi 
accorgimenti per evitare 
queste dispersioni: 
feltri autoadesivi lungo 
tutti i bordi delle finestre 
e isolamento dei 

J cassettoni delle 
tapparelle 
con pannelli. 


Operazione sotto finestra 

Una importante quantità 
dì calore esce dal 
muro dietro i caloriferi 
(quando questi sono 
collocati sotto una 
finestra o contro una 
parete esterna). 

Basta infilare tra la 
parete e il calorifero 

un foglio isolante 

per trattenere il calore 
dentro la casa. E’ 
opportuno anche tenere 
aperte le tende davanti 
ai calorìferi, per evitare 

4 che il calore 

sia respinto 
verso l’esterno. 




Pulizìa della caldaia 
e messa a punto del 
bruciatore 

Nell interno della caldaia 
si formano depositi di 
fuliggine, che 
ostacolano la 
trasmissione del calore 
all'acqua: in questo 
caso il calore scappa 
dal camino. Anche una 
cattiva regolazione del 
bruciatore può provocare 
una fuga di calore. 

La A.N.C.C., con una 
spesa di 30/50.000 lire a 
seconda della potenza 
deirimpianto, è 
disponibile a verificare 
ovunque la buona 
funzionalità del 

5 bruciatore, della 
caldaia e delle 
canne fumarie. 


Chiudere i calorìferi 
quando fa troppo caldo 

E’ l’accorgimento più 
semplice: basta vincere 
l'abitudine di spalancare 
le finestre. 

Sono sufficienti 10 
minuti per ricambiare 
l’aria; un tempo 
superiore raffredda 
l’ambiente, rendendo 
più lento e costoso 

« riportare la 
temperatura ai 
18-20 gradi. 


Abbassare la temperatura 
di notte 

Dormire di notte ad 
una temperatura più 
bassa, non è solo più 
economico, ma fa bene 
alia salute. D’altra parto 
con le tapparelle 
abbassate, si può ridurre 
la dispersione di calore 
che avviene attraverso 
i vetri del 50% e la 

temperatura degli 

7 ambienti diminuisce 
più lentamente. 


i 
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Isolamento del 
sottotetto praticabile 

Si ottiene un buon 
isolamento rivestendo 
il sottotetto con isolanti 
e eventualmente 
rifinendo la superficie 
con perlinature. In 
questo caso si possono 
ottenere risparmi che. 

I a secondo del tipo 
di casa, arrivano 
fino al 25^/o. 


Doppi vetri 

Si può migliorare 
l’isolamento delle 
superfici vetrate 
sostituendo ì vetri con 
doppi vetri isolanti, o 
aggiungendo a quello 
esistente un secondo 
vetro. Si riducono in 
questo modo del 40Vo le 
dispersioni del calore 
attraverso i vetri, 
dando una sensazione 
di benessere 

2 anche con una 
temperatura 
più bassa. 


Isolamento del 
plano terra 

Nel caso di piani che 
danno su luoghi aperti 
o su cantine, un’ulteriore 
riduzione di dispersione 
di calore (di valore 
analogo a quello del 
solaio sottotetto), si 
ottiene con un adeguato 
isolamento dei soffitti di 
porticati e cantine 

3 per mezzo 
di pannelli 
isolanti. 


Equilibrare gli impianti 
Per poche stanze fredde, 
si deve magari 
riscaldare dì più tutta 
una casa. Se non basta 
migliorare il loro 
isolamento termico, 
occorre far regolare 
da un tecnico la 
distribuzione dell'acqua 
calda ai corpi scaldanti 
(mediante le valvole di 
taratura) o al limite 
aggiungere uno o due 
elementi nella stanza più 
fredda per abbassare 

4 la temperatura di 
tutti gli altri 
ambienti. 


La valvola termostatica 

Negli ambienti 
maggiormente favoriti 
da apporti gratuiti di 
calore come il soie, 
ia cucina e gli 
elettrodomestici, è utile 
far installare sul 
radiatore una valvola 
termostatica che sfrutta 
queste fonti gratuite, 
riducendo 
automaticamente 

5 la quantità di 

calore richiesta 
all'impianto. 


Isolamento delle 
tubazioni e della caldaia 

Se le tubazioni 
dell’impianto dì 
riscaldamento e la 
caldaia non sono ben 
isolate, si verificano 
perdite di calore che 
possono, almeno per le 

« parti in vista, 

facilmente essere 
eliminate. 


Termoregolaziona 
automatica 
La termoregolazione 
centrale adegua 
automaticamente il 
riscaldamento 
dell’edificio alle variazioni 
della temperatura 
esterna: una sonda 
posta all’esterno dal 
fabbricato regola, 
mediante una centralina, ' 
la fornitura di calore 
all'impianto, facendo 
risparmiare 

7 combustibile 

quando la 
temperatura sale. 


Direzione Generale Fonti di Energlt 

Ministero deirindutUlt 







































































































































































































PAG. 18 / spettacoli-arte 


r Unità ' domenica T2 dicembre Tv/ò 


Un « Amleto » 
che non si fa 
per irridere 
Tavanguardia 
salottiera 

Nostro servizio -, 

RIMINI. 11 

C’è mormorio in sala, ma il 
sipario non si alza: il capo 
comico non è arrivato, e sen¬ 
za di lui YAmleto non si può 
fare. Gli attori però si offro¬ 
no per far qualcosa... come 
viene: senza rarclgno control¬ 
lore se ne va la maschera del¬ 
la timidezza, il relegato com¬ 
primario HI fa « attrazione ». 
L'Amleto non si può fare di 
Vittorio Franceschi, Premio 
Ricclone-ATER, propasto dal¬ 
la Cooperativa « Nuova Sce¬ 
na», si apre al Novelli di Ri- 
mini rafforzato nell'immagine 
della sua allusiva precarietà 
da un’acquazzone colossale 
che strepita sul tetto. 

DLstaccati dalla platea nella 
dovuta misura, gli attori rea¬ 
lizzano le fregole malcelate al¬ 
l'ombra delle comixtrsate: ac¬ 
canto a loro si muovono due 
clown, cacciati sulla strada a 
pancia vuota: entrano ed e- 
scono affa.sclnati e perplessi 
ad un temi» dalle « fanfalu¬ 
che » in cui vengono invischia¬ 
ti. Dal loro giocare ad essere 
« coscienzii » del meccanismi 
teatrali nasce una riflessione 
che non suona come accusai, 
ma come speranza: «...la co¬ 
micità è finita, non rc.sta che 
il sarcasmo ». 

E’ in questo irridere conti¬ 
nuamente se stessi, nel porsi 
da attori interrogativi sul va¬ 
lore del fore teatro, sulla fun¬ 
zione del messaggio teatrale 
oggi, che sta la forza di questo 
testo, di un’intelligenza causti¬ 
ca, quasi cialtrona. Ma non si 
pensi a barbasi rovelli; Fran¬ 
ceschi si scaglia soprattut¬ 
to contro un certo modo di 
fare teatro, contro rovanguar- 
dia gauchiste e salottiera, ed 
usa un linguaggio non di codi¬ 
ci o arabe.scate suggestioni, 
ma semplice, immediato; la 
battuta è una stilettata, ma 
non c’è tempo per crogiolarsi, 
è un Jorcnig di fare e disfare, 
una continua girandola di 
emozioni. 

Ora con garbato surreali¬ 
smo, ora con calcato iperrea¬ 
lismo, ogni forma di espressio¬ 
ne viene usata e consumata; 

10 sfottò di Pctrolini contro le 
avanguardie cantiniere, la 
sceneggiata grandguignolesca 
(il pezzo L’amante del carabi¬ 
niere avrebbe toccato il cuore 
della Invernizio), la farsa in 
costume. Ancora avanspetta¬ 
colo, cantante, clownerie. E 

11 capocomico che non arriva? 
Giace ormai cianotico in un 
baule: gli tocca un bel fune¬ 
rale, con rirrldente Invocazio¬ 
ne che si smetta di celebrar ri¬ 
ti in un cimitero. 

Il riso viene dalla parteci¬ 
pazione, l'amarezza è genera¬ 
ta dalla riflessione, la matrice 
è autenticamente popolare. E 
qui sta la puntigliosa irruenza 
che Francesco Macedonio po¬ 
ne nella sua regia, anche se 
forse c'è da limare un po' 
.sulla durata. Da Bruno Garo¬ 
falo, cosi sfottente nei costu¬ 
mi. avremmo preferito scene 
chissà, forse di taglio più ba¬ 
rocco. 

Fanno dn corona air« esplo¬ 
sivo » Franceschi, con ottima 
misuro, Valeria Magli. Clau¬ 
dio Zinelll. Francesco Talot- 
ta. Giorgio Bertan, Marina 
Tessari, Policarpo Lanzi. An¬ 
tonella Squadrito. Giuseppe 
Pellicciar!. Lo spettacolo gi¬ 
rerà durante i prossimi giorni 
nel circuito ATER. 

Gabriele Cremonini 


Agostina 
su un taxi 
purpureo 


PRESENTATO FINALMENTE A ROMA IL NUOVO LAVORO DI VASILICO’ 




Con «Proust» 
una discesa 
agli inferi 

Alcuni motivi essenziali della biografia e del- 
l’opera dello scrittore francese proposti soprat¬ 
tutto attraverso il dinamismo delie immagini 


DUBLINO, 11. 
Agostin.i Belli (nella fotol 
è attualmente impegnata negli 
studi irlandesi della National 
Film per la realizzazione di 
The purple tari, con la regia 
di Yves Boisset. 

n cast ctunprende, oltre al- 
Vattrice italiana, Charlotte 
Bamplinf, Philippe No-.ret, Ed- 
Kiard Albert. Peter Ustinov e 
lijptTamontabiìe Fred A.=5taire. 


SI aspettava da oltre un 
anno, nel giro delle «canti¬ 
ne » romane, roccafortl sot¬ 
terranee dell’avanguardia tea¬ 
trale. questo Proust di Giulia¬ 
no Vasillcò, che l’altra sera, 
al Beat 72, ha avuto la sua 
« prima » (c’erano però già 
Htate, mesi or sono, una serie 
di prove «aperte»). 

Che cos’è Proust? Non cer¬ 
to, ed è Vasilicò anzitutto ad 
avvertircene, un impossibile 
tentativo di condensare, in 
un’ora e un quarto scarsa di 
azione, l’enorme materia del 
grande romanzo dello scritto¬ 
re francese (1871-1922), al cui 
adattamento cinematografico 
pensò Visconti e pensa ancora 
Losey. Alla ricerca del tempo 
perduto offre invece a Vasill¬ 
cò (il quale non ha trascura¬ 
to. poi, la lettura delle opere 
minori proiustiane) l’occasio¬ 
ne per individuare ed esporre 
uno o più temi, che gli sem¬ 
brano centrali nella biografia 
Intellettuale ed esistenziale 
di uno de! maiìstn della nar¬ 
rativa moderna. 

Al principio. o.sservìamo uo¬ 
mini In abiti d’epcca. ma con 
.sopramme-sse sintetiche coraz¬ 
ze. aggirarsi per la nuda sce¬ 
na. Sono, forse, le fantastiche¬ 
rie infantili del protagonista 
sul cavalieri antichi, alimen¬ 
tate dalla lanterna magica. 

Alla fine, gli stessi indivi¬ 
dui catafratti muoveranno in 
tondo, curvi, disperati, come 
percorrendo un cerchio demo¬ 
niaco. « Anche Proust ha fatto 
il suo patto col Diavolo, ha 
incatenato la vita per conse¬ 
guire l’arte » argomentava 
Giacomo Debenedetti, nel .suo 
bel saggio Introduttivo alla 
edizione italiana della Recher- 
che. Per Vasilicò, la discesa 
agli Inferi è, crediamo, il lun¬ 
go doloroso approccio alla 
condizione di «diverso », rifiu¬ 
tata e idoleggiata, paventata 


Il «Woyzeck> 
di Sepe tra 
soubrette e 
mendicanti 


Woyzcck che ce azzécch: c. 
infatti, il Woyzeck di Georg 
Biichner «ce azzécch», cioè 
c’entra, assai poco con il nuo¬ 
vo spettacolo che Giancarlo 
Sepe, e gli attori della Co¬ 
munità. presentano, in questi 
giorni, a Roma. 

Il povero soldato-barbiere, 
che si offre ai più vari espe¬ 
rimenti. per portare qualche 
soldo alla sua donna. Maria, 
e al suo bambino, diventa 
qui, nella Napoli invasa dalle 
truppe alleate (ma non man¬ 
ca un richiamo agli ultimi 
giorni dell’occupazione nazi¬ 
sta). un falso mutilato che 
va in giro con la sua gruc¬ 
cia a mendicare. Che si pre¬ 
sti a fare da cavia ad un pre¬ 
te-medico è puramente ca¬ 
suale. Scomparso il bambi¬ 
no. è rimasta Maria, trasfor¬ 
mata da Sepe in un’aspiran¬ 
te soubrette di teatro di quar- 
t’ordine. pronta a darsi a 
chiunque, ma soprattutto a un 
ufficiale delia Mi'.itary Poli- 
ce (corrispettivo del tamburo¬ 
maggiore di Biichner). il qua¬ 
le è in grado, spodestando 
Lulù. l’attrice del precedente 
regirhe. di farla esordire sul¬ 
le squallide ribalte. E qui è. 
forse, il momento più alto del¬ 
la rappresentazione: con 

questo tradimento consumato 
dietro le quinte, che un velo 
lascia intravedere, mentre sul¬ 
la scena si svolgono altre az:o 
ni che preludono alia trage¬ 
dia; con un Woyzèck che uc¬ 
ciderà Maria e. vestiti i pan¬ 
ni multicolori della sciantosa, 
prenderà per un momento il 
suo po.sto su! piccolo palco¬ 
scenico del te.<tr:no napole¬ 
tano. 

Il U'oiycect- è st.ato presen¬ 
tato. in que.'li ultimi tempi, 
in vari modi e in diver.se 
chiavi: non è mancata, ad 
opera di Cario Cerchi e del 
suo gruppo, nemmeno quella 
« napoletana ». nella quale pu 
re ben risultava tutta la ten¬ 
sione che pervade il dramma 
di Biichner. Sepe. invece, ha 
evitato i « toni .scuri ». per cui 
i'assa,ssinio della donna appa¬ 
re freddo. dis;.icc.ato. casuale 
e quasi inspiegabile. 

U’ovJècA.* che cc azzéch non 
è privo comunque, anche nel¬ 
la .sua mancanza di omoge¬ 
neità. di un.t certa eleganz.a 
e di un suo ritmo, scandito 
dai giovani attori, tutti da c. 
tare: Claudio Caratòli. Sar¬ 
te ra Simon. Franco Cortese. 
Massimo De Paolis. Dan.ka 
La Loggia. Mano Tricamo. 
Valeria Sabei. P.no Tufillaro 
e Nicola DEramo. Azzecca¬ 
ta, è ii ca=o di dirlo, la sce¬ 
na di Federico Squarzina. 
che ha saputo ben giocare 
con lo sp.azio. creando tre 
piani di rappresentazione per¬ 
fettamente intersec.antisi; 
molto felici le musiche origi 
naii di Stefano Marcucci, che 
contribui-scono non poco al 
succe.-tfo dello spettacolo. Ap¬ 
plausi per tutti, alla prima; 
si replica. 

m. ac. 


e sperata, infine subita come 
una violenza. Il rapporto mor¬ 
boso con la madre, il distac¬ 
co dai genitori, la visione i- 
norriditu e rapita dell'omo- 
sessualità femminile e maschi¬ 
le, la conoscenza diretta di 
quel mondo «altro» che si 
nasconde dietro la facciata 
di una rùspettabile classe do- 
[ minante: queste, per lampi e 
scorci, le stazioni del martino 
di Proust, che Va.ìilicò ci 
mostra. 

Il tessuto verbale è scarno; 
e non è la cosa migliore dello 
spettacolo, né per come risul¬ 
ta arrangiato né per come 
vien detto: ha, in definitiva, 
uno stampo didascalico, talo¬ 
ra stridente, quando ad esem¬ 
pio ascoltiamo una voce indi¬ 
care, al megafono, alcuni del 
personaggi della vicenda 
(Swann, i Guermantes, Char- 
lus...), che passeggiano, come 
in una esposizione di pittura, 
fra i ritratti di famiglia del¬ 
l’autore. Vasilicò procede per 
immagini a stacco, .spesso in 
movimento, talora fis.se d’epi- 
.sodio del temporale. sinte.si 
di brevi flash), accompagnate, 
ma non sempre, da una co¬ 
lonna sonora che, a citazioni 
mu.sicali variamente efficaci 
(Offenbach, Berlloz, Mahler, 
Bach, ecc.) alterna su.ssurri e 
grida delia natura (chiasso di 
uccelli, soffio di vento). I co¬ 
stumi, in prevalenza sul nero, 
sono curatissimi, come l’u-so 
delie luci, qui davvero essen¬ 
ziale. 

La tensione figurativa è for¬ 
te. .sia nella sua misura più 
« realistica » sia nei momenti 
in cui le forme umane si con¬ 
nettono ad altre, animalesche 
(di volatili, di insetti) o mec¬ 
caniche: un passaggio, non 
privo d’ironia, allude al pro¬ 
gredire della civiltà delle mac¬ 
chine a cavallo del secolo 
(dall’aviazicne aH’automobili- 
smo, alla telefonia); ma tutto 
è poi sempre riportato, dal 
ccntesto storico, sociale, a 
quello psicologico; individuale. 

L’itinerario proustiano ' di 
Vasilicò è insomma una sor¬ 
ta di spirale verso il profon¬ 
do, dal buio al buio, attraver¬ 
so chiarori abbaglianti; e ben 
lo rende il dinamismo circo¬ 
lare, rotatorio della rappresen¬ 
tazione, segno distintivo dello 
stile di questo teatrante così 
ingegnoso e puntiglioso, spe¬ 
leologo — almeno a partire 
dalle Centoventi giornate di 
Sodoma — degli abissi della 
coscienza. Il limite, e il peri¬ 
colo del suo nuovo lavoro, so¬ 
no in una certa seduzione il¬ 
lustrativa. più che original¬ 
mente espressiva, di alcuni 
tratti: pezzi di bravura, del 
resto applauditissimi dal pub¬ 
blico che gremiva ii piccolo 
locale, dove Proust dovrebbe 
avere molte repliche, e dove 
ha incontrato, frattanto, un 
calorosissimo successo inizia¬ 
le. Di e.sso partecipano tutti 
gli attori impegnatissimi: Le¬ 
tizia Bettini. Fabrizio Boffelli, 
Goffredo Bonanni. Enrico 
Frattaroii. Aleksandra Kurc- 
zab. Giorgio Lòsego, Enzo 
Mazzarella, Annarosa Morri. 
Massimo Napoli. Renzo Rinal¬ 
di. Bruno Sais. Troviamo tra 
di essi anche i nomi dello 
scenografo-costumista, Bonan¬ 
ni. dei collaboratori alla re¬ 
gia, Sais e Lòsego. cui .sono 
da aggiungere quelli di Fran- 
goi.se Testud, collaboratrice 
artistica, degli a.ss;stentl e 
aiuti. Stefano Coronati. Stefa¬ 
no Dt» Sai*?!.-!, ^ha France- 
sconi. 

Aggeo Savioli 

Nella foto: una scena del 
i< Proust » di Vastlico 


In corso a Bologna 
il convegno del 
PCI sul cinema 


BOLOGNjX. 11 
Con l.i relazione introdutti¬ 
va di Mino Argentieri, re- 
fipon.sab.’.c della CoinmLs.s:o 
ne cincir.-i dei PCI. e comin 
ciato H tJologna il convegno 
organizzato pres.so la propr..i 
sede dali’Istituio Gram.^.-:. se 
zione Emiiia - Romagna, de 
dicato a! tema: «Per una po 
litica cinematografica pubbli¬ 
ca: Stato. Reg.oni. Enti lo¬ 
cali ». 


Il Teatro 
a l'Avogoria 
in Spagna 

X'ENEZIA. Il 

Lo compagnia del Teatro a 
l'Avogar.a farà da doman. 
al 20 dicembre una tournée 
in Spagna, presentando La 
commedia degli Zanni, da do 
cumenti rinascimentali .sulla 
Commedia deir.-\rie. e G.‘i «.- 
timi carnevali di Venezia, r.e- 
vocazione della vita pubblica 
e privat.a delia Re-pubblica Se- 
reni.s.s;ma dai 1789 al 1796. 

Complessivamente, vernali 
no date sei ree.te e precisa 
mente il 14. 15 o 16 dicembre 
nel Teatro della Reai escuela 
superior de arte dramatico c, 
a Barcellona, il 17 per il Li¬ 
ceo Italiano e il 18 e 19 pier 
il pubblico e autorità. 



Giovanna 
Marini a 
Spaziozero 

Sono in corso, a Roma, nel 
Teatrocirco «Spaziozero» 
(Test-accio), le prove d’ un 
nuovo .spettacolo pre,sentato 
da Giovanna Marini. E’ in¬ 
titolato Correvano con i car¬ 
ri, e vuole e.ssere da un la¬ 
to un « oratorio profano ». 
dall’altro uno «spettacolo co¬ 
rale ». eloborato dilla Mari¬ 
ni con otto compagne di la¬ 
voro che sono onche le pri¬ 
me allieve di un cor^o («U.so 
della voce ») clic, dal pros.si- 
mo gennaio, funzionerà pres¬ 
so la Scuola di mu.sica del 
Testaccio. 

Lo spettacolo si svolge at¬ 
traverso la vicenda e le espe¬ 
rienze di un uomo nella quo¬ 
tidiana vita di città i i mu¬ 
ratori e i ricchi deU’Olgiata. 
il terremoto in cami>agna c 
il terremoto in città, le m-i- 
nife.stazioni di protesta e la 
morte di Pa.solini. 

Lo spclt ico’.o di esordio, do¬ 
po un’« anteprim i » domani, 
è russato per nnriedì. 


_Rial ^ _ 

oggi vedremo 


Le cinque 
stagioni 

Nella sua fedeltà al pro¬ 
gramma narrativo domenica¬ 
le. la Rete 1 trasmette sta¬ 
sera. alle 20,43, la seconda 
puntata dcir« originale fil- 
inalo» di Gianni Amico Le 
cinque stagioni, che, come 
sanno coloro che hanno se¬ 
guito la puntata iniziale, è 
ambientato in un «osilo» 
Iier anziani ed è una parabo¬ 
la sulla « terza età ». 

Sulla Rete 2. la .serat.i .si o- 
pre con un programma die 
potrà piacere .ui adulti e 
bambini senza e.s.seie quei ti¬ 
po di «.spettacoli per fami¬ 
glie » che tanto .spesso gron¬ 
dano niela.ssa attraverso il 
video. S: tratta di uno .spet¬ 
tacolo dei tre Iratelli Colom¬ 
baioni ~ Romano. Mario e 
Alfredo — clown di .grande 
cias.se. da anni a! lavoro nel 
Teatro di Stalo svcde.se. 


Manuela Cadringher ha regi 
strato a Pavia, in occasione 
della recente rassegna di tea¬ 
tro, musica e arte dell’espres 
sione, alcuni brani della lo 
ro esibizione, tenendo conto 
anello della cornice nella 
quale Tavvenimento avevo 
luogo. 

Dopo TG 2-slanottc, alle 
22 . andrà quindi in onda ’on 
programma di Paolo Tcscari 
(te.sto di Bruno Mantum) sul 
grande pittore Gian Oscar 
Kokoschka. che, nei suoi no- 
vanfanni è stato protagonista 
della stona culturale tede.sca 
dì que.^to secolo. 

Ini ino. .alle ‘22.45. la rubrica 
Prolc.-itantcsimo ospita sei 
donne, le quali, sull.i base dei 
risultati del convegno cui 
lianno partecipato molte cat- 
toliclie e prote.-itatit: clic si 
richiamano al movimento 
«cristiani per il socialismo», 
discuteranno del problema 
deH’aborto e della liberazione 
della donna. 


le prime 


controcanale 


Musica 

Trio di Trieste 
a Santa Cecilia 

E’ capitato, nel corso delle 
esecuzioni, di essere invogliati 
a tentare una .sorta di clas- 
.sifica tra i tre componenti 
del Trio di Trieste, alle pre¬ 
so l’altra sera, in Via dei 
Greci, con l’op. 99 e con l’op. 
100, di Seiiubert. Cioè, con le 
due sole composizioni per vio¬ 
lino. violoncello e pianoforte 
— pagine geniali, ma ancora 
lontane dall’essere pienamen¬ 
te apprezz-ate — composte d i 
Sciiiibert tra l’agosto e il no 
vembre de! 1827 (penultimo 
anno di vita). Due meraviglie. 

La tentazione della cla.TSi- 
fica derivava da un certo 
squilibrio rilevato nel com- 
plea.so. per cui. mentre Ame¬ 
deo Baldovino (violoncello) 
ha tenuto il punto di un suo¬ 
no per cosi dire «collettivo», 
seguito con accortezza dal 
pianista (Dario De Rosa), è 
successo che il violino di Re¬ 
nato Zanettovich abbia pre¬ 
ferito qua'che intemperanza 
o una sorta di sua autono¬ 
mia solistica, un tantino in¬ 
cidente sul comple.ssivo buon 
risultato del concerto. Ma ciò 
rileviamo presi anche noi da 
un ecce.sso di pas.sione .schu- 
bertiana. 

Il pubblico — presente co¬ 
me nelle grandi occasioni — 
ha intensamente applaudito 
i tre interpreti. 

e. V. 


Teatro 

Psiche o i 
fiori di Ofelia 

Un breve racconto dr-am- 
matico, intessuto di frammen¬ 
ti poetici è questo Psiche o 
i fiori di Ofelia, che Sandra 
Petrignani presenta olla Mad¬ 
dalena. proponendo uno spac¬ 
cato sulla crisi della donna, 
giunta ai punto limite dopo 
secoli di sopraffazione ma¬ 
schile. 

P.siche, Saffo. Ofelia, Vir¬ 
ginia Woclf sono tra i per¬ 
sonaggi del testo e dello spet- 
tacoloi il rapporto-iconiro uo 
mo-donna scaturisce con lu¬ 
cida naturalezza dai versi di 
famo.se poetesse o dalla mi¬ 
tica narrazione degli amori 
di Eros e Psiciie. Per Psiche 
l’impasizione di non vedere 
l’amato significò vivere ne! 
buio: assoggettamento fisico 
e poi intellettuale, che si è 
protratto nel tempo. 

Saffo e Virginia Woolf si 
contrappongono, interpretate 
dalla stessa attrice, come (ìue 
momenti del rapporto poesia- 
donna, inquietanti oltre ogni 
dire. E Ofelia, la povera Ofe¬ 
lia. completa questo quadro 
della condizione femminile, 
che vede la donna scontrar¬ 
si perennemente con l’uomo 
e soccombere, ma in cui poi 
si aprono spiragli e anzi si 
schiude, ci sembra, una pro¬ 
spettiva « in positivo ». tesa 
a un’alleanza vera tra uomo 
e donna, che non releghi né 
l’uno né l’altra in ruòli su¬ 
bordinati. 


La rappresentazione, lirica¬ 
mente tesa come si è detto, 
è accompagnata dalla musi¬ 
ca (eseguita da Lucia Delia) 
lungo tutto il .suo scorrere, 
quasi fosse una moderna 
cantata. Applaiusi cordiali p?r 
le interpreti da regia c di 
gruppo): Daniel.a Gara. Pa 
trizia Melega, Sibilla Damia 
ni. la ste.ssa Sandra Petngna- 
ni. Si replica. 


g. ba. 


Cinema 

Il giardino 
della felicità 

In sogno, due bambini van¬ 
no alla ricerca d-eiruczellmo 
blu simbo’o della bontà uni¬ 
versale e. una volta risveglia¬ 
ti, si accorgono che le cose 
buone sono nella loro casa 
modesta: l’amore dei genito 
ri. il ricordo dei nonni, il 
cane, il gatto, il pane, il lat¬ 
te. il fuoco e l’acqua. Tutti 
questi simboli appaiono uma¬ 
nizzati sullo schermo, e co¬ 
sì pure la Luce, la Notte, il 
Piacere e via b.amboleggian- 
do. Il lesto di partenz,a è. 
infatti. L’uccello azzurro di 
Maeterlinck, scrittore lielga 
tra il .simbolista e il mistico, 
premio Nobel nel 1911. Perfi¬ 
no la bambina-prodigio Shir- 
!ey Tempie ne aveva inter¬ 
pretato una versione cinema¬ 
tografica olla fine degli Anni 
Trenta. 

Il messaggio del Giardino 
della felicità è fortemente da¬ 
tato. certamente inoffen.sivo. 


e tale da accontentare qual¬ 
siasi « beniiensante ». Davve¬ 
ro non si ixitova trovare al¬ 
tro spunto per la prima su- 
percoprodiizione americano- 
sovietica. girata dall.i Fox 
negli studi di Ia?n!ngrado con 
spe.se colassali. una miriade 
di produttori, tre dive tii Hol¬ 
lywood (Elizabeth Taylor. A- 
va Gardner. Jane Foiici.i). due 
o tre di casa (il clown Po- 
IMV. la nuova stella del bal¬ 
letto Pavlona). e affidata al 
decano George Cukor che. 
date le sue .settanta.sette pri¬ 
mavere. si è pure ammalato 
sul set? 

Cukor è forse il più e.sperto 
direttore d’attnci della stona 
de! cincMm. ma Liz. Taylor c 
Jane Fonda sembrano irrico 
nq.scibili. Inoltre. Cukor è no¬ 
to i>er i suoi musical, da F.’ 
nata una .stella a Mn fiiir La¬ 
dy, e c’era da a.spettinsi qual- 
co.sa di più brillante, almeno 
.sul p::trio spettacolare, di 
questo topolino che la mon¬ 
tagna h.i finito per partorire. 
Tutto invece è tecnicamente 
scialbo e as.solutamonte piat¬ 
to come inventiva, e anche 
le fotografie, le scenografie 
c le musiche (mettiamo tut¬ 
to al plurale, perche c’era¬ 
no almeno due responsabili 
ogni volta) non presentano 
alcun motivo di rilievo. Chi 
ne esce con un pizzico di 
brio è forse la sola Ava Gar¬ 
dner. che incarna il Paicerc. 
Quando il ragazzino le chie¬ 
de: «Ma tu che co.sa sai del¬ 
l’uomo? » e lei risponde « A- 
spetta di crescere e lo sa¬ 
prai ». si ha runico momen¬ 
to d: risveglio dairinfaniilì- 
smo della favola. 


m % 
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Francobolli: il miglior risparmio per voi e per i vostrUigli. 

Regalate ai vostri figli i francobolli emessi a partire dall'anno della loro nascita. 

Con una modesta spesa avvierete voi ed i vostri fìgli ad un hobby che offre vaste possibilità 
culturali, educa all ordine e costituisce la più interessante ed intemazionale forma di rfsffarmio. 


Ouaicfia psam^so 





ITAUA commamoratTsl 

5 MARINO 

vaticano 

ET*, armi 1 

La conajsona l97S 

costa 

L 

3 #00 (■29 (rancoboHA 

63100 (22 francobolli 

AOOO (19 IrancobeOi) 

Età. anni 3 

La r '973 75 

costa 

L 

i'. 000 fM irancoOolli) 

24.000 (90 francobollo 

19.750 (60 IrartcoboH] 

Et*, anni 7 

La codaziona 1969 *5 

costa 

L 

31 eoo '167 trancoOolir) 

94.000 (177 francobolli) 

43-SÒO (132 francebotf) 

Et*, anni 10 

La rollaelona 1966 i'5 

oosla 

L 

*3 SOC 1 235 francobolli) 

90 000 (270 francobollo 

S3.000 (192 francebetll) 

Et*, «nn: 12 

La collaziona 1964 7S 

costa 

L 

49 500 774 francoboBìi 

114.500 (349 frarfeobono 

57i)00 (240 fraacoboOI) 


ALBERTO BOLAFFI ...filatelisti dal 1890 

DIREZIONE generale 'Ortlmi p«r cormpenavnial 101Z3 Torino tu Roma 101 l•lrfo^o S$ K S5 (5 (In**) 
filiale di TORINO 10121 Tonno »ii Roma 112. t*(*1ot>o S3 •? 49 SO 25 92 
^ RUALE di Milano 20121 Ullano >Ui Uonlanapolaon# 14. talafono 79 M 94 5 
FILIALE DI ROMA. 00197 Roma rU (Tondoni S« talalono $9 95 57 9 9 



ABBIAMO RISO — Spetta¬ 
colo di impianto assoluta- 
mente tradizionale, come a- 
vevarno previsto. Due ragaz¬ 
zi incorreggibili, intieramen¬ 
te puntato sulla presenza di 
Franchi c Ingrassia. In de¬ 
finitiva, si può dire che la 
RAI abbia messo le telecame¬ 
re c il telecinema a disposi¬ 
zione dei due comici sicilia¬ 
ni c abbia aspettato che il 
resto venisse da se. Iiisoiii- 
ma. dal punto ih l'ista del 
rinnovaincnto. nello spetta¬ 
colo musicale del sabato se¬ 
ra siamo ancora all’anno ze¬ 
ro. più o in Clio. 

E, Inttai'Ki, proprio in que¬ 
ste condtzioiit. piuiirniniiii 
come questo Due ragazzi in¬ 
correggibili sono forse anco¬ 
ra il meglio che et si possa 
augurare. Abbiamo riso, r 
fraiuaiiiente abbiamo riso 
non solo di più di quanto 
non et sia avventilo di ridere 
con ccrli spettacoli udì lus¬ 
so», ma anche senza qiicl- 
l’iriitazionc che. tra una bat¬ 
tuta lepida e l'altra, suscita¬ 
no spesso, dal video, le scc- 
nctte che pretendono dt allu¬ 
dere ai « piohlcmt » e rove¬ 
sciano fiumi di c'ittivo spin¬ 
to qualunquistico sui telespet¬ 
tatori. Se evasione dev’essere 
— e pare proprio che. a que¬ 
sto stadio, la RAl-TV non sia 
in grado di produrre altro 
su questo piano — almeno 
sia un’evasione a innorenl-: ». 

Si aggiunga che Fraiielii » 
Ingrassia, èomici di angine 
schiettamente popolare, con¬ 
servano ancora nella iiiimic;: 
e nei scontrasti» e nelle si¬ 
tuazioni che architetlano una 
foga e una immediatezza no¬ 
tevoli, c anche un coslante 
rapporto con i meccanismi 
tipici della comicità clowne¬ 
sca (vedi le torte in faccia). 
Certo, la ormai lunga consue¬ 
tudine con un’industria cine- 


matogiaflca che l: ha ndot- 
li a maeehini’tte ripetitive e 
quindi li ha disabituati alla 
eieiit’vità. si avvertiva anche 
in (lucsto spetlacolo: ma non 
ha.stava a cancellare la capa¬ 
cità coiiiunicatica dei due. 
Pensiamo, ad esempio, alla 
parodia dello sceneggiato 
Sandok.in. qui ovviamente 
chiamato Sandogat: a con¬ 
fronto con le iniiumcrevoH 
parodie cui la TV ci ha snt- 
toposto net corso degli spet- 
tiiroli musicali del passato, 
qui c’era una proterva insi¬ 
stenza SUI giochi di parole e 
sai paradosso che alla fine 
risuìtaea esilarante. K un 
gioco non nuovo, ma efficace 
(• interpretato dai due con 
il massimo dell’impegno — 
era lineilo del dialogo a ge¬ 
sti. 

Purtroppo, circolava nella 
trasmissione itn’nrui di sin 
gliatezz'i. invece, da parte 
dC' curatoli dello spettacolo. 
Segno di questa svogliatezza 
era il ricorso a vecchi 
sket-’li dei due protagonisti, 
a suo tempo registrali dalla 
TV: e sronliiito, ci è scinbrn- 
lo. era anche tutto il con¬ 
torno 

Di Daniela Gaggi possia¬ 
mo dire soltanto che non ri 
è parsa al suo posto. Non P 
nhbiainn vista in Aggiungi un 
pn.sto a tavola e non possia¬ 
mo dire, quindi, se lì maiii- 
le.^tnsse particolari qualità. 
In questo Due r.agnzzi incor- 
rcugibili. comunque, non ei è 
sembrato brillasse: ma forse 
a dannegqiarla era anche la 
vicinanza di Franchi e In¬ 
grassili, che con la loro vita¬ 
lità periino sfrcnnla corriva, 
e con il loro consumato me¬ 
stiere finivano per farla asso¬ 
migliare. a un piattino un po’ 
insipido. 

a. c. 


programmi 


TV primo | TV secondo 


MESSA 

ENCICLOPEDIA DELLA 
NATURA 
TELEGIORNALE 
DOMENICA IN.. . 

PfOgrjmma-happeii.ng 3 
cura di Corrado 

GLI SBANDATI 

Tcliiilm con Don Murra/ 

90 MINUTO 
CHI? 

Ou z presentato da P.p- 
PO Baudo 

CAMPIONATO ITALIA. 
NO DI CALCIO 
I RACCONTI DEL MI¬ 
STERO 

Tclclnm d. Peter 5y!;cs 
TELEGIORNALE 
LE CINQUE STAGIONI 
Seconda puntola deiror.- 
g .naie TV di G anni Ani.- 
co co.n Gianni Santrirc o 
LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

PROSSIMAMENTE 

TELEGIORNALE 


Radio 1” 

GIORNALE RADIO • ORE B 
10.10. 13. 17. 19. 21. 23. 6 

Sianone, sla.-nan;. 7 La me.a 
rane.a. 3.40- La voilra terra. 
10.10 Praga, dopo d le. 

11.30. Caba'el o.ungue, 12. 

D.sch cj.d ; 13.30 V./a rito 
1.3. 14.50 Pr.-T-a fila. 15.20: 
Tutto . cj.: a m nato per mi¬ 
nalo: 16 30 .V, Ile ba'.c blu. 

1S.20: R ga.-as ss .n-.a. 20 Sa¬ 
lpi e bar . 20.30 *a .n- 'a ma 
s ca. 21.10 L'aiuo.a b-uc.ata; 
23 C5 Boa'.a', mie da..a Dana 
d Co:.-. 

Radio 2" 

GIORNALE RADIO ORE 

7.30. 3.30. 9 30 l! 30. 12.30. 

13 30. 14.30. 16 23 1S.30. 

19.30. 22 30. - Le ".r-s : e dal 


SPORT 

Coppa del Monda d sci 

QUI CARTONI ANI- 
MATI 

TELEGIORNALE 
L’ALTRA DOMENICA 

Programma happening a 
cura di Renao Arbora 
PROSSIMAMENTE 
SPAZIO 1999 
Telefilm co.i Marlin Lan¬ 
dau 

CAMPIONATO ITALIA. 
NO DI CALCIO 
TELEGIORNALE 
DOMENICA SPRINT 
UNA SERA CON 
■ Tre clo//ns: i Colom¬ 
ba.oni . 

TELEGIORNALE 
LA VISIONE E IL MI¬ 
STERO 

- Lj p tl-j-a d. Oscar 
Kol'os.hlre 1 

PROTESTANTESIMO 


-T.a;; .no. S.15 O-jg. c domin.- 
ca. 3.4S Esse TV. 9.35. P.ù 
d cosi; II. Rad olno.i'o. 12: 
Anle-p-.ina sport. 12.45- Reità.; 
13.40 M is co 15.30 Bjon- 
g orno b.oes, IG30 Domen,- 
;e spor:. 13,15 D.s.o prona; 
19.30 Opere 76 21 Mus¬ 

co n ghl. 22 45 Bponp-.o!:# 

Eo'OpP 

Radio 3” 

GIORNALE RADIO - ORE: 
6.45. 7 45. 13.45 13.45. 

20 45. 23 6 OaPl-d ans. S a 

45 Sjrcede .n Ital-a. 9 .Mii- 
scp pe.- bando. 10.25 Concer- 
To 5 lionro. 13 Vasca po¬ 
pò. a e .se' .monda. 14.30 La 
-gene-paone, 17 Ogg e do¬ 
mo-,. 17.45 Concerto p an'- 

;• co. 19 15 C ab d asce ’o: 
20 In/to all'opera. 23 Don 
G 0 . a.nn.. 


LA NUE\A CANOÓN 

CHLENA 

ERIOGO^DOMAM 
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Una capacità produttiva annua di distillazione e 240.000 bottiglie nei tagli minori, 

di 500.000 ettolitri di vino, da cui si ricavano Oltre a 10.000 confezioni natalizie, 

circa 80.000 ettolitri di distillato. ancora. 

Ed ancora. Stock significa agricoltura italiana. 

Una capacità delle scorte aU’invecchiamento materie prime italiane. Cioè economia italiana, 

di 280.000 ettolitri. 

Vuol dire che nelle cantine della Stock, P®** pensare a tutto ci sono 1.500 persone, 

negli appositi fusti di rovere di Slavonia lavorano con impegno, 

e del Limousin riposano i distillati, Questa è la nostra realtà: 

che diventeranno 60 milioni di bottiglie di brandy. Stock, con 6 stabilimenti in Italia. 

Ogni giorno pqssono venir prodotte Ed ancora, 

e imbottigliate 100.000 bottiglie di brandy, 9 stabilimenti nel mondo. 

80.000 bottìglie di liquori e amaro 125 paesi d’esportazione. 
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PAG. 20 / sport 


La nona giornata del massimo campionato presenta incontri delicati 


l’Unità / domenica 12 dicembre 1976 


Serie B: mentre il Vicenza ospita il Rimini di Herrera 


Lazio d’assalto con il Foggia Pescara-Novara: confronto 
La Roma con prudenza a Napoli due squadre in ripresa 

T r» c'rkéirk la miiflci fiiirkvr^k iillotsairki'rt Mnlfl ■ Ili rri/irtrk o IV'f.ij-l.ki 


Così oggi (ore 14,30) 


La Fiorentina saggia la Juve apparsa in gran salute in Coppa Uefa • Tra i gi^llorossi 
torna Chinellato al posto di Sandreani e torse Bacci in quello di Pellegrini 
D'Amico non recupera, gioca Lopez - Impegnativa trasferta del Torino a Catanzaro 


La Ternana, sotto la guida del nuovo allenatore Maldini, gioca a Modena 
Difficili trasferte per il Cagliari (a Brescia) e per il Como (a Bergamo) 


Judo 


! Il Vicenza, solitario capoli- i i’altalenante Avellino, lia la 
I sta del campionato di sene B. | po.ssibilità di compiere un al- 
I ospita oggi quel Rimini che, tro buon passo avanti iielia 


CATANZARO-TORINO 

CATANZARO: Pellizzaro) Banet- 
II, Ranieri; Braca, Silipo, Vichi; NI- 
colini, Improta, Sperotto, Boccolint, 
Palanca (12. Novembre, 13. Vi¬ 
gnando, 14. Nemo). 

TORINO: Cazzaniga; Danova, 

Santin; SalvadorI, Mozzini, Capo¬ 
rale; C, Sala, P. Sala, Oraziani 
(Garritano), Zaccarelli, Pullcl (12. 
Riccaran, 13. Corin o Carrllano, 
14. Bulli). 

Nella scorsa stagione il Calan- 
laro era In serie < B «. 

ARBITRO: MIchclottl. 


CESENA-VERONA 

CESENA: Boranga; Ceccaiclli (Ba- 
listoni). Lombardo; Beatrice, Oddi, 
Ccr,-i; Biltolo, Frustalupi, De Ponti, 
Rognoni, BoncI (12. Bardin, 13. 


MILAN - GENOVA 

MILAN: Albertosi; Collovati, Mat- 
dera (Soldini); Merini (Maldera), 
Bel, Anquilletti; Rivera, BiasìOlo, 
CallonI, BIgon, Silva (12. Riga- 
monli, 13. Gorin, 14. Vincenzi). 

GENOA; Girardi; Maggioni, Ros¬ 
selli; Onoiri, Malleoni, Castronaro; 
Damiani, Arcoleo, Pruzzo, Ghetti, 
Ogiiari (12. Tarocco, 13. Basili¬ 
co, 14. Urban). 

Nella scorsa stagione il Genoa 
era In serie « B ». 

ARBITRO: Reggiani. 

NAPOLI - ROMA 


La Juventus dopo la cadu¬ 
ta: non è certo ridotta male. 
L’abbiamo vista viva e vegeta 
contro i sovietici dello Shak- 
tjor. H’a perduto per 1-0. ma 


bianconera — anche il Tori- ] 
no dovrà perdere), continuo- 
rebbe il tira e molla tra le 
due piemontesi. Un tira e 
molla che se non altro .serve i 


ugualmente entrata nei a tener desto un minimo di 


« quarti » della Coppa UEFA, 
avendo accumulato a!l’« anda¬ 
ta 1 ) un vantaggio più che 
tranquillo (3 0). A lume di 
naso non crediamo perciò che 
la caduta col Torino sia il 
primo .sintomo delia parabo- 


interc.sse per questo campio¬ 
nato. che non ci sembra, al 
momento, molto entusiasman¬ 
te. Napoli e Lazio tallonano 
appaiate le due grandi, ma 
grosse imprese ancora ne deb¬ 
bono compiere per ri.sciiotc- 


l'ha capito ha sbagliato. Per 

vedere la vera Lazio, quelli n-n U ni Tniìia 

che si sono affrettati a spa ” 
rare u zero dovranno aspet- 

tare il recupero del due gio- lIGgll «GUrOgGI >> 

catori chiave della assatura ... 

biancazzurra. Quel che Vini- Qj VIGIinS 

do ha fatto finora — .senza uiékima ii 

con ciò atteggiarsi a difenso- d-oVo: conquislat» 


sotto la guida di Herrera. ha 
vinto tre partite con.iccutive 
(ivi compreso l'incontro di 
Avellino, .sospeso nel finale e 
die verrà recuperato mercolc- 
di prassimo) e, per pura prc- 
.sunzione. ha perduto, in ca-:a, 
la quarta. Un mc.se fa una 
partita di questo genere .-.a- 
rebbe sfata considerata dal- 


• 1 . Vri •—f . V r.- -w Una medaglia d’oro, conquistala «i-uuv; ..i., 

ri d ufficio del brasiliano che, | Laura di Toma nella categoria l’e.sito scontato in partenza 


Cer.i; Biltolo, Frustalupi, De Ponti, i;. La Palma; Burgnich, Vavassori, 
Rognoni BoncI (12. Bardin, 13. OrlandìnI: Massa. Juliano. Savoldl. 

Balisloni o Va eniini, 14. Mariani). rt.:.. . : ut n 

VERONA: Superchi; Logozzo. Si- 

rena; Busatta, Bachicchner, Negri- Calellani, 14. Speggiorin). 

solo; Franzot. Maddè. LuppI. Cui- ROMA: Paolo Conti; Maggiora, 


rena; Busatta, Bachicchner, Negri 
solo; Franzot, Maddè, Luppi, Cu! 
dolin, ZIgoni (12. Porrlno, 13 
Petrini, 14. Fiaschi). 

Precedenti 197S-7C; Cesena-Vc 
rona 3-0 c Vcrona-Cesena 2-2. 

ARBITRO: Cìulll. 


JUVE - FIORENTINA 

iUVENTUS; Zoll; Cuccureddu, 
Gentile; Furino, Morin! (Spinosi), 
Scirea; Causlo, Tardelli, Boninse- 
gna, Benctti (Marchetti), Bottega 
(12. Alessandrelli, 13. Spinosi o 
MorinI, 14. Cori). 

FIORENTINA: Mallolini; Cal- 
dioto. Tendi; Pellegrini, Della Mar- 
tira, Zuccheri; Caso, Cola, Cosar- 
sa, AnIognonI, Desolali (12. Cinul- 
n, 13. Restelli, 14. Bagnato). 

PrcccdenI! 1975-76: Juventus- 
Fiorentina 4-2 e Florcntlna-Juven- 
fus 1-1. 

ARBITRO: Casarin. 


j to la vetta, ma è .seconda in 
I cordata e perchè molli ci vor- 
NAPOLI - ROMA i una valanga di ben altre 

NAPOLI: Carmignani; Bruscoioi- Proporzioni che non quella 

La Palma; Burgnich, Vavassori, rie! deiby. Eppiue in 8110 .SI 

landini: Massa. Juliano. Savoldi, Iliormoia cho già oggi Si pO- 

lazzani, chiarugì (12. Favaro. 13. Irebbe livore la riprova dello 

lellani, 14. Speggiorin). .salute della « VCC- 

ROMA: Paolo Conti; Maggiora, cllia ». La Fiorentina c inton- 

Chinellaio; Boni, Santarinì, Meni- - lionata male, si dice. I viola 


la di.scendentp. Ha sì perdu- ! re più del credito che viene 


loro conce.s.so attualmente. 

Il Na|X)li comunque non 


oltre tutto, non nc ha nep¬ 
pure bi.sogiio — ci sembra 
sfa già abbastanza, altrimen¬ 
ti la Lazio non si troverebbe 
dov’c. Oggi D’Amico non el 
.sarà Terzino sinistro .sarà 


u Open », ha coronato una gior¬ 
nata iavorevole delle concorrenti 
italiane nei campionati europei lem- 
mlnili di Judo in corso a Vienna. 
Qualilicatasi per l'incontro conclu¬ 
sivo battendo l'inglese Elien Cobb. 


chini: Bruno Coirli. Di Bariolomei, I hanno a.sfioluto bisogno di j Iato. nono.stantc le teorie del 

* _ I r> 4 .«M I * i-v VM Vk. :#«•-> i 11*1 // È tv ^11 liti O 


11 Na|X)ii comunque non | sara lerzmo sini.-^iro .sani |a d; Toma ha sconiiito in linaie 

lui un compito facile, oggi. l Martini, mentre Lopez gio- l'olandese Carina Thomas. La buo- 

Se hi dove vedere con la Ro j strerà da interno. Pighin tor- na preparazione delle azzurre è sta- 

ma. nel .secondo derbv — do- | nerà in panchina insieme a •“ quindi conlermaia dall'argento oi- 

po quello con la Lazio Rossi. sfno a k% 

del centro sud. Il ruolino di I Le altre di que.sta «nona»^ oavico. dopo aver brìllan- 

mareia dei partenopei è otti- ' .sono: Cesena • Verona. Mi- I temente superato la tedesca della 
Ilio, ina al primo gro.s.so a«ta- lan ■ Genoa. Perugia - Bolo , rft Èva Hiiicsheim, ha dovuto 

colo, il Torino. Itanno capito gna e Samp - Inter. (ore j cedere alla britannica Jane Bridge. 

Iato. nono.Stantc le teorie del 14.30). 1 A completare la buona giornata 


ma la « carica » data da He- 
lenio ai romagnoli — fra l’al¬ 
tro desiderosi di riscattare .su¬ 
bito la .sconfitta c.asalinga di 
otto giorni fa col Lecce — po¬ 
ne oggi il match sotto diver- 
.sa luce anche .se, sulla c-irta. 


classifica. 

Intanto le squadre ohe fan¬ 
no parte del gruppo delle p.u 
immediate Inseguitrici 'Ielle 
compagini di testa .-sar.iiìno 
variamente imiJegnate .-^Uche 
è prevedibile che, a eeitro 
cla.s.sifica, ci siano pntgrc.ssi 
e regre.ssi e non pociii sia- 
valcamenti, L’A.seoIi ra a \'a- 
rc.se e non si tratta certo 
di un viaggio facile, .'-pecic 
in considerazione del fatto che 
i marchigiani non .sono anco 
ra riusciti a trovare il passo 
giusto. Il Taranto .sarà osni- 
te di quel Catania che. .se- 
girando .solo sei reti, ha già 


Musicllo, De Sisii, Pellegrini (Bac¬ 
ci) (12. Quintini, 13. Sandreani, 
14. Bacci, Pellegrini o Sabatini). 

Precedenti 1975-76: Napoli-Ro- 
ma 2-1 e Roma-Napoli 0-3. 

ARBITRO: dacci. 

PERUGIA - BOLOGNA 

PERUGIA: Marconcini; Nappi, 
Ceccarini; Frollo, Barni, Agroppi; 
Scarpa, Curi, Novellino, Vannini, 
Cinquclti (12. Malizia, 13. Amen¬ 
ta, 14. Ciccolelli). 

BOLOGNA: Mancini; Valmasaol, 
Cresci; Batiisodo, Roversi, Paris; 
Rampanli, Masclli, Clerici, Pozzalo, 
Chiodi (12. Adani, 13. Nanni, 14. 
Crop). 

Precedenti 197S-76; Bologna-Pe- 
rugia 1-1 c Perugia Bologna 1-1. 

ARBITRO: Lops. 

SAMPDORIA- INTER 

SAMPDORIA: Cacciatori; Arnuz- 


-scuotere l’ambiente con un > « Peti.s.so » su un gioco .ag- 


rlsultato di prestigio. Sono 
reduci dalla sonante vittoria, 
la prima, in ca.sa contro il 


guerrito a centrocampo, una ! 
difc.sa ablxattonata c un Svi- I 
voldi re.stitulio ai .suoi voc¬ 


ia quinoi coniermaia oaii argento oi- nolt J, mento favoriti 
tenuto da Emilia Davico nella ca- ! i r^t 

legoria sino a Kg. 48. - Spelano, coniunquc. nel Ri- 

La Davico, dopo aver brìllan- i mini il Corno, che 5,Irà .‘m- 
temente superato la tedesca della ' pegnatiSSimo a Bergamo con 
RFT Èva Hilicsheim. ha dovuto | rÀtalatìta. il C'.lgliari che .if- 
cedere alla britannica Jane Bridge. fronta la nOll terrìbile ma pur 

A completare la buona giornata cpmnre insidiosa trasfert i di 
azzurra. Franca Luzzi ha ottenuto sempre insiotosil irasiott.t ut 

il bronzo nella categoria da 52 a Bre.SCia C, .Soprattutto, il M-JIl- 
56 chilogrammi. ' za, che. giocando in casa <on 


1 padroni di ca.sa appaiono i incasellato dieci punti e die 
nettamente favoriti. è speciali.sta in pareggi. Il 

Sperano, comunque, nel Ri- Lecce, per contro, resta a ca¬ 
mini il Como, che s.arà .‘ni- -sa per ospitarvi la Spai e l’tK'- 

pegoatissimo a Bergamo con ea.sione si presenta propizia ai 


pugliesi per consentire loro 
di salire in graduatoria. 

E poi e'é Pe-scaiii-Novara 
die, da un certo punto di vi- 


Foggia e altrettanto hanno , citi compiti. E’ pur vero che 


fatto con lo Sparla di Praga 
nella Mltropa Cup. 

Si pre.sentano. quindi, con 
velleità niente affatto malri- 
po.ste. Inoltre fuori casa non 


il Na Itoli ha me.sso a sogno 
il maggior numero di reti, 
che Savoldi divide con Ret'e- 
ga e Oraziani il pri.niato dei 
cannonieri, ma qualcosa di 


hanno ma! perduto. «Test» ' più -sul suo reale valore la 


LAZIO - FOGGIA 

LAZIO: Pulici; Ammoniaci, Mar- o a k a iMxrr-» 

tini; Wilson, Manlredonia, Cordo- bAMPDORI A - 1N I tR 

va; Garlaschclli, Agostinelli, Gior- SAMPDORIA: Cacciatori; Arnuz- 
dano, Lopez, Badiani^ (12. Cardia, zo. Caliioni; Valente, Zecchini, Lip- 

13. Pighin, 14. Rossi). pi; Tullino, Bedin, Bresciani, Sa- 

FOCGIA: Memo; Gentile (Scala), uoldi II, De Ciorgis (12. Di Vin- 

Colla; Pirazzini (Gentile), Bruschi- cenzo, 13. Fcrroni, 14. Sallulli). 

ni. Scala (Bergamaschi); Ripa, Sai- INTER: Bordon; Canuti, Fede- 

vionì, Domenghini (Bordon o Uli- le; Oriall, Casparini, Facchelli; 

vieri), Del Neri, Nicoli (Lorenzet- Anaslasi, Merlo, Mazzola, Marini, 

tl) (12. Bertoni, 13. Bergamaschi, Muraro (12. Martina, 13. Guida, 

14. Ullvlcri, Bordon o Lorenzeiti). 14. Pavone). 

Nella scorsa Stagione il Foggia Precedenti 197S-76: Sampdoria- 
•ra in serie « B ». Inter 1-2 e Inicr-Sampdoria 2-1. 

ARBITRO; R. Lo Bello. «ARBITRO: Mcnegali. 


quindi più che probante per 
gli uomini del « Trap ■». che 
vogliono .subito cancellare lo 
unico neo del loro cammino- 
record; magari con un oc¬ 
chio puntato a Catanzaro do¬ 
ve giostreranno l capicordata 
granata. Ci scappus-se la gras- 
-sa sorpre.sa (una volta o l’al¬ 
tra — dicono I tifosi di parte 


L’URSS pareggia 
con l’Indonesia (0 0) 

GIACARTA. 11 
La nazicnale sovietica di 
calcio ha pareggiato (0 0) con 
l’Indonesia in un incontro 
giocato a Giacarta. Pjù di 
80.000 spettatori hanno assi¬ 
stito all’incontro. 


Al congresso della Federtennis 

Il sindaco ribadisce il ^no> 
di Perugia al viaggio in Cile 

Appassionato intervento antifascista del primo cittadino concluso 
fra Pappiauso dei presentì - Galgani eletto presidente delia FIT 


si jjotrà dire dopo le d'ic 
(•on.secutive tra.sferte a Hm ; 
Siro (Inter) e a Genova 
(Samp.) Contro la Roma al 
San Paolo è ovvio che 1 par¬ 
tenopei punteranno al succes¬ 
so pieno. 

r gliilloras.si. dal canto Io 
ro. t>er u-scire indenni dovran¬ 
no sputare l’anima in cam¬ 
po. Ripete.ssero la prova di 
domenica .si or.sa all’« Olimpi¬ 
co » col Milan. la sconfitta 
.sarebbe certa In settimana 
Liedholm ita provalo a te 
cuix^rare Peccenini. dopo tre 
mesi di inattività per l’cpe- 
razionc di menisco. Il difen¬ 
sore si è mas.so bene, ma ita 
dato evidenti .segni di non 
e.s.serc ancora pronto. Il .suo 
avver.sario diretto ha segn'ato 
due gol. portando al succes¬ 
so la nazionale dell’Austria. 
Lidda.s ha perciò scelto Chi¬ 
nellato e ha eJ5cluso Sandrea¬ 
ni. apparso un po’ in affan 
no sia contro la L’azio che 
col Milan (Giordano e Silva. 


Nello slalom gigante dì Cormayeur 

Vince la Totschnig; 
quarta la Giordani 

Nettamente sconfitta l’elvetica Morerod • Affermazione di squadracene 
formazione austriaca, che ha piazzato al secondo posto la Soelkner 


za. che. giocando in casa <on sta. si presenta come la par- 

; tita più interes.sante in cartcl- 

I ione. Da parte c’è infatti una 

.squadra. quella adrlatica. 
ur che. .'cnza brillare, s’è porra- 

I tn. piano, piano, in una buona 

- posizione di classitica, dall’al- 


Iriì. unii COmptì^inO, QIK^ILi Erano presenti delegali regionali 


Insediali 
i sottocomitati 
Coni-Enti 
di promozione 


I nove sotlocomitall del comita¬ 
to Coiti-Enll di promozione spor¬ 
tiva si sono insediali ieri nel Foro 
Italico. 

Hanno partecipalo per il Coni, 
il presidente Onesti, i membri del¬ 
la giunta Nebìolo (Fidai) c Ca¬ 
tella (Firn), i presidenti Icdcrali 
Cajali (Fide), D’Aloja (Fic). Giirc- 
chi (Filarco), Cotta (Fyi). Roma- 
lina (F. I. cronometristi). Trìglia 
(Fihp), Tuccimeì (Finsi), Vinci 
(Fip). e il segretario generale Pe¬ 
scante. Per gli enti di promozione 
sportiva. Notarlo (Csi), Ristori 
(Uisp), Do Matteo (Adi), Traoda- 
lilo (Cscn), Bergesio (Cndas). Via- 
nello (Liòcrtas), Pastore (Arsi), 
Alcanicrini (Aics). Sono inoltre In¬ 
tervenuti alla riunione, per la pre¬ 
sidenza del consiglio, il doli. Bot¬ 
tiglieri, per il ministero della Pub¬ 
blica Istruzione, il doli. Mistretla, 
per i partili politici il scn. Pira- 
stu (PCI) c il doli. Morelli (PSD- 


I piemontese, che. dopo un di- 
, .sa.stro.so inizio di campionato 
• di rodaggio, .sembra finalmen¬ 
te 'avviata alla riscassa come 
ha dimastrato il pur fortuno¬ 
so .successo di domenica .scor¬ 
sa suIl’Atalanta. Ed ecco ;:he 


del Coni e segretari di federazioni. 

Il presidente del Coni Onesti, 
nella sua introduzione, ha posto in 
evidenza la nuova dimensione e 
lunzione dello sport nella società 
attuale, a livello sia nazionale sia 
internazionale, tacendo presente la 
necessita che si abbiano interventi 


COURMAYER. li • .scendere a! di .sotto d; r41". 

Su Ulta |)i.sta resa ve!oci.s.-^i- i Le .sciatrici austnaclie haii- 
in.i dal gelo notturno, ia cop . no ottcntito. al di lii del pri 
jia del mondo ha incontrato , mo po.sto della Tot.schnig. una 
finalmente — dopo le avvers’.- | notevole affermazione di .squa 
tà di Val d'I.sere — la prima dra. piazzando oltre alla Soci- 
giornata meteorologicamente [ kner al .secondo iwsto. anche 
favorevole. La pista, tracciala \ la Prodi al .settimo e la Schio¬ 
da Franco Vidi .su una luti- chter a! nono. Quattro con- 


ghezza di 1365 metri e un di- 
-slivello di 351 metri, coniava 
59 « porte » la cui sistemazio¬ 
ne — stante il cambiamento 
del manto nevoso tra ieri e 
oggi — htt richiesto al tec¬ 
nico azzurro un lavoro supple- 


Dal nostro inviato 

PERUGIA. 11 

Paolo Galgani c il nuovo 
pre.sìdcnte della FJT. Ha bat¬ 
tuto nettamente (22.527 voti 
contro 9.176) ravver-sario 
Massimo Momigliano. Han¬ 
no votato 380 delegati che 
li.inno espresso circa 32 mila 
voti. Ecco le percentuali: 
Galgani 69.42'r Momigliano 
23.27'.. Voli dispersi per il 
rc.stantee 2,31. Una curiosità: 
50 voti (in una unica sche- 
d.i) li ha ricevuti anche Giu¬ 
lio Andrcotti, presidente del 
Consiglio dei ministri. 

Pcru.gia, splendida capita¬ 
le dcirumbria, ha ospitato la 
assemblesi elettiva del tennis. 
Teatro della manifestazione è 
8:alo il bellissimo Palazzo 
dei Priori, sede municipale, 
costruzione merlata del XHI 
secolo, trapunta di trifore ar¬ 
moniose ed archi a sesto 
acuto. 

ixi Sala dei Notari era col- 
m.i di p.irtccipanit, ognuno 
corredato da una o più dele- 
glte (li massimo è quottro) 
e di molti più voti, visto che 
questo curioso tipo di demo¬ 
crazia tennistica ne assegna 
da un minimo di due. se il 
circolo ha soltanto un cjimpo 
e jjochi as.sociati, a un mas¬ 
simo di '228 (è il ca.so del 
Tennis Club Milano). In que¬ 
sta «democrazia» fortemen¬ 
te delegata e di stampo me- 
d.evale vale tutto. Si hanno 
voti per il club, per i campi 
*.'.'aperto, per quelli al co¬ 
perto. per quelli permanenti, 
per le gare che si organiz- 
z.tno. 

La densa giornata si è 
aperta con la Lettura, da par¬ 
te del torinese Giorgio B:a- 
sci. vice presidente (assieme 
a'.ravvocato fiorentino Paolo 
Galgani. candidato alla itli.s- 
s;m.i c.irica>, della relazione 
q-aadrienn.iìe. Si sono poi a- 
vati degli interventi sulla di- 
cinarazione di voto relativa, 
appunto, al documento letto 
da Biasci. Uno degli inter¬ 
venti ha tentato la censura 
del consiglio federale per 
non e.ssersi battuto abbastan- 
Z.I a favore del « si » al viag- 
g.o a Santiago e per aver 
« fatto apparire il Paese de- 
c.samcntc contrario al viag¬ 
gio cileno». L'intervento, del 
giornalista Rino Tommasi. 
non è stato molto gradito 
d-iirassemblea. S; è poi vo¬ 
tato sulla relazione che è sta¬ 
ta approvata a maggioranza: 
pochi « no ». p.irecchi « si » c 
niolti5.simc astensioni. 

Ha poi p-arlato, porgendo il 
s.iluto di Perugia democrati¬ 
ca e antifascista Giovanni 
Perari. .sindaco della città, 
sociaii.sta. Il primo citlad.tio 
di Perugia ha pronunciato 
una apjva.ss'.onata dichiara¬ 
zione di antifascismo rib.i- 
dendo il «no» della città .il 
viaggio in Cile. Il sindaco ita 
cr.tioaio il governo per aver 
voluto mantenere lo sport in 
un gjjetto dorato avulso dal 
viu del Paese. Ha anche 


criticato la FIT p^r la sua 
.scelta. Solo pochissimi dei 
pre.senii hanno tentato di 
prote.stare, subito zittiti dagli 
applausi. Giovanni Perari ha 
poi fatto vivissimi auguri al¬ 
la squadra italiana di Coppa 
Davis, ora che è li in Cile 
per conquistare il prestigioso 
trofeo, e ha concluso con al¬ 
tri auguri, questa volta all’a.s- 
■semblca. di concludere i la¬ 
vori con proficui risultati, tl' 
uscito tra gli applausi. Si 
sono poi succeduti numerosi 
oratori, ognuno teso a recar 
acqua al mulino del proprio 
candidato. 

Spira uria di rinnovamen¬ 
to. Alcune criticlie hanno cen¬ 
trato un iato del problema: 
burocratizzazione e conserva¬ 
torismo degli organismi fede¬ 
rali. Il rinnovamento, a mio 


avvi.so. non può prescindere 
dalla riforma dei meccanismi 
elettivi e da una effettiva de¬ 
mocratizzazione di tutto l'am- 
liiente. Vale sempre quel die 
ita detto Paolo Galgani in 
fase di pre.sentazlone del suo 
programma: «Il tempo dei 
privilegi è finito. bi.sogna 
comprenderlo in tempo. Pri¬ 
ma die sia troppo tardi ». 

Il programma del milanese 
Massimo Momigliano non 
vuol tener conto di realtà 
importanti come gii enti di 
promozione sportiva. Apprez- 
7.abile .sotto parecchi punti di 
vista ri.schia di trasformare 
la FIT in un consesso di tec¬ 
nocrati, abili fin che si vuole, 
ma fatalmente svincolati dal¬ 
la realtà del Paese. 

Remo Musumeci 


Basket; A Varese si gioca per la classifica 

Forst - Mobìlgirgì 
scontro al vertice 



• CALCIO —- Crossa sorpresa nel- 
ranticìpo di serie D gioeala ieri 

I a Roma. La eapolisla Banco di 
I Roma e stala sconiitia dopo do- 
I dici giornale utili dal Civìlavcc- 
I chia per 2-1 sul terreno di Sette- 
I bagni. I marcatori della gara sono 
siati Mecorio, Vutpiani su rigore 
' per i romani c un'autorete di De 
Paolìs. Da segnalare che alla ca¬ 
polista sono state annullale due 
reti che al pubblico sono apparse 
regolari. L'altro anticipo si è in¬ 
vece concluse in parila (0-0) Ira 
l'Almas e il Latina. La Romulea 
giocherà oggi sul diiiicile campo 
dciriglcsias. 

• RUGBY — Si sono giocali ieri 

I > alcuni anticipi del massime cam¬ 
pionato di rugby. A Roma l'Algi¬ 
da ha battuto per 26-0 il Parma. 
1 A Padova nel derby cittadino suc- 
! cesso di stretta misura del Pe¬ 
trarca nei confronti delle Fiamme 
Oro (14-13). Infine il Caronte sì 
è imposto al Casparelle per 10-3. 

• CALCIO — Vittorioso esordio 
della GATE nella quarta editione 
della Ceppa d'oro. La squadra di 
De Crandìs e De Angciit. ha bat- 
j tute fuori casa il Bollinger per 1-0. 
! Autore del gel Ioni net primo 
; tempo dtrellamenle su calcio d’an- 
, gelo. 

• SOLLEVAMENTO PESI — Due 
titoli sono stali assegnali stamani 
nel corso della prima giornata dei 
campionati assoluti dì sjllcramenle 
I pesi ■ Memorili Franco Degano » 
I che si stanno svolgendo al Palaz- 
1 xello dello sport ■ Primo Camera ■ 
di Udine. Il tìtolo italiano per i 
I pesi gallo è stale conquistalo da 
■ Galli con un'alrata complessiva di 
1 19S chilogrammi, mentre quello dei 
mosca è andato a Urso con un'al- 
‘ zita di 205 chilogrammi. 


Altr.t domen.c.i criu’i.ilo ;rf*r 
.1 Mob:lgirgi; dopo aier :*f 
fiont.ito o battuto doiiifnic.i 
icorsa i c.impioni d'It.ili.t dfl 
la Smudyne, per i varesini 
o'gyi pomeriggio sul p.irq.tct 
del Palazzo deilo Sport è in 
arrivo la capo!i-.t,i Forst 

S, tratta d: un incontro .i.s 
>ai interCi.-'ante, clic po;r-zb 
be definitivamente ripon.t.re 
la compagine di cas,i al .-er 
lice della graduatoria, .a coro 
namento di una rincorsa, .n;- 
zi.ita dopo una partenza a dir 
poco di-sastros,-!. che lasc.ava 
credere i laresini :n fa^e ca¬ 
lante. 

Invece con un cre.-.cendo en 
tu.siasm.inte. Meneghin e 
compagni hanno dimostrato 
di a\er ritrovato la foravi c 
I.i strada del successo, co.sa 
che h pone di nuovo nel 
IO de; favoriti. NeU'.nco.itro 
odierno hanno a portata d. 
mano la ^ande occa.sione di 
installar-si ai comando deli.-i 
«'■.as.sif’.ca. se pur in condomi¬ 
nio. anche perche la Sinudy- 
nc che è m te.sta insieme all.T 
Forst potrebbe incontrare a 
Milano sene difficoltà contro 
la Xerov. Non è e.scluso quin¬ 
di che stasera a! vertice del¬ 
la classifica ci sia un terzet¬ 
to a pari punti. 

Per quanto riguarda gl: al¬ 
tri incontri, turno favorevole 
per riBP che osp.ta il fana¬ 
lino di coda Jolly Colombani. 
mentre un arduo compito at¬ 
tende il Sapori impegnato 
sul campo deirAIco Bologna. 
In programma ci sono anche 
Brìi! Pagnossin e il derby 
della Venezia Giulia Snaide- 
i-o Canon. 


hanno segnato gol determl- j mentare, onde renderle me¬ 
nanti). Sandreani è giovane no «filanti», 
d’avvenire, ma forse egli ha . Brigittei ToUschnig. meda¬ 
preteso troppo e tutto in- i glia d'argento a Innsbruck 
sieme. Un turno di riposo gli 1 nella libera e vincitrice della 
farà bene. In ballottaggio è j coppa del mondo di discesa 
anche Bacci al posto di Pel- i 197.5-’76. ha vinto con grande 
i legrini. Comunque anche il j autorità questo gigante: è 
centrocampo ha le sue re- | .stata la sola concorrente a 
sponsabìiità per come sono I 

andate le co.se col Milan e j... 

con l’Austria. Si è evidenzia- | 
to come « Picchio » De Sisti I 
lamenti una autonomia di i 
soli 45’. La casa più po.siti- | 
va è rappre.sentata d.illo sbloc¬ 
co p,sicoIo 2 Ìco di Di B.artolo- • 
mei, il che viene in aiuto r.l j 
«vecchio» messicano, tinche . 
j se Boni non appare ancora | 

! quello di un tempo e pastic- i 
I eia a.s.sai. In.somma un pa- ■ 
i reggio a Napoli slgnifiche- | 

• rebbe che la Roma può im- ' . 

I boccare la strada giusta. Al | À 

I contrario ci si dovrà rav;e- i 
I gnare ad un campionato di ì 
j dignitosa ma anonima mez’z.i ' 

cla.ssifica. magari .sj^rando j 
I che i giovani maturino ed | _ _ 

j esplodano la prossima st.i- j H ■ 

I gione. nelka quale non .'iran- . 

I no sicuramente più guid.iti . 

I da Lieilholm. H 

La Lazio se la vede con il ™ ^ 

Foggia air« Olimpico ». 1 «.'.a- i 
! t.inelli » hanno una delle peg • 

I giori dtfe.se e uno degli at- j 

I tacchi più asfittici. Fuori ca ■ 

ì sa poi non .sembrano davi—- j 
ro irresi-stibili. e hanno ava- j 
to Iti .sventura che il mome i j 
to delicato coincidesse con due ! 

trasferte consecutive. Qii-?!l.a | ^ . ■ 

j di Firenze, perduta domeni- ; I 

I ca scorfvt. e qu-^.sta d: Ro j I 

: ma che non crediamo .reibi 1 I 

j diverso ife.s'ino. Vinicio è .-i.'t- ; " 

I to accusato di e.s.rero diven | 

1 tato un « difen.sivLSta » ad cl- ‘ 
j tranzti. Con que.sta tattica — i 
, .si è detto — Ita vinto unti ; AAjlTLnL uiij ■ 

! .soia p.irlita in tra.sferta <.'• 

I Firenze), e in quell.i di do 
, meiiica .s< or.s.i a Sin .S;ro • 

• contro l'Inicr li.i ricevuio t.in- ' 

! fe di quelle critich-’ ix-r «’ic.’i i 

. .»ver a-.ito di più ". <i.i ir | ’ , - • - 

j l'tene d-t qui .a m.igzio Mi ' - - 

chi ha «c-irirato" ;.i n-Ti'i i ! •• 

• .ivrebbe dovuto u.sar pruden- i \ . \ 

/,t. .srn.so dell’equilibrio e te i i-V 

.ner conto, noi g; idic.ire. d; Vi 

! .alcuni Littori che -- .i nos'ro ' ^ 

‘ mo.ic.--to avvi.'O — .sono ri-’ j 

•erm.n.inti. Innanzitut'o rii; j 

: h.i .so-'tenuto che Vinicio ' ì C I 

, vincerà m.n o ,=cude:to. .'-.o t j ì OOI( 

j .si è avveduto che Lui.s ne.n i . j» 

i no ha m .11 parl.ito II b.-as.- j ^ ^ 

I iiano ha prc.re ;n m.ino ut-.^ i ' c/- 

i .squadra che era qua.s; a pez . ì-= SC 

• 71. avendo .sfiorato l.i re'’'o I :.; 

ce.s.sione. H.a imoo-siato U’i t . ^ 1 

\ < .1 mpagna .icqut’=:i che g'i s- a ’ ^ 

1 d.indo r.ig’one in pi-zno Se ' ; ^ = 

I ha ripieg.j'o -SU una Lino 1 

; n.u p'itica. più concre’.i io j 

! ha dovuto fare giocoforzi’ ' ' 

; col Bologn.’i .SI .-oro nfor' t j 

i nati d’un colpo .so’o Re C- .' } 

' coni e D’Amico E .^i .sa q'.i.-’i [ | 

i to i due .siano dcterT.i.’i » j'i 1 v - 1 

per l'econorriia del ffcol- *,- , 
i vo » hi anca 77 a ITO, per i.i in‘.s 

• .sa in opera di qucg’.s v-.n-^rr ; i 
I più spregiudicati che ’/ ni’io , 
i ha introdotto fin da qtn1o - . 
i era aliTntem.apol: e poi per ' 

! fezionati col Napoli. Il lei’hv I l 

I con la Rom.a non fa te.-'o ; ^ ■ 

; tper giunta poi e stato puri 1 ^ 

. vittorioso». S’.i Sin Siro il • 

i dLscon^ è molto delirato c J ^ 

, non avremmo proprio lola'o i ” 

farlo, ma la ve.'ità va d-.-f . ! 

I.a morte di Tomma.'^o .'«I. e ! 

.strelh poteva lasciare il -e - 
gno. ma se .-.ilio 0 1 i bi.in- • 
cazzurri hanno .saputo rcae.- 
re e p.treggi3re. pretendere 
poi da loro di ceitar.si > ’lt 
sbaraglio avrebbe sign’ficjio 
correre il pericolo di non pr- 
tcr dedicare al loro miest-.n i 
il ri.sultato, I-i questio.ic cri I 
pcrt lò affettiva, e chi ma , 


correnti, quindi, tra le prime 
dieci. 

Buona la prova dell'azzur¬ 
ra Claudia Giordani, che do 
po il quasi dLs.a.slroso e.sordio 
(ventesimo posto a Val D’I.sc- 
re), con la quarta piazza con¬ 
quistata oggi a Courm.ayeur si 
è riportata -su un livello più 
consono alle sue passibilità. 
Deludente, per contro, i! dodi¬ 
cesimo posto deH’elvetica Li- 
.se Marie Morerod. che peral¬ 
tro condivide i! primo po.sto 
con Brigitte Totschnig del 
la classifica provvLsoria della 


coppa del inondo dopo la .-.e- i 
cond.: gara, a 25 punti. ! 

Brigitte Tolsclinig Haber- i 
saller ha cosi conquistato la ' 
.sua prima altermazione in 1 
un gigante di coppa del nion- | 
do. Il migliore piazzamento ! 
dell’aiLstriaca in questa spc | 
cialità era un sesto posto a j 
le.s Gets. Il tracciato, peral- | 
tro. si è dimastrato adatto al¬ 
le .sue caratteristiche di di¬ 
scesista. come otte.sta rotlimo 
tempo realizzato. Ha inflitto 
distacchi sensibili alle nvver- ' 
sarie. J 

La Morerod è stata la gran¬ 
de .sconfitta della giornata es- ' 
.sendo terminata addirittura a : 
I"86 dalla vincitrice. Una con- , 
ferma è venuta invece dalla . 
.sedicenne francese Peien che. j 
jxirtita con il numero 35. è 
finita .sesta, come in Val 
d’I.sere. ) 


il calendario pone al Novara i dello staio, delie Regioni c degli 
un « test » davvero arduo. Co | Enti locali, 
me ardua è la prova cui. > 

peraltio, .si .SOttopoilL il le- j J-, propone di arrivare alla 

.Scara. l coslitu-iionc di un comitato per lo 

Delie rcst'.inli partite meri- sviluppo delio spori. li lavoro dei 
ta un cenno partiCoUnc Mo j sollocomilali insediati oggi « ha lei 
dena-'l'ernana. due squadro in scopo di proporre al comitato dei 
crisi. Gli umbri, .scenderanno 


ta lln cenno particolate Mo j sollocomilali insediati oggi « ha lo 
dena-'l'ernana. due squadro in scopo di proporre al comitato dei 
crisi. Gli umbri, .scenderanno ‘^“Triln 

... ... .. , I in lavoro della realizzazione di un 

‘itti e.linpo emÌlÌ«tno, .sotto l.t autentico sport per tulli, in risposta 
.guida tiel nuovo .allenatore i alle esigenze della gioventù dì cui 
Ma idilli. Li si attende, .se non | giustamente si devono preoccupare 
altro, a d;ire diinostra/ione di oggi le lorze sportive, sociali c po- 
orgoglio uopo gli Ultinii in lìtiche «lei paese». 

A-.-i Re preso quindi la parola, a no- 

..ucte.-vsi che hanno lele.g-a o .. ^ •„ 

remami nei Ixissifondt delia j p,csidenie del est Notario. ìi go»- 
gruduatoria e con una media ] le |,a rilevato l'importanza del la- 
tngle.se (—9) clic, a qU(?Sto • voro comune intrapreso per sotlo- 
punto dei torneo, è già aliar- i pone ai governo una proposta uni- 
mante. Un punto potreblie 1 elaborazione e tiit- 

- - .i,.......» .. lavia necessario che partecipino al- 

soddiafi.re le loro e.->i.,enze < | lorzc sociali c politiche, 
rapprc.sentare. al tempo st^s- | e’ ìnline inlcrvenulo il segrc- 
so. il pre.suppasto ad un ri- ' tarlo dot comitato Coni-Cnii di 
liincio. i promozione. Borghi, il quale ha 

ComvMeta l’elenco Sanibene- ' detto tra rallro che occorre predi- 


dottcsc-Pnlcrmo. un» parili.» j 

^ppresent,l_ i ultima | illustralo ì temi dei nove »ot- 
« chanche » per ! siciliani pri- locomitali: Enti di promozione c 
ma di doversi ra.sscgnare ’i ' Federazioni sportive; attività pro¬ 
condurre in porto un campio j mozìonali; società sportive; im- 
«..Ir. ; pialli: eredito sportivo; sport c 

nato mcuiotrc j salute; sport e mondo del lavoro; 

r*.arln f«ìlllianS l rapporti con la scuola, rapporti con 
V»driO UNUIiani , Regioni c gli Enti locali. 




I nuovi Gillette 


Hanno quelb che manca 
ai rasoi da gettare: 


la scelta... 


laqwlita 
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Solo i nuovi rasoi Gillette- 
: "'rodi e getto*" vi lasciano 
r scegliere tra due ros-oi. 




Prezzi di lancio: 

L 100 L 150 



Fate uno filo di perfette e inimitabili 
rasature Gillette® con i nuovi rasoi 
"rodi e getto' trattoti al platino e sigillati. 


Se proprio vuoi gettare un rasoio, getta un Gillette*. 
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PAG. 21 / fatti nel mondo 


Dopo la riunione 
di Città 
del Messico 

Compiti 
nuovi per 
la FMGD 


Duo imixjrtanti avvenimen¬ 
ti hanno riunito a Città del 
Me.s.sico, nella seconda metà 
di novembre, 1 rappresentan¬ 
ti della gioventù democratica 
di (juasi cento paesi di tutto 
il mondo. Promosso dalla Fe¬ 
derazione mondiale della gio¬ 
ventù democratica, si è tenu¬ 
to un incontro Internazionale 
filli tema della «Solidarietà 
antimperialista della gioventù 
in lolUi per 1 suoi diritti, un 
nuovo ordine economico inter¬ 
nazionale, la democrazia e la 
indlpendenzji nazionale». La 
stessa FMGD ha poi tenuto 
la sua annuale riunione del 
comitato esecutivo. 

Va .sottolineata, innanzitut¬ 
to, la novità costituita dallo 
.svolgimento di uue.ite impor¬ 
tanti iniziative del continente 
americano .segnato ora come 
non inai .da uno .svilupim ric¬ 
co tli avvenimenti politici c 
sociali. Consideriamo impor¬ 
tante che SI sia potuto tene¬ 
re in America un’assemhlea 
casi vasta, alla cui tribuna so¬ 
no saliti 1 rappre.sentanti del¬ 
la gioventù dei paesi .sociali¬ 
sti e quelli dell’Europa occi- 
deiitale. quelli dell’eroico 
Vietnam liberato e i rappre¬ 
sentanti dello giovani nazioni 
Indipendenti del continente 
africano e del Cile. 

Le conclusioni .deH’incontro. 
ria.s.sunto in un documento fi¬ 
nale approvato airunanimità, 
hanno ri.specchiato la volon- 
t.à della gioventù di lottare 
per i propri diritti e per quel¬ 
li di tutti 1 popoli nelle con¬ 
dizioni nuove offerte dalla di¬ 
stensione. 

Questa base problematica si 
è intrecciata con la discus¬ 
sione .svoltasi nel comitato 
e.sccutivo della FM(1D. E’ 
staUi la delegazione della 
FOCI ad aprire un’ampia di- 
.scussione siilla vita, .sui con¬ 
tenuti di lavoro, sul ruolo in¬ 
ternazionale della FMGD, 
muovendo dalla consapevolez¬ 
za che è necessario adeguar¬ 
la alle novità rilevanti esi¬ 
stenti. Questa esigenza, posta 
con lorza e con spirito co¬ 
struttivo, ha trovato vasti 
con.sensi negli altri interventi. 

Nel giudizio della FGCI, il 
lavoro di questa organizzazio¬ 
ne contiene alcuni aspetti po¬ 
sitivi c apprezzabili e altri 
che vanno discussi nella pro- 
.spettiva di un loro migliora¬ 
mento. Certamente la FMGD 
ha svolto un lavoro considere¬ 
vole in questi anni, svllup- 
ptindo importanti campagne 
di solidarietà (per il V'ietnam. 
per il Cile), approfondendo 
la conoscenza di molti pro¬ 
blemi in diver.se realtà del 
mondo. Ma la nastra riflcs- 
.sionc è andata più in là. 
Quando la FMGD nacque era 
viva la grande speranza uni¬ 
taria che aveva animato la 
lotta di tutti i popoli e della 
gioventù contro il fascismo e 
il nazismo. Ma questa spe¬ 
ranza fu presto .soffociita dal¬ 
la guerra fredda. Grazie alla 
grande solidarietà tra le for¬ 
ze democratiche e di pace, 
che SI è espres.sa anche nella 
vita della FMGD, .si .sono po¬ 
tuti sopixirtare in questi anni 
colpi tremendi, si è potuta 
accrescere la forza dei paesi 
.socialisti, della classe operaia 
nei paasi capitalistici, si è po¬ 
tuto aiutare il processo di 
emancipazione dei popoli e 
dei paesi del Terzo Mondo. 
Proprio daU’insistenza di que¬ 
sti elementi è scaturita una 
.situazione mondiale completa¬ 
mente nuova. 

Ma possono valere l meto¬ 
di del passaito per promuove¬ 
re una ricerca e una azio»ie 
oggi necessariamente più 
complesse? Più concretamen¬ 
te. abbiamo voluto dire che 
anche ncr la FMGD si impo¬ 
ne la ricerca di metodi nuovi 
che favoriscano un dibattito 
pm vivo, una discussione sui 
molteplici problemi, una più 
larga circolazione di idee. 
Questo proces-so noi vorrrem- 
mo che sboccasse in quello 
che definiamo un « nuovo pat¬ 
to > ;jer la FMGD, che po¬ 
trebbe conquistare — oltre 
ad una presenza più attiva — 
nuove adesioni cne ne esten¬ 
derebbero la rappresentati¬ 
vità. 

E' nella struttura di dire- 
none che vanno introdotti 
cambiamenti, garantendole 
un più alto pIuralLsmo di for¬ 
ze. affidando più rilevanti rc- 
fiponsabìlità ai rappresentanti 
del Terzo Mondo, che ha as¬ 
sunto un peso crescente nel¬ 
la situazione intemazionale. 
Quc.sta modifica si impone, 
del resto, jxir .superare la 
struttura eurocentrica che l-a 
direzione delia Federazione 
ha sin dalia sua fondazione 
(d.a allora la presidenza e la 
Segreteria della FMGD sono 
ricoperte rispettivamente dai 
giovani comunisti italiani e 
francesi). 

Nel quadro di queste valu¬ 
tazioni la FGCI ha annuncia¬ 
to al comitato esecutivo di ri¬ 
nunciare al rinnovo ulteria 
re della propria permanenza 
alla presidenza. Sono ventisei 
anni, è .stato detto, che rico- 
pn.imo questa canea. Questo 
fatto che pure ei onora, è 
persino ingiusto. Nulla nasce 
per restare sempre nello stes¬ 
so modo. Comunque l’assun- 
rione di un diver.so incarico 
è I.i condizione ritenuta neces- 
s.ir.a dall.a FGCI perchè essa 
possa svolgere un ruolo atti¬ 
vo. di sollecitazione critica e 
di impegno, muc vendo da una 
m.igeiofe autonomia per la 
nostra come peraltro, por le 
altre org.inizzazioni. 

Ecco quanto i giovani co- 
muni.->ii italiani hanno detto a 
Città del Me.».sìco. l-a nostr.i 
posizione ha trovato consen- 
ha contribuito ad aprire 
un dib.ittito che potrà dare 
frutti importanti ed è stata 
compresa per quello che vuo¬ 
le c.-^sere; un nlxidito impe¬ 
cio a restare protagonisti nel- 
ÌH FMGD di una battaglia 
difficile ptr cambiare il 
mondo. 

Bruno Marasà 


Dopo diciannove mesi di guerra civile 


Speranze per la normalizzazione 
con il nuovo governo in Libano 

Continuo l'afflusso dei « rimpatriati » - Beirut ricomincia a vivere anche se un confine invisibile separa ancora i [fiiartieri 
mussulmani da quelli cristiani - Sempre aperti e irrisolti i problemi che hanno dato il via ai drammatico conflitto di questi mesi 


c®z 


campagna abbonamenti 



Una strada di Beirut distrutta dalla guerra 


Dal nostro inviato 

BEIRUT. 11 

Con la lormazione del nuo¬ 
vo governo, presieduto da Se- 
hm Ai Hofis e che .si è riu¬ 
nito .subito dopo la sua costi¬ 
tuzione. il Libano ha com¬ 
piuto un nuovo importante 
pa.sso .sulla via delia norma¬ 
lizzazione. Per la prima vol¬ 
ta. dopo mesi e mesi di san¬ 
guinoso guerra civile, il p.ie- 
se ha di nuovo un governo, 
capace di riunirsi, di discu¬ 
tere. di amministrare, mentre 
la precedente compagine — 
direttamente coinvolta nelle 
drammatiche lacerazioni del 
conflitlo — era del tutto inef¬ 
ficiente c parali/z.ila. Il pro¬ 
cesso di ricostruzione c di 
riassestamento della vita quo 
tidiana può dunque ricevere 
nuovo impuLso c nuovo lena, 
a dispetto degli ostocoli sol¬ 
levati in ertrernls da certi 
settori c personaggi della de¬ 
stra. come il leader nazional- 
liberole Comille Chamoun che 
ha definito la nomina di un 
premier come Selim A! Hoss, 
non coinvolto nelle drastiche 
contrapposizioni dei mesi 
scorsi. « un’iniziativa grave a 
tutti i livelli ». 

Ben diverso l’atteggiamento 
della sini.stra. Kamat Jum- 
blatt ha dichiarato che « bi¬ 
sogna facilitare il compito 
del presidente Sarkis. lasciar¬ 
gli le mani libere » e del re¬ 
sto già nei giorni scorsi il 
movimento nazionale progres¬ 
sista aveva espresso la sua 
accettazione del governo « di 
tecnici » prosi^ttato da Sar- 
kis. pur considerandolo una 
.soluzione transitoria nell.a 
praspettiva delie neces.snrie 
riforme politiche e sociali. 

Suli’oUra sponda, il leader 
falangista Pierre Gemaycl ha 
dichiarato a .sua volta che il 
nuovo governo « può c.s.sere 
considerato un ponte verso la 
comprensione fra le due all 
del paese ». 


La vertenza può allargarsi a tutto il pubblico impiego ^ 

Gasisti ed elettrici in Francia 
scioperano in difesa del salario 

La direzione della società nazionalizzata ha denunciato l'accordo vigente sulla regolamentazione deH'aumenfo del costo 
della vita • Si allarga la crisi nell'Industria: fabbriche al 70% della capacità produttiva, continuano \ licenziamenti 


La polizia spara 
sulla folla 
in Etiopia 

ADDIS ABEBA. 11 
Il «Comitato per la sicu¬ 
rezza » della città di Gon¬ 
dar ha reso noto che parec¬ 
chie persone sono state uc-. 
else ed altre ferite quando 
forze di sicurezza hanno 
aperto il fuoco contro dimo¬ 
stranti antigovernativi nella 
città. Gondar, a 750 chilome¬ 
tri a nord ovest di Addis 
Abeba. è la capitale di una 
provincia etiopica. 

Secondo il « comitato di 
sicurezza » i dimostranti era¬ 
no scesi nelle strade col pre¬ 
testo di condannare un grup¬ 
po di ontigovernativi chia¬ 
mato Unione Democratica 
Etiopica (EDU). Poi aveva¬ 
no però cominciato a canta¬ 
re canzoni definite antirivo¬ 
luzionarie e ad innalzare 
striscioni con scritte di con¬ 
danna ol governo. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 11. 

La direzione delia società 
nazionalizzata del gas e del¬ 
l'elettricità ha denunciato ie¬ 
ri il contratto del 1969. con¬ 
formemente alla linea di au¬ 
sterità del piano Barre che 
non prevede ne.s.sun numen- 
to del potere d’acquisto dei 
salari per il 1977. La rea¬ 
zione dei sindacati è stata 
immediata e, per la prima 
volta da moltissimi anni, u- 
nitarìa: martedì e mercole¬ 
dì gasLsti e elettrici entre¬ 
ranno in sciopero ed effet¬ 
tueranno tagli neU’erog.izio- 
ne deH'energia. 

L’accordo nazionale del ’69 
prevedeva per la categoria 
un aumento annuo dei sala¬ 
ri del 2 per cento al di sopra 
della evoluzione deH’indice 
ufficiale dei prezzi, cioè una 
sorta di scala mobile miglio¬ 
rata in considerazione <iel 
fatto che l’indice ufficile dei 
prezzi non rispecchia c.sa:ta- 
mente il tasso di aumento 
del costo della vita. 

Ieri mattina, nel primo in- 


Un comunicato del ministero degli interni 

Polemica nella RDT 
sul «caso Nina Hagen» 


BERLINO. 11 

11 mini.'^toro degli interni 
deila RDT ha pubblicato og¬ 
gi un polemico comunicato 
sul caso di Nin.» Hagen, la 
Ointante ventitreenne, figlia 
della nota attrice Èva Ma- 
r.a Hagen, che, secondo quan¬ 
to ha dichiarato il cantauto¬ 
re Wolf Biermann in una 
conferenza stampa tenuta ie¬ 
ri a Berlino ovest, è stata 
« espulsa » dal territorio del¬ 
la stessa RDT. 

Secondo il comunicato, la 
giovane « è stata autorizza¬ 
la. conformemente al suo de¬ 
siderio. a stabilir.si presso il 
suo amico Wo’.f Biermann ». 
Biermann aveva detto, in¬ 
vece. che la Hagen era sta¬ 
ta pnvat.i della cittadinanza 
e invitata a lasciare la RDT 
entro 4 I 12 dicembre, dopo 
aver alfermato, in una di¬ 
chiarazione di protesta, di 
non voler vivere « in un pae¬ 
se che considera Biermann 
un nemico ». 

Ancorché in forma polemi¬ 
ca. il comuoieato sembra 
conferm.are che la Hagen. 
la qua.e si trova ora ad .Am¬ 
burgo. è stata allontanata per 
iniziativa delle autorità della 
RDT. a setraito di una pre¬ 
sa di posizione politica che 
è .stata « interpretata » co¬ 
me una domanda di espatrio. 

L’annuncio dell ’ allontan.t- 
memo era .stato dato da Bici- 


maoci. come si è detto, m una 
conferenza stampa tenuta a 
Berlino ovest per iniziativa 
di un « Comitato di solida- 
darietà » con gii intellettua¬ 
li della RDT. 

Del comitato fanno par¬ 
te personalità di pnmo pia¬ 
no come lo sccnltore pro¬ 
gressista Heiorich Boll, il 
poeta Hans Magnus Enze- 
sberger. il sociologo A!e.van- 
der Mitsscherlich. l’avvocato 
Otto Scily. già difensore del 
gruppo Baader-Memhoff, il 
p.istore Heinrich Albertz, ex 
borgomastro di Berlino ovest, 
l'attrice Romy Schneider e 
altri. 


Biermann giunto 
ieri a Romo 

lì cantautore tedesco Karl 
Wolf Biermann è giunto ieri 
a Roma su invito dell.a Fede¬ 
razione unitaria l.avoraton 
chimici. Biermann si tratter¬ 
rà in Italia una .settimana; 
dopodomani interverrà a Fi¬ 
renze airA-ssemblea naziona¬ 
le del lavoratori chimici i cui 
lavori si svolgeranno dal 13 
al 15 e neH’occasione terrà 
un concerto a favore del po¬ 
polo spagnolo. Il cantautore 
è accompagnato da Nina 
Hagen. 


contro bilaterale per il rin¬ 
novo del contratto, la dire¬ 
zione ha denunciato la clau¬ 
sola migliorativa del 2 per 
cento in più. I cinque .sin¬ 
dacati. compreso FO (For¬ 
ce Ouvrière) che non aveva 
mai aderito alle lotte di que¬ 
sti ultimi mesi, hanno de¬ 
ciso allora di rompere la 
trattativa e di passare alla 
azione considerando che il 
principio della politica contrat¬ 
tuale instaurato ai tempi di 
Chaban Delmas non era più 
preso in considerazione dal 
nuovo governo. 

Può trattarsi, e il governo 

10 spera, di «un momento 
di irritazione comprensilùle 
e limitato ». Ma può anche 
non essere cosi. In effetti se 

11 governo, denunciando l’ac 
cordo del 1969. denuncia con 
esso il principio della con¬ 
trattazione col picrsonale c'eì- 
le aziende di Stato e con i 
pubblici dipendenti. B,irre ri¬ 
schia di trovarsi davanti ad 
una situazione insostenibile. 

Questa mattina le .-ic'te Ir- 
dcrazioni dei dipendenti pub 
blici hanno inviato al primo 
ministro una lettera per chie¬ 
dere a l’apertura deiìe d scu.-^- 
siom s.\IariaU nei primi gior¬ 
ni dell’anno nuovo ». .5e ;l 20 
verno resta fedele alla posi¬ 
zione as.sunta con gli ele’tn- 
ci e i giiSLSli (e con tutta 
probabilità non può Lare al- 
tri.menti a meno di rivedere 
integralmente il piano .ir.ti- 
inrazion„stico) è prevedibile 
che a p.irtire da zen 1 uo 
tutto il pubblico imploro en¬ 
tri in agitazione. 

Jacques Delor.s. che come 
consiziiere per.sonale di Cha 
bin Dolmas era .^rato .all’ort- 
gine deila politica contr,»!.u.i- 
ic «oggi egli è uno de-, p.u 
ascoltati consiglieri economi¬ 
ci di Mitterr.and e m-mibro 
del Partito socialista) ha di¬ 
chiarato al .^Figaro » ciré 1 '. 
governo sta .sbagliando ^'ra 
d.a i^rchè non -si può lot.a- 
re vittoricsamonte contro la 
inflazione avviando i’-'cmo- 
mia fr.ance.=e alla reotvsiuiìe. 
in pratica, egli ha sp.egato. 
quando le fabbric'ne lavorano 
al settanta per cento dell.a le- 
ro capacità, i co.sti aumen¬ 
tano. i progTe,ssi nella orolut- 
tività diminuiscono e le r.s'r- 
.se finanziarie non sono più 
sufficienti per nuovi investi¬ 
menti produttivi, a II zov-'r- 
no avrebbe dovuto, conio.'-me- 
mente allo spinto e illa >t- 
tera della politica con’r.st'ua- 
!e. provocare un largo om- 
fronto coi sindac.it i ^ui iro- 
d; più efficaci di lottare con¬ 
tro rinflazione ». 

D’altro canto, .«e il sono¬ 
re pubblico è oggi fori-rrnen- 
lo scosso dalle decisio li go- 
. vemative. quello privrato — 
almeno per ciò che riguar¬ 
da alcuni importanti .settori 
— comincia a manifesture 
gravi sintomi di recessione. 
T\no ad ora la crisi ave¬ 
va toccato lindiLstria tossile, 
calzaturiera e edilizia. Orzi 


Tallarme viene dalia side¬ 
rurgia e dalla metallurgia. La 
siderurgia lorena annuncia 
per i prossimi mesi centinaia 
se non addirittura migliaia 
di licenziamenti per la pri¬ 
ma volta dal dopoguerra. 
Cinquemila operai dei ci.n- 
tieri navali di Saint Nazaire 
sono provvisoriamente senza 
lavoro per la serrata deci¬ 
sa dalla direzione <iopo la 
rottura delle discussioni sui 
salari deU'anno pro-ssimo. E 
in tutto il settore delie mac¬ 
chine utensili i licenziamenti 
si .susseguono a un ritmo 
preoccupante. Dalie piccole c 
medie aziende, fin qui le più 
toccate, la crisi oggi com.n- 
cia a battere alle porte del¬ 
la grande industria. 

Augusto Pancaldi 


Conferenza 
nazionale 
sulPagricoltura 
a Pechino 

PECHINO. II 

La seconda conferenza agri¬ 
cola nazionale è stata inau¬ 
gurata ieri a Pechino con la 
partecipazione di oltre .ó.OOO 
delegati proven.enti da tut¬ 
to il paese. Lo ..lonunci.a la 
agenzia «Nuova Cina» ag¬ 
giungendo che la conferenza 
e isp.Mta al movimento di 
«seguire neiragncoltura io 
c,-emp;o di Tachai » per mo 
dernlzzare le zone rurali, e 
che è stata convocata .su 
proposta del presidente Hu.i 
Kuo-feng. I lavori svolgono 
sotto la direz.onc del presi¬ 
dente e del comitato centra¬ 
le del partito comunista. 

La ’^rima cmfc.''enza, nel¬ 
l’autunno -scor.'O. durò cir¬ 
ca un mese e s: concluse con 
un rapporto in cu: Io stesso 
Hua Kuo-feng, allora vice- 
primo ministro, precisava i 
nuovi obiettivi della agricol¬ 
tura cinese, tra cu* quello di 
una basilare meccanizzazio¬ 
ne entro 1 ! 1980. 

Da allora il movimento — 
afferma l’agenzia -- ha co¬ 
nosciuto «nuovo impelo» 
sebbene « la banda dei quat¬ 
tro avesse tentato d; sabo¬ 
tarlo in ogni modo ». 

Di recente la .stampa ha 
npeluiamenle sottolineato 
che 1 ! rapporto Hua Kuo- 
feng era stato attaccato dai 
quattro come « rev;s.on*sta ». 
sebbene fosse stato appro¬ 
vato dallo stesso presidente 
Mao Tse-tung. 

Occorre « denunciare e ripu¬ 
diare vigorosamente » i quat¬ 
tro. ha dichiarato *1 vice-pri¬ 
mo mini.stro Li Hsien-N;en 
in xm discorso inaugurale alla 
pr.ma .seduta. 


Cerio, il lavo.’'o che il go¬ 
verno SI trova di fronte è im¬ 
menso, anche a limitarlo alla 
sola ricostruzione maten.iie 
ed economica del paese, giac¬ 
ché per la ricostruzione p.si- 
cologiea c morale il cammino 
da compiere — dopo 19 me.si 
di guerra civile e dopo 60.000 
morti — è molto p-.ù lungo. 
Ma, come si è detto, il pro¬ 
cesso di normalizzazione sta 
andando avanti, e molti ne 
sono 1 segni visibili. Uno dei 
più appariscenti è costituito 
dal continuo flu.s.so di lib.i- 
nesi che rientrano nel pae.se 
dopo mc.si c me.si (c talvolta 
anche dopo più di un anno) 
di lontananza. 1 voli per Bei¬ 
rut — riprc.si nei giorni scor- 
.si dopo oltre cinque mesi di 
interruzione — sono qiia.si 
tu'ti completi. I pa.s.seggeri 
del Boeing con il qiinle .sono 
arrivato erano nella qii.asi to¬ 
talità «rimpatriami», e il 
viaggio .si è svolto in un cli¬ 
ma di aitesa c di eccitazione 
che si è fatto più evidente 
quando siamo arrivati in vista 
delia città. I*a gente si affol¬ 
lava ai finestrini, cercava di 
riconoscere luoghi noti, ma¬ 
gari In propria strada o rio¬ 
ne. e di individuare i segni 
di quanto è accaduto. 

Lungo la strada dell’aero¬ 
porto — costellata di posti 
di blocco .siriani della « forza 
di pace ». che controllano e 
filtrano il traffico — e nelle 
vie cittadine si rinnovano gli 
ingorghi di auto dei vecchi 
tempi, pur tra i segni evi¬ 
denti dei danni materiali e 
delle deva.stazioni: cinema, 
locali pubblici c negozi .sono 
aperti, e chi non ha potuto 
riaprire perché non ha più i 
loc-a’i vende la merce sulle 
b.ancarelle. che si allineano a 
a decine nella me Hamro e 
nelle altre arterie del centro 
commerciale. Altro folto che 
colpisce immediatamente roc¬ 
chio è la scomparsa toLale 
delle milizie e degli uomini 
armali, .sostituiti dalle onni¬ 
presenti pattuglie dei « caschi 
bianchi ». alle quali vanno 
gradualmente oEyiungendosi 
gli agenti della polizia liba¬ 
nese. ricomparsi agli incroci 
a dirìgere il traffico. 

Tuttavìa, non vorrei che il 
quadro risultasse un po’ trop¬ 
po idilliaco. I libanesi — e i 
beirutini in particolare — 
tirano xisibilmente il fiato, 
fervono nelle strade i lavori 
di ripulitura, i giornali sono 
pieni degli annunci di nego¬ 
zi. banche e società che in¬ 
formano sulla ripresa della 
loro attività ma rimane an¬ 
cora neH’aria un senso di 
relativa provvLsorietà. un cli¬ 
ma se non proprio di incer¬ 
tezza, almeno di disagio e 
di cauta aspettatixo. Lo di- 
mo-slrano Tancorn limitatis¬ 
sima circolazione nelle ore 
serali e notturne (anche per 
la perdurante ascurità delle 
strade) e il fatto che le due 
Beirut — la occidentale, pro¬ 
gressista e prevalentemente 
miLsulmana. e la orientale, 
crLstiana — continuano a vi¬ 
vere di fatto .separate, mal¬ 
grado la libertà di transito 
assicurata fra i due .settori 
dalla « forza di p,acc » c mal¬ 
grado. come si dieexa .sopro, 
la .scompnr.'O degli armati 
dalle vie. 

Se la vecchia linea del fron¬ 
te non è più un muro inva¬ 
licabile e mortale. es.sn resta 
tuttavia un confine invi.si- 
bile attraverso il quale ki vi¬ 
ta non osa ancora riprendere 
come prima. E questa palpa¬ 
bile diffidenza non viene cer¬ 
to attenuata da cpi.sodi come 
l’attentato compiuto sriorni fa. 
con un’auto c.splosixa. nella 
strada dove .abita Koma! 
.lumblatt (.«^ei persone vi han¬ 
no p-erso la v.tat o come quel¬ 
lo contro la ca.‘=a di Ray¬ 
mond Eddé. il leader maro¬ 
nita moderato e:à .sfugeito 
nei mesi scorsi a due altri 
attentati, per non parlare de¬ 
gli scontri fra le milizie di 
de.stra e progressi.stc e là do- 
x'C la forza di pace non ha 
potuto prendere ancora posi- 
zione. 

II fatto è che. è vero 
che li Libano ha f.nalm''nte 
un nuovo governo, .mpez.xa’o 
immediatamente nel’op^ra d: 
ricostruzione, è altrettanto ve¬ 
ro che re.stano ar.tor.a aperti 
e ;r.-.-'Olti tutti i probenr che 
hanno dato il via alla zuerr.a 
civ.le. ed è d.xl ni.-'do in cii; 
verranno affronta:, eh"' di- 
p--riderà nell.a ’unea prospet¬ 
tiva il eonso!.d.am'''nto dell.i 
pace. E’ in que.ito .=en.=o eh"* 
il 2 overno di Ai H-o?-' va con¬ 
siderato. come s; « detto, dal 
movimento naz.on.x e e prò 
zressLsta. una so’uz or.e tran¬ 
sitoria che dovrà apr.'e la 
vi.a a una f.ase p ù avanzata, 
nella qu.xle balzeranno di 
nuovo in primo p..ano quei 
progetti di rlfor.m.a polit.ra, 
sociale e costituz.orale che 
sono stati per ora necessar.a- 
mente arcanton.at.. m.x che 
non possono essere canc^'l- 
lati. .se non .s; vuole far rivi¬ 
vere tale e qu.ale il vecchio 
I/lbano. con il 'Uo b.i 2 a 2 '.o 
d; problemt. d: contraddiz.o 
ni. d. ingiustizie e di poten¬ 
zialità esplosiva. D. questo, 
tutti .sono coscienti, d’altra 
pane ed è propr.o da que¬ 
sta comune co.=cien.za che tr.^** 
alimento, malgrado tutte l? 
incertezze e gli interrogati-»-, 
del presente, la speranza d. 
poter arrivare in prosperi;xa 
a una pace che non sin .solo 
quella impost.a dalla presenza 
del soldati e de; carri ar¬ 
mati delia « forza araba d; 
d..ssu.asione ». 

Giancarlo Lannutti 


Coni’ Unità 

Ogni giorno 
per partecipare 
al dibattito 
ed alla battaglia 
politica 


tariffe d'abbonamento 

annuo: 7numeri 46.500 Dò numeri 
40.000 05 numeri 33.500 

semestrale: 7 numeri 24.500 06 numeri 
21.000 05 numeri 17.500 


UnitàJl’ Uniià.J’ Vnitè^’ Uniti 


IO STUOJOtO 


Sistema TF« 

Per gli uomini calvi 
che si vergognano 
di portare il parrucchino* 

Un parrucchino sì riconosce a prima vista. Ed è umano che la 
maggior parte dei calvi sì vergognino dì accettarlo. 11 Sistema TF invece 
è assolutamente “invisìbile”. E* costituito da capelli italiani (i migliori 
del mondo) sceltì a seconda delle caratteristiche individuali c disposti 
uno per uno in modo identico ai capelli caduti. 





Ecco come sono i capelli nella Etl ecco invece ì capelli Sistema 

stragrande maggioranza dei parrucclii- TF: disposti uno per uno perla “radice: 

niedeitoupets:'‘doppiati:equindicon esattamente com’erano i capelli ori- 
le placche clicratinidie orribilmente ginali. 
orientate in due sensi. 

Un uomo con i capelli Sistema TF si pettina come vuole, anche 
all’indietro. Fa lo shampoo, la doccia, la nuotata in mare o in piscina. 
Il Sistema TF è coperto da brevetto intemazionale cd è esclusivamente 
ese guito dall’equipe specializzata dei Laboratori TF. Se avete problemi 
di capelli, perchè non ci telefonate o ci scrivete?. 


« 


La nuova scienza dei ccqielli veri. 

Laboratori TF, Via Risorgimento 138, Zola Predosa (Bologna) 
‘©(051)755407-752286 



CONSORZIO 


PRODUTTORI LATTE 


DOMENICA 19 DICEMBRE 1976 - ORE 9 
PRESSO 

IL PALAZZO DEI CONGRESSI 
DI BOLOGNA 

(ZONA FIERA) 

AVRA’ LUOGO 

L’ASSEMBLEA 

INTERREGIONALE 

DEGLI 8.000 
PRODUn’ORI DI LATTE, 

SOCI E CONFERENTI 
DELLE COOPERATIVE 
ADERENTI AL C.E.R.P.L. 

DURANTE L’ASSEMBLEA 
VERRANNO RESI NOTI 
I RISULTATI DELLA GESTIONE 1975-1976 
E SARANNO DIBATTUTI 
I TEMI E LE PROSPETTIVE DEL 
SETTORE ZOOTECNICO. 

TUTTI I PRODUTTORI SONO INVITATI 
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AZIONE PROVOCATORIA IN SPAGNA 1 QUATTRO GIORNI DAL REFERENDUM 


Rapito a Madrid uno dei massimi 
esponenti dei Consiglio del regno 

E' Oriol y Urtìjo, presidente del Consiglio di Stato • Sequestrato da quattro giovani nel suo ufticio • L'azione sarebbe stata rivendicata datfETÀ-V assemblea - Il PCE condanna 
duramente II gesto irresponsabile: nulla di meglio poteva accadere per la destra franchista in crisi alla vigilia dei voto • Vasta eco alla conferenza-stampa del compagno Carrillo 


Dal nostro inviato 

MADRID, 11 

Oriol y Urtijo, consigliere 
del regno, presidente del con¬ 
siglio di stato, ex ministro 
della giustizia in governi 
franchisti è stato sequestrato 
stamane nel suo ufficio, in 
pieno centro di Madrid, da 
un gruppo di 4 giovani arma¬ 
ti. Per il momento mancano 
particolari e la stes.sa dina¬ 
mica dei fatti non è nota nei 
dettagli; pare che 1 quattro 
siano entrati neirufficio del 
dignitario franchista facendo¬ 
si annunciare come inviati di 
un amico e una volta den¬ 
tro hanno costretto all’impo¬ 
tenza i presenti portando via 
con .sè l’ostaggio. Certo ò che 
nulla di meglio |X)teva acca¬ 
dere — come ha rilevato il 
PCE in un durissimo comu¬ 
nicato di condanna del fatto 
— per la destra franchista 
In crisi a 4 giorni da un re¬ 
ferendum che ne segna l'at¬ 
to di morte, all’indomani del¬ 
l’apparizione ufficiale in Ma¬ 
drid del segretario generale 
del PCE, Santiago Carrillo. 
a breve distanza daH'inizio 
del colloqui tra il primo mi¬ 
nistro Suarez e i nove ijarti- 
ti incaricati di rappre.senta- 
re l’Intero arco dell’opposizio¬ 
ne democratica. E' un mo- 
menio ciuciale della Spa¬ 
gna e il rapimento di uno dei 
più grandi esponenti del po¬ 
tere può vivificare, in sen¬ 
so drammatico, un panora¬ 
ma che appariva dominato 
dalla calma. 

Stamane 1 giornali dedica¬ 
vano pagine intere alla cc<i- 
fcrenza stampa di Santiago 
Carrillo e so la destra fran¬ 
chista e neofranchista appa¬ 
riva furibonda, il centro go 
vemativo riportava la noti¬ 
zia con cautela e con distac- 

CO fji 

lineiamo, non ci si riferisce 
soltanto al beceri paladini 


petto ama Io smoking, gli uo¬ 
mini dell'Alleanza di Fraga 
Irib-’-ne o gli ex democratici 
che facevano capo al quoti¬ 
diano « Ya » e al gruppo dei 
Tacito. 

Reagivano rabbiosamente 
quelli di Fraga Iribarne, 
chiedendo conto al governo 
della presenza a Madrid del 
segretario generale del PCE; 
gli altri, su « Va ». non arri¬ 
vavano ad au.spicorne l’arre¬ 
sto e Tespulsione. ma rispol¬ 
veravano tutta la ve ftr - bi¬ 
blioteca dei luoghi comuni 
dell’anticomunismo. Segno, in 
tutti e due, di una preoccupa¬ 
zione die ora viene P-nita dal 
clamore generato dal rapi¬ 
mento di Oriol y Urtijo che 
può resu‘;eitare quei «demo¬ 
ni domestici » die Franco 
amava evocare per giustifi¬ 
care mi.st Ica mente la sua 
oc'iressione. 

Il fatto è che oggi tutti 1 
commenti, tutto i’intere.sse 
politico, erano concentrati 
sulla realtà comunista e con¬ 
venivano nel fatto che — ccn- 
dannat ' anc'-a al!’i''egalità 
— il PCE non solo esiste ma 
è il jiartito più vivo nell’at- 
tuale fase della vita politica 
.spagnola, li f.itto die sia 
già pronto a designare i 15 

mila ..'l'.sentar* ■ •' se.g- 

g; e'<‘ltorali pie-, -t; dalle leg¬ 
gi attuali, ad e.sempio, è uno 
dei dati che più hanno scon¬ 
certato i COITI li ■ (tori: 
suno dei partiti dell’opposizio¬ 
ne — compresa quella inter¬ 
na che gode di una libertà il¬ 
limitata •— è in grado, oggi, 
di presenfarc questo elenco: 
l’unico die lo fa è anche 
l’unico la cui attività conti¬ 
nua ad e.sserc considerata il¬ 
legale di fatto (gli altri sono 
illegali solo in termini di di¬ 
ritto). Se questo dimostrasse 
esclusivamente una grande 
capacità organizzativa, il da¬ 
to sarebbe importante ma 


della violenza nera, ma an-, non decisivo: il fatto 6 che 
che a quella destra neofran- dimostra prima di tutto ;;a 
chista r’- più che il doppio presa reale nel paese, una 


Sulla nomina del nuovo comandante 

In Uruguay contrasti 
aperti tra i militari 

Crescono intanto difficoltà economiche e inflazione 


MONTEVIDEO. 11 
Una ridda di voci — rife¬ 
risce riPS — corre in que¬ 
sta capitale su gravi contra¬ 
sti all’interno delle forze ar¬ 
mate. Mentre gli uruguayanl 
rivolgevano la loro atten¬ 
zione alia crisi di governo (i 
ministri degli Elsteri e della 
Agricoltura sono dimissiona 
Ti), un susseguirsi di riunioni 
tra gli alti ufficiali indicava 
che in campo militare esisto¬ 
no le premesse per un'auten¬ 
tica crisi. Il comandante In 
capo deU'eserclto, generale 
Julio Cesar Vadora. dovrà 
lasciare la corica per raggiun 
ti limiti di età e di anziani- 


vrà e.s.sere sostituito. Candida¬ 
ti naturali alia nomina sono 
1 capi delle divisioni 1 e 4. l 
generali ELsteban Cristi e Gre. 
gorio Alvnrez. 

I due aspiranti alla sosti¬ 
tuzione — riferisce ancora 
l’IPS — rappresentano, appa¬ 
rentemente. due linee diver 
se tra le quali c’è stata fino¬ 
ra la mediazione di Vadora. 
Cristi è fautore di una linea 
dura. Aivarez, invece, si fa 
passare per liberale, anche se 
non ha mancato di lodare U 


presenza politica prima •-■iie 
organizziitiva. 

Una realtà di cui il governo 
dimostrava di tenere conto 
dal momento die ncti aveva 
reagito in alcun modo alla no¬ 
tizia della conferenza stani 
pa del segretario del PCE: 
l’unico commento ufficiale 
era venuto dal sottosegreta¬ 
rio all'ordine pubblico. Felix 
Hcrnaodez Gii, il quale ave¬ 
va dicliiarato: « Il governo 
continua a considerare ille¬ 
gale e proibita la pre.siTiza di 
Santiago Carrillo in Spagna 
in quanto non gli è stato con¬ 
cesso il ixissaporto die aveva 
ridiiesto. Le misure die sa¬ 
ranno pre.se contro di lui so¬ 
no quelle previ.ste contro ogni 
lier-sona die dandcstinanien 
te si introduca e rimanga in 
territorio spiignolo una volta 
che sia stata scoperta ed ar¬ 
restata e senza pregiudizio 
per la perscc'. zione di altri 
reati die possa aver com¬ 
messo ». 

Un atteggiamento distacca¬ 
to. come si vede, suggerito 
anche dal fatto che oggi ste.s- 
.so, Tierno Galvan e Jordi 
Pujol dovevano sollecitare un 
incontro con il Primo mini¬ 
stro per consegnargli la let¬ 
tera ceri la quale la delega¬ 
zione delle forze democrati- 
die projKine l'inimediato ini¬ 
zio di negoziati fra il Gover¬ 
no e l’opposizione. Quanto è 
accaduto questa mattina, jie- 
rò, potrebbe spostare i ter¬ 
mini delia questione, esatta¬ 
mente come desiderava la 
destra, allontanando nel tem¬ 
po la pro.spettiva. 

A (juesto punto è da atten¬ 
dersi die il frtmdiisino sca¬ 
ttili rultima battaglia sul re¬ 
ferendum, invitando l'eletto 
rato a votare contro una ri¬ 
forma che già da prima era 
condannata come te.sa ad in¬ 
debolire le strutture delio 
Stato fasci.sta (uno degli sio- 
gans che appaiono su tutti l 
muri è quello che dice: « Fran¬ 
co voterebbe no»): oggi c’è 
un argomento in più per 
chiedere il ritorno al passa¬ 
to. Cosi come, sul versante 
opposto, Suarez può far le¬ 
va su questa prospettiva per 
chiedere che tutti si rechino 
olle urne a contrastare il pe¬ 
ricolo di un passo indietro: 
un argomeaito, insomma, che 
potrebbe risultare il più per¬ 
suasivo della massiccia cam- 
piigna condotta fino ad og¬ 
gi per contrastare gli appel¬ 
li «airastensionismo attivo» 
lanciati dall’opijosizione de¬ 
mocratica. I po.sti di blocco 
die rinserrano Madrid e gli 
elicotteri die sorvolano la 
città che si stava svuotando 
come di con.sueto per il fine 
settimana diventano un’arma 
efficace di persuasione: l’aiu¬ 
to più grande che il potere 
poteva dare a se stesso o 
che folli gruppetti potessero 
offrire alla continuità del 
franchismo. 

Un giudizio die non viene 
modificato neppure dalla no¬ 
tizia, diffusasi nel tardo po¬ 
meriggio, secondo la quale il 
rapimento di Orlon sarebbe 
stato rivendicato dal ramo 


L’OLP: uno Stato palestinese 
favorirà la pace con Israele 

Un dirigente palestinese afferma che da ciò possono nascere « ponti di 
comprensione con gli ebrei » • Riunione deirorganizzazione a Damasco 


presidente ^ cileno ^PinocheL ddl'ETA V Assemblèa 


tà e la corsa verso il posto politico, 


dal quale è stato decorato, e 
gli si attribuiscono doti di 


che resterà vacante è già co¬ 
minciata. Ecco il problema, la 
cui importanze si può valutare 


Entro la fine dell’anno è 
prevista la riunione che dovrà 
decidere sul contrasto. Tutto 


tenendo in conto che è nelle questo accade mentre la ori¬ 


la quale avrebbe chiesto per 
la liberazione deH'uomo poli¬ 
tico una somma pari a circa 
10 miliardi di lire e la libe¬ 
razione di tutti i prigionieri 
baschi. Non viene modificato 


forze armate che risiede il 
potere. 

Il dominio militare degli 
ultimi anni si è basato su una 
unità ferrea. Numerosi rag¬ 
gruppamenti Interni, correnti, 
quadri e sottoquadri. si sono 
sempre sentiti rappresentati 
dal Comando generale delle 
forze armate e il Comando 


si economica è sempre grave, in quanto la delegazione del- 


non si è riusciti a bloccare la 
inflazione galoppante, due mi¬ 
nistri sono dimissionari e al¬ 
ia pre5tden7.a della repubbli¬ 
ca c’è Apancio Mendez. l'uo¬ 
mo che durante la campagna 


Topposizione democratica che 
deve trattare col governo ha 
nei suoi sette punti rivendi¬ 
cativi proprio la richiesta che 
il decreto di amnistia dei me- 


elettorale USA ha attaccato si .scorsi sia esteso ai prigio- 


violentcmente i parlamentari 
del partito democratico e II 


generale delle forze armale è candidato presidenziale 
presieduto dal comandante in questo partito, quel Jimmy 
capo dell’esercito. E’ questo. Carter che il 20 gennaio en- 
il generale Vadora. che da trerà alla Casa Bianca. 


Ancora in alto mare la crisi in Giappone 

Il successore di Miki 
incontra difficoltà 

Fukuda è osteggiato dal « nuovo Club liberale » 


TOKIO. II 

La crisi seguila alla scon¬ 
fitta del partito liberaldema 
cratico giapponese è ancora 
lungi daiPessere risolta, an¬ 
che se il partito è riuscito 
ad assicurarsi il controllo 
della nuova Camera con lo 
apporto del conservatori in¬ 
di penanti. 

Il primo ministro Miki da 
vrebbe annunciare le sue di¬ 
missioni lunedi o martedì e 


rati i dirigenti del « nuovo 
Club liberale», gruppo usci¬ 
to da una scissione del PLD 
che si è fortemente consoli¬ 
dato nelle elezioni. Il loro 
segretario. Kono. ha dichia¬ 
rato che un governo Fukuda 
« sarebbe peggiore del gover¬ 
no Miki i>. 

Sul piano economico sem¬ 
brano frattanto accentuarsi 
ìe difficoltà Secondo stati¬ 
stiche ufficiali, nel terzo tri- 


in pari tempo presentare un j mesire di quest'anno (lu- 
progetto di riforma del par- | g..o settembre) il tasso di 
tito che, si ritiene, porrebbe | aumento del prodotto nazia 
fine alle correnti organizzi»- i naie lordo è sceso allo 0.3 


te. Il suo posto dovrebbe es¬ 
sere preso dairex-vice primo 
ministro Fukuda. che guida 
la corrente più forte. Ma lo 
appoggio delle altre correnti 
a Fukuda sembra meno certo 
di quanto era apparso in un 
primo momento. 

Fukuda. la cui corrente 
conta cinquantuno membri, 
avrebbe offerto a Ohira. che 
ha trentotto seguaci, il pa 
sto di segretario del partilo. 
Le altre correnti sono quella 
di 'Tanaka. che conta qua 
rantadue membri, quella di 
Nakasonc, ex-segretario ge 
Iterale, che ne ha trentotto 
• quella dello stesso Miki. 
^te ne ha trentadue. 

Contro Fukuda sono schie- 


per cento, contro l’1.3 per 


nieri politici baschi ed era 
— ed è — presumibile che 
l’obiettivo possa essere rag¬ 
giunto senza ricorrere ad un 
gesto che neo serve alia cau¬ 
sa delle rivendicazioni basche, 
ma può anzi danneggiarla 
nella misura in cui viene og¬ 
gettivamente in aiuto alle 
posizicoi della destra fran¬ 
chista. 

Il fatto ch-g Or;on s.a un 
b3.sco nella cu; stona d; fe¬ 
delissimo di Franco c; sono 
episodi tragici non modifica 
i'.inalisi: il gesto è condan¬ 
nabile c esasperato in sé. lo 
diviene ancor più por il ma 
mento in cui è stato com¬ 
piuto. mentre cioè le forze 
democratiche stanno impe¬ 
gnandosi in ogni sforzo per 
costringere il governo a can¬ 
cellare la tragica pagina di 
Euzkadi. 

Era stato facile prevedere, 
purtroppo, che episodi simi¬ 
li potessero verificarsi in 
quanto l'ET.A - V .Assemblea 
aveva deciso di trasformarsi 
m forza politica e la sua ala 
militare si era staccata, de 
cisa invece a continuare la 
lotta armata: vari fatti, da 
allora, hanno posto i mili¬ 
tanti de! ramo militare dcl- 
l'ETA-V Assemblea in una 
posizione che ha creato mol¬ 
te difficoltà ail’evoiversi del 


conto dei .ceeondo trime I processo politico. Ora c'è que- 
stre e il 3.2 per cento del ì episodio che investe la 


primo L'ente per la pianifi- 
cazicne economica, che ha 
nla.sciato questi dati, altri- 
bui-sce li declino al conteni¬ 
mento delie spese individua 
il. al rallentamento nella ca 
struzione di alloggi, alia di 
minuzione degli investimenti 
in genere, alla riduzione del 
le spese governative e degli 
introiti dall'estero. 

L'aumento dei prezzi è sta¬ 
to in novembre dello 0,3 per 
cento maggiore rispetto al 
mese precedente, ma del 6,6 
per cento maggiore rispetto 
al corrispondente periodo 
dello scorso anno. 


IL CAIRO, 11 

Alla vigilia della riunione 
del Consiglio centrale pale- 
.stlne.se, clic si apre domani 
a Dama.sco. un dirigente 
doll’OLP ira dicliiarato die 
la costituzione di uno Stato 
della Palestina fra Israele 
e !a Giordania rappresente¬ 
rebbe un passo verso la jxi- 
ce in Medio Oriente. 

Saeed Kamal, vicediretto¬ 
re del dipartimento politico 
dell’Organizzazione per la li¬ 
berazione palestinese (OLP), 
ha fatto questo affermazioni 
nel cor.so di una trasmissione 
televisiva egiziana, dedicata 
al problema pale.stine.so. Egli 
ha aggiunto che « quando 
noi ci pronunciamo per la 
creazione di uno Stato sulla 
sponda occidentale del Gior¬ 
dano e nel settore di Gaza, 
consideriamo ciò un passo 
verso la pace, e non significa 
che siamo contro la costru¬ 
zione di punti di comprensio¬ 
ne con gli ebrei ». 

Questi « ponti » — ha pre¬ 
cisato Kamal — sono qual¬ 
cosa che « spetterà alle futu¬ 
re generazioni decidere ». U- 
na posizione analoga è stata 


espressa dal presidente egi- i ferenza di Ginevra, la secoli- 


ziano Anvvar Sadat, clic più 
volte ila affermato che l’E¬ 
gitto è pronto a firmare 
un trattato di pace con Isrue 
le, ma die lascerebbe alle 
generazioni future il com¬ 
pito di instaurare relazioni 
diplomaticlie, commerciali e 
di altro genere. 

Faruk Kaddumi, direttore 
del dipartimento politico dcl- 
l'OLP, aveva già didiiaralo 
il mese scorso a New York 
die l’organizzazione ixilesti- 
ncse è ora disposta ad ac¬ 
cettare la costituzione di 
uno Stato della Palestina for¬ 
mato dalle terre lungo la ri¬ 
va occidentale del Giordano 
e dalla striscia di Gaza, ter¬ 
ritori occupati da Israele con 
la guerra del giugno 1967. 
Precedenti dichiarazioni so¬ 
stenevano la creazione di 
uno stato secolare, compren¬ 
dente musulmani, cristiani 
ed ebrei. 

La riunione di Damasco si 
apre tre giorni dopo die la 
Assemblea generale delle Na¬ 
zioni Unite ha approvato due 
risoluzioni; la prima in fa¬ 
vore della ripresa della con¬ 


ila con una esplicita presa di 
posizione in favore della 
partecipazione ddl’OLP alla 
conferenza. Israele, clic si è 
sempre j ifiutato di negoziare 
direttamente con l’OLP, ha 
respinto le due risoluzioni. 

Secondo il quotidiano filo¬ 
palestinese «.Al Moharrer», 
l’agenda della riunione di 
Damasco comprende la si¬ 
tuazione in Libano, gli svi¬ 
luppi nei territori occupati da 
Israele, le relazioni tra il 
movimento della resistenza 
palestine.se e gli Stati arabi, 
e le iniziative per risolvere 
!a crisi del Medio oriente. 
Non dovrebbero essere tra- 
!a.sciate le discussioni sul re¬ 
cente viaggio di Arafat nei 
paesi socialisti. 

Il Frctite del rifiuto, a la 
secessionista palestinese cui 
fa capo il Fronte per la li¬ 
berazione della Palestina 
(FPLP) diretto da George 
Habbash, ha annunciato che 
non sarà presente alla riu¬ 
nione di Damasco. 11 fronte 
.si è staccato dall’OLP nel 
settembre 1974. in .segno di 
protesta per il gruppo dirl- 
cente dell’OLP 


STUDIO 


I IMwio>ViaA,Cetii2 (k Ionio) | 
^Toittow»»ia2B2»-a»»«w J 

Vendesi 

MILANO 

1 locale cucina, abitabile. Via 
Rinuccini 4.500.0000 

2 locali più servili. Corso Lo¬ 
di 8.500.000 

2 locali più servizi. Via For¬ 
ze Armate 9 ODO 000 

2 locali più servizi LIBERI, 
Via Teodosio 20 000.000 

3 locali più servizi LIBERI, 
Via Salomone 22.000.000 

5 locali doppi servizi più ter¬ 
razzo e Box LIBERI NUOVI 
Zona Famagosta 

COLOGNO MONZESE 

2 locali più servizi. Via Bolza¬ 
no 4.000.000 

2 locali cucina abitabile. Via 
Michelangelo 9.000.000 

2 locali cucina abitabile. Via 
Merano 12.000.000 

2 locali cucina abitabile. Via 
Piemonte 12.000.000 

3 locai! cucina abitabile LIBE¬ 
RI Via Galvani 25.000.000 

SEGRATE 

2 locali cucina abitabile. Via 
Roma 17.500.000 

2 locai! cucina obitablle LIBE¬ 
RI Via Roma 22.000.000 

3 locali cucina abitabile. Via 
Roma 26.000.000 

3 locali cucina abitabile LIBE¬ 
RI Via Roma 29.500.000 

BRESSO 

3 locali cucina abitabile più 
tcrrrazzo mq. 120, Via Ve¬ 
neto 35 000.000 

4 locali cucina abitabile più 
terrazzo mq. 120 Via Ve¬ 
neto 38.000.000 

PIOLTELLO 

2 locati cucina abitabile LIBE¬ 
RI, recente costruzione, 
13.500.000 

CARUGATE 

4 locali più servizi e Box 
LIBERI, Via Mirabcllo 
33.000.000 

CORSICO 

2 locali più servizi recente 
costruzione. Via IV Novem¬ 
bre 6.000.000 

BARANZATE 

Laboratorio o Ulticl LIBERO 
mq. 200, Via Gradisca 
35.000.000 

APPIANO GENTILE 
(Como) 

3 locali cucina abitabile c Box 
LIBERI 28.000.000 

ELLO (Lecco) 

Vicinanze Lago di Oggiono 2- 
3-4 locali più servizi LIBERI 
cd AUTONOMI tutti i con 
lort 


Comune dì Mirandola 

(prov. di Modena) 

Concorso pubblico per titoli ed esami per la 
copertura di N. 1 posto di bibliotecario 


— stipendio annuo iniziale lordo L. 2.400.000 (5. livello) 
secondo li C.N.L.D.E.L. 

— Termine utile per la presentazione della domande: 
15 gennaio 177. 

— Por concorrere a! po.sto è ricliiesto il Diploma di 
Scuola Media Superiore. 

— Per ulteriori Informazioni rivolgersi airuffìclo Am¬ 
ministrativo del Personale (tclef. 51073). 


Comune di Mirandola 

(prov. di Modena) 

Concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura 
di N. 2 posti di insegnanti di Scuola Materna 

— stipendio annuo iniziale lordo L. 2.400.000 ( 5. livello) 
secondo il C.N.L.D.E.L 

— Termine utile per la pre.sontnzione della domande; 
19 gennaio 1977. 

— Per ccncorrcre al posto è richiesto il Diploma di Abi¬ 
litazione all’insegnamento neUe scuole di grado pr«- 
paratorio. 

“ Per ulteriori informazioni rivolgersi airUffieio .Am¬ 
ministrativo del Personale (telef. 51073). 


Comune di Mirandola 

(Provincia di Modena) 

Concorso pubblico per titoli ed esami per la coperturi 
di N. 4 posti di educatori della prima intanzia 

stipendio annuo iniziale lordo L. 2.150 000 (4’ livello) *•- 

condo il C.N.L.D.E.L. 

Termine utile per la presentazione dello domanda: 19 1-1977. 

Per concorrere al posto è richiesto il Diploma di Abilitazione 
all’insegnamcnio nelle scuole di grado preparatorio o di attestalo 
di Ircquenza a! corsi di preparazione di cui alla legge regionale 
14-11-1972, n. 11, o di Diploma di Puericultrice o Vigilatricc d'in¬ 
fanzia o di Assistente d'Inlanzia. 

Per ulteriori ìnlormazioni rivolgersi all'Ullicio Amministrativo del 
Personale (tei. 51.073). 


Dedicato a chi non crede più 

a Babbo Natale. 

Chi non crede più a Babbo Natale, però, vuole comprare bene. 

Il Conad, Consorzio Nazionale Dettaglianti, propone un ricco paniere di prodotti alimentari a prezzi particolarmente vantaggiosi. 

Nel negozi Conad si trovano anche specialità regionali, prodotti genuini e vini tipici. 

Questo è possibile quando 19471 dettaglianti aderiscono al movimento cooperativo. 


Panettone CONAD 
^ astuccio tipo Export 
i ■ prima qualità Kg. 1 
'/ lire 


2000 


Pandoro CONAD 
gr. 750 


'«■! a-; 


1650 


I 


Moscato spumniite 
COURONNE IMPERIALE 


Moscato spumante 

GRAN RISERVA VALDESINO l:re 


480 

330 




Panforte CONAD 
gr. 750 


1950 


Brandy DANA 88 
invecchiato 
oltre 3 anni 


1990 


Torrone PERNIGOTTI. 
sopraffino alla mandorla gr. 180 l.re 


1000 


I- 

I iir 


Tea DANA 88 
scatola 20 f: !ri 


300 




Scatola Cioccolatini 
assortiti 

PERUGINA tire 


2200 


Olio di seni; van 

DORITA 

It. 1 


730 


Caffè DANA 88 
macinato in lattina 
gr. 200 


1250 

m 

4 M 




Maiolieso DORiTA 
tubetto gr. 90 


ire i 1-: 

-U 10CA 1 01C 

I__:2 

.rt, ! Boto PflAIiVERni 

JOHNNIE WALKER /■ pez^tuie ,i.e:S5 ■jflll 


180 

m 


Burro PRATiVEROl 
pezzature (i:ve:s-:‘ 


290 


, ,1.7.1 
t-, - 


Olio di semi di Mais 
GIGLIO ORO 
ILI 


1180 


Antipiisto 

SABRINA k 

all eilo d’oliva (jr. 300 




- Olive verdi infere 
SABRINA 
in busta gr. 190 




200 


Funghi Champigicns 
SABRINA 
all’olio d’o'iza 
r/. 150 




iì 




,r\J^ Terno PAIMERA 
a'! olo d ol.'za 
scatola gr 200 


730 




»• •• • 


n.' / n 




^ .... 

: t 5' ’ii ; 

• •••• ••• ** • **• 

Il Conad 
e i produttori 
insieme in difesa 
dei consumatori. 


Spagna — come abbiamo g;à i 
detto — in un momento par- 
ticotarmonte delicato e che 
sembra voler creare difflcol 
tà rnche al processo d: uni¬ 
ficazione delle forze dema 
cratiche b.»sche, le uniche di 
tutto il Paese che non ab 
biano ancora un organismo 
unitario c che si accingono 
a costituirlo, .\nche sotto que¬ 
sto profilo l’episodio _ se 

è effettivamente da attr.bulr- 
si all’ETA — combacia per¬ 
fettamente con le aspirazioni 
del franchismo. 


Brandy STOCK 84, 


^3^ 


3300 


Amaro RAMAZZOTTl a 
Cl: 75 , \ 


2200 



Kino Marzullo 
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SEniMANA NEL MONDO 


Soares alla prova 

'_ _ '' ' ■ ^. ':f- 


Sei milioni di portoghesi 
vanno oggi alle urne per la 
^r/a volta, quest’anno. C- 
letto il parlamento, scelto 
il presidente della Repubbli¬ 
ca, Tclettorato è chiamato 
ad eleggere le amministra¬ 
zioni locali, per completare 
il complesso di strutture po¬ 
litico-amministrative previ¬ 
sto dalla Costituzione su cui 
dall’aprile scorso il Porto¬ 
gallo basa la sua nuova vita 
democratica. 

Cinque formazioni politi¬ 
che si affrontano in questa 
nuova battaglia elettorale 
che si svolge ancora una 
volta in un contesto politico 
estremamente delicato di 
crisi economica, finanziaria 
o sociale che la ormai se¬ 
mestrale gestione monocolo¬ 
re socialista del governo è 
lungi dall’avere risolto. Es¬ 
se sono: il partito socialista, 
quello socialdemocratico 
fe.x-PPD), il democristiano 
COS, il Fepu (Fronte elet¬ 
torale del popolo unito) che 
comprende comunisti, socia¬ 
listi popolari, democratico 
popolari, indipendenti di si¬ 
nistra e in alcuni casi an¬ 
che dissidenti del partito so¬ 
cialista; infine il GDUP 
(Gruppo di dinamlzzaziono 
di unità popolare) l’insieme 
o federazione di gruppetti 
radicali ed estremisti di si¬ 
nistra che appoggiarono l’ex 
generale Otelo Saraiva de 
Carvalho nelle recenti ele¬ 
zioni presidenziali. 

Una geografia politica 
che non presenta, come si 
vede, grandi novità, se si 
eccettuano ì pur significa¬ 
tivi apparentamenti che in 
alcune regioni vedono il 
PS appoggiato, in vari di¬ 
stretti, dalle formazioni che 
si collocano alla sua destra 
(CDS e PPD) (non saranno 
i primi segni di un più va¬ 
sto disegno su scala gover¬ 
nativa?) e che vedono il PC 
al centro di una vasta al¬ 
leanza di sinistra che si pen¬ 
sa possa permettere di con¬ 
vogliare questa volta l’insie¬ 
me non trascurabile di voti 
che nelle presidenziali del 
giugno scorso si erano con¬ 
centrati attorno alta discus¬ 
sa figura di Otelo Saraiva 
de Carvalho privando il can¬ 
didato comunista Octavio 
Palo di una cospicua parte 
dei tradizionali consensi ri¬ 
scossi dai comunisti nelle 
precedenti elezioni. 

Pochi, per ora, azzardano 
pronostici. Difficile avven¬ 
turarsi sulle possibilità o i 



SOARES — Un gover¬ 
no contestalo. 


meno di consistenti sposta¬ 
menti, capaci in qualche 
modo di imporre mutamen¬ 
ti dell’attuale quadro poli¬ 
tico, soprattutto dinanzi ad 
un corpo elettorale, che 
nonostante tutto ha mostra¬ 
to una sua stabilità. Oggi 
tuttavia potrebbe prevalere 
noc^tanto il valore locale 
defic scelte, quanto quello 
di un giudizio dell’elettora¬ 
to sull’azione del governo 
monocolore socialista. Un 
governo che dopo sei mesi 
di vita accusa abbondante¬ 
mente le conseguenze della 
sua discussa gestione del 
potere, e che viene conte¬ 
stato, soprattutto da sini¬ 
stra, fuori e dentro le sue 
stesse file (le dimissioni re¬ 
centi dal ministero dell’agri¬ 
coltura del leader più in¬ 
fluente della sinistra socia¬ 
lista non sono state che la 
punta dell’iceberg di una 
dissidenza interna che dif¬ 
ficilmente potrà essere mes¬ 
sa a tacere con le esclusioni 
e le sospensioni d’autorità 
cui è ricorsa nei giorni pas¬ 
sati la leadership di destra 
del partito nei confronti del¬ 
la sinistra sindacalista ed 
operaia). 

Il governo Soares è con¬ 
testato su tre fronti deter¬ 
minanti e qualificanti; la po¬ 
litica economica e sociale. 



CUNHAL — Recupero 
politico e sindacale. 


la riforma agraria e le uni¬ 
versità. Il suo programma 
anti-crisi si basa su misure 
che vengono ritenute anti¬ 
popolari e la sua linea nei 
confronti delle nazionalizza¬ 
zioni e del completamento 
della riforma agraria rischia 
di rivelarsi, anziché quella 
che Soares chiama « una fa¬ 
se di transizione verso il so¬ 
cialismo», come sostengono 
i comunisti e una parte del¬ 
la stessa sinistra socialista, 
una tendenza alla < restau¬ 
razione capitalista ». Su que¬ 
sto terreno i socialisti han¬ 
no già fatto le spese di una 
tale contestazione. Le mani¬ 
festazioni più evidenti sono 
senz’altro stati i seri dissidi 
interni e soprattutto il fal¬ 
limento dell’azione intrapre¬ 
sa contro rintcrsindical e la 
unità del sindacato, trasfor¬ 
matasi in pratica in un recu¬ 
pero politico e sindacale del 
partito comunista. 

Ma è forse nel ro.sso .\- 
lentejo, cuore della riforma 
agraria, che la situazione po¬ 
trebbe rivelarsi più delicata 
per i socialisti. I .sindacati 
dei lavoratori agricoli sono 
in aperta agitazione non 
tanto contro la restituzione 
agli antichi proprietari di 
terreni illecitamente espro¬ 
priati, quanto per il fatto 
che ciò avvenga mentre è 
stato interrotto l’esproprio e 
lo scorporo di nuovi lati¬ 
fondi che cadono sotto la 
riforma. Infine, nelle uni¬ 
versità, a Lisbona, Oporto, 
Coimbra, la maggior parte 
dei consigli di facoltà si so¬ 
no dimessi per protestare 
contro un decreto legge del 
governo socialista sulla ge¬ 
stione degli istituti di inse¬ 
gnamento superiore che in 
pratica annulla ogni princi¬ 
pio di autonomia universi¬ 
taria. 

Che cosa succederà, se 
tutti questi elementi spin¬ 
gessero l’eleltoralo a « puni¬ 
re » il PS. c si riducesse sen¬ 
sibilmente la sua già risica¬ 
ta maggioranza relativa 
(35%)? Rispunta il proble¬ 
ma di una non improbabile 
apertura del governo socia¬ 
lista a destra, visto che il 
rifiuto del dialogo con i co¬ 
munisti è stato ancora di re¬ 
cente assoluto. In questo ca¬ 
so ci si potrebbe trovare di¬ 
nanzi ad un inasprimento 
della crisi politica le. cui. 
conseguenze è difficile in 
questo momento prevedere. 

Franco Fabiani 


Con il 95,23 per cento dei voti espressi 


Bumedien eletto presidente 
della Repubblica algerina 

Sì ò conclusa una tappa del nuovo assetto polìtico e istituzio¬ 
nale del paese - A gennaio verrà eletta l'assemblea legislativa 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI. 11 

Iluarl Bumedien è stato 
eletto presidente dell’Algeria 
avendo ottenuto li 95,23 per 
cento del voti espressi. Lo ha 
annunciato il ministro degli 
Interni algerino Mohamed 
Bcfiahmed Abdelghanl. Huari 
Bumedien era il candidalo 
unico, su proposta del FLN, 
alla massima carica dello 
Stato. 

Ix; elezioni del presidente 
della repubblica, le seconde 
che si tengono dopo l'indi- 
ix'iidenza algerina (Ben Bella 
era stato eletto nel 1963), co- 
.sntuiscono una tappa fonda- 
mentale del nuovo assetto po - 
ìttico e istituzionale del pae- 
SO. che verrà completato con 
reiezione, a gennaio, di una 
assemblea legislativa e con la 
convocazione, entro la fine 
del prossimo anno, del con¬ 
gresso del partito. 

II prestigio accumulato dal 
presidente Bumedien non si 
limita all’Algeria. L'ex capo 
di Stato Maggiore dell’eserci¬ 
to di liberazione algerino ha 
gettato le fondamenta di un 
nuovo Stato algerino avvian¬ 
done l’indipendenza economi¬ 
ca attraverso la nazionalizza¬ 
zione delle risorse naturali e 
Timpegno in un ambizioso 
processo di industnalizzazio- 
nc. Attraverso lo sviluppo in¬ 
dustriale e la successiva «ri¬ 
voluzione agrana » sono sta¬ 
to poste le basi di una nuo¬ 
va società. EIssa tiene conto 
delle particolarità del paese 
che sono sostanzialmente 
quelle di una giovane nazio¬ 
ne del terzo mondo che ha 
scelto la Via della sua indi¬ 
pendenza economica e socia¬ 
le. E* di queste esigenze che 
Bumedien si è fatto autore¬ 
volmente portavoce, tra I pae¬ 
si non-allineati e alle Nazio¬ 
ni Unite, come uno dei mag¬ 
giori leaders del Terzo mon¬ 
do. 

In poco meno di un anno 
li popolo algerino per la ter¬ 
za volta viene chiamato alle 
urne e tra un mcac dovr.à 
ancora eleggere TAssemblc.» 
Nazionale. « Legitlimazicne 
popolare » delle scelte com- 
p.ute dalla direzione del pae¬ 
se. nuova tappa della nvoiu- 
z.cne algerina? Quello che 
sembra certo è che il « mo¬ 
do di governare » non potrà 
ennal più essere lo stesso. 
11 dibattito popolare che nell’ 
aprile e maggio di quest’an¬ 


no si è avuto intorno alla 
R carta nazionale ». il nuovo 
testo ideologico c politico del 
paese, indica una volontà 
del popolo algerino di essere 
protagonista a pieno titolo 
nella nuova fase che si apre 
in Algeria. Le critiche alla 
burocrazia, ai quadri privile¬ 
giati di una amministrazio¬ 
ne che spesso sfugge a ogni 
controllo, la richiesta di una 
più ampia libertà della stam¬ 
pa c di un ruolo più impor¬ 
tante del partito e delle sue 
organizzazioni di massa, sono 
riassunti neH’esigcnza di una 
apertura democratica e di i- 
stituzioni democratiche «che 
possano sopravvivere agli uo¬ 
mini ». 

Secondo la nuova costitu¬ 
zione. il presidente della re¬ 
pubblica gode di poteri lar¬ 
ghissimi. Egli sarà in pari 
tempo il capo dello Stato, 
delle forze armate e della di¬ 
fesa e capo del governo, il 
suo mandato è di sei anni ed 
è rinnovabile. Sancendo il 
principio deil’a unità di dire¬ 
zione dello Stato e del p.irti- 
to» la costituzione lascia 
intendere che gli verrà anche 


affidata la massima carica 
di direzione del partito, una 
volta tenuto il congresso del 
FLN. 

Sarà questa la tappa con¬ 
clusiva del processo che è 1- 
nizìato col rinnovamento delle 
istituzioni Solo attraverso la 
democratizzazione del parti¬ 
to (che non ha attualmente 
né un segretario né un co¬ 
mitato centrale) potrà essere 
effettivamente realizzata la 
sua preminenza nella direzio¬ 
ne politica del paese che gli 
viene riconosciuta dalla co¬ 
stituzione. Solo allora, si pre¬ 
vede, si esauriranno i compi¬ 
ti del « consiglio della rivo¬ 
luzione». presieduto da Bu¬ 
medien. che ha preso il po¬ 
tere nel giugno del 1965 e 
che. originariamente costitui¬ 
to da ventisei membri, si è 
sradualmente ristretto a una 
decina di persone. I suoi com- 
p.ti, si ritiene ad Algeri, ver¬ 
ranno allora assunti dall'uf- 
ficio politico del FLN che 
potrà essere eletto dal con¬ 
gresso come massimo organi- ' 


smo po.itico del paese. 

Giorgio Migliardi | 

I 

Dopo l'elezione dì Sanjay Gandhi j 


Attacchi reazionari 
ai comunisti indiani 


NEW DELHI, n 

Vivaci polemiche hanno op¬ 
posto negli ultimi gìomi il 
Partito comunista indiano 
all’ala destra del partito del 
Cengresso. che vede in San¬ 
jay Gandhi, figlio del pri¬ 
mo ministro Indirà Gandhi, 
uno dei suoi esponenti più 
in fluenti. 

I rapporti tra il PC india¬ 
no e il Congresso avevano 
già registrato un peggiora¬ 
mento allorché il PC si era 
opposto all’estensicne da cin 
que a sei .inni delia legisla¬ 
tura parlamentare e aveva 
criticato gli emendamenti co¬ 
stituzionali che classificano 
come «antinazionali» alcu 
ne attività sindacali. 

Successivamente, il segre¬ 
tario generale del PC. Raje- 
shwara Rao, ha scritto sul 
giornale dei partito che il 


pericolo più grave per l’In¬ 
dia proviene oggi «dal grup¬ 
po reazionario in seno al 
partito del Congresso ». Il 
«gruppo» ha reagito con a- 
spri attacchi anticomunisti. 

Sanjay Gandhi, che gode¬ 
va fino a poco tempo fa di 
una influenza «di fatto». 

I essendo privo di cariche nel 



miliare per consolidare un 
blocco di centro-destra e per 
oste?giare l programmi eco¬ 
nomici progressisti, è diven¬ 
tato di rccctite capo della 
organizzazione giovanile del 
partito. 

L’accresciuto ruolo di San¬ 
jay Gandhi e la polemica 
con i comunisti sembrano 
indicare un'involuzione del¬ 
la situazione indiana, dopo 
le promesse seguite alla cri¬ 
si politica deH’estate del 75. 


L’INTERVISTA CON I COMPAGNI NAHA E PERNA 


(Dalla prima pagina) 

lancio dello Stato. Vi sono sta¬ 
ti |X)i 1 tre importanti dibatti¬ 
li di verifica c di indirizzo 
[jolitico: sul (incordato, che 
è stato un momento di alto si- 
{•nificato per l’unità democra¬ 
tica. la pace religiosa e la 
tutela degli interessi dello Sta¬ 
to c in cui molto significativo 
è risultato l’apporto oornuni- 
-sta; sugli indirizzi economici e 
fiscali del governo: .sullo .stalo 
della giustizia. E' ormai av¬ 
viato il confronto sul trattato 
di Osimo. destinato a chiude¬ 
re un contenzioso storico in 
termini altamente positivi per 
la pace e gli intc-re.ssi anche 
economici del Paese. 

Sul piano legislativo, c’è 
.stata anzitutto Tapprovazione 
della logge sui suoli urbani, 
un iirovvcdimento di riforma 
che, se non del tutto soddisfa¬ 
cente .segna tuttavia un pun¬ 
to fermo a.ssai avanzato do|)o 
decenni di immobilismo. E’ , 
arrivata in aula la logge sul- 
Taborto, dopo un iter in com¬ 
missione molto proficuo e ra¬ 
gionevolmente rapido. Il Par¬ 
lamento del 20 giugno potrà 
cliiiulcre m po^itivo questa de¬ 
licata questione. C'è da augu¬ 
rarsi die non si verifichino 
-stnimentali/./a/ioni esplicite o i 
sotterranee (corn'è avvenuto | 
in corta misura in occasione | 
del Concordato). 

1 

PERNA — Vi è poi il vasto ( 
campo deirnttività di con¬ 
trollo e anche di indirizzo che 
si è avviata attraverso le com- 
mi.ssioni. Anche .su ■ questo 
asijelto ha chiaramente in¬ 
fluito la maggiore incidenza 
comunista che si giova ora 
della guida di varie e impor¬ 
tanti commLssioni. Faccio lo 
c.sempio del dibattito sulle 
comuncazionl del ministro 
del Tesoro c del governatore 
della Ranca d’Italia sulle pro¬ 
spettive economiche e mone¬ 
tarie. 

NATTA — Attività del ge¬ 
nere hanno intere.ssato. nelle 
nostre commLssioni. problemi 
come la gestione dell'EGAM. 
le nomine nelle banche, gli 
indirizzi delle partecipazioni 
statali, la politica energetica. 
Abbiamo approvato una riso¬ 
luzione sullo .scioglimento de¬ 
gli enti inutili. Vi .sono segni 
di una rivalutazione dello 
strumento deil’interrogazlone 
per rendere più reale il con¬ 
trollo sull’esecutivo. Si con¬ 
solida il metodo della consul¬ 
tazione con le altre istituzioni 
e con le rappresentanze della 
società civile. 

SI può delineare un dia¬ 
rio delle scadenze più rav¬ 
vicinate nelVattivilà par¬ 
lamentare? 

PERNA — SI tratta di non 
poche questioni. Penso si do¬ 
vrà provvedere ad una proro¬ 
ga del blocco del fitti per 
avere il tempo di affrontare 
sul serio la regolamentazione 
generale dei fitti. Si dovranno 
affrontare le questioni delia 
RAI-TV per mettere ordine 
alla situazione creata dalla 
sentenza della Corte costitu¬ 
zionale. e altre edempienze 
immediate. Si dovrà chiudere 
la questione deirelezione del 
decimo componente del Con¬ 
siglio superiore della magi¬ 
stratura in modo che questo 
organo sia nella pienezza dei 
suoi membri e possa funziona¬ 
re. Dovremo, ovviamente, ap¬ 
provare la legge di riconver- 
sione industriale. E ci atten¬ 
diamo l provvedimenti della 
Camera. 

NATTA — Oltre alle sca¬ 
denze citate da Pema, noi 
dovremo concludere la ratifi¬ 
ca del trattato di Osimo. por¬ 
tare a buon fine la legge sul¬ 
l’aborto. possibilmente entro 
gennaio. Ci attendiamo di 
poter lavorare su materie ri¬ 
levanti come la riforme del 
SID. quella della iMlIzia. quel¬ 
la delia disciplina militare. 
Attendiamo il piano per l’oc¬ 
cupazione giovanile ed altri 
provvedimenti impostati dal 
governo In materia econo¬ 
mica. 

Un aspetto molto sentito 
dall'opinione pubblica è 
costituito dai lavori del¬ 
ia commissione inquirente 
sull'affare iMckheed. 

N.ATT.-X — Sì. è d.T prevede, 
re che la commissione con¬ 
cluda rapidamente il suo io- 
voro per recarne le conclu¬ 
sioni in aula. In proposito la 
nostra posizione è stata ed è 
di accertare la verità c 
di indicare le responsabili¬ 
tà sulla base di fatti certi. 
C^ome non abbiamo assunto 
una posizione pregiudizial¬ 
mente colpevorista. cosi ci sen¬ 
tiamo di conte-stare le pas;- 
zioni pregiudizia’menle inno- 
centiste. Vogliamo un accer¬ 
tamento rigoroso dei fatti, e 
c; auguriamo che questo sia 
i’.itieggiamento della commLs- 
.'.ione nei suo complesso te¬ 
nendo presente ie attese di 
g.u.^t:z’a e d: certozj'J delia 
opinione pubbi c.i. 

Questo bilancio politilo 
in certo qual modo fa maq- 
giormente risaltare il per¬ 
manere di vecchie difficol¬ 
tà nel lavoro del Parla- I 
mento. j 

I 

PERNA — Difficoità vec¬ 
chie e anche nuove. Bisogna 
teirer conto che la crisi ha 
portato al pettine tutti insie¬ 
me molti e grossi nodi accu¬ 
mulatisi nei decenni scorsi, 
proprio quando le risorse a 
cui sarebbe necessario ricor¬ 
rere sono assai scarse. Si è 
aggravata la crisi di funzio¬ 
nalità degii .strumenti dell’in- 
tcrvento pubblico. Così non 
può e.s.^rvi una efficace poli¬ 
tica di rLsarvamento econo¬ 
mico e socia'e .se non c'è nel 
contempo una nuova politica 
dei'e ..st,tU7.oni. Se il Parl.ì- 
memo è in difficoltà, che di¬ 
re di tutti gli altri livelli del 
potere pubblico, come i poteri 
locali? Dobbiamo andare a 
modifiche nella distribuzione 
delle funzioni e nella distri¬ 
buzione delie risoirse della fi¬ 
nanza pubblica. In materia, 
c'è una nostra proposta di 


legge di riforma, ma Intanto 
bisognerà premere perché il 
governo attui subito i suoi 
impegni a breve termine. 

NATTA — La maggiore dif¬ 
ficoltà per il lavoro del Par¬ 
lamento deriva dai limiti del¬ 
la situazione politica com- 
ple.s.siva. La soluzione sareb¬ 
be data dall’accoglimento del¬ 
la no.stra proposta di un go¬ 
verno di unità democratica. 
Ma anche nella situazione 
presente si potrebbero avere 
passi in avantii tale sarebbe, 
ad esempio, l’attua/.ione della 
ipotesi degli incontri collegia¬ 
li con cui il ruolo del Parla¬ 
mento ri.sulterebb? e.saltato 
in termini di prontezza e in¬ 
cisività. 

Siamo di fronte ad una 
notevole difficoltà neH'andare 
ad una programmazione del 
lavoro parlamentare. Non si 
può programmare con suffi¬ 
ciente respiro e organicità in 
presenziì di un governo caren¬ 
te di capacità d’iniziativa e 
di una difficoltà delle forze 
politiche nell’operare scelte e 
fis.sare priorità. Aggiungendo 
questi fattori politici a! feno¬ 
meno oggettivo a cui si rife¬ 
riva Perna. si na la spiegazio¬ 
ne del perché si stenta a fare 
il progetto di legge suH’equo 
canone o si ristagna in mate¬ 
ria di riforma giudiziaria e di 
riforma della pubblica ammi¬ 
nistrazione. 

Ma non vi sono anche 
dtUicoltcì proptie. funzio¬ 


nali dell’istituto parlamen¬ 
tare? 

NATTA — Vi sono proble¬ 
mi di rinnovamento funziona¬ 
le se si vuole davvero esiil- 
tare la capacità del Parla¬ 
mento di intervenire sul gran¬ 
di problemi nazionali: capa¬ 
cità di indirizzo ixilitlco, di 
controllo e di pro<luzione le¬ 
gislativa. o meglio di grande 
produz'one leinslativa. E’ un 
problema di regolamenti da 
snellire, di procedure da svel¬ 
tire. di strutture interne, di 
divisione del lavoro (non si 
capi.sce perché debba esservi 
una commissione ixirlamenta- 
re a fronte di ogni mini¬ 
stero). 

Come si possono carat¬ 
terizzare il peso e i! modo 
della presenza comunista 
in Parlamento? 

PERNA — Già nella pre¬ 
cedente legislatura la funzio¬ 
ne del nostro partito era ve¬ 
nuta cre.scendo: perché .si 
erano logorate le vecchie pre¬ 
clusioni e soprattutto jierchè 
abbiamo e.sciTitato un certo 
metodo di opposizione Abbia¬ 
mo cioè ix'r.seguito .sempre 
una linea positiva che sì è 
espre.s.-,.! in una presenza atti¬ 
va la quale, a fronte del ri¬ 
corrente d',-,.mpegno altrui, fi¬ 
niva col falci occupare p.ù 
spazio di quanto ce ne deri¬ 
vasse dal numero dei nastri 
eletti. La nastra incidenza 
era quindi molto signitica*!va 


e taluni, non comprendendo¬ 
ne o volendone mimetizzare 
le cause vere, hanno pensato 
di attribuirla a un ine.sistente 
ricorso agli accordi «sotto¬ 
banco». Tutti questi elementi 
risultano fortemente accen¬ 
tuati nel Parlamento del 20 
giugno. 

N.ATTA — Certamente il 
carattere determinante della 
nastra astensione .sul .governo, 
l'avere acquisito imixirtanti 
cariche di direzione nelle Ca¬ 
mere hanno me.-.->o ancor p.ù 
alla prova il na-^tro rigore e 
11 nostro impegno. Accanto ad 
una grande <orretle/.za, noi 
e.sercitiamo anche il diritto 
di entrare nel mento di ogni 
questione tenendo, ovviamen¬ 
te. pre.sente il quadro politico 
comple.ssivo. .-Xndiamo e.oè al 
confronto e alla .soluzione dei 
problemi facendo pe.sare li 
più passibile il nastro contri¬ 
buto come forza solleeltatrice. 
Pensiamo che anche la « rl- 
fle.ssione » politica (di cui 
ixirla Moro) pas.sa avvenire 
.solo nel vivo dell’affronta- 
mento del nodi economici, ci¬ 
vili. ì.stilU7.ionall. 

Così, ad esempio, per il Con¬ 
cordato abbiamo tenuta ben 
ferma la nostra visione gene- 
rale del pae.se ma abbiamo 
anche detto tutto il neces.sa- 
rio sui singoli aspetti concre¬ 
ti. Per r.ilx)rto abbiamo adot¬ 
tato un .senso di rispetto per 
tutte le posizioni Ideali e mo¬ 
lali ma non abbiamo ceduto 
sull’o.-^igenza di realizzare un 


rilevante avanzamento civile 
al di fuori di conflitti ideo¬ 
logici. 

Tutto questo introduce 
li tema, non nuovo, del 
ruolo dei partiti e dei grup¬ 
pi nel Parlamento. 

PERNA — 1a\ nostra demo¬ 
crazia è fondamentalmente 
un regime di partiti ptilitici. 
1 gruppi parlamentari posso¬ 
no essere con.-,iderdti il ri- 
.svolto assembltHire dei partiti, 
il mezzo con il quale e.-vsi si 
raccordano con 11 Parlamen¬ 
to realizzando una .saldatura 
fra le istanze del movimento 
politico e la .sede LstUuz.ionale. 
In sostanza ritengo che non 
SI deblxi e redo IV che la pi e- 
.senza dei ixtrtiti svili.->ca il 
Parlamento, ma che si debba 
operare, dando rilievo «Ila 
funzione propria del gruppi 
parlamentari per stabilire un 
rapporto più vivo e fecondo 
fra lo Stato e l.i società ci¬ 
vile. 

NATTA — I gruppi parla¬ 
mentari non sono dei semplici 
e meccanici strumenti di una 
volontà politica definita al 
loro esterno. 11 rapporto par¬ 
tito gruppo è un rapporto dia¬ 
lettico nel .senso che vi è non 
solo una funzione «.speciali¬ 
stica» del gruppo consLstente 
nell’elabor.ire le soluzioni le¬ 
gislative, ma vi è un'area di 
azione politica (che si espli¬ 
ca nel rapporto con le altre 
forze parlamentari) dal cui 


esito risulta influenzata an¬ 
che rimpostazìone genera'.e 
propria del partito. 

PERNA — Naturalmente 
bisogna poi valutare il con¬ 
creto uso che. tramite i grup¬ 
pi. 1 partiti fanno della loio 
pre.senza parlamentare. E', ad 
esempio, da criticare che vi 
siano partiti che fanno un 
U.SO strumentale della attività 
parlamentare per tacitare in- 
tere.sai particolari, pregiudi¬ 
cando In tal modo soluzioni 
più avanzate che corrispond.i- 
no all'interesse generale del 
Paese. Questa distorsione, che 
non è una ragionevole media¬ 
zione di Interessi diversi, .as¬ 
sume spesso la caratteristica 
di un disimpegno di alcuni 
gruppi t>arlamentari su que¬ 
stioni di grande rilevanza e 
il loro dedicarsi a questioni 
di pura convenienza di par¬ 
tito. 

NATT.A — Fa iMrte di que¬ 
sto criticabile uso del Parla¬ 
mento anche il modo come .=?. 
comporta 11 gruppo radio.»’e 
della Camera. Essi, for.se i>er- 
ché sono cosi pochi. esa.spe 
rano l’aspelto declamatorio r.- 
vendicando un.i visione o’to- 
cente.sca che nega il molo dei 
partiti e<i c.salt.a quello del 
singolo deputato col ri.sult.iti) 
non già di acccntu-ure Ih tun 
zione creativa del Parlanx’n 
to ma di tendere a paralizzar 
la o avvilirla al livello de"a 
pura agitazione 
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presentanza proporzicciale 
che i partiti hanno io Parla¬ 
mento. Ove si adottasse que¬ 
sto stesso, incengruo. criterio 
per la formazione del Con¬ 
siglio di Amminisliaz.ione 
dell'Ente radiotelevisivo, si 
determinerebbero, oltre tut¬ 
to. inopportune e negative 
esclusioni e mortificazicni 
di c.sponenti di correnti cul¬ 
turali e politiche, che non 
sarebbero rappresentati se, 
appunto, venisse applicato il 
principio di stretta propor¬ 
zionalità. Infatti, una rigida 
spartizione del 16 membri in 
base ai voti ottenuti da cia¬ 
scun partito nelle elezioni per 
la C.'imera dei Deputati, a.s- 
segnerebbe 6 membri alla DC. 
6 al PCI, 2 al PSI. 1 al PSD! 
e 1 al PRI. 

Dal canto suo. il PCI non 
richiede per se stesso una 
quota dei membri del Consi¬ 
glio di Amministrazione del¬ 
la Rai TV meccanicamente 
proporzionale a) numero dei 
SUOI parlamentari; e proprio 
nello spirito di questo suo at¬ 
teggiamento non settario il 
PCI si è rivolto agli nitri 
quattro parliti ai quali spet¬ 
ta una rappresentanza nel 
Consiglio di Ammini-strazio- 
ne in ragione della loro con¬ 
sistenza elettorale. 

Per tutte queste considera¬ 
zioni, i comunisti propongo¬ 
no che i membri del nuovo 
Consiglio di Amministrazicne 
della Rai TV vengano scelti 
neH’ambito di una ro.sa os- 
-sai più larga del numero di 
16. la quale comprenda per¬ 
sone che si raccomandino e 
si giustifichino qu.iii ammi¬ 
nistratori dell.a R.ai TV ncn 
tanto per l'apparteticnzfi a 
questo o a quel partito, quan¬ 
to e soprattutto per il sicuro 
orientamento democratico e 
per la netta posizione a fa¬ 
vore dello sviluppo dei ser¬ 
vizio pubblico; per il valore 
professionale, la competcnz.i 
amministrativo, il livello cul¬ 
turale, artistico, scientifico: 
per la capacità di interpre¬ 
tare ed applicare l'attuale 
legge di riforma in maniera 
da non mettere in ccntrad- 
dlzlone il momento democr.a- 
tlco e pluralistico, che va ga¬ 
rantito nella vita e nelle at¬ 
tività della Rai. con un."! sem¬ 
pre più alta qualìt<à dei pro¬ 
grammi e con una gc.=;tirne 
complessiva dell'azirnda clic 
sia unitaria ed efficiente. o<-u- 
lata e rigorosa. 

Il PCI ha rhlc.sto anche 
che abbiano luogo al più pre¬ 
sto i necessari incentri fra 
1 partiti per di.scutcre .su 
questa proposta e per ri¬ 
muovere gli ostacoli che si 
frappongono ed una soluzio¬ 
ne positiva e innovatrice, 
ribadendo che è Icotan.a dai 
comunisti qualsiasi angusta 
preoccupazione o ambizione 
di parte. 

I.a lettera conclude sottoli¬ 
neando che il PCI ha la fer¬ 
ma convinzione che tutta 
l'opinione pubblic.a non giu¬ 
stificherebbe la continuazio¬ 
ne del vecchi e screditati me¬ 
todi. Essa, invece, chiede che 
I partiti democratici trovino 
un’intesa che porti alla dire¬ 
zione de’.I'Ente radiotelevisivo 
non un mosaico di delega¬ 
zioni dei partiti o delie loro 
correnti interne, ma un grup¬ 
po di persone altamente qua¬ 
lificate e competenti — cer¬ 
to. politicamente caratteriz¬ 
zate ed impegnate — che 
realizzino, con la collabora¬ 
zione di tutti, il risanamen¬ 
to. il rirxiovamento e lo svi¬ 
luppo della Rai TV. 

Si attende ora d. c.ino^ce- 
re qu.ile sarà la re.izione dei 
partiti ai quali il Segretario 
generale del PCI si è r.volto. 


Sindacati 

alle rivendicazioni salariali, 
chiaramente indicati nella re¬ 
lazione n (Lama infatti aveva 
detto; 9 Se la rivendicazio¬ 
ne di aumenti generalizzati è 
fuori delia nostra linea, dob¬ 
biamo essere capaci di frenare 
protempore la dinamica sa¬ 
lariale che non derivi dalla 
scala mobile»}. 

L'apertura maggiore su que¬ 
sti aspetti riguarda, tuttavia, 
l'indennità di quiescenza (cioè 
di liquidazione), i sindacati 
già da tempo ''anno deciso di 
arrivare, tramite la vertenza 
con la Confindustria, al supe¬ 
ramento di questo istituto 
(sen» ovviamente intaccare i 
diritti ac(iuisiti), nato in tem¬ 
pi in cui la pensione era irri¬ 
levante (ora 1 sindacati hanno 
conquistato una pensione 


. eguale alTSO per cento del | 
j .salano, nvalutabile con la i 
• scala mobile) e caraltenz- 
' z/ito da aziendolismo ormai 
.sorpassato. La .scelta potreb¬ 
be essere quella di trasfor¬ 
mare l’indennità da azien¬ 
dale in indennità di mestiere, 
ricorrendo ad im fondo so¬ 
ciale o qualcosa del genere. 
Fin da ora, tuttavia. CGIL, 
CISL. UIL sono disposte a 
prendere in considerazione 
l’ipotesi (avanzata dalla Con- 
findustria) di non far cresce¬ 
re questa indennità con la 
scala mobile. Ciò comportereb¬ 
be una riduzione di circa il 
3% del costo del lavoro e sol¬ 
leverebbe le aziende dal con¬ 
tìnuo lievitare di considerevo¬ 
li somme accantonate (anche 
se solo formalmente perché 
di fatto le imprese le inve¬ 
stono). 

Una tale dl.sponibilltà i sin¬ 
dacati la collegano alla u cer¬ 
tezza che la scala mobile resti 
com’ò»: tuttavìa, si tratta di 
un pas.so avanti non tra.scu- 
rabile e non mlnimizzabile co¬ 
me. Invece, si tende a fare 
in ambienti conflndu.striali. 

E’ una decisione presa unita¬ 
riamente dopo un lungo tra¬ 
vaglio e un confronto interno 
alla base e al vertice che. in¬ 
dubbiamente, consente possi¬ 
bilità nuove e di fare maggio¬ 
re chiarezza. 

Non sono mancate e conti¬ 
nuano a non mancare zone di 
incertezza, di incomprensione, 
di di.sscnso. Ma e.^ non espri¬ 
mono linee alternatl%’e: piut- 
to.sto un disorientamento e 
una certa confusione, soprat¬ 
tutto in .settori legati a con¬ 
cezioni economico-corporatlve 
o che continuano a intendere 
il sindacato come rappre.sen- 
tante e.^lu.sìvo del lavoratori 
occupati, per poi tutelare 
realmente solo le punte più 
forti. Una impostazione da 
sindacalismo «aH’amerlca- 
na ». naia negli anni ’50 e an¬ 
cora dura .a morire, nonostan- 
le le novità di linea e la ere- 
•Scita politica e culturale dì 
quiriti anni. E’ il rifiuto di un 
«sindacato che fa politica», 
che vuole es-sere forza di tra¬ 
sformazione sociale e non si 
accontenta di approfittare 
dei momenti buoni della con¬ 
giuntura per chiudersi poi « In 
trince.a » qu.ando reconomia 
non tira. 

Posizioni del genere sono 
I .state e.spre.s.sc d.a parte di 
I Ferrari della U;I piemontese, 
di Del P ano della Cisì di To¬ 
nno. di Cioiombo della Ci.sl di 
Milano. Anzi, in auest’iiìtimo 
hanno a.ssunto addirittiir.a to 
ni apocalittici, arrivando a 
mi.stific.'ire la re.iltà. -i Stiamo 
I arretrando aiorno dopo qinr- 
, non — h.i detto Ma è vero? 
j Non ci sono .stati, proprio in i 
j quest’ultimo anno buoni con I 
j tratti di lavoro, alcuni dei qua- i 


Nel primo triste anniversario 
dell'immatura scomparsa del 
caro 

MARIO 

RICMMAGNO i 

! , I 

I la moglie e f.imiliarl lo ri- J 

j cordano. ì 

. Asti. 1.3 dicembre 1976. ; 


I 

I co~i3sgno 

AUGUSTO COLA 

1 d inni S2, è lU's'iel's j 

I tì*. »J3 c;.-. : 1, d-ceiTibre 1975. i 
I L» coe.-enrj d.aiaiJ.'a’j djra.nle ! 
. tutt» 13 jjs .j-igi e lofif.'la v.Ta. | 
j prima come contadino in un p.c- ) 
I colo paese, poi come so'd^to ne. j 
’15-’T8 e poi come ope-o o t.-c-iv c- , 
re a Roma, è sempre r i.>cUo a coi 
1 M-.ce.'c chi Io ha aw.c nelo che il | 
; sjo modo d essere comp39r,o e.-a , 
1 1 ur. co c co d rctio r-ior. era pc' t 
j rajg u-gere q-eg , idcpli d. g usi - 
I I a soc.pie 0 qjo i tulli quelli che I 
! li.orano e.ra-i-o lo*a rr.rr.te e li- I 
j nalme.nte drtio' I 

1 Ouento ha as; a'o s:- “o oc- i | 
j figli s ntetirra con sc-r.o : "a e , 
schietteeea vera c.he pu-troppo c. j 
sono varie e distorte man.ere per 
raggiungerli, ma tutti gli uom ni I 
onestamente sani e costrutt.vi vo- I 
gliono le stesse cose g uste per j 
tutti. I 

j Quando q-ueste ve.-lti e necessiti 
essenz.ai: avranno rag'one di tutte 
le inutili e forse purtroppo da al¬ 
cuni volute divergenze sulle strade 
da seguire, ci accorgeremo di quin¬ 
to tempo i stato sprecato c quanto 
ciò i costato a tutti! 

I figli, le nuore, il genero e i 
nipot., che hanno gli stessi ideali 
ma che non tutti hanno scelto il 
PCI per raggiungerli, intendono con 
queste poche r'ghe pubblicate sui- 
runitk ricordarlo a quanti lo han¬ 
no conosciute e stimato e quind. 
ringraziarlo ancora una volta per 
quanto ha dato a loro stesi, e 
agli altri durante tutta la sua vita 
semplice ed escmplere. 


li (citiamo per tutti quello 
del metalmeccanici) hanno 
fatto compiere un altro sal¬ 
to di qualità alla cla.sse ope¬ 
raia itah.ina. facendole acqui- 
-sire (unica In Europa) poteri 
di dLscu.-v-iione e controllo su¬ 
gli inve.st .menti aziendali? 
Perché dimenticare la .scala 
mobile, che è andata via via 
migliorando come strumento 
di tutela del salarlo reale, ed 
è pa&sata da una copertura 
del fino all’fiO e al 90% 
nel febbraio prossimo, quan¬ 
do si realizzerà la piena unifi¬ 
cazione del valore del punto? 
Ma. più In generale. bLsogna 
.sottolineare che la forte ca¬ 
pacità di lotta del lavoratori 
e la linea che 11 sindacato .si 
è dato hanno fatto si che — 

10 ha detto esplicitamente La¬ 
ma nella relazione — fo.s- 
-sero garantiti pur In mez¬ 
zo alla più grave crisi del do- 
iwgiierra. salario e occupazio¬ 
ne a grandi mas.se operaie. 

Oggi 11 problema è di sape¬ 
re bene quali scelte bisogna 
fare perché proprio queste 
conquiste non vengano vani¬ 
ficate dagli sviluppi ulteriori 
della crisi e dalla controffen¬ 
siva moderata. Nello stesso 
tempo, 11 sindacato si chiede 
come p.'i.ssare da una mera di¬ 
fesa dell’esistente (posizione 
che diventerebbe oggettiva¬ 
mente conservatrice) al cam¬ 
biamento della società. Ciò 
comporta scelte coraggiose e 
anche di pagare alcuni prezzi 

— ha chiarito Lama nella sm 
relazione — ma « apre pro¬ 
spettive per il futuro. Questo 
è il momento di dimostrare 
che la classe operaia — h.a 
aggiunto efficacemente 11 se¬ 
gretario generale della CGIL 

— è capace di assolvere 
una funzione dirigente nella 
società e che l'organizzazione 
unitaria è in grado di dirigere 

11 movimento verso sbocchi 
avanzati e positivi non solo 
nei momenti facili ». 

Riconversione 

inriiic iiii|irc<c; si ilà .illa ma* 
Hit il'opcra fciiiiiiinilc unii pro- 
Irziiiiic parlirolarc nei proces¬ 
si di ristrulliirazionc allravcr- 
so «iiraii ilei cnniriliiili per .•!«- 
•esili Liniili.iri a carico dell’ 
ocrii|iazioiic feiniiiìnile. 

(.'erlamcnlc nella legge \i so¬ 
no alleile posizioni conlrad- 
diiioric e pericohxc c «ii cui 
1.1 haliaglia conliniier.ì in aii- 
i.t. l’ec la moliililà della mano 
il opera la DC si è arroccala 
•III rifililo dì ogni polrre di 
iiiii-rieiilo delle regioni, mi «o- i 


no fl.ili negiiii anche i (Hileri 
di iniersenlo iieiri«lriilloria 
per i fiiianziaiiienli alle picco¬ 
le e medie imprese. La solu¬ 
zione che è passata per con- 
•enlire l'aiiineiilo di eapilale 
della Monledi<oii è cerio pro- 
foiidaiiienle diserba dalla Inr- 
niiila/ione originaria del dise¬ 
gno di legge del ginerno. in 
ipinnio non «i concedono piti 
eonirihiili n fondo penhilo del¬ 
lo Sialo a prìsaii perché e«<i 
po<«ano solloscrivcre azioni. Si 
danno invece finniiz.ìamenti a 
cnn<i>r7Ì di hanche. •oiloposli 
alla \igihinza del Tetoro. ol¬ 
ire elle ai conirolli pre\i<li 
d.ill.i legge. M.i •! è e<le-5a a 
liille le hatirhe la pocsihililà 
di aeci‘dere aì finaiiziamenli. 
pos«ihililà che doveva e-»«ere 
rbervain agli i«liiiili di dii ilio 
piihhiico. Inolile, fallo hen 
più grave, ne--iiii impegno è 
vernilo per la riMliinzioiir del- 
l’eiile di ge«liiiiie delle parle- 
cipazioni piihhiirhe in Monle- 
di*oii, per cui rnmnnisii c so- 
eiiilisli hanno dichiaralo di vo¬ 
ler prcsenlare immedialanienic 
unii proposta di legge di iiiiz.ia- 
liv.i parlamcnlare. 

l’nr consapevoli dei limili, 
possiamo però affermare che 
ini passo nella direzione giu¬ 
sta .si è compililo. Tanto più 
chiaro apparirà questo quando 
•i consideri il modo con riii 
•i è gìiinli a qiiesii risnllali. 
Decìsiv.i è siala l'imilà rag¬ 
giunta. rerlainenie dopo un ili- 
hallilo aperto c franro. Ira 
socialisti p romiiiii«li. e man¬ 
tellina nel rorso dril.i ilefali- 
ganie Irallaliva con la DU. 
Onesta è apparsa oscillante, 
spesso ilivìsa aperlamcnie, al¬ 
tre volle arrorrala su posizio¬ 
ni iiiiransigrnli, spesso sollo- 
posia a conlrapposìzioiii lare- 
raiiii. come quella Ira un cer¬ 
to demagogico meridionalismo 
e le rhiiisiire nordi<le più ol- 
lu«e. 

T.a realtà del roiifronlo ha 
però fallo s) che dal «eno 
«lesso della DC emergesse una 
posizione positiva: la parie più 
notevole delle modifirazioiii è 
siala iiiiroilolia allraver<o e- 
mendamenli roiniini di comu¬ 
nisti. <nriali*li e demnrri*lia- 
ni. K questo dimo<lra rerla- 
menle che il roufronlo ha un 
senso solo se porla a posizioni 
roslnillivc e utili per il Pae«c. 
altrimenti rr«la iin nome pri¬ 
vo di significalo politico roii- 
rrelo. 
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ESTRAZIONI DEL LOTTO 

DELL'11 DICEMBRE 1976 


Bari 

2 

46 

51 

77 

78 1 

1 

Cagliari 

35 

3 

48 

37 

88 i 

X 

Firenze 

29 

75 

51 

80 

♦1 1 

1 

Genova 

85 

35 

31 

28 

5^ 1 

2 

Milano 

69 

8 

52 

47 

33 , 

, 2 

Napoli 

44 

30 

37 

78 

32 1 

X 

Palermo 

47 

50 

68 

18 

89 1 

X 

Roma 

60 

41 

14 

44 

62 : 

X 

Torino 

87 

14 

62 

37 

30 , 

2 

Venezia 

71 

30 

12 

54 

68 1 

1 2 


I Napoli (secondo estratto) | 1 
j Roma (secondo estratto) , x 

i Ai «l?» L. 14.091.000; agli 
‘ € 11 . L. 299.800; al « 10 • 27.700 





ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 

Roma • via G. B. Martini. 3 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 7% 1971-1986 DI L. 200 MILIARDI 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 


In conseguenza delle estrazioni a sorte effettuate il 6 dicembre 1976. 

V 

con l’osservanza delle norme di legge e di regolamento, dal r marzo 1977 \ 


diverranno esigibili al lOS^o del valore nominale, presso i consueti Istituti 


? 
i 

bancari incaricati, tutti I titoli costituenti le undici « serie u numerate '5 
8 , 38, 44, 72, 89, 106, 116, 118, 119, 120. 177, estratte e rimborsabili g;u.s’ \ 
il plano di ammortamento. 
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Entro breve tempo la ristrutturazione dello stabilimento 


l’Unità / domenica 12 dicembre 1976 


I lavori si concluderanno oggi 


oro TRE ANNI RIAVRANNO UN roSTOi vi<|a« dumttit. 

LE LAVORATRICI DELLA 4UISA> r.^.Sf<upRi 

Il fabbrica, tompleta di macchinari, è siala acquislala da un gruppo induslriale delle confezioni • Impegni per un programma di sviluppo • Concesso Per stamane è previsto l'intervento di La 
un muluo a lasso agevolalo • Le lappe della lunga lolla - Sciopero nei canlieri edili dell'impresa Ponlello • Il via a nuovi corsi delle « 150» ore i Malfa - Presente una delegazione del PCI 


' La vertenza delle t Confezioni Luisa » è finalmente e 
positivamente risolta. Lo stabilimento, completo di macchi¬ 
nari per la produzione e per gli uffici, è stato prelevalo 

da un grosso industriale fiorentino delle confezioni il quale 
si è impegnalo a ristrutturarlo entro breve tempo. A quo 
sto .scojx) ila già da tempo a,s.sunto gli e.\ di|X'ndenti Luisa 
ancora disponibili e si è im- ■ ■■ ■ ■■ ■ ■ ■■■ 


pegnato a rilanciare la ditta 
fino a raggiungere 600 di 
pendenti. 

Quc.sti imiK'gni sono previ¬ 
sti sul piano di ristruttura¬ 
zione presentato al ministero 
deir[ndu.stria. in base al qua¬ 
le ha ottenuto un mutuo a 
tasso agevolalo di 600 iiiilioni 
.su un investimento iniziale di 
1 miliardo e mezzo. La man 
rata attuazione di questi im¬ 
pegni fa decadere in tutto o 
in parto il mutuo, che è sud 
diviso in tre grosse voci; mia 
parte per l'acquLsto dello sta¬ 
bilimento. una parte iht la 
rl.strntlnra/ione del maccltin.i 
rio e una parte ix'r la riqua¬ 
lificazione (U'I ix'rsonale. 


fjruve disagio detl’attività di¬ 
dattica. .saranno sovraffollati 
fino a quando non sarà pos¬ 
sibile ottenere dalle autorità 
scolastiche l’apertura di tut¬ 
ti i corsi nece.s.sarl. 


« Delia » 


I lavoratori del calzaturifi¬ 
cio Delia di Calenzano. le lo¬ 
ro organizzazioni sindacali e 
il con.siglio di fabbrica hanno 
denunciato li grave episodio 
avvenuto nei giorni scorsi da¬ 
vanti ai cancelli deirazienda. 
dove ima lavoratrice — che 
I)role^tava contrn r.UteiiL'i.t 
mento lepres.sivo delia dire¬ 
zione e .s'otfl travolta d.i 
un'.iuto <o!idot!a da un im 
p.egato elle « non tollerava -> 
l’attes^f'iamento dei dip-enden 
ti (leTazienda. .Simonetto Mo 
! .. (latore (i: 1 ('.oro degl; oi).'* 


Oggi si vota in quasi tutte le scuole cittadine 

Ultima tonfata elettorale 
per gli organi collegiali 

Alle urne per II rinnovo dei consigli di classe e di interclasse, di istituto e di 
disciplina - In alcune scuole si è già votato nelle due domeniche precedenti 


I.a ri.soluzionc di u ‘ ‘ . lai. mlati;. p.'r lappia’sagha 
portante vertenzii ‘ ‘ : antisnidacale. aveva irnix’dito 

ZA a centinaia di h duel iriorno l’entrata dei !a- 


Approvata la delibera per ^acquisizione del complesso di via Villani 

Il «Conventino» è del Comune 

E’ destinato ad insediamenti artigianali - Dichiarazione dell’assessore Luciano Ariani • Per la Galileo incontro tra la commissio¬ 
ne consiliare presieduta dal sindaco Gabbuggiani e i rappresentanti dei lavoratori - Incontro in Palazzo Vecchio per la viabilità 






ZA a centinaia (li ‘ | cpiel iriorno l’entrai.i dei la- nitori alU 

della Z(5na di Se-^to e ‘ I voratori ne’fa/.cndii In mi , , 

zano di ritornare ad tomiinicato dei dipendeiit; .S|:('tti) al 

cupazione sena e . «iella <( Delia » .si legge che nettamenti 

fuggendo dal lavoro a cc a* orgam/./azioni .smd.icali e raggiunte 

ilo e dal lavoro , cii categoria ed il eon.sigho di orim i \()1 

aziende artigiane, al falibrica. ne! manife.stare la ! 

erano oggi co:,trette ’ propria riprovazione dell’ac ni.-.mi (ii 

rnn sotto salarm e senza t-- caduto, .sono di.s|X)nib:li in net. t* .st 

slcurazioni sociali. Qui’.sta z. - qualunque momento ed in in ;tlciim 

na infatti negli ultimi nt>‘'_ qual.s'asi sede ad un coiifron ..nei-iti ( 

tro anni lia irerso pressoch. l’azienda, al fine d; ..Lt .* m-.!- 

tutte le aziende con prev.a- ce.s.sare questo tipo di non .* : 

lenza di manodopera fcmnil* confronto duro che i lavora- collegiali 

nile. Anche per questi motivi voj,iiono superare ». ( he in (|i 

lo organizzazioni sindacali, 
coerentemente con la linea 

più generale del movimento ————— 

operaio. suU’occupazlone e sii- 

gli investimenti, hanno con- . | |.| 

dotto per lunghi mesi questa Approvota m delibera p 

vertenza • • * 

La vertenza Iniziò trentuno --- 

mesi fa; per molto tempo 
1 dipendenti occuparono la 

azienda per impedirne lo ■ ■ m 1 IT 

'''p^er^ dite^voUe l lavoratori ^ ^ jj^ ^ 

della zona di Se.sto Fiorenti- 
no, Calenzano c Campi, so¬ 
sa delle confezioni Luisa. L( > E’ destinato ad insediamenti artigiar 

6 ottobre stato effettuato il consìllare presieduta dal sindaco 

Dopo questa manifestazio¬ 
ne il tribunale ha riallacciato 
1 contatti che si sono con- 
elusi privatamente con la 
ditta prelevataria. I dipen¬ 
denti della Luisa, dopo aver 
appresa la notizia della po¬ 
sitiva soluzione, .si sono con¬ 
vocati in as.seinblea martedì 

f irossimo al fine di stabilire 
e iniziative da assumere 

« Pontello » 

I lavoratori odili dell’iin- 
pre.sa Pontello hanno scio¬ 
perato venerdì iier 4 ore. La 
assemblea ha deciso «li ins'- 
sterc nel rivendicare roncie- 
te nspo.ste ilell'.-\NCF pro¬ 
vinciale. alle richieste av.in- 
r-ate dalla F.LC. m mento al- I 
la corre.=pon.sione del contri- j 
buio alia ca.s.sa «xiile di quan- ! 
to previsto «lai contratto di 
lavoro a copertura deH'mte- 
ro importo neies.sario a ga¬ 
rantire il inO'; della retribu¬ 
zione per malattia e infortu¬ 
nio già in atto da! 1 ottobre 
1976. Inoltre ha eliie.slo .a j 
eliminazione del cottimismo , 
e lavoro nero nel cantiere j 
delle carceri c ovunque nella 
ezienda re.sten.-.:one della 
mensa calda, già in atto nel 
cantiere ih Empoli. S.ena. 
all’intera impre.s.*; la «l;fe.--a 
del.a salute, mechante vi.sile 
preventive, deirambiente ri: 
lavoro e rispetto della log | 
gc anti-infoitunistica. Ha i 
chiesto inoltre di dare ai j 
delegati sin«lai-ah la po.ssi . 

b;htà di as.solverc ai compì- • 

tt affidati «lai contratto l'ol- I XIg|m«Q|gm rg lvl*Q6Glf1Q 
lettivo nazionale di lavoro e ; ITlUlrtlCO rt WlaSSAlia 

dalla legge. Ha deciso di con- j in occasione del 55. anniversario della 
tinuare la lotta intensifican i fondazione del PC cileno, è in corso alla 
dola, con 4 ore di sciopero | Casa del Popolo di Grassina una mostra di 

che Si terranno (2 ore gio- | nii,rales. organizzata dalla locale brigata, 

vedi 16 e 2 ore martedì 21* I Cosa sono i murales e l’arte muralista? In 
se non sarà realizzato l’ac- j Cile, ed in genere nell’America Latina, esi- 

cordo aziendale con PANCE | stono delle vere e proprie brigate, formate 

e so non avrà .'oiolto positiva j da attivisti della sinistra, che fanno — qiian- 
mente le rocrve dilatorie do le condizioni politiche lo permettono — 
presenti al pr.mo incontro. ^ attività propagandistica dipingendo per le 


Oggi vanno alle urne genitori e .stii 
denti |X‘r il rinnovo totale c parziale d.'- 
gli organi collegiali. .-\ Firenze si vota 
nella (piasi totalità (Ielle scuole (elemen 
tari, medie infenur; e superiori) [ler l'ole 
/ione dei consigli di clas.se e di interclas 
.se, di istituto e di disciplina È rultima 
tornata elettorali' (lo|X) che si è andat: 
al \olo in alcuni istituti c circoli di città 
e proi mela rultiin.i domenic.i di novem 
liri' e la prima d. da eiiilirc 

In (lucste tolaziom l afriii.'iiza dei ge 
nitori alle urne. |kt <nianto ridotta ri- 
S|:('tto alla consultaz/one prec-edente e 
nettamente inferiore allo punte massime 
raggiunte nel lebhraio d.'l '".'i ler.a la 
prima volta die si votava per gli orga 
ni.sini di recente -- allora -- istitu/io 
nel. (* .stata tutto sommato discreta ed 
in alcuni casi li.i raggiunto < letti o in 
six-rati. C’erto sulla dimiiui/.ione di iute 
ressi per il funzionamento degl, organi 
collegiali (x-saiio le esperienze negativi' 
che in questi anni hanno dovuto suhire 


genitori e .studenti, la volontà di rinno 
vamento dei quali spi'sso è .stata frustra 
t.i dalle autorità .scolastiche e dalh' for 
ze che strenuamente si oppongono ad ogni 
a/:one di rmiiovami'iitu e di iraslorma 
Zinne della scuola 

In questi giorni hi Federazione fioren 
lina del l^Cl ha slilai-t un appello al voto 
che (' stato dislriliuitii in migliaia di 
copk' davanti alle scuole eittaihne. 

I La Federazione fiorentina del PCI 
vi SI legge f;i appello agli iscritti, 
ai propri elettori, ai .simpatizzanti, a 
tutti coloro die. democratici e progres 
si.sti. si liattono non .solo jx'r una seno 
la migliore, ma per un rinnovamento più 
generale della .società, perclic c.stesa sia 
la mobilitazione e Taffliienza alle urne. 
La partecipazione e l'impegno eritieo .so 
no la condizione essenziale — prosegue il 
documento del l^'I fiorentino — per sai 
\ are la scuola dalla disgregazione e dal 
la dequalificazione a cui vorrebbero con 
dannarla le forze ostili al progresso so¬ 
ciale e civile del paese ». 


I Con il 3.7'"f dei voti un con- 
I sigliere regionale e una pre- 
. .senza nei maggiori con.s:g!i 
j comunali della Regione, il 
! PRI co.stituisce. anche dopo i 
• risultati de! 20 giugno che lo 
I hanno ridimensionato, la più 
( consùstentc componente poli- 
I iica delle casiddette minoian 
ze laiche. 

Ma CIÒ che conta, non è 
soltanto la consistenza elel- 
1 loiale, quanto la capacità di 
; esprimere una significativa 
j pre-enza. di svolgere un ruolo 
attivo nella s<x;ielà regionale 
j e nazionale. A questo riguar- 
( do 1 lavori del 32. eongre.s.so 
regionale del PRI hanno of 
ferto una prima panoramica 
delle posizioni e del dibattilo 

Un dibattilo .serralo, pole¬ 
mico anche, che ha visto ler; 
.sera, fra l’altro, gli interven¬ 
ti del profe.s.sor Bucalo-ssi, del 
la direzione nazionale e del 
.senatore Giovanni Spadolini, 
pros.dente de; senatori repub 
blieani. e elle vedrà stamani 
— al Palazzo Dei Congre.ssi 
j — l’intervento eoneliLsivo del 
‘ presidente onorevole I-a 
j .Malfa 

Questa prima « giornata » 
ha offerto, innanzitutto, un 
quadro compensilo del partilo, 
che vede, gro.sso modo, la pre- 
.senza di tre linee; quella e 
I spre.s.sa dal .segretario u.seenie 
1 .Antonio Marotti (riproposta 
j ieri mattina) orientala ver.so 
' una pasizione di equidistanza 
! fra DC e PCI; quella della 
i ((Sinistra» (facente capo a 
j Pincione e Liveranì) che prò 
pone una piattaforma comune 
fra i parliti della sinistra ita- 
; liana e un’altra iinea. che si 
I pone fra le due, facente capo 


Il Consiglio comunale ha 
pprovato nel corso delia se- 


Fìrenze e Scandicci, e pre¬ 
cisamente: 


^ -, ."'-'■'.la sj* 





approvato nel corso delia se- I cisamente: 

" complctamento della 
/< Il 1 super strada Firenze-Porto di 

^ alma re» -,«^^ 1 ^ ^ivomo fra il casello auto 
Conventino» c dell area J ctradale Pìrenze-Siena e via 

(•ente di via Villani, via Già- t Firenze&igna e via 


no Della Bella, destinato a 
insediamento artigianale. 

E’ d primo atto d: un im- 


stradale Firenze-Signa e via 
Talenti: 


2) Il raccordo tangenziale 
fra il ponte all’Indiano e la 


pegno della Giunta di Palaz- j superstrada Firenze-Sicna; 
zo Vecchio teso ad impedire i ..... 


; li processo di degradazione , 
I economica e sociale dei quar- j 
■ lieri c della città, .salvaguar- i 
i dando la presenza produttiv.i. ; 
I aiutandola a riorganizzarsi e , 
I a dotarsi di ambienti san: e 
i «li servizi collettivi moderni. 

( «Di intesa con i quartieri 
I di S. Frediano e S. Spirito. 


3) La strada di colleg.a- 
mento diretto fra via del San- 
sovino e Srandiccl. 

Come ba.se di discussione 
sono stati assunti i progetti 
di massima elaborali dalla 
divisione strade del comune 
di Firenze. Per la « superstra¬ 
da » è stata riconosciuta l’as- 


la cooperativa artigiana e le soluta urgenza del collega- 
associazion: di categoria — ha mento fra il casello Firenze- 


! dichiarato l’assessore Lucia¬ 
no Ariani — si dovrà ades.so 
I procedere al risanamento e 
i alla ri.slrutturazìone del 
! « Conventino » i^rchè diven- 
] ga un centro di insediamento 
di nuove impre.se con .servi- 
I zi a disposizione degli art;- 
! gianl del quartiere». 

I Ecco quindi il senso ronrre- 
1 to di una politica che tende 
; da un iato a vincolare ad 
i u.so produttivo aree ed edifi- 
j r: occupati, o da destinare a 
I insediamenti artiziani e d; 

' piccole e medie industrie (da 
i qui le delibere presentate e 


Signa e via Talenti, ritenen¬ 
do che esso debba essere con¬ 
siderato la logica conclusio¬ 
ne della supestrada Firenze- 
Porto di Livorno. 

Per questo è stato deci.so 
I di intervenire, congìuntamen- 
1 te alla Regione, presso rAna.s 
perché includa que.sta stra¬ 
da nei suoi programmi, con 
carattere di priorità. 

E’ stata po; sottolineata 
l’importanza del raccordo fra 
il ponte all'Indiano a la su¬ 
perstrada FirenzeSiena so¬ 
pratutto considerandolo come 


Murales a Grassina 


........ .... I l’asses.sore aiFUrbanistica*. 

strade temi di attualità. „ ^ ' dallaUro ad intervenire .su 

Il pubblico a CUI si rivolgono è quello della i aree e edifici in mo 

nte sfiuttata. nella maggior parte analfa- ( -nm- Amminì-^tr» 

Ita. comunque non abituata al classico 

ai zione comunale per contri 


! illustrate ieri al consiglio dal- ! d primo tratto di un anello 
1 l’assessore aiFUrbanistica i. sud, che dal ponte di Var- 
. dairaltro ad intervenire su lungo — attualmente in co- 


vedi 16 e 2 ore martedì 21» I 
se non sarà reah/.z.ato Tao- j 
cordo aziendale con LANCE i 
e se non avrà .'Ciolto positiva i 
mente le r'oerve dilatorie 
presont; al pr.mo incontro. ; 

Commercio j 

Gli agenti della Wella-Ita- | 
liana, aderenti alla CGIL- 
F.arvep. ClSL.?’.sascat. UIL- i 
Uid.veta. .sono scesi in agita- [ 
zione i>er protestare contro . 
Tirrespon-sabile atteggiamento j 
della direzione che rifiuta ( 
un'incontro in sede sindacale. | 
richiesto dal 16 9 76. con il 
comitato di c<x»rdmamento. j 

Neli’attuale contesto econo 
DUCO sindacale dove si di- j 
batte sul costo del lavoro. i 
quest! lavoratori che costano 
airazienda solo il 3 per cen¬ 
to d: oneri sociali, chiedono 
!o garan.zia dcl’r«vcupkiz..one 
che non è contemplata ne. 1 
loro tipo d'inquadramento ' 
che m.T.schera d. fatto un rap ! 
p^orto d: lavoro sub.ird.nato. ì 

150 ore 


gente sfiuttata. nella maggior parte analfa¬ 
beta. comunque non abituata al classico 
manifesto propagandistico. Un'attività di 
questo gnnere. naturalmente, non si addice 
alle condizioni socio-politiche del nostro 
paese. Pur tuttavìa esìstono anche in Italia 
delle brigate, come quella di Grassina. che. 
in determinate circostanze sì cimentano con 
questa ?rte- 

NELLA FOTO: un murale della mostra 


bulre ad una acquisizione 


•struzione — rfl^iunga il pon¬ 
te all’Indiano. liberando i via¬ 
li di circonvallaz.ione dal traf¬ 
fico di attraversamento. E’ 


pubblica di aree e ad Inter- , .stata infine confermata la 
venti di ri.sanamenio (da qui validità e la neces-sità del 
La delibera del «Conventi- ; nuovo collegamento via San 

I covino Scandirci. 

«Sono atti, questi, che m . a __ 


_; una 


Esaminato il documento della Giunta 


ne fra la commissione con- 

Riconversione: incontro; 

_ j il consiglio di azienda della 

j • "W 1 • fabbrica e la federazione prò- 

tra Regione e industriali' 

•—^ . rà un incontro fra la com- i 

r- •. I . . • - j- »- m —I missione e la proprietà. Nel i 

Si e parlato anche dei provvedimenti economici - Gli interventi ! j-qt-so della riunione di ter: I 

I ;. sindaco avrebbe informalo j 

li documento delia G:un gerii riconver.s one industria • ’.erno appare non co’.log.it.a ‘ • 

ta reg.(.r..i.c .'Ui provvedimcn- t .e. Belardincii. h.\ .inche .-o; j ad una chiara po.it.ca eco- [ Al i 

ti ct'ononi.c! go\emauv; e !a : toimeato il ruoio attuo che ' noinica m.» anzi contraddit ! 


Scandicci e della Provincia. 


1 d:rano la linea, presente nel ’ proposito e stalo appro 

1 progetto Firenze, di difende- | d progetto elaboralo da! 

! re. riorganizzare, rivalutare comune di Firenze con al- 
I una presenza produttiva, cune indicazioni di perfezio 
j qu.iie fatto economico e cui- namento e ne e stata auspi- 
I turale della intera città ». • cala la rapida realizzazione, 

j * • • . , , con il concorso del Comune 

, Si e tenuta ieri mattina In i p^renze, del Comune d: 
Palazzo Vecchio una riunio- I r» 

ne fra la commissione con Scandicci e della Provincia. 

. siliare. presieduta dal sinda¬ 
co Elio Gabbuggiani. i^r il ---—-— 

. trasferimento delia Galileo c 
j il consiglio di azienda della j* 

fabbrica e la federazione prò- L*«SS«I di KiSpBmilO 
I vinciale CGIL. CISL. UIL. - 

Nei prossimi giorni si svolge- 
. rà un incontro fra la com- i _ 

1 missione e la proprietà. Nel i JJm* 

! corso della riunione di ieri I ■■ JUCTIb 1 


ad un gruppo di delegati del- , 
le varie città (fra cui Gover¬ 
ni e Landò Conti di Firen¬ 
ze), critica nei confronti del¬ 
l’attuale direzione regionale 
jier 1 SUOI metodi di gestione 
e che. sul piano politico, si 
propone un rapporto articola¬ 
to con le altre forze dem(x:ra- 
liche. rifiuta il centro sinistra 
ed un tipo di opposizione pro¬ 
pagandistica 

1 risultati congressuali e gli 
abboccamenti fra i vari grup¬ 
pi diranno su quali intese si 
verrà a costituire la nuova di¬ 
rezione. Sul terreno del dibat¬ 
tito politico, la prima giorna¬ 
ta è stata caratterizzata dalla 
relazicme di Marotli, il quale, 
succintamente, fra le tre ipo¬ 
tesi jJo.ssibili (scontro frontale 
Ira DC e sinistre, rilancio del 
centro sinistra, compromesso 
storico I ha posto l’accento sul¬ 
la tesi «iella «ineluttabilità» 
di questa ultima ipotesi. 

Quale il molo del PRI'? 
Quello di minoranza non pre¬ 
giudiziale. di stimolo e di con¬ 
fronto SUI contenuti « per co¬ 
stringere il PCI a misurarsi 
sUi problemi concreti ». Scar- 
.si nella .-^ua relazione, gli ac¬ 
cenni alla situazione genera¬ 
le de! p.n'se. più spazio alla 
attività del consiglio regiona 
le e della giunta, verso la 
quale sono stati mossi giudizi 
critici 

Che il punto del maggior 
dibattito interno sia quello 
del rapporto con il PCI è sta¬ 
to sottolineato daH’mlervento 
del profe.ssor Bucalossi, il qua¬ 
le ha cercato di respingere le 
critiche che gli sono state fat¬ 
te circa la sua collocazione a 
destra, dichiarandosi m linea 
con il congre.sso di Genova. 
Egli SI è poi dilungalo su una 
.sene di motivi polemici nei 
confronti della lesi dell’inelut¬ 
tabilità del compromesso sto 
nco, la.sciandosi aitdare a 
gro.s.solani giudizi sulla siiu(t- 
zione Idillica (che, a suo di¬ 
re. sarebbe simile a quella dei 
'22. con la differenza che og¬ 
gi il pericolo starebbe a sini¬ 
stra!) che gli stessi congres¬ 
sisti hanno più volle « becca¬ 
to»; «sei rimasto fermo al 
"48 ». ha gridalo qualcuno. 

« Dobbiamo rifare la legge 
truffa che fu il nostro pri¬ 
mo grande errore? », hanmj 
aggiunto altri. Per Spadoli¬ 
ni « non si tratta di divider¬ 
si m fautori o avversari del 
compromesso storico. Il PRI 
deve Invece farsi carico di 
una sua posizione autonoma 
e peculiare. 

Spadolini ha richiamato le 
maggiori forze politiche sul¬ 
la necessità di apprestare un 
complesso di naisure eccezio¬ 
nali di sacrifici e di austerit.y, 
atte a fronteggiare una cri¬ 
si economica e sociale che 
potrebbe rischiare di diven¬ 
tare istituzionale. Ha auspi¬ 
cato una convergenza della 
sinistra interna sulla linea 
La Malfa. Al congresso è pre- 
.sente anche una delegazione 
del PCI, composta dai com¬ 
pagni Siro Cocchi della segre¬ 
teria regionale toscana, Lu- 
svardi capogruppo regiona¬ 
le e da Pucciarelli e Rossi, 
segretari delle federazioni di 
Carrara e Grosseto. 

Cocchi nel portare il salu¬ 
to ai congre.ssisti ha mani¬ 
festato l’interesse del nostro 
partito per que.sta assise, ri¬ 
confermando Fesigenza — di 
fronte alla gravità della si¬ 
tuazione — di un impegno 
comune di tutte le forze de¬ 
mocratiche. Richiamandosi 
alla recente proposta comu¬ 
nista. Ctx'chi ha affermato 
che e.s.sa riguarda i conte¬ 
nuti della politica regionale 
e sollecita tutte le forze a 
misurarsi concretamente con 
questa realtà. Liveranì della 
sinistra ha criticato la scel¬ 
ta della rigida equidistanza; 
chiara, che tenga conto del 
momento presente e dei nuo¬ 
vi rapporti che si vanno rea- 
lizzando fra le forze di sini¬ 
stra e dem(x;ratiche. 

La maggioranza che .si do¬ 
vrà realizzare dovrà porsi co¬ 
me base una linea politica 

m. I. 


Auguri 


Il compigno Aldo Oug n;. r«- 

ip3.inb.ie de. CD 5 della Fed fìp- 
re.-it..ia dei PCI conp.c 099: 60 
*11. Al co.ipigio Dug m g'u.i- 
g*io gl; e-jg-jri del compagi; del.’* 
Federaeiene e delle Reaez'oie fio- 
re.iY.ia de! npjTro giornale. 


Cassa di Risparmio di Narnali 


( il Li*;L‘;a .V 1 kij v v * • tO.irifdtO .a ìuh.ia àìvj.w.lvy ìius aiitw v va » 4 i auia. v, • ^ Ica 1 

■ r;conver.-;ono industriale è i la Regione p'u«i .v.clzcro .n , tona fra loro stc.sòi. 1 -rii ' 

I .'t.c.o d sc:i.--.=o nei corso di ì un rapporto diretto con lo ■ Ijccr.c e anche eh.osto | naustr.a uonai-<^iim. aa. 


ruo.o che 


Banditi 
via con 


in banca 
5 milioni 


La comni..'«.o:ie a', d.ritto j >ia incontro, .-.voltos: nella se- • partecipazioni .irarali ed h.» ! qu.ile siano in effett. le fi- Qba.e non sareooero em^si j Ne.ssuna traccia dei banditi 
•'.lo studio de'.;.» ft'der.»z.one t di' dei..» Rez.one. con la con | infine sottolineato uno do. . n.i'.ità de'.;.» ;egge di rieonver- ■ p‘^tTient; a: parttcoiare impor «-he hanno as.saltato venerdì 


i conver.'.oni ;. pre.sidente de- 
! ci; indit-tr.a'.:. Carmi, ha det- 


della terza medi,», o'.tre .»i 44 j indiu-tr.a'.:. Carmi, ha dot- Successivamente :i consi- j gii,» fuori ;a v.-ista realtà prò- i pre.sente «11®^ riunione due individui con il volto ma- 
già iniziati rs novembre ! ;,i ohe .si tratt.» d; un prov- ! gliere Ribelli ha e.udicato l'- i duitiva della Toscana. Occor- ! j ^herato e arrnati di pistola 

I nuovi corsi sono stati co ì ved.nu^nto che si presenta co- j incontro un impegno da prò i re .nvcce ricuperare il ruo- I giudicato I incontro j facevano irruzione nell'agcn 

ai distribuiti, per quanto ri i me una ennesima operazione ‘ seeuire sia per ;.» s.tuazione | lo dell impres.» m ’una econo- • deludente. j zia «la una porta posteriore 

guarda la città, due corsi al i d; nfinanziamcnto d; lezzi a- ! attuale che le prospettive fu mia non inquinata dall'assi- I ^^^tina le organizza- deh agenzia. In quel momen- 


scuola Don Facitx'ni (alo 
17.30»; per qu.»nto r.zu.irda 
la provincia, uno alla s.-im..» 
Dtedia di lia.stra a Sizna «al¬ 
le 17.30», un«i a Marradi (al¬ 


le 17.301. uno a Fucecchio («-■ documento della Giunta su! 

le 17.30». uno alla II scuola la logica generale dei prov 

CDedia di Scandif'ci (alle 17 e vodimonti governativi soste 

80). uno alla scuola Mazzini nendo 1.» tesi delle Rcg.on 

88 Prato (alle 2l». che rivendicano un ruolo at 

Alcuni di questi corsi, con tivo nella esecuzione delia leg 


piccola c medi.» industria e ' la po.-Nì;bi!.;à di .sviluppo del- j maz-one quanto ma: neco.s.sa- 

st.vta esp(X'ta da Belardmel- [ ;';nd'.istr.a L'ir.coniro. che | no ;n un momento cosi d.f- 

.1 c C.v-'^io In p.»r:.colare j s.»r.» rinnovato nella f8.se di j fic.le per la nostra ripresa 

Bcl.vrdinclìi ha condivi.»o l.a [ presentazione del bilancio re j Leone ha sollecitato la con- 

cntioa negativa contenuta nel , gionale 1977 è stato concluso , federazione degli mdu.strlali a 


adempiendo in pieno Limpe- | I malviventi si imoadrcniva- 
gno che le spettava. no di 5 milicn! e con tutta 

* • * tranquillità si allontanavano 

Si .sono numi: ne: giorni indisturbati. 


critica negativa contenuta nel ■ gionale 1977 è stato concluso ^ federazione degli '.ndu.strlali a .«corsi in Palazzo Vecchio i Nessuno si è accorto d: 
documento della Giunta sul- I daira.-v.«e.ssore Leone che ha t volere integrare le .sue asser- rappresentanti de: Comuni Giulia ner cui non é tì^tn «a! 

la logica generale dei prov- ì ricordato alcuni dei punti di . vazion: con : p.»reri delle d*- di Scandicci e di Firenze e „„ fiitrmti a 

vedimonti governativi soste- t maggiore intorc-sse del dtvu- verse categorie che ad e.s.=a della Provincia. Sono stati " sono luggtii a oorao 

nendo 1.» tesi delle Rcg.on; mento della Giunta r.marean- i adori-seono I_» richiesta è sta- presi in esame i principali di un'auto, di una motoretta 


nendo 1.» tesi delle Rcg.on; ] mento «iella Giunta r.marean- | adori-seono I_» richiesta è sta- presi in esame i principali di un'auto, di una motoretta 
che rivendicano un ruolo at- j do come la natura degl: in- , la pos.tivamer.te accolla dal problemi relativi alla viabi- oppure si sono allontanati a 
t'.vo nella esecuzione delia leg- I terventi predisposti dal go- 1 presidente Carmi. i lità interessante 1 comuni di , piedi. S'ul posto si s(3no recati 


agenti del commissariato e 
carabinieri avvertiti dagli 
stessi impiegati che erano 
riusciti a forzare la porta 
dello stanzino dove erano sta¬ 
ti rinchiusi. 

• • A 

Una pelliccia di leopardo è 
■Stata rubata dall’auto che 
Eleonora Costagìl. abitante a 
Montevarchi aveva lasciato 
sulla propria auto « 1800 Al 
fa » targata Firenze 786310 .n 
sosta in piazza della Signo 
ria. Sergio Malgarotto. 32 an¬ 
ni, residente a Prato, è stato 
invece derubato di un blcc 
chctio d: assegni, documenti 
e 17 mila lire in ccntantl che 
teneva in borsetto. II Malga- 
,rotto ieri pomeriggio si è re¬ 
cato in un negozio di via Cer¬ 
retani e quando è uscito si è 
accorto della sparizione degli 
assegni: il borsetto Io aveva 
lasciato per qualche attimo 
sul banco (L vendita. 
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Una scelta 


pc't l’.vcquislo 
vii un 
lampadario 


PRATO • Via Carlo Marx (ang. via Napoli) - Tal. 33.256 

...Troverete un vastissimo a=.sorllmcnto di lampadari 
dal modernp qualifli'ato allo Strass Svaro.skl. daH’antl- 
quariato allo stile L^rly. 

VISITATECI ! 


MAGLIFICI 


GRANDE 

NOVITÀ' 


MACCHINE PER MAGLIERIA 
SPECIALI 


PROTI! 

FINEZZA 


2 z 



CON DOPPIO TRASPORTO M M 

AUTOMATICHE 12 COLORI - INTARSIO 
VENDITA E ASSISTENZA IN TUTTA ITALIA • DITTA 

F.IIÌ CALOSCI 

FIRENZE - VIA ALLORI, 9 - TEL. (055) 43.22.43 
CAMPIONI O INFORMAZIONI GRATUITE 


DITTA 


MARIO DI BENEDEnO 

PRODOTTI OLIVETTI 
Macchine per ufficio nuove e d'occasione 
FATTURATRICI MERCATOR.OLIVETTi 

D’OCCASIONE 
(facilitazioni cJi pagamento) 

Vendita calcolatrici-fotocopiatrici 

nuove e d'occasione 

NOLEGGI 

Servizi manutenzio.ie • abbonamenti - assistenze tecnica 
PREZZI MODICI 






FIRENZE 

Borgo La Croce 9 ' 
Tel. 678.626 




FIGLINE VALDARNO 
Corso Mazzini 58 
Tel. 959.982 


Acquistiamo subito 

AUTO USATE 

HAT AUTOMEC 

Viale dei Mille - Telefono 575.941 

PELLICCERIE 


Via Dainelli 12 
Tel. 73.333 

EMPOLI 




D.\L GLAGU.ARO A TUTTI GLI ALTRI (sabato aperto) 
ARTICOLI IN PELUCCERI.A Fino alle 12.30 


DAL 15 DICEMBRE AL 22 GENNAIO ’77 

SETTIMANE BIANCHE 

AD ANDALO (Trento) 

TUTTO COMPRESO L. 49.000 

Soggiorno in un moderno e confortevole albergo - Locelìlà 
alpina modernamente attrezzata per gli sport della neve 

PER INFORMAZIONI: 


ruDic 

TIAM 

vNICIw 

1 lAll 




A 


dove troverete anche tutto ;1 necessario per Io Sci delle 
migliori marche 

(Negozio convenzionato con .^ss. sportive ed enti p’ubblici) 

VIA FORLANINI - TEL. 411.780 - FIRENZE 


} 
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MILIONI 

SUBITO 


Dott. Tricoll 

V.la Europa 192, 190. 188 
^ FIRENZE . ' I 

angolo via Danimarca n. 2 
Telef. 687.555 e 681.12.89 

MUTUI IPOTECARI 
Finanziamenti • PRESTITI ■ 
Cess'onI quinto etipendio 
Su auto, finanziamenti ra¬ 
pidi; niente polizze assi¬ 
curazione: diamo quattrini 

UN AMICO ■ 

AL VOSTRO FIANCO 

Spese minime 
Collaboratori in tutta Italia 
cerchiamo 
Parcheggio gratuito 


..Il.MIIIIIIIIIIIIIIIIII.. 

UNA NUOVA PROPOSTA DI 
RANDELLI ARREDAMENTI 

4 Firenze in via Bronzino l'unica mostra specializ- 
zata per arredare la camera-studio dei vostri figli 


Una recente manifestazione di lavoratori toscani 


Una piattaforma aperta per lo sviluppo 
delle attività produttive in Toscana 

Le proposte illustrate dai segretari regionali Gianfranco Rastrelli. Paolo Quadretti e Giorgio Liverani — Il documento costituisce la base 
per un confronto con ie forze sociali e politiche — Mercoledì primo ncontro con i partiti democratici — Sono state indicate alcune priorità 


Le linee di una piattafor¬ 
ma sulle attività produttive 
In Toscana, approvate dal 
Comitato Direttivo regionale 
del 22 novembre, sono state 
presentate nel corso di un 
Incontro con la stampa dai 
segretari regionali della Fe¬ 
derazione unitaria CGIL, 
CISL, UIL, Gianfranco Ra¬ 
strelli, Paolo Quadretti e 
Giorgio Liverani. 

La piattaforma, come è sta¬ 
to sottolineato, vuole essere 
una base di partenza per un 
confronto pubblico con le for¬ 
ze sociali e politiche e con la 
Istituzioni democratiche della 
società toscana. Come tale è 
una piattaforma aperta al 
confronto, al dibattito, a al 
contributo costruttivo. 

Già mercoledì ò previsto 
un primo Incontro collegiale 
con le forze politiche; nelle 
prossima settimane e nei 
prossimi mesi il confronto 
continuerà con le associazio¬ 
ni economiche degli artigia¬ 
ni. dei commercianti, degli 
Imprenditori. 

Lo sforzo del sindacato è 
teso In questo periodo a rea¬ 
lizzare gli obiettivi generali 
posti dal Direttivo nazionale 
unitario ntf confronti dei 
quali la piattaforma regiona¬ 
le non intende porsi come 
sovrappoeizione alle lotta in 
corso ma al contrario par 
creare alle lotte stesse alcuni 
punti di riferimento nella po¬ 
litica settoriale e territoriale 
o dare maggiore precisione e 
continuità alle iniziative sin¬ 
dacali. 

L,! pjattafornw» r<*;^ionaIe. 
approvata dal comitato diret 
tivo il 22 novembre scorao 
dopo II dibattito dei consigh 
generi!;, intende tracciare 
un luadro dettagliato di bvi- 
luppo per l settori produttivi 
come punto per approfond'ie 
ed arricchire gli obiettivi in 
essa contenuti. Nel contempo 
la piattaforma rappresenta 
la sintesi del lavoro svo.ta 
a vari livelli daU’intero .mo¬ 
vimento sindacale toscano, 
aperta all ulteriore contribu¬ 
to di tutte lo .strutture, del¬ 
le for.'.e politiche, economi¬ 
che ed rstilu/ionali. 

Le "noe tracciate da! do¬ 
cumento si inseriscono diret¬ 
tamente nelle indicazioni fo.’ 
nite dal direttivo nazionale 
e coninbiiiscono a dare con¬ 
tinuità a ;utt.i riniziativa di 
lotta ;n corso nella regione 
e nel 

SVILUPPO 

AGRO INDUSTRIALE 

Airagncollura manca un 
quadro di riferimento diver¬ 
so, non solo pci favorirne lo 
sviluppo, ma per una concre¬ 
ta ;nteprr./ onf con tutto d 
tessuto produttivo da realiz- 
z.irs! con la promozione dell.i 
associazionismo di .settore e 
con opportune contrattazioni 
con le altre categorie. Per 
consentire tali obicttivi i .sin¬ 
daca*! richiedono: una chi.ara 
s'rateeia di sviluppo dei u- 
sienu integrati tcrriton.il.; 
un piano coordinato di in¬ 
terventi; l'attuazione de^L 
Invc.stimcnti già programma¬ 
ti per l’irrigaz.one c la fore¬ 
stazione; il recupero delle ter¬ 
re incolte c malcoltivate: la 
ristrutturazione, il potenzia¬ 
mento o la riconversione dei 
lettori zootecnico, b.eticcio. 
vitivinicolo, frutticolo e oli¬ 
vicolo: riforma del credito a- 
grario. sviluppo della coop-i- 
razione e potenziamento del¬ 
la ricerca scientifica; rcvi5..i 
ne della politica agraria ro 
mu.iitari.a; defmìz.one I'*! 
ruolo delle partecip.azion; sta¬ 
tai; 

Ob.etliv; que.st: die .s; in- 
Ifrisrono. m Toscana, .lil’.n- 
te.n o dei prot.'eollo firmato 
da.'a reg.one e dai .iindacif. 

Particolare importanza .-i 
attribuisce al recupero e al¬ 
la va.onzzanone degli oltre 
600 mila ettari di terre tosc.a 
ne incolte, malcoiiivate o 
« marginali » in concomitanza 
anche con il rilancio della 
zootecnia. 

Per quanto riguarda i ra,> 
p-oni con Tindustna la p.at- 
taforma definisce il coordina 
mento in settore chimico 
ipunti di riferimento in To¬ 
scana sono la ex D:po..-\zo:o 
la SIR. la ex D:p.i di Orbe- 
lei.oi; il settore meccanico 
(aggregando su i{Wte.-i d: svi¬ 
luppo le minori imprese che 
producono macchine o im 
piani; ed alcune aziende -*0 
me la Italsirìer di P.ombino. 
la Fiat, la Saefem»; il setto. 
re alimentare (tramite una 
normativa che regoli a livello 
lionate il conferimento di 


prodotti agricoli, l’unità di di¬ 
rezione delle aziende a par¬ 
tecipazione statale e il loro 
collegamento con le linee re¬ 
gionali) quello delle carte o 
del legno (che apre probleioi 
riguardanti la forestazione». 

piattaforma esamina ,m- 
che la questione deU’irriga- 
zione. che nei,a nostra regio¬ 
ne in*ere.ssa 120.000 ettari di 
terreno, le cui priorità con 
cernoin la diga di Montedo- 
glio. il bacino del Parma- 
Mer.se. il bacino dell’Arno, la 
dig;i di Frassine. 

SETTORE EDILE 
E OPERE PUBBLICHE 

La intuizione della produ¬ 
zione tdilizla e delle op.=ire 
pubblich.* n Toscana rispec¬ 
chia quella nazionale: sta- 
gnazio,ie drli'attività. calo de¬ 
gli investimenti privati e pub¬ 
blici leircccupazione. Caren¬ 
te di stili.nenti legislativi fun¬ 
zionali. il settore rischia il 
blocco anche nella nostra re¬ 
gione per una sene di cause 
ormai ampiamente note. 

Nuove condizioni di cresci¬ 
ta sono state fornite dal ic- 
cente contratto nazionale di 
lavoro che afferma il potete 
di controllo e di intervento 
del sindacato nelle aziende e 
nel territorio sull’organizza- 
zione. sulla condizione di la¬ 
voro. sugli appalti. La piatta- 
formi-i individua quindi o- 
bictivi .specifici per i diversi 
gruppi di imprese: grandi im 
prese specializ-zate essenzial¬ 
mente In opere pubbliche; 
grandi imprese specializzile 
in edilizia abitativa; medie 
impre.se specializzate in ope¬ 
re pubbliciie, edilizia pubbli¬ 
ca e privata, carpenteria e 
cemento; piccole imprese e 
artigianali specializzate in 
subappalto per comparti, edi¬ 
lizia privata, lavori pubbli¬ 
ci e manutenzione, re.stauro 
privato e pubblico e manu¬ 
tenzione. In tutti questi com¬ 
parti il sindacato indica lince 
capaci di incidere suil’assetto 
produttivo. 

I,a realizzazione di tali o- 
biettivi è comunque insita nel¬ 
lo sviluppo delia lotta azien¬ 
dale e territoriale. In que.sio 
Qiuvrirn il movimento sindaca¬ 
le SI appresta a proseguire il 
confronto con gli Enti locali 
e la Regione per individuare 
le difficoltà che hanno frena¬ 


to e bloccato la capacità di 
spesa. Un aspetto importante 
del confronto riguarda il re¬ 
cupero del patrimonio edilizio 
esistente ed il restauro del oa- 
trimonio degli lACP e degli 
E.iii locj.l. 

TRASPORTI 

La conferenza regionale sui 
trasporti tenuta nell’aprile 
scor.so. lia costituito un mi- 
portante momento di puntua¬ 
lizzazione delle proposte del 
movimento sindacale. Gli in¬ 
vestimenti già stanziati, con 
varie leggi nazionali e regio¬ 
nali. sono oltre 380 miliardi 
per la Toscana, .si iratia di 
una .'■om.na die — dicono i 
sindacati — può mettere In 
moto una serie di attività n- 
terne ed e.sterne alla regio¬ 
ne ne' rettori dell’armamen¬ 
to, deile materie rotabili, dei- 
rcdillzia. 

La conferenza ha già indi¬ 
cato quindi alcune priorità 
setoriali; l’utilizzo della spe¬ 
sa riguardante l’aeroporto 
Galilei di Pisa per un .suo 
cospicuo potenziamento; la 
realizzazione di un sistema 
rogiona'e integrato per i por¬ 
li. coinè definito dalla speci¬ 
fica conferenza tenuta recen- 
tem%nte a Livorno: piano na¬ 
zionale per le ferrovie -ia 
concordare con le Regioni e 
i sindacati, tenendo conto dd. 
le finalità dello sviluppo re¬ 
gionale, sia per le grandi ni 
rcttrici che per le linee 
condarie; programma per la 
produzione di autobus (la Re¬ 
gione ha stanziato 18 miliar¬ 
di per l’arouisto di auto¬ 
bus), costituzione di un fon¬ 
do nazionale per le aziende 
pubbliche e finanziamento 
delia pubblicizzazione dei ser¬ 
vizi in concessione. 

SETTORE MECCANICO 
E METALLURGICO 

Occupa oltre 90 mila lavo¬ 
ratori in Toscana dislocati in 
alcuni grandi aziende (Piag¬ 
gio. Nuova Pignone, Galileo. 
Spica. Smi. Zanussi. Acciaie¬ 
rie) e in migliaia di azien¬ 
de medio-piccole. 

Il settore, che ha risposm 
con minor danno degli altri 
all’urto della crisi, meglio si 
presta a fornire condizio.ni 
per il riequilibno delle Atti¬ 
vità produttive in Toscana o 
per la riconversione. 


Le ipote.si di sviluppo ri¬ 
guardano li collegamento con 
la geotermico, con 1 settori 
tessile e abbigliamento, con 
quello dei trasporti per un 
potenziamento ed una più 
netta finalizzazione delle .it- 
tività produttive. La piatta- 
forr a investe direttamente le 
aziende a partecipazione st i- 
tale. ù loto ruolo in Tosca¬ 
na. ■' collegamento con la mi. 
nore impresa e gli altri setto 
ri produttivi. 

Soprattutto per la siderur¬ 
gia valgono que.ste conside¬ 
razioni. da applicare alle ac¬ 
ciaierie, all’ltalsider di S. Gio¬ 
vanni. alia Dalmine di Piom¬ 
bino. Esigenze di diversifica¬ 
zione riguardano la produziov 
ne della Piaggio, in quanto il 
Ciclornctre ha ancora J'n 
spazio nel. mercato ma come 
elemento complementare zi 
tr.isprrto per un uso su o 
cole distanze e di cariftere 
càt.i'h re. 

! SETTORE CHIMICO 
I E COLLEGATI 

I 

I La Toscana ha un'industria 
chmiica diversificata, che ha 
I D! eduzioni nei settori deha 
plastica, della gomma, do.’a 
faimaceut.ca, del vetro, del 
j la ceramica, della concia. Ac- 
I canto ni grandi complessi :n- 
I dustiiali dal-a 3olva.\ .al’a 
I M-i'-tedison, dal'a Maneitl e 
! Robert’.s alla SIR e alla Scia- 
j 'o. consistono migliaia di pie- 
I cole e medie aziende: in tut 
j t; ouesU settori, però, prose- 
' guc la tende ira alia riduzif, 
ne dell'occupazione, accen¬ 
tuata -Soprattutto nelle azien¬ 
de maggiori in cui — per io 
scontro per una più favore¬ 
vole ripartizione dei menati 
esteri — la manovra finan¬ 
ziaria viene utilizzala come 
strumento di lotta per la oU- 
premazia economica. 

Se la flessione dell’occuna- 
zion? (- anche causata da; 
collegamenti delle aziende 
con produzioni colpite dalia 
crisi petrolifera e dall’aumen¬ 
to del costo delle materie 
prime (si ha una stabilità 
occupazionale solo nel setto ì 
r.- farmaceutico, ma per una 
fc.'te distorsione del con.sutjio 
questi prodotti, e nel soL i 
re ceramici e della %T'nnii. 
dove pero si tende a ricorre 
re ai lavoro a domicilio» ;i 


.Sindacato lespingc tuttavia la 
prospettiva del ridimensiona¬ 
mento delle produzioni civ 
miche e derivate ed indica 
iiìcune pj.^sibili linee di a-.' 
luppo. 

Queste vengono viste essen¬ 
zialmente nel collegamcnlo 
con i bisogni delTagricoliu- 
ra e della zotecnia (che por 
teranno anche le premesse 
p^r un collegamento reale Ui 
iella fra chimici e braccia*! 
tu; un collegamento vOi le 
p-^diizioni minerarie (in pa*- 
t (-mare con l’escavazione del¬ 
le piriti): l’incremento delle 
produzioni di chimica fine 
connesse con il petrolio e i 
suoi derivati: oltre alla riquH- 
lificazione delle produzioni 
farmaceutiche, plastiche e del 
vetro, e alTutilizzazione dei 
cascami dei vapori endoieni. 

In que.sto .settore trovano 
impiego in Toscana oltre 152 
mila addetti, senza contare 
le decine di migliaia di la¬ 
voranti a domicilio. Una quo¬ 
ta rilevante della produzione 
viene c.sportata (nel corso del 
1975 il saldo attivo nei con¬ 
ti con l’estero dovuto allo 
produzioni nazionali tessili e 
deH’abbighamento è stato di 
oltre 2,6')0 miliardi). L’incre¬ 
mento della produzione e del- 
1 esportazione non ha com- 
porifdo tuttavia l'allargamen- 
n do: iivoih occupazionali, i 
qua!, complessivamente si s*»- 
no ridotti d’ alcune migliaia 
di unità, rttraverso il dece i- 
I.amento pioduttivo. 

I! nicvinunto sindacale re- 
■spinre la te.si di un ridi- 
ni-^nsiotiamento del setto-e, 
te.st che u fonda sulla satu¬ 
razione de; mercati interno 
ed esterno. A questo propo¬ 
sito c’è da dire che la de¬ 
bolezza del mercato interno 
è in gran parte da imputar¬ 
si non alla saturazione ma 
alle politiche deflaltive e di 
compressione indiscriminata 
nei consumi. Pertanto il mo 
vimento sindacale rivendica 
il consolidamento del setto¬ 
re tessile e deH’abbigliamen- 
to c un piano settoriale die 
intecr. la produzione delHn- 
tero c.clr. tessile (dalle fibre, 
al mcrcancHessilc. Alle conf-*- 
zioni. alla d stribuzionei. 

SETTORE DEL LEGNO 


Manifestazioni e assemblee nella regione 

Domani sciopero 
per l’agricoltura 

A Firenze assemblea provinciale al cinema Apollo - A Empoli 
ferma anche l'industria • Il programma delle altre iniziative 


Domani, lunedi, si svol- 
- ge la giornata nazionale 
di lotta per 1 problemi 
delio sviluppo agro-indu¬ 
striale. indetta dalia Fe¬ 
derazione nazionale CGIL- 
CISLrUIl, e dalle catego- 
ne interessate. 

Le decine d: iniziative 
presenti anche in Toscana, 
c che non investono ; .«oli 
Sindacati delTagncoIlura, 
ma vedono — in forme di¬ 
verse — l'adesione d; rate 
ne industriali e di asso¬ 
ciazioni profess.onali del- 
'.'agncoltura. pongono nuo 
va mente con forza II le¬ 
game tra un diverso ruolo 
doIl’agncoUura nell’econo¬ 
mia nazionale, il piano di 
riconversione industriale 
ed un diverso contenuto 
dello sviluppo economico 
del paese. 

sostegno della propo¬ 
sta sindacale che carat- 
tenzza la mobilitazione del 
giorno 13 SI terranno, quin 
di. In Toscana, le seguenti 
iniziative: 

FIRENZE — Sciopero d. 
8 ore di mezzadn. brac¬ 
cianti. Alleanza conlad.m 
ed UCI (Che hanno ade¬ 
rito»; manifestazione a Fi 
renze al cinema « Apollo » 
con intervento di numero¬ 
se deJegazionl dei settori 
industriai: e comizio di 


Ugo Luaani, segretario 
generale delia UIMEC- 
UIL. Nella zona di Em¬ 
poli. sciopero deH’agricol- 
tura e delTindustna. con 
manifestazione alle ore 
9.30; parlerà Sergio V'ieri. 
.segretario regionale delia 
CGIL. 

AREZZO — Alle ore li 
incontro con le forte po 
litiche, con le Istìtuz.oni 
e ie forze contadine per 
.Affrontare ie te.m.At.che 
alia b.Ase deiia giornata d. 
iott.A. Nei pomeriggio se o 
pero dei braccianti e mez¬ 
zadri al quale aderiscono 
anche i lavoratori alimen¬ 
taristi. 

GROSSETO — Lo sciope¬ 
ro si tiene nel pomer.ggio 
ed interessa Braccianti, 
mezzadri ed aiimentansti; 
assemblee si terranno a 
Grosseto e Follonica, in 
nove aziende agr.cole c per 
i forestali, tre di zona a 
Pereta, Magiiano e Mon- 
tiano. 

LIVORNO — Sciopero de: 
braccianti, mezzadri ed 
aiimentanst; con presen¬ 
za di delegazioni deile fab¬ 
briche coliegate e dei più 
importanti compiessi In- 
dustnali: tre manife.stazio- 
ni zonali a Cecina, Ventu¬ 
rina e Donoratico. 


LUCCA — Sciopero delie 
categorie agricole nel po- 
menggio ed assemblea al 
ridotto del « Teatro del 
Giglio ». 

MASSA CARRARA — 

Sciopero dei settori agri¬ 
coli e . due assemblee a 
Carrara (per florovlvai.st; 
e forestali) e ad .Auiia. 
PISA — Sciopero dei mez 
zadri, braccianti e coiti 
valori e settori collegati, 
quattro manifestazioni ai 
ie ore 9 a Pisa, pres-so ia 
Camera d; Commercio, a 
Ponsacco presso il « Cine¬ 
ma Italia ». a Volterra nel¬ 
la sala consiliare cV*! Co 
mune; a Catena di S. Mi¬ 
niato presso la Casa dei 
Popolo. 

PISTOIA — Sciopero dei 
mezzadri e braccianti Ho- 
rovh-aisti; assemblea alle 
ore 9.30 presso Tunlversità 
popolare con intervento di 
consigli di fabbrica e di 
zona. 

SIENA — Sciopero alia 
mattina od al pomeriggio, 
secondo modalità zonali; 
alle ore 9.30 a Poggibonsi 
manifestazione di zona; al 
le ore 15 manifcsla7.:oni 
di «ona a Montepulciano 
e ■ Montaiclno. assemblee 
zonali a Siena, a Gaìoie 
per la zona Chianti, a Ca- 
steinuovo Berardenga. 


E DEL MOBILE 

Si tratta di un complesso 
di attività che occupano nel¬ 
la regione circa 40 mila ad¬ 
detti suddivisi m oltre 9.000 
aziende. La grave crisi che 
persiste nel settore ha messo 
in luce I limiti seri dell’atluaie 
organizzazione produttiva. Eli¬ 
si possono essere cosi rias¬ 
sunti; strutture inadeguate 
per l’approvvigionamento del¬ 
ie materie prime, tecnologie 
superate, rapporto non cor¬ 
retto fra imprese e mercati. 

E' necessario, pertanto rea¬ 
lizzare forme associative e 
superare Tailuale interme¬ 
diazione e la dispendiosa p.*-a 
tica delie mostre individuali 
e specializzate che in Tosca¬ 
na immobllizza capitali ru¬ 
mati in 1.600 miliardi. 

In questa prospettiva un 
ruolo importante è affidato 
alla legislazione incentivante 
delia Regione per l'artigiana- 
to. agli enti funzionali (Erug. 
Fidi-Toscana, Tosco-Promovi), 
agli Enti locali per quanto 
riguarda le infrastrutture e 
la formazione professionale. 
Per un rilancio del settore è 
anche fondamentale una ri¬ 
presa dell'edilizia. 

ELETTRONICA 
EO INFORMATICA 

Questo settore interessa, .n 
Toscana circa 12 mila lava 
ratori ripartiti nelle branche 
della strunientaz.one, impian¬ 
tistica telefonica, dell’infor* 
malica, dei telefoni c teleco¬ 
municazioni e delia produzio¬ 
ne militare. 

Occorre respingere 1 pro¬ 
positi di r.dimensionamenlo, 
stimolando la ricerca appli¬ 
cata al settore. 

Settori verso i quali orien¬ 
tare ricerca e produzione so^ 
no: quello biomedico, quello 
deirinformazione e deil’ela- 
borazione dei d.At;, in rappor¬ 
to alle esigenze delia scuola, 
degl) enti locali e dei loro con¬ 
sorzi. degli istituti di credito. 
deH'univer.sità, ecc. 

La piata forma pone, come 
condizioni p>er l'attuazione dei 
programmi presentati, tre fat¬ 
tori di fondo; la disponibilità 
di energia, il ruolo delle par- 
tecipaziom statali e la rifor¬ 
ma della pubblica ammini¬ 
strazione, come più volte sot¬ 
tolineato dalla Federazione 
nazionale Cgil-Cisl-Uil. 


CORSI 

DI 

NUOTO 

La piscina 
Amici del nuoto 

FIRENZE . VI» del Romito 38-b 
Telelono 483.951 

Comunica 


eh» lono ipcrle le IscrItionI per 
Il corso di nuoto Invernale di 
insegnamento a perlezionamento 
stile per adulti e bambini. Il 
corso comprenderà 20 leiioni 
e avrà Irequenia bisettimanale, 
SCONTI PER NUCLEI FAMI¬ 
LIARI. Per Inlormezlonl ed 
iscrizioni rivolgersi alle Segre¬ 
teria del Centro. 


ALLA 

FLORENCE 

MOBILI 

Recupero 

Fallimentare 

SVENDITA TOTALE D 
TUTTA LA MERCE AD 
ESAURIMENTO FINO 
AL 15 DICEMBRE PER 
NUOVI ARRIVI 
Divano e 2 pol¬ 
trone L. 18S.0C0 

Camerino L. 100.000 

Cernere matri¬ 
moniale L. 500.000 

Pensili per cu¬ 
cine cad. L. 10.000 
Armadi, soggiorni, libre¬ 
rie, tavoli, cristallerie e 
mobili di vari tipi. 

FIRENZE 

VIALE ARIOSTO. 1 

tang. Porta S. Frediano) 
Tel. 229.002 



I La (luta Randelli Ma riapcr 
. to completamente rinnovata 
ha mo.stra di via Bronzino, 

16 r.. neH’iotero spazio che 
SI articola su due piani sono 
ambientate oltre tretila so¬ 
luzioni di camere studio di • 
ogni tipo e colore: dall'ec¬ 
centrica cameretta a forma I 
di auto, allo stile vecchia . 
manna, ai mobili laccali in i 
vivaci colori o costruiti in j 
legno naturale di olmo, no- i 
ce. frassino d.ii caldi colori. • 


Seno .-.tati rcali/y.ati am | 
bienti pratici e talmente i 
componibili da .soddisfare 
ogni esigenza sia di giusto 
che di spazio. Oltre a citi j 
il cliente troverà personale 
specializzato per studiare a 
fendo ogni suo problema, 
per sisiemare sia la stanz.a 
dei giutxihi di due o tre ter¬ 
ribili angioletti, sia la stan 
za soggiorno-studio dove i 
più grandi potranno riceve¬ 
re gli .unici, ascoltare ha 


miisic.i c qualciie volta nn 
die studiare! 

Randelli, un nome che da’ 
1938 neirarredamento sigiti 
fica garanzia di qualità e 
btictt gusto, come ben sanno 
oramai 1 fiorentaii. con la se 
de di via A. del Pollaiolo 
n. 45-47 e con 11 nuovo ceti 
tro camere-studio di via Bron¬ 
zino n. 16 r. è veramente In 
grado di soddi.sfare ogni esi 
gonza per la casa di oggi. 


ih 


FRANCHI 

Viale Piave. 19/21 - PRATO 


TANTE PROPOSTE PER 1 VOSTRI ACQUISTI 
ABBIGLIAMENTO • CONFEZIONI - MAGLIERIA 
QUALITÀ’ □ MODA □ PREZZO 


I FRATELLI MOCCIA E FIGLI 
“padrini della pizza” 

ora vi aspettano al 


GA 


O 






K/ 




1 Firenze (Brezzi) 
Via Pistoiese 20/R tei. 373869 
aperto fino alle ore 2 
escluso il lunedi 


VOLKSWAGEN 



895 cc 

ha fatto due giri del mondo 
80.000 Km.... 






_ In 797 ore alta media di 100,38 Km/h 
743 litri per 100 Km (= 13,64 Km per litro) 

ora è arrivata in Italia ! 


IGNESTI 


provatela presso: 
FIRENZE 

V*a Pratese - Tel. 373.741 
Viala Europa 122 - Tel. 683 305 
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MTALtt tempo tH 
fred/ees/me... 


] ,-.-1» f- rrf” j f- 

V. „ .4 ’ 5* * 


ma non tutte 
si spendono bene 
come da noi 

acquistate dei prodotti 
in VERO CUOIO 
e VERA PELLE 
al GIUSTO prezzo 
nei Supermercati del 


cmRosmPAi 


« VIA FERRUCCI 6' 
l) VIA PISTOIESE, • 
3) VIALE G. CALILE 


./\TO 


% 





























14'/'lirenze' - ■ - : 


Parte la campagna di tesseramento per il ’77 


ARCI-UISP: dai circoli aziendali 
al decentramento sul territorio 

Le principali tappe della programmazione in questi ultimi anni • Capiilarizzati l’intervento e la 
creazione di nuovi servizi - Presto unificata la tessera anche per la caccia • Collaborazione con 
enti locali, sindacato e strutture pubbliche per ampliare la partecipazione della collettività 


r Unità / domenica 12 dicembre 1976 


ridetto dallo Federazione unitario 


Domani in 

» 

sciopero 

FEmpolese 

I lavoratori deH’agricoltura si asterranno dal lavo¬ 
ro per 8 ore mentre quelli dell’industria, artigia¬ 
nato e commercio scenderanno in lotta alle 9,30 



1) Casa del Popolo Tre Pietre (via del Greco, 7); 2) S.M.S. RIfredi (via V. Emanuele, 303); 3) Flog-Poggetto (via M. Mer¬ 
cati, 31); 4) Casa della Cultura Ponte di Mezzo (v.le Cui doni 1); 5) Casa del Popolo «Buonarroti» (p.zza dei Ciom¬ 
pi 11); 6) Circolo « Pescettl » (via Bellini 14); 7) Dopolavoro ferroviario (via Paisiello); 8) S.M.S. Andrea del Sarto (via 
Manara 12); 9) Circolo ENEL (via del Sole 10); 10) Circolo «XXV Aprile» (via del Bronzino 117-r); 11) S.M.S. S. Qui- ' 
rico a Legnaia (via Pisana 576); 12 Circolo Ferrucci (via S. Agostino 10); 13) Centro studi danza (p.za della Signoria 7); 
14) S.M.S. Affratellamento (via G. P. Orsini 73); 15) Casa del Popolo «La nave a Rovezzano » (via di Vlllamagna 111); 
16) Circolo di « Brezzi » (via di Brezzi 312). 

La sigla ARCI-UISP è ormai nota a tutti: la troviamo sempre più frequentemente in margine ai manifesti ed agli annunci 
che illustrano un'aHivitù, che segnalano uno spettacolo, che avvertono di una gara o di un campionato sportivo. Questo 
binomio cosi importante oggi In Toscana ed a Firenze è una parte di quell'« associazionismo democratico» nato nelle 

caso del popolo, nei circoli aziendali e ricreativi, attraverso scelte non sempre semplici, superando ostacoli e compiendo 
lunghe verifiche con tutte le componenti socio-politiche. Oggi questi sforzi hanno portato, nella sola provincia di Firenze 
— non comprese le zone di Prato ed Empoli — a contare, negli ultimi due o tre anni, 270 circoli affiliati; 420 società 
sportive; 74.000 tesserati m- 


elusi anche gli Iscritti ai 133 
circoli della caccia; 80 squa¬ 
dre di calcio ed altre di pal¬ 
lavolo. pesca, ciclismo che 
rjartecipano a campionati pro¬ 
pri; circa 10.000 ragazzi 
d.^Titti ai nuovi «centri di 
educazione fisico sportiva ». 

Chi non ricorda Io slogan: 
K'Vorrbbbcro raccoglierci co¬ 
me mele mature » che, in 
collaborazione con li centro 
Studi del CTAC (Consorzio To¬ 
scano Attività cinematografi¬ 
che) segnò ravvio tre anni 
fa del primo circuito demo¬ 
cratico del cinema? 

Le iniziative che seguirono; 
un primo abbozzo di decen¬ 
tramento teatrale all'* Affra¬ 
tellamento »; la formazione, 
due anni fa, del Centro Arci- 
musica air« Andrea del Sar¬ 
to » e del « Centro sperimen¬ 
tale per la nuova satira » 
Humor Side all'SMS di RI¬ 
fredi. sono stati il frutto di 
un lavoro di programmazio¬ 
ne che ha portato oggi la ."ri- 
gla Arci-Ulsp nei luoghi di 
lavoro, ma anche sui muri 
cittadini, nei bar, nelle ve- 
tri.ne dei negozi, sulle locan¬ 
dine dei grandi teatri, nelle 
scuole. 

Dal '74 sono state avviate 
le esperienze di programma¬ 
zione estiva, a Settignano. 
culminate quest'anno con la 
realizzazione del decentra¬ 
mento di tutte le attività e 
all'organizzazione, accanto al¬ 
l'Ente locale e ed altri or¬ 
ganismi. delle manifestazioni 
per il Bicentenario USA. 
« Per i prossimi anni. anzi, 
per il It dato che è ormai 
alle porte — ha affermato 
Andrea Borselli — è orevi- 
sto un ampliamento del rap¬ 
porto con tutte le strutture 
pubbliche del comprensorio: 


Lutto 

■ E' deceduto ieri notte il 
compagno Romano Baronci- 


blblioteche, centri di anima¬ 
zione, scuole. Nell'ambito di 
un generale recupero del ruo¬ 
lo autonomo deirArcl c'ne non 
intende organizzare consensi, 
ma porsi come interlocutore 
valido sia del movimento sia 
degli amministratori. Terre¬ 
mo dunque sempre conto del¬ 
la necessità di un proficuo 
rapporto con gli Enti locali 
e le organizzazioni sindacali 
(Firenze conta ben 35 Crai 
aziendali), ma guarderemo 
con sempre maggiore atten¬ 
zione alla richiesta di servizi 
che viene dal territorio come 
Comunità montane; compren¬ 
sori; consigli e biblioteche di 
quartiere; scuole». 

« La tessera Arci — ha 
precisato Franco Billl — sa¬ 
rà sempre meno un mero 
lasciapassare per alcuni ser¬ 
vizi e sempre più la testi¬ 
monianza di una scelta poli¬ 
tica da parte dei cittadini e 
di tutto li movimento per una 
nuova cultura, e un diverso 
modo di occupare il tempo 
libero ». 

Mercoledì 15 dicembre, 
presso il circolo « Vie Nuo¬ 
ve » si svolgerà l'assemblea 
generale dell'Arci-Uisp pro¬ 
vinciale per lanciare la cam¬ 
pagna di tesseramento 1977. 
Tali indicazioni verranno ri¬ 
badite in quell'occasione, co¬ 
me pure le linee generali e- 
merse neirambJto del recen¬ 
te congresso nazionale di Na¬ 
poli che auspicava, tra l'al¬ 
tro. racquLsizione anche del 
settore caccia nella stessa 
tessera che oggi vede già 
unificati cultura e sport. 

Riccardo Donnini ha illu¬ 
strato. a proposito della pro¬ 
grammazione culturale del- 
l'Arci. m gran parte già av¬ 
viata anche oer la nuova sta¬ 
gione '76-'77,' una nuova ini¬ 
ziativa realizzata in collabo- 
razione con il Teatro Comu¬ 
nale di Firenze che segue 
le timide esperienze tentale 
già l'anno scorso con la li¬ 
rica. Per quest'anno abbiamo 
organizzato una specie di 130 


no. come abbiamo visto dal¬ 
le cifre lusinghiere già ripor¬ 
tate, un crescente successo 
di partecipazione. 

« Le iniziative fanno capo 
alle zone di competenza — 
spiega Adriana Vignali — sei 
in città, per 16 circoIL otto 
nella provìncia più tre comi¬ 
tati comunali. E' a loro che 
il cittadino deve rivolgersi per 
avere la tessera Arci ». 

« Per quanto riguarda l'at- 
tiv.tà sportiva — è Erasmo 
Palma che parla — abbiamo 
Intew dare una risposta al¬ 
l'esigenza dello sport come 
servizio sociale. Servendoci di 
personale specializzato che 
formiamo nei nostri stessi 
centri e di una parte di di¬ 
plomati deU’Isef. offriamo 
una vasta gamma di attività 
sportive. Dalia psicomotricità 
per 1 bambini dai 3 ai 10 
anni, alla ginnastica forma¬ 
tiva, correttiva e presportiva. 
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Per Natale 

Un misterioso 
regalo ia 
millo e osa mollo 


ni della sezione del PCI del- | ore della musico, alla realiz- 


le Cure. Il compagno Roma¬ 
no aveva 51 anni ed è de¬ 
ceduto in seguito alle compli¬ 
cazioni insorte dopo un inci¬ 
dente di lavoro. Era respon¬ 
sabile del circolo sportivo 
Brano Giugni delì'ARCI, 
eletto nel consiglio di quar¬ 
tiere. Stimato e amato da 
tutti, i compagni della se¬ 
zione delle Cure ne onorano 
la memoria e porgono le pro¬ 
prie ccndoglianze alla fami¬ 
glia- 

I funerali avranno luogo lu¬ 
nedi alle 16 in forma civile, 
partendo dall'abitazione, in 
vLi San Marco Vecchio *8. 

Ricordi 

Nel quinto anniversario 
dc.la scomparsa del compa¬ 
pa gno Emilio LazzerL la fi¬ 
glia e i nipoti nel ricordarlo, 
.sottoscrivono lire cinquemila 

per la stampa comunista. 

• • • 

Ad un onno dalla scompar¬ 
sa di Fiorenzo Scutellari. la 
moglie ed il figlio, onorando¬ 
ne la memoria, sottoscrivono 
lire cinquemila per il nostro 
giornale. 

« • 

La famiglia Pesci della se- 
rione di Rufina, nel terzo 
anniversario della scomparsa 
di Giuseppe Amerigo PescL 
sottoscrive lire diecimila per 
l'Unità. 

Ringraziamento 

II figlio c la moglie del 
compagno Venio Guidotti rin¬ 
graziano quanti hanno par¬ 
tecipato al profendo dolore 
che li ha colpiti. Un partico¬ 
lare ringraziamento ai colle- 
glù del contro cooperativa 
carni e ai compagni della se- 
fione Mario Fabiani e della 
Ctliula di Polcanto. 


zazione delle quali partecipa 
tutto l'associazionismo demo¬ 
cratico. Partendo da alcuni 
concerti che si svolgeranno 
nell'ambito del cartellone del 
Comunale la musica sarà por¬ 
tata in tutto il territCHio, nel¬ 
le scuole, nei circoli e nelle 
parrocchie dove, con l'aiuto 
di audiovisivi e la partecipa¬ 
zione dei musicisti verranno 
tenuti corsi prc^iedeutici per 
cittadini di tutte le età ». 

L'attività deU'Arci-UisT va j 
dunque ai di là dei 27Ó cir- | 
coli provinciah che registra- i 


r 


MISTERIOSO per- 
ché dura genera- 
zioni. MISTERIOSO 
perché calpestandolo rifulge. E'. SEMPRE 
sotto gli occhi della persona che riceve il 
regalo. FA FARE BELLA FIGURA a voi che 
lo donate e a chi lo riceve perché porta 
un tocco di classe al suo arredamento. 

E' ANTI-INFLAZIONE PERCHE' COL 
TEMPO VALE SEMPRE DI PIU' 

KipmaR'Scià Sri 


bm gulità'ispMttiiMi sni 

Via Enrico Mayer, 6-8- lOr 
^(055)473093/474066 
50134 FIRENZE 


PIANOFORTI 

STEINWAY & SONS - C BECHSTEIN - BOSENDORFER - BLUTHNER - SCHIED- 
MAYER - SCHIMMEL - PETROF - GROTRIAN - STEINWEG - YAMAHA - KA- 
WAY - KRAUSS - SAUTER - SCHULZE - POLLMAN - IBACH - HOFFMANN 
STEINGRAEBER - OFFBERG - BALTHUR 

ORGANI ELETTRONICI 


HAMMOND - GULBRANSEN - LOWREY - DEREUX - SOLINA - EMINENT 
FARFISA - WELSON - HAVEN - THOMAS - YAMAHA - GEM - GODWIN 
EKO - BONTEMPI 

G. CECCHERINI A C. 


FIRENZE 
Piazza Antinorì, 2*3 r 


ROMA 

Vìa Nazionale, 248 


PERUGIA 
Piazza Repubblica, 65 


Pogamenti roteali anche in 3 anni senza cambioli 



La federazione ompolese 
CGILCISL-UIL ha indetto 
per domani uno sciopero di 
zona dei lavoratori della in¬ 
dustria, artigianato, commer¬ 
cio ed agricoltura sui temi 
dello sviluppo agricolo ed in¬ 
dustriale. Allo sciopero le 
categorie dell’agricoltura a- 
dcriranno con una astensione 
dal lavoro di 8 ore, mentre 
gli altri lavoratori dell'indu- 
stria. artigianato c commer¬ 
cio si asterranno dal lavoro 
dalle 9.30 sino al termine del¬ 
l’orario del mattino. 

La manifesla/ione si arti¬ 
colerà con un corteo per le 
vie cittadine e con un comi- 
. zio presso il palazzo delle 
esposizioni dove parlerà a 
nome della ftxicraziocie Cgil- 
Cisl-Uil ■ il compagni» Vieri 
della .segreteria regionale 
della CGIL. Con quesla ma- 
nife.sta/ione i lavoratori del¬ 
la zona em|x>le.se intendono 
dare luogo ad un momento 
di lotta .sui temi che i sinda¬ 
cali hanno posto airatten/io 
ne del governo sulle quest io 
ni dello svilupix» agricolo e<l 
indu.strialc. Infatti rultimo 
sciopero dei lavoratori del¬ 
l’industria indetto dalla fe¬ 
derazione sindacale, ad Em- 
|X)1Ì non aveva potuto aver 
luogo perchè la giornata in¬ 


dicata. il 30 novembre, era 
festiva. 

I lavoratori si battono per 
la destinazione di parte dei 
fondi raccolti tramite le mi¬ 
sure del governo per la ri- 
conversione industriale del- 
l'appiirato produttivo, |H>r il 
cixinlinamento dei program¬ 
mi pnxluttivi tra industria 
wi agricoltura e per la mo¬ 
difica della |x»litica comu¬ 
nitaria nel .sen.so di un so 
.slegno allo svilniiix» dei set¬ 
tori priKluttivi nazionali, in 
partic<»lare la carne, la vi¬ 
ticultura e del legno. 






ai singoli sport (pallavolo, 
palla canestro, atletica, nuo¬ 
to. tennis, attrezzistica, palla¬ 
mano) non sempre finalizzati 
all’agonismo o, comunque, 
fuori dal clima di esasperata 
competitività in cui vive oggi 
lo sport nel nostro Paese ». 

Importante l’attività di ani¬ 
mazione, presente in molti 
circoli e zone della provin- 
dla. condotta da personale 
sempre formato dall'Arci- 
Uisp e dal Ceafor provinciale 
che. partendo dalia conoscen¬ 
za del proprio corpo e delle 
stie possibilità espressive in¬ 
segna a fare ed a giocare 
con i burattini; collages ed 
animazione teatrale; giochi e 
lavoretti formativi che han¬ 
no incontrato niunerosi con¬ 
sensi e la collaborazione del¬ 
l'assessorato alla PI del Co¬ 
mune di Firenze. 

Valeria Zacconì 


46-66 DL - 66 GL 

tutti i ricambi 
ORIGINALI 

AUTOSAB • Via G. del 
Marignolli 68-70 
Tel. 30067 - Firenze 


CENTRO FINANZIARIO 

• Mutui Ipotecar) di 1. « 2. 
grado 

• Mutui su compromesso 

• Prestiti tiduciari e dipcnden 
ti commercianti e artigiani 

• Prestiti fiduciari a proprie¬ 
tari immobiliari - (qualsiasi 
cifra) 

• Sconto portafoglio 

• Cessioni dei quinto-stipendio 

(PER QUALSIASI OPERAZIO 

NE INTERPELLATECI!!!) 

V!» Baracca 2, Piano I 

Tel. 367421/368081 - Firenze 


AGENZIA CORSICA 30692 Firenze 
vende a Novoli appartamento spazioso 
libero vani tre - 23,500.000. 

{agenzia CORSICA 30692 Firenze 
vende vicinanze Leopoldo bellissimo 
vanì 4 libero - 34.000.000. 

ÌACENZIA CORSICA 30692 Firenze 
vende tondi negozi liberi, zona Ma¬ 
saccio. Baracca. Leopoldo, Novoli. Ter¬ 
reni boschivi climatici - strada e acqua. 
L. 300 mq. 

AGENZIA CORSICA 30692 Firenze 
vende bellissimo spazioso in piccolo 
condominio, inizio Campi Bisenzio ap¬ 
partamento vani 4 libero 27.000.000 - 
sempre a Campi spaziosissimo libero 
5 vani 31.000.000. 


I AGENZIA CORSICA 30692 Firenze 
I vende zona Baracca libero vani 4 
jL. 31.000.000. 


: AGENZIA CORSICA 30592 Firenze 
I vende attico vani 4 libero alte Ba- 
, gnese. 38.000 000 - altro zona Ba- 
I racca vani 7 libero 58.000.000. 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


' 4) AUTO-MOTO-CICLI 


; ROULOTTES usate da ven- 
• dere? Rivolgetevi alla Ditta 
, Alc.s.sandrint concessionaria 
1 Roulotte E.vodus. Tel. 750856 
' CaselUoa Piscetto. 


Dr. MAGLIETTA 

specialista 

Disfunzioni sessuali 

malattia dei capelli 
pelli veneree 

VIA ORIUOLO, 49 - Tel. 298.971 
FIRENZE 


u 

m 


FINASCO s.r.l. 

MILIONI in pochi giorni 

Mutui ipotecari 1.-2.-3. ipoteca -Cessione 5° sti¬ 
pendio - Concessione mutui agevolati 15-30 anni 
Fiduciari fino a 5 milioni 

ANTICIPAZIONI DOPO 5 GIORNI 

Tel. (0551 449.1895-H9.1944 

Via della Qucrciola. 79 - Sesto Fiorentino (FIRENZE) 


IL TELEVISORE A COLORI CAMPIONE 
DEL MONDO CONSIGLIATO DAL TECNICO 



e televisori 

WEGA - GENERAL ELECTRIC - AUTOVOX - SONY 

DISTRIBUTORI: 

AREZZO — Vìa d» Caravagio. tO-20 
EMPOLI — Via G. Mssinì. 32 
FIRENZE — Via G. Milanesi. 28-30 
LIVORNO •— Via della Madonna. 48 
Pisa — via F Tribolati, 4 


SKODA 

1000-1100 cc. 5 posti 4 porte 16 km. al litro 


ORA PRONTA CONSEGNA 


DA L. 2.150.000 

chiavi in mano 

Cwndat» di: SEDILI RIBALTABILI - AN 
TIFHRTO E TANTI ALTRI EXTRA CHE 

NON SI PAGANO 


AUTOSAB Vìa G. dei Marignolli 68-70 ^ 
(ang. Vìa Ponte dì Mezzo) - Tel. 30.067 - FIRENZE 



PHOTO IMPORT 




FIRENZE - Plaua dol Duomo, 5 r, 
PISTOIA • Salloria NozIonoIo 


Firenze, IZ dicembre 197G 


Ai (iorentinl, 

desideriamo rivolgervi un sentito ringrazia¬ 
mento per la fiduciosa accoglienza che (In dal- 
Tapertura del nostro negozio di piazza del 
Duomo, 5/r cl avete voluto tributare affollandolo, 
oltre ogni aspettativa c dando un evidente rico¬ 
noscimento, con i vostri acquisti, aircccezionalità 
dei prezzi che pratichiamo c che sono inferiori 
alle quotazioni di ingrosso per importazione. 

Vi assicuriamo che cuntiituerenio a favorirvi 
come abbiamo fatto finora, perché il nostro si¬ 
stema di vendita rimarrà sempre invariato. 

Prendiamo l’occasione per annunziarVi che 
stiamo preparando per i prossimi giorni una ven¬ 
dita straordinaria di tutti i no.stri articoli. 

Pltoto-Impoi't 

CARNICELLI 


MAGLIFICI 


L'unica MACCHINA DA MAGLIERIA con doppio trasporto '{T ■*’ 1 

doppio Jacquard, munita di 3“ frontura che esegue come 
« FATTI A MANO » tutti i possibili punti di maglia che vi possano interes¬ 
sare senza alcuna limitazione, è il modello 


Esclusivista: ABRIL 3 X 183 

Dilla RENZO UGOLINI - Via F. Baracca. 203 - Tel. 432255 -411162 - FIRENZE 


CeilOBLOC 


S. A. 8. 


giCAVDDQRo 


\i/ ^ 

tc 


Via Cave di Monteripaldi 39/A/7 . Tel. (055) 289.103 
50125 FIRENZE 


PRODUZIONE DI: 


POLISTIROLO PURO tipo cL» - per Imballaggi 

POLISTIROLO PURO tipo « M » - Indispensabile per 
redilizia moderna: conforme alla legge suiredilizia già 
approvata. 

■ POLISTIROLO PURO tipo «N»cO»«P»' Per celle 
frigorifere a • gradi e a bassa temperatura. 


ALL.A 

FLORENCE 

MOBILI 

Recupero fallimentare di 
camere matrimoniali da 

L 450.000 

Armadi stagionali 12 por¬ 
te da prezzi ba.se di Lire 
250.000 laccati a noce e 
invecchiati. - Soggiorno no¬ 
ce e polissandro 5 pezzi 
tavolo e 6 sedie L. 450.000 
Salotti, divani, poltrone da 
L. 200.000, stoffa. vilpeUe 
e pelle di vitello. 

FIRENZE - Viale Ariosto 1 
ang. Porla San Frediano 
Telef. 229.002 





LABORATORIO DI ; 


CORNICI - STAMPE 
ORIGINALI DEL ’600-’700-’800 
RIPRODUZIONI D EPOCA 


GROSSO 


DETTAGLIO 

Lab. : Vìa Paldiavoli IZ\ - Firenze 

Lab.: V.le Talenti 111 ìnt. - Tel. 708751 > Firenze 
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CINEMA 

ARI8TON 

Piazza OltavlanI • Tel. 287.834 

(Ap 15,30) 

La mala ha un'uianza: violenza riiponda con vio¬ 
lenza. ad un morto risponde con un morto. Con 
la rabbia agli occhi. Colori Con Yul Brynner, 
Massimo Ranieri, Barbara Bouchet, Martin Balsam 
(VM 14). E' sospesa la vai.diti delle tessere e 
biglietti omaggio 
(16. 18.15, 20.30, 22.45) 

ARLECCHINO 

Via dei B.irdi Tel 284 332 
Finalmente un vero lilm che r.'cconia come veni¬ 
vano strumentalizzate le deportate nei lager na¬ 
zisti La deportate delle sezioni speciali SS. Tech¬ 
nicolor con John Steiner. Lina Polito (Rigoro¬ 
samente VM 18) 

(15.30. 17.15. 18.55. 20.35. 22,45) 

CAPITOL 

Via Ca.uella.nl Tei. 272 320 
Gli attori PIU comici, le donne piu belle per 2 
ore di risate irrelrenanti nel lilm piu divertente 
deiranno Spogliamoci cosi senza pudor. A colori. 
Con Johnny Oorelli, Ursula Andrcss, Enr.co Mon 
tesano. Barbara Bouchet, Aldo Maccione, Brenda 
Welch. Alberto Lionello, Nadia Cassini (VM 14). 
(15.45, 18. 20.30. 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzl ■ Tel 282.687 
Un vero colosso di avventura e lantasclanza: 
Centro terra; continente sconosciute. A colori. 
Con Doug .McClure. Peter Cushing. Caroline 
Munro 

(15, 17. 18.55. 20 50. 22 45) 

EDISON 

Pai rt-lla Bepubbllca. 5 Tel. 23 110 

■(Ap 15) 

La co nmedia scacciacrisi che moltiplica per 1000 
la vostra voglia di ridere Bruciali da cocente pas¬ 
sione. Colori Con Jjne Birkin. Aldo Maccione. 
Cochi Ronzoni Catherine Spaak (VM 14). 
(15.40, 18. 20.20. 22.40) 

EXCELSIOR 

I V^i.i Cerretani. 4 • Tel 217 798 
Dopo le IO 000 risate di Frenkenstein Junior, ora 
una sola Interminabile risata dal principio alla 
line: L'ultima lollia di Mei Brooks (• Sileni mo¬ 
vie «). Technicolor con Mei Brooks. Marty Fetd- 
man, Dom De Luise, Lira Minnelll, Buri Rey¬ 
nolds, James Caan, Ann Bancrolt, Paul Newman, 
Marcel Marceau. 

(15, 16.55. 19. 20.45. 22,45) 

GAMBRINUS 

V'n Bruneileschl - Tel. 275.112 

(Ap. 15) 

Forse a vostra moglie t gii successo, torse ne 
Sa qualcosa il ragioniere de) p eno di sopra 
l'importante è. Basta che non si sappia In giro. 

A Colon con Nino Manfredi, Monica Vitti, 
lohnny Dorelli (VM 14). 

(15.30. 17.55. 20.20 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla Tei 663 611 
Un importante appuntamento con 1 pe so laggi 
p u simpatici di una scorr banda di trappo.e, 
astuzie e avventura p u comiche e travoljent. 

La Warner Bros presenta il 5 programma d. 
Silvestro e Conzales, vincitori e vinti. Mera 
vigliose avventure animate in Technicolor. Giorni 
di lesta per tutti. 

MODERNISSIMO 

Via Cavoui ■ Tel. 275.954 

Douglas Trumbull premio • Oscar > presenta il 
nuovo colosso americano di fantascienza. 2002, 
la seconda Odissea. Technicolor. Una meravi¬ 
gliosa avventura oltre i contini dello spazio, 
con gli incredibili elletti stercolonlci del • lutur 
sound * vivrete e sperimenterete le incredib li 
sensazioni di un viaggio nello spazio Vedrete 
la PIU grande flotta di navi spaziali mai portata 
sullo schermo, trasportate nel cosmo intere fo¬ 
reste Una stona affascinante magistralmente 
interpretata da Bruca Dern e Clill Polis II film 
è per tutti 

(15.30. 17.25. 19.05. 20.40. 22.45) 

ODEON 

V'.t de Sa.ssettI - Tel 24 088 

(Ap 15) 

Una ventata di gioia, di vita, d'amore Breezy. 
Technicolor Con William Itoiden. Kay Le.iz 
(15.30, 17.55, 20.20. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184r . Tel 575 801 

(Ap. 15,30) 

Nessuno riuscirà b darvi le stesse emoz oni che 
vi darà Polans.Vi col suo ultimo, grande capo¬ 
lavoro: L'Inquilino del terzo piano. Technicolor 
con Isabelle Adiani, Meivyn Douglas, Jo Van 

Fleet, Shelley Winters. Diretto da Roman Po- 
ianskì. (VM 14). 

(15.30. 17,55. 20,20, 22,40) ^ . 

SUPERCINEMA ' ^ 

Via Cimatori Tel 272.474 
Terenca Hill-Bud Sponccs. la coppia delle grandi 
avventure ritorna in un divertente e irresistibile 
spettacolo di superba grandiosità. Technicolor. . 
Il corsaro nero con Terence Hill, Bud Spencer, ' 
S.lvia Monti. 

>(15. 17. 19. 20.45, 22,45) 

VERDI 

Via r.hittellina Tel 296 242 
Ore 21.30. Ga-nei e Giovannmi presentano 
Gino Bramieri m Felicibumta, commedia musi¬ 
cale di Terzoli e Va me, il più grande successo 
dell'anno con un eccezionale e numeroso co'n- 
plesso di art sti .n una fastosa corn ce di scene 
c costumi stjpend La compagn a agisce in 
esclusività asso'uta per la Toscana e rumbna La 
vendita dei bigl-ctti per i posti numerati si ctiet- 
tua presso la b glielieria del teal.-o delie 10 alle 
13 c dalle 15 alle 20. 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romaena 113 - Tel 222 388 
Pr.ma visione assoluta. Il film che ha v.nto l'Orso 
d'Oro al festival di Berl.no. Soldi ad ogni costo. 
Co,n Richard Dreytuss, il protago.n.sta di « Ameri¬ 
can Graffiti > e < Lo squalo Colon. Per tutti. 
(U s 22 45) 


ADRIANO 

Via Romagnosl • Tel. 483.607 . . 

(Ap. 16) 

Il lilm straordinario e indimenticabila di Valerio 
Zurlini: Il deserto del tartari. Colori. Con Vit¬ 
torio Cass.Tian, Giuliano Gemma, Philippe Noiret, 
Jean-Louis Trintignant. 

(16.30, 19,30, 22,30) 

ALBA (Rtfredl) 

Via F Vez.:anl Tel 452 296 ' 

Un eccezionale film di suspence! Attatiinlo tul- 
l'Elger. Technicolor con Clini Eastwood. Per tutti! 
ALOEBARAN 

Vid B.iiHcra 151 ivi 4100 007 
Un capolavoro che valorizza llnalmente il film ero- 
1 co dando alla vicenda una dignità e un senso 
mai raggiunti. Natale In casa d'appuniamanto. 
Colon. Con Francoise Fabian, Einest Borgn.nc, 
Connne Clery. (VM 18). 

ALFIERI 

Via Martin del Popolo, 27 Tel 232 137 
Da mezzogiorno alla tre. Colon Con Charles 
Bronson, iill Ireland 
ANDROMEDA 
Via Aretina Tel. 663 945 

Prosegu mento prima visione, un film che vi assi¬ 
cura due ore di emozioni e di divertimento. To- 
mas Milian è il commissario • Camom Ila », pas¬ 
sato per meriti speciali dalla squadra ant.scippo 
alla Squadra antifurto. Technicolo Con Tomas 
Milian, LIMI Carati, Robert Webber. Reg a di 
Bruno Corbucci. (VM 14). 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel 270 649 
(Nuovo, grandioso, slolgorante, confortevole, ele¬ 
gante) 

Una belva nella giungla d'asfalto. Audace e ag¬ 
gressivo era un mercenario, un avventuroso, un 
sicario della g ustizia senza scrupoli e senza pau 
ra Lo sparviero. A colon Con Jean Peul Bei¬ 
mondo, in una nuova travolgente interprctaz one 
(15, 17. 19. 20.45. 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

V.u G P Orsini 32 • Tel 6810550 

(Ap 15 - U s 22.20) 

U. 1 colosso spettacolare per tutti La vendetta 
deH'uomo chiamalo cavallo con Richard Harrjs, 
Gale Sondergard. 

CINEMA ASTRO 

Piazza S Slmone 

L 600 (Ap 15 - U $ 22.45) 

Solo oggi- Mail Helm: missione compiuta. Techni¬ 
color con Dean Martin 

CAVOUR 

V'Ia Cavour Tel 587 700 

Robert De Niro e Martin Scorsese Interprete a 
sfa di « Taxi driver », nuo/amente insieme 
nel loro ulflnrìo capolavoro Meati sircels. A co 
lori Con R De Niro. Karvey Keilel (VM 14) 

COLUMBIA 

V. a F.ien/a Tel 272 173 

In p'osegur,lento d. prima v s ore Febbre di don¬ 
na. Il lilm piu sconvolgente dell a ino ler, ■ La 
bestia », oggi più della bestia, con Isabel Sarli 
e Armanno Bo Tectm color V etatiss mo 18) 

EDEN 

Via della Fonderla Tei. 225 643 
Un cast d attori o,.cezionali per ,1 m gl.a- film 
della stagione cincmatogralica L'eredità Ferra- 
monli. Techn color Con Fabio Testi. Dom.nique 
Sanda. Anthony Quinn, Luigi Proietti (VM 14), 

EOLO 

Borgo S Frediano Tel. 296 822 
In esclusiva per la seconda v Sione assoluta di 
Firenze mai cosi brillante cosi donna, sprc.j u 
d cala magnifica e pazza d'amore Mimi Bluette 
fiore del mio giardino. Techn color. Con Monica 
Vitti. Shelley Winters Tomniy Tune (VM 14). 

FIAMMA 

Vi.t Pacmottl Tel .50 401 

Tulli gli uomini del presidente Technicolor 

FIORELLA 

V'.t D Annunzio l'ei 662 240 
Sbalorditivo, sensazionale, esclusivo! Fantasia c 
avventura si londono m un appassionante spetta 
colo di superba grandiosità II Irionlo dì King 
Kong. In Technicolor-Cinemascope, con Michael 
Kcilh. Harry Ho'co’nbe, James Vagì E' uno 
spettacolo per tutta la fam glia 
FLORA SALA 

P.azzji Dalmazia . Tel. 470 101 

(Ap 15) 

L'uomo b anco che gli i.idiani ch'amarono ca 
vallo impugna nuovamente l'ascia di guerra La 
vendetta dell'uomo chiamalo cavallo. Technicolor. 
Con Richard Harris. Gale Sondorgaard Per tutti. 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia . Tel. 470.101 

(Ap. 15) 

In proseguimento di c-prima visione assoluta», 
un film che vi assicura due ore di emozioni « dì 
.^divertimento. Thomas Milian è il commissario. 
- * Camomilla > passato per menti speciali dalla 
squadra antiscippo alla. Squadra antilurlo. Tech¬ 
nicolor. Con Thomas Milian, Lilli Carati, Robert 
Webber. Regia di Bruno Corbucci. (VM 14). 
FÙLGOR 

Vin M Ftniguerra • Tel 270 117 

(Ap. 15) 

Con una dottoressa dal genere vorremmo lu'ti 
essere malati: Che dottoressa ragazzi. Colori Con 
Femi Benussi, Maria Pia Conti, Francesco Par si 
(VM 18) 

(15.30. 17.20. 19.10, 20,55. 22.45) 

GOLDONI 

Via --le' Serragli • Tel 222 437 
L 1 000 (sconto Agls, Arci. Adi. Endas L. 700) 
Nuove proposte per un cinema di qualità In 
collaborazione col centro studi del consorzio ci¬ 
nematografico toscano Storia e uto? a di una 
comune anarchica alla fine delI'SOO: Cecilia. Tech¬ 
nicolor. Diretto da Jean Louis Comolli. Visione 
libera a tutti. 

IDEALE 

Via Firenzuola Tel. 50.706 
Dopo « Am'ci miei ». il cinema Italiano parla di 
nuovo fiorentino. Una lunga risata in vernacolo 
con: Atti impuri all'ilaliana. Technicolor con 
Oagmar Lassander. Stella Carnacina, Isabella Bia- 


AL 

MODERNISSIMO 

CLAMOROSO SUCCESSO 

Cosi la critica: 

UN FILM BELLISSIMO DI TRUMBULL 3U una mis 

sione tnte.p'anciaria. 

VIVRETE E SPERIMENTERETE le incredibili sensa¬ 
zioni di un viaggio nello spazio. 

VEDRETE la piu grande flotta di navi spaziali mai por- 
taf stigli .'vchcrmi. trasportare nel cosmo intere foreste. 
ASSISTERETE alla terribile tempesta magnetica attra- 
ver.sj rancilo di Saturno. 

CONOSCERETE I PICCOLI ROBOT indispeniabi:! fu 
ture e.sisltnzc programmate daìTuomo che diverranno 
anciie vo-’n amici 


con 


BRUGC DERN 

iiU'iclie c canzoni di JO.AN B.AEZ 



UN FILM PER TUni 


Space ElectronU 

DISCOTECU^ VIDEOOISCOTECA 

Via Palazzuolo 37 - Tel. 293.082 


Oro 15.30 0 21 


« 


LA SPIAGGIA LIBERA 


IN ESCLUSIVA 
AL CINEMA 

PUCCINi 

Sarà imitato ma non egua¬ 
gliato il 

TOMAS MILIAN 

di questo entusiasmante 
Film d'a^iinp ' 


VARIETY film prtxtnt» 

TOMAS MILIAN 

è 


» 


•nt!HC$90 

E 


rrv: ; ; T| 


Tf Mu miu . n. Ti ^ oM I u smtm 

cA££j«iij ■tttrrrt UAOumn 

■■■n V m tea «a 1 mmstwm tAttni mb 

, __ mwMy Skvi 


fschermi e ribalte' 


D 


gini • gli allori del Teatro comico iiorcntmo 
Ghigo Majino, Tina Vìnci. (VM 14). 

(Rid. AGI5) 

ITALIA 

Vta Nazionale • Tel 211069 

Il capolavoro che valorizza finalmente il lilm 
erotico dando alla vicenda una dignità c un senso 
mai raggiunti: Natale In casa d'appuniament»). Co 
lori. Con Francoise Fabian, Ernest Borgn ne, Co- 
rinne Clery (VM 18). 

MANZONI 

Via Mariti Tel 366 808 

Ritornano I doberman in un eccezionale, gran 
dioso, emoz onante spettacolo La pattuglia del 
doberman al servizio della legge. In Techn.color. 
Per tutt. 

MARCONI 

Via Giannottl Tel. 680 644 
In proseguimento di < prima v.s.o ie assoluta ». 
il lilm del momento Squadra anlilurto. Techni¬ 
color, con Thomas Milian, Robert Webber. Liili 
Carati. Diretto da Bruno Corbucci (VM 14). 

NAZIONALE 

Via Cimatori Tel 270 170 

(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento di prime visioni. Eccezionale po¬ 
liziesco ad alta tensione che vi lascerà senza 
respiro Paura in città. Colori. Con Maurizio 
Merli, James Mason, Raymond Pcllégrin, S Ivia 
Dionisio (VM 14) 

(15. 17 19. 20.45. 22 45) 

NICCOLINI 

V),i Hira^nll Tei. 23 282 

(Ap 15) 

Una stona d vertente per I giovani dopo » Ans - 
ti m ei » jn altro stupendo e d vertente li.m di 
Mano M on celli’ Caro Michele. A coiori Con 
Mariangela Me'ato, Delphine Seyng. Aurore Cle- 
n.ent. Lou Castel 
(15,30. 17,55. 20.15. 22,40) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo Tel. 675 930 

(Ap 15.30 • U s 22.’i' 

Un giallo avvocante ^Wlice Python 357. In 
Technicolor Con Yves Montand. Simone 5.già et, 
ptelania Sandrclli (VM 14). 


ARCOBALENO 

(Ap 14.30) 

Una iupercoin ca jiaida'a J i'rab ri' ?. zi 
ture can Pippo. Plulo. Paperino alla riscossa 
Cartone animato m Techn co O' d V.' D f lay 
Sejua il balliss ino docjnie.it ■>-o a .o'o i Sulla 
pista del coguaro. 

ARTIGIANELLI 

V’a Ber'-.iv 1 Idi lei 225 057 

Un personaggio leggcndarin. Jlotin Wayii- iri 
Il pistolero con L Bacali, J Stov’.ail, R Boonc 
J Carradiiie Techn color 

FLORIDA 

Via Pi-r.ina 109 lei 700 130 

Tre grandi attori nel « western » piu spettacolare 
e tra/olgcnte dal momanto’ Diamante Lobo. In 


Technicolor. Con Lee Van Cleel, Jack Palance e 
Richard Boonc E' un lilm per lutti (U s 22,45). 

ARENA CASA DEL POPOLO CASlEL- 
LO - Via P Giuliani 

< I comici americani >: Walter Matlhau in Li stra¬ 
ni coppia di G. Sakhs. 

(15.30, 17.45, 20.15 22.30) 

CINEMA NUOVO iGallutZO) 

(Ap. 15 - U.i. 22.30) ' 

Culatiriscc nobili vineziano con Marctilo Mt- 
strolanni, Claudii Mori, Adriano Ctlenlano. 

CINEMA UNIONE (GIrona) 

(Ore 16 e 21) 

Un ccceriona'c iilin, alluale c sconvoigtnti: GII 
•mici di NUh Hezard. Technicolor. Per tulli! 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ap. 15.30) 

Fabio tasti in II grande racket e con M. Miche¬ 
langeli, Orso M Guerrini (VM 14). 

ARENA LA NAVE 

Via Villa ma Bon II 

L 500-250 (Inizio ore 15) 

Ritorna l'eroe di milioni di ragazzi in un'altra 
emozionante avventura II ritorno di Zanna ■lanca 
con F. Testi. V. Lisi. 

C.RC. ANTELLA (Nuova Sala CInama 
Teatro) Tel 840 207 
L. 500-350 

Salon Kllly con Helmut Bcrger. Ingrid Thiihn. 
Teresa Ann Savoy. di Tinto Brasa. (VM 18) 
CINE ARCI S ANDREA 
L 500 lAp. 15.30) 

tl western ieri o o-jgi Pai Cirrell a Billy Kid di 
Sam Peckinpah con K Kr.stollerson e Bob Dylan 
CIRCOLO L UNIONE 

I Ponte d F'ii,« * Bus 31 32 
(Ore 16 e 21,15) 

II vento e il leone di J Milius, con S. Connery 
e C. Bergen. 

CASA DEL POPOLO DI ORAS8INA 

Piazza della Reuubbìiro • Tel. 640 063 

(Ap. 17) 

Un «ccciionale film q allo I tre giorni dtl 
Condor. Technicolor con R Rediord, F. Duniwiy. 
Per tutti* 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

TpI ’’n22 593 B'iii 37 

L 500 400 (Ore 15 30 e 22.30) 

. Film a richiesta » Quel pomeriggio di un giorno 
da tsni di S Lumcl. con Al Pacino (Rid 
AGI5) 

5 MS S QUIRICO 

Ci.» P'-nna, 576 - 'lei 701 035 

Il iiiorno piu liiiiyo dì Scolland Y*rd con Rod 
5le (jcr 

CASA DEL POPOLO DI CASELLINA 

3/za Di Vittorio • Scandirci 

rei 751303 

RIPOSO 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Te; 20 11 118 
41POSO 


CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Baolsardl • Sesto Fiorentino 
Tel 442 203 
L. 500 4J0 

Proposte cinematogreiiche per il ciclo < Western 
Burlesque ». Il massacro di Fort Apache di J, 
Ford (USA, '741. con J Waynt 
(15.30, 17,15, 20.45, 22,30) 

CINECLUB 

Via Morosi 34 (da via Baracca) 

CHIUSO 

SALA VERDI ' ' 

VÌA Gramsci • Sesto Fiorentino 
rei 441 353 

Manone all'allatco con l'emulo di Bud Spencer 
linalmenti il film dalle mille risate. Divertimento 
assicurato con Manone va soldato! 

TEATRI 

TEATRO S.M.S. RIFREDI 

Via V. Emanuele. 303 - Tel. 473.190 
CENTRO HUMOR SIDE (Centro sperimentale 
per la nuova satira) 

Alle Ore 16,30 La bbed<!a Chembignin, Spet¬ 
tacolo teatrale del gruppo Anon ma G.R. Un 
alircsco della realtà popo'are urbana attraverso 
latti e personaggi reinventati m una comunità 
arguta ed aggressiva. B'glietti interi L. 1.500. 
Ridotti Adi - Arci • Endas L 1 000 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G P Orsini Tel 68 12 191 
, (Prenotazioni ore 18-20,30 presso Teatro Al- 
Iratellamento) 

Oggi pomeriggio alle ore 17 e questa sei a 
alle ore 21 la Cooperativa teatrale • Il Fiorino » 
diretta da Aldo Leoni con Giovano Nannmi pre 
tenta- Padrots sott'io di Gino Rocca Regia di 
Mario Di Mayo Scene a costumi di Giancarlo 
Mancini (Biglietti interi L 2 000, ridotti, Adi, 
Arci Endas Aics, Mei L. 1 500) 

(Ultima replica) 

TEATRO DELLORIUOLO 
Via Orinolo 31 ' Tel 270 55.5 

Ore 16 30 La Compagnia di prosa • Citta di FI- 
lenze » Cooperativa dell'Oriulo - presenta La 
lancia di Michelangelo Buonarroti il g ovane 
Commedia musicale Regia di Fulvio Bravi. 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via dplta Pprgrntn 17.12 Tel ?«■> 696 
Ore 16 30 II cedro del Libano di Diego Fabbri 
con Anna Miserocchi. Paolo Carlini Ceci la Po 
lizzi Carlo Sabatiii Regia rii Nello Rossali 
(Un ca diurna - Ult ma recita) 


TEATRO AMICIZIA 

Via n Prato • Tel. 218 820 
Tutti I venerdì e ogni tabilo elle ora 21,30 • Il 
domenica e testivi elle ore 17 • 21,30 It 
Compagnie dirette da Wende Pitqulnl presente: 
Giuseppe MancttI, mutendine e regilpetll, tre 
alti comicissimi di M Marotti. 

TEATRO RONDO DI BACCO , 

(Palazzo Pitti) • Tel. 270.595 
Spazio teatro spenmantale, teatro regionale to¬ 
scano. Ora 21,30. t II carrozzone > presenti! 
Presagi del vampiro. Prevendite tl botteghino dtl 
teatro ore 16-19 
TEATRO VERDI 
Via Gliiliolllna ■ Tel. 296 242 ’ 

Ore 17 e 21,30 Garinei o Giovannim presentino 
G Bramlerl in Felicibumta, commedia musicale di 
Terioli f Vaime. Il più grand^Successo dtU'inno 
con una fastose cornice di scene e costumi stupen¬ 
di La commedia agisce m esclusività assolute per 
la Tosca »a e l'Umbria La vendita del bigllelli per 
I posti numerati si effcllui pressa le biglietteria , 
del teatro dalle 10 alle 13 t dalle 15 alle 20. 

DANCING 

SALONE RINASCITA 

Vt .1 MsttPAtii (S'‘«to Plarenllno) 

Oggi alle ore 16 Ballo moderno. In pedine 
La Nuova Leggenda. 

DANCING S DONNINO 

Via Pl.clolese. 183 Tal 899 264 - Bus 35 

Ore 21,30- « Ballo liscio » 

DANCING POGGETTO 
VI .1 M Marn.»tl 24 B Bus 18 26 
Alle ore 15,30 e 21,30 prosegue il successo di 
Crisliino t la Fine dal Mondo. Venerdì c te¬ 
stivi, ore 21,30: Ballo liscio. 

DANCING RAGNO ROSSO 

(C^uaracohl) • Tfl. 370 190 
Tulle le domeniche e testivi ore 16 Ballo mo¬ 
derno, Suona Un Punto d'Appogglo, Ingresso 
un co L 1000 

ANTELLA 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 

Via Piilioclano. r> ■ Tel 640 207 - Bili 32 
Dancing d scolcce Ore 16 danze Ore 21 danze 
per tutti con ingresso gratuito alle donne Suona 
li complesso Errata Corrige. 

AL GARDEN ON THE RIVER 
rTi-(io Aun .('.im'lpi Tfl 890 33.5 
Tutti i sabati domeniche e testivi. e'Ic 21.30. 
tratte-Mmenti damanti Suona il complesso I su¬ 
premi. Ampio parcheggio 
DANCING MILLELUCI 
(r.imn* Bi^frizlol 

Domen ca e festivi ore 16 e ?1 danze con | Jolly, 


CITTA* DI PRATO 

TEATRO 

COMUNALE METASTASIO 

Dal 15 al 23 dicombic la compagnia C\R.MKI,D BKNK 
pio-^cnta in prima na/uinale lo ‘spettacolo più attcj.i 
-iella stagione 


«Romeo 
e Giulietta» 


con Carmelo Bene, Franco Branciarol! c Lidia Miincinelli 

I biglietti sono in vendita prc.sso In biglietteria del Teatro. 
Tei. 2(ì 202 e .Agenzia .Xrno. Firenze, jiiaz/a Ottav lani 8 r 

Tel. •>!).).251 


1975: « UNA DONNA (HIAMATA MOGllE » 

1976: «BREEZY» 

OGGI airODEON 

Ecco Jinalmeiite qiutlcosa di 
dolcemente spregiudicato. 

Un film moderno, giovane, attuale 





WILLIAM HOLDEN 
KAY LENZ 


OGGI al 


Goldoni 

Prima visione esclusiva 

Storia e utopia di una 
a COMUNE > anarchica 
alla fine delI'SOO 

CECILIA 

con MARIA CARTA 

diretto da; 

Jean Louis Comolli 

Tccltnicnlor 

Visione libera a lulfì 
Prezzo unico Lire KM)0 

Sconto .\GIS. .AUGI. .\CLI 
K.\T).\S L. 700 
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BREEZY » incanta per la sua dolcezza 
UN FILM PER TUTTI 


EDISON 

RISATE A NON FINIRE 

Il film che come 
rimedio al fallimento! 
matrimoniale lancia 

L’intercambiabilità 
del coniuqe 


jtizzn/nLw, 


MBHIII-tLDOMjUmiE 
coMPim-CAniLiMs^ 
...»G10R8I0 CAPITWII 



Vietato ai minori di 14 anni 






Tr'S 


Da dodici anni 
sinonimo di: 

Q U A L IT A* 

COMPETENZA 
PREZZI IMBATTIBILI 

FIRENZE - Via Campofiore. 108 (ang. Via G. Lanza) - Telefono 671.800 
Dietro due pìccole vetrine un grande locale ed un enorme absortìmento 
VISITATE I NS. REPARTI: ABITI PREMAMAN. CORREDINI, LETTINI 
CARROZZINE E PUERICULTURA, GIOCATTOLI - OLTRE 8000 ARTICOLI 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Balla) 
FIRENZE - Via Martelli numero 8 - Telefoni 287 171 211 149 


of>e 



FIRENZE 


ce 

la tua 


PELLICCIA 


DA DOMANI, ORE 15 


LA GRANDIOSA VENDITA 
DI 


con sconti di oltre il 50% 

possibili dati gli ampi sconti ottenuti nei massicci acquisti all'origine 
di cui intende fare omaggio alla clientela 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 


Ocelol Peludas 
Viione Saga Select 
Visone Imperiai 
Visone Ranch 
Visel o visone cinese 
Visone Tweed 
Bolero visone 
Lontra Black 
Lupo corcano 
Marmotta C. 

Castoro 

Volpe Patagonia 
Rat visonalo 


Valore 

1.800.000 

3.500.000 

2.450.000 

1.950.000 

1.190.000 

1.290.000 

750.000 

1.350.000 

790.000 

1.500.000 

1.090.000 

890.000 

1.090.000 


Realizzo 

990.000 

1.690.000 

1.290.000 

990.000 

690.000 

590.000 

390.000 

690.000 

390.000 

795.000 

590.000 

490.000 

590.000 


Valere 


Persiano uomo donna 690 

Opossum 1.090 

Castorito 390 

Capretto d'Asmara 150. 

Rat Mosquet naturale 990, 

Montone dorè 290, 

Foca 390 

Viscaccia 360. 

Agnellino 90. 

Catto 190. 

Cappelli viso: e 32 


Pelli visone maschi giganti 50. 


Giacconi uomo 


89 


Coperte Lapin mitrimonialcMS 


Pellicce per bambini a sole L. 39.000 


.000 

.000 

.000 

000 

.000 

.000 

.000 

000 

000 

000 

000 

000 

000 

000 


Realizzo 

275.000 

490.000 

225.000 

170.000 

490.000 

195.000 

420.000 

165.000 

28.000 

95.000 

15.000 

25.000 

55.000 

75.000 


OFFERTA VALIDA PER SOLI 8 GIORNI 

tutte le PElLICCr SO.'JO DI NUOVA CREAZIONE .MODELLI 1976-1977 


ron certificato di garanzia 


FIRENZE 


(Palazzo Coraini) 


Lungarno Corsini, 42 R 


INDUSTRIA DOLCIARIA 


ii'LlUanGia 



z. a. s. 


PAiNFORTE 
UOVA PASQUALI 


FRUHA CANDITA 

COLLE VAL D’ELSA (Siena) - Tel. (0577) 920.685 
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PAG. 12 / firenage ■ toscana 


Entro gennaio i nuovi organismi della partecipazione 

' -4 . • . • r 

Verso la convocazione 
dei consigli ad Arezzo 

I comunisti rilanciano con forza l'appello ad un confronto serio e co¬ 
struttivo sui programmi di lavoro e sugli obbiettivi da perseguire • L’inse¬ 
diamento dei nuovi organismi e l’elezione del presidente non devono tra¬ 
sformarsi in una spartizione delle cariche • Progetto di decentramento 


AREZZO. 11. 

Le prossime settimane ve¬ 
dranno Inscdiorsl, nel Comu¬ 
ne di Arez/o, gli undlrl con- 
«Ifll di circoscrizione eletti 
con 11 voto del 28 novembre. 
Entro la fine del mese — o 
al più tardi entro l primissi¬ 
mi giorni di gennaio ~ tutti 
l consigli verranno convocati. 

Nella prima riunione s! pro¬ 
cederà eirelezlone dei presi¬ 
denti e airimpostazlone del 
programmi di attività. Attor¬ 
no al 176 consiglieri eletti 
per la prima volta dalla po 
polazlone aretina comlncerà 
a ruotare quella comple-^-^a at¬ 
tività che farà del nuovi orga 
nlsml il punto nevralgico di 
una nuova e più avanzata for¬ 
ma di autogoverno poiKjl.ire 

Ma .se bisogna attendere an 
cora qualche settiman.» per In 
loro delinitivn ent rat.i n lim 
z.ione, è fin dai pro.->Mm'. gior¬ 
ni che 1 con.sigli di quartie¬ 
re saranno al centro deilatti- 
vità politica e amministrativa 
cittadina. L’ammini'traz one 
comunale sta portando infatti 
a conclusione un primo pro¬ 
getto di decentramento nel ter¬ 
ritorio di una serie di servizi 
— la polizia municipale, le 
.squadre tecniche di manuten¬ 
zione, altri uffici fino ad og 
gi accentrati nel capoluogo — 
che andranno n co.stituire l’os- 
saturn dei futuri centri civici 
e sociali. 

Saranno que.ste le prime 
.strutture che verranno me.s.se 
a disposizione, con il relati¬ 
vo personale, degli organi¬ 
smi del decentramento, a cui 
passerà anche la gestione del¬ 
ie scuole dell’Infanzia, del ser¬ 
vizi socio-sanitari prcserti nel 
territorio, delle biblioteche de¬ 
centrate, delle strutture per 
il tempo libero. Entro qualche 
mese, poi, il Comune provve- 
derà a regolamentare, con una 
serie di deleghe generali, tut¬ 
to l’arco di questioni su cui 
il regolamento affida al consi¬ 
gli di quartiere veri e pro¬ 
pri poteri deliberativi. 

Intanto, mentre vanno con¬ 
cludendosi gli adempimenti 
'previsti dalla legge (In que¬ 
sti giorni tutti l consiglieri 
hanno ricevuto la notifica del- 
l’avvenuta elezione) le forz-e 
politiche e sociali della città 
si preparano ad un confron¬ 
to ravvicinato sui programmi. 
Esaurita la fa.se della valuta¬ 
zione del risultato elettorale. 
rinteres.se generale si sposto 
.sulle prospettive di attività, 
.sul recupero di un impegno 
unitario aH’interno dei vari 
consigli che Io .«contro eletto 
tale — iiagr.tvato dall’atte 2 g!.i- 
mento di rottura della DC — 
ha temporaneamente o.scur.ito. 

Ancora una volta .sono 1 co¬ 
munisti — che nei giorni scor¬ 
si hanno concIu.«o con un at¬ 
tivo comunale il dibattito .«vi- 
luppato.si fin dalle elezioni 
nelle .sezioni territoriali della 
città e delle frazioni — a far¬ 
si promotori di un.i propast.a 
politica generale che f.accia de¬ 
collare i con.«ig!i di quartiere 
all'insegna di un rinnovato im¬ 
pegno unitario 

E’ questa una projw-sta ri¬ 
volta alle forze politiche o .«o 
ciall cittadine, m.) .«oprattiit- 
fo alle org.m 1/7.1 rioni di bi- 
se, alla popo'.i.’ione che h.i 
risposto in modo ma.ssiccio. 
superiore alle pn'i ottimi.=tiche 
prevision.. a’, voto de! 28 no¬ 
vembre — che affonda le sue 
radici in una nuova visione 
del decentramento e della p.ar- 
teclpazione coerente con l'im- 
postazlone che il PCI ha d.a- 
to a tutta la campagna elet¬ 
torale. 

Abbiamo già avuto modo di 
rilevare come il ri.'ultato del 
voto — la ma.-ssiccia affluen¬ 
za alle urne, l'avanzata com 
Diessiva della .«:ni.«tra nono¬ 
stante la .«car-^ tenuta delle li- 
.«te di » Partec n.izione n.ano 
lare", la .«ostanzia’.e .«confit¬ 
ta politica, .mene .=e non nu¬ 
merica. della linea d; .«contro 
ivartata avant- d.aila DC — ab¬ 
bia confermì'o ’i v.a' dità del- 
l.a linea .«egu.ta da'. PCI: quel- 
:■» di mettere da narte la logi¬ 
ca dee'.; .«eh era urenti eontrap- 
pos*i. di va'.or.7.« ir'- i-c espe¬ 
rienze d; aggregazione pre.«cn- 
ti nei quar'ier;. di impedire 
la creazione di una .«erie di 
~ oariamentin; " più o meno 
'.ottizzati, .«terii;. «offocator: 
del movimento, capaci soltan¬ 
to di cs.«cre utilizzati come 
amplificatore da p.arte delle 
varie forze poi;t che pre.«enti 
in consig'io comunale 

Un'an.a' «: annrofor.di'a del¬ 
lo ste.s«o r;.«u:ta:o e'etton'e 
non so’o conferma :' .«ucce.? 
so comp'.e,-N.«.vo ri. qut’,«to prò 
petto polli.co. ma diinrs'ra co¬ 
me il ced.mento delle liste u- 
nitaric v.ada ricercato propno 
nelle difficoltà d; far compren¬ 
dere app.cno il carattere origi¬ 
nale di que.sta esperienza e 
di arginare '.'attacco frontale 
della Democrazi.a Cristiana. 

L'esito delle elezioni ha evi¬ 
denziato. nella sua complessi¬ 
tà. come nella realtà aretina 
il livello d; aggregazione uni¬ 
taria sta ancora troppo ba.s.«o. 
come i rapporti tra ’.e forze 
politiche non corrispondano 
sempre — e talora f.n..«cano 
col soffocare — ',c cspencu/o 
unitane che .si affacc.ano a.ia 
base. 

Proprio da que.ste cons.dera- 
zton: muove !,a dvc..«;or.c de; 
comunisti d: non arroccarsi 
sul risultato raggiunto — che 
pure vede il nostro partito 
controllare, assieme alle altre 
forze di sinistra, 10 degli 11 
consigli di circoscrizione — ma. 
al contrarlo, di rilanciare con 
fona rappello ad un confron- 


I tf) .serio e costruttivo sul prò- 
' grammi di lavoro, .sugli oblot- 
' tivi do individuare c persegui- 
I re. sulla funzione da dare al 
nuovi consigli di quartiere. 

Fin dal pras-siml giorni 1 co¬ 
munisti aretini chiameranno 
tutte le altre forze politiche e 
.sociali a pronunciarsi con chia¬ 
rezza su questa proposta, re¬ 
cuperando i ritardi manifesta¬ 
tisi nel corso della campagna 
elettorale ed Incalzando la DC 
IKTché a.s.suma una posizione 
responsabile di fronte al pro¬ 
blemi che stanno di fronte al¬ 
la città e airintero Paese. 

L’iiiscdianiento del consigli 
c reiezione dei pre.sidentl rap 
pre.senta una prima importan¬ 


te scadenza. I comunisti non t 
intendono andare, su questo 
terreno, ad una spartizione del¬ 
le cariche che passi sulla te- | 
sta del consiglieri e della po j 
polazlone che li ha eletti. La t 
prima convocazione dovrà ser- ‘ 
vlre invece a definire una prò ' 
posta di organizzazione del I 
consigli e delle loro conimls ■ 
.sionl di lavoro che assicuri la ' 
prcitenza di tutte le forze o- > 
peranti nella circoscrizione 
(compre.se quelle che non han- 1 
no ottenuto una rappre.sentan- i 
za), dovrà gett.ire le basi di ! 
iin metodo di lavoro nuovo, ■ 
to.so a privilegiare la ri.«olu- I 
zione dei prohlcmi rispetto ni- | 
la logica degii schieramenti. , 



Una veduta aerea 


Arezzo 


LIVORNO - A confronto con le scelte delPamminìstrazione 


I QUARTIERI « A RAPPORTO 


Il segno di una volontà unitaria nei dibattito preparatorio del bilancio 1977 — Stato e prospettive dei 
decentramento — Spirito costruttivo nell'analisi della situaziene — Rapida ristrutturazione dei servizi 


LIVORNO, 11 

Centri di democrazia reale, 
organismi di governo e di par 
tecipazione; que.sta è l’imm.i 
gine di .sè che danno 1 Consi¬ 
gli di quartiere alla parteci¬ 
pazione: la lettura del rappor 
ti sullo stato dei quartieri, 
n’iinmaginc che restituisce una 
dimen-sione della città cresciu¬ 
ta. dinamicamente, sotto la 
spinta dì esperienze radicale 
nel tessuto sociale e politico. 
Una immagine die si compieta 
con li panorama di as.scmb!ce 
pubbliclie, dopo che incontri 
e valutazioni tra amministra¬ 
zione e Consigli di quartiere 
hanno occupato l'ultima de¬ 
cade di novembre e questo 
primo scorcio di dicembre, 
che si sono svolte venerdì se¬ 
ra contemporaneamente In tut¬ 
ti I quartieri della città con 
la partecipazione di ammini¬ 
stratori. delie forze politiche, 
e di una vasta platea di cit¬ 
tadini. 

Il bilancio 1977 nasce e si 
misura, più che nel passato, 
in mezzo alla gente, nel con¬ 
fronto aperto fuori di ogni 
contrapposizione, .-\nche que¬ 
sto è un momento, quello dcll.i 
unità o dello sforzo concor¬ 
de al di là di ogni .schema 
di maggioranza e minoranza 
precoci 11 Ulta die si realizza 
nei quartieri, alla base, fra i 
cittadini, segno di una esigen¬ 
za fortemente radicata e di 
una spinta reale: tutti 1 rap¬ 
porti nei quartieri portano il 
segno di questa volontà uni¬ 
taria. cosi come lo è stata la 
loro formazione e la loro di¬ 
rezione in que.sto .inno. 

Perché la crisi del paese, 
lo stato preagonico in cui ver 
.-..ino le autonomie locali, la 
c.sigenza di uscire dalla stret¬ 
ta che attanaglia il pap«e con 
una cre.«c:ta democratica, e 
l.i trasformazione nelle strut¬ 
ture economiche c sociali, ha 
trovato largo spazio m questi 
rapporti, vasti e articolati su 
quartieri e città, e molto spts 
so agganciati ad una analisi 


' dello .italo generale del jiae.se. 

' Ija va.ita convergenza uni 
tuia nei qii.utieri; ecco un pini 
, to lermo, di grande valore po- 
1 litico, con CUI le forze demo 
j crat.die vanno al dib.attlto e 
! alle scelte di bilancio, non cer- 
} to per tentare una valutazio- 
I IH* complci.siva dei vasti pro¬ 
blemi aflrontati, quanto per 
I .soflcrm.usi su alcuni punti 
cardino, sul decentramento de- 
1 inocratico. suo stato e prospet- 
■ tive. termine d'obbligo unifi- 
! canto della vita e delle rifIcs- 
I sioni die ciascun quartiere ha 
1 compiuto. 

i Ctiiarezza politica, coraggio 
I sia nella critica che nella prò- 
1 posta, riferimento .sempre con- 
I creto e illuminante ad espe- 
I rienze reali, senza retlzenzc 
1 c con grande senso di respon- 
j sabilità: con questo spirito si 
I è affrontato il nodo del de- 
i centramento, della verifica del 
I rapporto tra amministrazione 
j e quartieri. «Sarebbe negati- 
I vo per noi stessi non vaìuta- 
! te nella giusta mi.sura la cre- 
I .scita del contesto sodale allo 
; interno del quartieri, grazie 
I a.rope.-a attenta e vigile de 
I gli aministratori » afferm.i- 
I no 1 rappresentanti del Consi- 
' glio di quartiere di San Mar- 
I co Pontino » « ma il documcn- 
t to annuale è il momento d; a- 
nalisi critica dei rapporti, è 
occasione per un esame ap¬ 
profondito delle cose che so¬ 
no state fatte ed ancor più di 
I ciò che non si è potuto lare, 
I per cui i richiami elencati vo- 
j ghono rappresentare un con- 
I tributo ad una diversa e più 
! produttiva affermazione di una 
' linea politicoamministr.itiva 
1 che passa per il decentramen- 
I to e la partecipazione ». 

I Con questo spirito costrut- 
j tivo. che è di tutti i qu.art ie¬ 
ri. l’anahsi della situazione 
i prende quota: ed è .stata fat- 
' ta propria anche dal sinvl.aco 
' compagno Mannipieri che in 
un recente attivo di partito non 
, ha avuto difficoltà a ripren¬ 
dere gran parte delle riflessio¬ 


ni critiche, non .senza aver ri- 
cord.ilo come la Oiunta alibia 
ricercato in que.-^to anno un 
più ampio e continuo rappor¬ 
to con i cittadini, dalle riu¬ 
nioni collegiali tra Giunta e 
Consigli di quartiere, all.i rlu 
ninne periodica mensile con i 
presidenti, attuando una più 
estesa partecipazione a tutte 
le scelte territoriali (pareri sul¬ 
le licenze edilizie e commer¬ 
ciali. e.same sulla attuazione 
dei capitoli di .spesa, gc.stione 
della {.scrizione alle scuole ma- 
terne). 

A nessuno sfugge infatti che 
si sta entrando nella fase de¬ 
licata, comple.ssii e decisiva, 
che porterà alla elezione di¬ 
retta delle circo.scrizioni. alla 
.stesura di uno statuto ohe de¬ 
legherà vasti poteri ai Consi- 
gii e come quindi sia centra¬ 
le Te-sigenza di una verifica 
e di predisporre tutte le iiite- 
riorl fa.si intermedie ohe c-nn- 
sentano ai consigli di essere 
momento di governo e di de¬ 
mocrazia. di rilonna dello Sta¬ 
to e anclie di trasformazione 
profond.i del modo di essere 
della amministrazione, del mo 
do di fare e di intendere la 
azione politica c amniin-..stra- 
tiva. La con.sapevolez.za del¬ 
la portata del nuovo impe¬ 
gno è generale: «occorre ird- 
ziare la sperimentazione del 
decentramento burocratico, ri¬ 
ferendo ai centri civici ulfici 
e servizi con una metodolo¬ 
gia che coinvolge e responsa- 
bilizz;i il cittadino nella ge¬ 
stione della C05.1 pubblica » 
dicono al Consiglio di qu.trtie- 
re Sorgenti Corca Cigna, dopo 
aver messo In evidenza che 
qualcosa, .«e problemi anche fa 
cili a risolvere sono sempre in 
piedi. « non ha funzionato he 
ne nella marchina burocrati- 
c.i dcH'ente /■. 

Mentre S. Marco Pontino, ri¬ 
ferendo della decisiva e.spericn- 
za nel settore delle liren/.e 
edilizie c commerciali, non può 
fare a meno di rilevare clic 
« entro que.sta linea ha rappre- 
•sentato un notevole impulso 


alla credibilità e funzionalità 
dei ron.sigli di quartiere pel¬ 
le snvrappo.sIztoni di compe 
I tenze di ben tre a.sse.s.«(»iati. 

! da rimuovere c inoditicare », 
I spesso arriva la richiesta di 
' giudizio sulle concessioni di 
I una nuova licenza... e quando 
j la commi.s.siono .si reca per gli 
1 aceertamenti rileva che i lavo 
I ri sono già ini'zinti ed In alcu¬ 
ni casi già conclusi da tem¬ 
po». . 

! Ecco perché per tutti l quar- 
I tien e per ranuninistrazione, 
decentramento, nuovi poteri de¬ 
legati e ristrutturazione ammi- 
nistrativa-burocratica debbo¬ 
no andare di pari passo. 

Questo dunque emerge co 
me uno dei punti decisivi del¬ 
la linea politica della ammi- 
I nislrazione democratica : « le 
I cntielle e le riserve sul rap¬ 
porto Comune Consigli di quar- 
I tlere, contenute in diversi 
1 "stati di quartiere " .sono c’a 
I a.s.«umere come .stimolo alla 
I piena attuazione della 'linea 
1 d. decentramento e di piarteei- 
I paziono elle ramministr.i<.io- 
I ne lui impostato » lia affenna- 
i to a sua volta Mannipieri. E- 
1 nierge cosi, da que.sto intrec- 
' CIO di analisi franche e res’pon- 
j .«abili, una chiara proposta po- 
I litica c una volontà precisa 
I per elezioni dirette, per un 
nuovo statuto con poteri xa- 
sti, verso una rapida ristruttu¬ 
razione del sen-izi. con la 
creazione fin dai primi del 
1977 delle prime lArutture di¬ 
partimentali omogenee cui af- 
iidare nei Consigli di quartie¬ 
re fin da ora anche la gestio 
ne di servizi e strutture, che 
Mannipieri ha rias.sunto suc- 
icintamcnte nella piccola manu- 
I tenzione per le scuole, nel 
fondo per le spese minute dei 
i Con.s.gli. nella disloc.azione di 
I un mimmo di personale e del- 
' !'.if fida mento ai quartieri del- 
! la gestione degli impianti spor¬ 
tivi di quartiere, delle proprie- 
I (à e degli alloggi comunali 

I Mario Tredici 


Esaminato dal Consiglio comunale di Rosignano 

Piano di sviluppo Solvay 

Dopo una lunga serie di consultazioni parere favorevole alla costruzione del 
pontile per Tetilene - 11 problema della tutela ambientale - Uno .studio sul* 
Terosione costiera - Affiancata alla giunta la commissione assetto del territorio 
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Le propaste sugli investi¬ 
menti produttivi presentate 
dalLa .società Solvay al mini¬ 
stero competente, alla Regio¬ 
ne To«c.in.a e al Comune di 
Rasignano Marittimo, si tnse- 
ru-cono nella linea di poten- 
z.a;n-zn;o degli impianti indu- 
.«tri'ali e deH'aumento della 
m.inodopera occupata, previ- 
da.l'.icccrdo sindacale del 
1974 fra la società SoUay 
e r. .«indac.rto nazionale dei 
ì.ssoratori ohimic; che rispon¬ 
dono alle necessità c.be oggi 
la crisi economica pone al 
praese. per un.i ripresa degli 
investimenti dei settori pro¬ 
duttivi. 

Que.sto obbiettivo, da tem¬ 
po richie.sto dal movimento 
democr.atico e dalle lotte dei 
'.avoratori, è destinato anche 
ad incoraggiare '.'inserimento 
d; piccole e medie industrie 
di tr.v«formazione del nastro 
territorio. 

I! consiglio comunale di Ra 
.'ig.iano. a.'coliaia la relazio¬ 
ne de.la gmnlii .«uba consulia- 
z.one che la «te-s.sa ha effet 
i.i.i'o con le rappre.-entanze 
de.mocraliche del Comune, i 
consigli di quartiere, i «i.nda 
cali, le forze politiche, espri 
me parere taxorevole alla ca 
str.i. iene del Pontile e delle 
relatixe opere a terra con-«i- 
.«icnt; m un impianto di .stoc¬ 
caggio e gasificazione delle- 
tllene. a condizione che la 
struttura del Pontile consen¬ 
ta l'approvvigionamento via 
mare dell'etilene e, nel tem¬ 
po. di «Uri fluidi tratuU « 


Rosignano dalle lndu.strie dei 
« gruppo» e non si identifichi 
in una struttura autonoma e 
funzionale, ma risponda a: fi¬ 
ni per i quali la società Sol¬ 
vay ha richiesto i pareri di 
competenza. 

La presenza di que.ste ope 
re nel territorio non dovrà 
es.sere causa di alterazione di 
carattere ambientale, anzi 
porrà l'esigenza del confron¬ 
to Ira l'ente locale e la .so 
cietà Solvay per il n.sana 
mento delle aree attualmen¬ 
te de.«tinate alia discarica «o 
Iida e alle emissioni in mare 
di acque seflue industriali esi¬ 
stenti nel territorio costiero, 
secondo le di.sposizioni di leg 
ge che attraver.«o una x'alu 
tazione di precise propo¬ 
ste la società Soivay do 
vrà impegnarsi a rispettare 
in tempi utili per la loro rea 
lizzazione. 

Per quanto concerne il oro 
blema deH'crosione delia co 
sta. rsmministrazione comu¬ 
nale si impezn.a a .«oi;ccit.i"e 
't'ammini.«tra7ione provi.rci.ile 
di Livorno alla pre.=enta-ione 
di uno studio apposito, d. 
confrontare con altri studi ai 
tu.aimente esistenti, al fine -i; 
a.«sumere adezuate iniz.ia'ive 
per eliminare o modificare ic 
attuali opere di protezione a 
mare costruite dalla soc.età 
Solvay in via sperimentale 
negli ultimi tempi. L’insedia¬ 
mento di stocoftggio e ga.sl- 
ficazione deH’etilenc dovrà e.«- 
sere collocato il più possibile 
a nord dell’are.a industriale 
prevista dal progetto predi¬ 


sponendo. inoltre, &a parte 
della società Solvav, delle 
idonee fasce alberate. 

Considerato che nelle ulti¬ 
me proposte della società S-al- 
vay è caduta la richiesi.a del¬ 
la costruzione di uno «Steim- 
Crackmg » nelle vicinanze di 
Rosignano. il consizlio comu¬ 
nale esprime comunque, u.n 
parere contrario affinchè il 
nostro territorio oas>'i e^«z."e 
destinato anche nel fu' ;ro a 
.«ede di questo tipo di n- 
pianto. Nel’.a previsione T'ro 
erammata di un ccnsi.«:en',e 
aumento produttivo del mono¬ 
mero «ve» e di .a-tri pro¬ 
dotti derivati, .si aggravzra 
di conseguenza l'attuale s:iu.a- 
zione abitativa del villaezio 
.Amene, per cui si ritiene op 
portuno r.iggiunzere con ia 
collaborazione della socie'à 
Stilxay e :1 sindacato de; la¬ 
voratori una .«oluzione defim- 
tia del problema. 

I«a costruzione di nuovi :ru 
piar.ti di produzione proze"»- 
ti nella zona indu«trM " a 
monte della statale .Aure..;» 
ed in modo p.ar:ico'are p«r l.a 
centrale « 'Manemero dovrà 
non so'o rispettare le nc.-ni" 
esistent' in ma'eri.a. ma p--l- 
l’interesse generale, g.ar.i.it;- 
re contemporane.amente l.a 
.salvagu.ardra della salute -IC: 
lavoratori e dei cittati.nt, prò 
gettando una impiantii':-a 
moderna e adeguata casi co 
me ax'viene in altri paesi al¬ 
tamente industri.al:7.zati. 

I! con.«iglio comunale aa«pi- 
cando un pieno confronto co.i 
lA eocieti Solvay Inteso a ri- 


.«olxere i problemi di mteras 
se zenerale. decide di .af¬ 
fiancare alla gi’unia la ,'om- 
mi.ssione a.sselto del lerrilo- 
r.o. che si potrà avx-alcre di 
esperti esterni, per .«eguirc lo 
sviluppo delle attuali iniziati¬ 
ve della società e dei proolz- • 
mi ron.«eeuenti al potenzia¬ 
mento industri'ale. che «lo 
vranno necessaria.me.n'.c cs«e- 
re comp.stibili con la reilt.a 
«oc,o economica dei nostro 
territorio, con particolare ri- j 
guardo ai problemi della agri- i 
coltura e del turismo. * 


Iniziative 
per il 

tesseramento 
a Livorno 

LIVORNO. Il 

Per dare il massimo slancio 
alla iniz.ativa politica di mas¬ 
sa ed alla camp.ìgna di tesse¬ 
ramento e pro.«elit.smo la fe¬ 
derazione del PCI organizza 
per i prassim. giorni le .se 
g-ient. in.ziatue: Mercoledì 
r» ore 21 in tutte le sezio.n. 
tcrritcriali discas-sione sull’.n- 
tervista di Berlinguer a Rina- 
sc.ta: venerdì 17 sabato 18 e 
domenica 19 riunioni dei col¬ 
lettori per il lavoro per il tes- 
.«eramento. Nei giorni lunedi 
20 e martedì 21 iniziative di 
sezione o per eruppi di sezio- 
n. SUI lavori del Comitato 
centrale. 


l'Unità domenica 12 dicembre 1976 


Dopo il vertice di Bruxelles 
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.\egalivo giudizio è stato e- 
.spresso dalla segreteria pro¬ 
vinciale (lidia Fl'l.t' in me¬ 
nto alla inconcludente nu- 
iiione teniita.M a Bruxelles a 
livello dei ministri (IcH’am- 
hiente e dei governi della 
corminità europea che erano 
cliiamati a discutere in me 
rito alla diretliva comunitaria 
concernente gli scarichi in 
mare dei defluenti del g.is di 
titanio meglio conosciuti co¬ 
me « fungili ro.ssi ». 

In un comunicato rimesso al¬ 
la stampa, i rappresentanti 
del .sindacato cliimici della 
pr.)vincia di Grosseto, pre¬ 
senti in quella sede, esprimo¬ 
no profonda preoccupii/ione 
per il modo come da parte 
(lei governi della flermani.i. 
Inghilterra. Irlanda e Olan¬ 
da s! siano «ostemite po«i 
/ioni tese a non curarsi di 
qualsiasi regolamentazione in 
merito .illa (li.scanca a mare 
e quindi nessuna sensibilità 
verso i problemi della tutela 
ambientale naturale. 

Dopo aver riferito sugli in¬ 
contri avuti con la rappre- 
.sentan/a operaia ilcdlo stabi¬ 
limento francese di Ila- 
vre. e con lo stesso ministro 
italiano della ricerca Pedi¬ 
ni. che ha espresso la volon¬ 
tà del gmc'rno tesa a chiede 
r(' iilla PKK misure uguali 
per tutti, i sindacali ribadi¬ 
scono la loro volontà di sal¬ 
vaguardare i livelli (Il occu¬ 
pazione e la coiitinuità dell'at¬ 
tività produttiv.i dello staliili- 
menfo Montedison di Scarlino. 

Infatti, le argomcnt.i/ioni 
«osteniite dai rappivsent.anti 
d«'i governi .sopra mensionati 
riflettono le posizioni degli al 
tri produttori del l)iossido di 
titanio che operano in quei 
paesi che manovrano sulla ha 
se di una nornialiva europea, 
vincolante per tutti gli Stati 
mebri della comunità, per la 
eliminazione delle discariche 
in mare per i reflui velenosi. 

Sono da ritenersi pericolo¬ 
se le argomentazioni p»')rtale 
circa le differenze tra il Me- 
dilorraiieo. mare chiuso (do 
ve .scaricano Italia e Francia) 
e rOceann -\tIanfico cui 
ciò che non (*' possilfile nel 
Mediferranco è possibile far 
lo neirOceano. 

Tali posizioni non reggono: 
la contaminazione deH’anibicn 
te marino è da respingere 
dovunque avvenga. 

Si cerea .solo di na.sconde 
re il rifiuto della direttiva e 
manovre di ooneorrenza slea¬ 
le ai danni soprattutto dei 
produttori italiani per emar¬ 
ginarli dal mercato. 

•Alla luce di que.sta situazio¬ 
ne, che riporta alla ribalta la 
vicenda del Ca.sone. ^ quanto 
mai carica di complicazioni 
economiche e politiche, deve 
essere sottolineato che il mo 
vimcnto democratico della 
Maremma non è disposto ad 
essere .sottoposto nuovamen¬ 
te a ricatti di merito alle 
chiusure o cessazione deH’al 
tività lavorativa. Infatti, è da 
respingere qualsiasi atteggia¬ 
mento della Montc>di«on che 
cerchi di .strumentalizzare, per 
la mancanza di una regola- 
memazionc euroj^a sugli sca¬ 
richi. que.sta posizione per fa¬ 
re del \ittimi.smo c riversare 
sulla collettività e le mae¬ 
stranze le con.seguenze di que¬ 
.sta situazione. 

K’ un monito che deve c.s- 
.sere tenuto in particolare 
considerazione dal governo, 
perché il movimento riforma¬ 
tore della Maremma è inten 
zionato altraver«o un’ampia 
ripros.a (Dlh mobil tazionr di 
lotta anche a livello int'’rna- 
ziona’e. a disilludere cbiun 
qiip senti di archiviare l.a 
ve.’'Jen/a. 

l’na testimonianza di qu-c 
«ta volontà del resto viene da 
una interrogazione rivolti, al 
ministro Pedini dai parlamcn 
tari commisti Giovanni Ber¬ 
linguer. Faenzi. Da Prato. 
Cera volo e Dulbecco. 

Premesso, si legge nell’in- 
ferrogazione. die nei prossi¬ 
mi giorni la TEE e«aminerà, 
''e dovrà tornare ad esami- 
n.are) una oropost.a relativa 
ad una regola menta?-one con- 
r'’rnenfe gl- «carichi defliien- 
t di bos«-do d; than o: pr-» 
mes«,a altre«ì che a Qne«ta 
regolamer.tazie.ne =i narsango- 
no in modo part colare la 
German'.a e l'Inghilterra che 
intendono riservarsi la possi- 
blità di limitare i trattamen¬ 
ti di depiir.az'orv? e avvantag¬ 
giarsi «ul piano dei costi di 
produzione e della concorren¬ 
za: considerato che ù man¬ 
cato accordo danneggerebbe 
le industrie ital'ane e gli al¬ 
tri paesi che scaricano gli 
effluenti nelle acque del Me¬ 
ri terraneo e tyirrehbe Falt^'r- 
.nativa tr.i rinquinare an-rora 
o «occombere alla concorren¬ 
za; si chiedo «e il governo 
•ntenda «ostenere con estrema 
fermezza, e-d a c’ò ’o inv'ta- 
no gl- interroganti nello spi¬ 
rto dei trattati di Rom.a. la 
necessità di una r.iirmativa 
europ.»a che .salvaguardi i li¬ 
velli di occupazione, la sta¬ 
bilità economica e produttiva 
delle impre.se. i corpi idrici e 
i mari 

Paolo Zivianì 


Venerdì assemblea aperta in fabbrica 

Si prepara la conferenza 
di produzione alla Breda 

L'iniziativa è stata assunta dallo forzo polìtiche (PCI, 
PSI, DC, PRI, PdUP) dal CdF o dal Crai aziendale 
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Venerdì si terra ilio B’-e 
da. con liii/.io .ilio oro 
un‘a.s.semb’ea aperta (|u.i!t‘ pi; 
mo contrihiito alla coif-'p'ii- 
za di pi(xiuz:on(' che .a • on 
eluderà entro la metà di leb 
braio pro.isimo. Li'iilzi.iiiv.i è 
stata assunta d.illo lor.’e ivi 
litiche. PCI. PSI. DC. Piti 
PSDI. PDUP. dal coii.slgìlo di 
fabbrica e dal Crai .i/.vMd.i- 
le. Nel cor.so dell'a.s.senib'ca 
di venerdì veira prese.itaa 
una « l)07.za » di docuiiicnlo 
che .servirà quale traccia ori 
dibattito che .«1 svilupix’.'à In 
fabbrica e nella città. 

La conferenza di i)i\xtii/.io- 
ne intende approfondire, par 
tendo realtà az.Icndalc, i tomi 
e i problemi relativi al .set¬ 
tore dei tr.a.sporti pubblici e 
definire, a.ssiemc a; lavoralo 
ri e a tutte le forzo inte 
res-sate. valuta/ioni c propo 


FINASCO s.r.l. 

MILIONI in pochi giorni 

Mutui ipotecari 1.-2.-3. ipoteca -Cessione sti¬ 
pendio - Concessione mutui agevolali 15-30 anni 
Fiduciari fino a 5 milioni 

ANTICIPAZIONI DOPO 5 GIORNI 

Tei. (055 ) 440.I8£)5-)49.1&)4 

Via della Querclola, 79 • Sc.sto Fiorentino (FIRENZE) 


CASOLA 

Via Grande, 89 (di fronte a UPIM) 

LIVORNO 

Le migliori confezioni 
per UOMO 
AI PREZZI PIO CONVEMIENn 

FACIS — MARZOTTO 

SANREMO — FOREST 

Taglie calibrate 


IL TELEVISORE A COLORI CAMPIONE 
DEL MONDO CONSIGLIATO DAI TECNICO 
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e televisori 

WEGA - GENERAL ELECTRIC - AUTOVOX - SONY 

DISTRIBUTORI: 

AREZZO — Vb 3* Ciravag o. 10 20 
EMPOLI — V.» G Mu si. 32 
FIRENZE — V.i G M 23 30 

LIVORNO — Vi dilli Midssu A3 
P!5A — V i F Tr&3 ,*!. A 


AGLIFICI 


GRANDE 

novità- 


màcchine PER MAGLIERIA 


SPECIALI 


PROTTl 

FINEZZA 
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CCM DOPPIO TRASPORTO A Al 

AUTOMATICHE 12 COLORI - INTARSIO 
VENDITA E ASSISTENZA IN TUTTA ITALIA - DITTA 

F.IIÌ CALOSCI 

FIRENZE - VIA ALLORI. 9 • TEL. (OSS) 43.22.43 
CAMPIONI O INFORMAZIONI GRATLlTE 




MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 


Il giudiiio dei sindacati 
sul caso «fanghi rossi» 

Riaffermata la necessità di una seria regolamentazione degli 
scarichi - Interrogazione di parlamentari comunisti sulla vicenda 


•ste iver dare conorotev.'a lul 
un dui'i-o «.viluppi In imi 
ticolarc !(' toi.a- Dro'iu'* ; l'-i 
1 u vrcluniiMiiii f .in.il;/'.‘I in 
111 ) lo oiiii.io olio limi* CIO a 
tutti i livelli un ooiu'i-*to o 
corrotto sviliipix) del tr.i.jp ir¬ 
to piibli'iioo por ol.itior.iro un.» 
propasta na«,sunl:v.i dei prò 
iilomi polititi od oton>iii.oi 
.azienda'o o gonouili. 

11 dibattito sarà oer'.into 
ocntnitc sullo st.ito .ittn.vle 
della Broda, sullo «no po- 
ton/ialilà o sui nflc.isi olio 
qik'.ita fabbrica può prodarro 
.sul territorio e .suirocnnomii» 
pistok'se, CO.SÌ duramente col¬ 
pita dalla crisi. I/organizza- 
zione del lavoro o la iKilitl- 
ca aziendale a un luto, 1 rap¬ 
porti con reconomla pi.doic- 
-se e gli enti pubblici dall'al- 
Irn saranno appunto 1 te¬ 
mi di fondo su cui è in 
centrata riniziativa. 


HI 


aasprom 
vencite imn 


Livorno Via Crispi, 70 
tei. 0586/27003/4/5 - 37248/9 
Pisa Via G. Puccini, 21 
tei. 050/21103/4/5 


VIALE MAMELI» ippirlaminto li¬ 
bero. conloflit tsii»)(3 Grand# ìn- 
grtrsso. laione doppio con balco¬ 
ne. Ile cjiatre grandi, due bagni, 
cucino, balcone, veranda, npo- 
stiglio, garage, cantina a grandi 
terrazza condoininiala. 

ZONA FABBICOTTI: abitazioni di 
nuova costuziono con parco-giocln 
atlrtzzalo, giaidini condomiliiah * 
privati. Dlipon b.lita Imo a 153 
niq Muluo 3S per cento ca. Sut- 
licienti 10 000 000 contanti - altre 
lacilitazioni di pagamento. 

CENTRALISSIMO» recente co»tru- 
zione. apparlanicnto libero, con¬ 
tortalo con ricaldamento indipen¬ 
dente e metano. Ingretto, quattro 
camere, cucma con balcone ve- 
1 ondato, ijla. bagno L 35 mi¬ 
lioni. Muluo linonziano, 

ANTIGNANO: libero appirtamen- 

to signorile V.sla mare Nuovis¬ 
simo Ingresso, salone, due came- 
le, ripostiglio, posto mecchina, 
doppi scrv.zi Mutuo 30 per cen¬ 
to circa. 

ZONA STAZIONE» palazzina su 

due piani 10 vani piu servizi e 
grande g eid.no. Locata. L. 56 
milioni. Mutuo Imanziaiio. 

VIA GARIBALDI; Ingresso, sala, 
due camere, cucina, servìzio e 
giardino. Locato. L. 6.500.000. 
Sullicient! 2 milioni 500 000 con¬ 
tanti. 

VIALE RISORGIMENTO: appar¬ 
tamento in palazzina bllamilia- 
re con Ingresso Indipendente. Cin¬ 
que vani, più servizi a giardino. 
Locato. L. 29.000.0000 Dilazioni. 

VIA FERRARI: Ingresso sala, cu¬ 
cina, due camere, bagno. Locato 
L. 16.500 000 più 1.300.000 ca. 
residuo mutuo. Dilazioni. 

VIA SAN FRANCESCO! palazzo 

signorile. Ingresso, salone, tre ca¬ 
mere, cucina, bagno e sollitta. 
L. 21.000.000. Locato. Muluo li- 
nanr.ano. 

ZONA CENTRALISSIMA» super¬ 
commerciale. mq 400 ca. Magaz¬ 
zini con avviato commercio detta¬ 
glio et ingrosso licenza multmier- 
ceologica tipo supermarlict. (Quat¬ 
tro ingressi. 

VIA CAMERRA: bellissimo apper- 
tamento, libero, contortalo. In¬ 
gresso. salone, due camere ma¬ 
trimoniali. cucina-tinello, doppi 
servizi, ripostiglio, cantina, posto 
macchina. Dalconatissimo signorila. 

VIA ROSA DEL TIRRENO» gran¬ 
de appartamento. Lìbero. Ingresso, 
grande veranda, salone triplo con 
grande balcone, locale-pranzo, cu¬ 
cina - tinello, tre camere, due 
bagni, cameretta. L. 73 milioni. 
Dilazioni • eventuali permute. 

STABILIMENTO BALNEARE: at- 

trezzatissimo. cabine, bungalow, 
possibilità ristorante L. 05 mi¬ 
lioni, 

FOLLONICA; superattico libero. 
Panoramicissimo. Ingresso, sog¬ 
giorno doppio, cucina tinello, tre 
bagni, quattro camere, vastissima 
terrazza, ripostiglio, balconi. Aria 
condizionala L. 92.000 000 me¬ 
no L. 15.000.000 muluo. Facili¬ 
tazioni di pagamento. 

ZONA COLLINARE: a 11 Km. da 

Quercianella 5 ettari circa di ter¬ 
reno particolarmente adalto al- 
l'ìmpianto di vigneti. Indice di 
edificabilità 0,03 possibilità attac¬ 
chi ENEL e telefono. L. 450 al 
metro quadro. 

POMARANCE: bellissimo rustico, 
completamente ristrutturato, sei 
camere, cucina, sogg.orno, con ca¬ 
mino. studio, irantoio. cantina. 30 
ettari di terreno uliveto, vigneto, 
grano. L, 85.000.000. Mutuo fi¬ 
nanziario. 

QUERCIANELLA: appartamenti dì 
nuova costruzione a p.cco sul ma¬ 
re con giardini condomin ali e pri 
vati. O.sponib.lità da 40 a 100 
mq. Mutuo 35 per cento ca. L. 
32 500.000, Altre facilitazioni di 
pagamento. 

TORRE DEL LAGO: villetta indi¬ 
pendente libera; porticato. Ingres¬ 
so, soggiorno, cucina, due came¬ 
re, giardino (fi circa 100 mq. L. 
30 milioni. Mutuo finanziario. 

ISOLA DI CAPRAIA: vecchia co¬ 
struzione a due passi dal mare. 
Panorama stupendo. Tre piani con 
vasta terrazza. Possibilità due o 
tre miniappartamenti. L. 59 m - 
Moni meno 21.000.000 mutuo - 
d.lazioni. 

QUERCIANELLA: stupenda villa 

fronte mare c.rcondst» da ampio 
parco. Ingresso, cinque camere, 
quattro bagn . sala, cuc ns, can- 
t.netta, locale ba-, barbecue, g-sn- 
de terrazza. Arredata L. 235 m'- 


CASTIGLIONCELLO: ippartamen- 

to I bero. v.sta .ma-e. G-ande in- 
g-esso. cucina, sa's con te-raz- 
za. due came-e. bagno, amp o g tr¬ 
is no condomin a.e. posto macchi¬ 
na. L. 36.000 OOD. D.laz on . 

ISOLA DI CAPRAIA: vicina al 
mare, /'c no al porto, sulla stra¬ 
da principa'e vendosi 400 mq. ca. 
terreno no.n ed f.cab.le con capan¬ 
none metaiiico su basarnento d. 
cemento patTicoIarmente adatto a 
r.mcssagg o barche ed altre at¬ 
trezzature marine. 

COLLESALVETTI; appatamenti di 

nuovi costruz.one Due. tre cs- 
me-e. doppi se'/.z'. sa'one. ba'- 
cona'i L 2ì m >.on- Mu'uo 35 
oer cento c» Su'f c e.nt 8 mi- 
. oni contanti. Pose b i ta e.tro 
mutuo f. Cinz ar o 

A 12 KM DA VIAREGGIO ■ 
LOCALITÀ* MONTIGIANO: njo- 
v.ss ma Villa v.sta ma-e. circon¬ 
data da 3 000 mq. ‘erreno con 
p ante ad a.;o fusto Ingresso, sa- 
.o'e. sa a da o-enzo. cuc.na cai- 
da a con risia.dame.nto .ndipen- 
dente a nafta, tra cantre, due 
bag-T, vasta terrazza. L. 97 mi- 
I.o.n.. D.laz.e.n'. 

CALETTA DI CASTIGLIONCEL- 

LO: appa-tamc.nto i.bero. Ss.one, 
due camere, bag.no, garage. L. 
33 m ; on.. .Mutuo f.nanz i* o. 

FINANZIAMENTI; PER OGNI 
VENDITA CONCEDIAMO MUTUI 
FINANZIARI IMMEDIATI PARI 
AL 60 PER CENTO FINO A 
DIECI ANNI. 


^abetti 
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Presentata nel corso di una conferenza stampa dalla Federazione unitaria 



Una recente manifestazione di iavoratori toscani 


Una piattaforma aperta per lo sviluppo 
delle attività produttive in Toscana 

Le proposte illustrate dai segretari regionali Gianfranco Rastrelli, Paolo Quadretti e Giorgio Liverani — Il documento costituisce ia base 
per un confronto con le forze sociali e politiche — Mercoledì primo ncontro con i partiti democratici — Sono state indicate alcune priorità 


L« linee di una piattafor* 
ma sulle attività produttiva 
In Toscana, approvate dal 
Comitato Direttivo regionale 
del 22 novembre, sono state 

f iresentate nel corso di un 
ncontro con la stampa dai 
segretari regionali della Fe* 
derazione unitaria CGIL, 
CISL, UIL, Gianfranco Ra¬ 
strelli, Paolo Quadretti e 
Giorgio Liverani. 

La piattaforma, come è sta¬ 
to sottolineato, vuole essere 
una base di partenza per un 
confronto pubblico con le for¬ 
se sociali e politiche e con le 
Istituzioni democratiche della 
società toscana. Come tale è 
una piattaforma aperta al 
confronto, al dibattito, e al 
contributo costruttivo. 

Già mercoledì è previsto 
Un primo incontro collegiale 
con le forze politiche; nelle 
prossime settimane e nei 
prossimi mesi il confronto 
continuerà con le associazio¬ 
ni economiche degli artigia¬ 
ni, del commercianti, degli 
Imprenditori. 

Lo sforzo del sindacato è 
teso in questo periodo a rea¬ 
lizzare gii obiettivi generali 
posti dai Direttivo nazionale 
unitario nei confronti dei 
quali la piattaforma regiona¬ 
le non intende porsi come 
sovrapposizione alle lotte in 
corso ma al contrario per 
creare alle lotte stesse alcuni 
punti di riferimento nella po¬ 
litica settoriale e territoriale 
e dare maggiore precisione e 
continuità alle Iniziative sin¬ 
dacali. 

L^ piatt.iforiTin regionale, 
spprov.ita da! coni.tato diret¬ 
tivo il 22 novembre scono 
dopo i! d.battito dei consigli 
genei i’.. intende tracciare 
un iiiadro dettagliato di svi 
luppo irer i *ettori produttivi 
come punto per approfond*re 
ed ari.cciiire gli obiettivi .n 
€-.53 lontonuti. Nel conlem jo 
la p.attaforma rapprescn'a 
la s nte-.] del lavoro svo.u 
a vari livelh dall’intero mo 
vimento --.nd.ic.r.e toscano, 
apeiti all ulteriore rontri'oi- 
to di ■•atte II strutture, del¬ 
le fo- e 1 rl.ticlie. economi¬ 
che ed r*'tuZiOnali. 

Le ncf tiaccate dal do¬ 
cumento 5i in-er.scono d.ret¬ 
tamente ne.le indicazioni for¬ 
nite diil dirett.vo nazionale 
e conir.huiscono a dare con- 
t.nuita a tutt.i i'in ziativa di 
lotta in corso nella regione 
€ nel puf e | 

SVILUPPO 

AGRO INDUSTRIALE 

Ar.’acricoUura manca un 
quadro di i.fcr.mento divc.- 
so, non solo poi favorirne o 
sv.luppo. ma jier una concre¬ 
ta .ntegr i Olii con tutto .1 
te.ssuto proda'’ vo da realiz- 
zar-i con .a promoz.one de.i- 
assoc.azioniamo di -.•■‘ttore e 
con opportune con'raitaz.on. 
con le a tre categor.c Per 
consentire ta i obett.v: ; .-..n 
daca’ r.eh.odono una eh.ara j 
st.nateg.a di sv.Iuppo dOi a- j 
stem. .ntee'at tcrr.tor.a! ; j 
un piano coord.nato di in- j 
terven:.. l’attuazione degli j 
lnve.-.t.menti già programma¬ 
ti per r.rr g.azione e la fore- 
staz.onc. .i recu^ro delle ter¬ 
re incolte e malcoltivate. I.a 
riatr.r.turazione. il polenzia- 
mento o ’.a r conversione dei 
settori zootecnico, b.ctico.o. 
VitiVinicoo, frutt.cclo e oli | 
Vico.o, r.form.» del credito i ; 
griir.o. .Sv.lj-jpo del’a eoo' i 
raz or.o e pctenz.am.ento del i 
la r ee-ea 'C ent f ca re..5 .) 
re ci-’..a po. fci aerar..» 
TTi’i.'.'ar V. d-'f n 7 one 'i’I ! 
l’jo o del e partec.paz.oni i*a j 
ta’ ! 

Obe” V que-,'. eh-' si .n- j 
«er.'Coro n To-cana all’.n | 
leu o del prò: -co .o f.rmatn ^ 
Oa a reg.onc e dai smelic.-i. 

Particolare .m.portanz.» 
sttr.bu.sce .al recapjero e al¬ 
ba V .0 or zzaz one deg’i o.tr? 
€00 m.l.i C’ar. d. terre to.ìC» 
rie incolte, malcolt.v.vte o 
« mare r.al. » .n concom..tanz.a 
arene con .1 r..anc.o de’i'*. 
zoo'ecr. a 

Per qjan'.j r euard.» . rx.i- 
porti c.on ’ ndi't'.a 1 .» p 
t-.'^-.-na d't n.'-c .1 coor1 ni 
nren'o n ''fc-' eh .ni co 
ipa'it. ri. ' ‘^rriir.ento To 
sema -cno .» e\ Dpo.^'To. 
’.i Sin li ci n ,i,i d, O'b' 
la' i) .’ -et’■‘'o ni'ccin. > 
i.vggregan'o - i palesi d. sv. 
luppo .e m.nor. .mprt-c me 
producono maccn.nc o im 
pia.it ci alcune az.cnde '■o 
ine .a It.aS dcr d. P.omb.no. 
Is F.at, .1 5>.vcfemi. il setto¬ 
re a.imcntaro (tramite una 
normativa che regoli a livello 
■Mlonale il conferimento di 


I prodotti agricoli, l’unità di di¬ 
rezione delle aziende a par¬ 
tecipazione statale e il loro 
collegamento con le linee re 
gionali) quello delle carte e 
del legno (che apre probleie. 
riguardanti la forestazionei 

La piattaforma esamina an 
che ha ii'ieatione deirirriga- 
zione. 'he iicha nostra regio 
ne in‘*ires.--a 120 000 ettari d. 
terreno, lo cui priorità con 
cernono la diga di àfoni odo 
glio, il bacino del Farma- 
Mer.ic, il bacino dell’Arno. I.i 
diga (il Frassine. 

SETTORE EDILE 
E OPERE PUBBLICHE 

La situazione della produ 
zione td.liZia e delle op»ie 
pubbllctie n Toscana rispec¬ 
chia quella nazionale' sta¬ 
gnazione dell’attività, calo de¬ 
gli invtf iiirneiUi privati e pub 
blici leirrccupazionc Caren¬ 
te di sliu.n^nti legislativi fun¬ 
zionali. il settore rischia il 
blocco anche nella nostra re¬ 
gione per una serie di cause 
ormai ampiamente note. 

Nuove condizioni di cresci¬ 
ta sono state fomite dal ic- 
cento contratto nazionale di 
lavoro che afferma il potete 
di controllo e di Intervento 
del sindacato nelle aziende e 
nel territorio suU'organizza- 
zione, sulla condizione di la 
voto, sugli appalti. La piatta¬ 
forma individua quindi o- 
bietivi specifici per i diversi 
gruppi di imprese: grandi im 
prese specializzate essenzial¬ 
mente In opere pubbliche: 
grandi impre.se specializzate 
m edilizia abitativa; medie 
imprese specializzate in ope¬ 
re pubbliche, edilizia pubbli¬ 
ca e privata, carpenteria e 
cemento; piccole imprese e 
artigianali specializzate in 
subappalto per comparti, edi¬ 
lizia privata, lavori pubbli¬ 
ci e manutenzione, restauro 
privato e pubblico e man'u- 
tenzione. In tutti questi com¬ 
parti il sindacato indica linee 
capaci di incidere suirassetto 
produttivo 

La realizzazione di tali o- 
b cttiv! è comunque in.sita nel¬ 
lo sviluppo della lotta azien 
dale e territoriale. In questo 
oihidro il movimento sinda'-a 
le s. appresta a proseguire il 
confronto con gli Enti locai* 
e la Regione per individuare 
le difficoltà che hanno frena¬ 


to e bloccato la capacità di 
spesa. Un aspetto importante 
del confionto riguarda il re 
cupero del patrimonio edilizio 
esistente ed il restauro del uà 
trimonio degli lACP e degli 
E.iti locai. 

TRASPORTI 

La conferenza regionale sul 
traspoi ti tenuta nelTaprile 
scorso, ha costituito un im¬ 
portante momento di puiuu i 
lizzazione delle proposte del 
movimento sind.icale Gli in 
vestimenti già stanziati, con 
vane leggi nazion<ili e regio 
naii, sono oltre 380 miliardi 
per la 'toscana, si ti.itt.i di 
una -om.na clic — d.cono i 
•Sindacali — può mettere .n 
moto una serie di attività ri- 
terne cd e'^terne alla regio 
ne ne' -<>ttori deU’armamen- 
to. delle iiialene rotabili, del¬ 
l’edilizia. 

La conferenza ha già indi¬ 
cato quindi alcune priorità 
setoriali: rutilizzo della spe 
sa riguardante l’aeroporto 
Galilei di Pisa per un lUo 
cospicuo potenziamento, la 
realizzazione di un sistema 
zog'ona’e integrato per i por¬ 
ti. co*r*e definito dalla speci¬ 
fica conferenza tenuta recen¬ 
temente a Livorno, piano na¬ 
zionale pei le fcirovie la 
concordare con le Regioni e 
i sindacati, tenendo conto df'’’- 
le fi»'alila dello .sviluppo re 
gionale. sia per le grandi m- 
rettrici che per le lince >' 
condarie: programma per la 
produzione di autobus (la Re- 
g.one ha stanziato 18 miliar¬ 
di pef l'acquisto di auto 
bus), costituzione di un fon 
do nazionale per le aziende 
pubbliche e finanziamento 
della pubblicizzazione dei ser¬ 
vizi in concessione. 

SETTORE MECCANICO 
E METALLURGICO 

Occupa oltre 90 mila lavo 
raion ’.n Toscana dislocali in 
alcuni grandi aziende (Pias- 
g'o. Nuova Pienone. Galileo. 
Spica. Smi. Zanussi. Accia ie¬ 
ne i e in migliai.a di a/.cn 
de med.o p.ccole. 

Il settore, che ha rispn-, o 
con minor danno deeli alni j 
all’urto della ens.. nieg’.o -.i ! 
presta a fornire condiz.oni 
per li riequihbr.o delle l't.- 
vità produttive in Toscana e 
por la riconversione. 


Le Ipotesi di sviluppo n 
guardano il collegamento con 
la geoterni'ca. con i settori 
tensile e abbigliamento, con 
quello dei trasponi per iin 
potenziamento cd una dui 
netta finahz.zazione delle u- 
tività produttive. La piatta- 
forr .1 investe direttamente le 
aziende .* partecipazione st i- 
ta!e. ’> loro molo m Toic i 
na, ' coheg.imento con la iir 
norc .n'p.c-..i e gh altri .•^et^o 
n produttivi. 

Soprattutto per la .siderur¬ 
gia v.ilgono queste coni..le 
razioni, da applicare alle ac- 
c.aieric. aH’lta’sider di S G.o 
vanni, alla Dalmine d. Piom 
bino. Esigenze di diversifso.i- 
zionc riguardano la produzio¬ 
ne della Piaggio, in quanto il 
ciclomotre ha ancora a.i > 
spazio nei mercato ma come 
elemento complementare r.i 
traspdto per un uso su oi'*- 
cole distanze e di caritr\'e 

C41 ìi le. 

SETTORE CHIMICO 
E COLLEGATI 

La Toscana ha un’.ndustr a 
eh iTiica diversificata, che ha 
D!eduzioni nei settori d'^La 
pias'ica, della gomma, de.’.i 
fa. ' aceut.ca, de! vetro, dei 
la ceramica, della conc.a. Ac 
Cinto ai grandi complessi in 
du-itriah dal a oo'vav il’a 
Nt intedhson. daVa Manetti e 
Eobert’s al’a SIR e alla Scia 
vo coiiii-itono migliaia di pie 
co t c medie aziende in tut 
t. ouciti .settori, pero, prose 
gite la tendenza a'ia r.duzio 
ne dell’occupazione, accen¬ 
tuata soprattutto nelle azien¬ 
de maggiori In cui — por Io 
scontro per una piu favore¬ 
vole ripartizione dei mercati 
esteri — la manovra finan¬ 
ziaria viene utilizzata coni» 
strumento di lotta per la su- 
prcmazhi economica 

Se 1.' fless.one dell’occuna- 
zion ' f anche causata r'a 
co'Icirament; de'le az.on.Ie 
con produzioni colpite n.iì'.a 
crisi petrolifera e daU’.iuir.on- 
to de! cos'o de”e nn’To 
pr.nie t-.i ha un.i Cab.!.'.a 
ccrupa/.ona'e sq’o noi -c’’o 
i* ■ farmaceutico, ma per una 
‘^'.’e o.stors.one del ronsuino 
quc-i. rrodott'. e n-'l iOi . 
le cer.Jin.tc e del'a s-ainm. 
dove pero sj tende a ricorre 
re al lavoro a domicilio!. 1 


Manifestazioni e assemblee nella regione 

Domani sciopero 
per l’agricoltura 

A Firenze assemblea provinciale al cinema Apollo - A Empoli 
ferma anche l'industria • Il programma delle altre iniziative 


Domani, lunedi, si svol¬ 
ge ’.a giornata nazionale 
di lotta per i problemi 
dello sv.Iuppo agro-.ndu 
striale, indetta dalla Fe 
deraZiOne nazionale CGIL 
CISLrUIL e dalle catego- 
ne .nteres^ate 

IjC decine d. in.zia’ive 
presenti anche .n Toscan.v. 
e che non investono ; ^nl. 
j.nd.vca*.. de., agr.co.tura. 
ma vedono — in forme di¬ 
verse — l’ades.one rate 
r.e indu.'tnaii e di asso- 

c. az on; profess.onali del- 
l’agr.coltura. pwngono nuo 
vamente con forza il le 
game tra un d.verso ruolo 
deh’agr.coltura r.ell’econo- 
m a naz.onale, il p.ano di 
riconversione industriale 
ed un diverso contenuto 
dello sv.l'uppo cconom co 
de! pae-c. 

A sostegno del’a propo¬ 
sta s.ndacale che carat- 
ter ZZA ’a mob.l.taz.one del 
giorno 13 SI terranno, qu.n 

d. . .n Toscana le seguenti 
in.ziat ve 

FIRENZE — Se.opero d. 
8 ore d: mezzadri. br.i.' 
c..anti, .Mleanza contad n; 
ed UCI (Che hanno .ade 
rito), manifestazione a Fi¬ 
renze al cinema « Apollo » 
con intervento di numero¬ 
se dclegaz.om dei settori 


industriali 


comizio 


Ugo Luciani, segretar.o 
generale della UIMEC- 
UII* Nella zona di Em 
poli, sciopero de.’.’agricol 
tura e der.'ind'js'r.a c—’, 
man.festaztone al e or-' 
9 30. parlerà Sergio Ver. 
'Cgretar.o rog.onale rie. .» 
CGIL 

AREZZO — A”e o-c II 
.ncontro con ’e forz»' m 
l.t.che. con le .s'.'uz.on. 
e le forze cont.adir.e per 
affrontare le te.mvt cn-’ 
a.’a ha-e de’ a g orniat.» d. 
lotta Nel pomer.gg-.o 'C o 
pero de* brace ant. e m"z 
zadn a! qua’e fldcr.>eono 
anche i lavor.»tor; al.men 
tar.sti 

GROSSETO — Lo ^ciope 
ro SI t.ene nel pomer.gg o 
ed interessa brace..ant i 
mezzadri ed alimentar.s'i. 
assemblee si terranno a 
Grosseto e For.on.ca. .n 
nove aziende agricole e n-'' 
1 forestali, tre di zona a 
Pereta. Magi.ano e Mon 
ti.an-) 

LIVORNO — Se ..>'ra d 
b-a'e..ant mez.’id.'. el 
a mcntariit. eoa n-o-'n 
za di delegaz on. de e f.ih 
br.che collegaie e de. p.u 
importanti complessi in¬ 
dustriali. tre man.fe.'taz o 
ni zonali a Cecina. V'entu 
nna e Donoratico. ■ 


LUCCA ~ Se.onero delle 
categorie agrico.c nel po- 
mcr.gg o fd as-emb’ea al 
r-d-T’o do. «Teatro del 
O c. o 

MASSA CARRARA -- 

S^:o 7 >ero de; settori agr.- 
co e c* «-gTmb.ee a 
Ca’'rara to^r fiorov.vaisti 
f fc-c.-'v I e .ad Au. a 
PISA — 5>c open d''. n ez 
z.ad b'acc ant. c co* 
v’^or. c 'Cor. co ega' 
quafro man.fe^t.az c<a a. 
le ore 9 a P -a. ’.a 

Ca:r.''-a d Co.-nmerc o a 
Pcn-acco p-cs'.-» 1 « C'n-' 
ma It.al.a >, a Vo tc'ra ne. 
I.a s,a a coni'.lare e»' Co 
mar*»', a Catena d. S M,- 
n.a’o prc'^o la Cas.a del 
PODO’O 

PISTOIA — Sc.opero dei 
mez'i^dr: e brace aT. To 
rov'.rt st.. aS'cmb’ea a e 
ere 9.'50 .’.in;vers.t.a 

popo’a'o con .n'C'ver.'o d 
con-i.g.i d* fabhr.ca e d. 
zona 

SIENA -- S'.opero .a !a 
m-f.na od a' nomer cz'c 
'cc'in'i') mcdal ’k zara • 
s.> o ^ 9a Poggbm^. 
".■a ii'-'-ta’.cne di zo.aa; al 
!•' ore 15 man:fe5taz.on 
d. «ir.a a Montepiiic.ano 
e Mon’a’c m. a^^embee 
7 or..a'. a Sera a Ga.ole 
per la zona Ch.antl. a Ca- 
ste’nuovo Berardcnga 


I '*ndarato icspinge tuttavia la 
j prospettiva del iidimensiona 
mento delli pioduziom c!\ 

I miche e derivate ed indica 
alcune po .sibili linee di av 
luppo 

Cìueste vengono viste cssen 
zialmente nel collegamenio 
con 1 bisogni dciragrieoltu 
ra c della zotecni.i (che por 
ter.inno anche le premes.c 
P'T un ( oliegamento reale di 
j ’fttt. fra clrrniei c brar-lan 
I tu. un collegamento v.on io 
p-cduzioni minerarie (in pa* 

I 1 (o’arc crai l’c.scavazione do! 

le pinti), rincreinento del'e 
' pioduziom di chimica fino 
' connesse con il petrolio e * 

I SUOI derivati; oltre alla iiqua- 
llficazione delle produzioni 
farmaceutiche, plastiche e del 
I vetro, e all’utilizzazione dei 
I cascami dei vapor; endogeni. 

I In questo settore trovano 
[ Impiego in Toscana oltre 152 
; mila addetti, senza conLare 
le decine di migiiala di la¬ 
voranti a domicilio Una quo 
ta nlevante della produzione 
viene Coportata (nel corso del 
1975 il saldo attivo nei con 
ti con l’estero dovuto alle 
produzioni nazionali tessili e 
dell’abbigliamento è stato di 
oltre 2,600 miliardi). L'inrre 
mento de.la produzione e del- 
1 copoitazione non ha coni 
po.tfito tuttavia Tallargamen- 
n de. l.v.'i’** occupazional*. i 
qual* complessivamente si so 
no lu’otti d’ alcune migliaia 
d. uni'.' .itraver.so il deccu 
t. a memo pioduttivo. 

f! nievmunto sindacale re 
sp nee la tesi di un ridi- 
m’nsionamento del setto-e, 
tesi che ii fonda sulla safi- 
raz'one dei mercati interno 
ed esterno. A questo propo- 
S'to c’e da dire che la de¬ 
bolezza del mercato interno 
e in gran parte da imputar¬ 
si non alla saturazione ma 
alle politiche deflaltive e di 
compressione indiscriminata 
nei consumi. Pertanto il mo¬ 
vimento sindarale rivendica 
il consolidamento del setto 
ro tessile c dell’abbigliamen 
i to e un pano settoriale che 
•n'crr la produz.one deirm 
tc.o cric t(-.s:Ic (da.le fib-p. 
al ’ncf c.i:ao;e-.s le Alle confa 
I rioni, a'ia d str.buz.one). 

SETTORE DEL LEGNO 
E DEL MOBILE 

Si tratta di un complesso 
di attività che occupano nel¬ 
la regione r.rca 40 mila ad¬ 
detti suddrv iS^ih o’iS’c 9 000 
aziende Im gr.ive crisi che 
pers.ste nel .rettore ha messo 
m luce I I.miti seri dell’attuale 
organ.zzazione produttiva Es- 

s. pos-iono e:jsere cosi rias 
sunti strutture madeguate 
per .’approvvie.onamento del 
le oaeier.e prime, lecnoiog." 
.superate, rapporto non cor 
re to fra imprc'e e mercati 

E' necessario, pertanto r^'a 
lizz.'ìre forme assoc.aiive e 
superare Tatluale .nterm'' 
d.az.one e la d..-.pend.osa ora 

t. ca delie nioafe ind.vjda.ili 
e spec a.i.'/.i'e che .n Tosca 
na inimob.lizza c.apitah s;. 
mat: .n 1.600 miliardi. 

In questa prospettiva un 
ruolo importante è affida’o 
alla legislazione :ncentìv.ante 
dei a Rcg.or.e per ’.’artig.ana- 
to. ag.) ert funzionali «Ertaz. 
F.d -To.scana, Tosco Proir.ov. ». 
ag’i' Enti Icxal: per quanto 
r.guardà ie .nfrasirutturc e 
i.a fnrmaz.one profes-Niona’.e 
Per un r.’anr.o d**! sptto-e e 
anche fondamentale una n- 
p.-e>a deil'cri.’.iz.a 

ELETTRONICA 
ED INFORMATICA 


Qu'^’o sefore nTe"e-.sa .n 
To-r.an.a rea 12 m la iavo 
r.i'a.. r.p.i'ì ’ ne’e b-anme 
deia -trulli'n'a/.one. .nipan 
liste» te’efo.i ca. rie.’.nfor 
ma’.ri. de. te efor. e te.eco 
mun c.az on. e de. a produz ca¬ 
ne m.i.t.are 

O.-corre respingere • pro- 
pos.ti d. r.dimensionamento, 
stimolando la ricerca appli¬ 
cata al settore. 

Setter, verso ; qual; orien¬ 
tare r.cerca e produz.one so 
no goc’^.-a biomed.eo. queiio 
ne’’’.nformaz:one e de.l’e.-t 
boraz one de. dai. :n rappo' 
to alle esigenze de’.’a scuoia, 
deg’, ent. ’oc,al. e de io.-o cor. 
-orz riezi ’s'.tut di cred.'o. 
de' ’univfr-i.'a ere 

Ia pialaforma p.one. come 
cond r.on per rattuaz.one dei 
programm presentati, fe fat- 
tor. d. fondo ia d.sponib I.’.à 
d energ.a. *! ruolo de ie par- 
tec.pazionl statali e ia .-.for¬ 
ma deila pubblica ammlni- 
straz one. come p.u volte sot¬ 
tolineato dalla Federazione 
nazionale Cgil-Clsi-Uil. 


MILIONI 

SUBITO 


Dott. Tricoll 

V.le Europa 192, 190, 188 
FIRENZE 

angolo via Danimarca n. 2 
Tetef. 687.555 e 681.12.89 

MUTUI IPOTECARI 
Finanziamenti • PRESTITI • 
CeealonI quinto stipendio. 
Su auto, finanziamenti ra¬ 
pidi; niente polizze assi¬ 
curazione; diamo quattrini. 

UN AMICO 
AL VOSTRO FIANCO 

Spese minime 
Collaboratori In tutta Italia 
cerchiamo 
Parcheggio gratuito 


UNA NUOVA PROPOSTA DI 
RANDELLI ARREDAMENTI 

A Firenze in via Bronzino l'unica mostra specializ¬ 
zata per arredare la camera-studio dei vostri figli 


V 





CORSI 

DI 

NUOTO 

La piscina 
Amici del nuoto 


HRENZE - VI* dal Romito 3B-b 
Ttlalono 4B3.951 

Comunica 

cha tono apatia la Itcrlilonl per 
Il corto di nuoto Invtrnila di 
Inttgninianlo e parletiontmanlo 
Itila par adulti a bambini. Il 
corte comprenderà 20 talloni 
a avrà irequenit bitatllmanala. 
SCONTI PER NUCLEI FAMI¬ 
LIARI. Per Inlormazlonl ad 
Itcrltlonl rivolsartl alla Segre¬ 
taria dal Centro. 







ALLA 

FLORENCE 

MOBILI 

Recupero 

Fallimeiilarc 

SVENDITA TOTALE DI 
TUTTA LA MERCE AD 
ESAURIMENTO FINO 
AL 15 DICEMBRE PER 
NUOVI ARRIVI 
Divano a 2 pol¬ 
trone L. 18S.OOO 

Camarine L. 100.000 

Camera matri¬ 
moniale L. 500.000 

Pensili per cu¬ 
cine cad. L. 10.000 
Armadi, eogglorni, libra¬ 
rie, tavoli, cristallerie e 
mobili di vari tipi. 

FIRENZE 

VIALE ARIOSTO. 1 

(ang. Porta S. Frediano) 
Tel. 229.002 


I La ditt.i Uaiido!’* li.i ri.iiii'i 
to completamento iinnovat.i 
la mostra di aia Brciizuio. 
16 r.. laciriiitcro spazio die 
.■=1 articola su due piatii sono 
ambientate oltre trenta so 
luzioni di (amere studio di 
ogni tipo e colore d.ill’ee 
centrica (.imerett.» a forma 
di auto, .ilio -ililc \ Cincillà 
maiin.i. ai mobili laccati n 
viv.u'i colon o costruiti n 
legno n.itu .i!e di olmo, no 
(c. frasst'io dai caldi colori 


Si tao >tan loalizz.iti am 
bienti p.’'atici e ta'mt'tite 
coniponib.il da .soddisfai e 
ogni csigcn/A .sia d. gusto 
cne di sp.izio Oltre a no 
Il cliegite troverà personale 
>peciahzzato pn stucli.ire .i 
fendo ogni suo probleni.i. 
per sistemare si.i la stan/ui 
dei giuochi di due o tre ter 
: bill angioletti, sia '.i -.tan 
z*i soggiorno itudio dove 1 
più glandi potranno ricca e 
re gn aniin. nicoit.ire I.i 


musici e qii lidie \olia an¬ 
che studiare' 

Hande'Ii. u'i nome che dal 
lO.tK nell’arredamento sigili- 
fic.i g.iran/m di qualità « 
bum gus'o, conio ben sanno 
inam.u i tioicnt ii'. con li se¬ 
de di via .\. del Pollaiolo 
n 4.147 e erti il nuovo cen¬ 
ti*) (.uncie ituclio di \i.i Bron¬ 
zino Il 1(5 r e veiamenie In 
gi.ido di soddisfare ogni esl- 
gen/.i poi Li cas.i di oggi 



I FRATELLI MOCCIA E FIGLI 
“padrini della pizza” 

ora vi aspettano al 

GAMBERO 

X 

. \ / ." 1 , 




FRADICHI 

Viale Piave, 19/21 - PRATO 

TANTE PROPOSTE PER I VOSTRI ACQUISTI 
ABBIGLIAMENTO • CONFEZIONI - MAGLIERIA 
QUALITÀ’ □ MODA □ PREZZO 


VOLKSWAGEN 


895 cc 


ha fatto due giri del mondo 
80.000 Km.... 


r .-f 



% ì 

V*r • Firenze (Brezzi) 

Via Pistoiese 20/R tei. 373869 

aperto fino alle ore 2 
escluso il lunedi 


... In 797 ora alla media di 100,38 Km/h 
743 litri per 100 Km (= 13.64 Km per litro) 

ora è arrivata in Italia I 


IGNESTI 


provatela presso: 
FIRENZE 

V-a Pratese - Tel. 373 741 
Vial-i Europa 122 - Tel. 688 305 




II 






NATALCi tempù <U 
treAieesima.,, 




l-iìi 

’ X. ' 'USI 

li’ 





/ \ W 


1 " 


ma non tutte 
sì spendono bene 
come da noi 

acquistate dei prodotti 
in VERO CUOIO 
e VERA PELLE 
al GIUSTO prezzo 
nei Supermercati del 



) VIA FERRUCCI 61/t7 

2) VIA PISTOIESE, 4S0 

3) VIALE G. GALILEI, » 


PRATO 








































PAG. 14 / firenze-toscana 


1 Unità / domenica T2 dicembre 1976 


V* f* 


E' lo strumento attuativo del porco Marerpmano 

-^^^- 

Trasmessi alla Regione gli atti 
per il nuovo Piano deirUcceliina 

Un accordo a livello polìtico, scientifico e culturale - E* il primo ' progetto 
territoriale toscano, per una gestione sociale dei beni naturali del territorio 



Ricordatevi che 

attraverso un.unico passaggio della merce 

DALLA PRODUZIONE AL CONSUMATORE 

PÌIT’ 

acquisterete di X i ^ 

spendendo dì MENO 




U Cl/orì 




GIOIELLERIA - OREFICERIA - ARGENTERIA 
OROLOGERIA - ARTICOLI DA REGALO 

VIA VERDI 121-23-25 - LIVORNO - Tel. 36182 


LA DITTA 


Il parco dell'Uccellina 



A 


L'azione al termine di un corteo di Lotta Continua! 
- 1 

In una decina occupano i 
un appartamento a Pisa | 

E' nella centralissima piazza Garibaldi sopra la sede j 
del PLI - Ferma presa di posizione della FOCI 


PISA, Il 

E' rimasto completamente 
isolato !o sciopero che Lotta 
Continua aveva indetto per 
cijgi nelle scuole medie -“ju- 
penori di Pisa. Questa mat¬ 
tina. verso le 9,30 uno stn- 
m;n/.ito corteo di poche cen¬ 
tinaia di giovani (molli di 
i’--si erano studenti umveròi- 
tari) SI è mosso da pia/.^a 
•Sant'Antonio sfilando davan¬ 
ti agli istituti di via Bene¬ 
detto Croce e via San Ca- 
.^.'lani: ha poi prasegulto plt 
via del Carmine, corso Ita¬ 
lia per arrivare nella centra- 
lissimn Piazza Garibaldi. 

Qui, doix) un breve comizio 
di uno studente, alcuni indi¬ 
vidui con il volto coperto da 
p<i.«y;amonlagna ed alcuni mi¬ 
litanti di Lotta Continua (m 
tutto una decina di giovani) 
hanno occuiMto un apparta¬ 
mento disabitato di un vec¬ 
chio palazzo che dà sulla 
piazza. L'appartamento s. 
trova al piano superiore del¬ 
la sede provinciale del Par¬ 
tito liberale italiano. 

Dopo aver appeso ad urna 


finestra uno striscione con 
sopra scritto «Dieci - Cento 
Mille occupazioni » è inco¬ 
minciato uno strano via vai 
di gruppi di giovani che usci 
vano e rientravano dai locali 
occupati. 

Nella giornata di ieri la 
Federazione giovanile comu¬ 
nista di Pisa aveva dur.t- 
monte condannato Io scioiw- 
ro invitando gli studcnl. a 
non parteciparvi: posizioni 
analoghe aveva assunto in 
alcune scuole anche il EMUi’. 
Nel volantino che la FG'^I 
aveva diffuso per motivare 
la propria oppo.sizione all’ini¬ 
ziativa — definita « un agi- 
tazionisnio privo di obietti¬ 
vi » — si sottolineava la ne¬ 
cessità che le ■ elezioni .ico 
lastiche di domani si svol¬ 
gessero in un clima civile e 
democratico. 

L.a posizione della FGCI te¬ 
neva conto anche della esca¬ 
lation di provocazioni che si 
sono vcrificte in queste ul¬ 
time settimane in città con 
gli atti di teppismo ai danni 
di ca.se del popolo e sezioni 
del PCI. 


Intricata vicenda della banca livornese 

Parte civile i commissari 
della Cassa di Risparmio 

La denuncia investe personaggi di primo piano nella 
vita politica/industriale ed economica delia città 


LIVORNO. Il 

Novità interessante alla 
Cassa di Risparmio. Mentre 
l'Lst ruttoria sul caso del 
« crac » dei 19 miliardi (che 
ha portato l’arresto di 6 per¬ 
sone. oggi in libertà provvi- 
fwrria. tra cui il direttore ge- 
tierale e il direttore della se¬ 
de di I.ivorno Gini e La- 
scialfare) è .ancora in allo- 
mare. i commi.ssari str.iordi 
n.Tri della Ca.s^a di RL-p.ir- 
mio si sono costituiti parte 
civile contro gli ex-compo¬ 
nenti degli organi delibera¬ 
tivi dell'ist liuto. 

La denuncia investe espo¬ 
nenti di pr:mis.s;mo piano 
della vita economica, indu¬ 
striale e politica delia città, 
ed ha suscitato un vasto 
scalpore. 

I comm;s.sari straordinari 
si sono costituiti parte civile 
nel procedimento che già li 


vede interessati per una co¬ 
municazione giudiuaria per 
concorso in peculato, contro 
l’ex presidente della cassa di 
risparmi Dino Lugetti ex se¬ 
gretario provinciale della DC 
ed ex presidente dcH'i-stitu- 
to autonomo case i:wpol.in. 
il vicepresidente Plinio Can- 
nizzaro ex .‘^gretario pro¬ 
vinciale del PSDI. i con.si- 
glieri Alberto Del Buono, 
con.^ole di D.animarca, G.o- 
vanni Farneti costruttore edi¬ 
le. l’avvocato Gianpiero Lang. 
Domenico Piva titolare d: 
una fonderia ed ex presiden¬ 
te deirassociazione industr.a- 
le livornese. Marco De Gia¬ 
comi. proprietario immobilia¬ 
re anch'egli ex presidente 
degli industriali. Alemanno 
Von Berger. Notaio e i sin- 
daci revisori l’ingegner Ni¬ 
cola Lilli. Dino Rossi e l'in- 
gegner Tommaso D'Amelio. 


SOTTOSCRIZIONE 


Un anno fa moriva f. cam¬ 
pa mo Rol.and.T Sbrilli d: Ab¬ 
badia San S.tlvatorc iS.c- 
nai. La moglie Ideale e il 
hello Riccardo lo r.cordano 
ai compaeni sottoscrivendo 
lire diecimila alla stampa co¬ 
munista. 

* • * 

In memona del compagno 
Guglielmo Bacchici di Riglio- 
ne (Pisa). ìa famiglia sotto¬ 
scrive lire cinquantamila per 
il nostro quotidiano. 

* « • 

I coniugi Belli di Fomacet- 
te (Pisa) in memona del fi¬ 
glio Alfio, sottoscrivono lire 
diecimila per la stampa co¬ 
munista, 

♦ « • 

I nipoti a ricordo del com¬ 
pagno Franco Minuti di Pon- 
lederà. sottoscrivono lire 
cinquemila per i! nostro gior- 

• • « 

Ricordando c.tro p.tdre. 
compagno Edgardo Beggi. di 
Pontedera sottoscrivono per 
l’Unità lire ventimila. 

« « • 

Nel 16. anniversano della 
icomi>arsa della compagna 
Mirella Calderini in Ghilar- 
Abcci di Livorno, la mamma 
• I figli Massimo e Mirko la 


ricordano sotto.icrivcndn lire 
ventimila al g.o.male del no¬ 
stro p.irtito 

• « • 

11 13 dicembre di 3 anni fa, 
a sol; 53 anni, decedeva il 
compagno .Ascanio Morelli, 
iscritto alla sezione Ardenza 
di Livorno dal 1945. Lo ricor¬ 
dano con immutato affetto 
la moglie i figli. le nuore, i 
generi e i nipoti che sotto- 
senvono per il nostro gior¬ 
nale lire sessantamila. 

# * « 

Nel primo anniversario del¬ 
la scomparsa del compagno 
Berto Berti della sezione 
Shangay-Torretta di Livorno, 
la famiglia sottoscrive la 
somma di lire quindicimila 
per runuà. 

• • • 

.•M 29. Festival della Rina¬ 
scente Donoratic.T. i co.-np.i- 
gni .Alfenso e Ermeriiia Rea¬ 
li vinsero la tombola gigan¬ 
te. dovcro.sa riconoscenza c 
volenteroso s.icri[icio dei gio¬ 
vani compagni c compagne. 

I due vecchi coniugi diffu¬ 
sori della nostra stampa, vi¬ 
sta la volontà che non sente 
peso e promette ancora un 
avvenire migliore sottoscrivo¬ 
no facendo omaggio ai gio¬ 
vani compagni lire diecimila 
lire per il nostro giornale. 


FIRENZI:. 11 

l'n primo concreto passo 
verso il definitivo assetto del 
jiarco nalurale della Marem 
ma è stato compiuto. Il pre¬ 
sidente <lel consorzio del par¬ 
co si è incontrato con l’as 
scssoro iLgionale aH’assetlo 
del territorio, (Jiacomo Mac 
clicroni, al (piale ha conse¬ 
gnato gli clalKirati del piano 
territori.ile di CLMirdiiiaineiito 
che è lo .strumento attuativo 
del parco, secondo gli indi¬ 
rizzi della legge istitutiva ap¬ 
provata Io .scorso anno dalla 
Regione. 

La documentazione tra¬ 
smessa comprendo la relazio 
ne illustrativa, le norme o 
la cartografia di piano su cui 
si è cspro.sso positivamente 
il consiglio del consorzio con 
l’iinanimità di tutte le forze 
IKilitichc. Sono inoltre allogati 
i verbali delle cunstdtnzioin 
che in questi ultimi mesi lian- 
no concretizzato un attivis¬ 
simo processo /i partecip.nzio- 
nc alla formulazione delle 
scelte di piano, die hanno 
registrato il favorevole ap¬ 
prezzamento dei consigli na¬ 
zionali di Grosseto, Magliano 
c Orbetcllo. delle popolazioni 
e delle categorie territorial¬ 
mente interessate, delle as- 
.sTX’iazioni culturali e del tem¬ 
po libero. 

Sul tema sono state inte¬ 
ressate anclie le a.ssnciazioni 
protezionistiche a livello na¬ 
zionale. alla rispo.sla è. infi¬ 
ne. allegato il parere del co¬ 
mitato scientifico del parco 
die. secondo la legge istitu¬ 
tiva riuni.scc qualificati esfier- 
ti nominati dal Consiglio na¬ 
zionale delle ricendie c da 
tutte le università toscane. 

Tale complessa procedura 
giustifica i tempi — più lun¬ 
ghi del previsto — con cui 
.si è andato attuando il di¬ 
sposto di legge: i ' risultati, 
comunque, sono di estremo 
interesse proprio per l’accor¬ 
do raggiunto sia a livello po- 
liti(X) che a quello scientifico 
e culturale. 

Il progetto è stato redat¬ 
to dagli uffici tecnici ed ur¬ 
banistici del Comune di Gros- 
.seto e dalla direzione del par¬ 
co con la consulenza dei pro- 
fe.ssori Marcialis. Tamburini 
c Vittorini. L'a.sse.ssorc Mac¬ 
cheroni ha assicurato il pre- 
.sidcntc del consorzio, avvo¬ 
cato Kantana Antonelli. che 
la Giunta trasmetterà solleci¬ 
tamente al consiglio la pra¬ 
tica per la sua approvazione. 

Macx'hcroni inoltre trasmet¬ 
terà alla Giunta c alle com¬ 
missioni consiliari competen¬ 
ti. l’invito rivolto dal presi¬ 
dente del con.sorz:o per un in¬ 
contro con il consiglio del 
consorzio stesso e per un so¬ 
pralluogo all'arca del parco 
con il fine di facilitare at¬ 
traverso una diretta esperien¬ 
za. ri.struttoria preliminare 
airapprovazione del piano. 

■ Con la conclusione di que¬ 
sta prima fase atluativ'a del 
parco della Maremma pren¬ 
de cxvncrote^ il primo pia¬ 
no territoriale di coordina¬ 
mento della ToStana che è 
insieme il primo piano di par¬ 
co che ha. a tutt’oggi. trova¬ 
to esalta definizione tra le 
varie iniziative promosse dal¬ 
le Regioni durante la loro 
prima legislatura. E’ in cor- 
.so. pertanto, una esperienza 
di estremo interesse, unica 
e senza precedenti, che crea 
prospettive nel campo della 
gestione sociale dei beni cul¬ 
turali territoriali. 


A Lucca convegno sui 
consorzi socio-sanitari 

LUCCA, 11 

Si tiene a Lucca nel Palaz¬ 
zo della Provincia il conve¬ 
gno provinciale sui consorzi 
sArio sanitari. I lavori inizia¬ 
no lunedi alle ore 9.30 


Conve^^iio 
regionale 
sui problemi 
energetici 

FIRENZE. 11. 

La Federazione regionale 
CGIL. CISL. UIL della Tosca¬ 
na ha indetto per inarl“cU 
1-1 dicembre alle ore 9 pro.s- 
so il circolo Enel, via del 
Sole 10. Firenze un convegno 
regionale sui problemi ener¬ 
getici. Il convegno con.ilude 
un ampio lavoro di unalLsi. 
confronto e proposte .sind.ica- 
h che ila interessato forze 
{Jolitiche e sociali enti hea- 
li. Comunità montane e Re¬ 
gione. e si è svolto con le 
conferenze di produz,ione te 
mite nei giorni .scorsi a S;,n 
Giovonni Valdarno. Lardere!* 
Io e Lucc.a. avendo al centro 
i filoni della produzione ener¬ 
getica termoelettrico, geoter¬ 
mica Cd idroelettrica colleg.v- j 
ta aU’uso plurimo delle ac- i 
que. ’ i 

Il convegno vede impegnate 
le strutture provinciali e di 
zona della Federazione CGIL 
CISL, UIL Toscana i .sinda¬ 
cati di categoria degii elctlfi- 
ci. della ricerca, deH'ihdustria. 


NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775119 
Via GIUNTIMI. 10 (Dietro la Chiesa) 

SUPER VENDITA 


PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
A PREZZI SOTTOCOSTO 

Elenco di alcuni del nostri prezzi eccezionali 
tutti prodotti di 1' scelta 


Gres rosso 15x15 . 

Gres rosso 7*i x 15. 

Ktinker rosso 131 x 262 . 

Riv. I5x 15 tinte unite c decorati 
Pav. 20 X 20 tinte unite e decorati 
Pav. 20x20 tinte unite Scric Coiindone 

Riv. 20 X 20 decorati . 

Pav. 154 X 306 Serie Corindone 
Pav. (ormalo Cassettone Serie Corindone 
Pav. 25 X 25 tìnte unite Serie Corindone 
Voschc Zoppas 170x 70 bianclie 22/10 
Vasche Zoppas 170 x 70 colorale 22, 10 
Batteria lavabo c bidet gruppo vasca d 'd 
Lavello di 120 in lire clay con sollotavcllo bi 
Scaldabagni II. 80, W 220, con garanna . 
Scaldabagni a metano con garanzia 
Serie sanitari 5 pezzi bianchi .... 

Serie sanitari 5 pezzi colorati .... 

Moquettes agugliata. 

Moqueitcs boucle in nylon. 


.450 mq. 
1.750 mq. 
!.950 mq. 
!.850 mq. 
1.400 mq. 
1.700 mq. 
1.300 mq. 
).250 mq. 
i.850 mq. 
>.000 mq. 
r.SOO cad. 
!.000 cod 
1.000 

>.950 cad. 
'.000 cad. 
1.000 cad 
1.000 
).200 
MOO mq. 
r.OOO mq. 


OFFERTA SPECIALE NATALE '76 

Pav. 20x20 tinta unita c decorati serie durissima L. 4.000 mq. 

ATTENZIONE: PREZZI I.V.A. COMPRESA 

VISITATECI 

Oggi aperto al pubblico per l'intera giornata 


Volete acquistare un 
televisore a colori? 

: , Avete visitato la Ditta LUIGI BENDINELLI 
. lampadari, materiale elettrico radio e TV di Pisa? 

Visitatela!!! Vi troverete 

UN VERO TV GRUNDIG - COLOR 
A PREZZI VERAMENTE ECCEZIONALI 

Assortimento nei modelli 15- 16-22-26 pollici 

L’assistenza tecnica nella zona 
è assicurata direttamente dalla Grundig 

luigi bendìnellì 

FORNITURE EIEURICHE - UMPADARI ElEnRODOMESTICI - RADIO-TV 

Via S. Maria n. 80-84 - 56100 PISA - Telai. Uffici 44.110 


INDUSTRIA DOLCIARIA 


Uf'fflaTioia 


4. a. s. 






FRUHA CANDITA 

COLLE VAL D’ELSA (Siena) - Tel. (0577) 920.685 


PANFORTE 
UOVA PASQUALI 






PELLICCIA 


DA DOMANI, ORE 15 


LA GRANDIOSA VENDITA 


con sconti di oitre ii 50' 


possibili dati gli ampi sconti ottenuti nei massicci acquisti al 
di cui intendo fare omaggio alla clientela 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 


Valore Realizzo 


Ocelot Peluda* 

VItone Saga SelecI 
Vlfone Imperiai 
Visone Ranch 
VIsel o visone cinese 
Visone Tweed 
Bolero visone 
Lontra Blnclt 
Lupo corcano 
Marmotla C. 

Castoro 

Volpe Patagonia 
Rat visonalo 


1.S00.000 

3.500.000 

2.450.000 

1.950.000 

1.190.000 

1.290.000 

750.000 

1.350.000 

790.000 

1.500.000 

1.090.000 

890.000 

1.090.000 


990.000 

1.G90.000 

1.290.000 

990.000 

690.000 

590.000 

390.000 

690.000 

390.000 

795.000 

590.000 

490.000 

590.000 


Persiano uomo donna 690,000 

Opossum 1.090.000 

Castorilo 390.000 

Capretto d'Asmara 150.000 

Rat MosqucI naturale 390.000 

Montone dorè 290.000 

Foca 390,000 

Viscaccia 360.000 

Agnellino 90.000 

Catto 190.000 

Cappelli visone 32.000 

Pelli visone maschi giganti 50.000 
Giacconi uomo 89.000 

Coperte Lapin matrimonialcI4S,000 


origine 


Realizzo 

275.000 
490.000 
225.000 
1 /O.OOO 
490.000 
195.000 
420.000 
165.000 
28.000 
95.000 
15.000 
25.000 
55.000 
75.000 


Pellicce per bambini a solo L. 39.000 
OFFERTA VALIDA PER SOLI 8 GIORNI 

TUTTE LE PELLICCE SONO DI NUOVA CREAZIONE MODELLI 1976-1977 
con cerlilicato di garanzia 


FIRENZE 


(Palazzo Cortlnl) 


Lungarno Corsini, 42 R 


MAGLIFICI 


L'unica MACCHINA DA MAGLIERIA ci3n doppio trasporlo 1 

doppio Jacquard, munita di 3“ frontura che esegue come 
a FATTI A MANO » tutti i possibili punti di maglia che vi possano interes¬ 
sare senza alcuna limitazione, è il modello 

Esdurlvisla: ' ABRIL 3 X 183 

DiHa RENZO U601INI - Via F. Baracca, 203 - lei. 432255 -411162 - FIRENZE 




PHOTO IMPORT 


rrj 


TI 


FIRENZE - Piazza del Duomo, 5 r. 
PISTOIA - Galleria Nazionale 


Firenze, 12 dicembre 1976 


Ai fiorentini, 

desideriamo rivolgervi un sentito ringrazia¬ 
mento per la fidacio.sa accoglienza che fin dal¬ 
l’apertura del nostro negozio di piazza del 
Duomo, 5/r ci avete voluto tributare affollandolo 
oltre ogni aspettativa e dando un evidente rico¬ 
noscimento, con i vostri acquisti, aircccczionalità 
dei prezzi che pratichiamo c che .sono inferiori 
alle quotazioni di ingro.sso per importazione. 

Vi a.ssìcuriamo che continneremo a favorirvi 
come abbiamo fatto finora, perché il nostro si¬ 
stema di vendita rimarrà sempre invariato. 

Prendiamo l’occasione per annunziarVi che 
stiamo preparando per i prossimi giorni una ven¬ 
dita straordinaria di tutti i nostri articoli. 

Phnto-Imporf 

CARMCELLl 



MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 
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Sarà aperto fra un anno 


Un nuovo centro Conad 
in periferia di Siena 

Sorgerà alle Badesse • Il Comune di Monteriggioni ha concesso in diritto di superficie 
50 mila metri quadrati di terreno - illustrate in una conferenza stampa te caratte¬ 
ristiche tecniche del progetto e i programmi delFassociazione dei dettaglianii 


PAG. 15 / firen: 


E' un obbiettivo che le forze democratiche perseguono da tempo 


Per i trasporti pubblici 
in Lucchesia il futuro 
è nello sviluppo del Clap 

I sindacati di categoria si sono costituiti in federazione unita¬ 
ria per dare maggiore forza agii interventi nel settore - Solle¬ 
citato il rinnovo e l'insediamento degli organismi di gestione 


SIENA. IO 

Alla presenza dei rappre- 
tentanti dei partiti demo¬ 
cratici. delle organizzazioni 
alndacall e del .settore alimen¬ 
tare del commercio è .stata 
presentato \enerdi IO nella 
saletta dello Fcdercoop, 11 
nuovo complesso CONAD 
delle Badesse 

Anello Fanotti. pres'dcnte 
regionale delle associazioni 
nazionali cooperative detta¬ 
glianti. dopo aver affermato 
che la realizzazione di nuovi 
magazzini CONAD — già in 
costruzione — è prevista fra 
circa un anno ha netto: «di 


articoli con marchio esclu¬ 
sivo. Il rinnovamento delle 
stru'lure. Tadeguamento del 
punti di vendila. le nuove 
tecniche di zestlone. la pre 


na. Povgibonsl. Colle Val 
D’Elsa. Bettolio a Bad.a di 
Montepu’clano. Ville di Cor¬ 
sane Altre sono In fase di 
realizzazione a Plenza. Pog- 


paraz'one professionale del i glbons . Col e Va! D’Elsa, 


dettaglianti, dei quadri, dei 
gruppi cooperativi 
I dettaglianti assoc'atl ha 
continuato Fanotti sono Im 
pegnntl in un grande sforzo 
culturale socla'e ed econo¬ 
mico IjO dimostrano le inizia¬ 
tive sui «prezzi trasparenti», 
l ( panieri » di prodotti a 
prezzi concordati con gli enti 
locali, nel rinnovo della rete 
di vendita portata avanti no- 


frontc olla crisi del settore i noslante 1 ta.ssi da usura pra 


distributivo ed ai problemi 
che ne stanno a monte, ed al¬ 
l’aumento continuo del prez 
el. la coopcrazione e ras.so 
ciàzionlsmo econom co fra 
dettaglianti si sono sviluppati 
negli ultimi anni sia come 
elemento sociale, s a come 
•truttiirn Imprend'tonale 
Oggi 11 CONAD e la ANCO 
puntano a garantire un .ser 
VIZIO completo ed art.colato 
nei due momenti dcll’acqui- 
Bto e della vendita assoc ata, 
curando 11 rifornimento del¬ 
le merci. la pubblicità, le 
promozioni, la produz'one di 


t rati dalle banche .1 corsi di 
qual'flcaz.ionc profess'ona’e. 
la r'diizione dei punti di ven 
dita attraeer.'o forme n.sso 
c.ote 

A Siena e nella provincia, 
esistono 5 gruppi coopoialivi 
jver acquisti collett'vi con cir¬ 
ca 800 dettaglianti as-socati 
e di quest. 3 gruppi .sono ns 
sociali al CONAD e contano 
oltre àOO .soci 


Mcntepulc ano « Siena ». | 

Il CONAD opera nel set- | 
tore alimentare, ortofrutti¬ 
colo, delle carni, dei generi 
di ’argo e generale consumo 
sulla puliz'a della persona e 
della ca.^a del bar e della 
ristorazione ' 

Non appena le strutture 
lo consentiranno l’attività del 
CONAD verrà allargata an¬ 
che ad altri settori cerne la 
cnrtol'brerin e gli elettrodo 
mestici Ino’tre 11 CONAD 
fornisce g a e’’ otipedali di 
S'ena Colle V»! D’Elsa e 


LUCCA. IL 

Nel corso di due incontri i direttivi prò 
vlnciali PIAI - FENLAl • FNAl hanno c-a» 
minato i problemi del trasporto pubb’ico e 
il loro sviluppo in provincia di Lucca con 
particolare riferimento al «Clap», e hanno 
deciso di costituirsi In federazione unitaria 
provinciale di categoria per dare maggior 
forza airintervento nel settore 

Ij’attuale crisi che il paese attraversa — 
afferma il documento — «sottonnea anche 
l’importanza e la necessita di una diversa 
politica del inisporto pubblico, come consti 
mo sociale, collcgiito al necessari processi 
di riconveisione nel settore automobilistico, 
alla limitazione dei consumi di benzina, alla 
difesa dei redditi del lavoratori e a nuove 
forme di organizzazione della vita sociale». 


« Oltre a questo — ha con [ 


tinuato Fanotti — abb amo 
15 forme assoc ate alle ven¬ 
dite che Interessano oltre 
100 dettaglianti soci di Sie- 


cnrtol'breria e Per quanto riguarda l.a provincia di Lue- 

mestici Ino tre il conai sviluppo del trasiiorto pubb'lco, deve 

fornisce g a e’’ ospedali eli Cì^erc affiontato in maniera organica, in 

S'ena ^ ^ sienie ai trasporti ferroviari che vanno mi 

«■ cu^e ! attraverso il raddopp o delta Pi 

Il v^e^dVle merci fat ^toia Viareggio e della Lucca Pisa, e ren 

turate ai soc’ Conad è .stato ff^'ndo del barino 'a Lucca Aulln. struttu-a 
S ’tV d' ^^Udinid. e 375 1 Po.t.mte del baco d. t.atf.co della Valle 
m.llon' nel -75 si prevede che , S-rchio e dePa Garfagnana oostitu 
sa-a circa 7 m "nrd' I-e ven ^ '« h‘fle>a/ione unn.ina e .1 pieno 

1 np'i-i D'o funzionamento dei (on-.'gli dei de’CLMf in 

^ a Hi <5 Olia CI cMmtno Hziend.i sono coneli'ioiii fond.imentali 

-«noi. orso 'O ÒT mn P<'>' affiontare con eff’cana an 

f^H, H Uro ‘ pioblemi eie! «Clap». che .fa diven 

linrni ni ii landò l’azienda m cui si concentra U tra- 


'porto pubblico su strada della provincia di 
Lucca. 

Debbeno In primo luogo essere affrontati 

I problemi dello sviluppo del consorzio Clap, 
In vista della pubblicizzazione delle autolinee 
in provincia di Lucca ce'ti il passaggio al 
C'ap del'e linee tuttora gestite da privati: 
Tambelllni. Nardlni. Donati, Lazzi. Questo 
processo dovrà però andare avanti stabi¬ 
lendo le priorità delle nuove pubblicizzazioni 
per bacini di traffico, con piani e programmi 
agg.oniuti per l’attuazione della seconcLi 
fase del piogramma per l trasporti della He 
gioite Toscana 

«Nello stesso tempo l direttivi unitari di 
categoria denunciano 11 gravissimo ritardo 
nel rinnovo e noU’insediamento del nuovi 
organismi di gestione statutari del Clap (As 
semblea. commissione, ammlnlstratrice. pre¬ 
sidente) e tutt’oggi non ancora insediati », 
nel caso che questa insostenibile situazione 
si prolungiii. 1 sindacati si Impegnano anche 
a Intrap’-endere iniziative di lotta perché 

II caratici e pubblico dell azlenda sla valoriz¬ 
zato appieno sla pei quanto riguarda i' 
•apporto con gli enti locali e le forze politi¬ 
che. sia |>er quello con i lavoratori e le or- 
gafìiz/azioni sindacali 

Su questi prob’eml ' comitati direttivi 
(lei dono di organizzare in tempi hi evi una 
tunfeienza del servizi del Clap nel auadrn 
dei trasporti pubblici in provincia di Lucca 


Consultazione alla Ital Bed e alla Breda 

Discusso in fabbrica 
il bilancio di Pistoia 

PISTOIA. 11 

E’ Iniziata la consultazione nelle fabbriche sugli orienta¬ 
menti per il bilancio comunale del ’77. Giovedì alla Hai Bed, 
occupata da quasi due anni, venerdì alla Breda, nella enorme 
sala mensa, alla presenza di oltre 1000 operai, il sindaco Bar- 
delll ha iilustrato le caratteristiche salienti delle previsioni 
di bilancio: 20 miliardi di uscite, con 11 miliardi di deficit, 
e con 6 miliardi di spese per Interessi su mutui e antici¬ 
pazioni. 

Emergono crudamente le difficoltà finanziane del comune, 
le cui cause, come è noto, risalgono alla divaricazione ormai 
storica fra la dilatazione progressiva dei compiti, e quindi 
delle spese, degli Enti locali, e la contrazione delle entrate. 

Si tratta di liberare le enormi risorse finanziane immo¬ 
bilizzate nel deficit pubblico per soddisfare fondamentali 
consumi sociali e avviare attività direttamente produttive. 
Questo è quanto sarebbe consentito da una riforma istitu¬ 
zionale cui conseguisse una più realistica ripartizione delle 
entrate fra stato ed Enti locali, liberatoria per questi ultimi 
dal ricorso forzato aU’indebltamcnto. All'Interno di quetste 
piu generali nvendicazloni 11 Comune di Pistola ha però 
ritagliato un propno spazio di intervento che punta, per 11 
77, ad un aumento di entrate, accompagnato da una politica 
della spesa ancora più rigorosa del passato. 

Sono stati quindi individuati, come priorità di Investi¬ 
mento. in ordine a obiettivi di ripresa produttva, la esecu¬ 
zione del piano degli insediamenti produttivi, 11 comple¬ 
tamento dei piani di edilizia economica e popolare, le infra¬ 
strutture igienico sociali: insieme, il rafforzamento del tra¬ 
sporto pubblico, doppiamente importante per Pistoia: come 
scelta di investimento cui è interessata la produzione della 
Breda, come scelta di potenziamento del COPIT per la pub- 
bhcizzazicne del trasporto su tutto il territorio provinciale. 

GII interventi dei lavoratori, in ambedue le fabbriche, 
hanno dimostrato come 1 temi della riforma Istituzionale e 
della finanza locale .siano ormai patrimonio di larghe masse; 
termini finora tecnici come disavanzo, investimenti, parte 
corrente, hanno circolato nei loro Interventi. 

Sono stati posti anche problemi specifici; l’orario funzio¬ 
nale degl; uffici comunali come mai non si realizza? E per 
le evasioni fiscali, come può Intervenire 11 comune? Quali i 
tempi di realizzazione del piano per gli Insediamenti pro¬ 
duttivi? come saldare maggiormente le lotte sociali dei lavo¬ 
ratori con quelle per la riforma istituzionale, per la riforma 
della finanzia locale’’ E’ significativo che dai lavoratori della 
Ital Bed. che da quattro mesi non riscuotono, findennità di 
Cassa integrazicnc. sia venuta la richiesta di una politica 
tariffaria più realistica. « E' assundo in questo momento 
economico praticare la completa gratuità del servizi ». ha 
detto Bargelhni. 

Una linea, quella proposta dairammlnlstrazionc. che è 
sostanzialmente « passata ». ed è passata in mezzo ai lavo¬ 
ratori in lotta per la conservazione del posto di lavoro. 
Impegnati a garantire più solide prospettive d! sviluppo alla 
città 

Martedì 14 (ore 21' si svolgeranno altre ccnsultazionl e 
precisamente C.rcoscrizione numero 4, circolo ricreativo 
Arci di Bonelle is.ndaco Bardelli. assessore Benefortl); circo¬ 
scrizione numero 7. Circolo ricreativo ARCI di Capo¬ 
strada (assessori Fedi e Pallini); circoscrizione numero 8 , 
circolo ricreativo .ARCI di Candeglla (assessori Del Rosso e 
Turi): circo-enzione numero 10. circòlo ricreativo .ARCI di 
Pitecch.o (assessori Costi e Baldi). 

Rossella Dini 


ALLA 

FLORENCE 

MOBILI 

Recuperi fallimentari 
Quadri 50x70 
Pittori contemporanei 
incomic.ati da L. 18 000 
in poi 

fino ad esaunmento 

riRENZE - Viale Anotlo. 1 
•oyolo Porta San Prcdiano 
Tal. 229 002 


CENTRO FINANZIARIO 

9 Mutui Ipotecari di 1. • 2. 
grado 

# Mutui tu comprometto 
9 Prestiti fiduciari a dipenden¬ 
ti commcrc.ant! e art'gieni 
9 Prestiti (iduc ari ■ proprie 
tari mmobilian (qualtiati 
Cifre) 

9 Sconto portatogt o 
9 Cessioni del quinto stipendio 

(PER QUALSIASI OPERAZIO 
NE INTERPELLATECIII!) 

Via Baracca 2. Piano I 

Tel 357421 368081 • Firenie 


CITTA' DI PRATO 

TEATRO 

COMUNALE METASTASIO 

Dal 15 al 23 dicembre la comp.ignia CARMELO BENE 
presenta in prima nazionale Io spettacolo più atteso 
della stagione 


«Romeo 
e Giulietta 


ixm Carmelo Bene, Franco Branciaroli e Lìdia Mancineltì 

I biglietti sono in vendita presso la bigiotteria del Teatrj, 
Tel. 26 2(12 e .Agenzia .Arno. Firenze, p.azza Ottaviani 8 r 

Tei. 295 251 


Per l.a realizza/lone del 
centro di di.stribuz.one delle 

Badc.s.se il comune di .Monto- — — 

riggioni ha concesso in diritto _ 

di superficie 50 mila metri I . 

quadrati di terreno Jl I 

Il casto complessivo del¬ 
l’opera sarà di circa un mi- 
Lardo e mezz^ GROSSETO 

primo lotto di oltre ® ^ EUROPA: «Mary Poppms . 

metri quadrati (al cui Interno marraccini: . Basta dia non si 
trovoronno ndc^lioto spiizio sappia m giro » 

flUmcntari, ortofrutta, carni moderno: « Lo sparviero • 
ed eexlranl'mentari. articoli odeon.- « ii deserto dei tartan • 
per la puliz'a dello persona SPLENDOR: . La veig.nella . 

e dello ca.sa) In tempi di- POGGIBONSI 

versi e dopo un prevsto ani politeama- . Oh. Seratma’ . con 
pi lomento dello struttura e Renato Pozietto, Dalila Di Lai 

previsto l’Inserimento del set- laro t a. ippoiito (VM ibi 

tori della cartolibreria e de- j LIVORNO 

gli elettrodomestici. [ golDONI: . Olamint» Lobo » 

Per la copertura delle spese Metropolitan: , Febbre da ca 
si sta operando in precise vello > 

direzioni come rautofinanzia- GRANDEi < Basta che non si sap^ 

mento (1 soci moderno^? \ .Svistiti dei., 

do un milione ciascuno come ^ 

capitale sociale e 500 mila 11- gran cuaroiai « Bufiaio Bili e 
re in conao finanziamento), gi, mdiani , 
e 11 credito a tas.SO agevola- odeon; t Un v olento week «mj 

to. il credito bancario (pos- ..«l; » <VM 18) 

3 ibilmenteatas.siequi). 1 con- aurora-. . La dottoressa dei d.- 

trlhuti da parte della 4 morii . Musouri . 

ne. della Camera di comm.r- lazzeri: . Tutti gii uomin 

CIO, dei comuni e di altri en- presidente » 
ti pubblici e l’intervento da s. marco.- « L’mvasione di 

parte del fondo per lo svi- . ani • 

lUppO econmiCO del Monte JOLLY; . Bunchi cavalli di 

dei pa'chi . di Siena per d | 50 *^°‘^TI: (Non pervenuto) 
quale e già stata avanzata ardenza: (Non pervenuto) 

richiesta. Arlecchino; • Son tornate 

Dopo l’intervento di Fa- nre le rose . . Continuav 

notti l'architelto Ales.'.andro chiamarlo Triniti « 

Biagi ha illustrato le ca I 

ratenstiche tecniche del com- ^ 1 " ' < - - 

plesso, che è tra l’altro do- , 
tato di panelli di tampona- ' 
mento gettati in argilla e 1 
spansa che consentono un ot- * 
timo isolamento termico, un 
impianto radar antifurto, un 
impianto di riscaldamento di 
tipo a gasolio, un centralino 
telefonico a ricerca automa- 
tica con radioline persona- 
li. e infine un centro elabo 
razione dati con un locale 
autonomo - 


r. s. 


I cinema in Toscana 


PISA 

ARISTON. . L’u't ina lolita , 
ASTRA: • L'Agnese va a morire , 
MIGNON: . Brutti sporchi a cat¬ 
tili • 

ITALIA- c 2002 la seconda od s 

sea » 

NUOVO. « Oh Seralina > 

ODEON- • Natale m casa d'appun 
tanento • 

CAMBRINUS (Asciano): . Marcia 
trionfale > 

DON BOSCO (Cep.)> « I lunghi 
giorni delle aquile » 


CASTELFIORENTINO 

TEATRO DEL POPOLO; . Eme 
nuellfr RDra n 2 • 

PUCCINI: ■ Novecento • atto II > 

LUCCA 

AURORA: Momenti di inf. cine 
ina‘3gralica .Pano pano West» 
ASTRA: • Il corsaro nero » 
MODERNO: « Keoma . 

PANTERA: • Basta che non ti lep 
pia In giro > (VM 14) 
MIGNON- .Oh Saralina. (VM 18) 


LUX: « La Bibbia secondo Pierino * CENTRALE: . Susi tettilungi * 

PERSIO PLACCO (Vollerra): . Po- NAZIONALE: . Le seminanste » | 

lice Pylhon 357 , ITALIAi • Culastri.ee nobile sene- • 

OLIMPIA (Vecchiano)t e Man neiiano > , 

dingo > 

MODERNA (S. Frediano a Sa). PRATO 

limo): • Apache. « 

ARISTON (San Giuliano Termelt GARIBALDI) < L’Innocante > 

« Apache. » (VM 14) 

^IFNA ODEON: ■ Una volta non basti 

(VM 14) 

ODEON: . Cattivi pensieri » POLITEAMA: • Keoma > 

MODERNO (S. Frediano • Set- CENTRALE: . L’ullima volta > 
limo)t « Classa mista » CORSO: « Corsaro naro > 


LAZZERI: « Tutti gli uomini del ( IMPERO: « My Fair Lady » 
presidente » i CKADm I 

S. MARCO: « L’mvasione dei ra ] CmrViZLI 

gni I ' LA PERLA: * Spogliamoci cosi sen- 

lOLLY: c Bianchi cavalli di ago , za pudor s 

sio * EXCELSIOR: < La pretora > 

SORGENTI; (Non parvenuto) 1 mite WAI D'EICA 

ARDENZA: (Non parvenuto) 1 L-ULLt VML U CL5« 

ARLECCHINO; . Son tornate a lio TEATRO DEL POPOLO: « Brutti, 
nre le rosa • • Continuavano a I sporchi e cattiv » 

chiamarlo Triniti , S. AGOSTINO: i Mr. Klain » 


ARLECCHINO; . Son tornate a lio 
nre le rose • • Continuavano a 

chiamarlo Triniti , 






IL//1ESI1EREaWGa^ 

MEETINGS E VIAGGI DI STUDIO 
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FINO AL 15 DICEMBRE 

PELLICCE 

ECCEZIONALI 

PREZZI 

ECCEZIONALI 


PRATO ì 

GARIBALDIi < L’Innocante > | 

(VM 14) 

ODEON: ■ Una volta non basta a I 
(VM 14) 

POLITEAMA: • Keoma > 

CENTRALE: < L'ultima volta > 

CORSO: ■ Corsaro naro > 

EDEN; < Oh Seralina * 

NUOVO CINEMA (Calciane): .Tre 
contro tulli > ! 

VITTORIA (Colano): t L'altra lac- | 
eia del pianeta scimmie , I 

PONTEDERA i 

ITALIA: Il grande racket ! 

MASSIMO; Invito l cena con de¬ 
litto 


AU’ELETTROFORNITURE 

PISANE 

/ 

) 

Via Provinciale Calcesana, 54-60 
56010 GHEZZAN O (Pisa) • Telefono (050) 87gL104 

AD 1 KM. DAL CENTRO DI PISA 

Nel più grande magazzino di Pisa e provincia con un totale di 4.800 
metri cubi. 

Venendo da Noi, anche se a Ghezzano. trovandovi dalia parte 
opposta della città, risparmierete tempo e denaro non trovando nes¬ 
sun ostacolo nel parcheggare la Vs. autovettura, a differenza di qual¬ 
siasi altra località di difficile parcheggio, con relative perdite di tempo 
e rischio di multe. 

All’attenzione delle ditte: Installatori, elettricisti, artigiani In ge¬ 
nere, commercialisti, industrie, studi tecnici, ingegneri, architetti, geo¬ 
metri, periti, commercianti, aziende agricole, Imprese edili. 

Abbiamo a Vs. disposizione materiale per impianti civili ed indu¬ 
striali delle migliori marche nazionali ed estere. 

In un momento così difficile di costi eccessivi della mano d’opera 
non Vi consigliamo di fare delle scorte che rimangono invendute § 
non messe in opera a causa delle diverse richieste non sempre basato 
sullo stesso materiale: in base ai capitolati può esserVi richiesto mate¬ 
riale di marche diverse da quelle di cui disponete nelle Vs. giacenze; 
quindi Vi preqliiamo di utilizzare i ns. magazzini per i Vs. preleva¬ 
menti giornalieri. 

Eviterete grossi investimenti, ed è per questo che noi ed il ns. 
magazzino slamo a Vs. disposizione: non Vi grava nessuna spesa di 
gestione: prezzi di assoluta concorrenza senza attendere settimane, 
se ordinato fuori piazza, con l'aggravio delle spese di trasporto. 

Da noi acquistate il materiale pronto per essere messo in opera 
tutte le ore della qlornata: il lunedì, dalle ore 16 alle ore 20, e 
e tutti i giorni, sabato incluso, dalle ore 9 alle ore 13, e dalle ore 16 
alle ore 20. 

iniiminazione con altalite 

lì ììs. personale altamente quali ficato è pronto per me- 
glio servirvi e consigliarvi neìVimpiego dei materiali 


Ippodromo di Ardeoza 

LIVORNO 

RIUNIONE D'INVERNO 1976 - Oggi - Ore 14,30 






CORSE di 
GALOPPO 


SERVIZIO DI BAR 


IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 
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ELETTROFORNITURE 

PISANE 

Via PROVINCIALE 
CALCESANA 54/60 

GHEZZANO tei 879104 
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Imparate Vinglese dagli inglesi!! 

THE BRITISH SCHOOL 

Via Grande^ 82 - LIVORNO - Tel. 36332 


(dì fronte alla Gran Guardia) 


LIVORNO . Via Grande, 153 . Tel. 34065 


Iniziano da metà gennaio nuovi corsi per adulti c per bambini 
con frequenza bi-o trisettimanalc - Orari particolari per casa¬ 
linghe. alberghieri, studenti universitari c turnisti 

































PAG. 12 /napoli 


Alla riunione di ieri della Consulta economica 


REDAZIONE: Via Carvanitt SS, tal. 321.921 • 322.923 . Diffuslona tei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alla 13 e dalla 16 alle 21 


r Unità / domenica 12 dicembre 1976 


Voci di sospette pressioni 


POLITICI, SINDACATI E IMPRENDITORI: TPM: i motivi per 
FARE PRESTO E BENE LA RICONVERSIONE faniikmliKe 

Presente all’assise il sindaco Valenzi — Un’occasione per verificare convergenze e diversità di impostazioni — Gli in- Interrogazione PCI ai ministro della Giustizia presentata 
ferventi del presidente della Regione Russo, dei senatori Mancino (DC), Fermariello (PCI), Ciampaglia (PSDI) — La po- al Senato e alla Camera • Necessario rassicurare Topi- 
sizione dei sindacati sul futuro della Campania ribadita da Morra, Ridi e Ciriaco — Ciò che dicono gii imprenditori nione pubblica sulla effettiva volontà di moralizzazione 


lo ha deciso il Comitato provinciale dello scudo-crociato 

Tessera e carta d’identità 
per votare ai congressi de 

Le assemblee avranno Inizio a gennaio, il congresso provinciale fissato il 5 e 6 marzo 
In settimana le nuove giunte al Comune e alla Provincia - Lettera dell'assessore Co- 
race al segretario del PSI De Martino - Presa di posizione per la «Vertenza Mattino» 


Una settimana, dunque, .‘-a 
ranno elette le nuove Giunte 
al Comune ed alla Provincia. 

Proprio ieri la giunta co 
munale. riunita sotto la pre- 
Bidcnza del .sindaco M:i'.ui/.io 
Valenzi lia ufficializzato la 
co.jvoeazione del Consiglio eo 
munale per giovedì pro.siinio 
alle ore 18. Una successiva 
riunione, nel cor.so della qua¬ 
le com’è prevedibile il sinda¬ 
co illustrerà al consiglio le 
dichiarazioni programmatiche 
della nuova giunta, è .stata 
fi.s.sata per mercoledi 22 di- 
emine. 

Anche per quanto rigu.ivd.i 
la formazione della nuova 
maggioranza alla Provincia 
le cose marciano speditamen¬ 
te. 11 segretario provinciale 
del PSI, Guido De Martino, 
ha in proposito diffu.so una no¬ 
ta alla stampa in cui ribadi¬ 
sce che « il PSI si è sempre 
battuto, aH’indomani del voto 
del 15 giugno per la costitu¬ 
zione di una giunta di am¬ 
pio oonsen.so democratico che 
associasse ad un progetto di 
risanamento tutte le forze che 
si riconoscono nella costituzio¬ 
ne repubblicana. 

Il PSI giudica anche posi¬ 
tivamente la decisione dei re- 
pubblicani di partecipare al¬ 
la maggioranza politica, men¬ 
tre apprezza la dichiarazione 
di disponibilità che è venuta 
da parte del PSDI ad entra¬ 
re nelle nuove giunte ». 

In polemica anche con 
squallide speculazioni di cui 
si è fatto portavoce in que¬ 
sti giorni il quotidiano neo¬ 
fascista napoletano il sociali¬ 
sta Fausto Corace. assessore 
airurbani-stica nella attuale 
giunta, ha inviato una lette¬ 
ra al segretario della Federa¬ 
zione socialista napoletana in 
cui si dichiara pienamente di¬ 
sponibile a rinunciare a rien¬ 
trare in giunta. 

« La suddetta decisione — 
so.sliene tra l'altro il compa¬ 
gno Corace — fa anche giu¬ 
stizia di pretese "parate" 
o di sordide lotte "sulla pel¬ 
le di Najroli " per la "siiar- 
tizione delle poltrone a.'-'.'es- 
Eoriali" ». 

Corace fa anche presente 
che. e.s.'iendo pendente nei 
suoi confronti un ricorso di 
ineleggibilità — avanzato dal 
primo dei non eletti nella li¬ 
sta comunale del PSI — non 
ritiene neanche giu-sto « invo¬ 
care i voti del con.siglio co¬ 
munale per una elezione .id 
assessore che potrebbe anche 
rivelarsi, al di là dei f.ntti 
irolitici. effimera ». 

« DC » — Ixi scudocrociato 
ha intanto fissato — a con¬ 
clusione di una riunione del 
comitato provinciale svolto.si 
alla presenza di Gava. Barba. 
Principe e Grippo — la data 
del congres.so provinciale. Si 
svolgerà il ."i e 6 marzo del 
'77. ma le elezioni dei dele¬ 
gati avranno inizio a par*ire 
dall'S gennaio del nuovo anno. 
Alle a.s.semblee per reiezione 
dei delegati potranno parteci¬ 
pare — preci.'ia un documen¬ 
to DC — solo gli i-'critti al 
partito per il 197.5. c.ae h.mno 
rinnovato la tessera del '76. 
Come ulteriore garanzia all'at¬ 
to della partecipazione alle 
as.scmblee gli i.scritti dovran¬ 
no esibire la tessera del par¬ 
tito a.ssicmc ad un documen¬ 
to di identità. 

Il comitato provinciale DC 
ha anche provveduto a nomi¬ 
nare una comm.s-sione orga¬ 
nizzativa di tt garanti » per il 
congresso, compost.n d.al se- 
gretario provinciale Pellegri¬ 
no e da rappresentanti dcile 
correnti. 

Il Mattino " — Continua¬ 
no le pre.se di posizione .a fa¬ 
vore di una rapida e positiva 
soluzione della vertenz-a de: 
giornali della ex CEN. II co¬ 
mitato direttivo della Federa- 
rione provinciale poligrafici, 
r.ell.a sua ultima nu.ni.one, 
« ha dato mandato alle rap¬ 
presentanze sindacali di non 
escludere eventuale ricorso .a 
forme di lotta più dure per 
d. fendere i diritti acquisiti 
dai lavoratori 


A ritmo frenetico 

Si costruisce 
di fronte 
a villa 
Caiupolieto 

Di fronte a v.lla Campo¬ 
lieto prosegue frenetica i’at- 
tiviià del cantiere per la co¬ 
struzione di un edifìcio di 
quattro piani. Ciò, nonostan¬ 
te la Regione abbia dispo.sto 
lavv.o della procedura per 
l'annullamento della licenza 
edilizia 

Purtroppo il compagno Lez- 
* 1 , socialista, presidente del 
consorzio per le vide vesuvia¬ 
ne, deve ancora una volta 
denunciare che l'attività spe- 
•Qlativa prosegue con .una 
llttera inviata a Magistratura 



La riunione della consulta 
economica della Camera di 
Commercio, svoltasi ieri mat¬ 
tina e indetta per un esame 
degli squilibri esistenti nella 
dLconomla napoletana e regio¬ 
nale e delle crisi dell'occupa- 
zione. si proponeva lo sco¬ 
po — come ha detto il presi¬ 
dente Enzo Giustino nella re¬ 
lazione — di fornire un'occa¬ 
sione alle forze politiche, so¬ 
ciali e imprenditoriali per ri¬ 
cercare dei punti di conver¬ 
genza. « ed ofierare, quanto 
possibile insieme, nella stes¬ 
sa direzione ». 

Nella direzione cioè di co¬ 
gliere l’occasione fornita dal¬ 
la nuova legge 183 j^r l'in¬ 
tervento nel mezzogiorno e 
dalla legge per la riconversio¬ 
ne industriale e tentare di rie¬ 
quilibrare le .sorti del mezzo¬ 
giorno avviandone uno svi¬ 
luppo economico nuovo ed 
armonico. 

In proposito runione regio¬ 
nale delle camere di commer¬ 
cio ha fatto di più. presen¬ 
tando come base di dilvittito 
uno studio .suH’argomento. 
una Iniziativa apprezzata, ma 
che presenta, come è stato 
rilevato d.^ più parti, il suo 
maggiore limite nel fatto che 
vi SI privilegiano ipotesi di 
sviluppo indu.striole non col¬ 
legato con programmi di cre- 
.scita e qualificazione dell’agri¬ 
coltura e di altri settori fon- 


conclusioni, che se non si con¬ 
cepisce l’assetto territoriale 
come un astratto mo.s.uco nel 
quale collocare gli interventi, 
ma come scelte e indirizzi 
reali, questi si pos.sono ritene¬ 
re già delineati dalle scelte 
compiute per i progetti spe¬ 
ciali. 

In propaslto Russo ha det¬ 
to superate per il «progetto 
21 » relativo alle aree intec- 
no le ipotesi faraoniche tiegii 
aivsl viari e che es.so deve 
e.s.sere vLsto. oggi, come uno 
strumento puntato alla vaio 
nzzazione delle ri.sor.se c allo 
sviluppo mtensettormle. che 
si salda aU’altro progetto che 
riguaixla l'area mctropohtaii.i 
di Napoli ed a quello i>er lo 
sviluppo Integrativo agricolo 
lndu.strinle. 

li superamento delle ipotc- 
■si di « asse viario » (««r il pi o 
getto 21 , e la revisione coni- 
ple.saiva della elaborazione 
che, come |X‘r i! Mezzogiorno, 
ha fatto di questo progetto, 
si ritrova nelle posizioni del 
PCI re.se note ullicialmente 
nella coiilerenzti .stampa di 
venerdì mattina. Posizioni 
che .sono state ribadite da! 
compagno .senatore Ferma- ■ 
riello il quale ha sottolineato 
reslgenzzi di pas.sare subito 
dairesame allo fuse di ap- 
provazione e realizzazione. 

Per altro verso, le po.sizioni 
già e.spres.sc dal ministro De 
Mita, che rischiano di crca- 


damentali e. in definitiva, con | re contrapposizioni tra regio 


Negozio a Secondigliono 
danneggiato do uno bomba 

Una violenta deflagrazione ha svegliato, ieri mattina poco 
prima dell'alba, gli abitanti di Secondigllano: una carica di 
tritolo è esplosa dinanzi al negozio di mobili di Vincenza 
Esposito, distruggendo completamente una vetrina e due auto 
che erano parcheggiate nei pressi, mentre un'altra auto ed 
un furgoncino hanno riportato gravi danni. Anche I vetri di 
molte abitazioni dei dintorni sono andati in frantumi. 

Sul luogo dell'attentato, poco dopo la deflagrazione, sono 
giunti il tenente Franco Ancora, il dirigente della sezione 
anti-estorsioni dalla squadra mobile, dottor Ferrini, e gii uo¬ 
mini della < scientifica >. Questi ultimi hanno accertato che 
l'ordigno era confezionato con 200 grammi di tritolo ed una 
miccia a combustione lenta. 

L'attentato pare sia stato organizzato dalla banda che 
taglieggia i negozi della zona. Il marito della titolare del 
negozio. Raffaele Volpicelli, ha dichiarato ai funzionari della 
polizia nel corso degli interrogatori di essere stato minac¬ 
ciato di morte -- qualche mese fa — se non avesse versato 
una ingente somma di denaro, ma non aveva dato peso 
alla minaccia ritenendola frutto di una mente malata. Ieri 
mattina è arrivata invece la conferma che non si trattava 
di una semplice minaccia. 

I commercianti della zona di Secondigllano sono stati ri¬ 
cattati da un racket, capeggiato da Salvatore Caianlello. 
detto < mano mozza », un « super-ricercato > che gode di vasti 
appoggi e della più assoluta omertà. 

Anche i commercianti che subiscono i ricatti non par* 
lano per paura di subire devastazioni al negozi o danni per¬ 
sonali, per cui riesce molto difficile sgominare questa banda. 


la piena utilizzazione di tutte 
le risorse. 

Il documento . peraltro, 
convince di più. c anche que- 
.sto è stato rilevato, per quel 
che riguarda le questioni po¬ 
ste della ricerca scientifica e 
della creazione di un consi¬ 
stente tessuto di piccole e 
medie imprese. Detto questo 
c'è da aggiungere che. in ef¬ 
fetti. uno sforzo serio per cer¬ 
care una base comune che 
impegni tutti i forze politi¬ 
che, imprenditoriali e sinda¬ 
cali. a superare l’attuale si¬ 
tuazione e ad avviare subito e 
concretamente un diverso fu¬ 
turo per la nostra regione, c'é 
stato anche se con diverse 
ispirazioni e orientamenti 
nelle scelte da compiere. 

Disponibilità e convergen¬ 
ze sono state rilevate in di¬ 
versi interventi e rimarcate 
In particolare dal compagno 
Fermariello e daU’on. Clam¬ 


ili del nord e quelle del sud 
sulle prospettive della ristrut- 
turaziotie e riconversione in¬ 
dustriale. riprese dal senato¬ 
re Mancino «DCl .sono .stale 
oggetto di replica da parte 
dei sindacati in particolare 
dal segretario regionale della 
federazione unitaria Nando 
Morra. 

Morra, richiamata l’e.sigen- 
za che il dibattito non rista¬ 
gni nell'economicismo, ma 
che Invece si impegni sul ca¬ 
rattere politico delie scelte i! 
cui scopo è di cambiare le 
cose, ha ricordato il valore 
che il sindacato rioone nella 
contemporaneità di sacrifici 
e cambiamento. Morra ha 
sottolineato anche l’obiettivo 
strategico del .sindacato di 
uno sviluppo armonico e com¬ 
plessivo, affermando che non 
è tanto e solo alla riconver¬ 
sione industriale che si pun¬ 
ta. quanto alla riconversione 


paglia (PSDI). I! dibattito. ! dell'economia. Qui ha colle- 
M quale sono intervenuti il I gato il dLscorso sulla utiliz- 

• ^ • f^*r%r\r\a rlAiiA »>a1 aha. 


presidente della giunta regio¬ 
nale Gaspare Russo, il sinda¬ 
co di Napoli Maurizio Vnlen- 
zi, parlamentari, amministra¬ 
tori, rappresentanti sindaca¬ 
li. degli imprenditori e stu¬ 
diosi. si è sviluppato essen¬ 
zialmente intorno ai « proget¬ 
ti speciali » alla cui realizza¬ 
zione viene ofTidato appunto 
la prospettiva di una armo¬ 
nica cre.scita economica, ci¬ 
vile e sociale della Campania. 

Il contributo degli impren¬ 
ditori. venuto dagli intenen¬ 
ti del presidente regionale de¬ 
gli industriali. Brancaccio, e 


zazione delle risorse nel qua¬ 
dro di precise scelte di svi¬ 
luppo complessivo. 

Mettere in rilievo le vie 
per le quali la Campania può 
sottrarsi al destino di colo¬ 
nia è stata anche in preoc¬ 
cupazione principale del se¬ 
gretario provinciale delia 
CGIL. Silvano Ridi, che men¬ 
tre ha richiamato il rischio 
che si corre a non operare 
subito, ha pasto l’acrento sul¬ 
la necessità di compiere qua- 
lifiranti scelte in .settori trai¬ 
nanti e ad alto contenuto 
tecnologico: elettronica, ener- 


doi presidenti delle unioni j già. meccanica pesante tra- 
indiLstriali di Caserta. Mitri. : .sporti, rivendicando in.sieme 
di Avellino. Giannattasio e di la necessità che siano sposta- 
Salerno. Morlicchio. è stato 1 ti nel Mezzogiorno i centri 


di Avellino. Giannatta.sio e di 
Salerno. Morlicchio. è stato 
rivolto soprattutto alla solle¬ 
citazione degli strumenti di 
programmazione e di assetto 
territoriale. 

Il presidente della giunta 
regionale Russo, riferendosi 
a queste sollecitazioni — alle 
quali si era rivolto anche l'a-s. 
sessore alla Urbanistica Aco- 
cella — ha sostenuto, nelle 


direzionali c di ricerca, con 
particolare riferimento alla 
politica delle partecipazioni 
statali. Nel dibattito sono in¬ 
tervenuti anche Ciriaco. Rea 
e Vignozzi per i sindacati. 
Mottoift per la Coldiretti di 
Napoli. 

f. de a. 


Una Interrogazione parla- 
' mentarc sulla vicenda giudizia¬ 
ria delle TPN è .stata rivol¬ 
ta al mmustro della giustizia 
dai parlamentari comunisti 
alla Camera e al Senato. Nel- 
riiilerrogiuzloiie iprimi firiiiu- 
tari rlspeilivamente i com¬ 
pagni sen.Carlo Fermariello 
c Oli. Ersilia Salvato) pren¬ 
dendo lo spunto dalle ormai 
troppe insistenti voci di ma¬ 
novre tendenti ad insubbia¬ 
re il procedimento che è al- 
tualmentc in fase istruttoria, 
si segnalano al nimislio al¬ 
cuni fatti assai inquietanti chie¬ 
dendo nel contempo che sia 
1 ra.ssicurala l’opinione pub¬ 
blica 

Questo il testo deH’intoiro- 
giizionc: « iircnie.sso che do 
po oltre venti anni di gra¬ 
vi inadempienze della m:igi- 
stratura napoletana nei con- 
Ironti di pale.-^i abuai e il- 
legalità eompluti ai danni 
del pubblico denaro nella ge¬ 
stione delle tranvie provincia¬ 
li napoletane; premes.-.o clie 
dopo tanto lungo penoilo. nel 
quale non sono mancate pub 
blichc e circostanziate Jenun- 
ce sulla stampa e in coilsi- 
glio comunale til Municipio 
di Napoli è azionista unico 
di tale azienda) la magistra¬ 
tura ha fmalmente aperto un 
formale procedimento con nu¬ 
merose merimmazioni; pre- 
nie^so che, — essendo nel cor¬ 
so del procedimento emin.sa 
una lunga storia di sprechi 
e di sperper> del pubblico 
danaro in danno di un Co 
mune come ciucilo di Napo¬ 
li che anche a seguito di t.i- 
li scandalase vicende \ersa 
in condizioni di grave dis¬ 
sesto finanziario, — l’opimo- 
ne pubblica napoletana -è vi¬ 
vamente intercissata ad un ac¬ 
certamento rigoroso della ve¬ 
rità; constatata reccezionale 
ed inusitata iniziativa della 
procura della repubblica di 
Napoli di impugnare davan¬ 
ti alla Ca.s.sazione. per Ixn 
due volte, il mandalo dt cat¬ 
tura emesso dal giudice i.slrut- 
tore nei confronti del diret¬ 
tore generale deH’azienda a 
carico del quale .sono emer¬ 
si gravi elementi di ic.-^pon- 
sab’.lità m ordine ai rca’i di 
truffa e peculato con ingen¬ 
te danno economico per ! a- 
zicnda TPN; constatalo l’ap¬ 
parire su organi di stampa 
locali di notizie relative ad 
illecite « pressioni » per devia¬ 
re l'indagine in corso nel mo¬ 
mento in cui e.s,sa si sta ap¬ 
puntando proprio su un coni- 
ple.sso e puntuale in.sleme dt 
respon.sabi!ità i sotto-'critti 
interrogano il ministro per 
sapere se è in po.sse.sso di 
clementi tali da tranquillizza¬ 
re l’opinione pubblica viva¬ 
mente di impugnare il m-an- 
pres-sione che si vog.ia anco¬ 
ra una volta vanific.ire una 
profonda e non più rinviabile 
opera di moralizzazione ». 

Da parte nostra aggiungia¬ 
mo solo alcune precisazioni 
per il lettore: la procura del¬ 
la Repubblica che nel gennaio 
aveva iniziato l’indagine .‘•ul- 
le forniture di carburante, la- 
I rendo sequestrare dalla guar¬ 
dia di finanza le colonnine 
di erogazione dei depositi TPN 
(furono sigillate) e i regi 
stri relativi, decise succc.ssiva- 
mente di nnpuganre il man¬ 
dato di cattura del giudice i- 
struttore nei confronti dello 
ex direttore generale in Mar¬ 
cello Ro.ssetti, 

La notizia di questa ccce- 


Ancora nuovi 
iscritti al PCI 


Prosegue in tulle le sezioni 
la campagna di tesseramento 
al nostro parlilo per il 1977. 
Molle sezioni hanno raggiunto 
— ed alcune superato — l'o- 
bietlivo prefissato: tra le cel- 
lule di fabbrica e dei posti di 
lavoro la Geicom di Pozzuoli 
e giunta al 130°o con 24 
nuovi iscritti, lo SIP (Monte- 
didio) c al 120°o, al Frullone 
la cellula ha raggiunto il 120°o 
con 4 nuovi iscritli. quelle dell' 
Avis (Castellamare) c delio 
CMT (Mercato) son già al 
IIO^^'o rispettivamente con 24 
e 17 reclutati, mentre lo cel¬ 
lula dell'ALFA Romeo h9.^ag- 
giunlo il 100°o. 

In altre cellule ci si sta a\vi¬ 
cinando airobbiettivo: quella 
della CULP e della MECFOND 
sono arrivate air80°u con 5 e 
20 nuovi iscritti rispettivamen¬ 
te. mentre la cellula dei lavo¬ 
ratori delle Terme di Castella- 
ma-e è al 60 °d e quella dell' 
Alan e al 75'’c>. La cellula 
territoriale Canessa di Ghiaia 
Poslllipo ha raggiunto il 120°o 
e SI prefigge di arrivare al 
150°o degli iscritti raggiun¬ 
ti lo scorso anno. 

Tra le sezioni di Napoli, la 
sezione di Cavalleggcri ha Ira 
gli iscritli ben 100 reclutati 
(raggiungendo l'SO»») mentre 
la sezione di S. Pietro a Pa 
tierno ha già raggiunto il 66°b 
con 13 reclutati, la sezione di 
Porta Grande c gin al 63°o 
mentre quella di S. Giuseppe 
porlo e al 59°o. 

In provincia, la sezione » Mo- 
linari » di 5. Arpino (costi¬ 
tuita quest'anno in sede auto¬ 
noma) ha raggiunto il 100?ó. 
A San Vitaliano invece si è al 
91*^0. mentre in quella di 
Saviano al 64^0 come a S. 
Aniimo, mentre a Pomigliano 
d'Arco si c giunti al 61 °o 



Manifestano per gli impianti 
sportivi i cittadini di Barra 

L'ARCI-UISP (li B.irra, m colliiborazione con le as.soci.i 
zirxii dell'Olimpiji 71. (iella Lega giov.uii dl.sorciiii.iti. delia 
gioveimì domeiiicaii.i. del V liceo .seieiitillco, dei con.sigli di 
Inbliric.i della V*etromecc.iiiicti e dell'Ire Igni-:, dell'a.ssocia- 
ziniie c.ittohca Tomolo, della FUCI e dcirARCI di H. Gio¬ 
varmi li.t orgamz.'ato ieri m.itt.na una maiiife.stnz.ione per 
.sollecitare, da p.irte dcirammi‘ii.sU'azioiie comunale, l'appli- 
cazioiie della legge Lo Hello, per gli impianti sportivi. 

.•\ I5,iria. infatti, e molto difficile praticare lo sport ed 
avere degli spazi in cui i bambini possano giix-are. Dopo un 
corteo che si e .snodato per !e strade del qu.utiere, una 
rappre.‘'tntanz.i dei mani^e^t<lntl (bambini e giovani apparte¬ 
nenti alle Ciine associa/iom) nuiniti di cartelli si sono recati 
al Comune, dove lianno pre.seiitato al sindaco Valenzi una 
petizione aflmclié venga deteiimnata l'area su cui dovrà 
SO! gerì; la (ii-seina eomimale. 

« Il problema .-.la divi-ntaiido impellente -- lia detto il 
comi-signo Caiaz/.a che .iccompagnava l.i delegazione — per¬ 
che il 31 dicembre .scadranno i termini per usufruire della 
iegge siieciale per gli imiiianti sportivi. Si deve tener pre¬ 
sente Cile a Barra la situazione del verde attrezzato è molto 
carline, intatti per ogni abitante del nostro quartiere, ci 
sono solo 25 centimetri quadr.iti di verde». 

Stamone ^i svolgerà, nel popoloso quartiere napoletano, 
un'.is.sembìea con il conqi.igno Valenzi. in cui .saranno dibat¬ 
tuti 1 problemi della zona. Durante rincontro i rappresen¬ 
tanti delle forze politiche rib.idiranno la necessità di un 
mici vento a favore del quartiere, siiecie per quanto nguardn 
le attrez/aturc' sportive. 


Dopo lo sciopero di venerdì 


Rinnovate proteste per 
le denunce agli avvocati 

Nuovo grave episodio conferma l'assurdità dell’iniziativa: schiaffeggiato 
da Delli Veneri un difensore d’ufficio - Domani riprende il processo 


NeH'assemblca irvietta ieri 
dal sindacato forense per c.sa- 
niinare l’esito dello sciope¬ 
ro effettualo venerdì scor.so 
e la situazione dei difensori 
d'ufficio nel proces.so NAP 
è stata constatata la piena 
adesione degli avvocati tut¬ 
ti aU’agilazione. scrivo la rara 
eccezione di qualche profes¬ 
sionista, che jier questa de¬ 
fezione è stalo .sottoposto a 
giudizio disciplinare (lei con¬ 
siglio dell'ordune. 

L'incontro si è concluso con 
la d(M:isione di prendere im¬ 
mediato contatto con gli or¬ 
gani forensi e giudiziari per 
intraprendere una decisa 
azione a tutela degli avvo¬ 
cati impegnati nei processo 
NAP. soprattutto a tutela 
di coloro contro i quali la 


z.on.ale iriiziativa tmai registra- i sezione istruttoria sta svol- 


Da sei anni si protrae una drammatica vicenda familiare 

Due bambini fra sentenze e querele 


C'è una denuncia che i ca¬ 
rabinieri dell’ufficio di via 
Morganlini si sono affretta¬ 
ti a mandare alla procura 
della Repubblica, e fra i mo¬ 
tivi di tale invio ci sono cer¬ 
tamente due elementi; 
1 ) perchè riguarda due bam¬ 
bini. Claudia di 9 e Fabri¬ 
zio di 6 anni: 2 ) perché è 
onnai ’.a ventesima o quasi, 
.suiio ste-vo argomento: mal¬ 
trattamenti. A denunciare è 
la madre, e a confermare 
sono pimroppo i due b,am- 
bini: prima di recarsi dai 
carabinieri la donna ha do¬ 
vuto portare la piccola Clau¬ 
dia al pronto soccorso dei 
Pellegrini, perché era quasi 
in preda a con\’uls:oni. 

I medici hanno sommini¬ 
strato un calmante, e scrii- 
io .^ul referto « co’.onpalta 
spastica»: i. che significa, 
che la b,imb:na era in pre¬ 
da a violenti dolori addomi¬ 
nali prob.i'o:;mente di origine 
nercosa. Secondo la denun- 
c.a presentala successiva¬ 
mente ai c.irabinieri. che 
h.Tnno a.^o’.tato anche i bam¬ 
bini. poco pnm.i Si s.ireb- 
be veri ficai .a la seguente sce¬ 
na: il padre de. due pic- 
co'.i. il doti. Guido Sergio 
«peraltro irreprensibile nel¬ 
la sua profcs.sior.e di medi¬ 
to). avrebbe preteso che la 
piu grande. Claudia, .scrives¬ 
se e firma.sse una lettera nel¬ 
la quale accu.sava la madre 
di condotta immorale. Essen¬ 
dosi la bamb.na rifiutata, tra 
stata, a.ss.eme a! fratello, du¬ 
ramente maltrattata e a-pra- 
mente nmprovcrat.i. .-M p.i- 
dre dei due piccoli arto 
be dato manforte anello una 
amica 

Sarebbe solo una sq'uallida 
storia familiare, di genitori 
separati che us.ino i ligli per 
distruggersi a vicend.a sen¬ 
za tenere conto alcuno del¬ 
la personalità e della stes¬ 
sa esistenza de; bambini, e 


tantomeno dei loro diritti a 
vivere in pace e cre.scere 
serenamente: ma è qualco¬ 
sa di più. purtroppo, perché 

j è una storia che sta prose¬ 
guendo da anni nonostante 
gli intementi apparentemen¬ 
te risolutori della magis'ra- 
tura, 

ì II tribunale per i mlnoren- 


I ni ha infatti riconosciuto — 
e rultima sentenza risale ap- 
I pena al luglio scorso — che 
( i due bambini stanno mollo 
! meglio con la madre. Miran- 
j da Bembo, che ha toilo al 
padre anche la possibilità di 
I tenerli con sé ^r un mese 
I all’anno. Il servizio sociale e 
gli stessi giudici del tribunale 


Incontro alla Regione 


Patate da semina: 
una speculazione 
che va stroncata 


Il problema deirapprovvi- 
g.cnamento delle patate da 
semina è stato affrontato alia 
Regione nel corso di un incen¬ 
tro tra rassessore allagricol- 
tura. Dante Capello, una de¬ 
legazione di produttori del 
lano e esponenti delI'Al’.eanz-a 
contadini. In un nostro servi¬ 
zio di qualche giorno fa, de- 
minciammo. dopo aver a lun¬ 
go parlato con i coltivatori, 
le mano\Te speculative in at¬ 
to da parte degli importatori 
di patate da semina dall'O¬ 
landa per far salire il prezzo 
che ha' già raggiunto il livel¬ 
lo delle sette ottocento lire al 
chiio. 

I produttori sostengono che 
ncn pos-'ono affrontare la sc- 
min.T in condiz.oni d; ricatto 
da p,irte degli importatori 
perchè il costo di produzione 
risulterebbe alfiSS.mo (c'è poi 
anche l’incertezza sull'anda¬ 
mento del raccolto), di oltre 
un milictie di lire per mog¬ 
gio. 

I produttori hanno cniesto 
all'a.ssessore di intervenire at¬ 
traverso 1 canali di cui dispo¬ 


ne la Regione (per e.'em>:o 
l'ente di sviluppo agricolo) 
per acquistare gros.*^ partite 
di patate da semina e ven¬ 
derle a «prezzo pulito». Un.» 
azione del genere contribui¬ 
rebbe di certo a calmiera¬ 
re il mercato 

I coltivatori hanno anche 
sollevato il grosso problema 
della manutenzione dei « Regi 
Lagni ». Ancora oggi per ia 
tracimazione dei canali, l’ac¬ 
qua ristagna sulla ter^a - ,>e 
cialmente nella zona di Bo^ 
scofangone e impedisce che 
si proceda alla .^mina. Oc¬ 
corre quanto meno a-ssicura- 
re il normale deflusso delle 
acque nei canali in atte->a 
della siste.mazione definitiva 
dell’opera. 

Per lì primo e per il se¬ 
condo problema ras.ses.sore 
ha preso impegno per un» 
prossima riunione nel cor.so 
della quale la Regione espor¬ 
rà concretamente un piano di 
intervento che tenga anche 
conto delle esigeiue di pro¬ 
grammazione della produzio¬ 
ne avanzata dai coltivatori. 


hanno infatti accertato che 
i bambini non vogliono e non 
possono stare con il padre, 
e che. terrorizzali, rifmi.rno 
ogni prospettiva di conviven¬ 
za coi genitore. 

Il tribunale civile ha pro¬ 
nuncialo sentenza di separa¬ 
zione legale per colpa di lui; 
li tribunale penale anc'nc in 
appello ha attribuito i figli al¬ 
la madre; davanti ad altre 
sez.on: penali del tribun.»Ie 
e della pretura pendono una 
serie di procedimenti relati¬ 
vi ,a querele per maltr.itta 
menti, falso, appropri.azioni 
indebite, nonché l'ennzsi.Tia 
istanza della Bembo affi.iché 
le visite dei figli al padre 
avvengano senza la priìsen- 
za di estranei. 

Sempre andando indietro 
nel tempo c’è da reg_s'rare 
che 11 dottor Sergio è .stato 
anche arrestato per aver ra 
pilo nell’agosto '71. spalleg¬ 
giato da parenti, i due figli. 
Óltre a questo matnmonio 
fallito li Sergio ne h.» alle 
spalle anche un altro, nau¬ 
fragato (per fortuna se.tza 
figli) e caratterizzato d-igli 
stessi elementi; denunce p^r 
violenza, per maltrattamenii, 
da parte della moglie. 

Non spetta a noi esprimere 
giudizi, ne cercare giustifica¬ 
zioni per il comportamento 
del due protagonisti, né pren 
dere le parti di alcuno: ci 
atteniamo a quanto ha c.à 
esaminalo e stabilito più vol¬ 
te rautorilà giudiziaria. Ci 
spetta però di segnalare co¬ 
me. in un periodo in cu; si 
sta approfondendo nelì». opi¬ 
nione pubblica la coscn'nza 
che i figli non sono propr.e- 
tà privata, e neanche ogget¬ 
ti, e tantomeno « proiettili '. 
nel caso di Claudia e Fabri¬ 
zio si debba registrare una 
obiettiva impiotenza deila so¬ 
cietà a proteggerli, anche se 
leggi e sentenze sono tutte In 
loro favore. 


tasi prima nella stona de! 
tribunale di Napoli) fu d.ita 
dal nastro giornale il 28 mag¬ 
gio con ampio rilievo: .si fe¬ 
ce notare all’epoca la con¬ 
traddittorietà del gesto, e il 
fatto che cs.=o obiettivamen¬ 
te aiutava un imputato aviu¬ 
sato di aver conce.sso illegal¬ 
mente il monopolio delle tor¬ 
niture di carburante ad una 
società gestita dal cozntto 
dell’on. Antonio Gav.i. Linsi 
Acanfora. anch’egli raggiunto 


gendo indagini per eventua¬ 
li sanzioni disciplinari. Si è 
deciso inoltre di promuovere 
incontri ed as.semblee per una 
azione unitaria alla quale deb¬ 
bono partecipare non .solo z!i 
<( addetti » alla giustizia, ma 
: rappresentanti dei iavorator. 
tutti. 

Mentre si svolgeva il di¬ 
battito e stata confermata la 
notizia che l'avvocato Luigi 
Fusella. profe.s.sionLsUi stima¬ 
to e di profondo scrupolo, 
— benché fas.se .soltanto di- 


.succcs.sivamente d.a comu- | _ benché fas.se .soltanto di- 
nicazione giudiziaria. fensore d’ufficio — si era re- 

Val la pena anche di rlcor- calo a! carcere per incontra- 

dare che poco tempo fa al li- j-p jj nappLsta Delli Veneri che 

quidatore prof. Di S.abato e colpo, mentre parlava si è 
I bastato indire, fmalmente. una alzato e lo ha schiaffeggia- 

. regolare gara di appailo per tq violentemente lasciando- 

ottenere forniture di .'acou- -q q-jmdi .solo per il pronto 

j rante con risparmio di o.tie : inters’cnio degli agenti di cu- 
. mi.leni. I s[c)dia che stavano alia porta. 

I L’episodio ha scosso prò- 

i I fondamente soprattutto per- 

I AsS 0II1UICB I appare ingiustificato. 

' ‘ L’aggressione aU’avvccato 

nazionale 

; d; più 1 assurdità della de- 
dei IliOVani l tiuncia sporta dal presidente 

} i Pez/u’ti ccTitro quegli avvo- 

Per il lavoro • riommati d’ufficio. 

1 . > si astennero da questo compi- 

I giovani aderenti al.a .c- 5 , ^ visto con chiarezza 

j za dei disoccupati e a; co- eira che la minaccia dei nap 

I mitati unitari per i; lavoro p.ìt; di aggredire gl; as"' 0 - 

tcrranno. martedì al Maschio cali se avessero osato pren- 

.ingioino, la loro prima a.s- derc le loro dife-'e — minac- 

semblea n.izionale. I temi ce fatte in piena udienza sen- 

I ali’ordinc del giorno saran 73 che nessuno intervcnLs.se 
t no quell; della riconversione, — non erano vuote, 
j del preavv.amento. del lavo jj p-occ-sso N.AP riprende 
, ro a: giovani. Mercoledì 15. qu.nd; domani in una atm-> 

I inoltre, è stata mdetta un.» [ sfera ancora più difficile e 

grande mobiiit.izione mer.- ; con una serie di grav. problo- 
' dional.siica de. g.ovan; n.i- ! mi collateral. da esso ste.s- 
j poletani per la riforma della i so creati. 

; scuola e por il lavoro. * •TI. C. 


ATTENZIONE ATTENZIONE 

Presso lo spaccio dello stabilimento industriale 

AGNANO CONFEZIONI 

S. p. A. 

AGNANO - Via Pisciarelli 
oggi inizia la 

liquidazione 

di tutte le merci esistenti di 

CONFEZIONI - MAGLIERIA 

delle migliori marche per 
uomo - donna e bambino a prezzi di 

SVENDITA 

ALCUNI PREZZI 


LOTTO BIMBI E RAGAZZI 


IL PARTITO 


Collant lilanta Bloch 
Calzettoni lana 
Slip bimbi cotone 
Maglieria interna lana 
Cappello bimbo o bimba 
Maglie dolce eita bimbo 
Camicia manica lunga 
Pantalone lungo lana 
Maglia 3 bottoni lana 
Pigiama unisex 
Gonna lana gran moda 
Jeans 

Completo laaa Pantalone maglia 
Ciaccone lana Card.gan 
Pantaloni velluto 
Vestito lana 
Montgomery pelliccia 
Montgomery scozze5i 
Completo lana gonna-camicetta 
Cappotto lana 


LOTTO UOMO E DONNA 


OGGI 

A Cappe.'a Cang'a-.' al.e 9 30 
assemblea d. zo.n sul d stretto sco¬ 
lisi.cp con Nespoli: a Sorre.nto a e 
10 att .0 de, d st.-elt. scolasi c. d. 
Csp-. V.co E. Pano, Meta e 
Massaiub-cnsc. ad Af.-agola ale 10 
alt,zo su. a s'Iuzz o.-.e coTijna'e; 
a S. C'oce • 15 g ugno » al.e 17,30 
.-laugj-ai.one .uova sede con Ma- 
lagoli; a Corso VE. 10 assemblea 
sul tesseramento con D'Angelo, a 
(^aliano alle 10 asscmbie asul tes¬ 
seramento con Pctrella; a Torre 
Annunziata < Allani » alle 10 as- 
se.mb'ea sulla crisi econo.mlea co.n 
Matrone. 


DOMANI 

Attivi dei distretti scolastici — 

A Cbia a Pos.lilpo alle 18.30 con 
Demsti; a V cari* a le 13,30 con 
Papps'epo-e, a .Mar.a.neila al c 

13.30 con Massaro: a Nola al* 

18.30 con De Re.nsis: a Olla/.ano 
a..e tS.30 con Pe.<ecch.a. 

ASSEMBLEE 

Alle e 4 G ornate * a..e 19 su 
intesa al comune d. Napol : a Ci- 
pod chino alle 18,30 sulle cr.si 
economica; in Federazione alle 17 
e 30 assemblea de. pubblici dipc.v 
denti con Abeninte. 


Collant naylon prima scelta 

Calze uomo lana corte 

Calze uomo lana lungtie 

Pullover unisex 

Camicie uomo terital-cotone 

Camicetta gran moda 

Maglia-mutanda lunga intima 

Pigiama maglina unisex 

Gonne lana gran moda 

Scamiciala donna 

dubbino panno unisex 

Gonna ieans 

Jeans unisex 

Pantaloni unisex vario 

Jeans velluto gran moda 

Completo premaman 

Impermeabile uomo 

Ciacca uomo pura tana gran meda 

Cappotto donna 

Vestito uomo pura lana 


ZOO 

390 

SOO 

.900 

:.900 

2.900 
3.000 

3.900 

4.900 

4.900 

5.900 

5.900 

6.900 

6.900 

8.900 

13.900 

19.900 

21.900 

31.900 
39.000 


VISITATECI • LA SVENDITA SI EFFEBUA 
TUBI I GIORNI FINO AL 24 DICEMBRE 1976 

ORARIO DI VENDITA; mattino ore 9^0 

pomeriggio ore 15,30 • It 








































TUnità/ domenica 12 dicembre 1976 



PAG. 13 / napoli-Campania 


Il PCI propone al dibattito un documento per lo sviluppo delPentroterra campano Per i o sviluppo deiragricoltura e deirindustria 

~Z(ÌNE IHTERNE: NO AGLI SPRECHI sdopero 

SI AL LORO RECUPERO PRODUTTIVO . , 

Non servono superstrade faraoniche ma investimenti soprattutto per la zootecnia — Utilizzare la 183, la legge di ricon* tuazione dei progetti speciali per il Mezzogiorno 
versione industriale e gli stanziamenti della Regione e delle Comunità montane — La Regione unico centro programmatore 

" r a . I ■ I ■ .. I II .1 I — I noniAni t hr.ir'olnnti npri. 


Lo sviluppo delle zone In¬ 
terne rappresenta una c’olle 
condizioni per il riequilibrio 
produttivo della Campania e 
jier la riqualificazione pro¬ 
duttiva della stessa fascia co¬ 
stiera. Questo il concetto-ba¬ 
se del documento sulle zone 
interne della nostra regione 
presentato dal Comitato regio¬ 
nale dei nostro partito nella 
conferenza stampa di venerdì. 
Il fallimento della politica del 
poli di sviluppo è un ricono¬ 
scimento ormai diffuso; ma 
alle dichiarazioni politiche ed 
ai programmi elettorali che 
ostentano aperture o impegni 
generici ha corrisposto, nel¬ 
la realtà, una logica assisten¬ 
ziale e clientelare che ha ac¬ 
cresciuto gli -squilibri ed ag¬ 
gravato i fenomeni di c’t'sgre- 
gazionc. 

Da questa logica non si di¬ 
scosta la propo.sta avanzata 
dalla Cassa del Mezzogiorno 
nel progetto speciale «21 »: in 
esso si insi.ste nel considerare 
lo sviluppo produttivo come 
fatto infrastrutturale e viario 
con criteri di Impostazlne vol¬ 
ti a soddisfare più esigenze 
clientelari che propositi eco¬ 
nomici. 

Ecco il perché del « no >» 
netto del comunisti alla co¬ 
struzione delle faraoniche su- 
izerstrade previste in questo 
progetto: la Lioni-Contursi. la 
Avelllno-Volturara-.scalo Nu- 
sco, la tangenziale ovest di 
Benevento e le altre già pre¬ 
viste. 

« I progetti speciali — af¬ 
ferma il documento a propo¬ 
sito della legge 183 — già 
avviati con la vecchia legge 
583. debbono essere rivisti ed 
aggionati per adeguarli alle 
nuove esigenze. Per le zone 
interne era già in fase di at¬ 
tuazione il progetto speciale 
21 , centrato sulle infrastruttu¬ 
re varie. A completamento 
dell’asse viario la Cassa ha 
previsto una spesa (probabil¬ 
mente di molto inferiore 
ai costi odierni) di 152 mi¬ 
liardi. suddivisi come si legge 
nella tabella in basso. 

Nel luglio -el ’76 hi Cassa 
ha approntato una proposta 
di previsione del progetto. Il 
piano di interventi distribui¬ 
sce i miliardi come si legge 
ne’ria tabella al lato. Come si 
vede chiaramente rintcn-ento 
nelle infrastrutture viarie re¬ 
sta predominante e Ira Taltro 
esclude clamorosamente la 
zona di arotUminarda in con¬ 
trasto con lo stesso disegno 
originario del progetto ». 

« La scelta — si sostiene 


A. Asse viario princi¬ 
pale: 

1) Completamento 

della Avellino 
Nord-Volturara- 
Nusco-Liciii , 34 

2) Lioni-Ccotursi 54 

B. Collegamenti inter¬ 
regionali e pene- 
trazioni: 

1) Adeguamento 
SS85 (Caiancllo- 
Venafro) 10 

2i Telese Pcotelan- 

dolfo _ 30 

C. Studi, indagini, pro¬ 
gettazioni: 

4 

TOTALE 152 

La tabella mostra la spe¬ 
sa prevista dalla cassa a 
completamento dell'asse 
viario per ognuna delle 
superstrade progettate. 


nel documento comunista — 
di co.struire un grande asse 
Viano era già sbagliata nel 
1972 quando fu approvòta dal 
CIPE e fu già allorò critica¬ 
ta dal comunisti. E’ assurda 
ed intollerabile oggi per evi¬ 
denti ragioni di compatibilità 
finanziaria con le risorse del 
paese e con gli stessi mezzi 
messi a disposizione dalla 
183 ». 

« Dire no — continua il do¬ 
cumento — a nuovi grandi 
assi viari non significa non 
porsi li problema — questo 
si reale — della viabilità mi¬ 
nore davvero utile alle popo¬ 
lazioni e dei collegamenti del¬ 
le zone interne con il terri¬ 
torio della Campania e delle 
altre regioni da realizzarsi 
con il trasporto pubblico su 
rotaie e su gomma nell’am¬ 
bito del piano regionale e na¬ 
zionale coi trasporti ». 

Qual è invece la proibita 
dei comunisti per lo sviluppo 
delle zone interne? 

« Una politica di intervento 
pubblico — risponde il docu¬ 
mento — volta al recupero 
produttivo delle zone di ab¬ 
bandono — deve programma¬ 
re e mobilitare l’impiego di 
tulle le risorse umane e ma¬ 
teriali, finora sprecate o non 
utilizzate. iJCr obiettivi pie¬ 
namente coerenti con le esi¬ 
genze economiche nazionali: 
acqua, terra, uomini sono le 
grandi risorse di cui sono do¬ 
tate le zone interne e che, 
utilizzato per un sano sviluppo 
proriuttivo. costituiscono un 
fattore importante per l’allar¬ 
gamento delle basi produttive 
nazionali ». 

« Gli strumenti dcirinter- 
vento pubblico — continua il 
documento — per la valoriz¬ 
zazione delle zone interne so¬ 
no: 1) il piano di riconversio¬ 
ne IndAistrlaie: 2) la legge 183 
che disciplina l’intervento 
straordinario nel Mezzogior¬ 
no; 3) gli investimenti regio¬ 
nali e delle comunità mon¬ 
tane. 

RICONVERSIONE INDU¬ 
STRIALE ~ «Alcune nuove 
iniziative industriali per la 
Campania o relative al piano 
nazionale agricolo-alimentare 
possono e debbono essere di¬ 
slocate nelle zone interne. Gli 
obiettivi immediati di politica 
industriale sono: 1) realizza¬ 
zione di tutti gli impegni di 
finanziamenti già assunti per 
la costruzione di stabilimenti 
industriali, a cominciare dalla 
Fiat a Grottamlnarda; 2) 
il sostegno allo sviluppo della 
piccola industria e dell’artl- 
ginnato; 3) l’utilizzazione di 
alcune risorse locali (argilla, 
gesso) suscettibili di trasfor¬ 
mazioni industriali ». 

LEGGE 183 — « La nuova 
legge che disciplina l’inter¬ 
vento straordinario nel Mez¬ 
zogiorno introduce due prin¬ 
cipi fondamentali: la pro¬ 
grammazione dell’intervento 
pubblico ed il controllo demo¬ 
cratico. In questo capitolo si 
inserisce la critica al progetto 
21 di cui abbiamo parlato al- 
l’inis''» 

Le vane interne hanno bi¬ 
sogno di un vero progetto spe¬ 
ciale, organico, di sviluppo 
che risponda a concreti obiet¬ 
tivi di utilizzazione delle risor¬ 
se delie zone interne. 

La scelta prioritaria che de¬ 
ve ispirare l’elaborazione del 
piano è lo sviluppo della «zoo¬ 
tecnia», l'attività produttiva 
più consona alla vocazione 
dollc zone interne ed idonea 
a suscitare un processo di 
incisive trasformazioni agra¬ 
rie. Tutti gli interventi, dalla 
utilizzazione delle terre incol¬ 
te e abbandonate o demania¬ 
li. alla difesa cd al consoli- 


Plano (Jegli intervenfi proposto per il quinquennio 1976-80 

(in miliardi di lire) 

Settori di interveno TOTALE 


Viabilità 

Agricoltura 

Infrastrutture industriali 
Turismo 

Attrezzature civili 
Promozione attività tradizionali 
Studi e progettazione 
TOTALE 


Valore assoluo % 

300 32,1 

165 17,6 

88 9,5 

140 15,1 

180 19,2 

50 5,4 

10 1,1 

100,0 


Come si può vedere nella tabella, nella proposta di revisione del progetto 21 
approntata dalla cassa nel luglio '67 l'intervento nelle infrastrutture resta predo¬ 
minante (il 32,1‘’/ó dell'intera spesa) 


damento del suolo, aH’irriga- 
zione, alla costruzione ed al 
completamento degli invasi 
allo sviluppo della ricerca, 
della siJerimentazione e del- 
rassociazionismo debbono es¬ 
sere correnti ed efficaci alla 
espansione delle attività zoo¬ 
tecniche ». 

IL RUOLO DELLA REGIO. 

NE — « Spetta alla Regione 
definire al più presto in sede 
istituzionale le proposte per 
il progetto spiecialc e tutti gli 
altri interventi per delineare 
una politica generale per lo 
.sviluppo dolio zone interne. 
La Regione deve svolgere il 
ruolo di protagonista prima¬ 
rio della programmazione re¬ 
gionale. Essa deve essere il 
centro di riferimento della po¬ 
litica di sviluppo, coordinan¬ 
do ed utilizzando tutta la spe¬ 


sa ordinaria e straordinaria 
e dotandosi di un adeguato 
bilancio-programma e di un 
plano generale di sviluppo e 
di assetto c’ol territorio. 

Questi obiettivi di sviluppo 
e democrazia non sono sepa¬ 
rabili dal problemi di cam¬ 
biamento nella direzione del¬ 
la Regione, delle Comunità 
montane, del Comuni e delle 
Provincie, dalla necessità di 
far maturare nuove maggio¬ 
ranze democratiche unitarie 
e stabili. 

L’intesa è un terreno di lot¬ 
ta per trasformare la strut¬ 
tura del potere cosi come è 
venuto organizzandosi In que¬ 
sti ultimi decenni ad opera 
della DC e clic ancora oggi 
costituisce uno degli ostacoli 
principali rtallo sviluppo eco¬ 
nomico e democratico. 

L’intesa può portare, ecco 


rimpegno del PCI. ad uno 
straordinario avanzamento 
della democrazia e dell’auto- 
governo. Tale politica com¬ 
porta un rapporto permanente 
tra istituzione e masse, tra 
forte capacità propositiva dei 
comunisti ed il crescere di 
un forte movimento popolare, 
tra il coinvolgimento di gran¬ 
di forze sociali e culturali in 
una grande epscrienza unita¬ 
ria e l’esigenza sempre più 
matura, di una profonda svol¬ 
ta nella direzione politica del 
Paese ». 

Si tratta di una proposta 
aperta che i comunisti, nei 
prossimi giorni, sottoporran- 
tio provincia per provincia 
al dibattito tra le forze po- 
liticiie e sociali della Cam¬ 
pania in modo da fame un 
punto di riferimento per la 
programmazicoe regionale. 


Voragine 
a vico Nocelle: 
sgomberate 
50 persone 

Nove famiglie sono state 
sgoberatc ieri pomeriggio al- 
le 14 da uno stabile di Vico 
Nocelle 56. i>erchè una voro- 
gine, profonda una decina di 
metri e larga circa due, ha 
minato la stabilità dell’edl- 
fìcio. 

I vigili del fuoco hanno 
consigliato — anche — lo 
sgombero di un paio di ter¬ 
ranei come misura precau¬ 
zionale. 

Sul posto é arrivato anche 
ringegnere Antonio Gugliel¬ 
mi deirufiìcio tecnico del Co¬ 
mune di Napoli che ha pre¬ 
sentato la prima assistenza 
agli sgomberati, una cinquan¬ 
tina di persone in tutto. 

Un nitro sgombero precau¬ 
zionale è stato ordinato ieri 
notte dai vigili del fuoco a 
Casoria. Infatti, al largo del- 
l’ingres.so di uno stabile che 
si trova In via Cardinale 
Maglione 30, la rottura di un 
condotto, con conscguente 
fuoriuscita dcH’acqua, aveva 
provocato delle lesioni recenti 
e in evoluzione. 

I vigili del fuoco, consta¬ 
tato il iiericolo per gli nb.- 
tantl dello stabile, hanno 
fatto sgomberare tre fami¬ 
glie: quelle di Concetia 

D’Ambra. Consiglia Ferrara c 
Domenico Gelo. Intanto 
l’acquedotto ha sospe.so 1 ero¬ 
gazione dcH’acqua cd ò sta¬ 
to anche chiuso un deposi¬ 
to del «circolo 32» in via 
Cardinale Maglioni. 


Ottimi risultati delPassociazionismo agricolo a Brusciano 

Cooperativa Rinascita: in un anno 
superati 700 milioni di fatturato 


«Ci siamo resi conto che 
da soli non potevamo • più 
continuare ad andare avan¬ 
ti: i giovani lasciano la ter¬ 
ra. gli intermediari ci stroz¬ 
zano. Abbiamo pensato che 
poteva essere una soluzione 
organizzarci in cooperativa». 
A parlare è Sebastiano Lon¬ 
za, coltivatore diretto, comu¬ 
nista, presidente della coope¬ 
rativa agricola « Rinascita » di 
Brusciano, un centro agrico¬ 
lo a metà fra l’agro nolano 
e le industrie di Pomigiia- 
no D’Arco. 

In poco più di un anno 
(è stata costituita nel set¬ 
tembre del 1975) la coopera¬ 
tiva agricola di Brusciano è 
passata dai 34 soci fondato¬ 
ri agii oltre cento di oggi, 
con un estensione di circa 
200 ettari e un fatturato che 
supera abbondantemente i set¬ 
tecento milioni di lire. 

In questo primo anno di 
attività la cooperativa lia pro¬ 
dotto e commercializzato ol¬ 
tre 22.500 quintali di patate 
e 15 mila quintali di po¬ 
modori. Esportazioni in Ger¬ 
mania. Francia, Danimarca. O 
landa e Turchia, Circa 400 
persone impiegate nei lavori. 
Sono dati di estremo rilievo, 
che non trovano riscontro in 
nessun’altra cooperativa del 
napoletano. 


Per saperne qualcosa di 
piu ci siamo recati nella 
sede sociale della cooperati¬ 
va a Brusciano. Era in cor¬ 
so un’affollata assemblea sui 
problemi della viabilità ru¬ 
rale con Michele Pranzesc, 
deli’alleanza contadina; moltis¬ 
simi erano anche 1 contadi¬ 
ni che non aderiscono alla 
cooperativa: «ormai la no¬ 
stra sede — spiega Seba¬ 
stiano Lanza — è diventata 
un punto di riferimento per 
tutu gli agricoltori della zo¬ 
na. Sull’eseropio nostro, in¬ 
fatti, anche a S. Vitaliano, un 
centro vicino, si sta per co¬ 
stituire una cooperativa che 
per i! momento già raccoglie 
una sessantina di soci». An¬ 
che in questo caso il presi¬ 
dente è un contadino, Raffae¬ 
le Menna, che è venuto a se¬ 
guire l'assemblea. 

Come vive la cooperativa? 
In che modo è organizzata 
la produzione? E* sempre il 
presidente delia cooperativa 
a rispondere: a Innanzitutto 
uno dei primi compiti da 
affrontare è stata la compi¬ 
lazione del regolamento inter¬ 
no. Lo abbiamo discusso tut¬ 
ti quanti insieme, in decine 
di assemblee, articolo per ar¬ 
ticolo. Infine lo abbiamo rp- 
provato in un’assemblea pub¬ 
blica alia presenza di tutti 


i soci. E’ • stala una prova 
di democrazia — prosegue 
Sebastiano Lanza — che è ser¬ 
vita a dare fiducia ai conta¬ 
dini, molti dei quali .sono 
stati soggetti a continue prp.s- 
sioni da parte degli interme¬ 
diari del luogo perchè non 
aderissero alia cooperativa. 

Gii argomenti — usati — 
continua Lanza — sono i so¬ 
liti: le cooperative nel Mez¬ 
zogiorno non possono funzio¬ 
nare perché c’è inesperienza, 
si guadagna di più lavorando 
in proprio senza dover divi¬ 
dere gli utili con gli .altri, 
c’è sempre qualcuno che fa 
la parte del leone a danno 
degli altri. « In effetti la real¬ 
tà ha smentito questi timo¬ 
ri, che pure in parte erano 
presenti tra alcuni intervie¬ 
ne un altro socio. 

Abbiamo calcolato clic in 
media ogni socio ha guada¬ 
gnato rispetto ad un coltiva¬ 
tore diretto 2.5(X) in più 
per ogni quintale di patate 
prodotto; a questo va ag¬ 
giunto il risparmio nell’acqui¬ 
sto delle semenze». 

Dunque i risultati sono sta¬ 
ti .soddisfacenti? 

«Certamente — risponde il 
presidente — tanto è vero 
che già da luglio scorso (r-ff 
restare sempre nei campo del¬ 
la produzione di patate) men¬ 


tre era ancora in corso il 
raccolto, abbiamo programma¬ 
to la semina per la stagione 
successiva. Tramite l’ÀICA 
(l’associazione delle coopera¬ 
tive agricole) Infatti, abbia¬ 
mo un’informazione costante 
sull’andamento del mercato. 

Che rapporto è stato instau¬ 
rato con i consumatori? 

« Per il momento — inter¬ 
viene Giuseppe Addeo, mem¬ 
bro del collegio dei sinclaci 
l’unico non contadino della 
cooperativa — la vendita al 
dettaglio è stata occiisionale 
e si è limitata in prevalen¬ 
za agli operai della zona in¬ 
dustriale. Ma in pro.spelliva 
vogliamo realizzare un pun¬ 
to di vendita sulla strada 
nazionale, facilmente ra.ggiiin- 
gibile da tutta la zona. In¬ 
tanto già parte dei nosiri 
prodotti vengono immessi sul 
mercato della Coop-Italia di 
Pomigliano ». 


Luigi Vicinanza 


Domani 1 braccianti agri¬ 
coli scendono In lotta per lo 
sviluppo deiragricoltura e 
dell’mduslria collegala. Ma- 
iiilestazlonl si terranno In 
tutta la regione nel quadro 
della giornata nazionale di 
lotta promossa dalla federa¬ 
zione unitaria CGIL-CISL- 
UIL; In provincia di Avellino 
si svolgeranno assemblee e 
comizi In ogni Comune. 

In provincia di Benevento 
si terranno assemblee nel co¬ 
muni cd una manifestazione 
centrale ad Apice. Manife¬ 
stazioni di zona si avranno 
in provincia di Caserta. In 
provincia di Salerno una ma- 
delln Piana del Seie si terrà 
ad Eboli. In provincia di Na¬ 
poli infine una manifestazio¬ 
ne della zona nolana si terrà 
a Cicciano. 

Con la giornata di lotta di 
domani le organizzazioni sin¬ 
dacali federbraccianti CGIL, 
FISBA-CISL-UISBA-UIL vo¬ 
gliono respingere il tentativo 
della confagrlcoltura di ri¬ 
mettere in discussione l’ac¬ 
cordo dell’estate scorsa sul 
contratto nazionale. In par¬ 
ticolare le organizzazioni sin¬ 
dacali respingono rattacco al 
controllo dei finanziamenti 
pubblici, sancito col nuovo 
contratto. 

I lavoratori agricoli della 
Campania rivendicano l’aV- 
tuazioiic dei progetti speciali 
per il Mezzogiorno (irrigazio¬ 
ne. progetto per le zone in¬ 
terne), rutilizzazionc di una 
parte del fondo per il prcav- 
viamento al lavoro del gio¬ 
vani allo sviluppo del settore 
ngrlcolo. 

In particolare le organizza¬ 
zioni sindacali chiedono alla 
Regione una verifica c un ap¬ 
profondimento della politica 
agraria in Campania. Non 
basta, è detto in un comuni¬ 
cato dei sindacati, che ci sia 
un semplice rifinonziamento 
delle leggi agricole già esi¬ 
stenti .senza tener conto del 
limiti in cs.se contenuti. 

In riferimento alla crisi 
del Paese i lavoratori agri¬ 
coli lottano per la modifica 
del provvedimento di ricon¬ 
versione industriale in fun¬ 
zione della creazione di nuo¬ 
vi posti di lavoro al sud 


Giunta dì sinistra 
eletta a Cercola 

L’altra sera nel corso della riunio¬ 
ne del Consiglio comunale un’ommi- 
nistrocione di sinistra è stata eletta 
a Cercola. Il sindaco del PCI è il 
compagno Gennaro Di Paola c gli 
assessorati sono stati cosi distribui¬ 
ti: uno al PCI, 3 al PSI. 1 cllet- 
livo e due supplenti; un assessore 
eifettivo al PSDI, un assessorato è 
andato agli indipendenti. 


ANTONIO MARTUCCI 
ESPONE A SALERNO 

Espone a Salerno, nelle an- 
ti.sale del teatro (bapitol, il 
pittore napoletano Antonio 
Martucci. L’artista espone 35 
quadri: «Marine», «Cantie¬ 
ri », « Interni », e le imma¬ 
gini più suggestive di Vene¬ 
zia e Napoli. Completano la 
mostra, che resterà aperta 
fino al 19 dicembre, alcuni 
paesaggi pugliesi realizzati 
nella suggestiva zona dei 
« Trulli » e i Pulcinella che 
Martucci sa realizzare con 
grande sensibilità. 


Il Prof. Dott. LUiei IZZO 

DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 
ricev. par malattia VENEREE • URINARIE . SESSUALI 
Consultazioni sassuologicha a consulenza matrimoniala 
NAPOLI'Via Roma. 4T8 (Spirito Santol-Tal. 31.34.26 (tutti i giorni) 
SALERNO - Via Roma, 112 - Telai. 22.75.93 (martedì e giovedì) 


OPERA UNIVERSITARIA 

DELL’UNIVERSITÀ’ DEGLI STUDI DI NAPOLI 


AVVISO 

L’Opom Universitaria dcirUn'.vorsità degli Studi di 
Napoli acquisterebbe o prciuicrebbe In fitto locali da adi¬ 
bire a centro mensa i)or .studenti nel pressi dì via Mezzo- 
cannone e di via Partenopo. 

Le offerte vanno indirizzale alla Direziono deH'Ent* 
alla via A. De Gasi>ori n, 45 • Napoli. 

Napoli, 3 dicembre 1976. 

IL PRKSlDKN'rE 
prof. Raflaello Franchini 


CASA DI CURA VILLA BIANCA 

Via Bernardo Cavallino, 102 • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docento di Patologia e Clinica Chirurgica dell’Unl- 
vertltà. Presidente della Società Italiana di Criologia 
e Crioterapia. 

Per informazioni tolcfon.irc .il numeri 2.55.511 - 461.129 
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NEL GOLFO DI POLICASTRO 


un’occasione per tutti 


MONOLOCALE- CUCINA 


BAGNO, TERRAZZO E GIARDINO DA 




500.000 


COSTRUIAMO VILLE Di VARIA 
GRANDEZZA ANCHE SU RICHIESTA 
DEL CLIENTE 




ROMA • Vii A. lurlonu, Iba tei. 06 - U643B6 
NAPOLI • Vi* Caraccolo, 2 tei. 081 - 667627 
l^PRI - C.so Umberto I n. 1 tei. 0973 ■ 31232 
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DIPLOMA 

ASSISTENTE SOCIALE 

Presso la Scuola Su¬ 
periore di Servizio So¬ 
ciale PADRE PIO con¬ 
tinuano le iscrizioni ai 
corsi per il consegui¬ 
mento del Diploma di 
Assistente Sociale. I 
corsi di specializzazio¬ 
ne hanno durata trien¬ 
nale. Tutti possono 
partecipare, purché 
forniti del titolo di 
studio di 2. grado, di¬ 
ploma Maestra d'Asi- 
lo o altro titolo trien¬ 
nale superiore a nor¬ 
ma della legge 16 
maggio 1962 n. 1085. 

I candidati laureati e 
studenti universitari di 
qualsiasi facoltà pos¬ 
sono iscriversi agli an¬ 
ni successivi al primo 
con le modalità previ¬ 
ste dal Regolamento. 

I corsi saranno diurni, 
pomeridiani e serali. 


Riscaldamento: 

con TRIPLEX-Mrogas 
subito im impianto autonomo 
e isoidi per pagarlo. 

Rimborsi a rato in 12/42 mesi 


Banca d Am erica e d Italia 


Riscaldamento: 

con TRIPLEX-ldrogas 
subito un impianto autonomo 
e isoidi per pagarlo. 

Rimborsi a rate in 12/42 mesi. 






Banca dAmericv e d Italia 


..metti un.. 

tacchino 

a tavola.. 


Assicurati che sia 
della Fattoria 
Rivellini. Avrai 
la certezza di 



RUSPANTE 


avere un l\UJrHiilL 

a tavola... Prenotalo 
oggi, non aspettare domani 


' ' i'-' ■ 

_ fi 


informati presso: 


E non dimenticare le Jamosc 

OVOPREZIOSA... sono da bere 


FATTORIA 


SOMENAERIMPIANTI 


"LA PREZIOSA" 
MADONNA DELL'ARCO 



NEI MIGLIORI NEGOZI camere «a letto ALFAR ANO 


RapDresGntP.r.f3 : 

PIETRO co:ìvi:;o - Pei.0525/t 


mobili 




















































PAG. 14 / napoli -Campania 


[ 

Gli stipendi sono stati pagati ma continuano le proteste 


r Unità / domenica 12 dicembre 1976 


V -W * • • 

I Convocato 

RISCHIANO ANCHE IL LICENZIAMENTOj 

Il Consiglio 

101 DELLO PSICHIATRICO DI AVERSA^ oITZ!: 


• V 1 't 

Necessaria la democratizzazione del consiglio di amministrazione - Un padi- 
^ glione ultimato che non entra in funzione - Le giuste richieste dei lavoratori 




imu cifi flit »'1 molo. Anciroa i ^ „ -, — 

Kmnom- la clchlx'ra di as- 
.siin/ionc (1 luon ruolo hanno 

un fontratto a tonnine) e denti di e.'..'iOie dei f.icinorost, 
cuni L'ioino qualeuno alfei- ma la piolcst.i di (luesti 
niava <,lie là de ihora era idiomi .i’ e diiiiostrat.i alta- 
ftata .stilali, nu'ntic* a noi i mente civile 
jKsult.i < he la commi-s-sione j Un con.i.elio di amminl- 
di coni mi n li.i .sollevato del- i stra/ionc composto per as- 






1 ' 










pit 


denti di e.s.seie dei facinorosi, i 
ma la pioiest.i di (piesti ' 
Idiomi ,s’ e diiiio.strat.i alta- ^ 
mente civile | 

Un con.s.elio di amininl- 1 


dove, come, quando 


le ecce/.OHI Sllll.l sua 'Vali- j .second.ire l .sistemi clientela- > 
dita, e clic comunque, a qu.an- . ri che da vent'anni domina¬ 
to p.ire, ,i tutt’o','<ii non è i no nciraver.-ano non p.io n- i . ^ . ... i-iw i ■ ' 

.stata ancoi.i approntata d. | .‘■oìvere ii problemi dello ji.^i- i A CilUri UeSCtltOl'i ÌU dÌllÌCOltcì 
Per ii.olvere il problema i chlatnco. Occorre — lo ha i 

dei Inoli molo — Iiei.sone i rit.adito anche il capoi'run- ' H consigliere regionale Ugo Grippo ha rivolt 
die dopo lo svolsiimento dei | pu consil.aie del PCI a! Co ' rogazione al presidente della giunta per conoscer 

coi.si per iK'r.sonale par.ame- . nume di Averla. Anicllo Co- vedimenti si intendono adottare per assistere 

dico .svolti tempo addietio, | .semne, nel corso di un di- deH'isola di Capri, dove per la forte mareggiata 

l.ivoiaiio d.i molti anni al- [ b.ittito nell ospedale pa.chia- | |,,,g g andata distrutta una scogliera a Marin 

Ic.-ipedale — ba.sterebbo che trico che la coinpo.->i/io danni notevoli sono stati arrecati alte attrezzi 
entra.s.se m funzione il nuo- I ne deiroritano che ammini- I nocca 


Per ii.olvere il problema 
dei Inoli molo — liei.sone 
die dopo lo svolgimento dei 
coi.si per iK'r.sonale parame¬ 
dico .svolti tempo addietio, 
l.ivoiano da molti anni al- 
ro.-ipedale — ba.sterebbo che 
entra.s.se m funzione il nuo¬ 


vo padiL'lione. come ci ha ' stra rcntc abbi.i una più lar- 


Il consigliere regionale Ugo Grippo ha rivolto una inter¬ 
rogazione al presidente della giunta per conoscere quali prov¬ 
vedimenti si intendono adottare per assistere ì pescatori 
dell'Isola di Capri, dove per la forte mareggiata del 5 dicem¬ 
bre è andata distrutta una scogliera a Marina Grande e 
danni notevoli sono stati arrecati alle attrezzature per la 
pesca. 


(onfcimato .Amtelo Menalo, 
un .litro Inori ruolo, mo-itian- | 
doc. lo nuov.i costm/.ionc or- [ 
ma: completa. . 

Qualdic memluo dd consi¬ 
glio di amministrazione ha 
accusalo addirittura i dijicn- 


eii rapprc.sent.inza democra¬ 
tica, 

Vito Faenza 

NMLLA poro, il mimo pa¬ 
diglione non ancora in fun¬ 
zione. 


Anche per Nocera 
urge un intervento 

Aiiror.i interventi per lo liiavi.siinio condiz.icni dello psi¬ 
chiatrico di Noceia Inferiore. I p.irlamcntari comunisti A.*.a- 
lanto. IJiainontc. Foite e Sandomenico hanno chiesto, infallt. 
ai ni'Pisir. deiili interni e della sanità una precisa risposta 
«per lo stalo di precarietà .n cui ver.sano i duemila rico- 
vor.iii di quel nosocomio, le cui condizioni hanno formato 
ozzeito anche di forti denunce pubbliclie da parte dei .sinda¬ 
cati. del'.i .-itainpa. dcitli amministratori, di diver-iO forzo po’.i- 
ticlic dcniocr.il ichc )'. 

I p.tilamcntan comunisti voiilioiio anello .-«apore ae i mi 
ni.-itri rcspcn.sabili .sono informati «della lotta condotta, 
anche ccn .sciopen prolungati, dal personale medico o pa.-.i- 
medico .-la per la garanzi i della corresponsione degli -.ti 
pendi, sia per ottenere un intervento capace di migliorare la 
.situ.i/ione del nosocomio». 

Infine s: vuol .sapere «quali intenenti immediati .si inten¬ 
de .-doltare, tenuto conto della eccezionale gravita de.la 
5 itu.i/.ci-.c c dii.c propo:,’c ripclutanu'tite av.anzate. noiicac 
d’ile r.cliiestc avanzate dai sindacati, dagli amministratori, 
dille for/-? .sociah, politiche e culturali del S<ilcrnitano e 
della Campania ». 


Centrale regionale del latte 

I comp.igni ccnsiglicri comunali Malagoli e Marano hanno 
rivolto una interrogazione al sindaco sulle dimissioni del pre¬ 
sidente del consorzio campano di valorizzazione agricola in 
.segno di protesta per i ritaidi nella realizzazione della cen¬ 
trale regionale del latte. 

Gli interioganti chiedono che il sindaco ccnvoclil 1 com¬ 
ponenti il consorzio per un cs«unc della situazione e per sol- 
Iccit.Trc qii ndi un incontro con la cassa per il mezzogiorno 
dove .SI annidano le manovre dilatorie per l'attuazione dcl- 
l'cpera. 

Un comitato dei VVFF « discontinui » 

Un comitato interregionale con il compito di affron¬ 
tare nelle varie sedi i problemi dei vigili del fuoco discon¬ 
tinui e stato custituito dopo una riunione cui hanno parte¬ 
cipato rappresentanti sindacali di Napoli e di Palermo CISL 
e CGIL e il segretario nazionale aggiunto della CISL Gio¬ 
vanni Lanziello. 

I vigili discontìnui sono coloro che vengono chiamati in 
servizio nel corpo ogni volta che c'è bisogno di personale 
in sovrannumero per turni dì ferie, emergenze, calamita 
naturali ecc. Il problema di un loro inserimento nel lavoro 
specialistico di vigili del fuoco si pone con piu urgenza nel 
meridione. 

II comitato avvia ì contatti con uffici di collocamento per 
la regolamentazione dell'impiego. 

La sede provvisoria del comitato esecutivo discontinui 
è a Napoli presso Ciro Froncillo, via Lazio (parco ICE-Snei) 
isolato 3. telefono 754.09.43. 


A Saviano. piccola cittadi¬ 
na in provincia di Napoli, 
da oltre un anno non viene 
convocato il Consiglio comu¬ 
nale. II fatto, che h.i iiidub 
blamente dello scandalaso, 
coiiìidcrati anche i tanti prò 
blemi che gravano .->ulla cit¬ 
ta e da addebitarsi e.sclu.iua- 
mcnie all immobihsmo od al 
Ih tru'.ot.inza della locale 
giunta, formata dulia DC e 
da una li.sta cnita Ionie, la 
.( Sveglia ». L'unica .seduta 
consiliaie. da un anno a que 
sta parte e stala «straordi¬ 
naria». cioè \oluta e rutile 
.sta dai gruppi di minor<an/a 
lire^eiiti m Consigli') coimi 
ni'e Da allora, .sebhnie i 
problemi s'aiio tanti, cd c be¬ 
ne ripeterlo, la giunta e lati¬ 
tante evitando acciir il.>iiien 
te. m ogni frangente, di con 
vocale il Con.^lgllo 

M' dal 25 ottobre, ad escili 
no. he 1 con.slglieri comuna'i 
del no.stro pirtito hanno ti 
tliie-,io iiuovanKiite la convo 
eazione del con.siglio per po 
ter di.'-cutere. e tenterò di n 
.solvcre in qualche modo, gli 
annosi piobleiin della Incile 
scuola media .statale, la «An¬ 
tonio Ciecone » La .'^ituazio 
ne in cui \cr.ia la .scuola, one 
è pencolante e numi a di -mie 
•sufficenti, ora .stata prccc 
deiitemente esaminata in una 
afiollata assciiibloa pubblica 
iiidett-i dalla comini.s.sione 
stuoia della .sezione PCI di 
Sanano 

Alla fine. do|)o che .si em 
re.so neccs-siirio l'intervento 
della prefettura per sollecita¬ 
re la convocazione, il 9 di- 
eembie si è riunito il Con.si 
glio comunale Nemmeno il 
tempo di entrare in aula, che 
il segretario comunale, sotto 
.segnalazione di un consighe 
re della «.sveglia» — la Ii.sta 
civica — farente parte della 
maggioiatiza — dichiarava 
nulla la .seduta in corso ni 
quanto la convocazione era 
-Stata fatta solo da! sindaco c 
non daU'intcìa giunta. 

Cosa dire in proposito? I ch- 
.si a nostro avvi.so sono diip 
o il .sindaco e da considera¬ 
le poco comiictcnte in mate 
ria. o deve es.sere racciato 
di malatcdc. in quanto, brxi 
sapendo che la seduta sa¬ 
rebbe .stata dichiarata nulla, 
non ha fatto niente i>erch“ 
CIÒ non accadesse. Intanto 
nella piccola cittadina il mal¬ 
contento dei gruppi consiliari 
all'oppasizione e dei cittadini 
continua a crescere 

Ci SI domanda .soprattutto, 
visti I urecedenti. quando .«i- 
rà pos.sibile ottenere di nuo¬ 
vo che venga finalmente riu 
Ulto 11 con.siglio comunale, co 
m’è ormai improrogabile. 


Ai lettori 

Per assoluta mancanza 
di spazio la rubrica « La 
partita, ultime dagli spo¬ 
gliatoi ■ oggi non appare 
sulle colonne del nostro 
giornale. Riprenderà re¬ 
golarmente la pubblicazio¬ 
ne domenica prossima. 


I Le precarie condizioni igienico-sanitarie alla base delle epidemie 

Epatite: 5 9 casil Poggìomarino: 
ad Ariano Irpino \ colpiti in 24 

L'infezione presenta caratteri endemici • L'uf- j Pesanti responsabilità delle autorità comu- 
ficiate sanitario spiega le misure adottate | naii — Il PCI chiede interventi immediati 


NUOVA CONCESSIONARIA A NAPOLI 

di prossima inaugurazione • 


FIESTA 

ESCORI • 

TAUNus : consegna - kITj» jÈt tTr: 

CAPRI : PRONTA VJNVi/v^/IULD 

GRANADA : concess,on.p.a 

TRANSIT : 

NAPOLI 80144 • Largo S. Maria del Pianto a Capodichino, 39 (tangenziale uscita Doganella) • Tel. 293364-293227 
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CONCESSIONARIA 



Sono oiniai 59 i c.i.si di 
epatite virale logistrati ad A- 
riano Irpiiio da gennaio at'> 
oggi 

L'infezione .si e piopagata 
dalla contiada Tie'.'>anti Ac- 
quazzone. ai confini con Mon- 
tccalvo. spo-ilandoii piogies.-,!- 
vamcnle vt'rso il centro di 
Ariano, con un,i punta di 11 
casi nella contiada S Libe¬ 
ratole Acqua.s.ilz.i 

In (iuc->ti giorni si sono 
vciificati otto lasi di op.iti 
te in località piano rii zona, 
prossima ai cenilo stoiieo ih 
Ariano dove, dairiiii/io dello 
anno, dodici .sono stali i c.i 
51 accertati 

Nonostante per il momento 
non si sin rnist-iti aneoia ad 

alleatale il piop.ig.u'si dc'Mi 

malalfa che rischia di as-,u- 
mere le earattenstiche di iin.i 
vela e propi i.i endemia, c'i 
ver.si pioi vodimenti .sono st.i- 
ti adott-ati (iili’iiflleialc .sani¬ 
tario doti .Mang.ui'clio. .t.-,si-* 
me iil''a= se.s.sorc .l’I.i Siniia 
doti. Gra.s.so. il medico .seol.i 
.stico doti. G.ov.inni Lo Conte 
cd il medico comlotto doti 
Vittorio Gra.s.so. 

Qualche gioì no fa e .stato 
denunciato alla pioeiira della 
rcpiibbliea un giavo ineonve 
mente, pericoloso per la pub 
blica .s.ilule. co-.lituilo da fo 
gne che .scoriono a cielo .i- 
perlo nella eonti.ido S Tom 
in ISO 

Il mezzo di diffusione del- 


rinfezione è quello fee.ile - 
oiale, per cui tutti i conta- 
h'ii: sono stali diffidati ad 
Il ligure gli oitaggi con liqiia 
1111 ed al piu attento contini 
lo delle norme deirigiene del 
.suolo e dcir.ibitato 

Le modalità di iaccolta e di 
li-.tribii/ione del latto sono 
mollo rigoro.se come pine 11 
diMcto di leiiciita degli oi 
laggi pioveniciiti dalle con 
tiade inteic-Ssatc )>. 


Ventiquattro casi di ep.uito 
vualo .sono .stati accertati a 
Poggioli!inno la not .-.a hi 
croato vita pieoecupazione tia 
la popolazione dell-i citt.id n.i. 
in p.irtieolaic ti.i gli abitali 
l di \i.i S.imbuc! e di \iate 
Man/oni — due strallo peri 
ferichi- -- dote il nini In >i 
e sviluppato con maggiore 
\ Il ulen 'a 

Da gioio'.i ni.iltina le .seno 
le cleinentan o mateine so 


Identificati 

2 rapinatori 

Sino .stati ideiitifii'at 1 due dei qu.it tio binditi che il 
nineinhie scoi-.o atevaiio effettuato una i.ipina .u d.inni de 
i.s'o*..nte «MI Cucciolo», che ,si troia nei \icoletto Heiio, 
di (.Olile all.! gal.c’ia di \ia Rom.i Come si Miordeia. i 
qiiati’o aiei.tno Luto imi/ione ne! i i-iloi.iiile. di propiiet,i 
dei .Signor Calmine I-ispoiito Alata, \eiso le 23.H0 I bandiii. 
ai ni.iti e pai/i.ilmente mascheiati, .ivevano deiiih.iti) i clienii 
che .si troiavaiio nel iistoiante ilei deiiaio e dei gioielli 

11 luieioi; iiivosiigatIVO dei c.irabinieri. al coni.indo de. 
inagg.oie Tiavcrs.i, avev.i inieriogato i derubati, riuscendo 
eosi a rieo.stiuiie mi lotofit dei h,inditi. Oia, in b.ise .il 
fotofit, sono .stati identilic.ili due uomini clic p.ii tecip iirno 
.il lolpo. Si tratta di SaUatoio .M.in.ino. di 2.5 anni. .ibitaìit“ 
al V.eo Lungo Concordia 72. c Cìaelano Kioreiitilio. di 20 
anni e .ibitanie ncll.i ti.iversa Lihorin 2. II Kioientiiio. 
■secindo i f.ii.ihniieri. potrebbe eT-,ere anche lautoie ih iin.i 
lapina elfettuata '.'ottnbic .scoi.so al circolo ENAL in m.i 
S. int.i Lucia. 


no chiuse, ma pare che ver- 
i.uino nasici lo domani mat 
tua Nessun suovvediniento è 
.st.Uo puno lincee, per le 
scuole medio 

In p.utieolaio lascia iieiiilcs- 
.so il conipoit.unen'o doiruf- 
ficaio --anitario, dotlor Luigi 
Ma lunga, il quale continua n 
sosU'iu'ie che i c.isi .iceeita 
n sono --o'anienle tic. mentre 
un niedu o del luogo, il dot 
toi Vineeii/o H.ittaglia. da ,so 

10 h.i deniini alo 12 <asi eh 
eSi.Uile Lo stesso -.indaco Li 
qui', hi anime-'-.o che il f’ 
nomoiio 0 ce. luopm/ioni mag 
gioii In le.ilM iiesanli le-iiiin- 
.-il) Ita !)esano.-u qu’-t i e.sUl 
!,■ i).is- Ite animini-ti.i/ioni co¬ 
lmili di di Pogg.oni.il ino 

I e I orni ’ion' ,'g on co -.a 
lutai i‘ dell.i ( iLuiiiia -.ono 
g' i\.--’iiie -li p.-iiiii eireoio 
dii.Ut no lacinia e st.Ua a! 
l.ll ( .U .1 gioì I 'li -.1 O! i0 

II PCI h.i .nan'.Uo una se 
Ile di i)ioi)o^'e !)’i fionieg 
gi.iio re))idenii.i Innan/itutto 
i I ( iminist ! t h etiono e ho \en 
e.i intiaiue-a una --e’ a 'iida- 
g'iie 1 ) 0 . ’ndiiiduiue i i)or 
tatoii .ani. m sei ondo Ino 
g() SI oixn i un ettu.ic' con 

11 olio deU'amb.emo e -.i vlgl 
li sUihi piodu/lone e sulla 
vendita dei cibi 

I! PCI chiede ancoia die 
c. si.i un'indagine 'Ulla con 
du/ione di .limi n\\igi inamen 
to ichico o conti olii peno 
dui ne.le si nolo 
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Distilleile Fili LEANZA-Tel. 8918126 Orla di Atella-Caserta 


Riscaldaiiiento: 

conTRIPLEX-Mrogas 
subito un mpianto autonomo 

e i soldi per pagarlo. 
Rimborsi a rate in 12/42 mési. 



Se nella tua casa non esiste il riscaldamento 
centrale, installa un impianto autonomo 
a gas: i soldi per pagare la caldaia, i radiatori, 
le tubazioni e la relativa installazione li puoi avere 
subito, senza cambiali o pratiche burocratiche 
con il «Presti-caldo» Triplex Idrogas - Banca 
d’America e d’Italia. Tu stesso puoi scegliere, poi, 
in quante rate intendi rimborsarlo. 

Per tutta la durata del prestito Triplex Idrogas 
proteggerà e farà funzionare al meglio il tuo 
impianto mettendoti a disposizione la sua rete 
di Assistenza. 

Affidati a Triplex Idrogas: 

una marca della «Zanussi Climatizzazione». 


ìnfomiatì presso: 


HTrestì'Caklo” 


Banca dAmerica e dItalia. 


NEPAL TERMO 

DI V lACENTS 


72830*57' 

80126-NAPOLI V.a r.'C''leve'G '■oie.g-’e'. 7284201 
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PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi domenica 12 dicembre 
1976. Onomastico Amalia (do¬ 
mani Lucia) 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 
Nati vivi 48; richieste di 
pubblicazione 27; matrimoni 
religiosi 21 : matnmon. civili 
4; deceduti 18. 

ORARI DEI NEGOZI 
PER NATALE 
L'ASCOM comunica, die 
gli esercizi commerciali. j>er 
la ricorrenza delle fcilività 
natalizie e d; Capodanno os¬ 
serveranno il seguente calen¬ 
dario: 

Settori non alimentari 

18 dicembre; apertu.^^ an¬ 
ello il pomeriggio 
Domenica 19 di<-embie: aper¬ 
tili a antiniendiona 9,30 • 
13 30 


Venerdì 24 dicembre: orario 
continuato 9-18 
Sabato 25 dicembre: chiusura 
Sibato 1 gennaio '77: chiusura 
Mercoledi 5 gennaio; protra¬ 
zione chiusura serale ore 

21.30 

Settori alimentari (compreso 
macellerie, pollerie, jaesche- 
r:e cd ortofrutticoli) 
Giovedi 16 dicembre; apertu¬ 
ra anche il pomeriggio 
Domenica 19 d.cembre: aper¬ 
tura antimeridiana 9,30 - 

13.30 

Giovedi 23 dicembre; apertu¬ 
ra anche il pomeriggio 
Venerdì 24 dicembre; orario 
continuo 8,30 • 18 
Sabato 25 dicembre: chiusura 
Giovedi 30 dicembre apertu¬ 
ra anche il pomeriggio 
Venerdì 31 dicembre: orarlo 
continuo 8,30 - 18 
Sabato 1 gennaio ”77: chiusura 


THE LIVINGTHEATRC 

SETTE MEDITAZIONI SUL 
SADOMASOCHISMO 
IKÌafll POl-ITICO 4 

II CENTRO STUDI INORCSSO ^^2000 

DOM IZ rSCONro' 2 S^I 

ORe ZI C-OPA CAIA FA 36 ' sto < 02b/.,i 


BASCIATORI 

UN SUCCESSO DIROMPENTE ! 


m-ir. 



Per la prima volta la «macchina da presa» 
mette a nudo i vizi, le debolezze, le devia¬ 
zioni e i segreti di una « Casa particolare » 
dhvna grande città itallanal . ! 


NATALE IN CASA 
D’APJ*UNT4M£NT0 

l'A?,. ,‘f .'yyij/-,' 'f ■ y'- 


FRANCOISE FABiAN • SILVIA DIONISiO 
CORINNE CLERY - ERNEST BORGNINE 

VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 
PREGASI ESIBIRE UN DOCUMENTO D’IDENTITÀ' 
ORARIO SPETTACOLI : 16 - 18.10 20,20 - 22.30 


NOZZE 

Si sono sposati ieri i com¬ 
pagni Nunzia Scotto Di Perta 
e Gennaro Chiocca, consiglie¬ 
re comunale di Pozzuoli. Agli 
sposi giungano gli auguri dei 
comunisti di Pozzuoli, della 
federazione e della redazione 
dell’Unità. - . - 

CULLA ' ‘ ' 

E' nata Manuela, figlia del¬ 
la comiwgna Patrizia Vale- 
stra, dirigente della Fge: di 
Castellammare, e di Uaffaele 
Colaps. Ai genitori e ai pa¬ 
renti giungano gli auguri dei 
compagni della sezione Lenin 
di Castellammare e della re¬ 
dazione deirUnltà. 

FARMACIE DI TURNO 

Zona Ghiaia, Via Del Mil¬ 
le 55. Via Fontano 60. Via 
Mergellina 35; Riviera, Ri¬ 
viera di Chiaia 77; S. Ferdi¬ 
nando, Gradoni di Chiaia 38; 

S. Giuseppe, via S. Giacomo 
47: Montecatvario, Via Spc- 
ranzella 47: Avvocata, P.lla 
Montesanto 24. Via S. Rosa 
80; S. Lorenzo, Via Tribuna¬ 
li 130; Musco, Via Pessina 
63; Stella. Via Sanità 121, 
P.zza Cavour 150; S. Carlo 
Arena, Via Fona 201. SS. 
Giov. e Paolo 143; Colli Ami- 
nei. Poggio di Capodimonte 
28; Vicaria, C.so Garibaldi 
317. Via S. Sofia 35. Via Ca¬ 
sanova 109; Mercato. Via Ma¬ 
rittima 86 , P.zza Garibaldi 
18; Pendino, Via Duomo 357; 
Poggioreale, Via Taddeo da 
Sess,i 8 ; Porto, Via Depref.s 
109; Vomere Arenella, Via L. 
Galdiero 136 1;18. Via N. An- 
tignano 19. Via M. Seinmola 
123. Via D. Fontana 37. P./za 
Leonardo 28; Fuorigrotta, 

I P.z/.a Marcantonio Colonna 
I 21; Posillipo, Via Manzoni 
! 26 F, Via Posillipo 69; Socca- 
I vo. Via Epomeo 489. Via Mar- 
e’Aurelio 27; Pianura, Via 
, Provinciale 18; Bagnoli, Via 
! Acato 28; Ponticelli, Via Ot¬ 
taviano; S. Giov. a Ted.. Bor¬ 
gata Villa; Barra. Corso B. 
Buozzi 302. Miano e Secondi- 
gliano. Via R. M.irgherita 74. 
Miano, Via Monterosa 115. 
V.le de; Pianeti parco Ken¬ 
nedy is 9; Chiaiano, Maria- 
nella. Piscinola. S. Mari.i a 
I Cubito 441. Cliiaiano. Via 
I Napoli 25, Marianella. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando, Via 
Roma 348; Montecatvario, 
P.zza Dante 71; Chiaia, Via 
Carducci 21. Riviera di Ghia¬ 
ia 77. Via Mergellina 148. Via 
Tasso 109; Avvocata-Museo, 
Via Museo 45; Mercato-Pendi¬ 
no. Via Duomo 337. P.zza Ga¬ 
ribaldi 11; S. Lorenzo-Vicaria, 
Via S. Giov. a Carbonara 83. 
Staz. Centrale C. Lucci 5, 
Via S. Paolo 20: Stella-S.S. 
Arena. Via Foria 201. Via 
Materdei 72. Corso Garibal¬ 
di 218: Colli Amine!, Colli 
Aminei 249; Vomere Arenel¬ 
la. Via M. PlscicelH 138, P.zza 
Leonardo 28, Via L. Giordano 
144, Via MerlianI 33. Via D. 
Fontana 37. Via Simone Mar¬ 
tini 80; Fuorigrotta, P.zza 
Marc’Antonio Colonna ■ 21; 
Soccavo, Via Epomeo 154: 
Miano-Secondigllano, Corso 
Secondigliano 174; Bagnoli, 
Via Acate 28; Ponticelli, Via 
Ottaviano: Poggioreale, Via 
M. Poggioreale 152 H: Posil¬ 
lipo. Via Manzoni 120; Pia¬ 
nura, Via Luca d'Aosta 13; 
Chiaiano, Marianella, Pisci¬ 
nola. P.zza Municipio. Pisci¬ 
nola. 

NUMERI UTILI 

In caso di malattie Infet¬ 
tive ambulanza gratuita del 
Comune di Napoli telefonan¬ 
do al 44.14.44, orario 8 20 dì 
ogni giorno; per la guardia ■ 
medica comunale noltunia l 
festiva e prefestiva chiamare 
31.50.32. 1 


JODIE FOSTER LA DONNA BAMBINA DI « TAXI DRIVER » 

E’ LA BAMBINA DONNA DI «PICCOLI GANGSTER» 
STREPITOSO SUCCESSO 

ARLECCHINO - AUSONIA 

Telefono 416.731 Telefono 144.700 

Il FILM CHE ENTUSIASMA I RAGAZZI E APPASSIONA I GRANDI 


■OEnrDnno nnstt un cniinDE Fiim- ii Finn di quEST'nnno e 

i 








Spettacoli; 16,30 - 18,30 • 20,30 - 22,30 


IL FILM E' PER TUTTI 


lOMIkHHntt: 

URéULA ANDRESS : 
BàRBABA BOqCHET . 
jÒHNKYCtoBEUJ 

ALBERTO UONELLO 
ALDOMACCIONE 
ENRICO MONTESANO 
GIANWÒO tedeschi . 


E PAL.ME - I 

DIVERTENTISSIMO 


Cambusa OGTR^|i2|pN£ «rrv-nv». 


SCHERMI E RIBALTE 


ATTENZIONE! 

Fra giorni sarà a Napoli: 


TEATRI 

CILEA (Via San OonienUo ■ C. 
Europa - Tei. 6S5.84B) 

Questa sera alle 17,30 e 21.15, 
la Compagnia di Alvaro Alvisi 
e Marisa Solinas presentai « La 
vedova allegra ». di Lehar. 
-duemila (lei. 294,074) 

Osile ore 12 in poi- speltaco- 

10 di sceneggiata: ■ 'O ritorno d* 
'o carcerale >. Segue iilm e va¬ 
rieté. 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua^ 
le a China Tel. 40S.OOO) 

Questa sera alle ore 18. spet¬ 
tacolo unico. I Cabarimcri pre¬ 
sentano: « Nostro pane quoti¬ 
diano, ovvero togli un posto 
che il pasto costa », di A. Fu¬ 
sco. Musiche di Lucia Cassini. 
Per i bambini slamane atte ore 

11 i burattini dei iratelli Fer- 
rariolo presentano: c Pulcinella 
e Sandekan a, 

EAN l-EKOINANDO E.T.I. (Tele¬ 
fono 444.SOO) 

Questa sera alle ore 18, il Tea¬ 
tro di Eduardo presenta: ■ Na¬ 
tale In casa Cupiello a, di Eduar¬ 
do De Filippo. 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 

i4 '• o < 1 * 

POLITEAMA (Tel. 401.643) 

Questa sera alle ore 17,30, la 
Coop. Teatro Stabile di Padova 
presenta; a 11 gabbiano a, di A. 
Cechov. 

CENTRO TEATRO SPAZIO (Via 
S. Giorgio Vecchio, 27 • San 
Giorgio a Cremano) 

Questa sera alle 18.30, il Grup¬ 
po Teatro dei Mutamenti pre¬ 
senta: a Pullecenella e li dui ri¬ 
vali a. 

SANNAZZARO 

Questa sera alle 17 e 21,15. la 
Compagnia Stabile napoletana 
presenta: a Scarpa rotta e cer¬ 
vello lino a di Gaetano 01 Maio. 
SAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuele III - Tel. 415.029) 

Questa sera alle ore 16 e alle 
20.45 spettacoli della Compa¬ 
gnia accademica di Sialo del- 
ruRSs. 

TEATRO DELLE ART! (Via Pog¬ 
gio dei Mari) 

Giovedì 16. Mano c Maria Lui¬ 
sa Santclla presenteranno. « La 
gnoccolara », di Pietro Trin¬ 
cherà. 

TEATRO COMUNQUE (Via Por- 
t'Alba, 30) 

Oa questa sera operetionc di La¬ 
boratorio teatrale aperto < tea¬ 
tro TeaIrantc Aitore >. Giorni di¬ 
spari: ore 18,30 e 21.30, a cu¬ 
ra del Collettivo Chilie de la 
Baianza. 

TEATRO « LA TAVERNA DEGLI 
AMICI ■ (Via Mariucci, 56) 
(Riposo) 

CIRCOLI ARCI 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra 189 ■ Bagnoli) 

Aperta tutte le sere dalle ore 
18 alte ore 24 

ARCI RIONE alto (3* traversa 
Mariano Semniola) 

- Questa sera alle ore 20 inizio 
del ciclo 41 II potere » con la 
proiezione del film: 4i La con¬ 
fessione », di Gravas. 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.za 
Attore Vitale) 

. Ogni giorno dalle ore 19 elle 
ore 22 proiezioni di tilms o 
prove teatrali e musicali. 
CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa¬ 
ladino 3 • Tel, 323.196) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIANO (S, Giuseppe Vesu¬ 
viano) - 
(Riposo) 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINECLUB EUCALIPTUS 

(Riposo) 

CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 
n. 30) 

Per la rassegna « Fantasliquc- 
Horror >: s Gracula il vampi¬ 
ro », di Tcrcnce Fisher. (Ora¬ 
rio; 18, 20, 22). 

EMUASSV (Via K Oa Mura • Te¬ 
lefono 377.046) . 

Alle ore 16. 18. 20.15. 22.30: 
Complotto di famiglia 
MAXIMUM (Via Elcna, 19 • To- 
lelono 682.114) 

Il difetto di essere moglie > 

NO (Via S. Caterina da Siena. 53 
Tel. 41S 371) 

K Novecento primo alto. (Ore: 
16-22). 

NUOVO (Via Monlecalvarlo, 16 
Tel. 412.410) 


Succesio al 

FILANGIERI 

Un film di 

ROMAN POLANSKI 


Per la i assegna del cinema ame¬ 
ricano; ■ Quel pomeriggio di un 
giorno da cani », di S. Luinet. 
SPU) • CINbCLua (Via M. Ruta 
n. 5 al Vomaro) 

« L'ucctllo dalla piuma di crt- 
flallo a di Darlo Argento (Ora 
18,30. 20.30. 22.30). 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via Paiiielio. 3S - Sta¬ 
dio Collana Tel. 377.057) 

Je l'alme moi non plut, con j. 
Dallesandro - S (VM 18) 
ACACIA iVia Tarantino, 12 - Te- 
. ialono 370.871) 

' Letto a Ire piazze 
ALCVONE (Via Lomonaco, 3 • Te- 
lelono 418. 680) 

Basta che non si sappia In giro 
con F. Fabian - OR (VM 18) 
AMBASCIATORI (Via Ctlspi, 33 
Tal. 683.128) 

Natale in casa d'appuntamento. 
ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 
Tel. 416.731) 

Piccoli gangsters 

AUCUSTEU (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 

Italia a mano annata, con M. 
Marti - OR (VM 14) 

AUSONIA (Via R. Caverò • Tele- 
tono 444.700) 

Una donna chiamala Apache 
CORSO iLoiso Mcriaionai» Tc- 
lelono 339 911) 

Una donna chiamata Apache 
delle palme (Vicolo Velieria 
Tel. 418.134) 

Spogliamoci coti, senza pudor.,., 
con J. Oorelli - C (VM 14) 
EXCELSIOR (Via Milano • Tele- 
lono 268.479) 

Keoma 

FIAMMA (Via C. Poerlo 46 - To- 
lefonc 416.988) 

L'ultima volta, con M. Ranieri - 
DR (VM 1S) 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
Tal. 417.437) 

L'inquilino del terzo piano, con 
R. Polanshi - DR 
FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 

Squadra antifurto, con T. Millan 
C (VM 14) 

METROPOLITAN (Via Chiaia • Te- 
ielono 4IS.880) 

Una donna chiamala Apache 
odeon (Piana Piedigroiia. 12 
Tel 6SS 360) 

Febbre di donna 

ROXY (Via tarsia . T. 343 149) 
Spogliamoci cosi senza pudor, 
con J. Dorcli; - C (VM 14) 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 41S.S72) 

Je t'aimc moi non plus, con J. 
Dallesandro - 5 (VM 18) 
TITANUS (Corso Novara. 37 • Te- 
telono 268.122) 

Febbre da cavallo, con L. Pro cl- 
li - C 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto. 59 - Te- 
lelono 619.923) 

Signori e signore buonanotte, 
della Cooperativa 15 Maggio • SA 
ADRIANO (Via Monleoliveto. 12 
Tel. 313.005) 

Signori e signore buonanotte, del¬ 
la Cooperativa 15 Maggio - SA 
ALLE GINESTRE (Piazza 5. Vi¬ 
tale - Tei. 616.303) 

Candidato all'obitorio, con C. 
Bronson - G 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

Il corsaro della Ciamaica, con 
R. Show - A 

ARCO (Via Alessandro Pocrio. 4 
Tel. 224.764) 

Mandinga, con P. King - DR 
(VM 18) 

ARISTON (Via Morghen, 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

Callivi pensieri, con U. Tognaz- 
zi - SA (VM 14) (16.30 22.30) 
AVIION (Viale degli Astronauti, 
Colli Aminei - Tel. 741.92.641 
Candidato all'obitorio, con C. 
Bronson - G 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

2002 la seconda odissea, con B. 
Dern - DR 

CORALLO (Piazza C.B. Vico • Te- 
lelono 444 800) 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - C 

DIANA (Via Luca Giordano • Te¬ 
lefono 377.527) 

Builalo Bill c gli indiani, con P. 
Newrnan • SA 




L'INQUILINO 

DEL 3^ PIANO 

Il film va vi.sto d.iii’in.z.vj 
Speli. 16.30- 19.13 22.30 
Vietato m;no 7 . di I-l antr. 



SEMMSLIAmOCI «OSI 

senZA PHDOR». 


NADIA CÀSSM • NWETTO DAVCXJ «BRENDA WELCH con GlAMnU>ÌCO BAAfU ‘ RU De SAiCX • DA»ELF UAPi^AS - ALVanO VTTAU 

SANOAÓ Vuui)B3g> * iw^o'SERGIÒ MARTINO • urrvircA OsmeZepONE ■ (XIL(*£ S’^-sCo’TTU*. SCHEPsao PSMOC 


ORARIO SPiiTTACOLI: 16,30 - 18,15 - 20, 15 - 22,15 INIZIO FILM 



EDEN (Via C. Ssniellce • Tele 
Inno 322.774) 

Candidalo ali'obllorio, con C. 
Bionson • G 

EUROPA (Via Nicola Rocce, 49 
Tal. 293.423) 

I violenti dilla Roma bsnt, con 
A. Sabato • DR (VM 18) 

GLORIA (Via Arenacela, 151 ■ To- 
lelono 291.309) 

Sala A - Candidato aH'obllorio, 
con C. Bronson - G 
Sala B - Paperino e compan)) 
nel Far West • OA 
LORA (Vis Stadera a Poggiorea 
le, 129 Tel. 759 02.43) 
Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. NrCholson • DR 
(VM 14) 

MIGNON (Via Armando Dlaz ■ Te- 
lelono 324.893) 

Le scminaristc, con P. Tedesco - 
C (VM 18) 

PLAZA (Vii Kerbtker, 7 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti • C 

ROVAL (Via Roma, 353 • Tel»- 
tono 403.SS6) 

Dimmi che lai tulio per me 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via MarluccI, 63 - T»- 
lelono 680.266) 

Tulli possono arricchire tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 
AMERICA (San Martino ■ Tele- 
tono 248.982) 

Invilo a cena con delitto, con 
A. Giiirncss - SA 
ASTORIA (Salita Tarsia - Tele¬ 
fono 343.722) 

II presagio, con G. Peck • DR 
(VM 18) 

ASIRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel 321.984) 

Invito a cena con delilto, con 
A. Guinness - SA 
A - 3 (Via ViKorio Veneto • Mia- 
no Tel. 740 60.48) 
Cenerentola - DA 
azalea (Via Coinuna. 33 • Tele- 
lono 619.280) 

Novcccnio 2. atto, con G. De- 
pardieu - DR (VM 14) 
BELLINI (Via Bellini Telelo- 
no 341.222) 

Novecento 1. allo, con G. De- 
pardieu - DR (VM 14) 
BOLIVAK (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 342.552) 

Il presagio, con G. Peci: - OR 
(VM 18) 

CAPITOL (Via Marsicano - Tele- 
tono 343.469) 

Police Pyloii. con Y. Montand - 
G - (VM 14) 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330 
Tel. 200.441) 

Simone e Matteo un gioco da 
ragazzi, con P. Smith - C 
COLOSSEO (Galleria Umberto - Te- 
lelono 416.334) 

Èva nera 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro Tel. 321.339) 

Tcrrcmolo, con C. Heston - DR 
ITALNAfULI (Via lasso. 169 
lei 635.444) 

Allonsanlai, - OR 
LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 35 Tel. 760.17.12) 
L'eredità Fcrramonli 
modernissimo (Via Cisterna 
deirOrio Tel. 310.062) 

Mimi Bluette fiore del mio giar¬ 
dino. con M. Vitti - 5 (VM 14) 
PIERROl (Via A. C. De Meis SS 
Tel. 756.78.02) 

Distruggete Konga attacco alla 
terra 

Mister Klein, con A. Delon 
POSILLIPO (V. PosilllpD 39 Te¬ 
lefono 769.47 41) 

La vendclla deM'uomo chiamalo 
cavallo, con R. Harris - A 
*QUAOKIFOCLtO (Via Cavalleggerl 
AosU, 41 Tel. 616.925) 

Lello in piazza, con R. Monta- 
gnari - C (VM 18) 

ROMA (Via Ascanio, 36 • Tel»- 
lono 760.19.32) 

Un esercito di 5 uomini, con N. 
Caslelnuovo - A 

SELI5 (Via Vittorio Veneto. 269 
Tel. 740.60.48) 

Banditi a Milano, con G. M. 
Valente - DR 

TERME (Via Pozzuoli, 10 - Tele¬ 
fono 760.17.10) 

L’ultima donna, con G. Depar- 
dica - DR (VM 18) 
VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 

I tre giorni del Condor, con R. 
Rediord - DR 

VITTORIA (Via Piscitelll 18 - Te. 
lelono 377.937) 



ECCEZIONALE 

AL 


ECCEZIONALE 

AL 


F 


AMORE, AMICIZIA, ODIO: SENTIMENTI 
DI DUE UOMINI IN LOTTA PER 
ESSERE « QUALCUNO » 

MASSIMO RANIERI e SANDRO ESPOSITO! 

I ... « a chi nasce sul marciapiede Ut I 
società noli dà speranza: perciò de¬ 
cido io qaal è la mia leg^e, parola 
di Sandro Esposito ! » 



X’ ULTIMA VOLT. 


li «Lur-u l 8« àiiycB eJuh* é c l.XiClàLO 

un dt ALDOLADOI mo COLIZZI -fesA MELI | 

GiANCARiO rAl(UA1C*FRl)\0 S-'lIARilll ff 

nr.d*4tS>0-lH7/l K'.'ttHl.li-ji/j'aiCfuSTl-V.O rff.A'.Y 

IAST.'A',CCHDR.1tCH%'0S''IS ! PINO BURICCHI 1 ^ 


IL FILM E' VIETATO Al MINORI 
SOSPESE TESSERE ED ENTRATE DI FAVORE 
CONSIGLIAMO LA VISIONE DALL'INIZIO 

ATTENERSI A QUESTI ORARI; 16 - 18,15 - 20,15 - 22,30 


ALCIO^ 

STREPITOSO SUCCESSO 



MFIIC» NSTfiflOKNE ,raati NINO MANFREDI • MONICA VITTI 

JOHNNY DORELLI 


Cile non Si sappia sn ciro!. 

«anici COMENCINI - NANNI LOY ■ LUIGI MAGNI 



1 GRANDI SUCCESSI PRESENTATI DALLA 


INTERNATIONAL FILMS 


In diretto proseguimento 
dalla prima visione 
al Cinema 

ARISTON 


UGO TOGNAZZI - EDWIGE FENECH 

MEI mu 

CATTIVI PENSIERI 

OVVIItS 

ÌCHIVA'A LETTO CON MIA MOGLIE? 


y SETTIMANA Di STREPITOSO SUCCESSO AL CINEMA 

AUGUSTEO 


La delinquenza più spietata non sfugge 

alla giustizia del commissario BETTI ! ! 


• MAURIZIO; MERLI - 

RAYMOND PELLEGRIN JOHN SAXON 


RISIA Bl 

UGO TOGNAZZI 




2 ORE DI AUTENTICO DIVERTIMENTO 


VIETATO Al MINORI DI ANNI 14 




iniLiA 

A miAlUO ARMATA 

MIRELLA D’ANGELO • TONI UCCI ^ ALDO SAPORITO 

rfcjvif-.f meinto ■ CAfriri va-ci. ■ vtcw'tr.n -yarisivac '■ ?, po«Ei.li-^ 

- -rvi-j, - .rv, /of'. Sf .e c» r-c ' O». % ■ t 

rt. FRANCO MARTlNEtLi • c/xoc=f Dtn.a.'['ri> 


VIETATO AI MINORI DI 14 ANNI 

Orario spettacoli: 16,30 - 18,30 - 20,30 - 22,30 inizio film 
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PAG. 12 / marcile 


l'Unità / domenica 12 dicembre 1976 


!l documento sull'intesa 

Una fase nuova 
per la Regione 


Culi ra|i]irova/iiiiie in Con* 
tiglio regiuiiule dulia iiioziuno 
tolloscrilla da PCI, IK>, PSI, 
PSDI. PHI, s’ù aperla una fa- 
*e iinovu per la Hcgiunc e 
Pinte.'ia politiea tlie la gover¬ 
na. I/approdo iinilario è lanlo 
]>in riinarrlievole in ipiaiilo 
non giunge iniprovviso, ma è 
frullo di iin Iravaglio e di mio 
m-onlro rhe ha impegnalo i 
parlili e i gruppi ronsiliari 
per me*"! ed è pa-ialo per fa¬ 
ri alleriie heii noie airopinione 
piildilira marehigiana. Si trai¬ 
la di mia roneliHione decisa- 
melile po^iliva che — nel nio- 
menlo in cui fa compiere iin 
serio p.i'so avunii alla colla- 
hora/ione Ira le forze deniocra- 
lidie e popidari finalmenle 
raccolle in mia maggioran/a 
pidilica e non più sollanlo nn- 
iiieriea — pone le ha'>i per il 
rilancio deirini/.iativa e della 
AHi\ilà ri'gioii.de. 

S.ireldie cerio illn-oiio cre¬ 
dere che ha-li l'approvazione 
di nn docmnenlo pidìlico — t-ia 
lune cliiaio e pniilnale — pi-i- 
dié 'iaiio ria-iorltile h“ '■pinle 
roii-er\ .III ici e iiile'zrali-lc pi e- 
seiili nella l)C. 'i.iiio rì-olii gli 
spinosi proldelni di fllliziona- 
meiilo della Kegione. si possa¬ 
no ormai uffronlare con lian- 
ipiillilà le dranmialirlie cpic- 
slioiii economlclie e sociali clic 
nssiliniio le Marcile come il re- 
«lo del Paese. Pecallro. anche 
1.1 conclusione positiva della 
lunga cri-i die li.i paralizzalo il 
comilalo regionale della IK. — 
il eiii e-ilo Ila indiiidiiamelile 
ronirilniiln a sìdnecare I i/n- 
possc regionale — appare pini- 
toso come iin rompromesso di 
vertice, mia sorta di cogestio¬ 
ne della tlire/ione regionale 
(mi fanno riscnniro le rin¬ 
novale faide provinciali, le 
coiitraddizinni di eoinporla- 
meiito nei Coniiiiii, nelle Pro¬ 
vince, nelle Conmnilà monla- 
iie, ccc.) che non una vera 
e propria iiiiifica/ioiie politica 
della DI' marchigiana. 

K liitlavia l’avcr sollosrrit- 

10 e approvalo mi documento 

di rilancio polilicn e operati¬ 
vo dcll’inicsa, rappresenta iin 
dato mollo importante, da non 
sottovalutare. Non soltanto per- 
dié serve a scoraggiare le vel¬ 
leità di rottura di una p.irle 
«Iella DC. ma perdo'* è essen¬ 
ziale per ilefinire mi program- 
ma iPazione realmente rinno¬ 
vatore. ^ H pnnini ni* 

la fine. la verifica die conta 
è s««nipre «inell.i «Ici falli. 

Non a c.i-«>. I.i iimzione del- 
1.1 mnggior.inza cscmplific.i una 
«cric «li scndonze ravvicinale 
(lnl.inci<i l'tTT. progr.miiii.i li*- 
gi-l.iiivo. ri«'onv«T'i«nie iiidn- 
slrialc. imov.i luirinaiiva per 

11 Mi*zz«igiorii«i. liil.iiicio pln- 
rìt'iiii.lle l‘>77-itll. ecc.t c«m-i- 
«h-r.ile Climi* inoiiiciili «li «< nn 
lirg.iinco ilisfziio progr.imm.i- 
Inriii l'Iic di.i concr«’I«*7za .il II* 
lince ftnni.imenl.ili di «vilnp- 
pii -ocio-cciiliomicn ili*lle Mar¬ 
cili* TI e co-lilni-«‘.i nn ijnadro 
dì riferinieiilii per I iiilcr.i -n- 
ciel.ì in.irchigi.ina iii-lli* sue 
iniilloplicì arlicid.iziiini ccono- 
iniclii*. aininini-tr.iliv «*, polili- 
die. 

l'ccii «niello die inici'iliamo 
quando parli.iino «li rilancio 
dell'inlc-a rc-.;ion.iIc. Il l'><7 
s.ir.'i nn anno inipnrlanle per l.i 
lli’eione e per le M.irdie: -i 
avvii'rà nn niiipio ria-sello fi- 
ii.in/iirio lliìl.incio phirirnii.i- 
le. nuova coiil.iliililfi- r.ip’nlii.i 
«Iella spe-.iì ; s'imporr.'i 1.1 ri- 
«pi.ilifica/ioiie ddi.i spc-a a'-i- 
slelizi.ile «‘ per i s,-rvi/l. per 
«l.iri* iii.igsiiire sp.i/i,i ,i;li iii- 
lerveiili nei 'ellori prodiilli- 
vi: si nvvicr.inno nuove for¬ 
me di |irocrainni.i/ione arlieo- 
l.it.i (pì.iiii «h'IIi* Cnmiinìlà, 
pi.iiio s.-inil.irio. piano «lei Ira- 
sporlil: ini/ìer.i nn vasto rìor- 
«lino i-liinzion.vle (legge 3S2. 
rompreii'ori. ili'ieghe. enti sirn- 
nieiilalt. org.ini/za/ione degli 
uffici e «lei -ervizi). Sono que¬ 
stioni elle Ir.i-ci’mhnio 1 amili- 
lo regìon.ile cd attengono ali 
organi/z.izione del potere, all’ 
ìnlerveiito piilddico nell econo- 
ini.i. al tipo «li sviluppo crono* 
miro e soci ale. 

K' per qne-lo die ritenia¬ 
mo ni're-'.irio preili-porre nn 
progr.imm.l o|-er.ili\o della Ke¬ 
gione per il 1^*77 die rappre¬ 
senti nn aggiorn.imenlo «Iella 
mozione jirogr.iinm.nic .1 «lei 
l‘t7i e. nel rontempo, ro-lilni- 
sr.i nn punto essenziale di 
raccordo per Inllo il movimen¬ 
to deinocr.ilico. .intononiistico. 
riformatore. 

In t.il modo, le qiie-lioiii più 
propri.imeiile regionali lemlo- 
no .1 fonder-i con quelle «Iella 
hallaglia deiiiocr.itic.i e recla¬ 
mano nn molo prini.irio «li «li- 
rezione — come afferma la 
mozione unitaria volala in 
Con-iglio — «Ielle forze poli- 
lidie, e-pres-ion»’* «Idia co¬ 
scienza «Ielle m.i'-e e non sol¬ 
tanto mediatrici «li nn gene¬ 
rico coii-en-o attorno alle i-ti- 
Inzioiii. I.’nlleriore sviluppo 
ileiriiite-a non polr.'i re-lare 
ronfiiialo in mi angn-lo oriz¬ 
zonte .iiiniiini'traiivo ma s.ir.i 
chiamalo a ini-iirar-i con que¬ 
sti temi polilico-ciilliirali che. 
«lei re-io. sono aironline «lei 
giorno del diliatlilo jiolilieo 
fielle Marche e in Inllo il 
P*r-e. 

Dino Diotallevi 


Oggi ad Ancona 
manifestazione 
col compagno 
Alessandro Natta 

Questa mattina, alle ore 10, 
presso il cinema teatro «Gel- 
doni » di Ancona, si .ivoUe- 
rà una manifestazione provin¬ 
ciale organizsata dalla Fede¬ 
razione comunista sul temi 
dello sviluppo economlro e 
della rinascita morale. ci*dlt- 
e sociale de Ipaese. Interver¬ 
rà i! compagno on. A'o.ììan- 
dro Natta, pre.-idente dei de¬ 
putati comun'stl. 

11 compagno Natta lia pir- 
tecipaio ieri, ."labato. ad una 
tribuna pubblica a Pesaro, 
pre.sso il Cinema Sperimi-ita- 
leù nel corso della tnanife- 
stazione, cui ha partecipato 
un folto pubtilico. numero.si 
cittadini hanno rivolto doman¬ 
de e chiarimenti all'on. Nrt- 
ta sulla situaz.ione politica oc! 
Pac.se e sulla posizione aei 
comunisti. 


ANCONA - Dopo due giorni di dibattito 

Si conclude oggi 
il congresso PSI 

Relazione di Antonio Giannotti, segretario provinciale > Ade¬ 
sione alla linea Craxi - I giudìzi espressi sul lavoro della giunta 


Ventesimo congresso provinciale del 
PSI di Ancona: dietro il tavolo della 
presidenza spicca la scritta « Per un par¬ 
tito più forte e rinnovato, per guidare 
l lavoratori verso raltemaliva ». Si può 
dire che questo slogan sia stato il filo 
conduttore della relazione di Antonio 
Giannotti, membro della segreteria, che 
ha aperto l lavori, nella mattinala di 
ieri, sabato. 

Il relatore ha esordito tracciando un 
quadro della situazione interna del Par¬ 
tito, sottolineando con franchezza e senso 
critico le inefficccìze della struttura orga¬ 
nizzativa, gli errori politici, e le prospet¬ 
tive possibili del PSI nel rapporti inter¬ 
nazionali. 

In particolare ha ricordato 11 pesante 
prezzo pagato dal socialisti 11 20 giugno, 
anche se sì è detto convinto che il PSI 
ha contribuito alla maturazione demo¬ 
cratica de! p.iese e die oggi ncn è possi¬ 
bile considerarlo superato o liquidato 
dalTaccenluato bipolarismo. 

Per quanto riguarda !a strategia poli¬ 
tica gcner.ue. ;1 dirigente socialista ha 
ccnferinato. come d’altro canto era emer¬ 
so dalle a-T-.«‘mbIee periferiche, che lian- 
no prcpar.Uo il congresso, l’adesione alla 
polilic.i del!’« alternativa » (.scaturita dal 
-IO. congresso nazionale) che nasce — ha 
dello Giannolii — dalla specificità socia¬ 
lista, dalle sue tradizioni democratiche e 
libertarie. 

« Bisognerà comunque dare a questo 
"progetto socialista" una robustezza ideo¬ 
logica e culturale: che soprattutto la 


periferia del partito e le istanze di base 
debbono costruire ». 

Il compagno Giannotti ha ricrnoM'iuto 
al nuovo gruppo dirigente e alla .segre¬ 
teria Craxi. la capacità di rispondere ap¬ 
pieno alle nuove esigenze del Partito 
(.scioglimento di alcune federazioni, inter¬ 
vento energico per controllare il tesse¬ 
ramento). ma ha ricordato che tuttavia 
esistono ancora limiti da superare. 

Passando ad cs-iminare i problemi più 
stiettamente locali, i nuovi compiti che 
SI pengono al PSI e agli altri partiti nella 
realtà marchigiana, il relatore ha indi¬ 
viduato nel superamento delia mezzadria 
e del « lavoro nero ». nella soluzione del 
caso del cantiere navale di Anccna. nel¬ 
l’impegno per l’occupazione giovanile e 
la riconversione proiiuttlva. gli obiettivi 
di maggior spicco per rinìzìativa .io- 
ciallàta. 

Riguardo alle amministrazioni hicah e 
dei rapporti ccn le altre forze politiche. 
Giannotti ha espresso giudizi positivi 
sulla giunta comunale di Ancona (PSI. 
PRI, PCI) e .sul governo di iot<'.sa della 
Regione, esprimendo per quest’ultimo al¬ 
cune riserve circa le ambiguità della DC. 
Dopo 1.1 relazione introduttiva della se¬ 
greteria. e il saluto delle vane forze 
politiche e sindacali, si è iiperto il di¬ 
battito. 

Nella giornata di oggi, domenica 12 
dicembre, i lavori proseguiranno con la 
conclusicele del dibattito, la rcpllcii della 
segreteria, e la lettura e votazione del 
documento politico. 


) 

MACERATA • A un punto morto dopo l'ultima riunione le trattative fra i partiti 

Si prolunga la crisi al Comune 

L’atteggiamento di chiusura della DC ha impedito di trovare un accordo sulla formazione della giun¬ 
ta - Resta una positiva intesa sul programma - Vanno affrontati comunque i problemi della città 


Domani nell'ambito della manifestazione nazionale 

Sciopero in tutti 
i settori agricoli 



Lunedi le calciorie agricola «cenderanno In lotta anche nailc 
Marche per sostenere le proposte relative allo sviluppo agricolo ed 
industriale presentate al governo. La giornata di lotta, proclamata 
dai sindacati coniederati e dalle associazioni dì categoria, vedrà la 
partecipazione dei braccianti (4 ore di sciopero nella mattinata), 
dei contadini e dei lavoratori dell*induslria collegata all'agricoltura, 
che interverranno alle numerose assemblee zonali organizzale in ogni 
provincia delle Marche. Ad Ascoli Piceno alle ore 9 al cinema 
Olimpia si terra una maniicsiazione provinciale. 

Accanto alle proposte • nazionali > (riconversione, progetti spe¬ 
ciali per il Sud, riforma dcll’AlMA e Fcderconsorzi, preavviamenlo 
al lavoro per i giovani), la Federazione rirgionalc CCIL-CI5L-UIL 
pone al centro della giornata dì lotta il superamento della mezzadria. 

Gli incontri, che il sindacalo ha tenuto ieri mattina (sabato) 
con le segreterie di lutti i partiti democratici, hanno avuto al cen¬ 
tro della discussione proprio la legge di superamento dei patti ar¬ 
caici. ferma in Parlamento da molto tempo. 

E* necessario — secondo i sindacati — stringere i tempi per la 
realizzazione dì questa fondamentale riforma. Ai partiti hanno chie¬ 
sto impegni precisi, affinché i gruppi parlamentari favorìno alacre¬ 
mente per varare la legge di superamento della mezzadria. Il rischio 
piu grave sarebbe quello dì lasciar degenerare la situazione, già 
cosi diiiicìl. in cui si trovano le campagne marchigiane. 

NELLA FOTO: una recente minìleilazione di contadini. 


Vittoria della lista 
di sinistra nella 
Comunanza agraria 
di Serra S. Abbondio 

La lista unitaria di sinlsvza, 
presentata per il rinnovo dell’ 
amministrazione della Comu¬ 
nanza agraria di Ser-a S. 
Abbondio in provincia di Pe¬ 
saro, ha registrato una com¬ 
pleta affermazione: sono .M.'t- 
tl Infatti eletti tutti i suoi 
15 candidati. 

La DC. presentando un.i 
propria lista, puntava molto 
su un diverso risultato, ma 
alla fine ha pagato duramen¬ 
te per il suo spirito antiuni¬ 
tario e anticomunista, e an¬ 
cor di più per la .sua condot¬ 
ta nella gestione della locale 
ammini.strazione comun.i’.e. 

Anche la ammini.str «zione 
uscente della Comunanza (Io 
ente amniini-stra un pa'rimo- 
nio collettivo di 1300 ettar.). 
era guidata da uni nic-.;g.o 
ranza unitaria, pres’ed'ita d-nl 
socialdemocratico .Angelti Ge 
ronzi. 

Analizzando 11 slgn:fic«to 
del risultato della consulta¬ 
zione. il compagno Ani.i'o 
Marochi, vice presidente 
uscente, ha o.s.servato c.i-c c.'- 
so premia il lavoro .'vo.to 
dalla amministrazione u.s-en 
te della Comunanza neU'ulii- 
mo quinquennio. I,avoro te- 
.so a .sviluppare rallevamonto 
zootecnico (circa 400 eapi di 
bestiame sono attualmente 
condotti a monticazione nelle 
terre deH’ente), al mighcia- 
mento dei pascoli e dei b-i- 
schi. 

La Comunanza ha anche 
elaborato un programma di 
ristrutturazione e sviluppo 
del proprio patrlmmio. 


Compilalo e distribuito su iniziativa deila FGCI di Urbino 

Questionario sulla sessualità nelle scuole 

Sarà uiìlinato secondo le indicazioni che usciranno da assemblee e consìgli dì istituto 


Le ragazze dell.t FGCI di 
Urbino hanno pre.3,irato ur. 
quest ion.irio psico-soc.o-.-ejs.t.i- 
’-e per g’.i studenti delle me¬ 
die superiori, da distribfre 
aH’ir.terr.o o aU’esterno delle 
scuole, secondo le indicizio.ii 
che 'usciranno dalle assemblee 
studenti, dei genitori e del 
corpo docente e dalle deoUio- 
n; dei \an consigli d’istituto. 

Non sfuzee a nessuno che 
ancora o^J. :1 sesso e la ses- 
su.iul.i ccst!tuii=eora un prò- 
b‘..'ni.i. spc.-so fermo ai .«ta¬ 
bù -, che r.ecc.^sifa — per es¬ 
sere rr.=e’.to o .superato — di 
un.i educ.17, onc .-pecifica con- 
doit.i .scientifir.imente. 

L’indag.ne. che -. giovani del 
la FGCI stanno condu-renJo. 
s: pone proprio come punto d; 
partenza, come mezzo per sti- 
m.ol.ire il dilxittito e supera¬ 
re certe resi-'tcnze al f’.*ie di 
giungere ad una reale e sc- 
r;.i educa.i.one sc,s.sji’.e dei 
giovani. Sono que.sti, mf.tfti, a 
vivere spesso con p.ù nr.im- 
maticità la manc.ìnza di una 
puntuale informazione for¬ 
mazione: 1 m.iTrim.on: « rimira- 
tori ', il consumo di pubblica- 
zicni piimozrafiche, certi com- 
ples.M e certe diff.co’.ià ad af 
frontare seren.»mente qu'sto 
aspetto della propr.a vita e 
del proprio corpi .sono spss- 
so ia dirci 1.1 con.'cguon-’a di 
sc.irse o nu’.’e conascenze del 
problema sessuale e delia prò 
blematlca ad esso connessa. 

L.1 distribuzione del que¬ 


stionar.o jjotrebbe so'.’.ev.ire o 
b.ezioni e critiche, cosi co¬ 
me le domande — numerose 
ed fs.Tjr:enti. aperte a piu ri¬ 
sposte — contenute nel que¬ 
stionano. Ci dice una delle 
compagne della FGCI: «Non 
ci dispiace che vengano solle¬ 
vate critiche, che p-aissono c.'oe- 
re rivolte cosi ruif iva mente 
venso tiri ccmv’.ni. N’è. parlan¬ 
do d; uiH ed.:c.iilcr.c =esiS'j,i- 
le. s. vogliono esc udere ; re- 
nitori. i q.Mli r.n.'i .=-rn.i un.i 

componente n-.-oortiinic r- fon¬ 
damentale un* sena e 

moderna edurazio..-** de: r.o- 
va.*ii. S.am-3 rori* fu':.*/.a. 
continua ..i ccnipazna — che 
la conoset'nra del ;• vello di e- 
ducazione o di d::-c<iu;.azio.ie, 
:n materia sesouale. dei giova¬ 
ni sia assolutamente neceivi- 
ria e indispensabile per ini¬ 
ziare a duscuterne seriam.ente 
c scientificamente. E q t?-ifo 
può avvenire, come mo.monto 
u.iif.c.tnte, nella scuola, nella 
quale purtroppo fino ad eg¬ 
ei, forse per pigrizia, forse 
per precisa volontà e 'celta 
po’itic.ì. mai SI è affrontilo 
questo problema. 

^ Sappiamo arche che alcu¬ 
ne critiche che ci sono .state 
mo^se sono perL*ìnis'.i''he e 
moralistiche: e le rifiutiamo, 
.à.tro. pur non e.ssendo semn 
do noi motivate o essendo co¬ 
munque discutibili, .servono in¬ 
vece ad allargare il dibattito 
attorno alla nostra Iniziativa 
ed al suol scopi ». 


D’altronde, ed in ultima r- 
nalisi. il fatto che i).irecchi 
docenti delle scuole medie su¬ 
periori di Urbino e la qu.is: 
totalità degli studenti si sia¬ 
no già espressi favorevo’.men- 
tc sulla necessità impr-o.-czza 
bile della educazione se,vsiia- 
le e sulla positività del que 
sttonario. nonostante qualche 
riserva su alcune doman-ie, c..i 
ragione alle aspettative e qjir. 
di approva riniziativ.a delia 
FGCI. Da notare ancor.» rnc i 
dati raccolti seniranno aeli 
.studenti d: soclolozia c J: jiei- 
cologia per indagini più ze**.e 
ra’.i e por eventuaì: co.iter.’ii- 
ze e dibattiti. 

m I 


I numerosi Incontri t.^a 
tutti i partiti democratici per 
il .superamento dell’attuale 
maggioranza DC-PSDI al Co¬ 
mune non avranno un se¬ 
guito o comunque, nella mi* 
gliore delle ipotesi, subiran¬ 
no una lunga pausa. Diritti 
l’esito deH’ultima riunione, 
che si è tenuta giovedì pres¬ 
so la sede della Democra¬ 
zia cristiana, è stato tutt’ai- 
tro che positivo. 

Fin dai primi Incontri è 
emenso chiaramente il « no » 
pregiudi7.ia!e e al tetnpc 
ste.sso definitivo della DC ad 
una partecipazione diretta 
del PCI in giunta: un ri¬ 
fiuto motivato alla solita ma¬ 
niera, con le vecchie arg.> 
mentazioni che. oltre a non 
tener conto della urgente ne¬ 
cessità di superare la grave 
crisi che investe anche la 
città di Macerata, ev.denzia 
ed individua ancora una vol¬ 
ta nella DC il principale re¬ 
sponsabile della pesante si¬ 
tuazione attuale. 

Preso atto, comunque, di 
questo atteggiamento negati¬ 
vo. i coll«xjui sono andat: 
avanti per cercare di realiz¬ 
zare un programma unitario 
e conseguentemente uni mag¬ 
gioranza, la più adeguata e 
stabile possibile. Un accordo 
sul programma, dopo : ne- 
reiT.sari chiarimenti, era sta¬ 
to ra.ggiunto: quello che re¬ 
stava d.i definire neiruìtima 
riunione era la nuova eom- 
posizione della maggioranza 
e della giunta. 

II <« no » dei compagni *o- 
c’ali.sti aH’ingresso in giunta 
senza il partito comuniste, 
avanzato più volte nel cor 
so delle trattative, ha trova¬ 
to giovedì a notte inoltrata 
una conferma definitiva. 

D’altro canto sia 11 PKI che 
il PSDI si sono dichiarati 
contrari alia costituzMnc di 
una giunta a tre che rel-»- 
gherebbe entrambi in un ruo¬ 
lo subalterno. 

Una soluzione d* tipo re¬ 
gionale. condivisa dalla .=tes- 
DC. sarebbe stata indub¬ 
biamente per una citta co¬ 
me Macerata un gro5.^o pa.s- 
so avanti verso il definitivo 
.superamento del veccn'o mo¬ 
do di gestire il potere c l’ini¬ 
zio di un nuovo rapporto tra 
tutte le forz^ democratiche. 
Pur nel r.spetto delle pnsi- 
zion; aivunte dal coTipagni 
soc.aiist:. non ci .«lentiamo d: 
conrordarc con loro quando 
giudicano superato il modello 
regionale. 

Comunque sia li dibattito, 
che negli uitim; t^mp; h» 
caratterizzato la v:ta polii - 
ca maceratese, si è sviluppa¬ 
to su un terreno indubbia¬ 
mente più avanzato risp-mt.-» 
al passato, facendo emergere 
accordi sostanziali su alcun: 
gros-s: problemi come n ri¬ 
lancio dei consigii di quar 
tiere ecc. che devono, indi 
pendentemente dalla rottura 
delle trattative, trovare im¬ 
mediata realizzazione 

-A questo punto, di fronte 
all.i situazione che s: è ve¬ 
nuta a creare, il nostro sarà 
un atteggiamento fermo e de- 
nel respingere ogni tcn- 
utivo di crisi al buio 
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Vasto assortimento di 

MOBILI D’ARTE 

Dario Perlini 

Esposlzioeie: 

PESARO 

Via Caboto (P. Rlraini) 
FABBRICA; 

Via Urbania. 19 - t. 68352 
Pesaro 

DIRETTAMENTE 
AL CONSUMATORE 

RISPARMIERETE ! 


MAGGIO 

Centri Curativi di 
Chiroterapia Italiana 

Ancona Via R. Sanzio 24 
Tel. 87.974 
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Terapia preventiva per gli 
sporta: tennis, pre-sclistl- 
c.i. eoe.. 


Orario ambulatorio 9-12 e 
14.30 19 (escluso sabato) 


AVVISO PER TUTTI 


La SOCIETÀ COOPERATIVA COPERFER di S. //ario D'Enza 
(R.E.) adorcnte alla lega delle Cooperative, poita a conoscenza 
che il suo settore "LA METALLUFICIO", produttrice di lìiohi/i 
metallici per ufficio, industria, scaffalature, pareti divisorie, 
è ria oggi presento nelle Marche con agenzia ed esposizione presso 
la ditta KURSTAND s.r.l. - Via de! Commercio, 6-Zcna Palombara 
ANCONA > Te! S8615. 
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Festeggiamo la continuità 
di un successo! 


Fino a Natale 
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Inclusi nel prezzo 
"Chiavi in mano,, 


Informazioni presso Filiali 
Succursali Concessionarie Fiat 
delle Marche. 
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Oggi alle urne nelle scuole di Ancona, Ascoli e Macerata 

APPELLO UNITAMO Al CIOV/iNI 

Un voto per cambiare 

li documento sottoscritto dai movimenti giovanili dei PCI, della OC, del PSI, dei PRI e del 
PSDI - Criticata ia circoiare ministeriale che ha permesso di scaglionare nel tempo le votazioni 


Il significato della consultazione 

Sconfiggere chi cerca 
di ritornare indietro 

Si tenta, giocando sulla sfiducia e la frustrazione, 
di rifare della scuola un « colpo separato » dalla 
società — Appello PCI per un voto progressista 

Oggi sf vota nelle scuole delle province di Ancona, Asco 
H Piceno e Macerata per il rinnovo dei consigli di inter¬ 
classe (nelle elementari), di classe (nelle medie inferiori e 
superiori) e della rappresentanza studentesca nei Consigli 
di Istituto nelle superiori. 

Il fatto che si tratta di una elezione parziale non deve 
portare ad una sottovalutazione del significato politico 
di guesto voto. C; sono forze conservatrici che fanno leva 
sulla sfiducia e, talora, sul senso di frustrazione dei geni¬ 
tori c degli studenti per svuotare di ogni potenzialità i 
Consigli scolastici, per ridare energia alla visione della 
scuola come corpo separato dalla società, per realizzare 
una gestione k asettica» delle istituzioni educative. 

Chi parlava, all'atto della prima applicazione dei de¬ 
creti delegati, eli « rivoluzione silenziosa », oggi punta al 
((Silenzio della conservazione». Le forze democratiche che 
lottano per il rinnovamento della scuola hanno — certo — 
la consapevolezza che sul funzionamento dei Consigli sco¬ 
lastici pesino negativamente alcuni atteggiamenti deWau- 
torità scolastica, le lungaggini burocratiche, una legisla¬ 
zione arcaica e frenante. 

Ma proprio la coscienza di questi limiti deve suscitare 
nella classe lavoratrice un impegno ed una partecipazione 
attiva ed attenta per ancorare saldamente ia scuola al tes¬ 
suto democratico della società contro ogni tentativo di 
conservazione c di autoritarismo. Se si vuole che ti Paese 
esca dalla crisi con l'affermazione di un nuovo modello di 
sviluppo, uno dei compiti più urgenti che oggi si pongono 
è quello di salvare, e rinnovare la scuola. 

E' per questa esigenza che il Partito comunista rivolge 
un appello a tutti f genitori e studenti democratici ed an¬ 
tifascisti affinchè, recandosi a votare, rendano esplicita la 
volontà di tias/ormare in senso progressista la scuola 
italiana. 


I movimenti giovanili dei 
partiti democratici hanno la¬ 
voralo in rnoflo coordinato e 
unitario nel corso della cam¬ 
pagna elettorale per il rinno¬ 
vo degli organismi di gover¬ 
no delia scuola. In molte zo¬ 
ne delle tre province mar¬ 
chigiane, in cui oggi si vota, 
sono state presentate listo stu¬ 
dentesche di cui fanno parte 
ragazzi di orientamento politi¬ 
co diverso, spesso accomuna¬ 
ti da un preciso programma 
di rinnovamento della scuola 
e dall’obiettivo della riforma 
della secondaria supcriore. In 
tutte le Marche si sono svol¬ 
te assemblee negli istituti, nel 
corso delle quali gli studenti 
hanno presentato le liste uni¬ 
tarie. 

Si può dire, dunque, che la 
attività prcelettoralc ha ce¬ 
mentato una collaljora/ionc e 
un impegno comune importan¬ 
tissimi (a parte i limiti pur 
presenti, soprattutto laddove 
le componenti cattoliclie di Co¬ 
munione e Liberazione, i grup¬ 
pi di destra legati al MSI lian- 
no potuto dar fiato alla con¬ 
trapposizione. accendendo a- 
stiosc polemiche). 

La Federazione giovanile Co¬ 
munista. la Federazione gio¬ 
vanile socialista, i giovani re- 
pubblicani. il Movimento gio¬ 
vanile della DC e la Giovcnlii 
socialdemocratica hanno .sot¬ 
toscritto un lungo appello, ri¬ 
volto agli studenti, che oggi 
andranno a votare ad Ascoli. 
Macerata. Ancona. 


Si recano alle urne 57.000 studenti 



studenti e genitori andranno alle urne 
oggi per rinnovare i Coneigli di classe e di 
interclasse nelle scuole medie ed elementari 
e la rappresentanza studentesca nei Consi¬ 
gli di istituto. Circa un terzo della popola¬ 
zione marchigiana è interessata dal voto, 
nelle province di Ancona, Ascoli Piceno e Ma¬ 
cerata (alcune scuola hanno gii effettuato 
nei giorni scorsi le votazioni), in due istituti 
di Pesaro (l'istituto d'arte e un istituto pro¬ 
fessionale). 

Ecco alcuni dati approssimativi che ri¬ 
guardano gli istituti in cui si vota: 1200 
scuole elementari (7700 classi), 300 scuole me¬ 
die Inferiori (3100 classi e 68 mila studen¬ 
ti). 201 scuole medie superiori (2400 classi e 
57 mila studenti). Anche i professori e il 
personale non docente si recheranno alle 
urne, laddove il devono eleggere i consigli 


di istituto di scuole di nuova formazione. 

I genitori voteranno per i consigli di in¬ 
terclasse (un solo nominativo) e per i Con¬ 
sigli di classe (due nominativi). I consigli di 
classa delle medie superiori sono eletti anche 
dagli studenti. Gli elettori voteranno anche 
per i Consigli di disciplina (soltanto nelle 
superiori esiste la rappresentanza studen¬ 
tesca). 

Gli studenti sono impegnati particolar¬ 
mente nel rinnovo della loro rappresentanza 
nei Consigli di istituto, in cui è possibile ~ 
pur faticosamente e fra mille difficoltà — 
far pesare le istanza e le esigenze della popo¬ 
lazione studentesca nella determinazione 
delle più importanti scelte. 

NELLA FOTO: alcuni studenti intenti 
alle operazioni di voto l'anno scorso. 


« Invitiamo — vi si affer¬ 
ma fra l'altro — tutti gli stu¬ 
denti ad impegnar.si a fondo 
neH'opura di sensibilizzaziu 
ne sui temi della gestione so¬ 
ciale della scuola, per una mag¬ 
giore spinta ad una reale par¬ 
tecipazione. e ad un allar¬ 
gamento dei compiti e delle 
possibilità di intervento degli 
organi collegiali. Partecipare 
in questo senso significa im¬ 
pegnarsi su un terreno idea¬ 
le ma concreto di rafforza¬ 
mento della democrazia ». 

Le organizzazioni giovanili 
si riferiscondo all'inizio del 
loro documento, alla necessi¬ 
tà di unificare la data del vo¬ 
to nelle scuole. La circolare 
ministeriale infatti indica sol¬ 
tanto la scadenza del 12 di¬ 
cembre per il rinnovo parzia¬ 
le 0 totale, degli Organi col¬ 
legiali di governo della scuola. 

« Nella circolare — secondo 
le organizzazioni — si lascia 
ogni decisione in merito al¬ 
la .scelta del giorno per le vo¬ 
tazioni ai singoli Provvedito¬ 
ri. con la .sola avvertenza, 
per altro non tassativa, di sce¬ 
gliere un'unica data 

4 Pensiamo che a distanza 
di due anni dalla loro piena 
costituzione, nes.suno possa di- 
scono.sccre l'importanza di ta¬ 
li organi, seppure non siano 
c.scntabili da critiche. I De¬ 
creti infatti hanno as.sollo in¬ 
nanzitutto ad un importante 
compito; quello di avviare, por 
la prima volta in .IO anni di 
vita democratica, un grande 
dibattito di massa fra tutte 
le componenti scolastiche (stu¬ 
denti. genitori, insegnanti, non 
insegnanti), sul problema di 
una gestione democratica c so 
ciale della scuola: dibattito 
che non è rimasto chiuso allo 
interno delle scuole, ma si 
è esteso a tutto il Paese, coin¬ 
volgendo partiti, sindacati. En¬ 
ti I.ocali, Governo. 

« Certo è neccs.sario ricono¬ 
scere che gli organi collegia¬ 
li hanno comunque avuto gro.s- 
se carenze, in gran parte strut¬ 
turali. che sono rapidamente 
ria.ssumibili nel pratico immo¬ 
bilismo della maggior parte 
di cs.si. immobilismo che de¬ 
riva per lo pili da una .scar- 
.sa dotazione di poteri. Que¬ 
sta è stata proprio una delle 
principali cause della caduta 
d'interesse o di partecipazio¬ 
ne alle elezioni dolPanno pas¬ 
sato c anche ha causato, più 
in generale, un allentamento 
della tensione politica anche 
da parte di coloro clic pur 
si sono impegnati l’anno pas¬ 
sato. 

« Pertanto, mentre ci irnpe- 
gnamo ad operare affinché .si 
possano di nuovo estcndcTc e 
qualificare l’interesse, il dibat¬ 
tito. la partecipazione attor 
no alle elezioni, che per gli 
studenti hanno .significato an¬ 
che redazione di li.stc con an 
ne.sso programma ner il Con¬ 
siglio di Istituto, ci sembra al 
trcsi giusto non ricadere nel¬ 
l'errore dell'anno passalo di 
far votare in giorni diversi 

<... Ci sembra giusto inoltre 
— afferma il documento — ri¬ 
cordare qui le proposte di Icg 
ge di tutti i partiti dcmocra 
tici per la riforma della Scuo¬ 
la Media Secondaria Superio 
re. già presentata al Parlamen¬ 
to ed in via di discu.ssionc ». 


I cinema nelle Marche 


ANCONA 

ALHAMBRAt Febbre da cavallo 
ASTRAI Cadaveri eccellenti 
GOLDONI: li corsa-o della Gia- 
maica 

ITALtAi La ballata della citlb 
senza noma 

MARCHETTI: Basta ' che non il 
sappia In girol ' 
METROPOLITAN: Tulli sii uomini 
del Presidente 
SALOTTO: Velluto nero 
SUPERCINEMA COPPI: L'ultima 
volta 

PRELLI (Falconara): Il presagio 

JESI 

ASTRA: Èva nera 
DIANA: Liberi, armali, pericolosi 
OLIMPIA: Barry Lyndon 
POLITEAMA: Novecento - atto 11 

SENIGALLIA 

EDEN: Napoli voilenta 
ROSSINI: Il texano dagli occhi di 
ghiaccio 

VITTORIA: I cannoni di Navarone 

PESARO 

ASTRA: I soprovv.ssutì delle Ande 
DUSE: Oh. Seraiìna! 

IRIS: Chan, i Iduro del Kung-fu 
MODERNO: S gnore e s gnori, buo¬ 
nanotte 

NUOVO FIORE: Il deserto dei tar¬ 
tari 


FANO 

BOCCACCIO: La moglie erotica 
CORSO: Roma, l’altra faccia della 

violenza 

POLITEAMA: Tutti possono arric¬ 
chire tranne i poveri 

URBINO 

DUCALE: Novactnio * atto II 
SUPERCINEMA: Operazione Ozerov 

MACERATA 

CORSO: Oh, Seralinal 

ITALIA: Mean Street 
CAIROLI: Con la rabbia agli occhi 
EXCELSIOR: DI che segno sei? 
SFERISTERIO: Con la bava alla 
bocca 

RECANATI 

NUOVO: L'eredità Ferramenti 

ASCOLI PICENO 

FILARMONICI: Tutti gli uomini del 
Presidente 

OLIMPIA; Signore e signori, buo¬ 
nanotte 

PICENO: Totò nella tossa dal leoni 
SUPERCINEMA: Italia a mano ar¬ 
mata 

VENTIDIO BASSO; Il corsaro 

SAN BENEDETTO j 

DEL TRONTO 1 

CALABRESI; Missouri 
DELLE PALME: Mary Poppins 
POMPONI; La governante di colore 


Aperta ad Ancona una 
nuova grande libreria 

Si è inaugurata Ieri, sabato, 
alla ore 17 ad Ancona, in corso 
Stamira 31, la nuova libreria Fa- 
gnani. La struttura è organizzata 
in maniera originale e funzionale 

• permetterà al cliente occasionale 
e non, di potersi orientare nel pa¬ 
norama editoriale, e di aggirarsi li¬ 
beramente Ira i libri alla ricerca 
del suo titolo. Il negozio è stato 
progettato e concepito come una 

* struttura aperta >, su di una su- 
perfida di 180 mq-. 

L'apertura di questa "rova li¬ 
breria (anche se ia famiglia Fa- 
gnani è 50 anni che lavora nel 
campo deireditoria; fra l'altro di¬ 
stribuisce anche < l'Unità >) rap¬ 
presenta per Ancona, un avveni¬ 
mento non secondario, e comun¬ 
que non incasellabile in une sem¬ 
plice sfera commerciale e mer¬ 
cantilistica. 

Nelle intenzioni e nelle speran¬ 
ze del giovane ideatore e diret¬ 
tore della moderna libreria. Paolo 
Fagnani, è vivo il desiderio che la 
tua < creatura i diventi un polo, 
un punto dì riierìmento della cul¬ 
tura anconetana, anche in un mo¬ 
mento dìHicilc, per cui a causa 
della crisi economica anche il li¬ 
bro per molti — ma si tratta di 
una convinzione opinabile — di¬ 
venta un bene di consumo su- 
pcriluo da < tagliare >. 


r^.OOO mq. di esposizione"^ 
in ambient i gi à realizzat i 

arredamenti 


I 


1.^ 
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A Pesaro le consultazioni scaglionate in varie settimane 


Oggi si vota al «Branca» e all'istituto d'arte 

Un primo bilancio sui risultati già acquisiti - Molto variabile ma in leggero calo l'affluenza 


Le elezioni del consigli -veo- 
lasUci a Pesaro non si so¬ 
no concentrate in un’unica do¬ 
menica, come è av^-enuto in 
altre città, ma sono state di¬ 
stribuite nell'arco di un mese: 
dal 14 novembre al 12 dicem¬ 
bre hanno Interessato ogni do¬ 
menica i singoli istituti. 

Un discorso globale sui ri¬ 
sultati non è ancora possibi¬ 
le. mancano infatti alcune 
groivie scuole come ristituto 
d'arte e Tistituto professiona¬ 
le « Branca ». che votano pro¬ 
prio oggi. Tuttavia alcune ri¬ 
flessioni e alcune tmformazio- 
ni sulla consultazione eletto¬ 
rale possono essere avviate 

La partecipazione del geni¬ 
tori ha registralo una leggera 
flessione rispetto ali’anno 
•corso; rinwne abbastanza al¬ 
ta nelle ementarl: una media 
dal 60 al TO per cento, con 
una punta record nelle scuole 
di Villa S. Marino, dove si 
è arrivati airS3.46 per cento 
(l’anno scorso rSó per cento). 


Nelle scuole medie la pre¬ 
senza dei genitori alle eiezio¬ 
ni oscilla dal 60 per cento 
(Olivieri», al 50 per cento 
(Manzoni). Più busso l’afflus¬ 
so nelle scuole secondane e 
più forti le differenze tra » 
singoli Istituti: si va infatti 
dal classico con i! 57 per cen¬ 
to (Tanno scorso l’87 per cen¬ 
to) airistituto tecnico « Bra- 
m.ante» con il 27 per cento 
.Altro elemento che si ripete 
In ogni scuola, dalle clcrr.cn- 
tari alle medie, é il fatto 
che la partecipazione dei ee- 
nitori è più alta nelle pri.xe 
classi e più tra.s.'a nelle suc¬ 
cessive, Questo può far nflet 
tcre .sulla canea di entusia 
smo e di fiducia con mi i ee 
nitori rispondono all’appello 
delle elezioni, e come questa 
carica venga logorat.a d.alle 
esperienze difficili o pir.sllz- 
zanti della vita degli organi¬ 
smi scolastici. 

La presenza alle elezioni de¬ 
gli studenti è stata più a!- 


txV ma p;ù divcrsif-.cata rispet¬ 
to a quella dei gen;tori: si 
parte d.il.’83 per ce.nto del 
Classico, dai 72 a delle ma¬ 
gistrali e dal 70 per cento del¬ 
lo scientifico, fino a giungere 
al 7 per cento del a Bellini >'. 
A spiegare questi squilib.'i 
concorrono motivazioni sog¬ 
gettive ed oggettive: dalla 
pendolarità degli studenti, al 
livello di organizzazione e di 
consapevolezza che si è rag¬ 
giunto. Le liste demccratiche 
è antifasciste .sono state ovun¬ 
que fortemente presenti e so¬ 
stenute soprattutto d.all’:mpc 
gno unitario e dalli forza or 
ganizzatjva della FOCI. 

In linea di massi.ma in tutti 
gl: istitut; -Si è mantenuto il 
numero degli eletti nelle li¬ 
ste democratiche (anzi al 
« Bellini « st è pa.s.sati da 2 a 
3 eletti», benché si sia veri¬ 
ficata una flessione nelle per¬ 
centuali. La sinistra comun¬ 
que resta in maggioranza a! 
le magistrali (53 per cento». 



al «Bramante > <60 per cento» 
e a! «Genga». Un discorso a 
parte menta lo .-cientifico. 
dove la presenza attiva della 
FOCI è ritiscita a sviluppare 
un movimento di mas-sa che 
si esprima nel consiglio de; 
delegati: qui il dato è c.sal- 
tante, dal 39,9 al 4933 per 
cento! 

Preoccupante Invece il ri¬ 
sultato del classico, che nel 
’69 aveva costituito l’avan¬ 
guardia delle lotte studente 
sche. In questa scuola i'ege- 
monia e ora esercitata da 
Comunione e Liberazione. 
Qje.>to movimento che è for¬ 
temente presente in tutte le 
scuole quest'anno ha inglob.» 
to tutte le liste moderate e 
de. Questa consis*,entc presen 
za nella scuola e neT.a città 
nchiama ad una riflessione 
attenta e approfondita. 

Guya De Sabbafa 
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Intervento di Bartolini in commissione bilancio della Camera 

Il PCI chiede chiarezza 
sul futuro della «Terni» 

Critiche alla relazione di Bisaglia che tia evidenziato 
Tenorme deficit delFazienda senza analizzarne a fondo le 
cause - Quali prospettive nel settore degli acciai speciali 


TERNI. 11 

Ne! dibattito che .si sta 
svolgendo in commissione bi¬ 
lancio della Camera sull'asset¬ 
to delle Partecipazioni Stata¬ 
li, che .sarà conclu.so merco- 
Icdi con la replica del mini- 
6iro Bi.saglia, è intervenuto 
ieii il compagno Mario Bar- 
tolini. deputato comunista, 
per porre, nel quadro delia .si¬ 
tuazione attuale del .settore 
degli acciai speciali, il pro¬ 
blema delle prospettive per 
la « Terni ». 

Ricordiamo anzitutto che il 
gruppo comunista, pre.sente 
In commi.s.sione, ha proposto 
una rusoluzione che si artico¬ 
la es.senzialmente .su tre ri¬ 
chieste: formazione. :n tem¬ 
pi rapidi, di una <omm:.ss:o- 
ne interparlamentare per ie 
Partecipazioni Statoli, cu. s.a- 
no a.s.scgnati rautontà e i po¬ 


teri necessari a rendere il suo 
lavoro efficace: presentazio¬ 
ne. entro due mesi, da parte 
del governo, di un progetto 
di riordino globale delle par- 
teciirazioni statali; revisione 
dei criteri di nomina delle 
cariche direttive nelle azien¬ 
de pubbliche. Si coglie chia¬ 
ramente quanto questi tre 
punti siano decisivi perche al¬ 
la «Terni» siano fornite cer¬ 
tezza per il futuro e prospet¬ 
tive di sviluppo. 

Riportiamo inoltre i brani 
più significativi dell’interven¬ 
to del compagno Bartolini, m 
cui la .situazione nella Terni 
viene ricollegata al problema 
più generale degli acciai spe¬ 
cial;. 

« Il ministro delle Parteci- 
p.izion; Stata!:. Bisaglia — ha 
e.sordito Bartolini — ha indi¬ 
viduato quelle che lui ha chia- 


Con forze politiche ed Enti locali 

Martedì, manifestazione 
aH’interno della IBP 


PERUGIA, 11 

Airinterno della Perugina 
prosegue intensa la mobilita¬ 
zione degli operai e degli im¬ 
piegati in ordine al mancato 
scioglimento da parte della 
proprietà dei nodi inerenti le 
prospettive della maggiore 
fabbrica della provincia di 
Perugia. 

In questi giorni scioperi ed 
«.ssemblce interne, sia n S. Si¬ 
sto che a Fontivegge. hanno 
dimostralo che una grande 
volontà di lotta permane in 
tutti 1 lavoratori. Parallela¬ 
mente all’unità interna cre¬ 
sce l’interesse per la grande 
manifestazione di martedì 


che si avrà nello stabilimento 
di Stin Sisto. 

Per il 14 alle ore 9 è previ¬ 
sta infatti l'assemblea di tutti 
i lavoratori con le forze poli¬ 
tiche dell’arco costituzionale 
j e con 1 rappresentanti del Co¬ 
mune. della Provincia e del¬ 
la Regione. 

Martedì inoltre ci .sarà un 
I incontro tra ramminisiratore 
j delegato della IBP Bruno Bui- 
toni con il presidente della Re- 
! gione Marri e l’assessore re- 
I gionale Prov.antini. Ci dovreb- 
j bero essere delle risposte ai 
I quesiti posti dalla Regione in 
1 una precedente riunione sul 
futuro deH’azicnda. 


La Provincia di Terni presenta il progetto 

Nasce un centro 
di sperimentazione 
per gli insegnanti 

Avrà compiti rii aggiornamento e di ricerca per gli 
operatori scolastici - Un'assemblea alla XX settembre 


TERNI. 11 

Lunedi pomeriggio, alla Sa¬ 
la XX Settembre di Terni 
sarà presentato pubblicamen¬ 
te. in un incontro con gli in¬ 
segnanti. il progetto elabora¬ 
to dalla amministrazione pro¬ 
vinciale di Terni, di costituzio¬ 
ne del «Centro provinciale 
per raggiornamento degli ope¬ 
ratori scola-stici e per la spe¬ 
rimentazione ». Dietro la for¬ 
mula c’è una proposta sempli¬ 
ce ed al tempo ste.s.so estrema¬ 
mente interessante: l'ente lo 
cale crea una struttura per in¬ 
tervenire nella formazione del 
personale docente, e. allo stes 
60 tempo, per stimolare ia 
sperimentazione nella scuol.i. 

Nel momento in cui si va 
•1 rinnovo degli organismi col¬ 
legiali della scuoia, che. fra ; 
compiti loro attribuiti, hanno 
quello di favorire la .sperimen¬ 
tazione, il progetto di costitu¬ 
itone del centro per la forma¬ 
zione degli insegnanti rappre¬ 
senta un punto di riferimen¬ 
to preciso, una indicazione 
vcr.so cui orientarsi. 

Da tempo cresce la consape¬ 
volezza della nece.^.^ità di rin¬ 
novare i metodi di in.^egna- 
mento tradizionali, di .svilup¬ 
pare il .senso critico, di far 
affermare il principio della 
ricerca come metodo dì stu¬ 
dio e di formazione, il centro 
per raggiornamento c la spe¬ 


rimentazione .si prefigge ap¬ 
punto robicltivo di raccorda¬ 
re programmazione scolastica 
e programmazione economica. 
, di sviluppare quindi un nuo- 
I vo rapporto fra .scuola e .so- 
; cietà. intervenendo sulla for- 
i mazione del personale inse- 
I gnante e sui metodi contenu- 
1 ti deirinsegnamento. 

! Nella relaziccie che verrà 
' pre.sentata lunedi alla XX 
I Settembre da Lucio Del Cor- 
' nò, capo redattore di a Rifor- 
I ma della Scuola » c da Gio- 
! vanni Moretti, docente univer- 
! sitano di Perugia t incaricati 
: dalla Provincia di redigere il 
■ progetto dei centro) vengono 

• esposte con chiarezza le fina- 
! lità del centro che si carat- 
I tenzza come « uno strvtmento 
. di decentramento e di parte- 
! cip.izione secondo la politica 
I Cile sta prendendo corpo a li- 
I vello regionale. Responsabili- 
' tà alla ba.sp e partecipazione 
! debbono v<i:er dire ricerca e 
I preparazione. Pen.siamo alla 
[ prc.'on/a di tanti cittadini ne- 
I gli organi colleglli della scuo- 
I la. Pensiamo alla organizz.izio- 
! ne degli ins-egnanti ed alla lo¬ 
ro presenz .1 negli organi di d.- 

! rc.'ione della scuola. Pensiamo 

• a tutti quei momenti cducat.- 
! vi necessariamente partecip.»- 
I t; che una politica culturale 

complcsi 
1 portare 


Il Bologna dopo 8 giorna¬ 
te di gara ha ottenuto una 
•olà Vittoria a spese d: quel 
Catanzaro che domon.ca scor¬ 
sa ha imposto il pareggio ai 
grifoni al P.an d: Masslano. 
Cinque i p.ìregg; della squa¬ 
dra felsinea fin qu: ottenuti, 
due le .sconfitte. Un curr.cu- 
lum come s; può vedere tui- 
faltro che trascendentale. 
Negli ultimi 4 incontri di 
campionato il Pe-ntgia ha ot¬ 
tenuto due pareggi interni 
ed oUrctlante seonf.tte ester¬ 
ne. Gl: 8 punti conqu_'tat: fi¬ 
nora in clas.-^.fica non fanno 
parlare, per :i momento, né 
di crisi, ne d: carenza di ri¬ 
sultati nel comple.sso genera¬ 
le. Da un punto d: vista pu¬ 
ramente tecnico SI è avverti¬ 
ta nelle ultime g.ornatc un.a 
Incomprcmsibi.e carenza ai 
centrocampo. Carenza che è 
venuta fuori in modo eviden¬ 
te domenica .^cor.'a contro i 
calabresi d: Di Marzio. 

Vannini quest’anno era par¬ 
tito veramente alla grande, 
almeno sotto l’aspetto offen- 
s.vo.addirittura tre le reti 
mes-se a segno nelle porte av¬ 
versarie. Dopo questo ouploit 
Iniziale non solo le sue pol¬ 
veri si sono bagnate, ma è 
sfumato aft'he il .suo gioco 
di interdizione al centrocam- 

t o. L’uomo guida, il faro del 
ioco b:ancoros.so è andato 
tempre più .spegnendosi, deie- 


r orando cosi Io scacchiere di 
Castagner 

Alle precarie ccndiz.on. di 
forma d; Vannini, s: sono ag¬ 
giunte quelle di Curi e di 
Agroppi. Domenica con li C.a- 
tanzaro la zona nevralgica 
del centrocampo era diventa¬ 
ta puro domin.o de: calabre¬ 
si- Agroppi sembrava ’.’ombra 
di sé stes.' 0 . Curi e Vannini 
stentavano ad inserirsi nei vi¬ 
vo del gioco. D'altro canto 
sembra scontato che negl; im¬ 
pedimenti del tecnico perugi¬ 
no c’è ia riconferma per que¬ 
sto pacchetto d. centrocampo 
che stenta a trovare una giu¬ 
sta dimen-s.one. 

S. dà cosi ancora fiduc.a 
a: tre g.ocaton porug.ni. men¬ 
tre Pin cd Amenta sparti¬ 
ranno ancora una volta tri¬ 
buna c panchina. La prova 
di domani contro gli uom ni 
di Giagnon: è molto atte.s,a 
dalla tifoseria livale che \no¬ 
ie vedere; chiaro sulla squa- 
dr.\ del cuore. Ma chi è che 
vuole vederci più dentro è 
.<onza ombra d: dubb.o liario 
Castagner che dai test Bolo¬ 
gna avrà l’esatta diagnosi 
della sua squadra. Malato im¬ 
maginano o mal.ato vero? 

« • * 

Dopo le d:m..s.s.oni di Fab¬ 
bri è approdato alla corte di 
Tiben Cesare Maldini giova¬ 
ne tecnico della « nouvelle 
vague » italiana. Al suo atli- 


mato "zone calde", le azien¬ 
de pubbliche alle prese con 
difficoltà finanziane e con 
veri e propri dis.sesli fin-tn- 
ziari. Tra queste aziende vi 
è anche la "Terni", che, co¬ 
me è noto, nel '7.5 ha presen¬ 
tato’ un disavanzo pan a ó2 
miliardi. Il ministro Bisaglia 
ha elencato le zone calde, ma 
non ha pre.sentato un’analisi 
delle cause che l'hanno deter¬ 
minata. 

« In sostanza non ha ri.spo- 
.sto a domande che a tale pro¬ 
posito sono d'obbligo. 

« In che misura alla forma¬ 
zione nei deficit hanno con¬ 
corso gli errori presenti nei 
programmi produttivi ed oc¬ 
cupazionali dei vari enti di 
gestione per le singole azien¬ 
de? In che misura ha inc:,=o 
la mancanza di un coordina¬ 
mento tra gli enti di gestione 
e tra aziende appartenenti 
olio ste.s.so ente di gestione? 
Quanto ha pesato lo stato 
di perdurante sub.irdinazione 
delle industrie pubbliche a 
quelle private? Quanto han¬ 
no pe.sato. ai fini dei disse¬ 
sti finanziari che travagliano 
molte aziende pubbliche, i 
modi spp.s.so clientelali con i 
quali sono state gestite que¬ 
ste aziende, che in molti ca¬ 
si hanno prodotto veri e pro¬ 
pri sprechi (basti pensare al¬ 
l’impianto di laminazione rin¬ 
venuto nei caiKinnoni dell’ex 
iutificio Centurinii? ». 

« NeH’introduzionc del mi¬ 
nistro Bisaglia — ha prose¬ 
guito Bartolini — mancano, e 
questo è ancora più grave, 
proposte concrete per come 
operare per eliminare le cau¬ 
so del deficit, in modo da non 
limitare il tutto ad una ulte¬ 
riore elargizione di denaro 
pubblico finalizzato, come al 
solito, al solo parziale ripia¬ 
no delle aziende deficitarie. 

« Non avendo affrontato il 
problema delle cau.se che so¬ 
no alla base delle situazioni 
deficitarie e non avendo lor- 
mulato proposte concrete, il 
ministro Bisaglia. anche per 
la "Terni siderurgica” si è 
limitato ad annoverarla fra 
le zone più calde. E’ nece.ssa- 
rio e molto più urgente d-e 
finire i problemi riguardanti 
l’avvenire degli acciai .specia¬ 
li. alla produzione dei quali 
la Terni è particolarmente in- 
tcre.ssata. 

« Attualmente non .si cono¬ 
scono le intenzioni circa i! 
futuro delle aziende de! grup¬ 
po EGAM che producono ac¬ 
ciai speciali, nel mentre è in 
atto una manovra di gio.s.=e 
dimen.sioni. da parte della 
Fiat che è intenzionata ad 
abbandonare lo .stabilimento 
.siderurgico di Piombino e ad 

a.s.sorbire la Cogne e la Bra¬ 
da. e quindi .sembra punt.are 
decisamente anch’e.s.sa alia 
produzione degli acciai spe¬ 
ciali. 

« Tutto questo pro.senta il 
pericolo che la Fiat .si acca¬ 
parri gli acciai .speciali che 
oggi hanno un buon mercato, 
mentre quelli che sul mer¬ 
cato non tirano, rimangano 
alle industrie pubbliche. Da 
qualche parte inoltre si pro¬ 
spetta la po.ssibii:tà di cooti- 
tuire un.a sezione speciale 
per gli acciai speciali, della 
quale facciano parte la Co 
gne. la Breda. la Fiat e la 
Terni, che dovrebbe assumere 
la funzione di cajrofila. Eb¬ 
bene anche a questo riguar¬ 
do. sarebbe utile conoscere il 
parere del governo. 

« Ciò che è da considerare 
d-ccisivo è l’approntamento, 
da parte dell’IRI. de!’..» Fin- 
sider. e dc:ia .stessa "Terni", 
d: precisi e concreti program¬ 
mi produttivi od o.'cup.aziona- 
li. per li reparto delle lavora¬ 
zioni speciali, in assenza dei 
quali si corre il ri.schio di 
non castruire nulla c d. a.s.s:- 
stere ad una ".morte per esau¬ 
rimento’' di queste importan¬ 
ti attività produttive della 
"Terni" ». 

m. b. 


Per ^assenza di misure statali 

Anticipazioni della 
Regione per i salari 
negli ospedali 

Si aggiungono ad altri interventi — E' stato approva¬ 
to l'aumento a 100 lire delle tariffe urbane degii autobus 


la linea ferroviaria Civitavecchia-Capranica-Orte 


Da 15 anni è chiusa ma 
vale la pena riaprirla 

Una frana causò ia soppressione — Il Piano delle FS riapre ora il discorso sul ripristino — La questione 
va vista nella globalità degl! investimenti e nella necessità di migliori collegamenti nell'Italia centrale 


PERUGIA. 11. 

L’inadCEuatezza del fondo 
ospedaliero c il rit.ardo con 
il quale le .somme assegnale 
vengono occreditale alle Re¬ 
gioni creano gravi difficoltà 
per il funzionamento di que¬ 
sto e.sscnzia!e .servizio fino a 
pregiudicare la corrcsponsio 
no degli stipendi ai dipenden¬ 
ti degli ospedali e il paga¬ 
mento dei vari fornitori. 

La Giunta regionale dell’ 
Umbria ha preso in e.snme 
la situazione nella quale si 
trovano attu.almente numero¬ 
si enti o-spcdalieri de'!:» no¬ 
stra regione impo.ssibililali a 
corri.spondere gli stipendi di 
dicembre e la tredicesima 
mensilità, decidendo di agi¬ 
re con anticipazioni c in 
concordanza co-.» uh i.stituti 
di credito al finché l’anno 
po.ssa concludersi .senza ute- 
riori inasprimenti della già 
difficile situazione. 

E’ doveroso precisare a 
questo proposito che la Giun¬ 
ta regionale era già inter¬ 
venuta con anticipazioni in 
ottobre e in novembre men¬ 
tre i versamenti obbligatori 
da parte dello Stato sono in 
arretrato, olio stesso mese, di 
tre miliardi c GOO milioni. 

Questo comportamento ana¬ 
cronistico degli organi cen¬ 
trali dello Stato (dove es¬ 
sere ancora .saldato il con 
guaglio per il 197.') mentre 
nulla si .sa ancora di quello 
per il ’7G> ha determinato 
per la Regione l’obbligo di 
ricorrere al mercato del de¬ 
naro pagando alle banche, 
negli Ultimi due anni, circa 
4 miliardi di intcrc.ssi. Que¬ 
sto .significa che si sta ri¬ 
petendo anche nel settore o- 
spedaliero la pericolosa spi¬ 
rale dcirindcbitamonto che 
accresce a dismisura i conti 


e toghe risorse agli investi¬ 
menti e alla qualificazione 
dei .servizi. 

Tale situazione fru.stra il 
rigore con cui gli enti ospe¬ 
dalieri. la Regióne, gli stes¬ 
si sindacati hanno procedu¬ 
to per frenare la spesa ospe¬ 
daliera e per comprimere o- 
gni capitolo di spc.sa. man¬ 
tenendo il numero dei dipen¬ 
denti al efi .sotto delle pian¬ 
te organiche previ.ste. 

La Regione Umbria è in¬ 
tervenuta ancora una volt-a 
per evitare gli effetti dirom¬ 
penti di questi ritardi e in 
.solvenze governative. E’ cer¬ 
to però che non si può an¬ 
dare oltre su questa strada e 
che problemi di tale portata 
non po.s.sono e.ssere risolti in 
via amministrativa. Alla !u 
ce di queste con.siderazion; 
app.are del tutto necessario 
quindi un’azione concorde 
tielle forze politiche, dei sin¬ 
dacati. cleuli enti perché il 
governo adegui il fondo aspe- 
daliero allo reali esigenze e 
le somme nece.ssarie vengano 
prontamente e senza ritardi 
messe a disposizione degli o- 
spedali. 

Sempre su! terreno dcirim 
pegno della Regione c’è da 
sottolineare inoltre la deci¬ 
sione presa ieri sera dal Con¬ 
siglio regionale che ha appio 
vaio l’atto pi-esentato dalla 
Giunti» tendente od aumen¬ 
tare da! 1. gennaio le tarif¬ 
fe urbane ed extraurbane dei 
trasponi pubblici. Dal primo 
deiranno i biglietti delle cor- 
.se urbane s-aliranno a cento 
lire. La decisione presa all’ 
unanimità da tutti i gruppi 
politici .servirà a far fronte, 
ovviamente in maniera par¬ 
ziale. alla gravissima .situazio¬ 
ne finanziaria del settore. 



Un Iralfo della vecchia ferrovia Civilavecchia-Orle-Ternl 


TERNI, dicembre 

11 problema de! ripristino 
ed .ammodernamento della li¬ 
nea ferroviaria Civn.a vecchia- 
Capraniea-Orte è ormai vec¬ 
chio di oltre l.» anni. La .sop 
pre.-;.s:one del tronco Civita¬ 
vecchia Capraniea risale m 
fatti al gennaio de! 19G1. m 
seguito ad un movimento fra- 
no.so verificatosi al Km IG 
fra ie st.iz.ion: di .Mole del 
Mignone ed Allumiere. 

L’ammini.st razione delle 
ferrovie dello Stato anziché 
procedere ai necessari lavo 
ri di riprinimo od ammoder¬ 
namento. preferì cla.s.siricare 
que.sta linei» tra i tosiddciti 


«rami secchi» de.itinati od 
e.s.sere soppre.ssi definitiva- 
mente, con evidente danno 
economico e .-oeiale iier va¬ 
ste aree lerritonaii che vede 
vano nella fer.’-ovia un .slip- 
ixirto infra.'tiiimira.e deter- 
min.intc ivcr i! loro sviluppo. 

Da quegl: anni ad ogzi &i 
sono .-ucccdiii. dibattiti e 
convegni sulla opportunità di 
ripri.-'tinare il tronco ferro 
v;.»rio Civii.»vecchi.» ■ Capia- 
nie.i. Oggi il prob’ema si ma 
nifc.sta nuovamente, in tutta 
la sua attualità, m occasio¬ 
ne d-ella prevista pre-ent-a- 
zione al Pai lamento del pia¬ 
no poliennale di .sviluppo del- 


Sono interessati 9000 studenti e 68.000 genitori delle superiori, elementari e medie! 

Oggi si vota a Terni per rinnovare 
gli organi collegiali della scuoia 

Nelle elementari cambiano 1.000 consìgli di classe — Un'occasione importante di 
confronto ed impegno — I genitori portatori di nuove esigenze di trasformazione 


TERNI, 11 

Domani domenica si vota a Terni per rinnovare i consigli 
scolastici. Gli ultimi dati del provveditorato informano che 
■ sono interessati alla votazione 9000 studenti delle scuole 
superiori. I genitori delle superiori sono 18.000. mentre sono 
20.000 nelle medie inferiori e 30.000 nelle elementari. Per 
quanto riguarda questo ultimo ordine di scuole dovranno 
essere rinnovati oltre 1000 consigli di classe. 

Vivo interesse quindi per questa giornata di votazioni che 
vede impegnati genitori e studenti nel rinnovo di quegli 
organismi collegiali fortemente criticati perché troppo spesso 
non sono stati in grado di svolgere quel ruolo di rinnova¬ 
mento dell’intero apparato scolastico per il quale erano 
sorti. 

Pubblichiamo sulle elezioni nelle scuole un intervento dell’ 
assessore alla Pubblica Istruzione del Comune di Terni Walter 
Mazzilli. 


SPOLETO 


« 


Evasioni fiscali »: interviene 
anche la CGIL CISL UIL 


A Modena prima partita di Maldini alla guida dei rossoverdi 

Debutta contro i «canarini» 
la nuova panchina ternana 


i 


vo un anno o mezzo d; c^pe- 

r.enze .sulla p-anchina puglic- 
.se del FOZ 2 .. 1 . L’anno scotbo 
la.soiò ia squadra ras.sonera a 
m-zià camp.onato per incom- 
patibii.tà con alcun: giocato- 
r.. Al’a fine del campion.\to 
li Fogg.a fu promas-oo in se¬ 
ne .À. mentre Mald.n: era 
g.à tornato pres..so :i suo vcc- 
ch.o e caro M.ian come ai- 
ionatoro deiie g.ovaniii. A 
Ftìb'ori è toccata i.a .sorte che 
tocca a tutti ; capri csp.ato- 
n. Il concetto «Dael; ali’al- 
’.enatore » ancora una volta 
ha trionfato. 

Con quanta ragione non sta ' 
a no; d.rlo. li fatto certo c 
che Fabbri ha pag.»to per tut¬ 
ti. Per 1 g.ocalon in scarsa 
forma; per arbitr.agg; che 
hanno avuto deH’incredibi'.e; 
per la sfortun.» che ha aggre¬ 
dito la Tern.»na con li volto 
di infortuni e squ.ilifichc. per 
sue responsabiitià. A Cesare 
Maidin; ù compito d. evitare 
infortuni, squalifiche ed ar¬ 
bitraggi crudeli ed il compito 
d: nsoìievare le sorti di que¬ 
sta squadra che domani a 
Modena più che li risultato 
cercherà di trovare sé stessa. 

Quattro sconfitte consecuti¬ 
ve sono dure da dimenticare, 
ma la Ternana ce la può fa¬ 
re e lo deve fare soprattutto 
per 11 suo pubblico. 

Guglielmo Mazzetti 


Le elezioni per il rinnovo 
parziale degli organi collegia¬ 
li della scuola, rappresentano 
un’occasione importante di 
confronto e di impegno, per 
rilanciare l’iniziativa per la 
riforma. La nascita degli or- 
gani.smi di democrazia nella 
scuoia, ha contribuito a favo¬ 
rire nuovi ra])porti tra .scuo¬ 
la e società. I genitori nel!.'» 
loro ve-stc di cittadini e lavo¬ 
ratori. sono stati i portatori 
di nuove e.sigenze di rinnova¬ 
mento. di apertura della scuo¬ 
la a: problemi reali delia gen¬ 
te. di confronto democratico. 

Notevoli intralci e resistenze 
burccraticlie impediscono il 
decollo .1 quel modo nuovo di 
governare ia scuoia, che viene 
riehie-sto dai docenti, dagli 
studenti e d.alle forze del la¬ 
voro 

l*» limit.itezza dei fondi a 
d.spGS.zione dei consigli di 
circolo e d’i.sti;uto è uo impe¬ 
dimento rea’c .» che si svilup- 

р. no reali momenti di ricer¬ 
ca. d: sperimentazione e d; 
agjiotnamento della didattica. 

Persi.ste un consapevole di- 
sezno mini.'ieriale di censu¬ 
rare. re.-trinzerc e guidare l’ai- 
tiv.ta degli orzani collegiali; 
c'é un.» fono di’c-aricazione tra 

с. ò che c nect*ssar;o fare e ciò 
che è pos.=;bile fare, a caus.» 
della .scarsezza di fo.idi, per 
la in-ideguatezza delle struttu¬ 
re edilizie, de. laboratori, de; 
g.ibinetti d: ricerca. Troppo 
spesso bisogna scontrarsi con 
l’ottus.tà burocratica e con 
l’ostilità di qu.alche capo d; 
Istituto che crea difficolta 
a un p.eno du-piegar.s; della 
demcxirazia nelìa scuola. 

I.a mancata pubblicità alle 
sedute de; con-sigii. ì’esclu.s;o- 
ne de; rappre.'^er.t.anl; deg'i 
Enti locai; negli organi di c.r- 
colo e d’.stituto. fanno corre¬ 
re il seno pericolo che s; af- 
lermino visioni r,ngu,<;e e cor¬ 
porative dei proo.cmi. Del re¬ 
sto come SI può governare la 
scuola se viene la.=^;ato fuor; 
della porta l'Eatc locale che é 

11 pr.ncip,»le forn.tore di ben; 
e servizi? 

L’e-dilizta scolastica, la ma 
nntenzionc. : tra.'porti. le re 
fez.on.. Il per.-^onale au.s;!:ar.o. 

b.dell; ed inservienti; questo 
sono alcune delle prir.cip.»li 
incombenze che spettano ag.. 
Enti locali, che sopperiscom 
con i propri fragili bilanci a.- 
la latitanza degli organi ce.n 
trai: dello Stato. 

Dalle elezioni di domenica 

12 dicembre, deve scaturire 
una vigorosa volontà di lotta 
delle forze intellettuali, polit.- 
che e sociali perché si affer¬ 
mi una .scuola rinnovata, laica 
di libertà, di rigore scientifi¬ 


co. una scuola di lutti, aperta 
n tutte le idee e al libero con¬ 
fronto. che .SI ispiri ai valori ] 
deH’antifascismo e della re.si- j 
stenza. fondata sul rigore de- I 
gli studi e deH’apprendimento. ' 
Ma é a!tre.si ncces.sar;o che | 
SI proceda al più pre.sto a va- 1 
rare un organico progetto di | 
riforma della scuoia, alirimen- i 
ti gli Organi Collegiali rischia- ; 
no d; anna.spare nel vuoto, di ' 
amministrare il vecchio, e gl: 
.studenti di ritrovarsi in tasca J 
il diploma e la laurea di di- { 
soccùp.ito. 

La nuova .scuola deve per- ' 
ciò a ve ve come riferimento, j 
una programmazione naz.o- ' 
n.»le deU economia e dello sv; 
lupjw. che sappia indicare le 1 
reali necessità di tecnici, in i 
g-*gneri. irnsegnanli. architetti j 
cec.. e sfuggire a q’uesto anar- . 
chico di-sordine. che comport.-» j 
spreco di energie intellcttu.»!: • 
e la conseguente disorcup.i- | 
zione di mas^e giovani che. ta- ' 
lora a prezzo di duri saci.fici. j 
h.»nno guadagnato il « pezze i 
di carta •>. ! 

Nel me.se di marzo de. 1977 | 
s; perverrà alla co.siituz:one 
de! Consiglio di D^itretto che | 
rappresenta un ulter.ore mo ' 
monto di crescita della demo 
* crazia nella scuola. Ma e pur ! 
vero che la partecipazione c ; 
Li scuola nuova, non s: co.st:- ] 
luiscono solo con gli organi- J 

s.Tii. ma d.mftSirando volontà 
d: cambiare alla radice i pro¬ 
blemi. Sarebbe al fine ora che 
il governo accelerasse : temp. 
di dibattilo e d: «pprovazmne 
del progetto d; riforma della 
scuola. Perché s; cambi, oc¬ 
corre l’impegno delle forze de¬ 
mocratiche e sane del paese. 
Per questo invitiamo gli stu 
denti, gl; insegnanti e ; geni¬ 
tori ad espi.mere con il loro 
voto un.a eh..ara volontà di 
rinnovamento, premiando i 
candidati che esprimono un 
sincero impegno e fede de 
mocr.allea. 

Walter Mazzilli 


SPOLETO. 11 
(G. T.» La que.sl.one delle 
denunce fasulle dei redditi 
fatte a Siwleto da .»lcune ra 
tegorie di profe.ssiomst: ''«i 
imprenditori notor.ameni.^ 
facoltosi continua ad e.s.-crc 
oggetto dei coinmeni; e del¬ 
la attenzione preoccupata ea 
indignata dei lavorator.. de 
gli amministratori pubblici e 
della cittadinanza 
Dopo gl; .ntcrvent; regi.,tra 
t: in Consigl.o comunale co 
in alcune a.ssomblee d: lazo 
ratori a reddito fis.so. è (i. 
oggi la prc.s.» d; po.s;z..one 
deile Segreterie compr-rn.->w 
riali unil.iric della CGIL 
CISL-UIL d: Snolcto che .< a. 


di là delie demmeie e del 
facile .scandalismo» che la- 
scerebbero le co.se come an¬ 
no. iottolineano Ic.-igen/a ili 
seri interventi degli organi- 
.sm; tributar; e.-)i.stcnti. m 
.sieme alla nercssità di una 
riorgan.zzaz.lone democratica 
delle strutture fiscali itali.ine. 

Nei comunirato della Fede¬ 
razione unit.aria CGILCISL 
UIL .si evidenzia la gravità 
delle di.'funzion; nella mac¬ 
china fiscale, e s; indicano 
prec:.=e propo.ste per un ef¬ 
fettivo '.ontioiio -SU tutti : 
redditi, qiiai: le ritenute su¬ 
gl; intere--; bsnear.. l’impo- 
sizion.'» ordin.iria ,-,u! patrimo 
n o ere 


□ ICHEMA 


TERNI 

POLITEAMA: Squadra antiiurlo 
VERDI: Bufizio Bill c gli indiani 
FIAMMA: Paperino e co. nel Fa.- 
VVest 

MODERNISSIMO: L’atfitlacamarc 
LUX: Lina vila venduta 
PIEMONTE: La sbandala 
PRIMAVERA: A qiigìcun^ pisce 
caldo 

PERUGIA 

TURRENO: It alia a mano amata 
LILLI: Vogl.am::. cosi srria pu¬ 
ri p.-c 


MODERNISSIMO; li ma- l.-rìo-i o 

PAVONE: Caro M.chele 

LUX: Grirzly l’o-so che u:c de 

FOLIGNO 

ASTRA; Ca-o M chele 
VITTORIA: Tutl. possono o-r c- 
c.*i-c tranne . po.’a.. 

SPOLETO 

MODERNO: Il tr..c.do e Io sb.r.-o 
(ViM 14) 

TODI 

COMUNALE; A;;, .mpu-. i l’.ta- 
I 3r.3 


m 

m 


ipragrainriilirafilllllIRIA 


7: Apertura; 7.45: Giornale 
uno; 8.15; Rassegna stampa; 
9: Miscellanea: 10; Giornale 
festa; 11 ; Radio Umbria set¬ 
te giorni; 12.45; Giornale due; 
13: Arcordanze di vita peru¬ 


gina; 14: Pomeriggio sporti¬ 
vo; 18.4E: Giornale tre; 19: 
Concerto dal vivo; 20.30; Ra¬ 
dio pirata; 22: Super sessìon; 
22.45: Giornale quattro; 23: 
Radio Umbria Jazz. 


le Icriovie da p.srto de! Mi- 
ni.siro de; trn.-ixjrii. 

S; iipii.-tineia o poten/.ieià 
quindi la Ime'» ieiiovi.i;:.» 
Civii.ivoctbi.» - Capi.inica 
Orlo? Per dare una i i.npo.ni.'i 
a que.sio interrogativo .nono 
mobilitati gli enti intorcn.^iti 
diver.nc regioni fra cu. '.’Um 
bna. El’ chiaro che di fronte 
a questo problema non ci .--i 
può porre coeientomente ed 
org.an.eamenle .ne non inqu.»- 
drandoio iieu’attuale momen 
io di eri.si oeonom.c.» g -neia- 
le e neH’ambito di una politi- 

c.» di programm.izione eom- 
p’.o.s.niva del ter: noi io e de! 
.si.ntema dei trunixnrti pubbli- 
t. Ili p.»ri.colare, per un loro 
r.equilibrio a Ivei o na/.iona 
le in una ipote-,i di sv lappo 
alternativo delle Fcirovie. 

I fattoli che vanno indivi¬ 
duati quindi, la eu; anali.si 
sia a monte di qiial.niasi v.i- 
luta/.ione. non .sono .solamen¬ 
te di natura lecniea: la rea¬ 
lizzabilità o meno dcll’impian- 
lo. 1 costi d. eo.ntruzione e di 
gestione, i tempi, .e conve¬ 
nienze e le evetituali soIuzkaii 
alternative. Occorre anche a- 
vangare clementi di natura 
politico-territoriale. Non è 
sufficiente infatti sostenere 
che ie risorse finanziarie di¬ 
sponibili sono limitate c che 
per .sistemare la Orte-Civita- 
vecchia occorrerebbero decine 
di miliardi, quando sareb'je 
più economico mantenere la 
.soluzione attuale, in quanto 
la «Terni» paga, facendo 
p.»ss;»re le merci per Roma, 
le .stesse tariffe che paghereb¬ 
be per il percorso più breve 
di 86 Km lungo il tracciato 
O.^te Civitavecchia c in quan¬ 
to vorrebbero eliminati i co¬ 
sti di gestione della nuova 
ferrovia. 

II problema non è solo 

que.sto. La costruzione delio 
ferrovia s; dove collocare in 
una polit.ca degli inve.'.tim-en- 
t: che non segua una Io.g.<.» 
mer.dnente economif!.’'t:ra. o 
peggio, df-l ca.'O per c'»-.o. b-en 
.si .—econdo un'» piogr.imm.i 
zione degli interventi che. 
nel a attualo p»rt itola re .si- 
tu'»z;ono d: individui 

con oh;ure'//a quelle prior.tà 
che incidano profondamente 
.sui .s .-teina protJut'.ivo p^r 
ri.sollevare il jx»o,-o dall.» or: 

ste.-sa. 

Le con.sider.tz.on. d; fondo 
che c! devono gu dare nell’in- 
dividuazioiie <1. que.-ite prio 
riTà sono inniirzi tutto la 
con.'tpc. olez .-1 che la cri.-i 
c-ierzetica. che ha inve.stito 
tut’. 1 pic.-^i .»d aho 1.vello 
indù-*r.'i e e thè non tende 
A ral.entar.'i. h.i ; ip.'opo.sto i 
tia.sport; fe-.-ovi.ar. in termi¬ 
ni nuov.. come prob.em» »i. 
proliiica econom.ca generale 
del pac.-^e. » o.n rons^niente 
r.v.ilutaz.one del ira-porio 
f'^rri'v; i-:o in p-art .f olire e 
del t'a.-psrii ptihb .<o n ge 
ne.o.e. qua e me.'.'o d, comu- 
.n.eaz o.ne. ad u. o sor.ale. -al- 
tern.a'.vo a quel pr.wf.n. ;n 
.-e o.ndo Iti li '..t r «to .1 
rtìo.o determ ii-an**- thè 1 i t. 
fr.».=tru;;u.'.» it-nov.aria C.'._■ 
tavf-ech.a Orte Te ni rive.-t 
nel’.imb.’o d ir..t » 

vola a. s ip ■';n.:'.n’o d-'l .i 
.afj».e .=;:i;.a/.r;.-: d. .cq::.l; 
hr.o deir ta.-te <-rn'ra.: d^l 
p.ac.-e e qua'e f»-*o.e priir.»- 
no pe." 1» promoz.or." di a* 

t.v.ta prediif.ve rh^- ..Tere.s 
.s.ano ’.ì’to Iy»7.o. la b:is,-a To 
.-rana. l’Um'or.a .e Ma-eh-:- e 
la Sird-'-gn.a. 

Infatt. a r;ittivaz.one de.- 


cnia. iiniiameiue al roddoppio 
della Orto Tern:-.-\nrona. può 
rappre.-entaro una grande o 
por.» di col'egamento ferro- 
viaiio 1 r.i.sver.-ale tra l’.Xdiia- 
tuo ed il Tirreno, a riequill- 
brio ed integr.izione di un si¬ 
stema <1. Io.leg.iinent; infra 
.stri!''ur.tli .1 ’ivello iiaziona 
le ed iiiir’ n i/ion.ilo org.in./ 
/.»;o nel nostro p.(o.-e p-rr .as 
.'! l)ng;tudin'»I'. I.a snlu.tiono 
de! .1 O; te Civ.t.»\ec: Ina va 
a’ir-.'.-i verif.cat » e toulronla 
tu (on .0 ipot'-.s. di .».-i.setto 
tei rito; ;.»’o del e Regioni La 
/IO ed Umbri.i in partiro'are. 

rondo riit-.'i; che. rif.man¬ 
do la log.ra del’o attività prò 
tluttivc indotte v che si al 
te.-t.ino lungo mi la.struituie 
piedetcì m.nate. ron.-uderino 
le infra.-liutture .sie.-i.se come 
a.s.si di eoilegamento organi¬ 
co tra aree' produttive e rcsi- 
den/.ial! p.ogiammate -sul tcr- 

t II Ol io 

In qiic.sto senso In ferrovia 
a.s.'iumerebbe un ruolo parti¬ 
colare per il collegamento ira 
l’area industriale ternano e il 
porto di Civitavecchia di cui 
le industrie delle società «Ter¬ 
ni » rappre.sentano fonse li 
maggiore utente: i materiali 
di importazione od i prodotti 
finiti della «Terni» attual¬ 
mente seguono il jxjrcorso via 
Roma attraverso un lun.go gi¬ 
ro « da » e ■< per » Civitavec¬ 
chia che richiede tempi c co¬ 
sti elevati. So si ccnsider-ano 
le esigenze di svilupix) della 
«Terni», si coglie l’importan¬ 
za che può as.sumcre la ferro¬ 
via Orte Civitavecchia quale 
a.sse che collega l’area indu¬ 
striale ai iwrto. in una eco¬ 
nomia di intcr.scambio tra re- 
glOll’. 

Que.si; .sono i problemi sul 
tavolo delle di,scu.s.S!oni. che 
.«aranno t.mttati in un conve¬ 
gno .sull'argomento fi>oc:!:co 
del co’lcgamento Civitavec- 
chi.i Orte .A'Uor.a. projwsto 
daii’a.iscsso.a- ai tr.i.iport; 

d.'i’a reg.one Umbri». Giiist.- 
ne li. che dovreblx- ,»ver luo¬ 
go a Temi .su ini/.ativa deile 
tre H-g.oni iniere.-.sate. entro 
il mc.'.c d. gennaio. 

Sergio Troiani 

Domani incontro 
Regione-imprenditori 

Nella lede della Federazione re¬ 
gionale degli Industriali, lunedi 13 
ditembre. alle ore 9 si svolgerà 
un inconlio Ira la Regione e gli 
imprenditori edili. 

E' questo rullimo dei quattro 
incontri programmali dalla Giunta 
prcpararione della 


regionale 

Conierenza su « Casa c Centri sto¬ 
rici M che si Svolgerà a Perugia 
dai 16 al 18 dicembre al Teatro 
Morlacchi. 


i la 


ferrovia 


Orto Civii.svec- 


leri conferenza 
stampa del CRURES 

PERUGIA. 11 

Conferenza stampa questa 
mattina al CRURES (Centro 
regionale umbro di ricerche 
economiche e sociali) per for¬ 
nire un panorama sul lavoro 
di ricerca svolto e in fasa di 
elaborazione da parte dsl- 
l’istituto. 

In questo perìodo sono tra 
l'altro in distribuzione oltre 
all’annuario CRURES del ’TS. 
il < progetto pilota per la con¬ 
servazione a la vitalizzaziono 
dei centri storici delia dor¬ 
sale appenninica umbra a. 


Qualunque sia 
vostro siile ... 


la vostra personalità, il vostro gusto, il 


BILICANTI 

Corso Vecchio - Piazza S. Pietro (Terni) 

TESSUTI - CONFEZIONI ABBIGLL^.MENTO 
TAPPEZZERIA 


SCARAMUCCIA ITALIA 
OFFERTA NATALIZIA 

Singer o Vigorelli 


.A'Jtom-ai.ca 
con valigia 
Z;g Zag 
comnlcia d; mob.Ie 


L. 199.000 
L. 160.000 

SERVÌZIO ASSISTENZA 



MAGLIFICI 

L'unica MACCHINA DA MAGLIERIA con (doppio trasporto 
doppio Jacquard, munita di 3* frontura che esegue come 
« FAHI A MANO « lutti I possibili punti di maglia che vi possano interes¬ 
sare senza alcuna limitazione, è il modello 

Esclusivista: ABRIL 3 X183 

Dilla RENZO UGOUNI • Via F. Baracca, 203 - Tel. 432255-411162 - FIRENZE 


FINASCO s.r.r. 

MILIONI in pochi giorni 

Mutui ipotecari 1.-2.-3. ipoteca -Cessione 5" sti¬ 
pendio - Concessione mutui agevolati 15-30 anni 
Fiduciari fino a 5 milioni 

ANTICIPAZIONI DOPO 5 GIORNI 

Tel. ((fòó) 449.1895-449 1944 

Via della Q’uerciola. 79 - Sesto Fiorent.tio (FIRENZB) 
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PAG. 12 / le regioni 


rUnitd / domenio 12 dicembre 1976 


N.I ..p.i.K, 9 .. g s. sw.», I lotta dei giovani disoccupati per il lavoro e lo sviluppo 


Due manifestazioni 


per le sSnppe Obiettivo primario il censimento 

domani nel Foggiano d6Ì pOStl disponibili 3 Bd^horìd 


Isemia: 5 ore di dibattito 
con gli amministratori 
sulle cose da fare subito 


Gli obiettivi di lotta indicati dalla 
Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL 


Proposta una conferenza cittadina di organizzazione - Intanto è possibile fare 20 assun- Esaminati i settori di intervento e gli obiettivi dì lotta - Eletto il CO- 
zioni negli uffici che debbono indagare sulle possibilità di creare nuova occupazione | mitato di coordìnamento • Adesione alla manifestazione del 20 dicembre 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA, 11. 

— Occupazione. Investimenti, 
egricoltura, ripresa produt- 
tlva delle aziende e delle fab¬ 
briche in difficoltà: sono que¬ 
sti i temi centrali del movi¬ 
mento che la Federazione 
unitaria Cgil, Clsl. Uil ha de¬ 
ciso di .sviluppare fin dal 
prossimi giorni, a partire dal¬ 
lo sciopero di 24 ore indetto 
per lunedi 13 dicembre che 
sarà ertioolato in due grosse 
manlfeatazionl: la prima, del 
lavoratori del basso Tavolie¬ 
re, a Foggia presso la Fri- 
godaunia con la partecipazio¬ 
ne d: hracci.-inti, chimici ed 
alimen'-.i: sm; la .seconda a 
S. Sevcr'i ed aifronterà spe- 
clficatani-"-nle i problemi del- 
Tirrigazione. delle trasforma 
zioni agrarie e dello .sviluppo 
economico. 

Il movimento di lotta pro¬ 
seguirà poi a livello di zona 
e di categoria e troverà qua¬ 
le punto di coodinamento e 
di direzione uno sciopero ge¬ 
nerale previsto per la secon¬ 
da decade di gennaio '77. 

n compagno Donato Fra- 
gosel, segretario provinciale 
della camera del lavoro, ha 
illustrato i lavori del Comi¬ 
tato direttivo della Federa¬ 
zione che come è noto si è 
tenuto l’altro giorno allarga¬ 
to alle strutture sindacali e 
aziendali della Capitanata. Il 
direttivo della Federazione 

— ha detto il dirìgente sin¬ 
dacale — ha sottolineato la 
gravità della situazione eco¬ 
nomica dauna, della quale da 
tempo ha denunciato lo stato 
di crisi che Investe partico¬ 
larmente l’agricoltura e le 
sue colture tradizionali, per 
!1 mancato rapporto tra agri¬ 
coltura e Industria, tra agri¬ 
coltura e commercio, tra agri¬ 
coltura e turismo, il non com¬ 
pletamento delle opere ir¬ 
rigue. 

Tutto ciò aggrava ulterior¬ 
mente la già difficile situa- 
flone e porta serie minacce 
àiroccupazione di importanti 
Indtistrie quali l’Anlc. l’Ayino- 
moto, la Prlgodaunla, la La- 
herossi, la Schivar, la Liim:^r. 
mentre sono in crisi la Stan¬ 
do, Il settore dell’edilizia e 
altri settori. A ciò bisogna 
aggiungere la inefficienza 
delle strutture amminlstrati- 
TO e di quelle scolastiche, la 
mancata realizzazione del 
terzo centro universitario 
pugliese. 

La Federazione unitaria 

— ha proseguito Fragassi — 
è fortemente preoccupata per 
la riduzione complessiva del- 
l’oocupazione che si registra 
in provincia di Foggia, e che 
provoca un ulteriore deterio 
romento de] te.ssuto .sociale 
delle piccole e mcd:e indù 
strie. 

Quali sono le propo.ste che 
avanza il sindacalo? Innan 
situtto l’attuazione democra¬ 
tica delle leggi vigenii. pri¬ 
vilegiando nH’interno dei pia¬ 
ni quinquennali i progetti 
speciali per l’irrigazione, la 
zootecnia, la forestazione, la 1 
difesa della montarrna. la | 
salvaguardia doirainbiente e j 
del beni rulturali. l'assetto i 
del territorio. 

Altre questioni importanti 
da considerarsi con urgenza 
sono: 1 ) la r:conversione in¬ 
dustriale che incentivi l’indu¬ 
stria per la tnisformazione e 
conser\’az!one dei prodotti 
agricoli, i trasp)orti pubblici, 
l servizi; 2) un nuovo ruolo 
delle azr.ende a partccipitz:o- 
ne statale; 3) la soluzione 
positiva delle vertenze con 
tutte quelle az:e.nde in crisi 
nel quadro dei piani setto 
riali per salvaguardare ed in 
crementare i livelli occupa- | 
zion.ali. 

Cgil. C:sl. Uil inoltre han¬ 
no offront.ito .indie ;1 temi 
dei rapport; con gli enti io 
cali, sviluppando una critica 
per i ritardi ndl'.ntervcnto. 
su precise imee programma j 
llche e la mancanza di una I 
iniziativa politic.a che acce- 
lera.s.se i pnoceiisi di sviluppo 
di cui la provincia d: Foggia 
ha urvent-^ b..sog.no. La Fede¬ 
razione unitaria doi sinda¬ 
cati confederai* con.‘=tata inol¬ 
tre l^as-sen.’i di rap.oorti va¬ 
lidi tr.a enti ìix-ali. e gli altri 
enti pubb c; e le organiz-’-a 
zioni sincì.icìli. Come supe 
rare qu-est; r-t-ird; e qu-M'te 
Incompren.'i oni’’ In nr.mo luo ' 
go con una mizeiore effi j 
cienza e funzionil tà delie i 
strutture elettive Pe-Manto è ; 
stato proposto: i 

I 

O la ccst.fazione presso la t 
Amm.nic;razione prov.n ' 
culle di un appa-^ to u'i c.o ; 
esecutivo di segreter.a del • 


Comitato provinciale per gli 
Investimenti e l’occupazione; 

un immediato incontro 

tra la segreteria della Fe¬ 
derazione unitaria e l partiti 
dell’arco costituzionale; 

A ohe siano Indette subito 
^ conferenze provinciali 
sull’agricoltura, BUll'industria. 
sul turismo e sul commercio. 
In questo ventaglio di inizia¬ 
tive e di proposte la parte¬ 
cipazione attiva degli enti lo- 
cali e delle popolazioni è de¬ 
cisiva ai finì dello sviluppo 
e dell’ampliamento del movi¬ 
mento di lotta. 

Roberto Consiglio 


Oggi a Bari 
conferenza-stampa 
sulla legge PCI 
per l’ente regionale 
di sviluppo agricolo 

BARI. II 

La proposta di legge comu¬ 
nista istitutiva dell'Ente re¬ 
gione di sviluppo agricolo 
della Puglia, già presentata 
al Consiglio regionale, sarà 
I illustrata lunedi 13 dicem¬ 
bre. alle ore 10.30 al Jolly 
Hotel, ad iniziativa delia se¬ 
greteria regionale del PCI e 
del gruppo comunista alla 
Regione, alla stampa, alle 
organizzazioni sindacali, eoo 
peratlve e professionali agri¬ 
cole. 

Sono stati Invitati inoltre 
i membri della Comml.sslone 
agricoltura del Consiglio re¬ 
gionale. i presidenti delle 
Comunità montane, ed i sin¬ 
dacati del personale dell’En¬ 
te di sviluppo. 

Illustreranno la proposta 
di legge 1 compagni Pasqua¬ 
le Panico della Commissione 
agricoltura del Consiglio re¬ 
gionale e il scn. Antonio Ma¬ 
ri. responsabile della rommi.ì- 
sione agraria regionale dei 
PCI. 



Giovani in coda dinanzi agli sportelli di un Ufficio di col¬ 
locamento. Sì moltiplicano nel Sud le iniziative di lotta 
per l'occupazione 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 11 

La Lega dei disoccupati di 
Bagheria lancia l’obiettivo di 
una conferenza cittadina per 
l’occupazione, da organizzare 
d’intesa con i partiti democra¬ 
tici, il Comune, l sindacati e 
la commissione comunale di 
collocamento, la conferenza 
dovrebbe fare il censimento 
dei posti di lavoro disponibili 
nel quadro di una organica 
piattaforma di rilancio della 
economia della zona che già è 
stata elaborata nelle grandi 
linee. 

L<i proposta è stata formu¬ 
lata giorni fa dalia prima, af¬ 
follata e vivace assemblea 
pubblica che la Lega dei gio¬ 
vani disoccupati atlorente alia 
CGIL CISL-UIL, ha tenuto in 
un circolo cittadino. Bagheria 
ha una popolazione di trenta- 
seimila abitanti; l’economia si 
regge e-isenzialmente sull’a¬ 
grumeto e sulle industrie con¬ 
nesse (da questa zona viene il 
settanta per cento della pro¬ 
duzione agrumicola di tutta la 
provincia». Gli addotti atl’agri- 
coltura sono 3..Ó00 braccianti e 
contadini. Seimilacinquecento 
sono gli addetti in altre atti¬ 
vità. Più delia metà lavorano 
in industrie coliegate all’agru¬ 
micoltura; il resto nella etli- 
lizia. 

Noi 1971 i dati ufficiali sulla 
disoccupazione giovanile ora¬ 
no 1 seguenti; 327 i giovani in 
atte.sa di prima occupazione: 
3.022 gli studenti di cui 277 
universitari; 11017 le ca.=alin- 
ghe. Si trattava però di dati 
incompleti; ogsi raiiinento 
della scolarità ha portato al- 
l’aggravarsl del fenomeno dei¬ 
la disoccupazione inteliettua- 
le: sono ormai più di mille gli 
studenti che frequentano le 
scuole superiori; nell’ultimo 
quinquenino se ne sono diplo¬ 
mati cinquecento. DI e.ssi una 
parte sono emigrati: a'.tri si 
sono iscritti all’università, ma 
la stragrande maggioranza so¬ 
no ancora in cerca di un pri 
mo lavoro. 

Da qui tutta una .«erie di 
obiettivi già definiti dalia IjC- 


ga dì Bagheria: il potenzia¬ 
mento dell'ufficio del catasto, 
attraverso l’assunzione di al¬ 
meno dieci giovani per l'ag- 
giornamento del catasto agri¬ 
colo e del patrimonio edili¬ 
zio. per una equa tassazione 
e l'individuazione delle terre 
incolte; corsi professionali fi¬ 
nanziati dalla Regione per 
formare una équipe di almeno 
dieci tecnici agricsoll per 1’ 
assistenza tecnica al contadi¬ 
ni e alle cooperative, per tutti 
i problemi conne.ssi all’applica¬ 
zione delle leggi agrarie (agru¬ 
micoltura, zootecnia) e per 
l’estensione della irrigazione 
ad almeno mille ettari; que 
sto progetto richiederà nel 
contempo una democratizza¬ 
zione del consorzio idroagrlco- 
lo attraverso la modifica del 
suo statuto per Taboiizione del 
voto che ancora avviene per 
cen.so e l’introduzione de! voto 
procaplte; si richiede anche 
i’immedlato inizio della ca¬ 
nalizzazione e della riattiva¬ 
zione del prelievo d’acqua dal 
fiume Eleuterio, la diga .sul 
San Leonardo e la sistemazlo^ 
ne del piccolo bacino di rac¬ 
colta delle acque. 

Un altro obiettivo della Le¬ 
ga è il potenziamento dell’uf¬ 
ficio di collocamento attraver¬ 
so ra.ssunzlone di altri dieci 
giovani allo scopo di indaga¬ 
re lo stato delie coltivazioni e 
contrattare i plani aziendali 
con un preciso censimento pe¬ 
riodico delle forze di lavoro 
impegnate nei vari settori prò 
duttivi. 

Accanto a questi obiettivi 
prioritari la Lega ha definito 
tutta una serie di rivendica¬ 
zioni che sì ricollegano alle 
lotte passate dei disoccupati 
e alla vertenza di zona: l’uso 
dei fondi disponibili per i! 
rimboschimento l’avviamento 
della centrale del latte, l’in¬ 
centivazione delie strutture 
cooperative nel settore zootec¬ 
nico; lo sblocco e i! controllo 
popolare del piano regolatore 
generale, il potenziamento dei 
.servizi, .stnitture pubbliche 
per i! censimento e il recupe 
ro ad uso sociale dei beni cul¬ 
turali. 


PUGLIA - Dibattito sul progetto poliennale di sviluppo della rete delle FS 


Sui binari corre 



fi 








L’assessorato regionale ha aperto la discussione con enorme ritardo - Forti crit'che tese alla modifica del carattere azienda¬ 
listico delle soluzioni indicate • La Regione deve rivendicare la competenza del settore anziché la semplice consultazione 


SICILIA - La denuncia dei PCI 

Una discutìbile sentenza del TAR 
costerà alla Regione 40 miliardi 

Dalla nostra redazione ! 


PALERMO. 11 

Comporta una spesa di qua¬ 
ranta miliardi per la Regione 
siciliana la grave sentenza 
con cui il TAR (Tribunale am¬ 
ministrativo regionale) ha 
concesso ad otto alti burocro 
ti dell’ufficio legislativo (tra 
cui la moglie di un magistra¬ 
to delio stesso tribunale) la 
p.-xssibilite di cumulare i be¬ 
nefici del « riassetto » degli 
stata’! con quelli della rifor¬ 
ma burocratica regionale. Se 
tale criterio fosse esteso agli 
a'.tri reeionali con una cate¬ 
na di aumenti di stipendio e 
di promozioni, si raggiunge¬ 
rebbe questa incredibile cifra. 

Lo denuncia in una interpel¬ 
lanza rivolta ai presidente del¬ 
la Regione, di cui è primo fir¬ 
matario il compilano Messina, 
il arupoo parlamentare comu- 
ni.^ta La sentenza. — scrivo¬ 
no 1 d-’putati comunisti — 
creerebbe le premesse per lo 
sc.ir1iram‘'nto della struttura 
democra'ira e partecipata pre- 
vist.i dilla leg^ di riforma 
burocratTa regionale. Inoltre 
l'onor? (* c.irico delle finanze 
reaiona'.i cadrebbe « in un mo 
.mento economico era ve per 
la vita del paese». 

H ricorso che ha dato ori- 
alne al'a sentenza è stato pre- 
.=entato da Caterina Giunta. 
Oo-.vann: Consiglio. Anna Ma 
ria .àmmannato. moglie di im 


magistrato del TAR. Giorgio 
Giallombanlo. Fil.ppo Pollici 
no direttore dell’ufficio legi¬ 
slativo e legale delia Reatone. 
Antonio Di Giacomo. Luiai Gi¬ 
glio. Cologero Adamo e Fran 
cesco Torre. 

La Regione ha presentato 
appello soltanto adesso; in 
un primo momento non si era 
neanche dife.sa- ha scritto il 
T.AR infatti nella sua .senten¬ 
za che il presidente della Re 
gione. chia-mato in giudizio 
rs marzo, a non produceva tut¬ 
tavia documentazione alcuna, 
né depositava scritti e memo 
rie difensive », 

In realtà avrebbe dovuto es¬ 
sere per l’appunto i’uff'cio 
legale a fornire ta.e documen 
to alTAvvocatura dello Sta'o.. 
ed è chiaro che ali otto fun¬ 
zionari non avevano alcun 
:ntereA.=e a farlo Gli interne! 
lenti chiedono perciò che ne! 
giudizio di appello r.Awocatu- 
ra dello Stato venga affi.inca 
ta da altri legali, c-ssendo in 
giustificato e incompreas bile 
il suo comportamento in se.1e 
di prima sentenza. Tale fatto 
es'ee anche una indagine che 
porti in luce gli interventi, 
ve ne sono stati, che hanno 
impedito una corretta dife.sa. 
e identifichi I funzionari che 
avrebbero dovuto provvedere 
a fornire alLAvvocatura dello 
Stato gli elementi di fatto e 
di diritto su cui impostare la 
difesa della Regione. 


Dalla nostra redazione 

BARI. II. 

A venti giorni dal 31 dicem 
bre, giorno in cui deve e.sse- 
re presentato al Parlamento 
per l’approvazione, e a pochi 
giorni di distanza (il la di 
cembre) da un incontro che 
gli assessori regionali ai tra 
sporti devono avere con il Co 
mitato nazionale di coordina¬ 
mento dei trasporli, e men¬ 
tre nei dieci mesi trascorsi in 
altre Regioni apparite Com 
mis.sioni sono state impegna 
te in una approfondita discus 
sione, l’assessore regionale ai 
trasporti della Regione Pu¬ 
glia si è deciso ad aprire un 
dibattito su! piano polienna 
le di sviluppo della rete del¬ 
le Ferrovie dello Stato. 

Quello che doveva e-S-'Cre 
un confronto tri la Regione 
Puglia. le forze politiche, sin¬ 
dacali e imprenditoriali con la 
azienda delle Ferrovie dello 
Stato, per far sentire !e esi 
genze della regione in mate 
ria di trasporti ferrovi.iri. si 
è ridotto ad un d!b.atl!to tar 
divo che diffìcilmente potrà 
dare risultati positivi te.si cioè 
a moOifi'are il carattere 
aziendalistico che l’azienda 
delle Ferrovie ha dato a un 
piano che il consigliere re 
gionale comunUsta prof. Gaio 
Ione ha definito non rispon 
dente .alla logica di .sviluppo 
globale della regione puglie 
se perchè in esso non c’é 
nessun riferimento ad un’ioo^ 
te.si di sviluppo 

Non erano nrancate da par¬ 
te del gruppo regionale co 
mun’isle .sollecitazioni per 
che la giunta investi.s-se de; 
piano poliennale il Consiglio 
regionale e tutte le forze in 
tercssate alla politica dei ira 
sporti, n piano era stato el.a 


LO SCANDALO DELLE NOMINE 


' Per chiedere » alla stari’ 
pa. ai sindacali, alle forte 
politiche e alle automa com 
petenti un tempestilo inter¬ 
vento affinché venga fatta 
piena luce sull'operato della 
Commissione Nomine di l^t 
tere e dello stesso Proviedi 
tarato agli studi di Cagliari ». 
si è costituito un comitato 
di protesta di insegnanti 
delle scuole medie. 

Gli insegnami denun inno 
la violazione, da parte del 
Provveditorato, della norma 
che rimanda all'anno sco 
lastico successilo l'attuazio 
ne dei provi edimenti di si 
stemazione. trasferimento e 
nuova nomina adottati do 
po il ventesimo giorno deè 
l’anno .scolastico. Viene ino: 
tre denunciala la violazione 
dell'ordinanza ministeriale 
I «che vieta espressamente il 


frazionamento delle catte- 
die ^ e la arbitraneta dei 
criteri adottati nell'assegna- 
zione di incarichi in scuole 
tra loro distanti. Gli inse¬ 
gnanti deplorano infine la 
prassi secondo la quale non 
é stato consentito ai docenti 
convocati di scegliere la se 
de « in base alle disponibi¬ 
lità ed al posto occupato 
m graduatoria ». Le stesse 
sedi sarebbero state poi « ns 
segnate a persone che segui 
vano in graduatoria ». 

Lo protesta del comitato 
é l'ultimo episodio che ri 
vela lì profondo stato di ai 
sagio esistente tra gli inse 
gnanti sardi. Il nostro gior 
naie ha puntualmente se¬ 
gnalato l'assurdità del mec 
canismo che regola l’asse¬ 
gnazione delle sedi nella 
scuola. I sindacati confe¬ 


derali vanno da tempo con¬ 
ducendo una battaglia di 
rinnovamento che cozza con 
tra gli ostacoli creati da un 
provveditorato sordo alle ri 
chieste di miglioramento dei 
servizL 

In questa situazione tro 
vano alimento iniziative che 
partono dalla constatazione 
di anomalie e disfunzioni 
evidenti ma non riescono, 
talvolta, ad individuare pre¬ 
cisi obiettivi e soluzioni ade 
gitale. Sarà opportuno che. 
su questi e sugli altri temi 
di vitale importanza per il 
buon funzionamento della 
scuola, SI eserciti la rigo 
rosa azione unitaria di quan 
ti ritengono che abbiano 
fondamento le propose con¬ 
federali, volte a ndiscutere 
i criteri di assegnazione del¬ 
le sedi * i metodi di gestione 


dei provi edItarati 

Solo in questo modo sara 
possibile evitare che quasti 
più profondi vengano arre 
cali alla scuola da norme 
antiquate e dalla insensibili 
tà nonché dalla volontà ac 
centratrice di troppi tra i 
dirigenti dei provveditorati. 

A Cagliari soprattutto lo 
scandalo delle nomine non 
può passare sotto silenzio 
Gli abusi risultano talmente 
macroscopici che occorrerà 
porvi rimedio al più presto 
Ma è chiaro che sarà resa 
giustizia agli insegnanti ri¬ 
tenuti m superpendolari Vi <e 
sono tanti) quanto più si 
riuscirà ad avere idee chia 
re su come combattere una 
battaglia che, prima di tutto, 
richiede la piena solidarietà 
e la rigorosa unità d’azfone 
da parte della categoria 


borato dalPazienda delle Fer 
rovie dello Stato neH’oltobre 
del I97.Ì. e già nei gennaio 
1976 vi fu un’interrogazione 
del gruppo comunista perche 
si iniziasse un confronto con 
l’azienda. Si rispose con un 
vago « vedremo » a cui non 
segui nulla di concreto, tan'o 
che in agosto venne presenta¬ 
ta un'interpellanza a cui do 
po due me.si non si era ancora 
ri.spo.sto Si giunse così, anche 
per la spinta degli enti locaii 
di Taranto, ad una mozione 
DC PCI PSI con la quale si 
impegnava l'assessore a tene¬ 
re una conferenza sui traspor¬ 
ti entro una settimana. 

Il risultato è stato quello 
che abbiamo detto aTlnIzio. 
e cioè che se ne di-scute — ct» 
me denunciava il compagno 
Galatone — con estremo ri¬ 
tardo per precise raspon.s'i'oi- 
lità della giunta regionale; c 
queste responsabilità sono 
tanto più gravi in quanto la 
Regione deve rivendicare mzn 
una consultazione (che peral¬ 
tro .si fa tardivamente» .''on 
l’azienda deile Ferrovie lello 
Stato, ia competenza in ma 
lena di trasporti. 

Le cntic’ne al piano sono 
venute da ogni parte; dal 
prc-.sidente della Camen u. 
commercio di Tar.anto do*ter 
Sala, ai dirigenti sindacati 
C.irraretti e Attardi del'a C;.! 
Regionale pugliese e da 
lomho della Ci.'i regionale, i 
quali b.anno affermato •h’* il 
pi.ino poliennale non ri.spon i» 
alle e^ige.nze di inlegr.azio le 
con altri mezzi di trasoortx 
In partifo’are. Carrarc’ti ha 
denunciate il frutto che il pia 
no. per quanto rieu.irda 
Mezzogiorno .prevede addint 
tura un.i diminuzione dell’ in 
pegno del Governo nei se'to 
re dei trasponi. Al Piano, 
hanno dichiarato in definiti¬ 
va i sindacati, occorre rzn 
trapporre propo.ste aiterna»i- 
ve. Dal canto suo il compagno 
on. Piccone, capogniopo del 
PCI al Consie-io comunale tii 
Bari, ha rio.-opxisto il prob'e 
ma in piedi d.a IO anni d-»’!,! 
stazione ferroviaria di Bari 
che non riguarda solo la eit 
tà ma tutta la regione. P.-o- 
blema. h.a affermato il *'om 
pagno Piccone, per li Tuale 
la Regione ha lasciato !1 Co- 
miine di Bari isolato di 'mo¬ 
te aU'aztenda delle Ferrovie 
che ritiene di Interpretare da 
.sola, e a volte con arroganza, 
le esigenze della città 

Che rattegglamento di que 
.sta azienda sia esattamente 
tale, cioè limit.ato ad una v- 
sione aziendalistica e incanì 
ce di tener conto della nuo¬ 
va realtà rappresentata -lill.i 
presenza delle Regioni, è sta 
to dimostrato nel corso del 
convegni dallo atteggiamento 
degli alti funzionari delle Fer¬ 
rovie — I soli che hanno dife- 
so il piano — che hanno rea 
gito male e con Insofferenza 
alle eritiche unanimemente 
mos.se Un atteggi.imento e 
ima visione queste dei di’, 
genti dell’azienda che non è 


assolutamente compatibile 
con la necessità — indicata 
nel suo intervento dal compa¬ 
gno on. Giorgio Casalino, dei¬ 
la commissione trasporti del¬ 
ia Camera — di vedere il 
problema ferroviario in u.na 
vi-;one generale ed in funzio 
ne anche dell’area mediterra- 
neti e dei Paesi del Medio 
Oriente. 

I] piano poliennale delle 
ferrovie, per quanto rig’i.ir 
da la regione pugliese, offre 
soluzione vecchie di 50 anni e 
per le quali si spenderanno 
degli investimenti che obbedi¬ 
scono .solo a logiche aziendali 
e non a quelle dello sviluppo 
economico; e ciò in un ma 
mento In cui si chiedono sa¬ 
crifici ai lavoratori. 

In definitiva il piano è sta¬ 
to criticato da tutte le zom 
ponenti sociali politiche e sin¬ 
dacali con la sola eccezione 
dei funzionari dell’azienda II 
paradoeso — se cosi si può 
definire — sta nel fatto che 
è stato criticato anche lai- 
i’a.s-cessore ai Trasporti Pai- 
nra e dalla Giunta egionale. 

Le -soluzioni, sia pure in n 
tardo, proposte dall'as.se.s.sor » 
non modificano però il pia 
no. D’altra parte la Giunta 
regionale ha la responSrio'h- 
tà di non avere un piano re¬ 
gionale per 1 trasporti, di rcn 
aver realizzato la jonferen/-» 
regionale sui trasporti, di l’on 
aver creato i Consorzi in’erz-o 
irunalì e costituito i ba-'m! 
di traffico 

Provvedimenti questi previ 
sti nell’accordo programma 
tiro realizzato nell’agasto 7.5 
tra DC. PCI. PSI. PSDI. PRI. 

Si potrà dire che non o’e 
stato il tempo per realizzare 
tut;i quegli impegni, ma alme 
no quello per la conferen.»a 
sui trasporti si poteva mante 
nere 

Italo Palasciano 


Sgomberate 6 famiglie 
per uno smottamento 
di roccia dal monte 
San Biagio di Maratea 

POTENZA, 11 
Un grosso smottamento di 
roccia è in corso da stanotte 
dal monte San Biagio di Ma¬ 
ratea e incombe sul centro 
abitato. Se; famiglie seno 
state fatte sgombrare ed al¬ 
loggiare in albergo. La stra¬ 
da di accesso a Maratea è 
interrotta per !a caduta di 
massi. 

Altrettante famiglie sono 
state ■ fatte sgombrare a.;a 
frazione Ventrone d; Nemoli, 
a causa delle frane In corso. 
Grossi smottamenti avvengo¬ 
no anche nelle campagne di 
Lauria; a Cancella e Piscltel- 
la, dove le briglie del torrente 
Carroso sono sparite. Sono 
intervenuti i pompieri e le 
autorità locali. E' sUta inte¬ 
ressata anche la Regione Ba¬ 
silicata. 


Dal nostro corrispondente 

ISERNIA, 11 

E’ iniziata nel pomeriggio 
di ieri e si è protratta fino 
a tarda sera l'assemblea ca 
stitutiva della lega dei disoc 
cupati organizzati della pro¬ 
vincia di isernia. L’iniziativa 
realizzata da un comitato pro¬ 
motore e dalle confedcrazio 
ni sindacali Cgil. Clsl, Uil si 
I è svolta nella sa'a con.siliare 
del municipio del capoluogo 
altomolisano con una notevo¬ 
le partecipazione di giovani 
provenienti dai centri limi¬ 
trofi. 

Si é registrato molto inte- 
res-se attorno alla manifesta 
zione. a le.stimoniare è stata 
in folta presenza degli am¬ 
ministratóri regionali, provin 
ciali e comunali (c’erano i sin 
daci dei comuni roasii. delle 
organizzazioni di massa e dei 
partiti politici. 

In quasi 5 ore di Intenso di¬ 
battito. i.solati i tentativi di 
frattura me.ssi in attodalle re¬ 
troguardie dell’ultra sinistra, 
si è proceduto unitariamente 
alla localizzazione dei setto 
ri di intervento e degli obiet¬ 
tivi di lesta per dare agli ol¬ 
tre 3 mila disoccupati della 
provincia di Isernia uno sboc¬ 
co occupazionale. 

Si è rilevato prioritario il 
settore agricolo che deve es.se- 
re sviluppato con una ma.s.sic 
eia utilizzazione delie ri.sor.se 
materiali presenti ci sono 32 
mila ettari di prato pa.scolo 
da utilizzare in modi diver¬ 
si: c'è l’esigenza di impiega¬ 
re utilmente !e acque del Voi 
turno e dei Trigno; in colle¬ 
gamento con le industrie di 
trasformazione SAM (localiz¬ 
zata a Boiano) è necessario 
puntare ad uno sviluppo del¬ 
la zootecnia e delle colture 
pregiate come il mais; quin¬ 
di ia forestazione. 

In questa ultima direzione 
che. insieme alle altre prece¬ 
denti. offrirebbe notevoli oc¬ 
casioni di lavoro nella nostra 
rea'tà. deve andare l’impc'gno 
programmatore delie comuni 
tà montane che erano rima- 
-ste Immobili e assenti su que¬ 
sto piano. 

Per l’Industria la tendenza, 
ne! dibattito, è stata quella 
di pre.sen*are come priorita¬ 
rio il rispetto degli Impegni 
occupazionali presi in prece¬ 
denza dalle piccole e medie | 
aziende: In particolare ci si 
è riferiti a quelle localizza- | 
te nel venafrano. 

Per ciò che riguarda gli al¬ 
tri settori, i di.coccupati riven¬ 
dicano subito eoo posti di la¬ 
voro ne! settore sanitario do¬ 
ve occorre un plano di emer¬ 
genza per estendere questi .ser¬ 
vizi in tutto il territorio del¬ 
la provincia che attualmente 
ne è sfornito quasi compieta- 
mente. Nella scuola — si è 
detto — vaste sono le possi¬ 
bilità di inserimento di for¬ 
za lavoro giovanile qualifica¬ 
ta se solo si pone mente al 
fatto che una percentuale con- 
si.stente della popHj'azione è 
ancora analfabeta. A questo 
proDo^ito SI sono ribadite le 
posizioni che ritengono irtsuf 
Rcienti per il MolLse in gene 
rale le direttive aspre.sse dal 
piano di preavvlamento di gio¬ 
vani come configurato dal go¬ 
verno. 

La nastra regione non pre- 
-senta occasioni di utilizzazio¬ 
ne di forza lavoro giovanile 
nelle forme previste dal de j 
crete governativo (forse da noi J 
sono più rari l monumenti da ; 
proteggere, i musei da serve l 
gliare e risanare. !e bibliote I 
che. ecc.): è necessario quin- ! 
di che sia la regione stessa a ' 
portare a compimento un suo 
piano di preavviamento 

Dopo 11 dibattito, durante 
il quale hanno pre.so la paro 
la giovani disoccupati, rappre 
.sentant: .sindacali, e amm ni 
stratori del partiti democrati¬ 
ci. è stata Ietta una mozio 
ne finale contenente anche la 
piattaforma d lotta. In es.sa 
sono .stati ripresi 1 punti qua¬ 
lificanti de! dibattito es.sendo 
alcuni o’DiettIvi fondameniali. 

Primo è senza dubbio la ri 
cerca dell’unità tra occupati e 
disoccupati, tra sindacati e or 
eanizj'azìom de-, disoccupati, 
senza problema di .sovranposi 
zione o di subordinazione Se- i 
zuono. sempre nella mozione 
finale, altre indicazioni; la j 
rre.azione :r. tutte le zone del I 
la provincia di comitati o le I 
ghe dei disoccupali, 'a esi- I 
genza di un coordinam-*nto 1 
regionale di tutti i comitaU e 
delle leghe che abbia ’ji fun¬ 
zione d: prozrammare lotte e j 
iniziative .sui territorio regio¬ 
nale. j 

Inoltre si è proposto’ un 
censimento eenerale che jjorti 
alla composizione d; liste di 
corocamento — proprie delia 
leira — le quali vanno ad In¬ 
tegrare quelle degli iffici del 
lavoro; l’abolizione della chia¬ 
mata nominativa per coloro 
che chiedono lavoro a caratte¬ 
re intellettuale. 

«I comitati periferici de! di¬ 
soccupati — si dice ancora nel¬ 
la mozione — sj faranno pro¬ 
motori di conferenze zona'i 
sullo sviluppo che prepareran¬ 
no la conferenza regionale sul- i 
la occupazione e sulla nna | 
scita dei MolLse. che la regio | 
ne dovrà organizzare nel voi- i 
gere di oreve tempo». 

E’ stato Infine eletto il ca 
mitato provinciale di coordi¬ 
namento: tra le scadenze, vi 
è la partecipazione dei oisoc- 
cupeti allo sciopero e alla ma¬ 
nifestazione del prossimo 20 
dicembre, che interesserà tut¬ 
ta la regione, per lo sviluppo 
dell’agricoltura. 

Mimmo Carano 


SIRACUSA - La campagna dì tesseramento 

Diminuisce il divario 
tra iscritti e votanti 

Positivi ì risultati gìà ottenuti ma i com¬ 
pagni vogliono andare ancora avanti 

Dal nostro corrispondente 1 


SIRACUSA, 11 

I primi dall sul tessera 
mento nella provincia di Si¬ 
racusa riflettono un .indamen- 
to certamente positivo e con¬ 
fermano l’impegno che il Par¬ 
tito e le sezioni hanno svilup¬ 
pato nel corso di questi pri¬ 
mi quaranta giorni di lavoro; 

I 3313 iscritti su 4943 dello scor¬ 
so anno, pari al 67 per cento 
circa, con 453 reclutati; 477 
donne di cui 211 reclutale. 

Alla base di questi risulta¬ 
ti confortanti sta l'intenso di¬ 
battito che, con l’apertura 
della campagna per il te.sse- 
ramento, è stato avviato con 
tutti i gruppi dirigenti delle 
sezioni sulla necessità di su¬ 
perare finalmente una profon¬ 
da contraddizione pol.tlca che 
certamente il voto del 20 giu¬ 
gno ila acuito maggiormente; 
il fatto cioè che di fronte al¬ 
le condizioni positive espres¬ 
se dalla strutura economico 
sociale (basti pensare agl; ol-. 
tre ventimila operai della zo¬ 
na industriale o alle decine 
di migliaia di braccianti e 
contadini del Lantinese o del¬ 
la zona Sud», di fronte al no¬ 
tevole lavoro politico e alle 
iniziative di orientamento svi¬ 
luppate nel passato e che han¬ 
no visto poi nel voto del 20 
giugno la loro felice traduzio¬ 
ne. il Partito non sia riusci¬ 
to a tradurre in forza orga¬ 
nizzata. in iscritti e militanti 
migliaia di lavoratori, di gio 
vani, di donne che nelle ul¬ 
time elezioni hanno espresso 
la loro adesione nella politi¬ 
ca dei comunisti. 

77 mila voti circa, pari al 
36,4 per cento e 4.943 Iscritti 
nel ’76, con un rapporto di 
un iscritto ogni sedici eletto¬ 
ri: un grosso divario quindi, 
del quale il partito ha avver¬ 
tito l’esigenza del superamen¬ 
to. 

E i risultati sin qui raggiun¬ 
ti. anche se permane qual- 


Sciopero della fame 
di 27 lavoratori 
del motel AGIR 
di Gela contro 
i licenziamenti 

PALERMO. 11 
27 lavoratori della ditta SE- 
•MI. che gestisce in appalto il 
motel AGIP di Gela hanno 
iniziato questa mattina uno 
sciopero della fame. La cla¬ 
morosa protesta è volta a ri¬ 
vendicare li ritiro di due li¬ 
cenziamenti ingiu.stificatl e 
l'applicazione del contratto 
nazionale di lavoro 


die ritardo, conlennuno che 
1 gruppi dirigenti delle sezio 
ni involano nella consapevo 
Ic/za di dover superare tale 
divano rendendo protagonista 
e consaiievole ogni iscritto 
che ii tesseramento deve luscl 
re dalla logica di lavoro se 
parato, e dalla tradizionale 
routine burocratica per porsi 
Invece come argomento iioliti- 
co esso ste.sso che caratteriz¬ 
za e fa diverso il Partito co¬ 
munista. 

Gli stessi dati nella loro 
omogeneità confermano l’im¬ 
pegno di quasi tutte le se¬ 
zioni in questa direzione; nel¬ 
la zona contadina. Noto ha 
già raggiunto 258 iscritti sui 
2B0 dello scorso anno, pari 
al 92 per cento, con 82 re 
cintati e 28 donne, con una 
media tessera di lire 6.850 
(1850 lire in più rispetto alio 
scorso anno»; Lentini ha rag 
giunto 350 iscriti su 460 del 
Io scorso anno, pari al 76 
per cento, con 123 reclutati e 
70 donne di cui 40 reclutate. 
Anche a Lentini il livello del¬ 
la media te.s.scre (11.600 lire: 
5.200 in più rispetto allo scor 
.so anno) conferma il nuovo 
modo di porre li problem.s 
dell’ autofinanziamento. An 
die la .sezione di Francolon 
te è attestata sugli stessi li¬ 
velli: è ai 77 per cento con 
190 Lscrittl sul pa.ssati 246, 
con una media tessera di 
8.300 ( 3.300 in più). 

Anche nei comuni della zo¬ 
na industriale si registrano 
pasitivi risultati con 685 iscrit¬ 
ti sui 930 dello scorso anno, 
pari al 72 per cento e una 
media di 7.000 lire (2.000 li¬ 
re in più). Procede invece 
lentamente l’opera di ritesse¬ 
ramento nella frazione di 
Priolo. epicentro della sona 
industriale, per ragioni che 
riguardano l’impegno specifi¬ 
co della sezione nell’agglome¬ 
rato urbano e che non dipen¬ 
dono dallo stato di orienta¬ 
mento in fabbrica dove anzi 
si registrano adesioni di nuo¬ 
vi operai in gran parte gio¬ 
vani. 

Dati positivi anche nella 
città di Siracusa con 722 
Lscntti sui 912 dello scorso an 
no, pari all’80 per cento cir¬ 
ca. L’anno scorso alla stessa 
data la città aveva circa 370 
iscritti, il che conferma l'an 
damento positivo e Io slancio 
ideale con cui il lavoro è 
stato avviato. Questi primi 
dati, che saranno oggetto di 
elaborazione più approfondita, 
confermano che molte ade 
sioni vengono dalle donne e 
dagli impiegati. I reclutati so 
no gìà oltre il cento per cento 
dei complessivi dello scorso 
anno, cosi come le donne. 


Roberto Fai 


Lo strano balletto 
attorno alla SAGA 


C’é uno strano balletto at¬ 
torno alla vicenda della NA¬ 
CA di Brindisi: gli impegni 
assunti dal Governo vengo 
no sistematicamente disatte¬ 
si, l’Aeritalia continua a pren¬ 
dere tempo e le banche si 
scaricano di ogni responsa¬ 
bilità. Il tutto sulla pelle di 
mUle lavoratori (che dal me¬ 
se di luglio non ricevono il 
salario e vedono in pencolo 
il proprio posto di lavoro per 
le manovre speculative di un 
padrone avventuriero che ha 
condotto l'azienda sull'orlo 
del fallimento! e nonostante 
lo stesso pre.sidente del Con¬ 
siglio. on. Andreotfi. «i .*ia 
espresso ne! mento della ver¬ 
tenza affermando l'onenta 
mento del Governo per un 
rilevamento della S.4C.4 at¬ 
traverso una compartecipa¬ 
zione Efim-Aeritalia 

Alle parole non seguono an¬ 
cora i fatti. Intanto qualcuno 
tenta di strumentalizzare la 
lotta dei mille delia 5ACA, 
al fine di creare una vera e 
propria guerra fra campani 
li, affacciando l’ipotesi di un 
intervento nsolutore dell'Ae 
malta che. però, sarebbe so 
stitutivo d eli’investimento 
previsto da anni a Foggia. 

ET chiaramente un falso 
grossolano, smentito dalie 
stesse rivendicazioni dei lava 
raion, ma tiene alimentato 
di continuo senza che le au- 
tontù di Governo intervenga 
no con l’unica iniziativa in 
grado di dimostrarne l’infon 
datezza: la soluzione della 
vertenza SAGA 

L’attendismo del Governo è 
sospetto e. oggettivamente, t- 
nasprisce la situazione già 
esasperata per l’assurdo gioco 
portato avanti finora. 

Occorrono, invece, risposte 
chiare e definitive. In questa 
direzione muave l’iniztativa 
parlamentare dei deputati co¬ 
munisti pugliesi Stefanelli, 
Cirasino, Sicolo, Gambolato, 
Casalino. Conchiglia e Ange¬ 
lini che, con una interroga¬ 
zione al presidente del Con¬ 
siglio « ai ministro delle Par¬ 


tecipazioni statali chiedono 
che «.SI imponga la pronta 
definizione dei.e condizioni, 
modalità e tempi de! proble 
ma a livello degli organismi 
istituzionalmente competenti 
previo un immediato confron¬ 
to parlamentare ». 

Intanto i lavoratori delta 
SACA con grande senso di re 
sponsabiUtà continuano a 
produrre nella fabbrica oc¬ 
cupata. dimostrando cosi di 
non essere disponibili per nes- 
s u n a strumentalizzazione. 
Tocca al Governo dare final¬ 
mente prova di analoga re¬ 
sponsabilità Altrimenti signi 
fica che davvero si vuol da 
re flato a chi già soffia sul 
fuoco. 

p. e. 


LA TUA VISTA 
E' LA TUA VITA 

Difendila ccci lenti 
a contatto ed occhiali 
dell’Istituto Ottico 

Francesco Angelone 
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Lo stabilimento Montedison di Bussi 


Si sfruttano le risorse 
e si lasciano i danni 
all’ambiente e all’uomo 

La salvaguardia della salute dentro e fuori la fabbrica di 
nuovo in primo piano dopo l’intossicazione di vari operai 

Noitro lerviiio 1 




_1/ __ PAG. 13 / le respioni 

li lavoro femminile in Sicilia: le braccianti dei Nebrodi 


A13 anni, a raccogliere nocciole 

Una volta serviva per farsi la dote; adesso è un lavoro che aiuta le famiglie a mantenersi nei limiti delia sussistenza - Una 
assemblea improvvisata in una casa di Ucria - « Faremo come le nostre compagne di Petralia... » - Una graduatoria delle 
« migliori » per costringere te giovani a lavorare - Debbono pagarsi anche il camioncino che le porta nelle zone dì raccolta 


BUSSI, 11 

La fabbrica Mont^Uon di 
Biufii rappresenta A* delle 
realtà industriali più impor¬ 
tanti dell'Abruzzo, occupa tra 
addetti direttamente aJle 
dipendenze della Montedlfion 
• quelli delle ditte appaltatri- 
ol circa 1200 lavoratori e pro¬ 
duce unu gamma di prodotti 
che fondamentalmente vengo¬ 
no usati come intermedi per 
detergenti: inoltre In un im¬ 
pianto di una consociata Mon- 
tedison, la SIAC, vengono pro¬ 
dotte miscele antidetonanti 
compaste da sostanze estre¬ 
mamente perlcolase come il 
piombo tetraetlle e il piombo 
tetrametile, del tipo di quelle 
contenute nel carico della na¬ 
ve Cavtat affondata al largo 
della costa di Brindisi. 

Ma la Montedison di Bussi 
non è solo una importante 
realtà industriale: dal punto 
di vista sociale e politico ha 
rappresentato, e rappresenta 
tuttora, uno del punti di rife¬ 
rimento fondamentuli per la 
lotta che le popolazioni della 
vallata del Pescara hanno 
condotto in questi ultimi an 
ni per lo sviluppo economico 
della zona e per l’allarga¬ 
mento dell’occupazione. 

La lotta che II movimento 
sindacale sta conducendo al¬ 
l’Interno dello stabilimento, 
dandosi obiettivi che sono rlu- 
-sclti a collegarla con l’ester¬ 
no. con la realtà sociale del¬ 
la zona, si svolge su tre fron¬ 
ti principali; quello della di¬ 
fesa degli Interessi Immerliati 
del lavoratori; quello del con¬ 
trollo deH’organlzzazlone del 
lavoro; e infine quello dello 
sviluppo degli investimenti e 
deiroccupazione. 

Ed è proprio di questi 
argomenti che parliamo con 11 
compagno Di Tlllio. del con¬ 
siglio di fabbrica: «La lotta 
per il controllo dell’organlz- 
zazione del lavoro — afferma 

— riguarda alcuni punti come 
l’ambiente, gli appalti, gli or¬ 
ganici, l’orarlo di lavoro». 

Soprattutto il primo punto, 
la questione dell’ambiente di 
lavoro e quindi della salva- 
guardia della salute del lavo¬ 
ratori in fabbrica e fuori, at¬ 
traverso la lotta airinquina- 
mento. è tornato drammati¬ 
camente In primo plano dopo 
rincldente In cui sono rima¬ 
sti intossicati alcuni operai in 
seguito alla rottura di un 
serbatoio e alla fuoriuscita di 
un grosso quantitativo di aci¬ 
do cloridrico. 

« Incidenti di questo tipo — 
cl dice il compagno Di Tlllio 

— non avvengono mal per 
caso. Pos.sono verificarsi per¬ 
ché da una p.arte la manu¬ 
tenzione ordinaria degli Im¬ 
pianti è ancora Insufficiente, 
dall’altra perché vi è una 
tendenza da parte della Mon- 
tcdlson. in questo momento 
di crisi dell’azienda, a non 
investire In questo settore; 
sul terreno deH’amblente di 
lavoro e della salvaguardia 
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Lo stabilimento Montedison di 
dello scorso anno 


Bussi durante l'occupazione 


della .salute molte conquiste 
sono state fatte, ma molte 
bisogna ancora farne soprat¬ 
tutto perché problemi di que¬ 
sto genere sono ancora ge.stl- 
tl daH’azienda o da enti ester¬ 
ni su cui può scarsamente 
esercitarsi il controllo del la¬ 
voratori ». 

Per quanto riguarda gli or¬ 
ganici vi è la tendenza ’.n 
questo periodo, da parte della 
Montedison. a non rinnovare 
il turn over « Eppure — ci 
dice Di Tilllo — per quanto 
cl risulta non c’è stata in 
quest’ultimo periodo una di¬ 
minuzione della produzione, 
anche perché nel nostro caso 
diversi impianti marciano a 
piena capacità produttiva ». 

Per ciò che riguarda gh 
Investimenti nell’ultimo con¬ 
tratto di lavoro era stato 
strappato alla Montedtson un 
impegno di 20 miliardi nello 
stabilimento di Bussi per la 
produzione di perossidi, che 
avrebbe comportato la crea¬ 
zione di trecento nuovi posti 
di lavoro. La linea su cui si 
muove il movimento sindaca¬ 
le è quella di Imporre alla 
azienda il rispetto degli im¬ 
pegni presi al momento della 
firma del contratto. 

« In effetti — .sostiene il 
compagno Di Tillio — mi pro¬ 
duciamo in questo stabilimen¬ 
to prodotti chimici di ba.^e, 
quali appunto gli intermedi 
per detersivi, che richiedono 
poi un trattamento successi¬ 
vo da parte della chimica 
secondarla e fine che come 
è noto non avviene da parte 
della MontedLson, che non 


opera in questo settore, ma 
da parte di altre società. Il 
problema è quindi quello del¬ 
la lavorazione in loco dei 
proflottl chimici di base e del¬ 
lo sviluppo della chimica se 
condarla e fine, un punto que¬ 
sto su cui noi cl battiamo da 
diverso tempo e che ritenia¬ 
mo debba essere Inserito nel 
piano di programmazione re¬ 
gionale ». 

Infatti 11 destino della Mon- 
tedison di Bussi è slmile a 
quello degli ’a/trl grandi inse¬ 
diamenti industriali nel Mez¬ 
zogiorno e corrisponde alla 
logica delle « cattedrali nel 
de.serto ». 

Il problema fondame.atale 
di questa fabbrica è che in. 
essa si lavorano prodotti e 
stremamente pericolosi e no¬ 
civi per l’uomo e l’ambiente. 

Si sfruttano, insomma, ri¬ 
sorse natura'! ed umane e si 
lasciano i danni aH’ambiente 
e all’uomo. 

« Siamo coscienti — con¬ 
clude Di Tlllio — che questa 
hatfaglia che stiamo portan¬ 
do avanti è coerente con quel 
la che a livello nazionale stan¬ 
no conducendo le forze sin 
dacali e progressiste per la 
riconversione industriale e 
ouindi per le spast.amen'o 
dell’as.se Industriale del oaese 
dal Nord al Sud. I! raggiun¬ 
gimento di questi oblett'vi ri 
chiede uno sforzo ulteri-ire di 
mobilitazione e di lotta dei 
lavoratori della Montedi.'on c 
del movimento nel suo com- 
ple.s=o ». 

Domenico Rischitellì 


I Nostro ier?ìiìo 

MESSINA, dicembre 

Fino a qualche anno fa le 
donne di Ucria, di Sinagra e 
di altri .oiccoli paesi del Ne- 
brodl latravano nel noccio¬ 
leti per guadagnare 1 soldi ne¬ 
cessari a fare la « dote » alle 
figlie. Oggi la situazione è di¬ 
versa; si lavora per guadagna¬ 
re quel minimo necessario al¬ 
la sussistenza. E non semore 
è possibile. Molto spesso, in¬ 
fatti, le donne si trovano a 
dover cedere al mariti il po¬ 
sto (se cosi si può chiamare 
questa occupazione che si ot¬ 
tiene sempre più spicsso .jer 
chiamata diretta, casa per 
casa o per pratiche cliente- 
I lari piuttosto che tramite l’uf¬ 
ficio di collocamento) e non 
certo perché preferiscano 
starsene in ca.sa. ma perché, 
malgrado le leggi sulla pa 
rità salariale il lavoro dell’ 
uomo è pagato per le mede¬ 
sime prestazioni, sempre piu 
di quello delle donne. 

Delle condizioni di lavoro 
nei noccioleti siamo andati a 
parlare con le raccoglitrici di 
Ucria, uno di quei centri mon¬ 
tani in cui l’occupazione «clas¬ 
sica » delle donne è quella del¬ 
la raccolta delle nocciole (gli 
uomini sono presenti solo ra- 
ranicfite e con mansioni parti¬ 
colari). che rappresentano al 
tempo stesso, una delle mag¬ 
giori ricchezze deirecononua 
dei Nebrodi. 

Arriviamo In paese verso le 
sette di sera; ."jer il paese è 
già un’ora tarda ma in pochi 
minuti, viene convocata egual¬ 
mente un’assemblea alla quale 
partecipano una quindicina di 
donne, giovani e meno giova 
ni, con alcune caratteristiche 
In comune a tante altre brac¬ 
cianti della zona; almeno cin¬ 
que figli e una esperienza di 
lavoro iniziata a 13 o 14 anni, 
quando molto più dure era¬ 
no le condizioni di lavoro, non 
solo per trovare Tingaggio (per 
molti anni accanto al « ca- 
poralato » classico, vigeva la 
norma del « favore sessuale » 
in cambio di qualche giorna 
ta di lavoro), e quando l’idea 
di trovarsi riunite discutere e 
scendere in lotta non le sfio 
•rava minimamente. 

Oggi le cose sono cambia¬ 
te; ce ne danno la prova pro¬ 
prio queste donne, arrivate alla 
spicciolata a casa di una gio¬ 
vane bracciante che si era in¬ 
caricata di andare in giro per 
chiamare le compagne. Nessu¬ 
na meravìglia per l’ora nè esi¬ 
tazioni nel lasciare i «caru¬ 
si » alla sorveglianza dei pro¬ 
pri mariti. L'imbarazzo inizia 
le viene presto superato e .si 
comlnaa a parlare del loro 
lavoro che comincia verso il 
15 di ago.sto e termina alla fi¬ 
ne di .settembre; il resto del¬ 
l’anno è la disoccupazione. 

I Dobbiamo accettare le loro 
^condizioni altrimenti l’anno do- 
j po non ci richiamano. Questo 
I significa, fra l’altro, che inve- 
t ce di guadagnare le 9000 lire 
i al giorno come previsto dal 
I contratto, ne riceviamo solo 
j 6000, lavorando sempre più del- 
* le 6 ore e 3/4 regolamenta- 
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Malgrado i numerosi tentativi degli agrari di dividere le la 
proseguono le battaglie per ottenere non solo migliori condi 
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voratrici che hanno alte spalle una lunga tradizione di lotta, 
zloni di lavoro, ma anche la garanzia dell'occupazione 


ri ». Un’altra aggiunge; «ci toc 
ca pagare anche i! camionci¬ 
no ». Si tratta del camion con 
il quale le raccoglitrici vengo¬ 
no portate sul luogo della rac¬ 
colta, un camion che asso¬ 
miglia molto spes.so, più ad 
un carro be.stiamc che al mezzo 
di trasfwrto che per contratto 
dovrebbe e.s.sere fornito e pa¬ 
gato dallo stesso datore di la 


voro. 

Durante una giornata di la¬ 
voro si raccolgono in media 
50 kg. di nocciole che vengo 
no portate nei grembiuli in 
dossati dalle lavoratrici e cne 
contengono di volta in volta 
anche otto chili di prodotto. 

Nelle lavoratrici più giova 
ni I padroni cercano di su.sci- 
tare lo .soirlto di emulazione. 


o per essere precisi un anoma 
lo .sistema di cottimo i cui 
antaggi non vanno, però, nean- 
clie in minima parte alle ope 
raie: al momesito della con¬ 
segna del prodotto, infatti, 
viene fatta una graduatoria 
pubblica delle maggiori quote 
di raccolto, mortificando chi 
ne ha poco e stimolando le 
‘ altre a ra a oglierne di più II 


risultato é che a volte, capita 
che qualcuna cada nel tranel¬ 
lo e lavor più ore per mot- 
ter.si al pari delle compagne; 
ma se a questo non corrispon¬ 
de un aumento della paga, cor¬ 
risponde un continuo elemen¬ 
to di divisione, al quale non 
sempre le raccoglitrici riesco¬ 
no n sottrarsi. 

Di fronte alla prospettiva 


Una «felice eccezione» nel campo delPassistenza medico-sociale in Sicilia 

A Vittoria il primo Consultorio 

['Amministrazione di sinistra ha dovuto affrontare remore e difficoltà notevoli • A colloquio con la compagna Traina 


I Nostro servizio | 

VITTORIA. 11 j 

Vittoria, il comune « rosso » del Ragù- 
•sano, c la prima città siciliana dove è I 
entrato in funzione un consultorio per ! 
una paternità e maternità libera e re¬ 
sponsabile. Vittorio rappresenta quindi 
una « felice eccezione » che è 11 segno 
di una precisa volontà di cambiamento 
e di rinnovamento che l’attuale ammi¬ 
nistrazione comunale di sinistra (PCI- 
PSI) sta portando avanti in questo 
come in aJtrl .settori. 

«Certo gli inizi non sono stati facili 
— dice la compagna Traina, assessore 
al Servizi sociali — ma siamo sulla 
buona strada. Abbiamo dovuto affron¬ 
tare remore e difficolta frapj^te dalle 
competenti autorità regionali, ma sia¬ 
mo riusciti a superarle, cosicché daH’S 
1 novembre possiamo mettere a disposi¬ 
zione dei cittadini un servizio di con¬ 
sulenza medico-soc’.nle che passa rispon¬ 
dere in modo organico a! bisogno di 
informazione e di assistenza sanitaria 
della donna e della coppia sui problemi 
sanitari, psicologici e sociali che pone 
la procreazione ». 

Il centro di consulenza astetrlco-glne- 
cologico può disporre per il momento 


di due medici specializzati in o.stetncia 
e ginecologia, di cui uno volontario e 
Taltro osp^aiiero che .sono affiancali 
da una as-sulente sanitaria visilalrice, 
la cui funzione può sembrare margi¬ 
nale ma che invece si rivela di una ef¬ 
ficacia e di una utilità non indifferenti, 
soprattutto in campo psicologico. I col¬ 
loqui preliminari, prima ancora delle 
informazioni mediche e scientifiche, si 
rivelano di una importanza determi¬ 
nante perche mettono a fuoco lo perso¬ 
nalità della donna, la sua condizione 
socio-culturale, il suo atteggiamento di 
fronte ai mezzi contraccettivi o a even¬ 
tuali problemi sessuali. E’ il caso delle 
nevrosi sessuali, delle angosce, dei dram¬ 
mi intimi che finalmente vengono fuori 
e che di fronte a dogli specialisti pos¬ 
sono trovare soluzione. 

Tuttavia non è facile portare le don¬ 
ne dei ceti più bossi in questo centro. 
« E’ nece-ssario — ci dice l’assessore — 
una azione capillare, andare ne; quar¬ 
tieri più poveri e là spiegare i motivi 
che hanno indotto l'Amministrazione 
comunale a istituire il centro di con¬ 
sulenza e soprattutto come funziona 
e a cosa serve il consultorio stesso. 
E’ un lavoro lungo e faticoso ma l'impe¬ 
gno e la volontà non mancano. Non si 


deve dimenticare che noi operiamo in 
una realtà contadina dove più forte è 
il legame con le titidizioni e dove i tabù 
e le incomprensioni sono più difficili 
da eliminare. 

« Andiano incontro quindi — afferma 
la compagna Traina — a difficoltà di 
ordine psicologico, perché dobbiamo 
modificare 'a loro mentalità e il loro 
modo di concepire la vita sessuale. Tut¬ 
tavia siamo convinti dì riuscirci, per la 
fiducia che abbiamo in questo stesso 
ceto contadino che ha fatto di Vittoria 
un centro agricolo di avanguardie 

Il centro non si esplica tuttavia solo 
come consulciiiia prematrimoniale per 
preparare ad una paternità e maternità 
responstibile e come consulenza per la 
ricerca dei mezzi contraccettivi più adat¬ 
ti per conseguire le finalità liberamente 
•scelte dalla coppia ma anche per la 
prevenzione dei tumori dell'utero e per 
la prevenzione di alcuni fra i più gravi 
danni genetici del neonato. 

n Per lutto questo è necessario — 
conclude la compagna Traina — allar¬ 
gare il consultorio con personale sla me¬ 
dico ma soprattutto paramedico 

Salvatore Nicastro 


della crescente espulsione del 
le donne dal mondo del la 
voro, le braccianti di Ucria 
si dichiarano dLspostlsslmo a 
seguire Tesempio <lelle lavo 
ratrlci di Petralia (clic hanno 
rlchle.sto ed ottenuto di esse 
re protagoniste, anch'esse co 
me gli uomini del progetto di 
forestazione). In questo caso si 
tratta di verificare fino in fon¬ 
do le passibilità occupazlona 
li che può offrire il nocclo 
leto nel quadro di una tra- 
sfonnazlone del settore. E in 
questa prospettiva si tratta di 
jKirsi alleile il problema di una 
riqualifica/.lone della manodo 
pera femminile che. nttualmen 
te, é relegata, al 90^'». nelle 
qualifiche più basse. 

Iji fite.ssa realtà fondiaria 
(1.1)'; delle aziende na il .54''; 
della proprietà nu'iitre il 74'"; 
ne ila il 14"n) in cui la gran 
parte dei terreni è di proprie¬ 
tà di poche gro.-vse aziende 
provoc.i un tipo una polveriz¬ 
zazione della forza lavoro, lu 
cui caratteristica é di e.-i.sere a 
temix) indeterminato. Il 100'’j 
deH’occupazione femminile è 
avventizia e alla scala più bas- 
.sa delle giornale 

Gli agrari, che da .sempre si 
sono preoccupati .solamente 
della raccolta del prodotto e 
di raggiungere 11 massimo pro¬ 
fitto. spremetido la terra il più 
possibile ed esportando all’e¬ 
stero (1 procc.ssi rii trasforma¬ 
zione avvengono in Belgio e In 
Germania) stanno iirograssiva- 
mente facendo «morire» i noc¬ 
cioleti. Gli agrari non solo non 
vogliono più lavorare la terra, 
ma agLscbno in modo tale da 
rendere difficile anche la stes¬ 
sa raccolta di quel jiocodl pro¬ 
dotto che c’è. Por esempio, in¬ 
vece di pulire 1 campi daH’er- 
ba, cl mettono i diserbontl 
con il risultato che le piante 
vengono rovinate. Il risulta¬ 
to dell'atteggiamento del pro¬ 
prietari è quello di un progres¬ 
sivo abbassamento del numero 
dello giornate lavorative, oltre 
che di un deterioramento del¬ 
la stessa quantità del prodot¬ 
to. 

Secondo uno studio compiu¬ 
to da alcuni giovani della Fe¬ 
derazione comunista del Ne¬ 
brodi a piena attività (pro¬ 
duttiva e commerciale) si ip- 
trebbero avere circa duemila 
giornate di lavoro per ettaro; 
ciò significherebbe che se si 
attuasse un piano di riconver¬ 
sione si potrebbe addirittura 
Impiegare manodopera prove¬ 
niente da altre zone. 

Le braccianti sono consape¬ 
voli della possibilità non so¬ 
lo di una loro utilizzazione 
produtti\-a. ma anche del fat¬ 
to che la stessa possibilità di 
uscire dalla crisi economica in 
cui versa 11 paese dipende 
da una trasformazione e un 
rinnovamento dell’agricoltura. 

Si tratta di lottare non solo 
per avere un lavoro che con¬ 
senta di poter contare su un 
reddito giusto ma si tratta di 
conservare un diritto acquisi¬ 
to con anni di lotte; Il diritto 
a partecipare, a pieno titolo 
alla vita produttiva e sociale 

Maryna Natoli 


La vicenda del bambino trovato morto in un istituto di beneficenza di Giovinazzo 


NON LO HA UCCISO SOLO L’ASCIUGAMANO 

Omicidio? Suicidio? Ancora non si sa, ma resta il fatto che dietro la fine di Luciano Canaletti c'è una vita, troppo breve, fatta 
di privazione di affetti familiari, di subordinazione ad una disciplina coatta e punitiva, di incomprensione e di emarginazione 


INCREDIBILE 


SOLO PER POCHI GIORNI 



SPOITORE ■ Il centra storico rischia di euero completamenle danneggialo 

Un po’ alla volta le frane 
sgretolano tutto il paese 

I processi franosi non sono una novità, ma resta il fatto che nessuno 
studio approfondito sui fenomeno è stato effettuato dalia Giunta comunale 


Nostro servizio | 

SPOLTORE, 11. i 
Nella pnma metà di novem¬ 
bre Spoltore. un grosso cen¬ 
tro della provincia di Pesca 
ra è stato investito da un 
sensibile processo franoso 
L'antico centro storico è sta- | 
lo colpito in pieno. Oltre 40 j 
case sono state lesionate gra¬ 
vemente. numerose famiglie j 
dietro una ordinanza di { 
sgombero del genio civile so- j 
no state costrette ad abban | 
donare le abitazioni. 

Il Comune ha provveduto 
a reperire degli alloggi di j 
fortuna mentre la prefettura 
di Pescara ha ordinato la re 
qutsizione di alcuni apparta 
menti sfitti a Spoltore. 

La frana sta causando dan¬ 
ni gravissimi e disagi pesan¬ 
ti per la popolsaione. In¬ 
calcolabili sono i danni sof¬ 
ferti dal centro storica Spol¬ 
tore era un importante cen¬ 
tro fortificato costruito nel 
primo medioevo, su una col¬ 
lina sovrastante la piana di 
Pescara. Sono ancora visibili 
le massicce mura che peri- 
metravano il paese e l’antico 
castello romanico resiste al 
tempo e alla in-<ensibilitA del¬ 
le autorità competenti. Que¬ 
sto notevole patrimonio sta 
rlco e artistico rischia di es 
sere distrutto. Il castello, ca 
me la chiesa del 1700, é le¬ 
sionato in modo serio. 

I processi franasi non so¬ 
no un fatto nuovo per Spol¬ 


tore Nel 1920 per la pnma 
voll'a il paese tu vittima di 
una grave manifestazione fra 
nosa Nel 1960 si verificò un 
altro sen.sibile smottamento 
e decine e decine di case fu¬ 
rono abbattute per dare luo¬ 
go ad alcuni modesti provve 
dimenti di bonifica. 

La matrice profonda di que¬ 
sta frana \'a ricercata nella 
natura del terreno. Da sotto- ' 
lineare che le perdite d’ac¬ 
qua del'ia rete idrica c fa 
gnante. che risalgono a prima 
del fascusmo. possono aver 
contnbuito ad aggravare 1» 
situazione. 

Spoltore ha avuto un for¬ 
te incremei»o demografico 
(gli abitanti oggi sono circa 
10 mila) ma nè la rete idrica, 
né quella fognante sono state 
adeguate alle mutate esì i 
genze. 

Il paese è stato ammini¬ 
strato per oltre 15 a.anl dal¬ 
la DC che ha avu;o addirli 
tura come alleati m un pri¬ 
mo momento 1 liberali. 

Nes-suno studio seno c ap¬ 
profondito è stato program¬ 
mato sulle origini Jel fenome¬ 
no franoso Dopo qualche In 
ten-ento riparatore framr.ien 
tarlo e provvisorio, nulla è 
stato fatto. 

Iji sezione del PCI na e!.-»- 
borato un documento, distrt 
bulto in migliaia di ccpìe 
alla cittadinanza che avanza 
delle precise proposte per 
iniziare a risolvere i. probìe 
ma con serietà ed effinria 

Viene proposta la cestita 


zione di un comitato elttadi 
no, composto dalle forze pa 
litiche democratiche, dall am 
ministrazione comun,t.e. tisi 
le forze produttive, dai!*- as¬ 
sociazioni e dai sindic.i;:. che 
formuli un piano di miei ven¬ 
to immediato e un piano w me¬ 
dio termine. 

Il PCI propone che subito 
vengano trovate le soluzioni 
migliori per sistemare tutte 
le famiglie colpite, cne si 
prema sulla giunta region-^le 
affinché questa applichi 
quanto previsto dalla legge di 
«pronto intervento >. relitiva 
alle eventuali ca^ami;à civili, 
stanziando delle somme pe’- 
la costruzione di ca.ie popa 
lari e per la revisione della 
rete idrica e fognante. 

erompilo del comitato ciiia- 
dino dovrebbe anciiz oonsi 
stere nel commisslonamento. 
ad una valida equipe di stu¬ 
diosi. di una ricerca scienti 
fica sul fenomeno ed un pre¬ 
getto generale di sistemazla 
ne del terreno. *ti questi gior¬ 
ni sono in corso serrate trat¬ 
tative tra tutte le forze poli¬ 
tiche democratiche di Spol*a 
re i)er esaminare la possibili¬ 
tà di un allargamento della 
maggioranza che oggi ♦ com¬ 
posta da PCI PSI-PSDI. 

La sezione PCI di Spoltore 
ha Indetto per domani ione- 
di 13 una pubblica assemblea 
di cittadini nel cinema Valen¬ 
tino per discutere 11 documen¬ 
ta 


m. d. z. 


Nostro servizio 

GIOVINAZZO. 11 

Sono le 20,30 del 2 dicem 
bre. Nella sala proiezioni dei- 
risitiuio Vittorio Emanuele II 
di Giovinazzo, un piccolo cen¬ 
tro a nord del capoluogo pu¬ 
gliese, è in programma il 
« Barone Rosso » rmafferrabi- 
le eroe dei cieli della 1 guer¬ 
ra mondiale. L’Istituto Viltà 
no Emanuele, un antico mo 
nastero del 700, (al suoi tem 
pi Ferdinando IV vi addestra¬ 
va i soldati del proprio eser¬ 
cito) raccoglie bambini e già 
vani fino ai 18 anni che pra 
vengono da condizioni fami 
ilari disagiale, fra loro ci sa 
no ragazzi senza genitori e 
figli di povera gente, di car¬ 
ré rati- 

Queila sera ci sono tutti 1 
bambini del gruppo dei più 
piccoli. Il film è di quelli che 
avvince. Spente le immagini, 
come ogni sera, i bambini rag 
giungeranno le grandi camera¬ 
le dell’istituto. 

Luciano Canaletti, 10 anni, 
un padre pensionato ed una 
madre sartina, di Tram, ha 
un leggero scatto. Chiede ad 
un sorvegliante di recarsi in 
bagno. E una richiesta legitti¬ 
ma, naturale. L’assenso g.i 
viene accordato. Passa qual¬ 
che minuto. Un altro bambi¬ 
no si presenta cui uno degli 
istitutori con la stessa richie¬ 
sta. Ritornerà qualche attimo 
dopo nella sala, dove il buio 
è appena rotto dalle luci che 
consegnano le immagini, scon¬ 
volto. E’ sconvolto perchè ha 
visto in bagno una scena che 
non sa descrivere. Dice conci¬ 
tato: « presto. Luciano sì sen¬ 
te male ». Sono le 20.40. Lu 
ciano è di là. QuesU è la sce 
na che riempie gii occhi alla 
niti di sorveglianti, istitutori; 
qualche altro bambino maga¬ 
ri è accorso attratto dalla 
confusione che ha sconvolto 
l’avvincente sovrapposizione di 
immagini consegnate dalla pel¬ 
licola. 

C'é un’asta a due metri cir¬ 
ca da terra Da quest’.asta pen 
de come sempre un lungo a 
actugamani, che arriva a non 


. più di 70 rm da terra. £■ un 
j asciugamani rotativo, è tatto 
in mòdo tale da infilare il vi 
so tra i due lembi. La gola 
I di Luciano è appesa alla par¬ 
te finale deH’asciugamani che 
gli è raggrupp.ata sotto. Le 
ginocchia sono sollevate qual¬ 
che centimetro da terra. I pie¬ 
di del bambino poggiano con 
i le punte sul pavimento. Dai 
; nodi che si intravedono nella 
parte superiore è chiaro che 
rasciueamanl. disteso da! peso 
del bambino, ha fatto uno. due 
giri .su se 3te.s.so Potrebbe es- 
i sere svenuto, almeno questa 
I è la speranza di chi lo soc- 
! corre Nella piccola infermeria 
; deirfstituio due medici tenia- 
j no la respirazione bocca a boc 
ca, il me.s.sagg;o cardiaco Qual¬ 
cuno corre in automobile m 
j un paese vicino m cercji di 
j una bombola ad ossi reno, 
ì Quando arriverà, qualche de 
! Cina di minuti dopo, sarà Inu- 
I tile. Anche l’Iniezione di Adre- 
I nailna ne', frattempo sarà sta- 
, ta inutile Luciano è morto 
j con !a go’a .su quell asciuga¬ 
mani. 

Ma come é morto que.sto 
bambino. « tondo e gra.ssottel 
j lo »» lo descrivono A più di 
j una .settimana dal penoso av 
j venimento. cne ha scorso le 
I emozioni abituali di questo 
j piccolo centro costiero, la n 
; sposta è latitante Ed ai ero 
' ni.stl . che hanno parlato con 
eh; soccorrse ti piccolo, con 
j i carabinieri del luogo che fe- 
j cero 1 primi rilievi d’obbllgo 
I e con il giudice istruttore che 
' conduce le inda^ni non resta 
I che una sommaria rassegna 
I delle possibilità. 

, Si è trattato di un suicidio. 
Luciano, airistiiuto Vittorio E- 
manuele lo ncordano come 
un bambino gioviale, allegro. 
Un carattere particolarmente 
estroverso. Nulla; nè un pre¬ 
cedente. (un tentativo di fuga 
magan) nè alcun segno che 
nascondesse dietro le apparen¬ 
ze una psicologia sofferta. Lu¬ 
ciano può aver avvertito maga¬ 
ri intimamente la privazione 
I degli affetti familiari e magari 
i sopport.'ito il pe.so di una di- 
. sciplina coatta e punitiva che 


I molte volte è 11 modello « pe 
I dagogico» che sj cela dietro 
la facciata di simili istituti di 
I beneficienza. 

! Bartolomeo Volpicella, da 26 
I anni «censore» (una denomi 
' nazione poco felice ereditata 
da una antica tradizione) del 
l’Istituto lo esclude. Ed è ia 
stessa opinione di altri istitu 
tori- I bambini infatti sem 
brano godere di una relativa 
1 libertà. L’ambiente in cui vi- 
j vono (frequentano la scuola in 
paese) appare tutt’aitro che 
! cupo. Qualche tentativo di fu 
I ga nel passato, ma niente di 
1 più. 

i S: è trattato di un omicidio 
I I familiari di Luciano nella 
j concitazione degli attimi dopo 
1 la morte hanno sposato que 
I sta tesi. Luciano tuttavia non 
j presenta nessun segno di via 
I lenza. Il reperto cadaverico 
1 imputa la morte ad « asfissia 
• meccanica da impiccamento». 
; Ma nessun segno, seppur blan¬ 
do, di strangolamento. Chi Io 
ha visto in viso assicura che 
! appariva sereno. luU’altro che 
1 contratto. Ad onor di cronaca 
I tuttavia va segnalato un ele- 
( mento raccolto dal giudice i- 
I siruttore (il sostituto Procura 
' tore della Repubblica di Bari 
Nicola Magrone); qualche barn- 
I bino afferma di aver intravi¬ 
sto la figura di un uomo aggi¬ 
rarsi di notte per i corridoi 
I deU’Istituto. Ma non sa dire 
più di tanto. Ail’istituto ribat¬ 
tono che potrebbe trattarsi di 
una visione, forse un Incubo. 
Con questa versione del resto 
gli stessi bambini hanno rac¬ 
contato la paura di quella not¬ 
te al giudice. 

Si è trattato di una disgra¬ 
zia? La meccanica dei fatti 
rende per lo meno ecceziona¬ 
le questa Ipotesi. E il giudi¬ 
ce, dopo sommarie indagini, 
appare abbastanza deciso nel- 
l’escludere la possibilità. E’ 
possibile che ancora per mol¬ 
to tempo il piccolo corpo Ina¬ 
nimato di Luciano. 10 anni, fi¬ 
glio di povera gente, rimanga 
I anonimo Neanche la sua mor- 
J te ha un nomo. 

a. a. 
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Viale Giuseppe Di Vittorio, 41 

IL SALOTTIFICIO M. STEA 

Praticherà sconti eccezionali su tutti I salotti di sua produzione 


ALCUNI ESEMPI 


Salotto mod. CANADA 

Divano tra.sf letto matr. arpcl 


Salotto mod. MERY 

Divano trasformabile Ietto matrimoniale 
in tessuto o arpei 


Salotto mod. MONACO 

Divano trasformabile letto matrimoniale 
in tessuti pri-giat. o nappa .s. 


Salotto mod. SARA 

Classico doppi cuscini in velluto draion 
o tessuti moderni 


Salotto mod. 900 

In velluto an’imacchia o nappa sintetica 


Salotto CLASSICO 

fn vera pelle garantita puro vitello 


Salotto mod. AMICO 

In vera pelle o vitello bulgaro 


POLTRONA LETTO 

Completa di materas.so 


da L. 310.000 a L. 190.000 


» » 340.000 n » 220.000 


» » 520.000 » » 320.000 


» » 590.000 » » 370.000 


>1 n 680.000 » 390.000 


» » 1.600.000 » » 950.000 


» » 1.400.000 » » 850.000 


» » 145.000 » » 80.000 


OGNI SALOTTO E’ GARANTITO 

dal SALOTTIFICIO M. STEA - Bari 

FABBRICA: Via Napoleone ColalannI, IMI • Telefono 34.69.54 
ESPOSIZIONI: Vialo Giueappo Di Vittorio, 3941 • ToNfeno 2S.I6.97 
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UNA PAGINA DELUVNITA^ SCRITTA DAI RAGAZZI 
DI UNA SCUOLA ELEMENTARE DI CAGLIARI 

Se al posto 

dei ricchi 

comandassero 

i bambini... 

« Fino a qualche settimana fa una caramella ci costava 
cinque lire; adesso ce ne vogliono dieci » - Il sogno di una 
casa senza umidità, di una piazza con le « cose » per po¬ 
terci giocare - Quando il sole è contento - L’isola appar¬ 
tiene a noi: invece se la comprano i piemontesi e i mi¬ 
lanesi - Le industrie che inquinano e si prendono i soldi 



QIAMO tornati in piaz¬ 
za S. Michele, a di¬ 
stanza di qualche mese, 
e vi abbiamo trovato lo 
stesso panorama che è 
tipico dell’estrema peri¬ 
feria cagliaritana. Un 
ammasso anonimo di ca¬ 
sermoni popolari, di stra¬ 
de dissestate, scoli di fo¬ 
gna, montagne di rifiuti, 
cumuli di terriccio. Di 
cambiato c’è la quantità 
del pattume, esorbitante, 
che straripa ad ogni an¬ 
golo di strada, invade 1 
marciapiedi abilenchi, 
soffoca anditi e cortili. 
Poi, di cambiato, c’è U 
colore del cielo, grigio co¬ 
me 1 topi che impazzano 
tra mucchi di detriti. 

Abbiamo ritrovato la 
gente di S. Michele, di 
Is Mirrionis, con gli stes¬ 
si problemi, angustiata 
dalle ristrettezze, oppres¬ 
sa dai disservizi di quar¬ 
tiere, timorosa per gii im¬ 
previsti dell’inverno che 
si preannuncia lungo e 
rigido; im triste inverno 
di stile «austerity». 

In questo panorama di 
cose brutte ed ingiuste ci 
è sembrato significativo 
cogliere la voce dei bam¬ 
bini, che costituiscono la 
parte più numerosa del¬ 
la popolazione locale. Le 
immagini viste con i loro 
occhi, gli episodi vissuti 
nelle case, nelle scuole, 
nelle strade o nei cortili, 
l’impatto tra la purezza 
infantile e la realtà spie¬ 
tata della vita di tutti i 
giorni, emergono lucida¬ 
mente da queste rifles¬ 
sioni. 

Abbiamo parlato con 
gli insegnanti, raccolto 
annotazioni, pensieri, 
giomalini di classe, la- 
\'OTÌ di gruppo da cui tra¬ 
spaiono sensibilità e spi¬ 
rito di osservazione, in 
quél saper scrutare tra 
le pieghe della \ita rio¬ 
nale. nel tentativo di da¬ 
re una risposta alle con¬ 
traddizioni della vita cir¬ 
costante. 

Significative le annota¬ 
zioni amare da cui tra¬ 
pelano paure e frustra¬ 
zioni pro\'ate o subite 
per aver vissuto in case 
malsane, l’indignazione 
di fronte a fatti di sopraf¬ 
fazione e di ingiustizia. 

Il dramma degli emar¬ 
ginati di quartiere, vit¬ 
time degli squilibri so¬ 
dali, è visto dai bambi¬ 
ni con acuta sensibilità. 
\1 è tanta umana com¬ 
prensione in quel loro sa¬ 
persi accostare agli iso¬ 
lati. ai poveracci 

Il problema dell’inqui¬ 
namento, di scottante at¬ 
tualità, risto al di fuori 
degli schemi ufficiali e 
talvolta superficiali de¬ 
gli adulti, riene affron¬ 
tato con ingenua sinceri¬ 
tà. Le interviste, le as¬ 
semblee di classe, segui¬ 
te da insegnanti aperti a 
nuovi metodi di scuola 
attiv^a, denotano maturi¬ 
tà, inteHigenza e capaci¬ 
tà di recepire i problemi 
legati alla vita di tutti. 

I bambini di S. Miche¬ 
le richiamano gli adulti 
all’impegno responsabile 
per la soluzione dei pro¬ 
blemi che riguardano la 
vita ed il futuro di tutti. 




Gli insegnanti Giuseppe Luigi Nonnis e Gior¬ 
gio Pintus ci hanno parlato delle esperienze fat¬ 
te con i bambini di due quinte elementari, nella 
scuola S. Michele di Cagliari. 


Il metodo usato consiste nell'offrire ai ra¬ 
gazzi un programma vivo, legato ai problemi rio¬ 
nali ed a quelli della Sardegna. 


Sono stati consultati nuovi testi, non previsti 
dai normali corsi di studio, visitati luoghi di la¬ 
voro, affrontati dibattiti sulle questioni di più 
largo interesse. 


Un esempio di come si possa fare una scuo¬ 
la viva, diversa e portare la totalità degli alunni 
ad un livello ottimale. 


Stiamo scendendo di lira 


Ecco alcuni brani, molto si- 
gniflcativi_ di una sorta di 
tavola rotonda tra i bimbi di 
San Michele sui problemi ptu 
scottanti del paese e dell’ 
isola. 

DANTE — «La Sardegna 
si sta inquinando e perciò 
non vengono molti turisti a 
spendere soldi. L’Italia sta 
scendendo di lira e non ha 
mezzi fmaiizlaii. Per esem¬ 
pio si compra della carne 
all’estero. L’Italia spende 
troppi soldi e ncn incassa 
I>er questo bisogna incremen¬ 
tare il turismo». 

ANNALISA — «La Costa 
Smeralda e altre parti del¬ 
la Sardegna appartengono ai 
milanesi o ai piemontesi e 
in questi territori impianta¬ 
no industrie e località turi¬ 
stiche ». 

. luca — «La Costa Sme- 
lalda appartiene all’Aga Kan, 
U quale fa turismo privato 
sfruttando la terra sarda. In¬ 
fatti 1 soldi che guadagna 
li tiene tutti per sé ». 

DANIELE — «Quando ab¬ 
biamo intervistato una signo¬ 
ra le abbiamo chiesto cosa 
ne pensava dell’inquinamen- 
to, lei ha risposto: "L’aria in¬ 
fetta, quando passiamo dal¬ 
la SARAS sentiamo odore 
puzzolente”. Non è giusto 
che la Costa Smeralda ap¬ 
partenga ad un principe in¬ 
diano ». 

TIZIANA — «n lavoro dei 
sardi va nella regione del 
padrone delle industrie, cioè 
il lavoro degli operai arric¬ 
chisce il proprietario dell’in¬ 
dustria. Se c’è bisogno di 
industria non inquinante, l’in- 
dustriale la costruisce nella 
sua regione. Dovrebbero met¬ 
tere delle industrie per fab¬ 
bricare strumenti per svilup¬ 
pare la pastorizia e ragricol- 
tura ». 

DANTE — «La Sardegna è 
una regione autonoma ccn 
parecchie industrie, il male è 
che le industrie ncn sono 
nostre ma dei milanesi o dei 
torinesi. Un proverbio dice: 
— Chi fa da se fa per tre — 
vuol dire che le industrie 
non devono essere dei pie¬ 
montesi. ma di noi ». 

EUGENIO — «La Sarde¬ 


gna ha delle leggi diverse 
da quelle italiane, però lo 
Stato italiano pensa solo a 
sfruttarla anche se è auto¬ 
noma e a venderla a pierso- 
ne di altre regioni italiane, 
ad esempio la SARAS è di 
Moratti (milanese) ». 

Anche gli americani si pos¬ 
sono permettere di occupare 
i terreni che vogliono, an¬ 
che perché la Sardegna è 
proprio in mezzo al mar Me¬ 
diterraneo, e ia sua posizio¬ 
ne geografica è soprannomi- 
nata la sentinella del Medi- 
terraneo ». 

MARCO — «I ricchi pa¬ 
droni fanno entrare nell’Iso¬ 
la della Maddalena gli ame¬ 
ricani per mettere le loro ba¬ 
si, ed avere in cambio qual¬ 
cosa: l ricchi padroni non 
sono altro che i nostri gover¬ 
nanti, se avessimo scacciato 
i nostri governanti non ci 
sarebbero le basi degli ame¬ 
ricani ». 

ANNALISA — «Siccome 
noi sardi non siamo uniti i 
nostri governanti permetto¬ 
no che si mettano queste in¬ 
dustrie e che si venda la 
Sardegna pezzo per pezzo. 
Noi sardi ci siamo cascati 
perché questi signoroni ci^ 
hanno detto che queste in-"' 
dustrie avrebbero dato lavo¬ 
ro ai sardi e noi ci abbiamo 
creduto perché siamo gente 
povera infatti ncn abbiamo 
"la forza” di andare nelle 
altre regioni e impiantare in¬ 
dustrie. ospedali e altre cose 
che servono. Lo Stato non ci 
aiuta ». 

SIMONETTA — « Lo Stato 
siamo noi, ma non al cento 
per cento perché se ci fossi¬ 
mo stati noi al posto dei ric¬ 
chi avremmo contribuito per 
incrementare la pastorizia e 
ragncoltura ». 

EUGENIO — c I ricchi pa¬ 
droni ncn sono solamente 
continentali, ma sono anche 
sardi. Ilo letto io un libro 
che i nemici ncn stanno fuo¬ 
ri dei confini ma spesso sono 
dentro. Infine i posti di la¬ 
voro si potevano fare con i 
soldi sprecati per i C 130». 

LAURA — « Io e il mio 
gruppo abbiamo intervistato 
una ragazza e le abbiamo 
chiesto: — Invece di impian¬ 


tare Industrie che altro si 
poteva fare? — Lei ci ha ri¬ 
sposto che si poteva svilup¬ 
pare l’agricoltura e la pasto¬ 
rizia. Siccome era con una 
amica l’amica le ha detto: 
— Perché tu ti metteresti a 
zappare? — Questa ragazza 
le ha risposto: — Ci puoi 
contare. 

Quando facevamo delle do¬ 
mande a qualche persona a 
certe non interessavano mol¬ 
to. invece ad altre interessa¬ 
vano, anzi da quanto inte¬ 
ressavano perdevano anche 
il pullman». 

FABRIZIO — «La nostra 
classe ha fatto più di ot¬ 
tanta interviste e p^r que¬ 
sto abbiamo deciso di fare il 
giornalino, soltanto lo e i 
miei tre compagni che si 
chiamano Mauro e Antonio 
abbiamo fatto più di 20 in¬ 
terviste ». 

CLAUDIO — «A me le in¬ 
terviste mi sono andate be¬ 
ne anche se qualcima è sta¬ 
ta meno ragionata. La pri¬ 
ma che ho Intervistato era 
una signora che mi ha dato 
delle risposte molto interes¬ 
santi sopra tutto per quanto 
riguarda le pellicce degli ani¬ 
mali, dicendo che non è giu¬ 
sto ucciderli pier fare pellicce 
alle donne. Poi abbiamo in¬ 
tervistato un signore vicino 
alia casa di Luca e mi ha 
rispiosto in un modo ragio¬ 
nevole. mi ha detto che l’in¬ 
quinamento uccide l’aria che 
noi respiriamo. Appena usci¬ 
ti dalla casa di questo signo¬ 
re abbiamo intervistato un 
negoziante di scope, però 
questo signore mi ha fatto 
diventare rosso, pierché mi 
ha risposto che è giusto uc¬ 
cidere gli £inimali per fare le 
pellicce. A me questo signo¬ 
re mi ha dato l’idea che non 
amava ali animali». 

MARCO — « Ieri Filippio. 
Simona e Mauro sono andati 
a mettere bene le intervi¬ 
ste che abbiamo raccolto e 
hanno discusso che titolo 
mettere al giornalino. Nel 
giornale che forse sarà Inti¬ 
tolato ”I problemi della Sar¬ 
degna” ci metteremo delle 
barzellette e se le venderemo 
aggiusteremo le serrande del¬ 
la nostra scuola ». 



Il matto Liberato, un povero, un ubriaco 


STORIA DI LIBERATO — 

« Nel mio quartiere c’è un per¬ 
sonaggio che mi fa pena, si 
chiama Liberato, viene sem¬ 
pre nella nostra via quando 
stiamo giocando. 

C’è il fratellino della mia 
amica che ha molta paura, 
e dalla piaura si mette perfi¬ 
no a piangere, però abbiamo 
im po’ di paura anche noi e 
ci nascondiamo dentro i por¬ 
toni e lui Liberato ci cerca, 
noi usciamo e lo prendiamo 
In giro, lo chiamiamo Libe¬ 
ro matto, infatti è matto, 
fare la spesa con mia mam¬ 


ma. mi sentii toccare il brac¬ 
cio; gettati un grido e mia 
Un giorno quando andavo a 
mamma si spaventò e mi 
disse: « Perché ai paura? ». 
lo le risposi all’orecdhio; 
« Perché quello è matto » 
e cosi me ne scappai. Un al¬ 
tro giorno quando era car¬ 
nevale vidi in Piazza del Car¬ 
mine Liberato, stava giocan¬ 
do con i bambini, lo avevo i 
coriandoli, me ne ha preso 
una manciata e ce li ha ti¬ 
rati tutti addosso. 

Liberato non è cattivo da 
far paura, perché lui ha so¬ 


lo bisogno di compagnia, per¬ 
ché gli altri lo mandano sem¬ 
pre via ». 

CRISTINA GHIANI 

V classe elementare 

IL c SIGNORE» POVERO 

— « C’era un signore povero 
che andava sempre a chiede¬ 
re lelemosina e con quello 
che gli dava la gente si com¬ 
prava roba da mangiare. Poi 
se ne andava a casa e si 
metteva a dormire. Un si¬ 
gnore tutti 1 giorni gli dava 
del soldi. Un giorno non lo 
trovò e pensò ”lo troverò 


domattina”. Ma ncn lo vide 
più. Dopo tanto tempo seppe 
che lo trovarono morto den¬ 
tro la sua casa ». 

CINZIA - Classe I elementare 

UN UBRIACO — «Ci ca¬ 
pita spesso, siiecialmente il 
sabato sera, di trovare degli 
ubriachi. Escono dal bar e 
ncn SI reggono in piedi. Chis¬ 
sà perché lo fanno. Forse 
mangi.ano poco oppure bistic¬ 
ciano con le mogli 

Giorni fa uno di questi 
ubriachi un po' anzi.ino e 


rimasto per tutta la giorna¬ 
ta in piazza S. Michele. La 
gente rideva e poi passava 
dritta. 

Si lamentava per 11 male di 
testa e anche perché sua 
moglie e malata di tumore 
Diceva di avere perso 60 mi¬ 
la lire ma non doveva essere 
vero perché sembrava pove 
ro. Forse si è ubriacato per 
dimenticare i brutti pensieri 
e invece sono rimasti lo ste.s. 
so. A noi ci ha fatto pena ». 

STEFANO e VITTORIO 
V classe elementare 


Forse mangeremo pesci fatti di plastica 



Noi non vogliamo vendere 


RESOCONTO DI UNO STU¬ 
DIO EFFETTUATO DA DUE 
QUINTE ELEMENTARI SU 
ALCUNI PROBLEMI DELLA 
SARDEGNA 

Noi ^mo una classe quin¬ 
ta che vedendo i problemi 
della Sardegna, abbiamo pen¬ 
sato di fare delle interviste 
sull’inquinamento; ed alcum 
hanno risposto sensatamente 
e sinceramente. In pnncipio 
credevamo di non farcela: e 
quindi abbiamo deciso di for¬ 
mare dei gruppi e cosi ab¬ 
biamo iniziato. Un certo An¬ 
tonio Vigo ha nsposto alle 
nostre domande molto sensa¬ 
tamente e abbiamo classifi¬ 
cato ia sua intervista come 
una delle migliori. Vedendo 
che c'era stato un buon ri¬ 
sultato abbiamo chiesto la 
collaborazione degli alunni 
del sig. Nonnis che hanno 
collaborato molto bene. An¬ 
che con loro abbiamo ottenu¬ 
to un ottimo risultato e ab¬ 
biamo deciso di stampare col 
limografo il nostro lavoro. 
Col sig. Nonnis abbiamo g.à 


deciso di battere le matrici. 

Ieri, IO, Filippo, Mauro, Al¬ 
fredo. Marco, Dante ci siamo 
nuniM per vedere tutte le 
interviste e decidere di fare 
il giornalmo. Secondo me, 
noi bambini abbiamo fatto 
bene a scegliere questo tipo 
di interviste pierché da gran¬ 
di avremo idee chiare sull’in¬ 
quinamento che tutt’ora è un 
grosso problema per la Sar¬ 
degna e per la natura. 

Noi abbiamo fatto tutto da 
soli senza l’aiuto dei nostn 
maestn. che sono maschi tut¬ 
ti e due, anche se abbiamo 
scritto delle piarole difficili 
Pier noi. perché siamo dei ra¬ 
gazzi molto intelligenti nei 
nostri doveri; a casa e fuo¬ 
ri di casa a scuola e fuori di 
scuola. 

Noi abbiamo tetto questo 
tip» di lavoro, non pier far 
vedere che eravamo bravi e 
cose vane, ma p>erché abbia¬ 
mo capito che la Sardegna 
è la nostra regione origina¬ 
le e non abbiamo nessuna in¬ 
tenzione, come ce l'hanno gli 


altn. di venderla iier dei sol 
di che non pxisiamo utilizzare 
p>er salvare la nostra regio¬ 
ne. in pjarte già distrutta, 
come ad esempio Sarrock e 
tante altre zone bellissime. 
Perciò abbiamo pubblicato 
questo giornaletto nella spie- 
ranza che si capiscano di 
più questi problemi. 

Simonetta Foddi 
Classe 5a elementare 

IL QUARTIERE NEL SOLE 

« Il mio quartiere certe vol¬ 
te è pHilito e certe volte no. 
E quando e sp»rco sembra 
che il sole dica: «ahi. ahi, 
I»vera terra' ». 

Ci vorrebbero del ce.stini 
I»rtanfiuti cosi ogni piersona 
che deve buttare la carta la 
butta nei cestini. Però c'è 
certa goite che la carta non 
la butta nei cestxii, ma sul¬ 
la strada. Questa piersona 
che ha buttato la carta non 
sa quello che fa ed è anche 
incivile. 

Nel mio quartiere vive mol 
ta gente; pierò ci vivono p.u 


L'inquinamento è uno degli argomenti che ritorna con più 
insistenza nei lavori di questi bambini. Alla questione hanno 
dedicato anche una serie di interviste. Eccone una: 


Che cos’è l’inquinamento? 

E’ una schifezza! 

Per lei la Sardegna è in¬ 
quinata? 

Quanto basta pier rovinarci 
la salute. 

Le industrie petrolifere sar¬ 
de sono inquinanti? 

In gran piarle si. 

Senza queste industrie si 
sarebbero potuti creare al¬ 
tri posti di lavoro? 

Certo, sviluppiando lavori 
deiragiicoltura e della piasto- 
rizia con mezzi idonei. 

E’ mai passato a Sarrock? 
Che ne piensa? 

Si. Hanno ibstrutto una 
delle migliori zone della Sar¬ 
degna. 

Gli scarichi industriali, del¬ 
le petrolifere, delle fognatu¬ 
re... inquinano il nostro ma¬ 
re, cosa ne piensa? 

Che un giorno toccherà 
mangiare piesci di plastica 
fatti dal pietrolio. 

La Flora e la fauna pier mo¬ 
tivi di inquinamento e di 
caccia e di incendi tendono 
a diminuire. Nei limiti delle 
sue possibilità cosa farebbe? 

Abolire la caccia, maggiori 
piene verso i cacciatori di 
frodo e i piromani. 

la nostra 

h.inib.n. cne uomini e don 
ne E quando e .-vcreno il so 
le sembra che dic.i' «ali a- 
desso SI che son contento! ». 
E quando è contento il sole 
.seno contenti anche i bam- 
b ni. le donne e gli uomini». 

Marco Manca 
Classe 5a elementare 

IL PADRE DI LUCA 

« Mio piadre è tip»grafo e la¬ 
vora tutti 1 giorni. :1 sabato 
e la domen.ca rimane a ca¬ 
sa ». 

Luca - Classe l.a elementare 

IL SOGNO DI UNA CASA 

« Io abito in via Pertuso’.a 
La nostra casa e comp»sta 
da tre stanze da letto, sa 
Ione, bagno, doppio servizio 
e cucina. Per noi è proprio 
giusta. Per m.a madre è sta¬ 
to un sogno e anche px;r me. 
anche pierché noi abb.amo a 
b.tato sempre in case brut 
te Prima siamo andati ad 
ab.tare .o Castello, p»i in 
via S Michele in una ca,sa 
! piena di umidita Non dovre. 


Ritiene giusto uccidere gli 
animali per fare le pielliece? 

No, assolutamente no. 

Che cosa ne piensa di quel¬ 
le persone che quando vanno 
al mare o in campagna, la¬ 
sciano i rifiuti nel posto do¬ 
ve si trovano? 

Vorrebbero rimandati all’a 
silo p>er impiarare l’educaziio 
ne daccap». 

Come funziona il servizio 
di Nettezza Urbana? 

Male. Quando la città ri¬ 
mane piena di rifiuti pwsso- 
no scoppiare epidemie e al¬ 
lora si inventano scuse ba¬ 
nali e se la prendono con 1 
frutti di mare. 

Perché l’uomo non vuole 
rendersi conto che distrug¬ 
gendo la natura distrugge se 
stesso? 

Perché l’uomo sta diven 
tando uno stupido, pxmsa di 
non vivere abbastanza a lun 
go pier conoscere quello che 
accadrà e cosi dimostra di 
essere soltanto un egoista. 

Intervistato: ANTONIO 

VIGO età 30 anni - profes 
sione commerciante; intervi¬ 
stato da Tiziana Ghiani, del¬ 
la 5 a classe elementare. 

regione 

avere vergogna di dire che 
ho abitalo in case brutte pier 
che siamo gente povera 

Figuratevi che mia mam¬ 
ma quando entnamo in sa 
ione SI mette a gridare. Io 
le dico: « Mamma entnamo 
solo pioche volte in salone, 
pierché ci sgndi? » E mia 
mamma mi nsp»nde: «Figlia 
mia, ho desiderato tanto una 
casa, ho fatto tanti sacrifici 
e adesso io la pulisco sem 
prc. e VOI come mi ringra 
z,ate’ Sp»rcandola ». 

Io la capnsco. Qualche voi 
ta mi mette a piensare. «chis 
sa quante piersone sono sen 
za casa, o vive in strada e 
mazan hanno figli pr.ccoli e 
il piadre e disoccupiato, muo¬ 
iono di freddo e di fame». 

Noi conosciamo piersone pio 
vere e le aiutiamo (quando 
abbiamo cosai. La piovertà 
non finirà finché i ncchi 
sfrutteranno : pxiveri. 

Teresa Ullu 

Classe 5a elementare 


Se una famiglia si trova 


senza lavoro... 


DIECI LIRE PER 
UNA CARAMELLA 

Sento piarlare di cnst sia 
alla travistone che dalla gen¬ 
te. Anche nua madre dice 
che i soldi non bastano più, 
cioè la lira giorno pier gior¬ 
no perde valore; io prendo 
esempiio: Prima compravo 
una caramella con cinque li¬ 
re, e invece adesso con die¬ 
ci lire. Io non sono grande 
per capire veramente cos’è la 
crisL n piane, il latte, lo zuc¬ 
chero sono cose di prima ne¬ 
cessità. Ma se una famiglia 
ai trova senza lavoro e con 
le cose care, che lui non pio- 
trà piagare e senza aiuto di 
nessuno è costretto a rubare 


Solamente noi pioven che ri¬ 
sentiamo di questi prezzi spia¬ 
ventosi e 1 ricchi saranno 
contenti anche se costa una 
cosa IO mila lire». 

Sandra Dessi 
Classe 5a elementare 

UNA PIAZZA 
PER MASSIMO 

« Nella mia classe abbiamo 
fatto alcune domande alla 
gente. Con queste dobbiamo 
fare un giornale con un’altra 
classe. Un giorno siamo an¬ 
dati dal signor Pintus che 
è un insegnante, pier discute¬ 
re e registrane tutto quello 
che sapievamo sulllnqulna- 
1 mento. 


Il maestro ha detto che 
quelli che hanno bisogno di 
studiare devono vemre di 
mattina e di sera. Gli altn 
miei compiagni non vengono 
pierché sono bravi e non ne 
hanno bisogno, il maestro ci 
sta facendo lavorare di piu 
pierché dobbiamo essere tuw- 
ti bravi. 

Nella piazza di S Michele 
dovevano fare una piazza do¬ 
ve c’erano i giochi pier an¬ 
dare noi della scuola e del 
quartiere, pierò il smdaco ha 
detto di non metterli pierché 
quelli di S. Michele distrug¬ 
gono tutto». 

Massimo Panni 

Classe 5a elementare 


• LIBERO» MERCATO 

Nel mio quartiere c’era un 
venditore ambulante di frut¬ 
ta. aveva sui quarant’anni. 
magro e basso, piassava sem¬ 
pre col suo carrettino tira¬ 
to da un asino 

Io avevo sempre piaura, an¬ 
dare a comprare la fruita, 
ma ci andavo volentieri, fin¬ 
ché un giorno, come sempre 
andai a comprare la frutta, 
me ne stavo andando quan 
do sentii l’ambulante grida¬ 
re: «Lassanu stai ita rappu 
fattu? ». 

« Bairindl, disgraziau, tl d’ 
appu giai nau! ». 

Mi girai « vidi duo ragazzi 


che picchiavano l’ambulante, 
e un altro che maltrattava 1’ 
asino. Quando se ne andaro¬ 
no. l’ambulante prese il car¬ 
ro. lo arrangiò alla meglio, 
frustò il cavallo e se ne andò. 

Non piassò più. al suo piosto 
piasse un pulmino; io da loro 
a comprare la frutta non ci 
vado, pierché capii pierché a- 
vevano fatto quella tragedia». 

Consuelo Pillola 
Classe 5a elementare 


Pagina a cura di 
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PAG. 15 / speciale regioni 


Dibattito sulle strutture dell*informazione e dell*editorìa in Sardegna jjW^MJI che COSa C’è da VCdCIC 


Perché il Sud deve pagare per primo? 

L’iniziativa comunista per una indagine sulla situazione del settore - Alla strategia degli editori che tende a 
marginalìzzare il Mezzogiorno, occorre contrapporne una alternativa capace di far pesare in modo nuovo le 
esigenze della società meridionale - Il ruolo delle Regioni’per aprire nuove prospettive di riforma democratica 


Q UKI.LO dell’ 
glia ma ilivci 


riiiforniazlnne In Sarde- ritpettive pnslzlnni da parte dello fnrae | di iiiipurtaiiti qtioKili eoiicerneiili l'ana- 
ciitando in questi giorni, politiche e culturali, e della associaaione' lisi delle ideologie, le forze in eonflillo 


non privi di altri avvenimenti' di rilie¬ 
vo, uno dei noili centrali. La crisi di 
« Tuttoquotidiano », la scomparsa di pic¬ 
cole testate e la situaaiotM critica di 
tanti altri perimlici sia laici che cattolici, 
l'ostentato avvio della riforma RAl-TV so¬ 
prattutto a livello regionale, la dlffuslo- 


di categoria sui diversi aspetti dell'in- 
formaaione. L’informazione, dicono i co¬ 
munisti, deve essere tanto più libera e 
pluralistica, senza eondizionamciiti dei 
gruppi economici,. non subordinata ' al 
potere politico; in un momento cosi de¬ 
licato di avvio della. prograniinazione 


nella società isolana e meridionule, ed 
ancora la proprietà, la gestione, la diffu¬ 
sione della stampa quotidiana e perimlica. 

' A questo Coiiiitato — che avrà il com¬ 
pito di raccogliere il materiale di inda¬ 
gine in vista di un convegno dell’infor¬ 
mazione nel iMezzogiorno promos.o dai¬ 


no delle cmiltonti privale • le loro prl- dell’Isola, Il cui auccesso 7 è legalo . ad! ristiliito Gramsci di Ilari — saranno 


me difficoltà, la hallaglia sempre più 
drammatica nel settore della stampa quo¬ 
tidiana, pongono con forza il tema di una 
riflessione complessiva suH’inforinazione, 
la sua riforma, il suo controllo demnera- 
lico. 

L'n notevole passo avanti è stalo com¬ 
piuto a livello regionale. La piattaforma 
programmatica, approvata nei giorni scor¬ 
si da tutti i parlili deH’intesa autonomi- 
slica, pone alla liegioiie .Sarda l'esigenza 
di CI avere una politica deH’informazioiie 
che contrihui.sca alla hallaglia per garan¬ 
tire il plurali'tno sul piano nazionale • 


una serie di condizioni ed In primi» 
alla partecipazione delie grandi masse del 
popolo sardo. 

Questi problemi vitali sono stali solle¬ 
vati nel recente incontro del segretario 


regionale del IMd, compagno Gavino An- ' l,i,.|,esii 


chiamati non solo giornalisti comunisti 
e democratici ma anche docenti universi¬ 
tari. .studiosi, tecnici. 

Un primo contrihulo viene recato og¬ 
gi dall’iiitervento del dottor N'indice Re- 


gius, con i giornalisti sardi. 

Il compagno Angiiis — soltcdìneando 
che la riforma deirinformazione rimane 
un obiettivo centrale per la crescila cul¬ 
turale e pcditica della Regione, ed auspi¬ 
cando iniziative politiche adeguale in 
modo du evitare pericolose concentrazio¬ 
ni. — ha posto il priddema dei ciillegn- 


presidente della A«'Ocia- 


regionale e per consolidare la ilemocra- menti con le altre Regioni meridionali.! 


zia in un .settore così imporlanle ». 

L’iirgen/a di affrontare i problemi vie¬ 
ne sotlcdineala nel documeiilo della se¬ 
greteria regionale del RGl c del gruppo 
comunista alla assemblea sarda. I cn- 
miinisli auspicano il chiarimenl<i delle 


per arrivare ad iniziative rnmiini. A que¬ 
sto scopo, dopo la Puglia e la (Campa¬ 
nia. si vanno approntando, anche in .‘Sar¬ 
degna. gli strumenti per realizzare una 
ampia imiagine conoscitiva sullo stato rid¬ 
ia informazione in oriline ad una «erie 


/Ione .'stampa ‘iarda. Seguiranno altri in¬ 
terventi ipianlo inai utili dal momento 
in cui i giornalisti «ardi a partire da 
oicgi si incontrano per iliscutere sulla 
riforma democratica dell’informa/inne e 
per trovare utia positiva soluzione nell’ 
.■milito ili un’iitte.sa unitaria ila costruire 
proprio nel confronta dell’c.sperienza e 
delle idee, col fine di stabilire sempre 
meglio un rapporto corretto tra stampa 
ed opinione pitiddica. neirinteresse e 
per la e'Iensioiie della nostra democra¬ 
zia pluralistica. 


SASSARI - Inizia Cattività il « Laboratorio teatrale » 

Un teatro aperto ai gruppi di base 



Il .vgretarlo regionale del 
PCI. Gavino Angius, in una 
sua recente conferenza stam¬ 
pa alla Assocaizione della 
Stampa Sarda, ha annunciato 
l’iniziativa che 11 PCI prende¬ 
rà prossimamente a livello 
Interregionale per una appro¬ 
fondita indugine sulle struttu¬ 
re informative e Kuireditoria 
in genere nelle regioni meri¬ 
dionali. 

Da questa indagine dovreb¬ 
bero uscire le proposte con¬ 
crete per una riforma demo¬ 
cratica di tutto il settore, 
coordinata. evidentemente, 
con le inziative legislative in 
corso a livello nazionale. 

L’iniziativa comunista giun¬ 
ge quanto mai opportuna in 
quanto, nella generale crisi 
deU’edltorla, la situazione del¬ 
le regioni meridionali e insu¬ 
lari è certamente la più gra¬ 
ve ed ha. proprio per la par¬ 
ticolare struttura socioecono¬ 
mica, Implicazioni politiche 
più ampie che in altre re¬ 
gioni. 

Se gli editori, o meglio. 11 
padronato italiano, hanno una 
strategia che tende, ancora 
una volta a marginalìzzare il 
Sud. occorre contrappiorre ad 
essa una strategia alternati¬ 
va democratica, ed In ciò un 
ruolo particolare pas-sono. e 
debbono a.ssumere le Regio 
ni. 

Qual è in sintesi 11 progetto 
degli editori? Ridurre di oltre 
la metà le testate esistenti, 
e ridurre del 25-30 per cento 
la « popolazione » degli ad- 
1 detti all’informazione. Tutto 
il discorso viene portato sul 
versante economici.stico. ma 
il risvolto è eminentemente 
i politico. Il padronato vuole 
I gestire la sconfitta di un cer- 
' to modo di fare editoria, che 
; .si è sviluppato neH’ultimo 
quarto di secolo, per con.ser- 
1 vare egualmente il potere nel¬ 
le stesse mani. Se il progetto 
j piissa, c’è 11 pericolo che quel 
I potere aumenti notevolmente. 

Infatti, grazie alle compli- 
I cita di un settore importarne 
della DC e di altre forze poli¬ 
tiche, sta per passare (e l re¬ 
centi provvedimenti del mi¬ 
nistro Vittorino Colombo sul- 
I la pubblicità delle televisioni 
pe.sudaestere sono la ripro¬ 
va» l’aberrante diseeno d: 
trasferire meccanicamente ai 
settore radiotelevisivo la stes¬ 
sa concentrazione e la stes- 
.sa lottizzazione già realizza¬ 
ta nella carta stampata. 

E’ ben vero che tin pro¬ 


va» l’aberrante diseeno d: « scolastica ». 
trasferire meccanicamente ai jn compenso avremo proba- 
settore radiotelevisivo la stes- bilmente molti volumi diver- 
sa concentrazione e la stes- sj che. magari in lingua .sar- 
.sa lottizzazione già realizza- sa. parleranno dei magnifici 
ta nella carta stampata. tramonti sulle coste ancora 

E’ ben vero che un prò- incontaminate, del nuraghe e 
getto del genere risanereb- j del pastore In ri.serva. Ma 
be. .sotto l’aspetto economi- i sarà la sola espres-slone che 


Il texano dagli. 

, occhi di ghiaccio 

Una masnada di assassini 
a cavallo assale la fattoria 
di Josey Wales: gli uccidono 
la moglie, il figlioletto e gli 
bruciano la casa. Rimasto 
solo e disperato il baldo con¬ 
tadino si aggrega ad un ma¬ 
nipolo di coloni decisi a far¬ 
si giustizia. Con loro Impa¬ 
ra a sparare a dovere, e 
quando scoppia la guerra di 

.. . _Secessione lo vediamo mill- 

stria grafica, e reiidrebbe tare nelle file dei confedera- 

praticamente impossibili perchè gli assiissini che 

se non ai grassi gruppi finan- rincorre si sono arruolati 

zi^ri c iriausLrìflli nuove frfl Rii ^ VHnlceii )) 

iniziative editoriali, soprattut- ia guerra si rifiuta 

to quelle alternative. Non so- di cedere le armi perchè 1 

lo, ma tósendo chiaro che guoi aguzzini usano paciflca- 

negli anni 80 anche se la re gli sbandati sudisti truci- 
imponente crisi economica ne dandoli. Diviene cosi una 

ritarderà il processo — la specie di implacabile giusti- 

notizia sarà diffusa sempre ziere solitario, venerato da- 

plù attraverso la radio e la gu umili, ma temuto e brac- 

televlslone, mentre la carta calo del più, golosi della co¬ 
stampata tenderà più alla ri- splcua taglia postagli dai vin- 

flesslone, al commento, allo ti sul capo, 

approfondimento della noti- Queste le non molto orlgl- 
zia stessa, egemonizzare la nali premesse die fanno da 

notizia, attraverso la privati- molla al lungo film america- 

va degli spazi televisivi locali no e che Glint Eastwood, con 

(e con il contemporaneo at- non pochi mezzi, interpreta 

lacco massiccio al monopolio con parche espressioni e ra- 

pubblico radiotelevisivo) si- re parole e che dirige con 

gnificherà garantirei il po- lenta pignoleria, sfruttando 

tere di influire, anche se in- spettacolarmente 1 paesaggi 

direttamente, sul commento. (d’effetto la fotografia), i ri¬ 
in questo quadro il Mez- svolti drammatici della in 

zogiorno viene marginalizza- credibile storia, e gli insegna¬ 
to perché si tenderà a con- menti acquisiti dal nostro 

servare soltanto alcune te- Sergio Leone, 

state «politicamente .sicure» Eastwood. i>erò. affastella 
(come dimastra la allucinan- intorno alla figura di Josey 
te vicenda del « Mattino » vari caratteri alternativi, ca- 
Dellc 30 35 te.state che do- paci, di volta in volta, di rin- 

vranno re.stare in tutta Ita- novare, grazie alla loro insita 

ha. nel Meridione e nelle Iso- ironia e alla buena recitazlo- 

le saranno .soltanto 5 o 6. Di ne degli interpreti, l’attenzio- 

qupste una soltanto per la ne del pubblico, oppresso, bi- 

Sardegna, dove si parla di già sogna sottolinearlo, dalla sua 

di un Unico grosso stabilimen- monocordo presenza, 

to tipografico capace di stam- Costretto ormai a fuggire 
pare un solo quotidiano che verso il Messico, il protago- 

poi verrà teletrasmesso in al- nista incontra via via, un 

tre province, magari con di- vecchio indiano « civilizzato ». 

verità testata. ' una impavida ”squaw” chiac- 

Gli editori otterrebbero co- chleror.a. una irriducibile vec- 

si sia un fortissimo ri.spar- chiotta sputasentenze, una tl- 

mio della produzione, sia una nìida fanciulla dai pallidi giu- 

egemonizzazione delia infor- capo indiano filosofo, 

mazione che sarebbe difficile Tassassino Irriducibile e un 

da intaccare con la .stampa inseguitore-delatore dal cuore 

periodica. Anche perchè il tenero, i quali provocheranno 

grosso st.abllimento tinografi- sorp.^cse. agguati, sparatorie, 

co, gestito con criteri c.sclu- so.spiri c speranze a non fini- 

sivamente di profitto, tf'nde- dilatando a di.smisura una 

rà ad n.s.sorhire. nel suo prò vicenda (.1 lieto fine) che 

ces.so produttivo tutte ’e ro- arricchi.sce di un ette 

tntive esi.stentl .sul mercato Ea.stwood nè il genere 

sardo, e a far cadere le pie- western, 
cole tipografie che sono ad 
un livello tecnologico molto 

basso I Per amore 

Avverrà. In aUrl termini. i- »-■ 

anche la concentrazione del Ql CeSarina 

mezzi di Produzione, con tut¬ 
te le implicanze che ciò nuò cinquanta 

avere perfino nella editoria anni .nnainorarsi di una ra- 

librarla, dalla saggi.stica alla ^azza di diciannove, figlia di 


Per amore 
di Cesarina 

Può un uomo di cinquanta 
anni -.nnamorarsi di una ra- 


co. alcune aziende editoriali. 
Ma è altrettanto vero che 
il pluralismo e la libertà di 
stampa diventeranno — o po¬ 
tranno diventare — una para 
finzione giuridica. 

Questo tipo di concentrazio¬ 
ne. infatti, ridurrebbe ad una 
larva il monopolio oubblico 
del servizio radio televisivo, 
taglierebbe fuori compieta- 
mente le Regioni e le altre 
espressioni democratiche. 


potrà essre consentita ad una 
cultura subordinata ai grandi 
interessi industriali, che han¬ 
no sovente dimostrato di ve¬ 
dere nel Mezzogiorno soltan¬ 
to un serbatoio di manedo- 
pera o un mercato consuml- 
.stico. 

Ad una strategia bisogna 
rispondere con un’aùra stra¬ 
tegia alternativa, e non accet¬ 
tare questa con’rapoosizione 
meccanica tra Nord e Sud 


■ ’ istituzionalizzerebbe il « ra- i che danneggia tutto 1! movl- 
, ket » della pubblicità, cristal- ! mento democratico. 

I lizzerebbe la distribuzione. I V/Sr»#!;..*» DiUloUam 

; concentrerebbe anche l’indù ' Vindice KlDICheSU 


un amico col quale si è com¬ 
battuto insieme nella Resi¬ 
stenza? Ciò è permefiso -- di¬ 
ce il regista Vittorio Sindo¬ 
ni —. a patto che poi si tor¬ 
ni all’ovile (cioè dalla mo¬ 
glie, anche se questa acco¬ 
glierà il marito a tortorate). 
E’ ciò che accade a David, 
detto Stalin per via di due 
baffoni, che, naturalmente, 
Ce.sarina gli farà subito ta¬ 
gliare appena la coppia pren¬ 
derà il volo. Con i baffi o 
senzfl baffi, i colombi non 
andranno poi tanto lontano, 
mantenendosi anzi, anche 
troppo, sotto il tiro dello 
schioppo di Vindice, il piadre 
della giovanetta. che dà loro 
la caccia. 

i Sindoni ha ambientato la 
vicenda sulla riviera roma 
I gnola e neH’immediato entro 
terra, affidando i ruoli ma 
! schifi a Walter Chiari e a 
. Gino Bramieri. 1 quali, nella 


Staccuìno culturale 


LA a PITTURA r dro Ardulni tro^'a stimoli « 

CIVILE ! motivazioni — come abbia- 

V.IVILC » j avuto modo di osservare 

DI SANDRO ARDUINi in altra occasione — nei rap- 

A a IL DUOMO » ^ uomini e nei 

m rapporti tra l’uomo e 1 fat- 

Dl AVEZZANO tl della società. La linea e 

La Galleria d’arte « Il Duo- U colore, per Arduini. sono 

lo » di Avezzano ospita da mezzi di indagine e di e- 

;n. sabato 11 dicembre, una spresslone attraverso 1 quo- 

jlczione delle opere di San- li sembra quasi egli voglia 

ro Arduini. l’artista abruz- selezionare i valori e i di- 


Nostro servizio 

SASSARI. 11. 

A quali fini è funzionaliz- 
zato il Laboratorio teatrale a- 
perto, che si va ad istituire 
questo mese a Sassari? Secon 


possibilità di esprimere le Io } 
ro reali possibilità e soggiac- ; 
ciono alla mancanza di mezzi 1 
e di finanziamenti. t 

a Non bisogna contenere, a i 
nostro avviso, ia cultura en- | 
tro i limiti di una élite che i 


mo » di Avezzano ospita da 
ien. sabato 11 dicembre, una 
selezione delle opere di San¬ 
dro Arduini. l’artista abruz¬ 
zese che è riuscito a dare 
alla sua ricerca la dimensio¬ 
ne di un impegno civile che 
ha il valore di un discorso 


do gli Tnrandim^i deT prò- i dispone di mezzi ingenti ed 
motori, 1 principali scopi da j efScienti. Bisogna, in.ece, am- 
persegulre sono; portare avan- pliare la roM delle spenm^- 
ti la sperimentazione teatra- | tazioni. specie se sostenute da 
le; realizzare uno spettacolo I notevole mestiere e da una 

per bambini dai 6 agli 11 an- j importante esperienza, co¬ 

ni: formare un gruppo di ani- ; me in questo caso, 
motori teatrali che Dossano ! ® altra prospettiva ha 


ITALCASA s.p.A. 

CENTRI VENDITA ARREDAMENTO -MILANO 

BARI - VIA BOHALICO, 38/A-B-C-D • TEL. 226031 

RIONE CARPASSI - Altezza Civico 91 C^rso Benedetto Croce (già Corso Sicilia) 

# Migliaia di articoli di arredamento classici e moderni per la casa, l'ufficio, 
il giardino, la villa ecc., selezionati, sempre di attualità e garantiti dalle 
primarie industrie italiane. 

G Vastissima area di esposizione, suddivìsa in settori merceologici, libera¬ 
mente accessìbile a tutti. 

G Personale qualificato, con esperienza settoriale, sempre pronto a risol¬ 
vere ogni particolare problema di arredamento. 

G Prezzi fìssi, minimi e sempre ben visibìli sugli appositi cartellini, a ga¬ 
ranzìa degli acquisti. 

G Particolare settore espositivo « Arredamenti da cucina » affermato in 
campo europeo. 

G Efficiente servizio di consegna ed installazione a domicilio. 

G Facilitazioni dì pagamento. 


sulla realtà .sociale ed urna- | non si colloca nell’ambito di 


na del no.stro tempo. 

I>a ten.sione che traspare 
con l’immediatez.Ta delle o- 
pere che hanno un linguag¬ 
gio cap.ace d; coinvolgere — 
senza a modi,smi » — onche 
il fruitore meno provveduto 
di cultura e di cognizioni ar- 
tustiche. è presente s;a nei 
segno gr.ifico s:a nelle vo 
lule cromatiche. - - 

La « pittura civile » di Sa.n- 


mezzi di indagine e di e- matori teatrali che possano ! « unanra prospeui^a n» j 

spresslone attraverso 1 quo- poi operare nel Laboratorio. [ praseguito Agnesa — e quella . 

li sembra quasi egli voglia Abbiamo chiesto a Sandro | ni far seguire una politica di ■ 
selezionare i valori e 1 di- Agnesa. assessore competente ' formazione di Giratori e a- j 

svalori che maturano entro del Comune di Sassari, di chia- | nimaton culturali e sportivi, , 

la vicenda umana e sociale rirci il programma di lungo > idonei a gestire esperienze di j 

defi’uomo. periodo in cui l’iniziativa rien- ! tipo». ; 

Una pittura, quindi, che tra. «L’istituzione del Labo- • j^na, infine, di sm- . 

non si colloca nell’ambito di rntorio teatrale «porto — ci j ** p<»ltivo recupero 

moduli qualunquistici, ma ha dichiarato Agnes.a — doti- Teatro civico ad^o pufr , 

che interviene con convinta i va direttamente dalie impo- i Duco, cne per la Pny*D ■ 

partecipazione nella contesa j stazioni delincate nel conve- | repita tutti i ( 

storica e con l’espficitazione gno sullo spettacolo del mag- } Dini cne si accostano anar . 


di una scelta ideale che rifiu ' gio ’76, che mirava ad indica¬ 


ta tutto quanto i-’uole negare 
l’uomo. Per questo Sandro 
Arduini va considerato un 
artista aperto ai fatti deilo 
spinto e delle cose. 

■ r. I. 


' re le linee portanti di una 
nuova politica del settore. La 
iniziativa tende altresì a sal¬ 
vare dall’inarrestabile .scom- 
p.arpa tutti quel gruppi di ba¬ 
se, che. lasciati solitamente in 
i balia di se stessi, non hanno 


te, .senza discriminare un pulr ! 
biico « colto » da uno invece • 
« popolare ». i 

Antonio C^su j 

NELLA FOTO:l b.ambini im t 
pugnati nella realizzf-zione del • 
« loro i> spettacolo. , 


RIVOLGETEVI CON FIDUCIA ALL' 

e farete sempre ottimi acquisti all'in¬ 
segna del risparmio e della qualità 



ITALCASA 
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f rima parte, sostengono 11 
firn a furia di barzellette, 
che, si sa. sono 1 loro ferri del 
mestiere. Il dramma, per gli 
spettatori, avviene allorquan¬ 
do. nel finale, il regista sci¬ 
vola disperatamente sul pate¬ 
tico. Cinzia Monreale e Vale¬ 
rla Monconi sono le presen¬ 
ze femminili. 


Keonia 

’Keoma e un giovane metic¬ 
cio, che torna al nano Sud 
dopo aver combiUtuto la 
guerra di Secessione tra lo 
file dei noixlisti vittoriosi. Di¬ 
nanzi al suoi occhi, un sini¬ 
stro spettacolo: l poveri ven¬ 
gono stennlnati dagli ultimi 
latifondisti Inviperiti, quando 
non c'è la peste a far piazza 
pulita dei diseredati. In que¬ 
sta devastata contrada, Keo- 
ma riconosce tra i massimi 
oppressori 1 suoi tre fratella¬ 
stri bianchi, che lo prendeva¬ 
no a calci da bambino per- 


I chè l’amore paterno era tut¬ 
to per lui. Tormentato da flt- 

I te esistenziali di un ridicolo 
potente, Keoma sembra l’u¬ 
nico uomo al mondo oncora 
capace di distinguere il bene 
dai tua le e. perciò, Dio gli af¬ 
fida li compito di rimettere 
in .sesto la baracca. 

Questo film del regista En¬ 
zo G. Ci\siellari (alias Enlo 
Girolami) è. invece, irrime¬ 
diabile. cosi come funesta era, 
già in ixirteiizo, l’idea di ria¬ 
prire il caso del « western 
airualuina », che stava stin¬ 
to in un dimenticato armoolo. 

1 Sull’autore del film si sono, 
infatti, rovesciati, a valanga, 
gli scalcinati occessori di 
quel cinema doccatto, le più 
fasulle e degeneri imitazioni 
dei gloriosi stereotipi fordia- 
nl. Dove Castellari tenta di 
innovare, con introspezione 
bergmaniana. la catastrofe è 
davvero biblica, grazie anche 
alla .solenne e sciocca Inter¬ 
pretazione di Franco Nero. 




venite con 
fiducia al 



^^crbuLlJL. 

ss Adriatica tra Rosato e Pinato a 5 minuti 
uscita autostradala Atri Pinato-tal. 085/83714? 

un’azienda che 
conosce tutti i problemi 
di arredamento 

pertoaal* attamwua qualflcato 
«••ta ganuna di aohizioni nai cDvarai atS 
conaagna gratuita In tutta ItaBa 




le grandi offerte 
di arredamenti 
in blocco 

camera da letto moderna in palissandro 
con armadio stagionalo e giroletto 

soggiorno moderno componibile con tavolo e sei sedie 
salotto; divano, due poltrone 

sempre al prezzo di lire 

990.000 


iva e t/aEporto Includi 


A BARI VI ATTENDE IL NUOVO 

HOTEL MAJESTY 

■ t ■ r 

tutti i confort, ristorante, aria conijizionata e 
parcheggio. 

Tangenziale Sud - Tel. (080) 491.268/9 


\ OFFICINE ORTOPEDICHE 

^ ) Peata 

. [ t—i J / 50 anni di attività 

^ y' ed esperienza 

^^ AFFILIATA F.I.O.T.O. 

LECCE - via B Cairoli, 1 - Tel 26583 
Recapiti: 

BRINDISI • TARANTO • GALLIPOLI 
(consultare elenco telefonico) 

Nuovi recapiti: 

MATERA - Albergo Italia (Tutti I sabato) 
ACQU.AVIVA DELLE FONTI (Ba) - Via Mele. 39 
(Tutti i martedì) 


SKODA 100L 

LA PIU' ECONOMICA DELLE 1000 

SU STRADA L. 2.160.000 

5 posti -130 Km. orari 
15 Km. con un litro 

Concessionaria 

Ricambi originali • Servizio ossisfenzo 

LUSVARGHI SERGIO - LECCE 

VIA DUCA D'AOSTA 32 - TEL. 20163 


NEGOZI camere letto ALFARANO 


PREMIO NAZIONALE 
OSCAR DELLARREDAMENTO 
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PAG. 12 / Calabria 


r Unità / domenica 12 dicembre 1976 



Non è stato possibile 
avviare il confronto al¬ 
la Regione come richie¬ 
sto dai comunisti. L’ap¬ 
puntamento è ora fissato 
per martedì prossimo. 

Tutto quanto è avvenu¬ 
to in questa settimana 
non fa peraltro che ac¬ 
crescere l’urgenza della 
« verifica » e il bisogno 
di uscire daU’attuale si¬ 
tuazione con determina¬ 
zione e chiarezza di obiet¬ 
tivi. 

La Regione deve assol¬ 
vere ad un ruolo trainan¬ 
te in questo momento di 
estrema difficoltà i)cr la 
Calabria. Essa deve darsi 
obiettivi chiari e deve 
chiamare alla mobilitazio¬ 
ne tutte lo forze sane 
della regione. Ma soprat¬ 
tutto deve essere me.ssa 
essa stessa in grado di 
funzionare, di attuare tut¬ 
ti gli impegni, di costrui¬ 
re pezzo su pezzo il cam¬ 
biamento radicale di cui 
si è fatta carico e per il 
quale essa ha goduto e go¬ 


de della fiducia di vasti 
strati della popolazione. 

Viceversa, rimanere im¬ 
pelagata nella logica vec¬ 
chia, con gli assessorati 
che marciano ognuno per 
proprio conto, con l’ap- 
pagamento di più o me¬ 
no artificiosamente su¬ 
scitati appetiti clientela- 
ri, con l’adozione di mi¬ 
sure, provvedimenti, cri¬ 
teri che ricalcano le or¬ 
me di un infausto pas¬ 
sato, significa sciupare 
questa fiducia, perdere la 
grande, irripetibile occa¬ 
sione che la Regione co¬ 
stituisce per la Calabria, 
di costruire non solo im.a 
ci-otiomia e un i socirMà 
iliversa. ma anche la de¬ 
mocrazia, che è sempre 
mancata, che è sempre 
apnarsa come una ra¬ 
chitica creatura sottopo 
sta airinfuriare della so 
praffazione e della pre¬ 
potenza. 

Ciò che muove le criti¬ 
che verso la Regione e 
ciò che sta al fondo del¬ 


le richieste di confron¬ 
to, di cambiamento, è 
dunque questa grande 
carica di fiducia che non 
può andare perduta, che 
non può essere frustra¬ 
ta. Sarebbe una respon¬ 
sabilità troppo grande 
che certe forze politiche 
si a.ssumerebbero in tal 
caso. 

Da segnalare intanto 
la giornata di lotta di 
domani in alcune zone 
interne della regione per 
l’avvio concreto di quel 
nuovo progetto di svilup¬ 
po integrato che deve es¬ 
sere la base di parten¬ 
za per la rinascita della 
Calabria 

Sempre sul piano del- 
l’attualità politica infi¬ 
ne. ila segnalare la gra¬ 
ve situazione ai comuni 
e alle province di Reg¬ 
gio e di Catanzaro dove 
non si esce dalla para¬ 
lisi poiché la DC rima¬ 
ne sulla soglia del prò 
blema del rapporto con 
1 comunisti. 


A Catanzaro 
lunedì 
prossimo 
iniziativa 
del PCI con 
Chiaromonte 


Importante iniziativa del 
PCI lunedi prossimo in Ca 
labria. 

Si terrà a Catanzaro con la 
partecipazione del compagno 
Cìerarelo Chiaromonte membro 
della direzione e della .segre¬ 
teria del Partito. La manife- 
.stazione ha l’obicttivo di pun¬ 
tualizzare e rendere pubbliche 
le proposte dei comunisti per 
il superamento della dramma¬ 
tica crisi calabrese. 

Le stesse projw.ste sono sta 
te attentamente preparate e 
discusse in questi giorni e 
vanno considerate nell’ambito 
della riconversione industria¬ 
le. del piano quinouennale per 
interventi del Mezzogiorno, 
nelle misure per l’occupazio 
ne giovanile, della politica di 
intervento della Regione. 

L’obiettivo del PCI con la 
manifestazione è quello di 
indicare un piano di cose da 
fare neU’immediato chiaman 
do alla mobilitazione tutte le 
energie sane della Calabria 
per arrestare la degradazione 
della quale è sempre più preda 
la Regione. 


Studenti 
manifestano 
0 Crotone: 
mancano 
ancora 
I professori 


Diverse centinaia di studen¬ 
ti di alcuni istituti di Croio- ' 
ne — in orevalenza del chimi¬ 
co. del geometra e dellVettro j 
tecnico — hanno manife.stato ! 
■Stamane in piazza della Resi j 
stenza u“r nrotestare contro i 
il nro’uneato ritardo nella no j 
mina dei professori o la nrecn- ! 
rielà dei .«e-vizi Igienici e d! ( 
riscaldamento. ; 

Nel corso di un’assemblea 
tenuta nel salone cotisiliare 
del comune delet^ati dei vari 
istituti hanno analiz.^ato la 
situazione delle rispettive 
scuole che. neraltro. trovano 
un comune denominatore nel 
la cosiante sporcizia dei mh! 
netti loer la assoluta in'iiffi j 
cienza di b’'tell!> e neTincom I 
p'et‘'Z7e ft“’”''rganioo de’ per | 
so'ia'e docente. | 

Oneste ed altre rivendica- i 
ziopi concimili — che nel'e \ 
sett'man^ sono stale al i 

centro di iniziative d; lotta 
.settoriali — costituiranno la ! 
pia*taformH suMa bas? dePa | 
qua'e gli studenti di tutti gli 
istituti d^Pa città manif'nte 
ranno unitariamente l’entran¬ 
te settimana in una giornata 
che. cerne deciso al termine 
deiras^emblea di stamane, sa¬ 
rà concor'’ata con i col'ettivi 
studenteschi degli Lstltuti 


I «boss» delle centrali dei sequestri di persona restano ancora sconosciuti 

In prigione solo i «carcerieri» 

I mandanti restano neiromka 

Cadono nelle mani dì carabinieri e polizia gli « addetti ai collegamenti », i cosiddetti 
manovali del crimine - L'episodio della liberazione dell'industriale Vittorio Colombo 


> ssr : , 


^ .y 


'' 

' ì. . ’■ • 




Bloccato al nord, infagottato nel bagagliaio di una macchina e trasportato in Calabria: la mafia calabrese à divenuta 
cosi tracotante da percorrere tutta l'Italia con un uomo nel portabagagli di un un'auto. Giunti nella regione i rapitori 
cambiano auto e raggiungono in tutta fretta l'Aspromonte do ve tengono la « preda » per quaranta giorni. Infine, grazie al 
lavoro paziente c que.sta volta sagace dei carabinieri, e ad u na .serie di circo.slanze più o meno fortuite, una parte della 
banda lascia qualche traccia mentre si imiove e si riesce a m ettere le mani su di e.ssa. Cosi i rapitori decidono di lilK'rarsi 
doU’astaggio .senza neanche incassare il riscatto, .se risixmde al vero quanto dichiarato sia dai familiari che dagli iiMiui- 

renti. CindU-striale Vittorio 


Le incertezze dei socialdemocratici si affiancano a quelle de nel prolungare la crisi a Catanzaro 

Dal PSDI una scelta di responsabilità 


Fra aperture di tono nuovo ricche di interesse, si affacciano ancora i vecchi difetti da partito di potere legato a dopnio filo al notabilato 
democristiano • Il PCI deciso a perseguire con rigore una strada che garantisca novità sostanziali nel gov-arno della provincia e della città 


lì consiglio provinciale di 
Catanzaro convocato par do¬ 
mani. lunedi, si aprirà, mol¬ 
to probabilmente (in man¬ 
canza di novità sostanziali, 
le quali potrebbero venire 
solamente dalla riunione del 
direttivo socialdemocratico 
in pro^amma questa sera) 
senza linee definitive circa 
gli sbocchi della crisi politi¬ 
ca prima, e amministrativa 
poi, che con la Provincia 
coinvolge da oltre 4 mesi an¬ 
che il Comune di Catanzaro. 

Pur tuttavia sarà un con- ' 
fronte pubblico nel qu.ale le 
forze democratiche dovranno 
misurarsi olla luce del soie 
con i « si » e con i « no » 
di cui le cronache delle inter 
partitiche si sono and.ite via 
via infittendo. I « .si » sui pm 
grammi, importanti da! pun 
to di vista delle quz.slioni 
concordate da PCI. DC. PSI. 
PSDI e PRI: i «no» e le 
contraddizioni che in modo 
particolare la DC ha fino a 
questo momento oppo.sto a 
soluzioni della cri.si clic non 
abbiano come obiettivo la 
rlproposizione di vecchie for 
mule, per altro dichiarate im¬ 
praticabili dal PSI e dal PRI. 

E un « no » In DC lo ha 
detto fino n questo momento, 
anche nei riguardi della pro¬ 
posta avanzata dal PCI il 
quale, prendendo atto del fat¬ 
to che la DC stef.'a non r: 
tiene di dover far pt\rte di 
giunte comprendenti i comu¬ 
nisti. ha prefi.gurato c pre 
figura un quadro di magvio 
ranza, almeno per quanto ri¬ 
guarda la Provincia, che an¬ 
noveri PCI. PSI. PRI e PSDI 
e che si avvalga dell’appog 
gio esterno della .stes-a DC. 
Una proposta realistica che 
va nel sen-so di un rafforz-a- 
mento e di un adeguamento 
concreto deirìntesa — obict¬ 
tivo che anche i democri¬ 
stiani. d’altra parte, dicono d: 
veder reolizzare — e che, nel¬ 
lo stesso tempo, sciozlie in 
qualche modo le contra-'^d:- 
zioni in cui il pirtito scudo 
crociato si è cacciato, ma che 
soprattutto assicura alia cri 
.si In corso sborchi nuovi e 
diversi ncH'ambito del l’intesa. 

E’ questa una propcsta che 
trovo concordi PSI e PRI: 
i socialisti, infatti, non sono 
più disposti a partecipare a 
giunte che escludano il PCI. 

Convegno a Reggio 
sui Consigli 
di circoscrizione 

i 

Indetto dalla Federaxionc reggi; 
na del Partito comunitia italiano, ai j 
ferri domenica 12 dicembre a Reg¬ 
gio Calabria nel palazzo della ta- 
nìti, on convegno tuirattoazione dei 
conatgli di circoicrizione. I lavo¬ 
ri avranno inizio alle ore 9,30 con 
una relaziona introduttiva di Gio¬ 
vanni Romeo, capogruppo contilìa- 
ra al Comune di Reggio Calabria, 
•ul tema: « I consigli di circoscri¬ 
zione. strumento dì partecipazione 
democratica a decentramento ammi¬ 
nistrativo ». 

Segairanno, lino alla ore 13, U 
cemtmicazioni di Luigi Bellantoni, 
magistrato, sul tema: « Rapporti 
giuridico-ammìnistratm tra Comune 
a consigli di circoscrizione > c di 
Paolo Dorsi Villani, urbanista, sul 
tema: « Consigli di circoscrizione e 
pianificazione territoriate *. Seguirà 
il dibattito. 

Dalle ere 16 alle ore 19 pro¬ 
seguiranno il dibattilo e le comu¬ 
nicazioni di Pierino Mcnabue. as¬ 
sessore el Comune di Modens. sul 
tema ■ Esperienze di partecipazio¬ 
ne democratica a decentramento am¬ 
ministrativo in un comona amilie- 
no > a di Antonio Polimani. mo¬ 
dico, sul tema: « Consigli di cir- 
coscriziona a servizi socìo-ssnitari *. 

I lavori dairimportanta convegno 
aoruwio conclusi dal compagno on. 
Rubons Triva del CC del PCI. vice 
responsabile della commlsaiona En¬ 
ti locali. 


e il PRI, .senza porre 11 pro¬ 
blema della .sua partecipazio 
ne diretta alle giunte, non ha 
preclusioni di principio nei 
confronti di giunte a cui par¬ 
tecipi anche il PCI. 

Tuttavia momento centrale 
del Consiglio di lunedi reste¬ 
rà 11 comportamento del PSDI 
che ancora non ha(i scelto 
una propria autonoma collo¬ 
cazione e che nella sostanza 
£l rifiuta, sia pure tra mo¬ 
menti di apertura, di giocare 
un ruolo chiaro, pasitivo in 
un quadro politico che. co¬ 
munque andranno le co.se. 
ncn potrà in ne=.sun ca.so 
riproporre vecchie formule e 
vecchi .schieramenti. Il P.SDI. 
infatti, pur dichiaronrlo di 
volersi collocare nell’area .so¬ 
cialista. non è riu-cito. alme¬ 
no fino a questo momento, a 
rompere il tradizionale csr 
chio. il vecchio cerchio en¬ 
tro il quale per anni si è 
co”ovato in posizione surret- 
tizm del potere deniccristiano. 

Gli elementi di novità, pure 
esi.stenti in questo partito 
(coraggiose iw.sizioni di po 
lem^ct p di critica ao.^rt.a nei 
confronti di una DC =emp’'e 
più propensa a scivolare nei 
vecchi modelli della gest'one 
del potere «1 Comune, ma 
con ambiguità a livello prò 
vinciale. dove, tra l’altro l’ns- 
•ses'ore .socialdemocratico à I! 
solo a non aver pre.scntato 
ancora le dtmi-'s^onii. .s: s?on 
trailo con i cedimenti .allo lo¬ 
gica di potere « comodo » sen¬ 
za a traumi » che .sta pure 
cancellando la presenza poli¬ 
tica ed elettorale di questo 
partito, il quale oaea il p-ez- 
zo alto, ma inevit.abile. di 
tant’ anni di governo con 
la DC 

Di fronte nd una Provincia 
dnromento colirta da’la crisi, 
«'’e difp.eo'tà eeori''m'che ’re 
mende ida .settimane l’ente 
h.a subito il taglio del t=*'e- 
fooo e. dal punto di vis’a 
(I.-’’-=n:7\ai'va politica, v’è 
a^s^n^i corno'?ta in una real¬ 
tà istitnzio'a’e in cui avreb¬ 
be o-’tii’o oo-rrare come ente 
di rc’^eganir-ntoi. a una città 
che ha problemi drammatici 
da risolvere, .«e risultano in- 
com»'”?ns’h:M gli atteggiamen¬ 
ti d"o*on diventano an-or 
più incornnrensib'li e danno 
.si olfi ettegziamenti: ouelli 
che f'^nno capo al modo an- 
t'co d: governare, al rtPu'o 
di ogni novità, di ogni rea’e 
e sos’ar.z'ale mutamento. 

Oua’e è stato, in altre na- 
ro’e. s'no a questo momento 
il comportamento del PSDT? 
On-'no di un Tjartjto sferzato 
da’V div’s-oni. d“' rVa'ti e 
dai oersona'lsmi H.a. infanti. 
a'''m*ta‘o di r'a**“''-oa’'e aòe 
rninio’-'i f'-a i ’c-'ci o"r 

Tina .-olnz'^^n» re-^’e de1’a r'"l- 
S' n”ovm'''aV e c-omnna’e che 
rt "e‘’'-^n‘' degli in'e- 
rps-' d*?: '“vonto-^. ma ^ s*a- 
to ^'no- ad o~.a in'moace di 
«n-^mere una p-"'-’z-nne eii- 
tonema cbp lo t rosse fuori 
da qup’”’snlamento in cui 
n-».->s*o rar*'*o rsch'O «emn-e 
nói di cacciarsi a ran«o del¬ 
le o'OTV'-'e coz'tradi'7i''ni. 

I so''m’demcvraf icl f-no ad 
o”a. fra una m''■varie di pos- 
s'b'’i*à ne”p aita’’ d’-ahm 
norte. s' t-o\-a aneh= ou'''’a 
c>’p il P^’DT continTii a fiin- 
ziorane da snorvorto fl’’a DC 
e a”e veo^h'e io<z'''i''* del oo- 
t^re. non hanno d'-c^-o -le en 
tT-T-e in una f'ótnta p«;t. 
PRT, se vota’-’a o se ?’'TTin*o. 
<^nca’"e il rnn’o di .avarguar 
d'a di ou-'*^ti gru"-"»: d^mo 
crs’iani che nur di ronfer- 
ma’'e il loro potere .sono di- 
soosti a tutto, anche a fre¬ 
nare quanto di positivo b ve 
nuto in questo anno di con 
fronte programmatico. 

Nuccio Marullo 


Le divisioni della DC bloccano la soluzione della crisi al Comune e alla Provincia 

Reggio: rimmob ilismo non paga 


Le recenti vicende degli enti elettivi 
(Comune e Provincia) e l'attuale fase 
politica, dimostrano come ancora non 
si sia pienamente avvertila, in partico¬ 
lare da parte della DC, la drammatici¬ 
tà e l'acutezza della crisi economica e 
sociale della atta e della provincia di 
Reggio Calabria. C'è una sfasatura ere 
scente. che è anche elemento ulteriore 
di aggravamento, tra crisi e capacità 
di intervento delle giunte di centro 
sinistra e dei partiti che le sostengono. 

La siluazione non offre tranguillita 
alcuna. La recente giornata di lotta 
a Roma dei sindaci calabresi e degli 
operai delle industrie tessili testimonia 
come la crisi attanaglia da più parti 
la nostra regione. Si è resa impos.sibi'.e 
l'attività amministrativa degli Enti lo 
cait, favorendo raccumuìarsi di gravi 
tensioni nelle attività sociali e civili 
idipendenti con stipendi minacciati, 
scioperi di settori delicati, servizi civili 
non garantiti' e forme di reazione esa 
sperata (scioperi a tempo indetermina 
to nei trasporli, nei servizi urbani ecc.i. 
Vengono minacciate le già ridotte rea- 
lizazzioni occupazionali nel settore in 
dustrinle, come U primo piano tessile, 
e messe costantemente in discussione 
altre scelte, come il completamento del¬ 
le OMKCA. ritarda la definizione della 
questione della Liquichimica: restano 
inattiiati altri investimenti. Tutto ciò 
senza alcun potere di intervento dei 
parliti che guidano le Giunte al Comu 
ne ed alla Provincia. 

Ma, responsabilità ben più grave, si 
sono paralizzate alcune attività produt 
live (edilizia e settori collateralir per la 
assoluta in efficienza amministrativa con 
il blocco scandaloso del piano regolatore 
generale, i piani di zona per ì’edilizia 
economica e popolare, e di un vasto 
programma di opere pubbliche i cui 
progetti sono accatastati negli archivi 
del’e Amministrazioni. E' cresciuta la 
degradazione delTautorità amministra¬ 
tiva e il lassismo all'interno del quale 
maturano errori, scandali, vicende oscu¬ 
re nelle scelte di appalto e di .subappai 
to con il radicamento della mala pianta 
del parassitismo mafioso. 

A fronte di questa situazione aliar 
mante diventa incomprensibile ì'immo 
bilismo della DC reggina e i tentativi di 


conservazione dello stato presente. La 
situazione della città e della provincia 
richiede una energica capacità di in¬ 
tervento e un autorevole modo di gover¬ 
nare che può essere garantito dalla 
ricerca del consenso e del rapporto uni 
tarlo tra tutti i parliti democratici ed 
in particolare con il PCI. 

A questo nodo non si può oggi sfug¬ 
gire, soprattutto in una realtà com¬ 
plessa in cui le forze politiche non han 
no fino ad oggi governato ed ora, ridot¬ 
tisi i margini del loro rapporto cliente¬ 
lare con la società, sono minate ne! loro 
potere di intervento da divisioni e con¬ 
trapposizioni. 

In questo quadro diventano assurdi 
ed irreali : tentativi di rilancio di vec¬ 
chie ipotesi di governo della città sulla 
base della separazione o conlrapposizio 
ne con il PCI, Sta in questa linea di 
divisione, l'origine dei guasti per la 
città e la provincia, ie sciagure che 
hanno stremato la città isolandola dal 
resto del movimento democratico. 

La DC reggina ha pure tentato una 
strada di maggior realismo nel rappor 
to tra i partiti e con il PCI. nonostante 
SI siano manifestate spinte e tendenze 
contraddittorie. Ma questa strada deve 
percorrerla con più coraggio e con eoe 
renza politica, traendone tutte le con.se 
guenze sul terreno delle scelte politi¬ 
che e del modo di governare. In questo 
momento nella DC emergono dubbi e 
resistenze, si assiste ad un appiattimen¬ 
to del dibattito che favorisce il riemer¬ 
gere di spinte conservatrici che osta¬ 
colano a rapporto pur indi.spensabile 
con il PCI. 

Stanno qui le cere difficoltà del 
mancato accordo politico tra i partiti 
democratici della città tendente a nco 
struire in un quadro politico unitario 
nuove Giunte a! Comune ed alla P'^o: in 
eia. L'accordo raggiunto per una nuova 
maggioranza po'itica e programmatica 
con il PCI non in Giunta ma parteci¬ 
pante, con Uà direzione di commissioni 
consiliari e deleghe di settore, aU'alti 
vità amministrativa è stato il imito di 
un dibattito che si è scontrato con le 
difficoltà e le incertezze delia DC Ma 
oggi è la sola soluzione che ronsenlf 
il .superamento della pirali.si e .-ip.o-ta m 
avcsnti li proce.sso verso la realizzazione 


di governi di emergenza. Nelle ammini¬ 
strazioni locali della provincia di Reg 
gio Calabria c’è un ampio spazio per spe¬ 
rimentare forme avanzate ed unitarie di 
governo: in questo .senso cominciano a 
prodursi soluzioni positive che vanno 
consolidate ed ampliate spingendo la DC 
ad imboccare con più coraggio la stra¬ 
da dell'unità. 

Anche per il Comune e la Provincia la 
strada é di sfuggire ad alternative pa¬ 
ralizzanti per avviare concretamente il 
meccanismo di mutamento che, parten¬ 
do dalle dimissioni delle attuali Giun¬ 
te. porti a nuove, diversamente artico¬ 
late strutture capaci di garantire un 
modo più democratico di governare e 
nuovi rapporti tra i partiti, nelle as¬ 
semblee elettive e nella società. 

L'obiettivo delle Giunte di emergenza 
è la soluzione più adeguata ad affron 
tare la crisi: ma l'alternativa nll'emer- 
geiiza non può essere la conservazione 
di questo quadro politico. 

La realtzazztone. con le Giunte d'inte¬ 
sa democratica, di amministrazioni se¬ 
ne ed autorevoli è la condizione prima 
per affrontare i prob’emi delia città. 
Per troppo tempo settori della DC si 
sono nascosti dietro la necessità di 
approfondire i prob’emi per coprire il 
vuoto di idee o la demagogia di scelte 
irrealistiche. Un nuovo rapporto poli¬ 
tico con il PCI è alla base di ogni serio 
confronto sui singoli problemi cittadini. 

In questa direzione si è già in parte 
lavorato in modo proficuo ed a niiVa 
vale giocare ad inasprire la situazione 
verso la disgregazione dei rapporti poli¬ 
tici. C'è chi, per un interesse esclusivo, 
già insegue il disegno di far sv-olgere 
i Consigli comunale e provinciale, che 
T PCI ha richiesto per il dibattito po 
i’.lico. in una situazione di sbando ver 
avviare d meccanismo d> scio-gl'menta 
delle assemblee elettive E' un disegno 
sciagurato che deve essere prontamente 
isolato. 

Il PCI. invece, andrà al dibattito po 
litico nelle assemblee elettive per nr- 
aanizzare in quella sede un polo un'- 
lario attorno a cui noareaare te forze 
che hanno a cuore le sorti dc’la citlà 
e della oronneia. 


Leone Pangallo 


Battaglia blatera, il segretario tace 


Perseverare neU'errore. Non saper 
imparare dalla stona e nemmeno dai 
fotti politici come il 20 giugno. Ecco il 
personaggio Battaglia. Preparato da 
una orchestrata e malevola campagna 
di stampa di un foglio locale alla fine 
il Battaglia si è deciso a parlare. Si è 
avuto il pudore persino di nparlare di 
un nuovo « rapporto 'per ora limitato 
solo ai democristiani). Si è evocato u 
triste (per la città) rapporto del 70. 

Battaglia ha parlato come sa fare 
luL Col livore del piccolo borghese « mar- 
ginalizzato » di una città coloniale: si 
parla contro (si fa per direi t «potenti* 
per ottenere la benevolenza dei « po¬ 
tenti », o perché si vuole raggiungere 
lo scopo di entrare nei ranghi privile¬ 
giati dei « potenti ». Se Tè presa con 
la borghesia professionista reggina che 
ha abbandonato Tanticomunismo, e per¬ 
sino con coloro che hanno manifestato 
contro la « Davis » in Cile. 

Il PSl è stato definito « il partito 
deU’equivoco m il PSDI è ridotto «o 
rango di fondo della cometa », il PRI 
resiste solo per certi discorsi economici 
(SI badi solo per questo!). Ecco il livore 
antidemocratico. Naturalmente il suo 
pezzo forte Tha riservato al PCI. Una 
prova ancora di come Tanticomunismo 
coincide (spesso) con antidemocrazia. 
La sua preoccupazione lancinante è 
che il «canto delle sirene di via Ca¬ 
stello» sta ammaliando la città (e per¬ 
sino alcuni settori del suo partito). Ri¬ 


tiene non solo (he il dialogo col PCI 
è impossibile, ma chiaramente ern-.'a ’o 
politica dello scontro. 

E la nostalgia si coglie a piene mani 
da tutto il discorso un cui non si coglie 
un rigo di polemica per esempio coufro 
•’a destra fascista). Si è detto anche 
che la DC non deve essere il « partito 
delle tessere ». ma il « partito delle idee». 
Quali idee’’ Quelle enunciate da Bat¬ 
taglia? Ma sono vecchie di decenni: 
appartengono al bagaglio anticomunista 
del 4S! Ma che vuole costui? Ancora la 
divisione e la rottura della città^ Lo 
scontro e la contrapposizione frontale? 
La città di Reggio ha pagato molto (an¬ 
cora sono vive le conseguenze) per que 
sta poiitica sciagurata. La città vice 
una crisi democratica sul piano econo¬ 
mico. sociale e persino civile e ideale. 
Lo sforzo di tutte le forze responsabili 
è quello di lavorare in modo solidale per 
porsi alla testa di una grande battaglia 
politica ed ideale per la rinascita di 
Reggio e per assicurare alla città un 
diverso destino. 

Questo è il compito primario del mo¬ 
vimento. il resto è me.schmità. Questo è 
Io sforzo che anima da anni la politica 
del PCI nella città e che et ha guidato 
anche nelle trattative delle settimane 
scorse per dare alla città e alla prò- 
lincia amministrazioni nuove e seria¬ 
mente impegnate ad affrontare i dram 
malici problemi che abbiamo davanti 

Se ancora non si e raggiunto lo sco 


per ;1 PCI. il quale continuerà ancora 
nel suo sforzo di tessitura unitaria nel 
suo sforzo di tessitura unitario nel 
l'e.sclusiro interesse delle nostre popo¬ 
lazioni. Ecco CIÒ che ci divide da Bat¬ 
taglia: egli predica la divisione e ìa 
rottura, noi invece lavoriamo >anche 
tra tante difficoltà) per costruire una 
nuora unità del popolo reggino. 

E la città ha dimo.strato di apprez¬ 
zare questo nostro s/orzo. Abbiamo let¬ 
to che ha presieduto aU'assemblea con¬ 
vocata da Battaglia, il segretario prò 
vinciate della DC. ma che non ri ha 
svolto un discorso politico. Ma egli 
cosa pensai E' d'acco'-do con le cose 
dette in quella sede"* Che ne pensano 
gli altri dirigenti provinciali della DC 
E' quella forse la linea del partito de¬ 
mocristiano a Reggio? Se no, lo si dica. 

Ci sono momenti in cut nel modo 
più assoluto non si può dire « Io non 
c’ero e se c’ero dormivo ». Le do¬ 
mande e le richieste non sono reforj- 
che Se Battaglia ha potuto affermare 
le cose dette neU’assemblea suddetta è 
perché c'è stato in questi mesi un vuoto 
di linea e della DC reggina. Quel vuoto 
eòe è il primo responsabile dello stallo 
al Comune ed alla Provincia: e oggi se 
non è rapidamente colmato rischiano di 
tarlo le forze della conservazione, del 
«municipalismo*, dello scontro e della 
sciagura. 


Colombo toma così libero e . 
nelle inani della giu.stizia ri¬ 
mangono i carcerieri «addetti I 
ai collegamenti» della ban¬ 
da: fuori sono ancora gli | 
organizzatori, i « cervelli ». ; 
Come è già accaduto in al- 
tre occasicni si può aiiclie | 
tagliare il cordene clic col- j 
lega il reparto esecutivo con | 
quello ideativo dei rapimen 
ti, ma quest’ultimo rimane I 
sempre regolarmente avvolto j 
nel mi.stero. 

1 carabinieri hanno anche 
idea che una qualche respm 
.sabilità direttive nella ixtn 
da l’abbia avuta «Saro» 
Mammoliti. Ma non hanno 
pi'ove e .soprattutto sono 
cf.nv:nti che non ci .sìa .sol- 
tinm .Mammoliti alle spal¬ 
le d.’Ma banda. Sono anche 
cenvinti che la banda ab¬ 
bia opi-:alo numero.si altri 
.sequestri, in Calabri.H e al 
Nord, ma i fili che colle¬ 
gano i vari episodi seno 
ancora troppo labili. Tatuo 
più che. a quanto sembra, 
tra un rapimento e l’altro 
cambia la mano doperà e 
forse anche la temica. 

Nei giorni scorsi si è ve¬ 
rificato. poi. un alt.’-o fatto 
che è passato in un certo 
senso sotto silenzio nel tur¬ 
binio di notizie sull’ondata 
di criminalità che si regi- | 
stra in Calabria e nel pae¬ 
se. Si tratta deirarrosto in j 
Piem-'nte di .sette calabrc- i 
si ritenuti respwsabili del i 
5eque.stro e delia soppressio ' 
ne dell’mdiistri-ale Giuseppe j 
Ceretto- Anche in que.sto ca ' 
so ha agito la mafia cala¬ 
brese. 

Non si dimetilitili, inoltre. ; 
che in queste settimane a | 
Novara si celebra il proces 
so centro la banda che lia j 
rapito ed ucciso Crisiitia i 
Maz.z.o!ti. .-ìndie qui è .seni | 
p.-e più diiaro die ad opera j 
--e è .stata una banda cala ; 
blese che si è servita della l 
mano doperà reclutata fra ! 
la delinquenza lomixrrda. fa 1 
c-trdo leva su p.-opri punti | 
d’appoggio costituiti negli j 
anni in que.sta rcgiixie. 

Le co.sche calabre.si. dun- ! 
que. rapi esultano la più at- j 
riva cftiiraie dei sequestri cii 
persona die esista in que..to i 
momento in Italia. Cherdiè * 
.si possa dire, non ci trovia- ! 
mo di fronte ad imprese di ' 
sp.mvveduii criminali, o di i- I 
.solati che agiscc*io eco la i 
forzit delia loro barbarie. Cé j 
la barbarie .si. ma c'è andie i 
dell’altro: slamo di fronte, j 
come si diceva, ali’indusiria I 
del rapimento che ha nella ' 
centrale caiabrc.'e la pone i- j 
deativa ed esecutiva più de i 
cisa. più forte. * 

Ma la macdima di questa 
;«icìu,sTria è vasta, articolata, 
più mo.s'ruosa di quanto si 
jiossii poii.sare. Ci sono d’al¬ 
tra pano dee ne di m.hard: 
che vengo.no riciolati. reinve¬ 
stiti. che scompaiono nd nul¬ 
la Lindustria del rapimen 
to. tra l'altro, è collegata al 
<'''>itrabbando della drog.a. 
delle sigarette, dei diaman 
Ti, del caffè ecce'era e .spe.s- 
30 serve anche per fmanzi.a 
re q-jeste attività Que.sto si 
cnif;ra che c: srno « cervel¬ 
li » ad alto livello, co.mp.tci 
ta. collusioni. 

Tutti i fatti che si .'■egi 
strano in queste settimane 
ncn pos-s.sno ;ndurci ad espr. ! 
mere soltanto ’ana generica i 
cc«idar.na per '..a feroc.a de: | 
fi calabresi ». che seq'uestr.s 
no. a.mm.az.zano. trattano le ' 
v'.ttim-e de; rapimenti in ma ! 
n.c.-a cosi best:.ile. Bisogna t 
tro'vare il coraggio di gua.' J 
dare in faccia la realtà E la 
rea.tà è che ’i'anrn:m,a se 
questri rimane anonimui per¬ 
ché non si vuole andare a 
sciogliere i nodi che la reti- 
dc«ao insospettabile, impene 
trabile. In al’v.'i termini non 
.s; p'uò combattere ranonima 
sequestri se non si va a met- ■ 
tere le mani nei grovigli ma ! 
fiosi calab.-esi, dove si co | 
ftnhscono le protezioni e si j 
ordiscono le difese dei boss. 

Arrestare i manovali, dun¬ 
que. ma cominciare anche a 
mettere le m.ani sui boss, j 
.Anche se que.sto deve costa- j 
re fatica, .sacrifici, anche ri i 
,schi. Perché la mafia cala 1 
brese. il « pericolo » calabre | 
.se non è costituito soltanto . 
dai manovali, bensì da; boss j 
che tramano, deciderlo, m | 
cassano comprano silenzi e ; 
complicità. E molti di lor'- j 
sono ancora troppo avvolti 
nel mistero e troppo inso 
spettabili. 


Consiglio regionale 

Non c’è più tempo 
per sotterfugi 
e assurde polemiche 

li vero problema resta quello di elevare finalmente il to¬ 
no deirazicne della Regione - Impegni non mantenuti 


E’ stuta una settimana dlf 
ficile quella che si è ciiaisu 
alla Regione: si finisce, pe¬ 
raltro. con l’aula del Consi 
glio nuovamente occupata dai 
lavoratori dell’Andreae di 
Reggio messi in cassit inte 
graz.ione. Le altre que,stioni 
venute a! pettine nei giorni 
scorsi sono state quella dei 
giovani del CIAPl di Lame- 
zia Terme, quella dei contrai- 
listi assunti airepoea del cen 
Irosini.slra in vari uffici pe¬ 
riferici appena pH.ssati alla 
Regione e infine quella dei 
contrattisti deU’Ente provili 
fiale per 11 turismo di Reg¬ 
gio Ca'itbria. Questioni spino¬ 
se. l’una differente dall’ailr.i. 
ma tutte egualmente sintomi, 
d.i una jwrle. delie difficol¬ 
tà che na.scono da un tes.suto 
cvonomico c politico devas'a- 
to negli anni dalia precarie¬ 
tà e. daH’altra, dal modo di 
affrontare tale difficoltà e dì 
gestire quindi il potere da 
parte soprattutto del'a DC ne 
eli anni pa.s.sati. I/emerzcre 
di tutte queste questioni, co¬ 
me si ricorderà, ha avuto un 
momento oiamoroso marl.-di 
sera quando a Catanzaro la 
riunione tra i parliti, convo¬ 
cata su richiesta dei coin'i- 
nìstl per un esame dello sta¬ 
to di attTiazione dell’intesa 
prostrnmmatica. non si è po 
tuta tenere poictiè qualcimo 
aveva pensato di «convoca¬ 
re » .sui pxsto i rcr.sisti del 
CIAPI e i contrattisti. 

La tensione nata in .segui'.o 
a que.sti avvenimenti tutM- 
via. non deve deformare i'ot- 
r.ca vera dei problemi. Le 
questioni emerse va.nno nf 
frontale e risolte una per una 
(un duro conironto con la SIR 
per imporre l'assunzjcne dei 
ror.s:.sii CIAPI. un •tltrettan 
t-o duro e defin.tivo confi on 
to con il governo per quanto 
rigu.trda l’Andreae. ;I '•i.spel- 
To de'Ia legge per i contrat 
listi con il pagamento del do¬ 
vuto e con ',’es pi et amento dei 
concorsi e cosi via». 

II vero problema è piut*> 
sto quello di elevare fin.*’ 
mente ;I tono dell'.T’io'ie -'->1 
ìa Regione per u.scire dalle 
.''C'-che di una ir.ronc'adrn -1 
e di un anna.spare .suMe qur 
stioni p.ù o meno m’mr.e. pi .- 
mettere mano. :nvece. al 
grande. .necfss.ario preget'o 
di n.sanamento della vita niib 
blica e di rina.sri?a '^ell’ecr- 
nomia e della .so-iet.a ca’s 
brese, 55e non s. opera q i«- 
-Sto .stacco vizrroso le q'i'' 
stioni. minute. sni-c ^ 
aumenteranno sempre più e 
il loro intreccia’-', -l'vcrrà 
ra.Ticnte par.ilizzjnte 

La trattativa e ;1 confren 
to con il governo suzli imp-.- 
g.ni non m.^ntennli deblv-ro 
e-sere impc.state e condotte 
diver.samente, le rose -*.-1 ta¬ 
re. da parte della Rez:-ine 
(gli impegni di spe-a. i --a.- 
vedi menti da realizzare c 
que’li da predisporre* 
no essere fatte .senza ulter o- 
ri indugi. Tutta l’azione, po; 




deve assumere, nelle piccolo 
come nelic grand; co.se. il io 
no della eccezionalità, ixtrciiè 
eccezionale è la condizione 
della Calabria. Non ci posso¬ 
no essere sotterfugi, ripicche. 
polemiche ais.sur(ie, .slleru.l, 
sottovalutazioni. 

Il discorso, ovviamente, ol¬ 
tre che all'esecutivo regiona¬ 
le deve essere rivolto alle for¬ 
ze politiche o alla DC m prl- 
mo luogo. Questo partito, in 
una situazione come quella 
calabrese, deve scegliere, con 
frontarsi, avanzare proposte, 
abbandonando definitivainen 
le la tortuo.sa strada de la 
mediazione di una moltitudi¬ 
ne di interc.s.sj i quali, alla 
fine, paralizzano l’azione della 
Regione, così come parall-’jta- 
no quel a dei ma.ssimi enti 
locali. Negli ultimi tenmi la 
DC calahic.se lia conr,».iHo 
significativi passi avanti ac 
cettundo l'mte.s:* alla Reiriope 
e sotto-scrivendo quallfic.anti 
impegn: :n essa confeiuii. 
Ora. però, non deve fare aa 
ostacolo all-a loro realizzazio¬ 
ne. Non solo: ri sono .srei 
le inMjortanti. aià ow.-ii'e. 
che coinvolgono grandi mle- 
re.ssi e che. i>er e's.'-cre rom- 
pinhimente realizzate, hanno 
hi.sojno di ’.irrhi ronseu'^i, 
di apporti positivi sempre più 
v-t'-i- TpiTc le frr'c politiche 
devono attrezzarsi, misurar 
.si. pi-oporre e la DC non p’Jò 
restare a guardare, preoi-r i 
jxtt.a .s^>!t:*nto ancora nn.a vcl 
ta. dei propri dosaggi Inier- 
•Ti. li prnzctto al quale t)i=o- 
ena mettere mano in Cal.a- 
bria e che è stato dehnen.o 
nella intesa programmatica 
con la Odale si e accomua 
grata reiezione della giun¬ 
ta. per e.ssere realizzato ha 
b:=oeno di grandi sforzù e del 
.superamento di numerose con 
trarldizioni che si trovano fo 
prattutto ne'ìa DC che itctI; 
anni na.s^ati si è identifirnta 
con li potere F' questo l'.n 
ten’o che muove i comun!.sti 
quando chiedono, come han-io 
fatto, un confronto immedia¬ 
to .‘■errato. fr*a le f-^rze po 
iitiche e la giunta Do,-» ii 
p'imo ’f-ntativo andato a vo 
■■ in r'edi sborso comnnnue. 
incorso ru)rcn-*erà marie- 
’4. d'ita per la oinie (I 
• --.-idente de'’a g'un.’a Fer¬ 
rara ha riconvot-aio le (or- 
ze noI;l:rhe. 

L’impegno che dal confron 
to reve u-ir.re »- oer u-.a ;tk> 
b iitazion? d: fatte ’.e for.te 
delia Ca'.abria che .<;’a r.ana 
ce d' avviare i' ramb airen 
to La Rcgi.me deve d;ve-i| 
r-* narte fond.a menta le di un 
fronte d: 'o’ta che e~invoiga 
ie forz.e .s.ndaca'.i. le for.te so 
' i' re ’,» c-f ,2 one fi. ’jn 
movimento che. a’.'o sre.-.s-j 
lemoD. .mpc^’a un ca rh-a 
mento di mdirizz.i a live-io 
ra-'lor’.a’e <reiativamen’e a, a 
Calabri.a* e farcia m’.iovere 
la Pv’O'e .sies.sa su nn di¬ 
verso terreno 

Franco Martelli 


Un sindaco 
con le ali 


Cesanno Mulè potrebbe essere il nuovo sindaco di 
Catanzaro. La notizia è fresca fresca, non «i possono 
trovare per il momento conferme ufficiali. Mulè dovrebbe 
farcela per un grande mento acquisito in questi anni: 
la costruzione delTaeroporto di Lamezia Terme m qua 
ìità di presidente dellapposito consorzio. 

Un merito che non e cosa da niente. C'è chi inventa 
gli aerei, chi scopre TAmenca e c'è anche chi costruisce 
gli aeroporti. Cesanno Mule costruisce aeroporti. In 
un certo senso, quindi, Catanzaro con lui avrebbe effet 
tivamente un sindaco nuovo, un sindaco con le ah. 


f. m. 
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Per la rinascita delle zone interne della Calabria 


A Saline è tutto pronto per avviare il ciclo produttivo nello stabilimento costato 150 miliardi ma 


EDILI E BRACCIANTI 
DOMANI IN SCIOPERO 

Le manifestazioni si svolgeranno nell’alto Jonio cosentino e nell'entroter- 
ra ionico della provincia di R. Calabria • Dichiarazione del comp. Ledda 


..c’è un fantasma sulla Liquichimica 


-Sono le bioproteìne sulla cui tossicità o meno ancora non c’è stata una risposta chiarificatrice 
Interessi dei gruppi monopolistici della chimica dietro i prodotti dell’alimentazione animale 
I lavoratori chiedono un incontro con il ministro della Sanità - La « latitanza » della Regione 


Intervista con Giovanni Dieni 
assessore alla Sanità 

Perché abbiamo 
detto «no» 
ai manicomi 


Ribadito che nessun'alira struttura del genere deve 
sorgere nel Mezzogiorno — Polemiche strumentali 



Il convegno Interprovinciale sui problemi deU'assi 
stenza psichiatrica, svoltosi a Cosenza il 3. 4 e 5 dicem 
bre M-orso. ha fornito numerose, valide indicazioni in 
questo campo ed ha chiesto, in modo particolare, n 
superamento dei manicomi, unanimemente considerati 
ormai veri e propri lager. 

Sul dibattito, protrattosi per due giorni consecutivi 
nel Teatro comunale « Rendano » e sulle indicazioni 
emerse dal convegno, abbiamo chiesto un giudizio al 
% compagno Giovanni Dieni, assessore alla Sanità del- 
Tamniinistrazlone provinciale di Cosenza ed uno dei 
principali promotori del convegno medesimo. 

Qual è stato il bilancio dal punto di vista della par* 
tecipaziona • dei contenuti? 

Già i dati delia partecipazione sono di per sé molto 
significativi. Infatti In rappresentanza di 30 province me¬ 
ridionali e di 12 province del centro-nord hanno parte¬ 
cipato al convegno 86 amministratori e 128 operatori dei 
servizi psichiatrici provinciali, tra personale medico e 
paramedico. A questi ovviamente bisogna aggiungere le 
centinaia di cittadini, di tecnici, di politici, di sindaca 
listi, di studiosi che hanno seguito con estremo mie 
resse i lavori. 

Bisogna poi tenere conto che decine e decine di am¬ 
ministratori e di tecnici, pur avetido assicurato la loro 
partecipazione ai convegno, non hanno potuto raggiun 
gere Cosenza a causa del maltempo che ha imperver¬ 
sato in quei giorni su tutta ITtalia meridionale. Ma la 
co'^ più importante è che il convegno ha raggiunto 
pienamente le finalità che si era proposto, come am¬ 
piamente lia dimostrato l'elevatezza e la concretezza del 
dibattito sviluppatosi in assemblea generale e nelle com 
missioni di studio, e come dimostrano le propo.ste formu 
late nei documenti conclusivi, elaborati unitariamente, 
che nel loro complesso costituiscono la proposta gene¬ 
rale alternativa di politica psichiatrica per il Meridione, 
articolata in una serie di proposte concrete di intervento 
per gli enti locali, per le forze sociali e per i temici. 

Quatcha giornale locala ha affermato che il convegno 
non avrebbe dato dalle indicazioni concreta ed avrebbe 
rinviato ogni soluzione alla riforma aanitaria. 

Se que.^ti giornali ave.ssero seguito con maggiore atten 
ziunc i lavori del convegno non sarebbero incorsi in 
questo clamoroso infortunio. Il « Giornale di Calabria ». 
per esempio, ha scoperto il convegno dop>o che 11 con 
vegno stesso era finito ed ha tentato di riprendere pole 
miche, interrogativi e propo.ste sulle quali il convegno 
ha ampiamente discusso pronunciandosi con e.streina 
chiarezza. 


Interrogativi strumentali 

A parte questo, alcuni interrogativi che U « Giornale 
di Calabrie » si pone sono chiaramente strumentali e 
celano in realtà il tentativo di riproporre battaglie di 
retroguardia che il convegno ha unanimemente condan¬ 
nato. D:-e poi che certe proposte sono semplice teoria 
o « luoghi comuni che fanno effetto ma che restano 
incomprensibili » .significa non avere capito o non volere 
capire i contenuti del dibattito 

Nel primo ca.so posso rimandare agli atti del convegno 
ed a una loro ri'.ettura più attenta Nel secondo caso 
posso solo dire che la battaglia per il superamento del 
l'attuale orzanizzazlone assistenziale 3.tnitaria nel Meri 
dione as-^umerà toni più accentuati di polemica politica. 

Si è ravvisato, da qualche parte, una presunta posi¬ 
zione contraddittoria in quegli operatori che pur rifiu¬ 
tando i manicomi operano all'intorno degli stessi. 

La posizione di questi operatori è tutt'altro che con- 
traddittona. è. al contrario, coerente e coraggiosa pro¬ 
prio perche operando dentro il manicomio lottano per il 
suo smantellamento e per il suo superamento. Sarebbe 
caso mai contraddittorio fare precise denunce e poi 
rinunciare alla lotta. 

Cosa c'è di vero nella proposta, riesumata dopo II 
convegno, di costruire un non meglio precisato * Centro 
di assistenza psichiatrica »? 

Non c’è assolutamente nulla di vero. L’amministra 
zi ine provinciale ha chiu^ ogni discorso su r Piano 
I^go » rif.utando ogni idea di costruirvi. li come in 
qualsiasi altra parte della provincia, manicomi o altre 
strutture che comunque abbiano a che fare con l’assi¬ 
stenza psichiatrica. 

Ta'.e orientamento è d’altronde ccndiviso da tutti 1 
partiti politici che sostituiscono l’attua’.e maggioranza 
D'altra parte il convegno ha ribadito tale orientamento, 
presente già nella relazione introduttiva elaborata uni 
tartan ente e quindi accettata dal partiti politici demo¬ 
cratici prc.-entl nel Consiglio provinciale <DC. PCI. PSl. 
PSDI. PDUP). Quindi non si costruirà nessun manico 
mio né alcun’aura struttura che gli assomigli anche 
lontanamente. Perciò qualunque posizione in contrasto 
con tale orientamento non può che ritener.sl espressa a 
livello personale. 

Caso ma: c'è da dire che evidentemente il convegno 
ha colto nel segno nel denunciare che intorno agli ospe¬ 
dali psichiatrici (e agli ospedali in genere) ruotano 
interessi di vano genere e che i loro portatori frappon¬ 
gono ostaco’, ad ogni processo di rinnovamento e ope¬ 
rano ob p'tu.imcnte contro gli interessi degli ammalati 
• dell’intera collettività. 

O. C. 


Domani manifestazioni dei 
braccianti e degli edili si 
svolgeranno nell'alto Ionio 
cosentino e nell'entroterra io¬ 
nico della provincia di Reggio 
Calabria. Le manifestazioni 
avranno un chiaro significato: 
bisogna porre mano alla ri¬ 
nascita delle zone interne del¬ 
la Calabria pena il definitivo 
decadimento deil’cconomia e 
dell’intera società calabrese. 
Per risanare e avviare la ri¬ 
nascita di colline e montagne 
occorre uno sviluppo integra¬ 
to (trasformazione e indu- 
.strializzaz'one dell’agricoltu¬ 
ra, zootecnica, forestazione 
finalizzata alia produzione di 
un bene prezioso come il le¬ 
gname, agroturismo, opere 
civili eccetera). 

Collina c montagna, d’altra 
parte, c-ostitui.scono l’83‘'l del 
territorio calabrese e un mi¬ 
lione IfM mila calabresi vivo 
no nei 284 comuni che sono 
situati in questa parte del ter¬ 
ritorio. Da una cosi preponde¬ 
rante fetta della regione, lut 
tavia. viene soltanto il 16‘'i 
della produzione agricola (e 
la i>ercentuale si è mantenuta 
a que.sto livello negli anni pas 
sati soltanto grazie alla pro¬ 
duzione olivicola la quale que 
.st’anno, soprattutto a cau.sa 
dell’arretratezza colturale in 
cui viene tenuto il settore, è 
oraticamonte inesistente). 

Con que.ste cifre e con que¬ 
sta constatazione bisogne fa¬ 
re i conti. Il PCI ha sempre 
sostenuto che senza lo sviiup 
po produttivo della collina e 
della montagna non vi può es- 
.sere cre.scita della Calabria. 
Oggi questa proposta viene ri¬ 
badita e si incontra, peraltro, 
con una inversione di tenden¬ 
za obbligata nella vecchia im- 
po.stazione che voleva l’abban¬ 
dono sostanziale delle zone in¬ 
terne considerate « anti eco 
nomiche ». 

In Calabria questa imposta 
zionc nuova non lia imlxiccato 
la via maestra di portarle a 
livello di proposte concrete e 
di fatti. Ci .sono tentennamen¬ 
ti e polemiche. Uno dei pun¬ 
ti della discordia è quello 
dei forestali. Si afferma che 
non si può continuare in 
eterno a sostenere la tesi 
della forestazione ad oltran 
za. .Anche nel sindacato, nel 
le forze politiche, vi è sta 
t« questa polemica. Essa, pe 
rò. ha fatto passi avanti, ne 
gli ultimi tempi. La preoccu 
pozione è giusta e la .solu¬ 
zione non può che essere una, 
la più razionale: il lavoro ai 
quindicimila forestali va assi¬ 
curato. ma essi devono esse 
re inseriti nel progetto di svi- 
lupfxi integrato che comprende 
la forestazione produttiva ma 
che non si limiti a questo. 

Nella emergenza, quando a 
gennaio non vi sarà più real¬ 
mente neanche una lira per 
tenere aperti i cantieri, biso¬ 
gnerà avere messo in movi¬ 
mento i Larari Pubblici e 
tutte le opere previste per la 
riparozione dei danni alluvio 
nali. .Ma la strada da battere 
immediatamente è quella dei 
progetti di sviluppo integrato. 
Bisogna elaborarli, farli ap¬ 
provare c finanziare. E’ que¬ 
sta lo via per la salvezza della 
Calabria e per la salvaguar 
dia e lo sviluppo dell'occupa 
zinne. 

Cosa propone invece la 
giunta regionale? Propone la 
spesa di 207 miliardi per man 
tenere sostanzialmente gli 
stessi indirizzi portati avanti 
finora diminuendo, alla fine, 
peraltro, l’occupazione. La 
proposta è stata avanzata nel 
corso di un incontro con i sin¬ 
dacati. 

c Noi respingiamo tale pro¬ 
posta che vorrebbe continua¬ 
re la vecchia logica della fo¬ 
restazione per la forestazio 
ne e per giunta senza a leu 
na garanzia di occupazione 
per tutti I fore.stali. La senta 
è che SI vorrebbe utilizzare la 
stretta attuale, determinata 
dalle difficoltà causate dall’ 
e.saurimento dei finanziamen¬ 
ti. per ottenerne dei nuovi da 
parte de) governo ed utiliz 
zarli attraverso i vecchi ca 
nali. E’ una operazione poli¬ 
tica sostanzialmente che ten¬ 
de a nfinanziare ia macchina 
dispersiva e clienterale. 

» Bi.sogna invece partire dalla 
stretta attuale per imporre il 
camb.amenio radicale, per av¬ 
viare La rinascita della Cala 
bna. Se finanziamenti debbo 
no venire in Calabria, essi de 
vono essere finalmente pro¬ 
duttivi. Tutta La forza dei la 
voratori deve essere indir.z 
zata in questa direzione, sen 
za cedimenti a moment; cor¬ 
porativi. a confusioni, senza 
pericolosi ammiccamenti a 
cosiddette proposte di « pace 
sociale > c))e nel nostro caso 
vogliono dire soltanto prose¬ 
cuzione airinfinito dei siste¬ 
ma delle mance ». Questo giu- 
'dizio è del se>gTetarH> regiona 
le della Fcderbraccianti (XìIL 
compagno Quirino Ledda. 

Ma il discorao è appena a- 
gli inizi e chiama in causa di¬ 
rettamente la Regione nel cui 
programma, del resto, c'è 
scritto proprio esattamente il 
centrano della strada che si 
dimostra di volere invece im¬ 
boccare. 





Gli impianti della Liquichimica in Calabria 


15 OTTOBRE 1971i parar* 
di conlormllA dal Cip*. 1972i 
concessione delle llccnia dì 
commercialltiislone dal pro¬ 
dotto. 

1973: inizio della costruzio¬ 
ne dello stabilimento articolalo 
In quattro settori produttivi: 
bio-proteine, centomila tonnal- 
tate/anno; aminoacidi diecimi¬ 
la tonnellate/annoi citrato so¬ 
dico SO mila tonnallate/anno: 
acidi grassi centomila tonnalla- 
le/anno. La produzione di pro¬ 
teine ed aminoacidi è destina¬ 
ta all'Integrazione dei mangimi 
per uso zootecnieoi citrato di 
sodio e acidi grassi servono co¬ 
me prodotti di base per i da- 
terslvl bicdegradabill. Impegno 
occupazionale previsto: 903 ira 
tecnici ed operai. Mano d'ope¬ 
ra assunta lino ad oggi: 500 
unità. 

GENNAIO 1976: lo stabili- 
mento à pronto per iniziare l'in¬ 
tero ciclo produttivo. 8 marzo 
1976; il ministero per II com¬ 
mercio ritira le licenze di com¬ 
mercializzazione del prodotto 
predisponendo nuovi esami sul¬ 
la tossicità o meno delle bio- 
proteine. L'attività dello stibl- 
iimento è in atto limitata al 
10-15‘^b della potenzialità pro¬ 
duttiva del solo reparto « ci¬ 
trato di sodio a. 


La vicenda dello .stabilimen¬ 
to di Saline della Liquirhimi 
ca Biosintesi è stata riprouo- 
sta, drammaticamente, dal 500 
operai e dalle tre organizza¬ 
zioni sindacali nel corso di 
una a.ssemblea aperta a tutte 
le forze politiche democrati¬ 
che. alla presidenza della ginn- 
td regionale e provinciale: cri¬ 
tiche aspre sono state rivolte 
dai rappresentanti sindacali e 
da tutta l’assemblea operaia 
alla « latitanza » della giunta 
regionale, della ammlnlstrazitv 
ne provinciale. Criticata anche 
l’assenza all’assemblea della 
Democrazia Cristiana, del PS 
DI. del PRI, del PLI. 

Erano, infatti, presenti, in 
rappresentanza degli organi¬ 
smi provinciali del partiti, so 
lo 1 comunisti ed i socialisti, 
le a.ssenze non hanno, però, 
impedito di approtondire la 
intera questione di indicare 
nuovi appuntamenti e metodi 
di lotta per ottenere dal Con- 
.siglio .supenoie della sanità 
e dal ministero della Sanità 
un giudizio definitivo sulla tos¬ 
sicità delle bioproteìne per la 
mangimistica animale. Sul gra¬ 
do di tossicità o meno di tale 
prodotto — la cui produzio¬ 
ne a livello industriale non 
è. ancora, .stata iniziata in nes¬ 
sun paese — esiste una pro- 











I danni della mareggiata a Diamante 


I danni causati dalla vio¬ 
lenta mareggiata abbattutasi 
la settimana scorsa sulla co¬ 
sta tirrenica cosentina am 
montano complessivamente a 
50 miliardi di lire. In media 
un miliardo di danni ogni 
due chilometri di costa. 

Questi dati sono emersi, 
drammaticamente, nel corso 
di una riunione di emergen¬ 
za dei slndaci della fascia 
tirrenica svoltasi mercoledì 
scorso a Paola alla presenza 
di un folto gruppo di tecnici 
e di amministratori regionali 
e provinciali. 11 giorno prima, 
come è noto, una qualificata 
delegazione del nostro parti¬ 
to aveva visitato ì centri mag¬ 
giormente colpiti dalla ma¬ 
reggiata per rendersi conto 
personalmente degli effetti 
rovinosi provocati dalla vio¬ 
lenza del mare. 

Sia nella riunione di Paola 
che durante la visita compiu¬ 
ta dalla delegazione del PCI 
è emersa l’esigenza di inter¬ 
venti organici e non fram¬ 
mentari e dispersivi, come 
molto spes-so purtroppo è av 
venuto nel pas.sato in slmili 
frangenti. Bisogna subito ri¬ 
parare e in alcuni rasi .nco- 
struire del tutto strade, fo. 
gnature. reti idriche fognan¬ 
ti. reti elettriche ed altre in¬ 
frastrutture .sociali. Ma ciò 
deve essere fatto nell’ambito 
di un preciso piano di difesa 


In lotta ì dipendenti del centro di Catanzaro 

AH’AIAS da tre mesi senza stipendio 

La manifestazione regionale a Cosenza - Un ente trasformato in carrozzone al servizio della DC 
da una direzione autoritaria e clientelare - Proposte per tagliar fuori ie mediazioni privatistiche 
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Da tre mesi i d.pendenti del 
centro AIAS (Associazione 
Italiana assistenza spastici» 
non ricevono lo stipendio 
Centinaia d; ragazze, con la 
manifestazione rezionae dt 
giovedì scorso a Cosenza, han 
no denunciato una situazione 
grave sia per le lavoratnc. 
che per : picco'i assisuti. affi¬ 
dati genèralmenie a istituti 
privati incapaci di promuove 
re un progressivo recupero e 
un loro inserimento nella so 
cietà che spontaneamente ten 
de a emarginare gii handicap¬ 
pati Finora i’essoc-.azione 
non ha applicato il contratto 
nazionale di ’avoro. sottoscrit¬ 
to rego’.armenle dalie contro¬ 
parti da più di un anno; è 
inadempiente con diversi la 
voratori che devono ricevere 
milioni di arretrati maturati 
in anni di serviz.o prestato 
presso i centri: pesa inoitre 
su tutto i! personale una dire 
zlone autoritaria che fronteg 
g.a ie giuste richieste dei le 
voratori con le minacce e con 
i ricatti il i.cenziamento di 
rappresaglia è rargo.mento 
che la controparte cerca di 
usare quando il personaie ri¬ 
vendica quanto gì: compete. 

Nata per Iniziativa di un 
gruppo di genitori di spastici, 
riunitisi per creare deile strut¬ 
ture, po.ché non ne esistono di 
pubb'Jche nel settore deli’as 
sistenza, l’.AIAS si è trasfor 
mata ben presto in un feudo 
della de. 

Assunzioni dirette senza al 
cun controllo democratico, 
carriere-lampo, gestione dei 
finanziamenti •oscura»: que 
sti i mali denunciati più raite 
dai lavoratori. 

Da qualche tempo, come del 
resto e avvenuto in tante al¬ 
tre situazioni analoghe ne’. 
Mezzogiorno, ie cose sono 
cambiate Nc centri p ù gros 
si è partita una conte.itazio- 


ne compTcivsiva contro 11 car¬ 
rozzone protagoniste le ra¬ 
gazze, .spesso con buon livello 
culturale, alcune politicamen¬ 
te impegnate, che hanno ri¬ 
fiutato li cI:entel'.smo e la par¬ 
zialità. adottati dall’ente cre¬ 
sciuto all’ombra del sottopo¬ 
tere; Si sono schierate pertan 
to per una riforma capace di 
assumere come propno centro 
la condizione del malato, e 
non quindi interessi corpora¬ 
tivi e seitoriaListici. Su que¬ 
.sto terreno s: è stabilita una 
saldatura fra istanze de; la¬ 
voratori e sindacali confede 
rall. che presentano una .stra 
tegia complessiva per quanto 
riguarda rass-.stenza sanita- 
na 

La linea d: condotta adot¬ 
tata dalI’AI.AS è debole e stru¬ 
mentale nei confront; delia 
lotta det iavoraton La presi¬ 
denza regionale sostiene di 
non avere sold- e di non po¬ 
ter quindi pagare gl; stipen¬ 
di al personale. Nella tratta 
tiva tenuta g ovedi a Cosen¬ 
za. nel corso della manifesta 
zione. è stata assicurata una 
cola piaga; restano quinci; da 
pagare due mesi d; arretrati 
e ;a tred ces-ma mensil.tà. 
prevista dal contratto come 
gratifica natalizia. 

Le difficoltà finanr.ar!e — 
sostiene il presidente deH’a*- 
aoclazione — sorgono dall’-.n- 
suff.cienza delle rette pagate 
attualmente dal ministero; si 
tratta di quasi ottomila lire 
ai giorno per ogni acsistito 
E’ evidente il tentativo di fa¬ 
re leva sui bisogni del lavp 
raton per ottenere ricattato¬ 
riamente nuovi finanziamen¬ 
ti. Attualmente esiste una 
congerie di enti che vivono 
para.<isitariainente sulla pielle 
degli handioappMti senza ga¬ 
rantire alcuna forma di assi¬ 
stenza 

Roberto Scarfono i 


San Giovanni in Fiore 


Dibattito tra i partiti 
sulla giunta PCI-DC 


La formazione Ge.la giunta 
DC-PCl a S Giovanni ..i F.o 
re ha apreto. come era dtl 
resto facilmente 1 o .e. 

un ampio d.battito r. * 1111 ; . 
paititi 

La destra de — eo a iche 
questo era facilmen.e 
d bile — e partita lua ’o al 
l'attacco invocando drastic. 
provvedimenti disc-pirnn 
tx/nlro i democrai.c; cnsiian. 
di 3 Giovanni .n P;.>re accn 
sali d: avere violato i delibe 
rati congressuali e la linea 
del partito ima qual’è questa 
linea). Il solito fanfaniano di 
ferro, quel Sandnno Chiap- 
petta che due anni fa strac¬ 
ciò pubblicamente la tessera 
della CISL sostenendo che 
quel sindacato era asservito 
ai comunistU parla addirit¬ 
tura di «operazione folle» e 
se la piglia contro • i capi ca¬ 
rismatici che ancora punropi- 
po lmi>erversano nella DC ». 

Diversa invece la posizione 
delle sinistre de e in partico¬ 
lare del professor Flavio Gia- 
comantonio, consigliere comu¬ 
nale di Cosenza ed esponen¬ 
te della corrente di «Forze 
nuove», il quale invita tutto 
il partito a meditare su quan¬ 
to è avvenuto a 8 Giovanni 
in Fiore e a valutare con at¬ 
tenzione le spinte che vengo¬ 
no dalla base. 

I compagni socialisti, tra¬ 


mite il « Giornale di Cala¬ 
bria » che venerdì scorso 
ha dedicato aH’avvenimemo 
grande spazio (il fondo de! 
direttore e una intera pagi¬ 
na m cronaca», affermano 
che a S. Giovanni in Fiore si 
sarebbe realizzata « ripote.si 
del compromesso storico ». 
una operazione, secondo loro, 
che mirerebbe all'accordo di 
retto tra DC e PCI. a scapito 
del PSI e delle altre forze jjo- 
lltiche democratiche minori. 

II documento congiunto 
PCI-DC che è stato posto a 
base dell’accordo dei due par¬ 
titi e della formazione della 
giunta è molto chiaro in pro¬ 
posito. 

« La Democrazia cristiana 
a il Partito comunista — è 
scritto nel documento — ri¬ 
tengono che la strada per fa- 
re avanzare la democrazia « 
per avviare a soluzione la gra¬ 
ve crisi che scuote 11 nostro 
paese sia quella deH’intesa e 
della collaborazione tra le 
grandi forze comuniste, socia¬ 
liste e cattoliche, nel rispet¬ 
to dell’autonomia c dei valo¬ 
ri culturali di ognuna di 
•ss« ». 

Per l’avanaata di tale linea 
la DC e il PCI ritengono sia 
« fondamentale ■ l'apporto del 
PSI, reno 11 quale 1 partiti 
della maggioranaa al dichia¬ 
rano sempre aperti a dlapo- 
nlblli ». 


COSENZA - Rivendicato in una interrogazione del PCI alla Regione 

UN PIANO PER LA DIFESA DELLA COSTA 

I danni causati dalla violenta mareggiata abbattutasi sul litorale cosentino ammontano a 50 
miliardi - Le conseguenze della speculazione edilizia - Il fenomeno di impoverimento delle spiagge 


della costa calabrese. 

Occorre procedere - come 
sottolinea una interrogazione 
rivolta al presidente del con¬ 
siglio regionale dai consiglie¬ 
ri comunisti Pittante, Corte¬ 
se. Aiello e Alglerl — ad una 
valutazione « precisa e rigo¬ 
rosa dei danni, tenendo pre¬ 
sente che la loro eccezionale 
gravità è in gran parte dovu¬ 
ta allo scempio urbanistico 
e aireccesstvo numero di co¬ 
struzioni abusive che, in al¬ 
cuni punti, hanno fortemente 
compromesso la tenuta del 
terreno ». 

Ed è su questa linea che 
Intendono muoversi molte 
amministrazioni comunali del¬ 
la zona tirrenica e in parti¬ 
colare ramministrazione pro¬ 
vinciale di Cosenza che. dopo 
una apposita riunione di 
giunta, ha deciso di convoca¬ 
re il consiglio in seduta .stra¬ 
ordinaria lunedi 20 dicembre 
per valutare i danni provo¬ 
cati dalla mareggiata ed esa¬ 
minarne attentamente le 
cause. 

a Durante l’inverno — ci 
ha detto il professor Lino 
Versare, del dipartimento di 
dife.sa del suolo dell’Univer- 
sltà della Calabria — c’è .«sem¬ 
pre da attendersi un aumen¬ 
to del moto ondoso, e quindi 
fenomeni che localmente 
possono provocare un arre¬ 
tramento della linea di co 
-Sta; particolari situazioni di 
venti intensi, possono, come 
nel caso dei giorni scorsi, 
rendere questo fenomeno 
particolarmente evidente e 
grave. E’ ovvio quindi che 
sia necessario mantenere dal¬ 
la linea di costa una distan¬ 
za di rispetto, che garanti¬ 
sca da fenomeni che non so 
no certo da considerare ecce 
7’onah. E questo vale :n ge 
nerale prescindendo anche 
dalle normative esistenti vol¬ 
te a salvaguardare le bellez 
ze naturali. 

La minade di case e più in 
generale gli edifici a breve 
distanza dal mare, che come 
funghi sono sorti negli ulti¬ 
mi anni, oltre a deturpare il 
paesaggio bellissimo della co¬ 
sta calabrese, sono esposti in 
molti casi al pencolo di esse¬ 
re raggiunti dal moto ondoso, 
anche quando il fenomeno 
può essere ritenuto normale. 
Questo è tanto più vero se 
si tiene conto del progressi¬ 
vo impoverimento delle spiag¬ 
ge, dovuto a diversi fattori, 
alcuni dei quali però, facil¬ 
mente individuabili », 

Quali sono le cause del pro¬ 
gressivo impoverimento del 
le spiagge calabresi? 

Lo abbiamo chiesto all’in¬ 
gegnere Massimo Veltri, an 
che egli del dipartimento di 
difesa del suolo deH’Univer 
sità della Calabria. 

■ In pr.mo luogo va ricor 
dato che l’asportazione di 
materiale sabbioso da parte 
del mare è un fatto naturale, 
che però diventa preoccupan¬ 
te quando viene a mancare li 
rifornimento di materiale so¬ 
lido da parte delle fiumare. 
Infatti man mano che si pro¬ 
cede. in alcune zone, alla si¬ 
stemazione di tronchi di fiu¬ 
me e di parti di bacino, si ri¬ 
duce in misura anche sensi¬ 
bile l'apporto di materiale so¬ 
lido. che potrebbe in parte o 
del tutto compensare l’aspor- 
tazlone dovuta al moto ondo¬ 
so. Ma non va trascurato il 
prelievo notevole, che di ma¬ 
teriale solido, in particolare 
di sabbia e di ghiaia, viene 
fatto sia nei fiumi che sulle 
spiagge, per costruire le mao- 
slcclate delle strade o per fa¬ 
re li oalcestnizzo necessario 
alle costruzioni. In alcuni ca¬ 
si questi Interventi possono 
ancuàre danni anche notevo- 
IL che alterano comunque 
1‘equillbiio naturai. 

Olol«m« Carpino 


su processi di fermcfitazlone 
so determinala da interc.sal 
contrastane! fra potenti gruppi 
chimici e fra questi ed 1 pro¬ 
duttori giapponesi e statuni¬ 
tensi di fanne di pesci o di 
semi di soia de.stinali all'ali- 
mentazinne animale. 

La po.sslbllltà di produrre, 
sus processi di fermentazione 
di enzimi (gamnude) derivati 
dal .sottoprodotti petroliferi, 
farine artificiali come prodot¬ 
to di base per la manglmistl 
ca animale h.a scatenato una 
vera e propria guerra nella 
quale anche la CEE (che im- 
IKirta anualmente, 11 milioni 
di tonnellate dagli USA) g.oca 
la sua parte- molto respon¬ 
sabilmente gli operai, le or- 
ganizzaz.ioni sindacali, le for- 
z.e politiche chiedono, oggi, 
che SI dia una nspa->(a chia¬ 
ra. definii.\.i sulle (lualità del¬ 
le bioproteìne per studiare, 
in caso di nocività del prodot 
to. un proce-iso di iininediata 
nconvei.sione dei ni(>deinis.si- 
mi impianti, che sono casta¬ 
li alla collettività più di 150 
miliardi di lire. 

La storia di questo stabili¬ 
mento è tutta «italiana»; ha 
avuto noi 1971 il necessario pa¬ 
rere di conformità da parte 
del CIPE; 11 ministero per il 
Commercio — senza interpel¬ 
lare quello della Sanità — 
ha concesso, un anno dopo 
la licenza di commerclall-zza- 
zione del prodotto. Eppure, 
lo sapevano tutti, non si trat¬ 
tava di dover abbrustolire noc¬ 
cioline ma (il avviare una pro¬ 
duzione « avvcniri-stica » cari¬ 
ca di dubbi scientifici sugli 
effetti nutrizionali delle bio¬ 
proteine per la loro possibi¬ 
lità di divenire veicoli di ma¬ 
lattie cancerogene. E* grave 
la leggerezza del CIPE e del 
ministero del Commercio (co¬ 
stretto nel ’76 a ritirare la li¬ 
cenza); ma, appare ancora 
più meomprensibile reslrema 
cautela, sino al silenzio più 
assoluto, da parte del mini¬ 
stero della Sanità. 

Da circa un anno, lo »in- 
billmento di Saline è pronto 
per avviare l’intero ciclo pro¬ 
duttivo; ha assunto 500 dipen¬ 
denti (sul 903 previsti); sono 
state fatte le « prove zero ». 
di funzionamento degli lin 
pianti. La inancanz/ii di un 
minimo di prospettive per le 
sorti dello stabilimento rendo¬ 
no impossibile non solo rav¬ 
viamento degli altri 400 operai 
ma minacciano, seriamente, la 
stessa possibilità di ulteriore 
mantenimento deH’occupazlo- 
ne per la mano d’opera già 
assunta: non è un mistero, 
infatti, che 11 gruppo Llqui- 
chimlca abbia .Jeminciato in¬ 
troiti inferiori della metà ri¬ 
spetto al « costo del lavoro ». 
E*, dunque, pienamente legit¬ 
tima l’azione di lotta intrapre¬ 
sa dal consiglio di fabbrica del¬ 
la Liquichimica, unitamente al¬ 
le confederazioni provinciali 
egli, Cisl, Uil ed alla Fulc. 
per evitare nuove ccKcnti « Il¬ 
lusioni dt lavoro », speculazio¬ 
ni e dubbi sui reali molivi clic 
stanno alla ba.se dei notevoli 
ritardi del « respon.so scientlfl- 
co ». 

D’altra parte, lo slc.sso atteg¬ 
giamento dei dirigenti della 
Liquichimica Biosintesi non è 
chiaro: perchè no.n si avviano, 
a pieno ritmo, le altre produ¬ 
zioni. pur notevoli, per 1 pro¬ 
dotti di base neH’mdustria del 
prodotti biodegradabili? Per¬ 
chè, nonostante siano stati 
acqui.statl 1 suoli necessari a 
villa S. Giovanni, non si avvia 
la costruzione del centro blo 
chimico nutrizionale CEBIM 
programmato dalla stessa Li- 
qmchimica per «studiare» 1’- 
imp.cgo di proteine ed altri 
priSdotti sintetici per l’alimen¬ 
tazione e addirittura, previsto 
in fase operativa « prima del¬ 
l’entrata in funzione dello 
stabilimento», di Salme? 

II discorso sulla Liqulchl- 
mica SI in.scrisce ed acquista 
maggiore validità nelle rlchle 
ste del movimento sindacale 
calabre.se al governo di rispo¬ 
ste chiare sul qu.nto centro 
siderurgico, suU’industna tes¬ 
sile In Calabria, sul potenzia¬ 
mento delle OMEC/\. sulla co¬ 
struzione delle officine ferro¬ 
viarie a Saline per daic se 
gni concreti e positivi ad una 
diversa politica economic.a che 
realizzi nel Mezzogiorno ed 
in Calabria (xicupazione. pro¬ 
duttività. sviluppo economico 
e sociale. 

L’assemblea operaia della Li 
quichimica h.a deci.so di pro¬ 
porre « la costituzione di un 
comitato, composto da forae 
politiche, rappresentanti delle 
as.'iemblee elettive regionali, 
• provinciale e comu.nali, deJ- 
! le organizzazioni sindacali dei 
' lavoraton, del consiglio di fab- 
j bnea perchè si Incontrino a 
Roma, in tempi brevi, col mi¬ 
nistro della Sanità »; di indi¬ 
re « una riunione, in tempi 
brevi, de: consigli di fabbrica 
della Liqu.chlmica, Dan.a con¬ 
fezioni. Omeca. unitamente al¬ 
le federazioni provinciali dei 
chimici, metalmeccanici e tas¬ 
sili ed alla federazione pro¬ 
vinciale egli. Cisl, UH di Reg¬ 
gio Calabria per programma¬ 
re le più opportune azioni ^ 
lotta nel territorio per Io svi¬ 
luppo dei servizi sociali ». 

Enzo Lacarla 


Convegno della CGIL 
martedì a Catanzaro 

Convegno regionale Indet¬ 
to dalla CGIL per martedì 
14 a Catanzaro, n tema è 
l’attuailone dei distretti sco¬ 
lastici. La relazione introdut¬ 
tiva sarà del .segretario reglo- 
nalè della CGIL scuola, conv 
pégno Maida, 
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